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Un terremoto 
anche per i sindacati 
FABIO MUSSI 

I l teremoto elettorale scuote tutta la società 
italiana, non solo i partiti e gli assetti politici. 
Crea condizioni e possibilità nuove, che van
no colte subito. Per esempio nel campo delle 

_ _ _ _ rappresentanze del mondo del lavoro, di 
quei soggetti fondamentali che sono i sinda

cati. E urgente una discussione aperta. Si sta consuman
do una crisi del sindacato, che vede progressivamente 
ridursi la sua capacità di rappresentare il lavoro e di uni
ficarlo. Questa crisi va ormai presa di petto, sapendo 
che non e solo italiana: il capitalismo industriale dei no
stri giorni ha enormemente complicato il lavoro, diffe
renziato i ruoli, ie professioni e gli interessi. Il sindacato 
è restato indietro. Negli Stati Uniti la percentuale dei sin
dacalizzati è crollata ad un quarto dei lavoratori dipen
denti. In tutta Europa si sconta ormai l'invecchiamento 
del sindacalismo tradizionale. La nostra riflessione non 
può non muoversi entro questo largo orizzonte. , • 

In Italia esistono tre grandi organizzazioni confede
rali. Nell'ultimo decennio il loro insediamento è stato 
eroso da sindacati autonomi e di categoria. L'esperien
za dell'ultimo anno e illuminante. La piattaforma unita
ria - per una «politica di tutti i redditi» - non si 6 afferma
ta al tavolo della trattativa con Confindustria e governo. 
E il protocollo di intesa, firmato il 10 dicembre, na sepa
rato sostanzialmente le strade delle confederazioni, le 
ha rapidamente portate su posizioni divergenti, a partire 
dalla materia incandescente del costo del lavoro e delle 
indicizzazioni. La comune decisione sulle Rappresen
tanze sindacali unitarie, non recentissima, volta a rilan
ciare una democrazia di rappresentanza e di mandato, 
è restala lettera morta. E in un anno di crisi dell'indu
stria, con una politica economica del governo tutta spo
stata a sostegno della rendita, non si è trovata energia 
sufficiente per una controffensiva e una risposta forte. 

- Nel 1991 si è tenuto il congresso della Cgil, attraver
sato da una dialettica non priva di asprezze, certamente 
influenzata dal duro processo politico che ha portato al
la costituzione del Pds. La scelta strategica congressuale 
(per una «strategia dei diritti e un'etica della solidarietà», 
fondata su una vetsione conflittuale della «codetermina-
zione») ha portato aria nuova, tratti forti di innovazione 
nella cultura del sindacato e nelle sue potenziali piatta
forme rivendicative. Un fatto politico importante. Che 
ancora non decolla, non vive concretamente. , 

V .ia via che ci si è avvicinati a questa prova 
elettorale, i grandi sindacati sono rifluiti en
tro gli schemi tradizionali della lotta politica. 
Ciò vale particolarmente per la Cisl, che non 

^ _ ha saputo resistere all'attrazione fatale del 
collateralismo cattolico-democristiano. A 

Roma, la Cisl si è costituita sostanzialmente In comitato 
elettorale del ministro Marini. Non mi interessa la pole
mica, ma una discussione sincera e comune. Non penso 
certo a processi alle (cattive) intenzioni. Ma a valutare i 
dati oggettivi del rapporto tra sindacati e lavoratori, sin
dacati e sistema politico. All'indomani del voto, autore
voli esponenti sindacali hanno detto la loro sulle allean
ze politiche e sul governo necessario. Del Turco e D'An
toni si sono per esempio espressi a favore di una coali
zione De, Pds, Psi. Ciò è del tutto legittimo. Ma forse il 
punto decisivo, a partire dal quale può venire ora un 
contributo fondamentale del sindacato, è un altro. Que
sto: quali opportunità offre al rinnovamento del sinda
cato la situazione politica nuova creatasi in Italia? Cgil, 
social-comunista: Cisl, democristiana; Uil. laico-sociali
sta. I tre sindacati confederali, così configuratisi nel do
poguerra, hanno corrisposto a ideologie profonde e a 
suddivisioni politich-2 radicate nella vita sociale e statale 
dell'Italia moderna. La spinta a rimescolare le carte, do
po il '68 e lungo tutti gli anni 70, particolarmente insistita 
in categorie di punUi come i meccanici, venne esauren
dosi. Si chiuse una stagione con un nulla di fatto. Cost 
come si isterilì parallelamente la stagione della solida
rietà nazionale. ,- " • •-< i, • • -

Oggi il quadro è sconvolto, tutto e cambiato. Quan
do, due anni fa, si sciolse la componente comunista del
la Cgil, non fu né eutanasia né generoso gesto unilatera
le. Ma un tentativo di favorire esattamente il cambia
mento. Quando fu annunciato il mutamento di identità 
del Pei, e iniziò la nascita del Pds, non mancò chi, in par
ticolare nella Cisl, ni: colse il potenziale politico, anche 
in direzione di nuove condizioni nella rappresentanza 
del mondo del lavora e nella vita del sindacato. Oggi, 
quanto sta avvenendo sul piano politico, può rendere 
più realistica la ripresa di un processo effettivo di auto
nomia e di unità del sindacato, di una nuova democra
zia sindacale non condizionata dalle appartenenze po
litiche. È proprio vero: è caduto un muro, h tempo di 
trame tutte le conseguenze. 

Fallisce il bombardamento per rompere gli argini del fiume di fuoco che minaccia Zafferana 
I macigni di due tonnellate galleggiano sul magma. Oggi un altro attacco al vulcano 

Niente ferma l'Etna 
Mine e massi non deviano la lava 
L'Etna non si ferma. Ieri, l'esplosione delle mine, fat
te brillare dagli incursori delle Forze armate, e il lan
cio di due enormi massi di calcestruzzo trasportati 
con gli elicotteri, non sono stati sufficienti per deviare 
né per bloccare il flusso della lava. Il magma, che 
continua a scendere con la stessa velocità, è arrivato 
ormai alle porte di Zafferana. In serata, le operazioni 
ancora interrotte per il maltempo. Oggi si riprova. 

WALTER RIZZO 

M ZAFFERANA ETNEA. "Gli ef
fetti sono stati inferiori alle 
aspettative». Con queste parole 
il professor Barberi, che coor
dina gli interventi sull'Etna, ha 
annunciato ieri il fallimento 
dei due tentativi di bloccare il 
flusso della lava. Le speranze 
si riponevano nelle mine, col
locate dagli artificieri nella val
le del Bove e in Val Calanna, e 
nello sbarramento di alcuni 
massi di calcestruzzo del peso 
di due tonnellate l'uno sul 
fronte estremo della colata. Ma 
le esplosioni non sono state 
sufficienti a rompere l'argine 
del fiume di fuoco e il magma 
ha continuato a scendere alla 
stessa velocita attraverso lo 
stesso letto. I massi, lanciati 

con precisione dagli elicotteri 
«Black Stallion». hanno centra
to, si, l'obiettivo ma si sono ri
velali troppo leggeri. «Ho visto 
questi grandi blocchi galleg
giare sulla lava», ha commen
tato il vulcanologo dopo aver 
sorvolato la zona. 

A complicare la situazione é 
intervenuto il maltempo. Nel 
tardo pomeriggio, una fitta 
nebbia ha circondato l'Etna e 
per evitare che gli uomini di
slocati nell'area delle opera
zioni rimanessero bloccali a 
terra, e arrivato l'ordine di rien
trare, con gli elicotteri, a Zaffe
rana Etnea. Gli esperti stanno 
ora valutando l'ipotesi di bloc
care la lava con massi più pe
santi. • 

PIETRO S T R A M B A - B A D I A L E A P A G I N A 7 Oltre all'uso dell'esplosivo per deviare il fiume incandescente a valle si tenta di ostacolare la lava con un terrapieno 

Continuano le consultazioni del presidente. Getterà la spugna se non si farà il governo? 

Cossiga: «Mi dimetto sabato, forse no» 
Occhetto al Quirinale: «Se ne deve andare» 
D leader del Pds: 
«Se il Psi non bluffa 
allora tentiamo...» 

ALBERTO LEISS 

mm ROMA. «Guai se il nostro 
incontro sarà un'altra Frattoc-
chie, o il Camper, o il Raphael. 
Non possiamo perdere l'ultima 
occasione, come dice Bob
bio». In un'intervista al nostro 
giornale Achille Occhetto ri
lancia le ragioni di una sinistra 
che in Italia come in Europa , 
deve sapersi ritrovare per dare , 
le sue risposte alla cnsi delle 
società dopo il decennio neoli-
berista. «Al Psi chiediamo 
un'autocritica costruttiva. Nes

suno di noi, neanche D'Alema, 
pone questioni che riguardano 
la vita intema di un altro parti
lo». «No al ricatto della gover
nabilità sulle scelte che riguar
dano il nuovo assetto delle Ca
mere e sul futuro presidente 
della Repubblica». «Se la sini
stra sapra ritrovarsi, il resto sa
rà meno difficile». «Non dob
biamo più fare regali alla De, 
questo partito va messo di 
fronte alla sua crisi di identità». 
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Occhetto va al Quirinale nel giorno in cui Cossiga la
menta di non avere il potere di sciogliere le nuove 
Camere. Il presidente vuole sapere se gli lasciano 
formare un governo o deve dare una «sferzata»: «Se 
non si può fare niente me ne vado già il 18 aprile». 
Ma il segretario del Pds le dimissioni le chiede, «do
po il 23 aprile», per sottrarre l'autonomia delle istitu
zioni dal «ricatto» della formazione del governo... •<• 

PASQUALE CASCELLA 

MI ROMA. Al Quirinale Oc
chetto c'è andato. Per chie
dere a Cossiga «di dimettersi 
dopo il 23 aprile», vale a dire 
dopo l'insediamento del Par- • 
lamento e la costituzione 
delle presidenze di Camera e •-
Senato, cosi da «impedire» 
che «i tempi di formazione 
del governo possano essere 
in qualche modo utilizzati 
come ricatto». Esattamente 
l'opposto di quel che Cossiga 
vuol sapere e su cui fa pen

dere la minaccia di dimissio
ni: «Voglio sapere se ci può 
essere un accordo per forma
re rapidamente un governo o 
per lasciarmi formare un go
verno o - aveva proclamato 
in mattinata al Cri - se il mio 
contributo maggiore può es
sere quello di dare una sfer
zata. Se non si può fare nien
te me ne vado il 18». Un 18 
aprile, 44 anni dopo? Una 
metafora chiaramente., Ma 
quale messaggio copre? " 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Pubblicità: 
Berlusconi 
querela tutti 
Ha già vinto? 
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Bagarre 
al conqresso russo 
per le dimissioni 
del governo 

Finisce in bagarre la seduta 
del Congresso russo, dopo 
la formalizzazione delle di
missioni del governo, ien 
mattina. I deputati hanno in
terpretato la manovra di Gai- • 
dar come un ricatto. «Questi ' 

• _ • • • • • • • _ • • » • _ ragazzi - ha detto sprezzan
temente il loro presidenle 

Khasbuldtov - hanno perso la testa», e il vice premier Burbu-, 
lis ha abbandonato I aula rumoreggiante. Preoccupazione * 
di Washington per le «dimissioni del governo e le azioni del ' 
Parlamento». Nella foto: Eltsin. ' - A PAGINA " 11 

Kinnock: 
«Mi dimetto 
per il bene 
del Labour» 

«Lascio per aiutare il partito» 
Kinnock esce di scena ed 
apre la successione alla lea
dership del partito laburista 
che potrebbe risolversi entro 
giugno. John Smith rimane il 
favorito, ma Bryan Gould e 
perfino Ken Livingstone po
trebbero candidarsi per le 

correnti di sinistra. Smith è stato accusato di essere fra i pro-
per la sostituzione di Kinnock or-

i—T.!'."»•- A PAGINA ' 1 0 
tagonisti di una «congiura» 
dita dai boss delle Unions. 

Un violento 
terremoto 
in Germania 
e Benelux 

Una quarantina ' di ^ feriti. * 
quattro gravi, una donna an- '. 
ziana morta d'infarto, danni ' 
per miliardi e una nottatac- • 
eia per parecchi milioni di ' 
persone. È il bilancio del vio
lento terremoto che l'altra ; 

_ _ _ _ _ _ _ i _ _ — — notte ha colpito una vasta ' 
area della Germania occi- -

dentale e del Benelux, il pnmo dopo oltre due secoli in que- • 
sta parte d'Europa. Anche il Duomo di Colonia e il quartiere 
del governo a Bonn ne hanno fatto le spese, APAGINA^IZ • 

Hawking: 
«Scopriremo 
il mistero 
della creazione» 

Stephen Hawking, fisico, co- * 
smologo, Un uomo che si ; 
era sentilo dire dai medici di 
avere due anni di vita. Tren- • 
ta anni fa. Trenta anni pas- * 
sali su una sedia a rotelle lot- -' 
tando contro una malattia ! 

_ _ _ _ • _ _ _ — _ che gli ha atrofizzato il cor- •; 
pò e la parola. Rispondendo ( 

alle domande dei giornalisti con un computer, Hawking '; 
esprime una speranza e un timore. Che l'uomo scopra co- ' 
me e perche e nato l'universo. Svelando cosi il mistero più ' 
grande della fisica. • - ••• , APAGINA • 1 8 

Scioperano i prof 
SoloiCobas 
domani a scuola 
I risultati elettorali travolgono il contratto della scuo
la, ma Andreotti tenta di bloccare lo sciopero di do
mani convocando per oggi i sindacati confederali e • 
lo Snals. Mossa inutile, è la risposta, il contratto si ; 
doveva chiudere entro il 14 aprile. Contro la mobili
tazione i Cobas, l'Ocs e la Gilda. Intanto, le Fs con
fermano: non saranno applicati gli aumenti dell'in
tegrativo ai 5.871 macchinisti che hanno scioperato." 

FERNANDA ALVARO RAULWITTENBERG 

• • ROMA Sciopero generale " 
della scuola confermato per , 
domani, mentre la trattativa " 
torna in alto mare e la possibi
lità di siglare il nuovo contral
to si allontana. E non cambie-
rà certamente le cose l'incon- -, 
tro convocato per oggi alle . 
12,45 a Palazzo Chigi. Ameno . 
che Andreotti - non voglia ' 
smentire il ministro Cirino Po
micino: «Non c'è dubbio che 
la situazione politica venutasi 
a creare con una maggioran

za non più sufficiente, pone 
dei problemi in ordine alla 

V chiusura del contratto della 
scuola. Toccherà al ministro -
Gaspari spiegare questo pro
blema ai sindacati». Intanto, '-'* 
continua il braccio di ferro tra ; 
Ferrovie e i macchinisti del : 
Comu di Gallori. L'Ente Ks co- ^ 
munica che ai 5.871 ferrovieri "*' 
che hanno scioperato l'altro '• 

1 ieri (il 41%) non verranno pa- u 
* gati gli aumenti del contratto 7 

integrativo. , , , . K •,;.. 
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Turno massacrante per la malattia dei due sostituti 

Il cambio non arriva: 
medico lavora per 55 ore 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 
TUnità con' 

Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sull'inferno 
dei Lager 

Giornale + libro L 3.000 

CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA. Ha lavorato 55 ore 
senza fermarsi mai perche la 
Usi non era riuscita a trovargli 
un sostituto; i colleghi che 
avrebbero dovuto prendere il 
suo posto erano malati. Ales
sandro Ghimenti, medico di 
Ladispoli, era entralo in servi
zio alle 8,48 di sabato. E solo 
ieri, alle 15, ha potuto lasciare 
il centro di pronto intervento. 
•Resisto in osservanza dei pnn-
cipii deontologici», aveva scrit
to alla Usi, stremato, «ma non 
posso più garantire l'efficienza 
delle mie prestazioni». Tra l'al
tro, per il pronto intervento di 
Ladispoli (40 km da Roma) 
era stato un fine settimana di 
fuoco: per l'annuale «Sagra del 
carciofo» migliaia di turisti e 
tanti, tantissimi, incidenti. 
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D burocrate si vede dalla scrivania 
• • Se Nanni Moretti, o 
qualcun altro dei registi ita
liani cui piace desenvere la 
realtà politica mediante la fe
rocia dell'arguzia non hanno 
ancora avuto l'occasione di 
leggere la Gazzetta ufficiale 
di ieri, se la procurino subito: 
perché gli articoli delle di
sposizioni legislative con cui 
il ministro del Tesoro Carli 
fornisce le misure d'obbligo 
previste per le scrivanie dei 
funzionari statali - con di
mensioni in centimetri che 
aumentano o diminuiscono 
secondo il crescere o il cala
re del grado - offrono certa
mente lo spunto per un film 
sulla crisi istituzionale di que
sta fine secolo in Italia. 

In noi, alla lettura di quelle 
rigorose disposizioni ministe
riali, la prima reazione è stata 
d'incontenibile ilarità, ma la 
seconda è stata di sgomento. 
L'ilarità si spiega facilmente, 
b la chiave interpretativa cui 
ha fatto ricorso, nel diffonde
re la notizia, persino la com
passata agenzia Ansa, che 
abitualmente fa della propria 
sobrietà di linguaggio un mo
tivo d'orgoglio. "Ma anche 
l'Ansa è fatta da esseri uma

ni, e quando l'etica profes
sionale li costringe ad infor
mare il pubblico che ai diri
genti generali dei ministeri 
spetta una scrivania di metri 
quadrati 1,80, e che tale mi
sura scende a metri quadrati 
1,62 per le scrivanie di diri
genti superiori e primi diri
genti, mentre non deve supe
rare i metri quadrati 1,28 per i 
funzionari dalla nona qualifi- • 
ca in giù, e comprensibile • 
che pure il serio cronista del
l'Ansa cominci il pezzo in to
no apprezzabilmente birichi
no: «Il prestigio burocratico 
continua a misurarsi in centi
metri quadrati di scrivania, • 
anche senza giungere alle 
scrivanie megagalattiche ed 
alle poltrone in pelle umana 
che popolavano gli incubi di 
Fantozzi». 

Ma perché dicevamo che ' 
la nostra seconda reazione e • 
stata di sgomento? Perché ci 
siamo resi conto di una verità 

SERGIO TURONE 

sconfortante: l'autentica es
senza del potere politico-am- ' 
ministrativo in Italia e rias
sunta e riflessa mollo più ge
nuinamente dal provvedi- '• 
mento sulle misure obbligate;' 
delle scrivanie, che non da 
mille dibattiti sulle, riforme:-
istituzionali o sulle ragioni 
del distacco fra società politi- > 
ca e società civile. E poiché 
non é pensabile che a qual- * 
che • solerte sottosegretario -, 
sia venuto in mente di stabili- • 
re quei parametri vincolanti -' 
senza un motivo specifico. 0% ' 
facile capire che la disposi
zione aritmetico-amministra- ; 
tiva è stata presa perché in -
precedenza c'era stata in un 
ministero - o in più di uno -
qualche disputa fra massimi '' 
burocrati in merito all'area 
della scrivania. Se quello ce 
l'ha di due metri, io me la , 
faccio dare di due e venti. E 
via aumentando, finché il mi
nistero ha fissato il calmiere. 

Questo governo insomma 
non riesce a stabilire un tetto 
per l'aumento delle tariffe 
nei servizi pubblici, ma non 
si dica che non ha saputo 
porre un freno all'aumento 
indiscriminato della dimen
sione delle scrivanie. Quan
do ci vuole, ci vuole 

Non cadremo però nella 
trappola del ridere per non 
piangere. Anche le grette de
generazioni di questa buro
crazia, cost penosamente 
abbarbicata all'esteriorità dei 
mediocri, sono indizi della 
putredine di un potere politi
co-amministrativo che più di 
trent'anni addietro - per boc
ca dell'uomo tuttora al verti
ce dell'esecutivo - giurava 
ghignante sulla propria im
munità da qualsiasi logorio. 
Allora .Andreotti era .quasi 
giovane. Oggi, settuagenario 
è più, ce lo vedete a girare 
per i ministeri del governo 
che presiede impugnando il 

FABRIZIO RONCONE - A PAGINA 9 

metro snodato dei falegnami 
per misurare le scrivanie dei 
direttori generali e dei pnmi 
dirigenti? 

Nelle ultime due settimane 
tutti i giornali d'Italia vanno 
scrivendo che con le elezioni 
del 5 aprile tutto è cambiato, 
ma l'ottusaggine della buro
crazia • vanesia é - sempre 
uguale, oppure cambia nel 
senso che acquista sempre 
maggior - ufficialità. Guido 
Carli - proprio ora sacrificato 
dalla De all'altare dei propri 
livori interni, e non eletto -
difficilmente sarà ancora mi
nistro. Lo si può criticare, ma 
non meritava di lasciare nel
la storia, come ultimo segna
le del proprio impegno politi
co, questa giaculatoria sulle 
dimensioni delle scrivanie 
ministeriali. E poi, che cosa 
dicono in proposito le intese 
di Maastricht7 Non vorrei che 
noi, sulla base di quanto di
spone la Gazzetta ufficiale, 
tagliassimo tutto . l'arreda
mento degli uffici sta:ali, e 
poi, per adeguarci all'Euro
pa, ci trovassimo costretti a 
rifare tutte le scrivanie dei no
stri burocrati. 

Mandela 
divorzia: 
«Addio, 
caraWìnnie» 
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Un riformismo per il 2000 
FRANCO FERRAROTTI 

N on condivido e non ap
prezzo i toni di paternali
stica condiscendenza 
con cui stati accoltii risul-

^ . ^ _ _ tati elettorali del 5-6 apri
le 1992. Posso solo pen

sare all'improvviso sgomento di tutta 
una serie di uomini politici ormai pri
vi di argomenti e politici per i quali lo 
status quo va eternizzato. È incredibi
le quanto facilmente si tenda far 
coincidere i grandi ideali di cui non 
ci si stanca di discettare con i propri 
angusti interessi materiali. Mi ha sfa
vorevolmente colpito soprattutto il 
disprezzo - non sempre velato, anzi 
in certe trasmissioni televisive addi
rittura proclamato ad alta voce con 
livida protervia - nei confronti della 
gente, vale a dire degli elettori, che 
sono per definizione, in un regime 
democratico appena passabile, la 
fonte della legittimità e la sede della 
sovranità, ma che forse, per troppi 
politici italiani, andrebbero indicati 
con la (rase inglese undertying popu-
tation, la «popolazione sottostante». 
Del resto, perchè stupirsi? L'Italia è 
(orse l'unico paese al mondo in cui 
abbia corso la formula •classe politi
ca', a significare non solo il dilagante 
professionismo politico, ma in primo 
luogo il distacco dei politici dalla po
polazione media. • ' • 

Da questo punto di vista, è plausi
bile ritenere che il 5 aprile sia stato 
uno scossone storico - il primo, sem
brando trascurabile il precedente 
dell'«Uomo qualunque» di Guglielmo 
Giannini - al sistema dei partiti, nati, 
o rinati, l'indomani della Liberazione 
del 25 aprile 1945 e sviluppatisi nel
l'arco di circa mezzo secolo su una 
piattaforma » antifascista, che non 
sembra essere nuscita ad aprire la 
strada verso il post-fascismo e a non 
ndursi a mero asse ereditario per 
stanchi epigoni, moralmente svuota
ti. Avevo scritto prima delle elezioni 
che mi sembrava difficile, per i partiti 
sia di governo che di opposizione, 
trovare la serenità e il coraggio per 
compiere gli atti di autochirurgia che 
le circostanze impongono. Le di
scussioni odierne confeimano i miei 
timori; La' formajparuto è in crisi, ma 
i partiti non se ne rendono conto. So
no seduti su un vulcano, la situazio
ne precipita, ma i partiti continuano 
a riunire i loro organi direttivi, si in
contrano fra loro, intessono le loro 
trame laboriose, forse aspettano che 
il problema della loro de legittimazio
ne psicologica presso il pubblico ita
liano medio si dissolva ed evapori 
per conto suo. Ciò e già avvenuto in 
passato. Forse l'esperienza passata 
potrà ripetersi e gli organi direttivi dei ' 
partiti italiani, con poche, pochissi
me eccezioni, sperano che si ripeta, 
che la soluzione della loto crisi attua- • 
le risulti indolore, che tutto possa ri
prendere come prima. , 

È lecito dubitarne. L'opinione me
dia italiana e ormai allei gica ai parti
ti: al loro linguaggio, al e loro furbi-

, zie, alla loro disonestà, alla loro fon
damentale tendenza a durare, ma 

, non a dirigere, ossia a concepire il 
v potere come un appannaggio priva
ta passivo, non invece come una 
• funzione razionale colle :tiva. Pur nel
la rozzezza del suo gerj:o politico o, 
anzi, pre-politico - o forse proprio in 
grazia di questa rozzezza, che certa
mente fa appello a una sorta di nuo
va «Italia barbara» alla ricerca di una 
«rivolta dei santi malede tti» - la Lega 
Nord interpreta questa insofferenza. 
Anche qualche uomo palifico ha av
vertito, all'ultimo momc nto, la gravi
tà della situazione e ha cercato di 
farsi accreditare come lancia spezza
ta dell'opposizione. Ma l'impresa, in 
se lodevole, sa ancori di furbizia 
partitica. È stata troppo rapida, trop
po lesta di mano e di linguaggio, per 
non far credere pio ad un gesto da 
stenterello che alla eh aroveggenza 
del grande Machiavelli. ., 

Fin qui siamo nel caripo, del tutto 

opinabile, delle riflessioni metodolo
giche. Se scendiamo sul piano dei 
contenuti sostanziali, le elezioni del 
5 aprile costringono ad iniziare un 
discorso molto serio, lo non credo, 
come qualche specialista dei «flussi 
elettorali», che abbiamo ormai tre 
Italie: una leghista, una seconda 
•rossa» ed una terza Italia devota al 
governo in carica. Ma e un fatto che 
l'Italia del voto si presenta oggi spac
cata in due. Che la Lega Nord sia og
gi la forza politica di maggioranza 
nella Padania vuol dire in tutta chia
rezza che Nord e Sud sono più sepa
rati che mai. Può ben darsi che la Le
ga Nord si appelli al «gran lombardo» 
Carlo Cattaneo, pur nella sua quasi 
commovente inconsapevolezza cul
turale, cui certo non sarà sufficiente 
a porre rimedio il chiuso giuridici-
smo di Gianfranco Miglio. Sta di fatto 
che la Lega Nord ha di colpo cancel
lato il Risorgimento, l'incontro a Tea
no, tutti i luoghi classici della nostra 
prima educazione politica. L'unità 
d'Italia - quella sostanziale, sociolo
gica, non quella retorica delle pero
razioni ore rotondo - è certamente 
da oggi in pericolo. I voti della Lega 
Nord pesano in questo senso come 
macigni. Ho letto su un muro dell'au
tostrada Torino-Aosta questa scritta 
lapidaria: «Roma, il cancro: il Sud, la 
metastasi». Se i partiti rifiuteranno, 
come posso anche capire, l'autochi-
rurgia, se non abbandoneranno in 
Irctta le predatorie abitudini che li 
hanno portati a usurpare la sovranità 
popolare, c'è da temere che la «se
conda spallata» arrivi anche prima 
del previsto. 

S criveva Holderlin che «là 
dove maggiore era il pe
ricolo, precisamente là 
cresce ciò che salva». 

. _ _ _ Forse il misterioso verso 
del grande poeta tede

sco potrebbe riguardare oggi la fran
tumata sinistra italiana. Il bisogno di 
cambiamento che e nell'aria e che 
certamente, almeno in parte, ha de
terminato il successo della Lega 
Nord in una misura imprevista, con-
tieoeej ementi anche di sinistra. Biso
gna chinarsi con tutta l'umiltà di cui 
si dispone e interrogare i dati del 
paese profondo. Nel voto della Lega , 
vi sono indubbiamente aspetti in
quietanti di intolleranza e di xenofo
bia, forse addirittura di discrimina
zione razziale. Ma vi sono anche se
mi di riforme strutturali che rientrano 
agevolmente nella grande tradizione 
del socialismo libertario. Chi si scan
dalizza per un voto cosi «sovversivo» 
proprio nelle regioni più ricche del 
paese, dimentica che solo la miseria 
e veramente conservatrice. Alla vigi
lia della Rivoluzione francese la 
Francia stava attraversando una fase 
di relativo benessere. 

La sinistra deve riformulare l'eredi
tà riformistica, distinguere fra riformi
smo spicciolo e intervento riformato
re, abbandonare la forma-partito, 
colpita da una crisi irreversibile, e 
dar vita ad un riformismo dei piccoli 
passi, che tendeva, come il viaggiato
re di Marco Aurelio, a dimenticare lo 
scopo del viaggio lungo la via. e un 
nlormismo rivoluzionario, massima
lista, in realtà parolaio e velletario. 
Occorre un nuovo riformismo per il 
Duemila: capace di procedere con le 
riforme possibili, secondo il giudizio
so minimalismo di un accorto prag
matismo, e nello stesso tempo in gra
do di inserire ogni suo piccolo passo 
nel piano strategico del suo disegno 
globale. Non più un partito giacobi-

• no, centralizzato, ma una flessibile 
federazione di gruppi socialmente 
consapevoli riuscirà probabilmente 
a elaborare o a percorrere le vie nuo
ve del riformismo sociale di domani. 

' Trent'anni fa era questo il sogno del 
Movimento Comunità e di Adriano 
Olivetti. 1 tempi non erano maturi. 
Eravamo in anticipio. Oggi si rischia 
di essere obsoleti. 

Cosa ho risposto ai militanti Pds che mi interrogavano sul che fare dopo il voto 
Fallito il craxismo, come scommettere sui socialisti e il confine con Rifondazione 

Governo, Segni e il Psi 
Tre domande e tre risposte 

M Visto che il partito non si de
cideva ad una distribuzione all'in
grosso, negli ultimi due mesi ho 
impegnato gran parte delle mie 
sere in una distribuzione al detta
glio de «L'Italia verso il duemila», 
la bozza di programma di legisla
tura del Pds pubblicata dagli Edi
tori Riuniti, Per me, che conoscevo 
poco il partito comunista, è stata 
una esperienza confortante: il Pds 
c'è, e c'è molto di più alla base 
che al vertice, più tra i militanti e i 
simpatizzanti che tra i funzionari e 
i dirigenti, non di rado impastoiati 
in logiche correntizie. Sono tante 
le obiezioni «di pelle» dei nostri 
militanti al disegno strategico che 
venivo illustrando, identiche sera 
dopo sera, e qualche volta ne scri
verò in esteso. Ora vorrei dire co
me cercavo di rispondere a due di 
esse, tra loro collegate e ora dram
maticamente urgenti: al governo? 
Attenti! Ricordiamoci del compro
messo storico e della solidarietà 
nazionale!; una alternativa con i 
socialisti? Ma i socialisti sono an
cora, o potranno mai tornare ad 
essere, un partito di sinistra? . 

Prima di entrare nel merito, de
vo premettere che ho riscontrato 
ovunque una attenzione preoccu
pata su due questioni di fondo, ri
spondendo alle quali si costrui
scono le categorie di giudizio per 
poi affrontare le due obiezioni «di 
pelle» che ho appena indicato. La 
prima questione di fondo riguarda 
la natura, la gravità, la specificità 
della crisi italiana, economica cer
to, ma soprattutto politico-sociale; 
la seconda riguarda l'adeguatezza . 
delle risposte che possono essere 
tratte dal bagaglio teorico della si- • 
nistra, e dunque riguarda la crisi 
della sinistra eli tradizione sociali
sta nel mondo, oggi. Di solito cer
cavo di non entrare nella seconda 
in modo diretto, ciò che mi avreb
be portato troppo lontano. Indiret
tamente e parzialmente vi rispon
devo affrontando la prima: la spe
cificità e la grvità della crisi istitu-

, rionale italiana pone alle forze di. 
sinistra del nostro paese, e in par
ticolare al Pds, compiti preliminari ., 
rispetto al loro essere di sinistra in- . 
vece che di destra, ma anche 
compiti essenziali affinchè possa 
tornare a svolgersi uno scontro de
mocratico tra proposte di destra e 
proposte di sinistra. Dunque un 
compito comune a tutte le forze 
democratiche del nostro paese. 

Sembra il vecchio argomento 
della «bandiera caduta nel fango», 
e che noi - la sinistra - dovremmo . 
riprendere dalle mani inette della 
borghesia. Ma non si tratta dell'i
nettitudine della borghesia italia
na (che pure c'è) e la bandiera 
non è quella dell'accumulazione -
di capitale. Si tratta della bandie
ra, ben più importante, del patto 
sociale che lega governanti e go
vernati, del patto di cittadinanza e 
dunque della legittimità dei gover
ni. Questo è il problema di oggi: la 
ricostruzione di un patto civile che 
è andato corrodendosi, che è 
giunto a un punto di non ritorno. 
Tutti ì partiti democratici, quelli 
che hanno a cuore la ricostruzio
ne di un patto di cittadinanza pro
gressivo, che hanno a cuore l'esi
stenza di forme di mediazione 
non degenerate tra la società e la 
politica, dovrebbero essere pro
fondamente grati alle leghe: solo 
ponendosi ai di fuori di tutto il si
stema politico tradizionale, come 
qualcosa di. risolutamente altro, 
era possibile dare il segnale, I 
grandi partiti che hanno fatto la 
prima repubblica conquisteranno 
i galloni della seconda solo se sa
pranno ascoltare questo segnale. 

Se questo è il problema di oggi, 
allora la risposta alla prima «obie
zione di pelle» che viene dai nostri 
militanti, che viene dalla storia del 
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vecchio Pei, è immediata. La que
stione non è se partecipare al go
verno, e l'esperienza del compro
messo storico è fuorviarne perché 
appartiene ad una storia ormai fi
nita. La questione è: «a quale go
verno». E a me sembra che le pri
me risposte del nostro partito sia
no adeguate. Tre sono infatti le 
condizioni che noi poniamo, se le 
ho capite bene. La prima ed es-, 
senziale condizione riguarda «le 
Iacee»: noi non parteciperemo ad 
un governo fatto dai soliti An-
dreolti, Cirino Pomicino. Formica, 
De Michelis,... (e sto menzionan
do solo i più capaci). Per buona 
parte degli italiani, per gli italiani 
che vogliamo assecondare, non 
sono più facce presentabili. Devo 
dire allora che non ho capito fino 
in fondo le nostre riserve sull'auto- • 
candidatura di Segni a presidente 
del Consiglio. Certo che è un mo
derato! Ma è un moderato che . 
vuole la nostra stessa riforma della 
politica e che, proprio perchè è ' 
moderato e onesto, mette in diffi
coltà profondu la bianca balena 
dei nostri incubi. Ma non è questo > 
che la sinistra, il vecchio capitano ; 
Achab, deve volere con tutte le 
sue forze? Oppure non appoggia
mo Segni perché pensiamo che 
non ce la farà? Ma se non ce la fa 
Segni, chi altro può farcela a darci 
un governo con facce nuove? 
Questo non è un momento in cui 
ci si devono tener libere le mani, 
secondo le regole della vecchia 
politica. Questo è un momento in 
cui ci si deve compromettere, 
mandare messaggi chiari e forti. 

Mezzogiorno 
e settore pubblico 

La seconda condizione riguar
da un primo pacchetto di riforme 
eìè'ttórati ed istituziohàlTTalivello 
nazionale e regionale. Il senso 
delle nostre proposte l'abbiamo 
chiarito mille volte; e, se questo 
senso viene rispettato, la lettera, il 
dettaglio, può essere ampiamente 
modificato (e migliorato, credo). 

La terza condizione riguarda 
l'economia, l'effettiva tutela dei 
ceti più deboli in una situazione 
che esige misure risolute e impo
polari. La questione vera non è il 
punto di contingenza, che dob
biamo tenere sulla nostra bandie
ra e i cui effetti inflazionistici pos

sono essere aggirati. Le vere e 
grandi questioni ' riguardano il 
Mezzogiorno e l'inefficienza del 
setlore pubblico, questioni che il 
prossimo governo, inevitabilmen
te a termine, potrà solo impostare. 

Se queste tre condizioni (ovvia
mente da specificare bene) ven
gono accolte, non solo possiamo, 
ma dobbiamo sostenere il gover
no che il presidente del Consiglio 
nominerà, ad esso anche prestan
do i nostri migliori ministri ombra, 
che cosi finalmente verranno alla 
luce. Esaurito il suo compito - il 
disegno delle istituzioni dell'alter
nanza - coni incera la sfida dell'al
ternativa. • • . , . . „ - .. ; .,'.,.» • 

E qui veniamo alla seconda 
«obiezione di pelle» dei nostri mili
tanti: alternativa con chi. con i so
cialisti? La risposta è «controintui-
tiva», direbbero i filosofi, ma ovvia: 
certo, con i socialisti, se ci stanno. 
Che la risposta sia ovvia, risulterà 
da tutta l'argomentazione che se
gue. Che la risposta sia controin-
tuitiva, l'ho sperimentato in innu
merevoli dibattiti con i nostri mili
tanti e non sono per nulla sicuro ' 
di essere riuscito a persuaderli. 
Non so se sono riuscito a persua
dere i sostenitori di una «mutazio
ne antropologica» del Psi (dall'o
nesto, e perdente, partito di De-
Martino al Psi di oggi) che una di
versa strategia politica può ricon
durre il Psi ad essere un partito so
cialista, un partito riformatore e 
onesto. Di questo io resto convin
to: è stata una scella strategica (di 
cui anche il vecchio Pei porta no
tevoli responsabilità) a condurre 
il Psi nelle secche in cui si è inca
gliato; sarà una nuova strategia 
politica, l'alternativa insieme al 
Pds, a disincagliarlo: gli opportu
nisti e i ladri abbandoneranno in , 
Iretta il glorioso partito di Turati se 
questo dichiara di tentare una al
ternativa insieme al Pds, una alter
nativa che può benissimo risultare 

_perdente nel breve periodo (che è 
" quello ih*cuTsi mangia). - -. 
• . Ma farà mai il Psi, l'attuale Psi,' 
questa scelta? Nel brevissimo pe
riodo le probabilità non sono alte: 
troppo forte è la tentazione di 
continuare con la vecchia e roda
ta alleanza, troppo alti i rischi or
ganizzativi di un mutamento stra
tegico cosi vistoso, troppo allet
tante l'illusione che i risultati elet
torali del 5 e 6 aprile siano effimeri 
e possano essere rovesciati da una 
gestione spartitoria e assistenziali-
stica della crisi. Quello di cui sono 
convinto è che a noi conviene te-
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nere aperta la porta e che deve es
sere il Psi a decidere se vuole ac
cettare la nostra offerta o respin
gerla. Se la respinge - se respinge 
il nostro tipo di riforma elettorale-
istituzionale, nonché un program
ma comune di alternativa - il Psi 
dichiara di voler tentare ancora il 
vecchio • gioco assistenzialistico-
spartitorio con la De: una dichia
razione che gli italiani capiranno 
benissimo.;-;,- ,. -•.-,_„. ', .•,_ 

Ma che cosa vuol dire tenere la 
porta aperta? Finora abbiamo par
lato di ciò che noi chiediamo al 
Psi. Ci sono però delle condizioni 
che i politici innovatori all'interno 
del Psi possono ragionevolmente 
chiedere a noi. E che noi dobbia
mo non solo concedere, ma anti
cipare se non vogliamo fornire 
delle scuse troppo facili ai sosteni
tori della vecchia strategia, delle 
scuse che poi offuscherebbero : 
agli occhi di tanti italiani il signifi
cato regressivo di un ritomo del , 
Psi alla vecchia alleanza con la 
De. Le condizioni sono semplicis- ' 
sime. ' Una • l'abbiamo 'già data 
(spero): una chiusura netta nei 
confronti della vecchia De, un ri
fiuto a qualsiasi politica dei due 
forni. L'altra, invece, non l'abbia
mo ancora data e ci è più difficile 
darla (... pas d'ènnemis a gau
che): una chiusura altrettanto se
rena nei confronti di quei partiti 
che non accettano di condivìdere 
responsabilità di governo. . , 

Precise : 
condizioni 

Una delimitazione netta, a mio 
giudizio, deve soprattutto avvenire 
nei confronti di Rifondazione, che 
non ha tratto le conseguenze ne
cessarie dal crollo del comunismo • 
internazionale, che fraintende la 

• natura specifica della crisi italia-
. na, che ha una.posiziane.sull» ri
forme istituzionali radicalmente 
diversa dalla nostra. La nostra po
sizione verso Rifondazione è dun
que simmetrica a quella che tenia
mo verso il Psi: per il Psi «scom
mettiamo», ponendo precise con- • 
dizioni, che possa tornare ad esse
re un partito di sinistra; per Rifon
dazione -.,' «scommettiamo», ; 
ponendo condizioni • altrettanto 
precise sui temi che ho appena ri
cordato, che possa diventare un 
partito riformatore e di governo. . 
Visto che proprio su quei temi è : 

avvenuta la scissione, si tratta di 
una scommessa che, per ora al- ' 
meno, ha probabilità di successo 
ancor più ridotte della scommessa 
sul Psi. Quale che sia l'esito di en
trambe le scommesse, noi dob
biamo procedere nella tradizione 
migliore del vecchio Pei: quando 
si trattava di fondare la prima re
pubblica il Pei non si è tirato indie
tro; guai se si tirasse indietro il Pds . 
quando si tratta di fondare la se
conda. " " . " « & ' .,-,"*'17.; ' 

Probabilmente (anzi, quasi si
curamente) il Psi non è oggi in 
grado di accettare le nostre condi
zioni. Probabilmente si farà una 
qualche riedizione del quadri o 
pentapartito. Probabilmente, dun
que, noi staremo all'opposizione. , 
Ma staremo all'opposizione come 
partito dì governo chesta all'oppo
sizione, come partilo che ha offer
to senza equivoci e senza furbizie 
una proposta di governo su cui 
converge una gran parte dell'Italia 
migliore, come partito che si è net
tamente distinto da forze politiche ' 
non credibili, da partiti oppositori 
per identità e vocazione. Quale si- . 
tuazione migliore per continuare 
nell'opera di costruzione del Parti
to democratico della sinistra? . , 
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M Ho ricevuto una lettera 
toccante, che vi propongo. E 
poi vi dirò perché. Inizia richia
mandosi al parricidio di Bolza
no, quello del ragazzino di 
quattordici anni che ha fatto 
fuori a coltellate il padre (psi
cologo). E dice: «Io sono una 
donna disperata. Ho due figli 
nella delicatissima fase di tran
sizione, dall'età puberale all'e
tà adulta. Ho un marito sem
pre lontano, sempre da un'al
tra parte, sempre invischiato 
nel suo individuale narcisismo, 
mai risolto; che si occupa del
l'universo mondo ma non rie
sce a interessarsi della sua fa
miglia e ad amarla. Quando è 
a casa non parla: mangia, dor-
me.guarda la televisione e pre
tende che tutti noi siamo stesi 
ai suoi piedi. Non ha mai, mai 
saputo occuparsi dei suoi figli 
se non nei termini di giudice 
implacabile; mai una parola di 
comprensione, di sostegno, di 
interesse, di partecipazione, di 
solidarietà. Solo la richiesta 
imperiosa di essere il centro 
dell'attenzione e degli interessi 
di tutti noi. Lui ò il sole, e ijoi 
siamo frammenti di materia Jn-

forme e insignificante che gli 
ruotano attorno. Se ciò non av
viene la tensione sale alle Mei-

. le e si scatena in lui l'irrefrena
bile bisogno di distruggerci si
stematicamente. 

«Quando non c'è si apre un 
vuoto, una solitudine, e l'insa
nabile ricerca del padre. 
Quando c'è non respiriamo, vi
viamo terrorizzati dalle esplo
sioni di violenza, verbale e fisi
ca. Il più grande dei miei figli 
ha tentalo il suicidio, il piccolo 
naviga da anni in una dispera-

p zionc, in una assoluta man
canza di autostima, nella più 
attonita incapacità di dare si
gnificato e finalità al suo esiste
re. Passa da un fallimento sco
lastico all'altro, che lo annichi
liscono sempre di più. Va dallo 
psicanalista, per cercare di te
nere insieme i pezzi di se stes
so. 

«Non parlo di me, perché 
non so nemmeno più quanto 
io sia colpevole a mia volta, o a 

, mia volta vittima, o complice 
nel cercare di giustificare e far 
passare per normale il com
portamento di mio marito. So 

PERSONALE 
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Padri violenti 
e così «normali» 

solamente che la nostra vita 
èsegnata da un'infelicità senza 
rimedio. «A tutto questo fa da 
contorno una città spietata, di
sumana e superficiale come 
Roma (ma lorse anche come 
Bolzano), dove tutto è recita
zione di cultura e prestigio, esi
bizione dell'opulenza e del 
privilegio, in un Paese dove 
ognuno di noi è solo e indife
so, avvilito, abbandonato a se 
stesso. E cosi questa lettera 
non porta da nessuna parte. 
Forse servirà solo a far emerge
re la punta di un iceberg: il per
ché del disperato gesto del ra
gazzo di Bolzano e delle lettere 
che tanti ragazzi mandano a 
Pietro Maso. Non so se l'ucci

sione del padre, reale o simbo
lica, possa essere la via d'usci
ta, come non lo è slata, secon
do Ferrarotti, per la generazio
ne del'68. Forse l'errore è stato , 
proprio quello di non liberarsi ? 
dai padri: carnali, morali, poli- : 
liei, fino in londo.Di essersi 
pentiti troppo presto, lascian
do che prendessero di nuovo il 
sopravvento. E infatti sono an
cora tutti 11. Forse l'uccisione 
un po' più che simbolica del ; 
maschio marito/padrone • e 
padre/padrone è ancora una . 
strada tutta da percorrere per [ 
liberare la famiglia, le donne, i ' 
figli da quei padri cosi violenti, • 
cosi normali». ,;-.,,,,, • >• 

Tu dici di Roma, cara amica. • 
che (giustamente) desiden ' 

l'anonimato. Ma sai a Milano 
come si sta bene in fatto d i mo
delli maschili? Ha vinto quel vi-
rilone di Bossi, nel quale si 
identificano tanti giovani, visto 
che il voto alla Camera ne ha 
decretato il trionfo, ancor più 
che quello al Senato. E, d'altra 
parte, la famiglia che tu descri
vi è «normale», visto che corri
sponde a una larRa maggio
ranza di famiglie. Il padre, im
pegnato ad affermarsi, o a gua
dagnare il più possibile, e a 
confrontarsi nella lotta per il 
potere (o la sopravvivenza), 
non smette certo questi panni 
quando è a casa, con la moglie 
e i figli. E la madre ai figli inse
gna a star zitti quando parla 

Non siamo lo zoccolo duro 
del nuovo partito 

Siamo andati-più avanti 

MAURO ZANI 

ulI'Emilia-Romagna c'è un non detto che 
riaffiora ciclicamente. A partire dal 1989. Fa 
capolino un atteggiamento di revanche nei 
confronti della pronta adesione alla svolta. 
In effetti c'è un'anomalia nell'atteggiamento -
dell'Emilia-Romagna. In altre occasioni le > 

svolte nazionali del Pei vennero accolte con una • 
prudenza mista a vera diffidenza. Come dopo il ' 
1956. Anche se poi, senza clamori, si realizzarono *• 
innovazioni profonde nel partito e aggiornamenu . 
rilevanti nei sistemi di governo locale. Più tardi, al-. 
l'inizio degli anni 70, si lanciò per la verità proprio ' 
dall'Emilia e da Bologna la politica delle larghe in- ' 
tese. Ma ciò avvenne in piena sintonia con un ; 
gruppo dirigente nazionale che puntava a forzare i> 
una svolta entro un sistema politico reso consocia- -, 
tivo dalla discriminante ideologica. Quando inve- ; 
ce inizia, con il crollo del muro di Berlino, la fine di "i 
questo secondo dopoguerra l'Emilia-Romagna è ; 
da tempo in una situazione d'attesa e di stallo.. 
Avevamo capito, lungo tutto l'arco degli anni 80, • 
che saltando (dalla scala mobile in poi) il sistema 
consociativo non restavano più margini significati- • 
vi (politici e finanziari) per reggere una «diversità» 
anche a fronte dei nuovi circuiti di relazione con le ; 
regioni più avanzate dell'Europa. . '.••-,'.'-»• •«,;-&;?. 

La «svolta» dunque si è affermata rapidamente ; 
ed estesamente non per merito di un mitico appa
rato, che non c'era più da tempo, ma perché pote
va contribuire a schiodare l'esperienza dell'Emilia-
Romagna da una condizione di difesa passiva che ,; 
rischiava l'esemplarità e la testimonianza. •-«ta *»,. 

Si apriva, finalmente, un orizzonte entro il quale ,. 
ricollocare il ruolo e la funzione di una tradizione , 
di governo, ormai stretta da un centralismo soffo- -
cante. Solo chi, nel partito, conservava una visione «• 
ideologica di quest'esperienza poteva continuare •» 
ad illudersi sulla sua forza intrinseca. Anche a Ro- ' 
ma immagino si pensasse all'Emilia-Romagna pi
gramente, come ad un barile senza fondo cui at- ' 
tingere sempre e comunque. Bastava raschiare ' 
con convizione (Antonio Bassolino ha detto su • 
l'Unitàdi ieri: «le nostre zone forti»). ~ " -"^> •< 

I 
n realtà con la fine della solidarietà naziona- -
le, ineluttabilmente venivano a mancare le 
condizioni politiche e finanziarie su cui ave
va potuto reggersi un'intera esperienza di : 
partecipazione civile e di governo. E tanto '" 
più la domanda sociale si > differenziava : 

quanto più emergeva una necessità strategica di . 
autonomia, proprio mentre noi prolungavamo a li- '; 
vello nazionale la stagione consociativa sostenen
do leggi e provvedimenti la cui sostanza centrali- ," 
sticaìioTi doveva" sfug$irci."E cosi laTXrCon 11 suo ". 
sistema di potere accentrava tutto il meccanismo "' 
decisionale salvo poi riempire il vuoto d'autono
mia con la spesa speciale e i provvedimenti straor- ; 
dinari. In questo modo si è venuta delineando una ; 
sorta di questione settentrionale a cui il leghismo a -
modo suo ha reagito, mentre si sprecavano i con- J 
vegni sulla riforma del Welfare State. L'analisi del '. 
voto alla lega è quindi tutt'altro che semplice. C'è ; 
una protesta corporativa, ma ci sono anche ragio- • 
ni di insoddisfazione profonda di settori e gruppi 
che non si identificano più con sistemi di potere •'. 
locale capaci fino a ieri di saldare e promuovere i, 
gli interessi entro un'area sociale democratica. (E ì 
ciò vale per l'Emilia, ma, con le dovute differenze, 'i 
anche per il Veneto). •* — -vw- "»-1- *P*«>IJEV' 

Noi tutto ciò lo abbiamo avvertito. Non per caso .. 
il Pds dell'Emilia-Romagna si è presentato a queste S 
elezioni con un proprio manifesto elettorale, dopo "•: 
aver reimpostato i temi del regionalismo e dell'au- J 
tonomia come altra faccia di una lotta nazionale * 
volta ad affermare il metodo della programmazio- ' 
ne a fronte di una governabilità risicata, di basso .* 
profilo. Dopo questo voto è tutto il Pds che deve • 
reinterpretare la propria funzione nazionale. E ciò j 
è possibile solo promuovendo dal basso un'idea • 
di Stato che faccia dell'autonomia il mezzo e il vei- j 
colo per una riforma della politica. Quanto poi al ] 
voto a Rifondazione in Emilia-Romagna. È preccu- . 
pante che si mettano in campo argomenti tratti a • 
viva forza dalla polemica congressuale per far in
tendere che dove la scelta del Pds ha avuto ampio 
sostegno Rifondazione guadagna di più. È vero il : 
contrario. C'è una corrispondenza non casuale tra ; 
percentuali congressuali e voti. Se poi vogliamo • 
passare ad un confronto con la tendenza naziona- . 
le, è presto fatto. Sulla base dei voti alla Camera j 
1987 il Pds ottiene il 61% dei voti del Pei. il 2'.% va a < 
Rifondazione e il 18% prende altre direzioni. In " 
Emilia-Romagna il 75% va al Pds, il 16% a Rifonda-: 

zione e solo l'8% si disperde. •-<•..• , -...,• „j >•-<«• -• 
Il voto in Emilia-Romagna ci consegna un parti- • 

to del 33% con un milione di elettori, oltre il 15% : 
del Pds nazionale. Sarebbe preoccupante non ve- ' 
derc in un tale risultato un contributo importante ; 
alla ulteriore costruzione dell'identità nazionale " 
del Pds. - • - -,,. •,- ••: <•"-;' 

papà, o lui legge il giornale. 
Quanto ai figli, imitano il mo
dello paterno. Lottano fra di lo
ro per il potere, finché il figlio, 
divenuto adulto, se ne va a 
esercitarne - la sua porzione 
nella propria famiglia. 

Ma qualcosa è accaduto, in 
questi anni: le donne hanno vi
sto nel padre/padrone un ti
ranno, ingiusto e spesso vio
lento e hanno chiesto una 
condizione più • democratica -
della famiglia. Ne è uscita per
fino una legge, quel «nuovo di
ritto di famiglia» clic si recita 
agli sposi in Comune o in Chie
sa. Ma non bastano le parole 
scritte sulla carta per cambiare 
la sostanza dei rapporti. All'in
terno della famiglia occorre ' 
praticare quella «contrattuali-
tà» che erode il potere da una 
parte e lo ridistribuisce un po
co per volta fra tulli. E loccaal-
Ic donne il difficile compito. ' 
Che, • esercitato quotidiana- ' 
mente, è sfibrante. Ma quale , 
altra scella abbiamo? Ostiamo • 
al nostro posto, come le nonne 
(magari fingendo di lasciare il " 
re sul suo Irono e facendo i fal

li nostri); o ci poniamo come 
aventi i nostri diritti e li faccia
mo rispettare (nschiando la 
conflittualità • permanente): • 
oppure si fa come hai fatto tu, 
che guardi con odio la figura di -
tuo marito, ma non riesci a li
berarli dalla complicità con '. 
lui. llrisullato?Che i suoi figlivi- , 
vono lacerati dal doppio mes- ' 
•saggio: «Vostro padn; è un uo
mo importante, e ha bisogno 
dell'attenzione di tutti noi. Vo
stro padre è un sultano dai pie- > 
di di argilla, che sfoga la sua , 
violenza su di noi». A quale 
modello potranno mai riferirsi, j 
maschi come sono? Il doppio < 
messaggio, come ci insegna la :, 
scuola di Palo Alto (Califor
nia), è fonte di schizofrenia, 
cioè di una personalità scissa, 1 
prolondamcnte conflittuale. E •> 
cosi, cara amica, eccoci dac- > 
c;ipo: la madre è all'origine del •', 
disagio dei figli. Onnipotente ' 
nel renderli infelici e disadatta
ti, impotente nel girare la ma
novella della vita a proprio la
vori». Domanda finaie: e chi ce 
lo fa fare di diventare mamme? 
Risposta: infatti siamo a cresci
ta zero della popolazione. —» 

f 
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diffide 
Il presidente al Grl: «Potrei farmi da parte già sabato 
ma per dare una sferzata al sistema che non riesce a governare» 
Il leader Pds accetta di salire sul Colle ma per dire 
«Devi lasciare dopo l'insediamento del nuovo Parlamento» 

Cossiga: «Posso andare via il 18 aprile» 
Occhetto al Quirinale: «Le dimissioni un fattore di garanzia» 
Occhetto ci è andato al Quirinale. Per chiedere a 
Cossiga di dimettersi dopo il 23 aprile, così da salva
guardare l'autonomia delle istituzioni dal «ricatto» 
della formazione del governo. La novità irrompe sul
la scena che il presidente aveva dominato con un av
vertimento: «Posso dimettermi già il 18 aprile, se non 
sono in grado di gestire la e risi. Se non ho il potere di 
scioglimento, posso dare una sferzata al sistema,..». 

PASQUALE «ASCELLA 

M ROMA. <Se mi accorgo che 
entro il 18 certamente non si 
può fare niente, me ne vado il 
18». Il presidente della Repub
blica proclama che può dimet
tersi già il 18 aprile 1992, saba
to santo di Pasqua e... Chissà 
se Francesco Cossiga ha pen
sato alla coincidenza: ebbe 
inizio proprio il 18 aprile del ' 
'48, con la vittoria elettorale 
della De. quella fase di demo-, 
crazia bloccata che l'ultimo 
voto politico ha definitivamen
te liquidato. O forse si, forse • 
l'ha detto apposta, ma senza 
crederci. Tant'ò. parabola o 
meno per l'allora anonimo de 
di Sassari armatosi di bombe a 
mano e fucili Sten, il presiden
te ormai l'ipotesi di «sgombra
re il campo», se non il 18 entro 
i primi di maggio, l'ha messa in 
gioco. E una novità l'ha pro
dotta: Achille Occhetto e an
dato al Quirinale, •esclusiva

mente» per «confermare» diret
tamente a Cossiga che «0 utile 
e positivo che egli si dimetta 
immediatamente dopo l'inse
diamento del Parlamento e la 
costituzione delle presidenze 
delle assemblee». Che è un'im
postazione ben diversa da 
quella caldeggiata dal capo 
dello Stato. . 

Immagina, Cossiga. le sue 
dimissioni come una «sferzata» 
ai partiti: «Se non sono in gra
do di gestire io la crisi, per po
vertà di poteri, passo la mano», 
ha detto ieri mattina in una in
tervista al Grl mandata in on
da alle ore 13. A quell'ora era 
già arrivata a Botteghe oscure 
una lettera formale, con la 
convoca2Ìone formale del se
gretario del Pds (alle 18 al Qui
rinale) por ascoltarlo su mate
rie riguardanti l'esercizio delle 
prerogative presidenziali. Una 
formula vaga, tale da occultare 

la pretesa giù contestata dal 
Pds di un preventivo giro di 
consultazioni attorno alla for
mazione del nuovo governo, 
ma che poteva anche rivelare 
qualche mutamento nella ge
stione quirinalizia della crisi. 
Occhetto ne ha discusso con 
gli altri dirigenti presentì a Bot
teghe oscure, consultando te
lefonicamente quelli assenti 
da Roma. La lettera é stata an
che raffrontata alle dichiara
zioni intanto rese da Cossiga al 
Grl. Non solo quelle in cui il 
presidente riconosceva sostan
zialmente la correttezza del ri
fiuto di Occhetto di salire fino a 
quel momento sul Colle («Oc
chetto si può rifiutare di venire •' 
da me adesso»), sia pure con 
una chiosi» del tutto gratuita: 
«Se poi si rifiuta di venire alle 
consultazioni formali, deve fa
re attenzione perchè può darsi 
che mi rifiuti io di farlo venire 
al Quirinale e mandi a consul
tarlo a casa propria». È stata 
soprattutto l'insistenza del pre
sidente sulle proprie dimissio
ni a offrire una diversa chiave 
interpretativa della convoca
zione. E Occhetto ha messo 
subito in chiaro che non sareb
be salilo sul Colle per farsi con
sultare sulla «formazione del , 
nuovo governo» ma solo per ri
badire che le dimissioni d ; 

Cossiga, una volta sanciti i po
teri istituzionali del nuovo Par

lamento, introdurrebbero «un 
fattore di garanzia, di stabilità 
e di chiarezza importantissimo 
in questa delicata fase della vi
ta nazionale». • ' 

E cosi ò stato nei "10 minuti 
del faccia a [accia. Solo un su
perlativo segna la differenza 
nella valutazione dell'incon
tro. «Civilissimo», per il porta
voce di Cossiga. «Civile proprio 
perche chiaro e fermo nei con

tenuti», per Occhetto. Il Quiri
nale non offre particolari. Il se
gretario del Pds. invece, rac
conta: «Ho chiesto a Cossiga di 
dimettersi dopo il 23 aprile, 
perche occorre distinguere 
chiaramente gli incarichi di 
natura istituzionale dalla for
mazione del governo e per im
pedire che quest'ultima que
stione possa in qualche modo 
essere utilizzata o come ricatto 

Così si mette in moto 
la successione 
• • ROMA. Che cosa succede 
se Francesco Cossiga si di
mette davvero prima della 
scadenza (il 3 luglio) del suo • 
mandato? E tutto previsto dal
la Costituzione, anche se nel
la storia dell'Italia repubblica
na ci sono solo due prece
denti: quello di Antonio Se
gni, per i postumi di un ictus • 
(lasciò il Quirinale dopo ap
pena due anni e mezzo, il 6 , 
dicembre '64); e quello di , 
Giovanni Leone, costretto alle / 
dimissioni in seguito all'affare 
Lockheed il 15 giugno 78 . In
tanto le funzioni del capo del- . 
lo Stato vengono esercitate, in ' 
via di temporanea supplenza, , 
dal presidente del Senato in • 
carica. Vale a dire da Giovan
ni Spadolini se le dimissioni 
fossero date prima di giovedì. 
23 aprile, data d'insediamen
to delle nuove Camere; o dal 
suo successore, che probabil
mente verrà eletto quello stes- ' 
so giorno. • '. 

Ma se le dimissioni fossero 

davvero il 18 aprile, si potreb
bero avere consecutivamente 
due supplenti: Spadolini sino 
al 23, ed il suo successore dal 
24. Contemporaneamente al
l'assunzione della supplenza, 
il presidente della Camera -
cui spetta la presidenza del 
Parlamento riunito in seduta 
comune, ecco un classico 
esempio del bilanciamento 
tra i vertici parlamentari - in
dice l'elezione del nuovo pre
sidente della Repubblica en
tro quindici giorni. Anche qui, 
se le dimissioni fossero prima 
del 23. a convocare il nuovo 
Parlamento sarebbe Nilde lot
ti, altrimenti il suo successore. -

L'esigenza di assicurare il 
minor tempo possibile di «se
de vacante» è testimoniata dal 
termine delle due settimane 
per le prime votazioni sul suc
cessore. Le procedure norma
li prevedono che un mese pri
ma della scadenza del man
dato del capo dello Stato, il 
presidente della Camera con

vochi la seduta comune del 
Parlamento. E infatti se Cossi
ga non si dimetterà, e già in 
programma che le prime vo
tazioni per il suo successore 
avvengano il 3 giugno. I quin
dici giorni sonocomunque un 
ragionevole lasso di tempo 
per consentire un preventivo 
adempimento da parte dei . 
Consigli regionali: l'elezione 
dei tre delegati per ciascuna > 
regione (uno soltanto per la . 
Valle d'Aosta) che partecipa
no di diritto all'elezione del 
capo dello Stato insieme ai 
630 deputati, ai 315 senatori 
eletti, e ai senatori a vita: uno 
o due di diritto (l'ex presiden
te della Repubblica Giovanni 
Leone e. in caso di dimissioni 
anticipate, lo stesso Cossiga) 
e quelli di nomina presiden
ziale, che attualmente sono 
nove. 

Le votazioni per l'elezione 
del presidente della Repubbli
ca (di norma due al giorno, 

se non c'ò accordo politico 
preliminare) si effettuano a 
scrutinio segreto per schede, 
che cambiano colore e reca
no comunque stampigliato il 
numero progressivo dello 
scrutinio. Per i primi tre scruti
mi e richiesta la maggioranza ' 
dei due terzi dei componenti 
(637), mentre dal quarto 

scrutinio e sufficiente la metà 
più uno (478). Una volta elet
to, il nuovo capo dello Stalo 
giura davanti alle Camere: é 
l'unico caso in cui il presiden
te della Repubblica in carica 
ha accesso in Parlamento e vi 
pronuncia il messaggio d'in
sediamento. Poi. al Parlamen
to può solo inviare messaggi. 

o come pressione por l'elezio
ne dei presidenti delle due Ca
mere e del capo dello Stato». 
Ma pur riconoscendo a Oc
chetto la fondatezza del rifiuto 
di parlare («Non potevo par- ' 
lame, non essendosi formati i .-
gruppi • parlamentari») delle • 
questioni politiche, Cossiga ha , 
comunque riferito il suo giudi
zio sulla difficoltà della situa-.. 
zione politica determinatasi ;; 
dopo il voto. E il segretario del , 
Pds? «lo ne ho preso atto», rife
risce Occhetto. Che non si 
sbottona nò sulle intenzioni 
del presidente di • dimettersi • 
(«Questo dovete chiederlo a 
lui») nò in previsioni: «È diffici
le fame sugli atteggiamenti di 
Cossiga. lo non mi azzardo...», i 

Già, come azzardarsi? An
che perche alle proprie dimis
sioni, Cossiga dà diverse e con
trastanti versioni. Lo fa con cia
scuno dei suoi interlocutori, e • 
sono tanti: ieri, oltre a Occhel-, 
lo, di nuovo il segretario de (e ; 
dimissionario anch'egli) Ar- , 
naldo Forlani e il presidente 
uscente del Senato Giovanni 
Spadolini, è di turno pure il 
missino Fini, salgono al Quiri
nale anche i sindacalisti Tren-
tin e Del Turco (Cgil), D'Anto
ni (Cisl) e Larizza (Uil), e poi 
i manager ed economisti Ca
gliari, Prodi e Savona. Ma il 
gioco e scoperto anche in pub
blico. Resta ben poco, nell'in
tervista al Grl, della disponibi
lità a un gesto nobile. Resta, 
giusto, quel 18 aprile, peraltro 
carico di metafore di tutt'altro 
segno. E. però, il presidente in
dica • contestualmente altre 
scadenze: può dimettersi subi
to dopo l'elezione dei presi
denti delle due Camere previ
sta per il 23, oppure dopo il 2 
maggio, quando anche i grup
pi parlamentari saranno (or
mati e cominceranno al Quiri
nale le consultazioni formali 
per la formazione del nuovo 
governo. Tre ipotesi, più quella 
che Cossiga rimanga sul Colle 
fino alla scadenza del setten
nato il 3 luglio, per ancora più 
numerosi scenari politici. Ve
diamoli. «•. -

Dimissioni del 18 aprile. 
Uscire di scena prima dell'in
sediamento delle nuove Ca
mere significherebbe, per Cos
siga, favorire un grande accor
do su tutte e quattro le cariche 
in scadenza, nel giro di due 
mesi: a Montecitorio, palazzo 
Madama, palazzo Chigi e Qui
rinale. Insomma, una grande 
spartizione, magari con qual
che appendice di gratitudine 
per l'uomo della rinuncia. Ma, 

Il segretario dirà che occorre ripartire dal quadripartito. Ipotesi per la successione 

D giorno più lungo per Arnaldo Forlani 
Oggi la De discute le sue dimissioni 
Forlani apre oggi il Consiglio nazionale de presen
tandosi dimissionario. Parlerà di programmi e di co
se da fare. Ma non seppellirà il quadripartito: i «quat
tro» sarebbero al contrario la base da cui partire per 
imboccare le «vie nuove». La posizione della sinistra 
è opposta: fase costituente in Parlamento senza pre
giudiziali né nuclei precostituiti. Resta l'incognita 
delle dimissioni del segretario. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. In mattinata l'in
contro con Cossiga e una bre
ve puntata a piazza del Gesù, 
nel pomeriggio la quiete della 
sua villetta all'Eur: Arnaldo 
Forlani, nel giorno che prece
de la resa dei conti, non s'è 
certo affaticato. Oggi pomerig
gio leggerà le 26 cartelle della 
sua relazione al Consiglio na
zionale democristiano e riba
dirà di essere dimissionario. 
Poi. tutto e possibile. L'unico 
dato certo e che più passa il 
tempo, e più la situazione ap
pare confusa e ingarbugliata. 
Dovrebbe accadere il contra
rio, e invece il passare dei gior

ni ci offre un partito sempre 
più indeciso sul da farsi. 

Nella sua relazione di oggi. 
Forlani partirà dalle «cose da 
fare», insomma dai program
mi, come base per tracciare e 
imboccare le famose «vie nuo
ve» di cui la Direzione ha di
scusso la settimana scorsa. 
Forlani però, a quanto s'è ap
preso, non stilerà l'atto di mor
te del quadripartito. Non pren
derà congedo dalla sua politi
ca. Non rifiuterà l'impostazio
ne che gli e cara, e che ancora 
ieri un ultraforlaniano come 
Gianni Prandini ha spiegato 
cosi: "I quattro partiti che han

no garantito più di altri sin qui 
la governabilità, costituiscono 
ancora un punto di partenza 
certo per avviare la ricerca di 
vie nuove». Eccolo qui, il teore
ma forlaniano: si parte da 
quattro, per vedere, strada fa
cendo, chi s'incontra. 

Forlani però terrà aperta la 
questione delle dimissioni, 
spiegando che «cambiati gli 
scenari, devono cambiare an
che gli attori». Perche questa 
ostinazione nel volersene an
dare ' e se ne andrà davvero, 
Forlani? Ieri il segretario ha 
sentito per telefono i più im
portanti leader del partito, e 
tutti (a cominciare da Gava) 
gli hanno detto che deve resta
re. Ma a piazza del Gesù la 
possibilità che resti e data alla 
pan con quella delle dimissio
ni. In questo secondo caso, ci 
sarebbe una specie di «reggen
za» affidata a De Mita e ai due 
vicesegretari Lega e Mattarella, 
magari con l'ausilio dei capi
gruppo (quelli nuovi, però, 
che ancora devono essere 
eletti), fino a dicembre, quan

do la De celebrerà il congres
so. 

Ma ò credibile che il partilo 
di maggioranza relativa resti 
senza testa per i sei mesi che si 
preannunciano come i più im
portanti della storia repubbli
cana? No, non e credibile. E in
fatti le ipotesi vere sembrano 
essere altre: Forlani rimane, 
ma sulla propria linea («Una 
cosa e certa: non farò il segre
tario dimezzato o sotlo tutela», 
ha confidato ieri agli amici). 
Oppure si elegge subito un 
successore: che sarebbe Mino . 
Martinazzoli, • sponsorizzato, 
oltreché dai «cinquantenni» di 
Goria, anche da Andrcotti e 
dallo stesso Forlani. Con buo
na pace di De Mita, che do
vrebbe ingoiare un segretario 
(ino a poco tempo fa esponen
te di spicco della sinistra. 

Anche per parare questa 
eventualità, nel gioco di spec
chi democristiano e proprio 
De Mita il più tenace difensore 
dello .Ualus quo a piazza del 
Gesù. Con un ragionamento 
che ieri hanno svolto Cabras e 
Fracanzani e che cosi si può 

riassumere: il «chiarimento po
litico» é prioritario. Per prima 
cosa cioè bisogna certificare 
che il quadripartito è morto, 
che una fase nuova si apre, e 
che questa fase sarà caratteriz- " 
zata da un'ampia convergenza 
di forze all'interno di un «prò- • 
cesso costituente». Dopodiché 
(al congresso) si discuterà di 
organigrammi. E De Mita e 
convinto che un mutamento di 
linea cosi porterà quasi auto
maticamente la sinistra de alla 
segreteria. 

Dì fronte al parlamentino de 
De Mita potrebbe formalizzare 
le linee di fondo della «fase 
nuova»: apertura di una costi
tuente con Pri. Verdi e Pds, 
centralità del Parlamento nel 
processo rifonnatorc, nascita 
di un governo a termine, carat
terizzato sui temi europei, con 
ministri di -area». Governo e 
•maggioranza costituente» non 
sarebbero insomma identici, 
ma neppure contrapposti. 

La posizione di Forlani é. 
come s'ó visto, molto diversa. E 
con lui potrebbe esserci il taci-

a parte che Cossiga stesso rive
la di non crederci più (se mai 
ci ha creduto), gii stessi partili ' 
che avevano , imboccato • la ' 
strada del patto di scambio ora ; 
si chiamano fuori. Il socialista -
Claudio Martelli è anche un -
po' autoironico: «Francamente . 
non lo so se il 18 saremo pronti 
e preparati...». » • - -

Il consiglio d i Occhetto. 
;; Di dimettersi lo stesso 23 mag-
, gio o il giorno dopo l'elezione 

dei due presidenti delle Came
re. Cossiga non lo ha escluso. • 
Ieri mattina, prima che glielo ' 

• chiedesse Occhetto. Ma 6 pcn- . 
sabile che. per una volta, dia 
ascolto al Pds? . - w - * 

Dopo le consultazioni. , 
• Che possono anche essere for- . 

mali, nel senso che Cossiga si :. 
può anche trovare di fronte a *. 
una richiesta convergente di * 
più forze politiche. Nella De se 

•, ne discute. E Martelli sembra ~* 
, già anticipare l'invito: «11 capo -
; dello Stato aveva fissato le ; 
',. consultazioni il 2 maggio e > 

quella mi sembra la data per la ? 
v quale i partiti debbano essere *; 
•• in condizione di dare indica- • 

zioni univoche e limpide». In 
questo caso Andrcotti reste- -

• rebbe congelato e si procede-
' rebbe prima all'elezione del v 

• nuovo presidente. Ma Cossiga ' 
'; non pare granché disposto a ;! 

; giocare di rimessa, a meno che ; 
le dimissioni non dovessero J 
tornare utili per rientrare nel gi
ro della De, se le dimissioni di L 

•' Forlani scombussolassero gli , 
' attuali equilibri, se nonaddirit-
; ' tura a puntare sull'avventura di 
' t. na rielezione. Fatto é che av

verte: «Io devo prima acccrtar-
• n i se sono in grado di gestire ' 
" l i crisi. Se non lo sono/allora' • 

• passo la mano». Insomma, im- ; 
" rnugina tutt'altro scenario. Da 
> sancire con un gesto di rottura: • 
; «Se consente - ha detto al di-
; ' rettore del Cri - l'ultimo servi- ; 

s.io che posso rendere é quello • 
di forzare le forze politiche a >> 

' fare delle scelte inchiodandole ' 
:• alle loro responsabilità di fron-. 
• te al paese e in Parlamento». 

Potrebbe farlo lasciando a pa
lazzo Chigi sempre un An
drcotti congelato. Ma, ed ò.> 
l'ennesima variante, potrebbe 
andar via lasciando per l'ulti- „ 

' ma, scabrosa eredità (tanto- ' 
,' più per il suo successore) di ' 
-'•' un governo del presidente... . •;, • 

Resta da capire quale spon-

• ' da cerca Cossiga. Forse Craxi, " 
forse Forlani, forse Andrcotti, • 

; interessati come sono ciascu- ' 
• no a rientrare nel gran gioco. O -

torse con tutti. E, quindi, con '; 
\: nessuno. Perché gioca perse. » .•' 

Il segretario 
della 
Democrazia 
cristiana -
Arnaldo • 
Forlani, •: 
in alto , -
il presidente 
della ••-
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

turno Andrcotti, ora che la 
sconlitta del suo governo ispi
rato al «tirare a campare» sem
bra avergli chiuso la strada per 
il Quirinale. Resta perora inde
cifrabile la posizione di Gava. 
Un «suo» uomo, Silvio l>ega, ha ' 
sposato nei giorni scorsi la li
nea forlaniana del «partire da 
quattro». Ma don Antonio ha 
preferito quasi sempre tacere: 
proponendosi implicitamente, 
ancora una volta, come «cer
niera» Ira le diverse anime, fi
gura di mediazione, uomo del-
l'unità a tutti i costi. Anche se ' 
qualcuno ricorda che fu pro
prio Cava, in un C P di più di un 

anno fa, ad «aprire» al Pds, 
prendendo atto che quel parti
to era altra cosa dal Pei. 

Mentre il vertice si consulta, 
la periferia è ormai in pieno 
subbuglio. -Marcello Pagani, 
segretario della De piemonte
se vicino a Bodrato, si ò dimes
so per «agevolare il rinnova
mento». La De lombarda, inve
ce (che é guidata da un an-
dreottiano, Gianstcfano Frige-
no) , chiede in un documento 
«una nuova maggioranza, con 
un programma ridotto per le ri
forme» e subito dopo «una sta
gione di congressi per il ricam
bio del gruppo dirigente». • 

Repubblicani: 
«La De dica -
con chi intende 
fare che cosa» 

Bossi: 
«I boiardi 
non ci. 
cattureranno» 

«Il partito di maggioranza relativa ha il dovere di dare un'itv 
dicazione precisa, dicendo con chi intende fare che cosa» E 
quanto alferma la segreteria del Pri in una nota sulla Voce re
pubblicana scritta in vista della riunione di oggi del Consiglio : 
nazionale della De. Per il partito di Giorgio La Malfa (nella ' 
foto), però, «si dovrà ammettere che nelle riflessioni dei re
pubblicani vi sono elementi utili di cui si farebbe bene a te
ner conto, se non si vuole che ogni giorno che passa si ap
profondisca il distacco rispetto ai bisogni del paese». «Quan
to tempo - chiede ancora l'edera - dovrà trascorrere prima • 
che l'Italia possa avere un governo degno di questo nome? 
Sarebbe molto grave se qualcuno pensasse che la soluzione • 
sia quella di mettere in piedi un governo qualunque per gua
dagnare il tempo necessario ad affrontare questi problemi». 
«Questi problemi» sono le condizioni della finanza pubblica, • 
la lotta al crimine e allo «strapotere dei partiti», la ricostruzio
ne di un «rapporto di fiducia con i cittadini». «Può la vecchia * 
o la nuova dirigenza De pronunciare quei no in materia di -1 

spesa per i dipendenti pubblici e di sprechi in campo assi
stenziale e di opere pubbliche che caratterizzano sostan
zialmente la politica verso il Mezzogiorno? Può trovare un • 
nuovo Carli dopo non aver dato retta a Carli in persona e 
averlo sacrificato alle elezioni?». Al contrario, la De sembra 
non voler affrontare - per la Voce- nessuna di queste «gran
di questioni» che, pure, il risultato elettorale le imporrebbe 
di affrontare. . - • . 

«Balorde illusioni». Cosi Um
berto Bossi definisce i «tenta- " 
tivi di catturare la Lega e le \ 
offerte di una sistemazione i 
adeguata nel sistema». Nel- • 
l'ultimo numero della «New- -
sletter» della Lega, l'ex «sc-
natur», oggi eletto a Montcci-

" " " ^ ™ " ™ ~ — — ~ — — torio, afferma che «mai co
me oggi é chiaro che i boiardi sono giunti veramente al ca
polinea», che é «iniziata una nuova epoca storica» e che «la -
Lega e solo la Lega porterà la nuova Italia repubblicana e fé- •' 
dcrale oltre il crinale di Maastricht, attraverso i difficilissimo t-
traguardi del Duemila». Insomma, il Carroccio «non rinne- • 
ghcrà mai i suoi principi! federalisti, i suoi programmi di prò- { 
(onde riforme, il suo patto non solo con i suoi elettori, ma 
con tutti gli italiani». . • » . - - . . . - . . 

Le polemiche contro i ve
scovi, oltre a rispondere a 
una logica . anticlericale . 
«d'altri tempi», rischiano di ; 
«non far percepire ai cittadi- " 
ni da che parte provengono ? 
gli attacchi alla nostra de- -' 
mocrazia». In un corsivo, sul ." 

™ ™ " " " " » " ^ ™ " " " " " ^ Popolo, Bertoldo toma sul ? 
senso della proposta di Ruini dell'unità politica dei cattolici. * 
«Se l'appello dei vescovi è caduto nel vuoto-scr ive-perché -
prendersela tanto con il cardinal Puini che ribadisce la ne- -
cessila, non dogmatica ma storica, dell'unità politica dei "' 
cattolici?». «Il fatto è - continua - che passata I euforia dei ; 
primi momenti, il mondo variopinto e scomposto del laici- ', 
smo nostrano ha cominciato a fare i conti con la relatà e si é ir 
ritrovato con un pugno di mosche», visto che è riuscito a «di- : 
sgregare, guastare e disperdere, ma non a costruire, non a -
elaborare una parvenza di progetto comune, non ad amal
gamare uno straccio di maggioranza alternativa». Al contra- r 
rio. la De ha «incrementato il proprio distacco dai partiti con- ' 
correnti, al punto che il Pds, che pure in altri tempi riusciva a . 
nutrire l'ambizioso disegno del sorpasso, dovrebbe, oggi, •. 
salire sulle spalle del Psi per riuscire a sfiorare la quota rag- . 
giunta dalla De». - • . • -,-,. — . 

Il non voto dei cattolici per 
la De ha accentuato l'insuc- ~ 
cesso democristiano oppure • 

«Il Popolo». 
difende Ruini 
e attacca -
il laicismo 

Secondo l'Asca 
la De crolla 
nelle remoni 
cattoliche '. 

proprio jl voto cattolico ha, 
Impedito che la sconlitta 
(osse più grave, come soslie-

' ne il cardinal Ruini? L'Asca 
ha cercato di rispondere alla 
domanda analizzando il vo

to del 5 e 6 giugno nelle regioni bianche, prendendo come 
riferimento Ti referendum sull'aborto e considerando gli 
aventi diritto al voto. Nel Triveneto, si é passati dal 33,2 per 
cento di si all'abrogazione della 194, nel 1981,aI25percen- '• 
to di voti alla De nel 1992 e lo scarto negativo (dal 25 al 19,8 

§cr cento) é notevole anche nelle regioni industriali (Lom- ; 
ardia, Piemonte, Liguria e Val d'Aosta), mentre nelle regio

ni rosse i si al referendum dell'81 non hanno superalo di 
molto il voto alla De: 20,5 contro 19,8 percento) e nelle re- ' 
gioni meridionali il 28,8 della De sorpassa il 21 per cento <li 
si antiabortisti. 17 sono poi le province bianche (Cuneo, 
Sondrio, Bergamo. Brescia, Trento, Verona, Vicenza, ecc.) , 
individuate dal professor Mario Caciagli dell'Università di Fi
renze, nelle quali si registra un vero e proprio crollo demo
cristiano: la De passa, infatti, nelle ultime elezioni, dal 43 per 
cento del 1987 al 32,2 percento. In queste stesse regioni si 
registra un incremento del Pri, del Pli, un calo del Psi e del ; 
Pds, mentre traggono vantaggi la Rete, i Verdi e, soprattutto, ' 
la Lega. Nel complesso, il peso del voto De nelle province 
caltoliche, sul totale dei voti democristiani alla Camera, è 
secso dal 20,9 percento del 1987 al 18,4 percento. ._..t, t 

«L'obiezione di,' coscienza 
venga esplicitamente rico- • 
nosciuta come diritto e inse
rita nella Convenzione Euro- > 
pea dei Diritti dell'Uomo». • 
Lo ha affermato il presidente 
del Pds, Stefano Rodotà, nel-

"* - • ' la relazione introduttiva che 
™ ^ ^ — ™ " " ^ ^ " " " ^ ^ " ^ ™ " ha svolto ieri, a Parigi, da
vanti alla Commissione giuridica del Consiglio d'Europa. «Ils 

significato dell'obiezione - ha detto inoltre - v a oltre il riliuto " 
del servizio militare e consente di far diventare i giovani una " 
grande risorsa sociale». • , . <- - , .'• 

GREGORIO PANE 

Rodotà: -
«L'obiezione 
di coscienza 
è un diritto» 

I Verdi al governo? 
«Ma non per fare da colla 
ai cocci mandati 
in frantumi da altri» 
M ROMA Primo incontro 
dei 20 parlamentari verdi, ieri 
nella sede del gruppo a Mon
tecitorio: per conoscersi, sta
bilire la delegazione che pro
babilmente domani incontre
rà Occhetto. Ma alla doman
da se i verdi andranno al go
verno, risposte in online spar
so. Carla Rocchi., non lo 
esclude ma mette i paletti: «Al ' 
governo ci andremo solo se 
saranno accettati i punti quali
ficanti del nostro program-. 
ma». Che sono risanamento 
delle industrie inquinanti, tas
se ecologiche, cassa integra
zione verde e difesa dell'occu
pazione. E' d'accordo Massi-
ma Scalia che spiega «nessu
na avanzala verso il governo» 
e ribadisce «non saremo la 
colla per i cocci rotti da altri». 
Per Edo Ronchi la trattativa «si 
può fare con tutti» prima ven
gono però i contenuti. Più dra
stica Pina Grassi: «AI governo 
proprio no, non mi piace né la 
De né il Psi». Il pugliese Vito 
Laccese é più possibilista: 
«Nessuna pregiudiziale ma so
lo dopo aver verificato pro

grammi e persone, credo che . 
la gente ci abbia votato anche , 
per governare». Mauro Pais- • 
san sposta il problema e pone " 
pregiudiziali istituzionali. «Pri-

. ma di tutto - afferma - la scel
ta dei presidenti del Parla
mento e del capo dello Stato. : 

Dobbiamo sapere chi gestirà 
questo cambiamento perché 
in questa fase sono ruoli di ga
ranzia i più importanti. E lo sa
ranno ancora di più se sarà 
una legislatura costituente». I! 

, neo eletto Ginfranco Bettin di
ce: «Si potrà andare aj gover
no solo se prima se ne saran- ; 
no andati gli Honecker del • 
muro democristiano». Il napo- -
letano Alfonso Pecoraro Sca
nio esclude, invece, una par
tecipazione diretta: «Al massi
mo un'astensione o un ap
poggio esterno» afferma e ag
giunge: «Dalla paura di essere 
troppo partilo siamo passati al , 
timore opposto». Silenziosi e 
abbottonati, invece, i due tea-

- der Gianni Mattioli e France
sco Rutelli che non si lasciano 
scappare nemmeno una bat
tuta. - • , ,' i . 
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Dopo-voto 
diffide 

li dirigente socialista tra aperture e accuse: 
«Non ci faremo processare da chi è stato comunista» 
Formica avanza l'idea di un «governo parlamentare» 
e Manca quella di un esecutivo senza i partiti 

«Il dialogo non si deve fermare » 
Martelli rilancia la sua proposta ma attacca D'Alema 
Evitiamo polemiche e irrigidimenti, il dialogo deve 
continuare. Psi e Pds convergono sul punto in attesa 
di quanto dirà Craxi domani alla direzione del suo 
partito. E nel partito si studiano gli scenari possibili 
per garantire ricucitura a sinistra e governabilità con 
riforme. Formica vuole un «governo parlamentare», 
Manca chiede un patto programmatico e un gover
no cui non partecipino direttamente i partiti. 

BRUNO MISERENOINO 

M ROMA. ' Non fermiamo il 
dialogo. Pds e Psi, dopo una 
settimana a base di grandi ' 
aperture, inviti al governo, irri
gidimenti, (renate e controfre-
nate, sembrano attestarsi con
cordemente su questa linea. Il 
Psi. che continua a fare luoco 
e fiamme per alcune dichiara
zioni di D'Alema in cut si dice
va che Craxi al Quirinale non 
sarebbe la risposta migliore al
l'esigenza di • rinnovamento 
espressa dagli elettori, dice per 
bocca di Martelli di voler con
siderare tutto questo solo «una 
nota stonata» e non la linea del ;' 
Pds. Da Botteghe Oscure arriva ' 
una risposta di questo tipo: il 
Psi esagera sulle parole Ji D'A
lema. spiega Chiarente, che * 
non erano un veto al dialogo, 
semmai un invito alla riflessio
ne per la politica seguita dal 
Psi fino a qualche giorno fa. 
•La linea del Pds e quella che 
indica D'Alema». dicono Pe
truccioli e la Turco, anche se ci ; 

può essere stato un eccesso di ' 
vis polemica nella sua intervi
sta. Ma è Occhetto prima di ' 
tutto a ribadire senza equivoci 
la necessità del dialogo, affer
mando che il problema dei 
rapporti col Psi si deve concert-
trare sulle questioni politiche e 

programmatiche. 
Se il dialogo andrà avanti, 

intanto, si potrà capire anche 
domani quando Craxi, alla di
rezione del Psi dovrebbe spie
gare le sue reali intenzioni e 
chiarire cosa si aspetta effetti
vamente dal Pds. Nell'attesa il 
battistrada nel tentativo di riav
vicinamento al Pds e ancora 
Claudio Martelli. Un discorso 
in agrodolce, il suo. Per D'Ale
ma ha parole pesanti: «Vuole . 
trasformare la catastrofe del 
comunismo in un processo al
la De e ai suoi alleati. Quella di 
D'alema e un'intervista profon
damente sbagliata nei Ioni, ne
gli argomenti usati». Nella criti
ca a D'Alema aggiunge una 
battuta non conciliante per il 
Pds: «Dovremmo essere pro
cessati per aver collaborato . 
con la De, noi che non preten
diamo di processare chi e stato 
comunista». Rincara la dose di
cendo che la sinistra deve mct-

• tere i pantaloni lunghi, facen-
' do intendere che chi ha i pan
taloni più corti e sempre il Pds. 
La levata di scudi del Psi con
tro le critiche di D'Alema ha in 
realtà una ragione evidente ed 

' era prevedibile. Craxi ha chie
sto esplicitamente ai suoi co
lonnelli ' di rispondere dura-' 

I socialisti rifiutano l'invito di Lemer a discutere delle elezioni 

Profondo Nord senza il Psi 
Annullata la puntata su 

Gad lerner (a sinistra) e Angelo Guglielmi, direttore di Raitre, alla presentazione del nuovo ciclo della trasmissione «Profondo Nord» 

I socialisti hanno detto no. Non sono disponibili i 
partecipare ad una delle tre puntate conclusive di 
Profondo Nord, la trasmissione di Raitre condotta 
da Gad Lerner, che ritorna domani sera dopo la 
pausa elettorale con un incontro dedicato alle Le
ghe nel loro feudo di Pavia. Seguirà, a Padova, la De. 
Niente socialisti, ultima serata al Sud, a proposito 
del nuovo insediamento Fiat a Melfi. 

ORESTE PIVETTA 

• f i MILANO. Era già stata pre
notata la grande sala dell'An
saldo, dove i socialisti avevano 
organizzato lo storico congres
so del camper e s'erano imma
ginati scenari futuri di grande 
fortuna. Le cose non sono an
date poi tanto bene: le elezioni 
cosi cosi, finita l'onda lunga, il 
quadripartito bocciato, gli en
tusiasmi assopiti, lo scandalo 
Chiesa (quello miliardario del 
Pio Albergo Trivulzio) ad in
quinare tutto. Ed allora perchè 
discutere in pubblico su di noi? 
Mica abbiamo da presentare 
una immagine vincente. Que
sti pensierini devono aver per
corso qualche importante te
sta socialista, fino alla decisio
ne definitiva: «Non ci stiamo». 
Cosi la puntata di Profondo 
Nord dedicata al Psi a Milano, 
al centro cioè del riformismo 
socialista nel cuore della Pada
nia riformista, non si farà. . > • . 

Lo ha anticipato Angelo Gu
glielmi, direttore della rete Ire. 

lo ha spiegato Gad Lemer, pre
sentando le ultime tre puntate 
della trasmissione che dall'au
tunno scorso conduce e orga
nizza con ottimi risultati (un 
milione e trecentomila spetta
tori in media, con quell'orario 
ben poco favorevole: 22,45-
24). • . . •• 

Facciamo del giornalismo -
ha raccontalo Lemer - ed era 
ovvio che parlando di elezioni 
si volesse parlari; anche dei so
cialisti. A Milano che era da 
sempre una capitale del rifor
mismo e dove si sono speri
mentate le alleanze più nuove, 
a Milano dove più evidente ora 
apparsa la crisi. Abbiamo pre
so tutti i contatti. Volevamo 
una puntata con i socialisti, 
non contro i socialisti. Erava
mo disposti ad accettare le lo
ro richieste, a concordare ospi
ti ed interventi. Certo non pote
vamo accettare che fossero lo
ro a stabilire chi; domande far
si. C'è un conduttore per que

sto. In un primo tempo si 
erano detti d'accordo. Si era 
andati avanti nell'organizza
zione della serata. Avevamo 
contattato anche Mancini e 
Claudio Petruccioli. Poi, vener
dì scorso, e arrivata la telefona-. 
ta. L'ordine cadeva dall'alto 
Chi aveva detto di si, adesso 
tornava a (arsi vivo per dire no. 
Abbiamo rinunciato. 

La notizia finisce qui. Nes
sun altro commento da parte 
di Guglielmi e di Gad Lemer. ' 
Nessuna polemica. Solo un 
po' di sconcerto e di sorpresa. 
«La decisione di tagliare la 
puntata • ha concluso Lemer -
e diventata però inevitabile. . 
Molti politici italiani sono abi
tuati ad essere intervistati solo 
da giornalisti del loro stesso 
partito. Preferiscono sottrarsi ai 
conduttori intenzionati a fare 
delle vere domande». . 

Restano in piedi gli altri due • 
incontri post elettorali, quello : 
di domani con la Lega a Pavia 
(dove 6 diventata il primo par
tito) e quello con la De a Pado
va, il mercoledì della prossima 
settimana. Da una parte un 
movimento leghista in crescita -
(complice un altro scandalo 
legato, come ò noto, alla vi
cenda della Usi), dall'altra un 
partito in crisi in una di quelle 
zone da sempre considerata 
una sua roccaforte. 

Ospiti a Pavia saranno il pre
sidente della l.ega, Francesco 
Speroni, numerosi altri leghisti 
eletti, il socialista Intini, il de

ll ministro 
delle Finanze 
Rino Formica ' 
e a destra il 
vicepresidente 
del Consiglio 
Claudio 
Martelli 

mente e di far quadrato, pro
prio perchè sa che nel partito il '. 
travaglio è reale: è evidente la 
consapevolezza che si è esau- : 
rita la strategia craxiana e che : 
proprio l'attuale segretario è la 
persona meno incline a un 
mutamento. Martelli rinnova 
analisi di fondo che sembra 

muoverlo. Serve una sinistra 
più unita, riformista, europea, 
che in Italia, sommando i voti 
di Pds, Psi, Psdi è già potenziai-. 
mente una forza più grande 
della De. Una forza «che avreb
be le carte in regola per dirige
re questa difficile fase di tran-
siszione». Sul piano del govcr 
no dovrebbe. realizzare. .-uno 
sorta di'«sinistra-cchtró», dove 

il peso dei tre partiti che si ri
chiamano all'intemazionale 
socialista sarebbe supcriore a 
quello della De. •- • • 

Tuttavia nel Psi tutti sanno 
che sarà difficile creare un ve
ro governo di svolta con la De, 
e quindi si studiano scenari 
compatibili con due obiettivi: 
ricucire a sinistra, garantire la 
governabilità del paese e l'at
tuazione delle riforme. Rino 
Formica propone un «governo 
parlamentare». «Un governo -
spiega in un'intervista al Saba
to - che possa contare su un 
vasto spiegamento di forze, 
con l'esclusione del Msi e di Ri
fonda/ione e delle Leghe,. In
sieme alla fiducia i gruppi par

lamentari che si riconoscesse
ro in questo governo dovreb
bero affidargli anche una dele
ga di un anno per risolvere al
cune questioni, ai gruppi 
spetterebbe la definizione del 
programma, mentre una com
missione bicamerale, sul tipo 
di quella dei 75, dovrebbe oc
cuparsi della revisione della 
costituzione e delle nuove leg
gi elettorali. Secondo Formica 
dovrebbe guidarlo «un uomo 
che garantisca il giusto punto 
di equilibrio tra le forze politi
che». Dovrebbe essere, dice, 
«un uomo del vecchio regime», 
proprio perchè si tratta di una 
transizione. Tuttavia Formica 
critica anche Craxi 'per aver 
privilegiato l'elemento - della 
stabilità fuori tempo massimo». 
Quanto a Craxi come ostacolo 
dell'unità a sinistra Formica ta
glia corto: «È uno schema vec
chio, il problema è cosa si vuo
le costruire». E a chi gli obietta 
che anche nel Psi qualcuno 
pensa a mettere da parte Cra
xi, magari traslocandolo al 
Quirinale, risponde: «Un ragio
namento miserabile, più cali
brato sulle aspettative di car
riera di qualcuno che su un 
giudizio generale». • « , . , , • . ••-.;: 

Anche Enrico Manca scen
de in campo con una proposta 
analoga, parlando di un «patto 
programmatico» tra Pds, Psi, 
Psdi e altre forze laiche com-

- presi i Verdi che può essere la 
base per negoziare con la De 
uria maggioranza a sostegno 
di un governo autorevole al 
quale però, questa è la novità, i 

..' partiti non partecipino diretta
mente Questo dice Manca 

, -consentita di fatmaluwtre Lui 
lesa a sinistra 

Adriano, Anna, Giovanni. Santina, 
Silvana <• Pina con i delegati luca Mi-
ralion sono fraternamente vicini ai 
compagno Gianni Lutsello per la 
perdila del 

PADRE 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino. 14 aprile 19U2. '• 

È mancata all'affetto dei suoi cari 

FLAVINA FRONIO in VALERA 
11 inarilo Carlo e il lifttio Gian Itero in 
suo ricordo sottoscrivono per l'Uni
ta. "•-••• .-. • .- • - ... <•: . 
RoncoUiellese, 14 aprile 1992 . 

Nel 22" anniversario della scompar
sa del compagno 

LEONARDO BALDINI: 
la cofinala, i fifili, la nuora e il nipote 
lo ricordano con allctto a quanti lo 
conobbero e in sua memoria sotto
scrivono \>vr l'Unito. . 
Comieliano. l'I aprile-1992 

È mancato all'affetto dei suoi cari il 
12 corrente mese il doti. . 

LEONETTO LEONETtl 
LUPARINI 

Lo piangono i ligli Giunfrancesco e 
Giovanni, le nuore Agnese Canepa e 
Maria Giovanna Bevilacqua, i nipoti 
Matteo, Enrico, Enrico, Jacopo, Ca
milla e i parenti tutti. A funerali avve
nuti la salma ù stata tumulata nella 
tomba dì famiglia a Spoleto. Con la ' 
presente si ringrazia quanti hanno 
partecipalo ai dolore dei familiari. -
Genova, 1-1 aprile 1992 * .; [ ;.,,, 

Nell'ottavo anniversario della scam
pa rsa del compagno 

SEVERINO COSTA 
le figlie, i nipoti e il genero, nel ricor* 
darlo sempre con immutato affetto -
a quanti lo conobbero e lo stimaro
no in sua memoria sottoscrivono lire 
50.W)\)pfrlVnità, *•> 
Genova, 14 aprile 1992 . . - • - - • • -

È mancato all'amore dei suoi fami
liari il ,,-•„ •••-.. 

dot tp roc 
ANTONIO CtCCULU 

I colleghi ed i collaboratori ne pian
gono la prematura scomparsa par
tecipando al lutto dei suoi cari, 
Krancesco Caterina, Giuseppe Zam
pini, Elcna Speranza, BrunelloMan-
tredi, Maurizio Cossa, Tullia Giorcel-
li, Giovanni l'omero, Adele Rossini, • 
Sabrina Compagnin. Patrizia Frcdi-
ni. Lidia Cottone, Achille Gentile 
1 funerali si svolgeranno in Rapolla 
in data 14/04/92 ore 9 ...<_, .,. 

P.'iola e Giuseppe Zampini sconvolti 
per la perdita del caro amico 

ANTONIO; ; 
partecipano profondamente com
mossi al dolore che ha colpito IMa-
miRliaCicculli **-. >• 
Torino M/04/1992 . 

La sezione Pds «A. Lotlieri» di Ron
catile Concesio e compagni sono 
vicini al dolore dei familiari per la 
morte del compagno 

v UCODELBONO 
di anni 4 8 

diffusione del t'Unito e collaborato
re attivista del Partito. 

" In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unito . » 
Concesio, 14 aprile 1992 '?• ' 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de 'l'Unità* <'• 
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo -
* Una società di servizi ; -.',:.; -•;,•,.>• -: ..*-. •«.-.. 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, resi- -
denza, professione e codice fiscale, alla Coop soci de -l'Uni
tà», via Barbera 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota so
ciale (minimo diecimila lire) sul Conto corrente postale n. '> 
22029409, 

LLQSTTS 
ATLANTIC Hotel • Gatteo Mare -
Telefono 0547/86125-0541/818409-
Apertura Pasqua - Pensione comple
ta 35.000 al giorno per persona - -
Sconti bambini e gruppi - Richiedeteci " 

' listino estate 1992 • Possibilità anche ' 
woek-end (12) 

PASQUA AL MARE - RIMINI - RIVA- , 
BELLA • HOTEL NORDIC - Vicinissi
mo maro - camera con bagno - ottimo 
trattamenlo - 3 giorni pensione com- : 
pietà (speciale pranzo pasquale) Lire < 
145.000 - 2 giorni 115.000. Telefono 
0541/55121-52659 (11) 

mocristiano Formigoni, i gior
nalisti-opinionisti Paolo Liguo-
ri e Miriam Mafai, più numerosi 
altri esponenti locali di partiti e 
organizzazioni. «Ci hanno ac
cusati -ha aggiunto Lemer- di 
aver fatto il gioco delle Leghe, 
perche abbiamo spesso parla
to di loro. In realtà siamo stati 
tra i pochi a cercare di capire 
che cosa davvero potessero 
rappresentare e abbiamo pre
visto il terremoto elettorale. Il 
silenzio • dei . telegiornali ha 
contribuito invece a fame una 
sorta di mito. La censura e sta
ta il vero autogol». 

Dopo Pavia e Padova, Pro
fondo Nord scenderà al sud, 
dedicando, l'ultima puntata a 
Malti e al nuovo stabilimento 

.della Fiat: sì cercherà di capire 
che cosa significherà per la 
Rat e per Melfi un investimen
to di tale portata. Alle doman
de di Gad Lemer risponderan
no dirigenti Rat (Cesare Romi
ti, Annibaldi, Magnabosco), 
Antonio Bassolino per il Pds, 
soprattutto, gli operai: quelli 
futuri di Melfi, e quelli, immi
grati a Torino, che la cura Fiat 
l'hanno già provata. 

Sarà l'ultima volta di Profon
do Nord. La stagione prossima 
-ha annunciato Guglielmi- non 
si replica. Gad Lemer penserà 
ad una nuova trasmissione, 
qualcosa di vicino all'inchie
sta: •Profondo Nord mxc da 
una idea che ormai anche gli 
altri vorranno copiare». 

CI ASPETTA 
IL GIUDIZIO UNIVERSALE 

Expo '92, Siviglia. L'Italia gastronomica si è affidata a Camst. 
Camst è da anni un appetitoso appuntamento per molti italiani. Questo perchè, parlando di ristorazione, la qualità fa gola 

un po' a tutti. Oggi Camst è leader del settore, per dimensioni e capacita organizzative. Attente scelte qualitative e offerta 

differenziata, dalla ristorazione collettiva al banquetlng. hanno portato a triplicare il suo fatturato in cinque anni. 

Quindi la scelta per la gestione del ristorante italiano all'EXPO '92 non poteva che avere un giudizio 

unanime. Grazie a Camst i palati di tutto il mondo gualcheranno le raffinate proposte enogastrono-

miche a "PALAZZO ITALIA", e a Siviglia la cucina parlerà un Italiano perfetto. Con l'organizzazione cu

rata da un leader, il giudizio universale non sarà che un goloso appuntamento. Parola di Camst 

IMPRESA ITALIANA DI RISTORAZIONE 
CAKXTdtrl-VILLANOVADICASTENASO-BOLOGNA ••-
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Dopo-voto 
difficile 

A POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Parla il segretario del Pds: «È interessante la proposta 
di un confronto tra i partiti dell'Internazionale 
Troppe delusioni in passato, battiamo il male misterioso 
che condanna i progressisti a dividersi e a lacerarsi» 

«Non ripetiamo rincontro del camper» 
Occhetto: la sinistra si ritrovi, no ai patti con la De 
«Non poniamo problemi di leadership al Psi, nem
meno D'Alema l'ha fatto, ma la strategia dell'accor
do con la De deve essere rivista». Occhetto si rivolge 
alla Direzione socialista, convocata domani, e indi
ca i termini perché possa davvero riprendere il con
fronto. «Guai se ripetessimo lo spettacolo del cam
per a cui non segue nulla, non possiamo perdere, 
come dice Bobbio, anche l'ultima occasione»». , 

ALBERTO LEISS 
M ROMA. Allora Occhetto, 
tra Pds e Psi riamo alle solite? 
Il dialogo non fa a tempo a ria
prirsi eoe già subito si richiu
de? 
lo credo che il voto ci abbia ca
ricato di una responsabilità na
zionale, ma anche europea. 
Ormai è evidente che siamo di • 
fronte, noi, ma anche il Psi, e 
tutte le altre forze della sinistra, 
ad una questione rilevantissi
ma: perchè la sinistra, per mo
tivi e per condizioni diverse, 
non riesce a dare risposte con
vincenti, in termini elettorali e 
progettuali, in termini di bloc
co sociale e politico, e alla crisi 
che accompagna la fine del ci
clo neolibensta. E un processo 
nuovo, aperto, ma aperto a 
molteplici esiti, in cui non sarà 
secondano l'atteggiamento 
soggettivo delle forze di sini
stra. Quindi, per quanto mi ri
guarda, io alla domanda ri
spondo che mi sento ancor più 
vincolato all'impegno che mi 
sono assunto in campagna 
elettorale, cioè quello di lavo
rare prima di tutto per la rico
struzione della sinistra italiana. 

È questa la maggiore ambi
zione del Pds? . 

SI, e la nostra ambizione. Ma 
non c'è alcuna superbia ege
monica in questo. Noi la vivia
mo come servizio, come la vo
cazione storica del nuovo par
tito a cui abbiamo voluto dar 
vita. Avevo detto: se rimania
mo il primo partito a sinistra 
questo sarà il nostro ruolo. E 
questo intendiamo fare, met
tendo la nostra forza a disposi
zione di tutta la sinistra italia
na. - * > , . , , 

Alcune voci dal Psi incalza
no: questa disponibilità de
ve tradursi In una Immedia
ta disponibilità alla parteci
pazione al governo. Dall'al
tra parte, come hanno detto 
Cossutta e Garavinl, si affer
ma: sinistra unita si, ma solo 
perfareropposizione... , , 

È proprio questo il dilemma un 
po' suicida al quale intendia
mo sottrarci. Ho già criticato a 
fondo l'uso del termine «gover
nabilità», il paravento dietro il 
quale si è consumata in questi 
anni la massima incapacità di 
governare i problemi reali del 
paese. Ma comunque la gover
nabilità è per me tema secon
dario rispetto a quello della ri
costruzione della sinistra. Cer
to non pretendo che questo 
problema assilli la De, ma de
ve invece assillare le forze che 
guardano davvero alla pro
spettiva di una alternativa. E 
ciò non vuol dire «indifferenza» 
al problema del governo. Ma la 
domanda storica a cui dobbia
mo rispondere è: quale sinistra 
per quale programma, per af

frontare i problemi di governo 
della società del Duemila? Non 
è questo - e l'ho letto con inte
resse - che si domandava an
che Giuliano Amato sul ITMa-
nifesto di sabato? 

Ti rivolgi al Psi: (orse ha ra
gione Bobbio quando rim
provera 1 socialisti di non 
aver colto l'«ulUma occasio
ne»? Ormai è troppo tardi? 

Condivido l'angoscia e anche 
il senso di estremo appello che 
leggo nelle parole di Bobbio. 
Bisognerebbe proprio vincere 
quel male misterioso che con
danna la sinistra a divedersi e a 
Ulcerarsi ogni volta che c'è una 
divergenza di valutazione o di 
interpretazione. Quest'ansia di 
ognuno a rappresentare il tutto 
sotto la propna bandiera. Que
sta incapacità di accogliere 
una cultura della propria par
zialità e di un effettivo plurali
smo. Non basta invocare l'uni
tà, magari proprio nel momen
to in cui si decide l'ennesima 
scissione... Bisogna cambiare. 

Hai parlato di scissione. Hai 
incontralo CossutUi e Gara-
vini. Che cosavi siete detti? 

Proprio per l'intento di cui ti ho 
parlato, abbiamo deciso intan
to di sentire tutte le forze della 
sinistra. A Rifondazione abbia
mo esposto con chiarezza il 
nesso che noi vediamo tra i 
problemi economici e sociali 
del paese e l'esigenza di una 
riforma del sistema politico. 
Un incontro utile, nel quale na
turalmente sono emerse diffe
renze, soprattutto pe' ciò che 
riguarda le riforme elettorali e 
istituzionali. A Cossutta e Gara-
vini, ma lo dirò a tutti gli altri, 
ho ripetuto che il problema 
per la sinistra non è più solo 
quello di dire aprioristicamen
te se accetterà la «governabili
tà» o starà per (orza all'opposi
zione. È in causa non solo co
me si sta al governo, ma anche 
come si sta all'opposizione. 
Non si possono sulx>rdinare 
alla «governabilità» i contenuti 
di governo: cosi si v.-. incontro 
a quelle difficolta e contraddi
zioni che ha conosciuto il Psi, 
quando ha assunto reponsabi-
lità nella fase di governo del ci
clo neoliberista. Lo slesso 
Amato se ne rende conto, e 
oggi ammette che c'è stata una 
modernizzazione senza rifor
me, una (inanzianzzazlone al
l'americana a scapito della 
produzione, e senza la forza 
degli Usa. Ma anche un'oppo
sizione preconcetta finisce con 
l'accontentarsi più di vessilli 
che di una effettiva tutela degli 
interessi sociali che si vogliono 
rappresentare. E magari può 
favorire soluzioni politiche di 
destra. Il nostro binario è ben 
tracciato: partire dai program

mi, e dalla migliore tutela degli 
interessi rappresentati. Questo 
vale per il governo e per l'op
posizione. . . 

Domani si riunisce la Dire
zione socialista. E questo il 
messaggio che vuol manda
re al Psi: ripartiamo dal pro
grammi? 

lo giudico interessante, se sarà 
formulata, la proposta che le 
forze che si richiamano all'In
temazionale socialista si in
contrino. L'ho detto a Martelli • 
e lo ribadisco qui. Attendiamo 
con grande interesse la riunio
ne del gruppo dingente del Psi, 
caricata di aspettative dopo le . 
dichiarazioni dello stesso Mar
telli, in cui c'erano novità im
portanti, a partire da un modo 
diverso di porre l'unità della si- ; 
nistra. Se ho capito bene non 
più l'«unità socialista» come 
bandiera ideologica. E anche 
disponibilità nuove sul terreno ' 
elettorale e istituzionale. Ecco 
il punto da cui ripartire: la sini
stra sa indicare un progetto di 
sviluppo, di riorganizzazione . 
del paese dentro un modello 
non restrittivo né sul terreno : 

della democrazia, né su quello ' 
della giustizia sociale7 Sa gesti
re il risanamento senza assu
mere il volto del moderatismo? 
Di questo sono interessato a 
discutere, diradando innanzi
tutto l'equivoco che il Ravvici
namento a sinistra - come se
gnala Bobbio - assuma il sen
so di un invito a noi ad entrare 
nella coalizione per rafforzarla 
nel momento della sua sconfit
ta elettorale. .. ., • ,. 

Cosa ti aspetti dunque, se ci 
sarà, da questo Incontro? . 

Innanzitutto che non sia una 
npetizione di quelli fatti alle 
Frattochie, nei Camper, o al 
Raphael. Occasioni su cui si 
erano appuntate le speranze 
della sinistra, poi invece'delu
se. Bisogna affrontare il tema 
di una svolta di programma. E 

• come una iniziativa autonoma 
della sinistra, a prescindere da 
ogni altra valutazione. Guai se 
cedessimo alla logica della po
litica-spettacolo, e dimostrassi
mo un'altra volta non dico di , 
raggiungere un accordo, ma di 
non guardare con serietà e 
schiettezza ai propn rapporti 
politici e programmatici. Dob
biamo stare davvero attenti: • 
anch'io lo dico ai socialisti. Se 
facciamo ancora errori rimet
teremo in pista non la sinistra, 
ma la destra. Dobbiamo stabi
lire una agenda precisa per in-
dividuarcle possibili idee forza 
della sinistra. E sarebbe già un 
grande successo se individuas
simo i punti di una effettiva 
svolta programmatica, apren
do poi il confronto con tutte le • 
forze democratiche e di sini
stra. . - • . ...- . •: - ' 

Quindi anche con la De? . 
Voglio vedere dov'è quella De 

che effettivamente risponderà 
ad una sinistra capace di ela
borare una sua risposta auto
noma ai problemi di governo 
della società italiana. Non è 
proprio questa De, madre di 
tutti i consociativismi, la re
sponsabile maggiore di quelle 
storture della modernizzazio
ne italiana denunciate anche 
da Amato? E non è il centro di 
quel sislcma di potere che im
pedisce di coniugare moderni
tà, civilizzazione e sviluppo? 
Tuttavia, lo ripeto, a me inte
ressa iniziare il discorso a sini
stra sulla sinistra, e non sulla 
De. Con l'obbiettivo di amvare 
anche ad un atteggiamento 
comune rispetto al problema 
del governo. Se la sinistra sa
prà ntrovarsi, il resto sarà me
no difficile. , V,,.'_"' ,. .1 !• • , 

Non è un problema della si
nistra se il futuro della De è 
un'Involuzione moderata, o 
il suo possibile contrario? • 

Ma la strada giusta è quella 
che dico io, spingere verso le 
alternative programmatiche. 
Togliere alibi all'identità de co
struita sul sistema della conso
ciazione. Basta con i regali allo 
Scudocrociato. Solo pensando 
a sé la sinistra può sollecitare 
criticamente la De, non tor
nando a patteggiare con lei. w 

A proposito di patteggia
menti. Stai andando da Cos-
siga: U aspetti che proponga 
una soluzione In cui la sua 
successione entra nel gioco 
della ricerca di nuove mag
gioranze di governo? Maga
ri sul nome di Craxi? • , 

Le cariche istituzionali, in Par
lamento e anche per il Quiri
nale, devono essere separate 
nettamente dalla ricerca di un 
accordo per la maggioranza di 
governo. Noi, anche su questo 

,punto, non accetteremo che il 
• ricatto della governabilità gravi 
sull'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica, cosi 
come sulle altre cariche. 

Ma 11 Psi, a tuo parere, è In 
condizioni di accettare que
sto tuo netto invito ad un 
nuovo ruolo di tutta la sini
stra? ., - f'e- .- . ^ 

Il Psi deve compiere un'auto
critica costruttiva. Ricordo Ber
linguer, quando decise di trar
re le conclusioni dall'esauri
mento della solidarietà nazio
nale, e il travaglio nostro di 
quegli anni, per passare alla 
strategia dell'alternativa. So, 
anche i>cr esperienza perso
nale, che riconvertire una linea 
politica non è indolore. È del 
tutto legittimo chiedere un mu
tamento di linea rispetto alla 
scelta strategica di Craxi di un 
rapporto privilegiato con la De. 
Nessuno di noi ha mai posto -
a differenza di quanto è suc
cesso nei nostn confronti -
questioni che riguardano la vi
ta intema di un altro partito. • ; 

Il segretario del Pds durante 
rincontro con i leader di 

^fondazione Armando Cossutta e 
Sergio Garavim. Sopra II 

segretario del Psi Bettino Craxi 
e sotto il titolo Achille Occhetto 

A Botteghe Oscure primo incontro dopo la scissione 

Pds e Rifondazione 
divisi sulle riforme 
••ROMA. Sono le 11.-10 
quando Sergio Garavini, Ar
mando Cossutta e Luciano Pet
tinar! varcano il portone di via 
delle Botteghe Oscure, un tem
po sede del Pei, ora del Pds. Ad 
attenderli nell'ufficio di Achille 
Occhetto ci sono, col segreta
rio della Quercia. Alfredo Rei-
chlin, Gavino Angius, Umberto 
Ranieri. È la prima volta, dalla 
dolorosa scissione di Rimini, 
che questi uomini si incontra
no. Alcuni hanno un lungo 
passato di lotta e di discussioni 
in comune. Tutti un anno ab
bondante alle spalle di pole
miche aspre, di rancori, di de
lusioni, ma anche - forse para
dossalmente - qualche motivo 
di soddisfazione. 11 Pds, dopo 
tanta fatica, è una realtà nuova 
e corposa della politica italia
na nel mondo del dopo-Yalta. 
Rifondazione comunista • ha 
colto - anche grazie, all'equi-
vtico del simbolo e del nome 
di partito comunista - il risulta
ta di ottenere quel 5 per cento 

abbondante di suffragi. Da ieri 
(orse è sancito un fatto storico: 
non c'è più una «scissione» del 
Pci-Pds. Ma due nuovi e diversi 
partiti della sinistra italiana. 
Potranno trovare, dopo la sta
gione delle polemiche, un ter
reno di confronto? Di questo si 
discute nella sede della Quer
cia per ben due ore. Non è un 
rito formale. E quando alle 
13.40 Cossutta e Garavini var
cano ancora il portone del Boi-
tegone, una selva di telecamc-. 
re e di cronisti fa muro intorno 
ai due leader di Rifondazionc. 

Il segretario Garavini rilascia 
lunghe dichiarazioni. Il senso è 
abbastanza chiaro: l'incontro 
è stato «cordiale» e «interessan
te». Ci sono stati punti di incon
tro, ma altri di differenziazio
ne. A Garavini interessa il di
scorso sull'unità a sinistra che 
sviluppa Occhetto, ma per lui 
l'unità serve per l'opposizione, 
punto e basta. Sulla politica 
economica e sociale (paga

mento della scala mobile, dife
sa dell'occupazione) le parole 
dei due partiti non .sono cosi 
distanti. 

Il dissenso più netto resta 
quello sulle ipotesi di riforma 
elettorale. Per Rifondazionc la 
proporzionale va difesa cosi 
com'è. Tutt'al più - spiega Lu
ciano Pcttman - si può accet
tare il correttivo che verrebbe 
introdotto da una sensibile ri
duzione dei parlamentari 
(«nessuna soglia di sbarra
mento, dunque»). 

E Cossutta, l'uomo forte di 
Rifondazione, che cosa dice' 
Abito azzurro e cravatta bordò, 
impeccabili, ogni tanto guarda 
all'insù la sede di quello che è 
stato il suo partito. È commos
so7 «Ci ho passato una vita 
qui... questo palazzo è anche 
un po' mio. È mio per un quar
to, visto che ho preso un quar
to dell'elettorato del Pei». E l'in
contro? «Interessante. Ho detto 
con franchezza che mi rendo 
conto delle difficoltà in cui si 

trova ora il Pds. È nato per pro
spettare lo sblocco del quadro 
politico, e adesso la loro posi
ziono non è facile». Anche per 
lui il ruolo della sinistra oggi 
non può che essere l'opposi
zione. «Siamo disposti - ag
giunge - ad un raccordo parla
mentare, ma appunto, bisogna 
vedere la collocazione...». Poi " 
propone che le sinistre cerchi
no un accordo comune «oggi 

per la presidenza delle Came
re, domani per quella della Re
pubblica». Un accordo anche 
se il candidato fosse Craxi? 
•Non abbiamo fatto nomi...», 
dice Cossutta. «Ma detto que
sto - interviene Garavini - è 
difficile che noi consentiamo 
su quel nome». 

Si allontanano i dirigenti di 
Rifonda/.iono. e al portone or- . 
mai un po' sguarnito del Pds si 

affaccia Umbero Ranieri: «Un 
incontro utile - dice - anche se 
è evidente che posizioni e va
lutazioni su molte questioni 
sono diverse. C'è una valuta
zione comune preoccupata • 
sui problemi economici e so
ciali e sulle condizioni dei la
voratori e degli strati più deboli ' 
della società. Restano i dissen
si sulle questioni istituzionali e 
la legge elettorale, com'era no

to...». Avete parlato del patto 
federativo in Parlamento? «Lo 
vedremo successivamente, 
quando si awierà l'attività par
lamentare». .- • -• -.;, ' ... r . 

E di un raccordo per le pre
sidenze delle Camere e il Qui
rinale? «Una volta insediate le 
Camere, è naturale per noi che 
si proceda sulla base di con
vergenze istituzionali tra tutte 
le forze politiche». - • Ai. 

Riunione dei comunisti pds 
«No ad ogni appoggio 
ad un sistema in crisi» 
Dibattito sulle componenti 

«Un duro colpo 
dalle urne 
ma anche novità» 
L'area dei comunisti democratici del Pds comincia 
la riflessione sul dopo-voto. Tortorella dice: «Oppo
sizione non pregiudiziale», ma avverte: «Gli appelli ' 
verso il Pds non postulano un governo di svolta, ma ; 

l'appoggio a un sistema in gravissima crisi». Sulle '' 
componenti, la richiesta che siano «luogo di propo
sta, di elaborazione politico-culturale», superando ' 
però «una conduzione monocratica del partito». -

VITTORIO RAQONE 

•ai ROMA. Parola d'ordine dei 
comunisti democratici: non 
demoralizzarsi. Ma preoccu
parsi, questo si. Preoccuparsi 
per il «dramma irrisolto» d'una 
sinistra che ha subito un colpo 
duro. Per le radici della Quer
cia, che si indeboliscono pro
prio negli strati operai e popo
lari, quelli «storici» del vecchio 
Pei. «In Lombardia-dice Anto
nio Pizzinato - nei comuni co
me Sesto, Cinisello, Cologno, ' 
la Lega ha raggiunto percen
tuali impressionanti. Se questi * 
dati II applicassimo alle ammi
nistrative, non esisterebbe più 
una giunta di sinistra». -

Un'ultima preoccupazione: 
che il corteggiamento al Pd» 
perchè entri in un governo non • 
faccia scivolare in secondo • ' 
piano la drammatica congiun
tura sociale, e che non preval
ga una deriva di destra. Con 
questo spinto, l'area dei comu
nisti democratici ha comincia
to ien la nflessione sul dopo-
voto. L'assemblea nazionale si 
è riunita a Botteghe Oscure-: 
senza Pietro Ingrao, impegna
to altrove, e senza Gavino An
gius, che partecipava invece al 
contemporaneo incontro fra la 
delegazione del Pds e quella di 
Rifondazionc. 

Nella relazione, Aldo Torto- , 
rella ha sottolineato la sconfit
ta dell'alleanza Dc-Psi, attri
buendola «in larga misura» alle 
leghe. «Non si deve occultare 
però», ha ammonito, «il fatto 
che la sinistra è al suo minimo • 
storico, frantumata come non ' 
mai, e non raccoglie e non '*, 
esprime una protesta che puri; • 
si è levata molto forte». Dalla 
rottura del Pei - ha detto - «so
no nati due partiti, uno mag
giore e uno minore, che insie
me raggiungono a slento il vo
to del Pei nel '90». 11 quadro gè- • 
nerale è oggi «più aperto di pn-
ma», ma anche «pieno di n-
schi». -

Tortorella coglie le novità 
nei rapporti a sinistra. Consi
dera «importante» il fatto che il 
Psi abbia mutato il suo atteg
giamento. Ma le sirene del go
verno non ammaliano né lui 
né, a quanto pare, l'intera 
componente. «E stato giusto -
ricorda - sottolineare i proble
mi sociali essenziali, a partire 
dalla proroga della scala mo
bile. E corretto sottolineare 
che De e Pds sono partiti alter
nativi. Ed è oggettivo - ha ag-, 
giunto citando D'Alema - sot- -
tolineare che la direzione di 
Craxi ha avuto e ha una linea 
che va apertamente rigettata». 
Detto questo, pur rifiutando 

l'opposizione come «scelta 
pregiudiziale», Tortorella av
verte: «E chiaro che gli appelli 
verso il Pds non postulano un 
governo di svolta, ma un ap
poggio per sorreggere un siste
ma in gravissima crisi». Vittono ; 
Campione parla del «governo 
per le riforme» come della «più 
grave delle insidie». La strada, 
secondo i comunisti democra
tici, è un'altra: quella di «un ra
dicale cambiamento del modo 
di fare politica», in mancanza 
del quale il Pds «ha come sua 
collocazione •> l'opposizione», 
per «contribuire a una conver
genza e un'intesa a sinistra» 
sulla strada dei «patto federati
vo». Quanto alle riforme eletto
rali, è convinzione unanime 
che la sede propna del con- < 
fronto e della decisione sono 
le aule del Parlamento. • » -

Un altro punto del dibattito 
è quello che riguarda il senso e 
la collocazione dell'area all'in
terno del Pds. Fra deputati e 
senatori, i comunisti democra
tici contano oggi 16 parlamen
tari, contro i 24 che avevano 
dopo la scissione. In Emilia il 
rappresentante dell'area si è 
dimesso per protesta dall'ese
cutivo regionale, dopo la man
cata elezione di Fulvia Bandoli 
e Massimo Serafini. E Gavino 
Angius, in un'intervista, ha po
sto con una certa nettezza il te
ma del superamento delle 
aree. I motivi di polemica, per
ciò, non mancherebbero. „..'-'Sn 

Invece, anche su questo ver
sante intemo, la riflessione 
prevale su! revanscismo. Certo, 
l'intervista di Angius non è pia
ciuta. Ancor meno il titolo, ' 
«Caro Pds, superiamo le com
ponenti». Mana Luisa Boccia e 
Franca Chiaromonte criticano 
apertamente Angius, «nel me
todo e nel merito». «Questo av
vertire le componenti come 
una sorta di gabbia è un fasti
dio comune a tutti noi», chiari
sce Tortorella, e indica come , 
soluzione il superamento di u n • 
«pluralismo povero» nel quale ; 
si è asfissiata la dialettica inter
na del nuovo partito. «Le arce 
-esorta-devonoessere luogo ; 
di proposta e di elaborazione 
politico-culturale». É d'accor
do Giuseppe Chiarente, che 
segnala però come la gestione 
della campagna elettorale ab
bia messo in luce «una condu
zione monocratica del partito». : 
e chiede che «tutta la struttura 
di direzione sia ridiscussa, per
chè dal centralismo democra
tico si è passati ad un principio 
di maggioranza, senza far vive
re un vero e ricco pluralismo»., 

La giunta di Palermo 
ha le ore contate-
I socialisti chiedono 
l'apertura della crisi 
•al PALERMO " La giunta co
munale di Palermo ha le ore 
contate. Uno dei partner della 
maggioranza, il Psi, si è pro
nunciato apertamente per l'a
pertura della crisi. L'ammini
strazione è retta da un triparti
to formato da democristiani, 
socialisti e socialdemocratici: 
sindaco è il de Domenico Lo 
Vasco. L'esecutivo provinciale 
del Psi, riunitosi ieri, ha ritenu
to ormai esaurita la fase politi
ca che ha dato vita a questa 
giunta. Peraltro il segretario del 
garofano, Manlio Orobello, 
che è anche vicesindaco della 
città, ha sottolineato che esiste 
un rapporto di alleanza con la 
De e il Psdi e che «i passi suc
cessivi saranno fatti assieme a 
questi due partiti». A favore 
dell'apertura della crisi è an
che il partito repubblicano, at
tualmente all'opposizione: il 
segretario . Gianni Silvia - ha 
chiesto l'avvio di un confronto 
tra le varie forze politiche. È 
stata invece rinviata la riunione 
del gruppo consiliare della De 

al Comune. Intanto il socialisla 
Luigi Granata, presidente della 
commissione Antimafia della 
Regione, pone l'esigenza di 
una ricerca di convergenze • 
con il Pds. «1 risultati elettori -
sostiene Granata in una di
chiarazione - indicano, anche ; 
in Sicilia, l'esigenza di scelle -
politiche adeguate alle spinle -, 

' di rinnovamento che, in modo i 
sia pure confuso,. si sono * 
espresse». «Il Psi - prosegue il 
presidente . dell'Antimafia -
non può tardare a farsi canco 

. di una iniziativa che definisca ." 
un terreno di ampie conver
genze sui temi delle rlorme ;" 
istituzionali, della questione * 
morale, della lotta alla crimi
nalità e delle scelte per una 
politica di sviluppo e di occu- • 
pazione». «La ricerca di tali • 
convergenze - conclude la di
chiarazione - non potrà che 
iniziare da una riconsiderazio
ne dei rapporti con il Pds, fa
cendo cadere il muro di inco
municabilità che è stato eretto, 
e non solo a causa della diver
sità di schieramento». - -



Dopo-voto 
diffide 

Il presidente della Conferenza episcopale 
difende il suo intervento elettorale 
Assemblee dell'Azione cattolica e dei vescovi 
Sondaggio tra trenta parroci italiani 

Ruini a rapporto dal Papa 
«Ho ridotto i danni della De» 
Lungo colloquio tra il Papa ed il card. Ruini sull'at
tuale momento politico in vista delle assemblee del
l'Azione cattolica (24-26 aprile) e dei vescovi (11-
15 maggio). Il discorso sui valori va fatto a tutto 
campo. Un monito alla De, se non si rinnova. La rivi
sta Settimana contro il governo dei tecnici. Trenta 
parroci dichiarano la relativa efficacia dell'appello 
della Cei e la diaspora del voto cattolico. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. ' Il 
complesso momento politico 
post-elettorale, al quale non è 
estranea la Chiesa dopo il suo 
tentativo non riuscito di riag
gregare tutti i cattolici attorno 
alla De, e stato al centro del 
colloquio svoltosi ieri in Vati
cano tra Giovanni Paolo II ed 
il card. Camillo Ruini ricevuto 
come presidente della Confe
renza episcopale italiana. So
no, infatti, in programma sca
denze importanti come 1VIII 
Assemblea nazionale dell'A
zione cattolica, dal 24 al 26 
aprile, e l'Assemblea plenaria 
dei vescovi, dall'I 1 al 15 mag
gio prossimo. Si tratta di due 
appuntamenti in cui si deci
deranno i futuri indirizzi della 
Chiesa. 

Il presidente della Cei. card. 
Ruini ha difeso, di fronte al Pa
pa, le ragioni che lo avevano 
indotto, d'intesa con il Consi
glio permanente dei vescovi, a 
sostenere l'unità dei cattolici a 
sostegno della De rilevando 
che il calo elettorale di questo 
partito sarebbe stato maggio
re se non ci fosse stato l'ap
poggio della Chiesa. Intatti -
avrebbe osservato secondo 
indiscrezioni di buona fonte -
che nonostante t rtpetuil ap
pelli da lui lanciati tra il mese 

di settembre del 1991 ed il 13 
marzo 1992 per contenere la 
prevedibile diaspora nel voto, 
molti cattolici hanno preferito 
votare per le Leghe, per la Re
te ed anche per altri partiti fra 
cui il Pds. Il card. Ruini ha pu
re sottolineato che lo scopo 
principale del suo appello mi
rava a stimolare la De a rinno
varsi nei programmi e negli 
uomini in nome dei valori cri
stiani su cui era stato posto 
con molta forza l'accento per 
assicurare, anche sul piano 
politico e parlamentare, una 
•presenza cristiana credibile». 
Ma il risultato - ha ammesso -
non è stato quello sperato. 

Giovanni Paolo II. pur con
dividendo in linea di massima 
la tesi esposta dal suo vicario 
per la diocesi di Roma dove la 
mancata elezione del prof. Al
berto Monticone (ex presi
dente dell'Azione cattolica) 
non è stato un buon segnale 
per una Chiesa che aveva re
clamato in rinnovamento del
la De, ha posto di più l'accen
to sui valori cristiani nel senso 
che a questo discorso devono 
essere coinvolti e responsa-
bizzati tutti i cattolici ovunque 
essi militino. Perdo, quello 
che va fatto, secondo il Papa, 

al fine di assicurare una pre
senza della Chiesa nella so
cietà civile, e di rafforzare l'as
sociazionismo, aperto ai gio
vani a tutto campo, i mass-
media cattolici ed i movimenti 
del volontariato che, dopo 
l'assemblea dell'autunno 
scorso, si stanno imponendo 
all'attenzione di tutti i partiti 
politici. Le prossime assem
blee dell'Azione cattolica e 

dei vescovi saranno, perciò, 
occasioni per verificare in 
quale misura la precedente 
impostazione del card. Ruini 
sarà corretta come sembra 
emergere dalle indicazioni 
date ieri dal Papa. 

Inlaiilu i iisultalì ciottolali 
continuano ad essere oggetto 
di riflessione nella Chiesa e 
nel uioiidu cattolico. Seti/utU' 

""no, il periodico dei dehoniani 

per gli operatori pastora
li (preti, religiosi e laici) uscito 
ieri, scrive in una nota reda
zionale che «è pensabile che 
la De, dopo le elezioni, abbia 
tutto l'interesse ad appoggiare 
forme istitutive che permetta
no un governo non IUSI espo
sto alle varie rendite di posi
zione e, non solo, dei sociali
sti, IIIU aiIUle delle lutieiiil in
terne e perfino del singoli lea

li cardinale Ruini, 
presidente -
della Conferenza episcopale italiana, 
ieri durante il suo Incontro , 
con Giovanni Paolo II • 
ha diffuso il suo appello ' 
all'unità politica dei cattolici 

ders sia De che di altri partiti". , 
Nel ritenere «necessaria una 
riforma della politica», il pe
riodico avverte che «se non 
riuscirà • la nuova-Camera, 
provvederanno i referendum» 
schierandosi per questi ultimi. 
Perché «non e stato il sistema -
dei partiti quanto quello del 
patteggiamento compromis- _ 
sorio tra i partiti a portare alle 
condizioni attuali» da cui non /_ 
si esce con il «governo dei tec
nici, come se una nazione fos
se una fabbrica giustificata so- , 
lo dalla qualità della sua pro
duzione». Inoltre, un'inchie-
sta-campione svolta - dall'a
genzia Adisla su trenta parroci 
di 12 grandi città italiane con
ferma la relativa efficacia del
l'appello di Ruini pei un voto 
a favore della sola De. Don ' 
Pier Luigi Denna, parroco del 
Redentoie a Milano (13 Milla 

' parrocchiani), ha dichiarato '. 

LETTERE 

che «molti miei parrocchiani 
hanno sostenuto la Lega ma 
non certo quelli a me vicini». 
Don Cari Calcatela, parroco , 
della chiesa S. Vittore (10 mi
la parrocchiani) ha indicalo ' 
di «votare secondo coscien
za». È stato giudicato «inop- ' 
portuno l'appello della Cei» 
dal parroco di Carpenedo (6 
mila parrocchiani), dal parro
co di S. Maria Coretti (tì mila 
anime) di Mestre, dal parroco 
di S. Nicolò dei Mendicoli di -
Venezia. Per una testimonian
za dei valori ma per un «voto 
secondo coscienza» si sono ' 
pronunciati alcuni parroci di ' 
Tonno - (Carretto, Gosmar, 
Fanti), di Bologna MarioOLo-
di, Giancarlo Cevenini) di Fi-
ren/.e( Umfeilo Libiolato, ' 
Paolo Giannoni), ma anche ' 
don Luciano Pascussi di Ro
ma e Uun Antonio Cctcace di 

'Napoli. - .,,- ' -

Intervista a Paola Gaiotti de Biase: «L'autocandidatura di Segni mi pare una soluzione adeguata alla fase di transizione»' 
«La mia mancata elezione? È il segno che il vecchio Pei non c'è più ma il nuovo Pds non nasce ancora» 

«Quell'appello ha emarginato i cattolici democratici» 
L'autocandidatura di Segni? «Una soluzione ade
guata alla fase di transizione», dice Paola Gaiotti de 
Biase. La sua esclusione dagli eletti del Pds: «Un se
gnale che il vecchio Pei non c'è più, il nuovo Pds 
non c'è ancora». E tuttavia la Quercia «resta l'unica 
ipotesi in campo». L'appello dei vescovi: «L'insisten
za sull'unità politica dei cattolici produce e consoli
da tutti i mali che preoccupano la Cei». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Ragionare sul do-
po-elezioni con Paola Gaiotti 
de Biase («un'ex estema» co
me oggi ama definirsi que
st'autorevole voce del mondo 
cattolico) significa parlare di 
molte cose, e anche non sfug
gire al nocciolo della questio
ne della bocciatura della sua 
candidatura a Roma. Ma intan
to le preme affrontare altri pro
blemi, • t '. Ì-, ... , 

Come consideri l'Immediata 
autocandidatura di Mario 
Segni? È un frutto del suo 
cesio del patto referenda
rio? , 

Nessuna immagine riduttiva. 
Al di là del suo esito, che m'in
teressa sino a un certo punto, 
la mossa di Segni è certamente 
coerente con la richiesta che è 
venuta dal Paese e dalle stesse 
forze del cambiamento (an
che di vasti settori cattolici) di 
un governo adeguato alla fase 
di transizione politica che si è 
aperta con il voto. Sappiamo 
tutti che nel nuovo Parlamento 
questa transizione non può es
sere gestita solo dalla sinistra. 
Un nftuto della sinistra di pren
dere in considerazione questo 
segnale solo in ragione del ca
rattere trasversale della propo
sta non potrebbe che rafforza
re le vecchie logiche di potere, 
rappresenterebbe oggettiva
mente una spinta all'indietio. 
Certo, in un programma anche 
a termine, la sinistra ed in par
ticolare il Pds ha il dovere di 
pretendere che si compiano 
scelte economiche ngorosc e 
giuste. Ma ciò che conta e 
chiudere con ti vecchio siste
ma. 

Da qui a rileggere, alla luce 
del voto, le considerazioni 
che avevi fatto non più di 
dicci giorni fa sull'Inutilità 

ed anzi il carattere contro
producente dell'appello del 
vescovi, Il passo è breve... 

Ed io lo faccio: la reiterata Insi
stenza sull'unità politica dei 
cattolici ha continuato a pro
durre i mali che preoccpano la 
Cei: l'emarginazione politica 
di quanti, nel mondo cattolico, 
tentano strade nuove: il tabù di 
un confronto limpido tra catto
lici diversamente impegnati in 
politica-, la legittimazione della 
De cosi com'è, senza spinte 
correttive, dal momento che i 
fatti si sono incaricati di dimo
strare che il rimando all'unità 
favorisce Sbardella o al massi
mo Marini, non certo Montico
ne che puntualmente è stato 
bocciato. E bada: questa legit
timazione può prosperare solo 
dentro una concezione della 
De come ossificato riferimento 
al di là della politica reale e, 
grazie al vago sentore di voto 
di scambio collettivo in nome 
degli interessi cattolici da tute
lare, cosi vivo in tante parroc
chie. 

Eppure 11 voto (anche sulla 
tua persona) tenderebbe a 
dimostrare che d sono aree 
di mondo cattolico disposte 
a votare apertamente a sini
stra.*. 

Questo voto in effetti c'è stato 
anche se conferma un'inter
cettazione ancora debole, da 
parte del Pds, della spinta al 
cambiamento. Voglio dire che 
si tratta ancora, fuon delle arce 
consolidate del dissenso catto
lico, di un voto che spesso è in 
qualche modo clandestino, 
condiziona'o dalle logiche vin
colanti imposte di fatto dalla 
gerarchia. Come tale esso si 
uutoindebolisce perchè rinun
cia a moltiplicarsi, resta chiuso 
in una cerchia di opinion ma-

Paola Gaiotti De Biase del coordinamento del Pds 

kers che però cosi non posso
no lare opinione. In tal modo 11 
gesto personale non diventa 
politico, non produce politica. 
Non c'è niente da fare: quel
l'interdetto ad un confronto 
comune (sulla linea che Evan
gelizzazione Umana aveva au
spicato e che è stata formal
mente bloccata da questa pre
sidenza Cei) lascia quei catto
lici non disposti a volare De 
nell'incartezza dei riferimenti 
da utilizzare, se non quello im
plicito e consolidato della diffi
denza por l'opposizione di si
nistra. 

Questo vale - come dire? - a 
giustificazione della tua ca
duta, della tua mancata ele
zione? 

È il fattore meno determinante, 
eppure 6 un indicatore politi
co Voglio dirti di una specifica 
esperienza personale. La ne
cessità di giustificare le scelte 

dei vescovi ha portato una par
te della stampa cattolica (pen
so ai già benemeriti «Famiglia 
cristiana» e «Jesus») ad accre
ditare falsità e mistificazioni. 
Mi è stata chiesta più volte ra
gione di un mio preteso no ad 
impegni sulle questioni della 
bioctica, ignorando totalmen
te le precisazioni più volte date 
ed 11 carattere di pretesto stru
mentale del documento di cui 
si è parlato ma che, non a ca
so, non mi è slato mai sottopo
sto. Ciò che nessuna protesta 
di Ossicini e Ulianich può con
testare. 

Veniamo allora al problema-
Pds che, mi par di capire, 
consideri U fattore vero del
la tua sconfitta a Roma... 

... Non ne faccio una questione 
personale. Considero grave, 
sempre a Roma, la caduta di 
Mariella Gramaglia che aveva 
dato un rilevante contnbuto al
la svolta. E considero inquie

tante, oltre che grave, la cadu
ta di Antonio Cederna: un col
po' alla questione dello Sdo e 
della legge per Roma capitale. _ 

Tu non avevi certo nascosto 
le tue preoccupazioni sullo 
stato del «partito nuovo», e 
sui ritardi che rischiavamo 
di scontare nel risultato del-
leelezlonl... 

La questione centrale mi ap
pare oggi, anche sulla mia pel
le, più drammaticamente vera: 
il vecchio Pei non c'è più, ma il 
nuovo Pds non c'è ancora. 
Non c'è come assunzione di 
responsabilità politiche collet
tive, come struttura organizza
tiva, come strategia di comuni
cazione. Bada, non ho mai 
amato il centralismo democra
tico e non ho alcuna nostalgia 
del voto di preferenza pilotato 
dal centro. Ma tra il centrali
smo democratico e l'anarchia 
politica c'è una differenza. E 

questa differenza dovrebbe se
gnare la nuova (orma-partito. 
Un gruppo dirigente deve sa- ' 
per assumere insieme i criteri ' 
della sua proposta di rappre- -
sentanza, in funzione naziona
le, e trovare gli argomenti poli
tici a sostegno di una scelta 
collettiva affinchè sia intcno- ' 
rizzata o, se non li condivide, > 
dissociarsene anticipatamen- ' 
te. • .. - . . . ,,-. , 

Vuol dire che la selezione di ' 
una classe politica proposta , 
al Paese non è 11 meno rile
vante tra I compiti di un par
tito? , . 

Voglio dire proprio questo, e 
senza politica, e men che mai 
rancore. Se questo partito si 
colloca intomo al 20%; e vuole 
avere, come vuole avere, una 
funzione nazionale (in realtà 
intemazionale), non può ab
bandonarsi - che so? - ad una 
selezione basata sulla rappre
sentanza di ogni area territo
riale appena differenziata, E 
d'altra parte la esigenza, in sé ' 
giusta, dì una rappresentanza 
(non ossessivamente) territo- • 
naie conferma l'opportunità di 
una riforma elettorale basata 
sul collegio uninominale che 
consenta di equilibrarla, senza 
indurre a competizioni selvag
ge, con la scelta di un persona
le politico di livello nazionale. 

Hai citato anche i casi di 
Gramaglia e Cederna. Dun
que, nelproblema-Pdstuve- ' 
di anche una specificità del 
problema romano? < ' 

Proprio nella vicenda romana 
vedo come e quanto siano 
aperti i problemi della costru
zione del nuovo partilo. A Ro
ma il Pds è un partito ricco di 
energie, di volontà nuove in 
cui sono forti i segni di una 
concezione aperta, e vivacissi
mi gli anticorpi contro logiche 
vecchie e «modernizzazioni» 
perverse. Questo ha favorito la 
tenuta del consenso e il bello, 
convinto successo di Occhietto 
che premia una linea politica 
chiara e la voglia di novità. 

E tuttavia? 

E tuttavìa queste energie non 
sono state volutamente coordi
nate ad un fine politico, anzi 
sono state abbandonate ad 

una sostanziale anarchia orga
nizzativa. Con il risultato di li
quidare in un colpo solo impe- ' 
gni politici di segno nazionale, 
immagine del partito nato con 
la svolta, coerenza della batta- • 
glia per Roma capitale. E per 
giunta in modocost maldestro -
chi; quella parte di apparato 
responsabile di questo ha fini
to per esseme travolto. C'è di 
che meditare e, come vedi, ' 
non tanto né solo sulla ima 
sconfitta. : • 

C'è anche un effetto della 
preferenza unica? -

È vero che è stata una modifica 
solo parziale e quindi con ef
fetti anche contraddittori, ma 
qui non c'entra. In questione è 
la scelta di rinunciare ad appli
care le indicazioni centrali vol
te a guidare e a sostenere la 
nuova e salutare logica senza 
scatenare la competizione. Si 
è invece preferita esplicita
mente un'altra logica. Posso 
chiamarla (a Roma ma non ; 
solo qui) la logica della giun
gi"? 

Torniamo alla forma-parti
to, che per te è la questione 
chiave oggi... • . ., 

Non per me, attenzione: per il 
Pds. Mi pare che sia ormai 
consapevolezza comune, su
perate molte delle divisioni " 
che hanno segnato il prima e il ,-
dopo Rimini, che la questione -
è stata sempre rinviata ed è ' 
purtroppo ancora inevasa. Bi- ' 
sogna affrontare subito il pro
blema e,-aggiungo,-comin
ciando dalla funzionalità degli 
organi dirigenti per guidare 
una fase di estrema delicatez
za. • , • .„s . • . . „ - -V 

Tu fai parte del Coordina
mento del Pds. Vuol conti
nuare a viverla, questa fase, 
dall'Interno? • • 

SI, voglio viverla. E senza fru
strazioni né rancon. Sono an
cora convinta che il Pds sia l'u
nica ipotesi in campo per (ire -
uscire il Paese dalla crisi. Il che 
è possibile solo se c'è un forte 
polo di sinistra. Certo però 
questo richiede, a maggior ra
gione oggi, una battaglia, in 
particolare da parte di noi ex 
estemi, più dura ed esigente di 
quanto non abbiamo fatto si-
nora. 

La certezza 
dei nostri voti 

• • Cara Unità, mi concedi 
un piccolo spazio per ri
spondere .\ Luciana Cast-'lh-
n.i'-' Si cara Luciana, n olii 
elettori hanno votato Inon
dazione credendo di vo'are 
Pds. Non a caso a Milano 
molte schede votate Inon
dazione avevano quale pre
ferenza lotti (e ciò si può ri
scontrare dai verbali .'he 
molti rappresentanti di lista 
hanno latto redigere) <• di • 
questi voti avete beneficiato. -
E. allre cose potrei dire sulìa 
vostra campagna elettorale 
scorretta e contro i compa
gni del Pds. Per esempio sul 
mio nome, conosciuto in 
zona, sono state dette bugie 
perché io sono del Pds e 
non di Rifonduzione La ve
nta e la sincerità lamio an
ch'esse parte della questio
ne morale1 Avete giocato sul 
simbolo che, a mio patere, 
dopo la scissione non vi ap
parteneva più avendo voi 
fondato un • altro partito 
chiamato appunto Inonda
zione. Rifondare significa la
re una (cosa) nuova e dun
que anche le regole e il sim
bolo dovevano essere nuovi. 
Comunque bando alle polc-
miche. Da queste ele.iioiu 
siamo usciti (noi del Pds) 
ben definiti, con la certezza 
cioè che chi ha votalo Pds 
l'ha latto con la convinzione 
di volare Pds. -.-.., , 

Graziella Mancini Spinosa. 
Milano 

Una legge che 
va cambiata 

• • Prima delle elezioni 
Muccioli promise voli a quei 
candidati che. una volta 
eletti deputati o sonatoti alle 
prossime elezioni politiche, 
si impegneranno a mante
nere la legge 162 Jervolino-
Vivvsnlli così com'è, inutil
mente repressiva e punitiva, ' 
ma soprattutto rispondente 
allo vocili" o^punsionictw-he 
dei vari Muccioh che grazie 
ai finanziamenti previsti per 
le comunità stanno facendo 
della lotta alla droga un lu
croso e succulento bus ness, 
trasformando le comunità 
stesse in redditizie società 
aerazioni. •• - -

Non a caso Muccioli invita ' 
a difendere strenuamente 
l'esclusione dalla suddetta 
legge di «qualsiasi "ratta
mente farmacologico sosti
tutivo nel recupero del tossi
codipendente». * -

Questa notizia, oltre clic 
indignare ino che, con il tral-
tamento larniacologico • a 
base di metadone ho t «aiuto 
rimettere insieme la mia esi
stenza dopo anni vissuti 
quotidianamente nel circui
to criminale e clandestino 
della droga da strada, per
mettendomi di integrarmi a 
pieno titolo nella società, 
dovrebbe far riflettore anche 
l'opinione pubblica. 

Perché tanta ostilità verso 
i trattamenti farmacologici 
sostitutivi? Trattamene che 
tra l'altro il ministro De Lo
renzo ha già provveduto a li
mitare al massimo con un 
suo decreto del 1990 che 
consente esclusivamente 
l'utilizzo del metadone solo 
in minime dosi, solo a scala
re, solo per tempi brevissimi 
e solo come ultimo rimedio 
laddove tutte le altre terapie 
di disintossicazione i siano 
fallite. Un decreto che rap
presenta una vera e propria 
condanna a morto por quei 
tossicodipendenti che vo
gliono lasciare l'eroina da 
strada e che il Tai della 
Lombardia, dopo averne n-
conosciuto l'irragioncvolez
za e la pericolosità, ne ha 
sospeso l'efficacia con una 
sentenza del giugno 1991. 
dopo che io ed un compa
gno del Coordinamento ra
dicale antiproibizionista l'a
vevamo impugnato. Forse 
l'opinione pubblica dovreb
be sapere che mentre il mi
nistro della Sanità chiodo sa
crifici e austerity dicendo 
pagare sempre eli più per 
avere , sempre di meno, 
mentre il buco nero dei de
biti della Sanità si allarga 
sempre di più. lo stosso mi
nistro continua a dilapidare 
miliardi di denaro pubblico 
che a nulla serve so non a 
mantenere in piedi ed a po
tenziare carrozzoni burocra
tici quali i Scrt (Scrvi-'.i per le 
tossicodipendenze), • a f.ir 
fiorire centri di ascolto per td 
e loro famiglie che lasciano 
il tempo che trovano, od a 
sovvenzionare comunità 
che proliferano m tutta Ita
lia. Insomma la lotta alla 
droga come pretesto por un 
nuovo sperpero di soldi 
pubblici da distribuire alle
vane clientele politiche. 

Î a gente dovrebbe sapere 
che una dose di metadone, 
che toglie alla nuda un 
cliente da lOOmila lire al 
giorno, costa allo Slato non 
più di 5mila lire, n lontre il 

soi^iorno di un tossicodi
pendente nelle comunità 
tosta la bellezza di (Mimila li
re .il giorno. Oltretutto il me
tadone è un lamiaco che 
permette alla gente di conti
nuare a vivere nella propria 
realta quotidiana, lavorando 
o studiando, senza dover es
sere costretti a ribaltare la 
propria esistenza come av
verrebbe nella comunità. 

Li proposta di Muccioli 
troverà senz'altro un valido ' 
alleato nell'onorevole Rosa . 
Russo .lervolmo che molto 't 
chiaramente in una trasmis
sione televisiva di qualche 
mesi' fa (guarda caso regi-.. 
slrata nella comunità dì San * 
Patngnano) dichiarò la sua * 
ricetta por uscire dalla tossi- h 

codipondonza: «Basta col 
metadone o più comunità». 
Corto che da parte di una 
persona che si nchiama 
continuamente ai valori Cri
stian, del rispetto per la vita , 
umana avrei preteso una « 
maggior comprensione e un j. 
maggior rispetto per I diritti i' 
dei tossicodipendenti che 
sono anche persone con pa
ri diritti e doven di qualsi.isi 
altro cittadino. Forse l'on. 
Russo Jcrvolino oltre che le • 
comunità dovrebbe visitare, 
un |>o' più spesso anche i -
Sort dove toccherebbe con , 
mano la disperazione di , 
quelle madri (lei che parla -
sempre da mamma) che si " 
vedono negate il metadone 
por i propn figli, anche se ' 
questi hanno Ialino ogni tipo 
di terapia e che di fronte alle -
loro richieste di aiuto con
creto od immediato ottengo
no solo un lungo iter buro- , 
cratico per accedere alle co- ' 
munita. Non ci si vuol rende- ' 
re conio che la comunità t-
non è una soluzione valida : 
per tutti, che por ogni tossi- ' 
codipendentc ci vuole una * 
risposta - personalizzata e : 

che costringere al ricovero ' 
coatto una persona è solo " 
una perdita di tempo e di ' 
denaro, lo francamente so
no stufo di questo accani- < 
monto verso chi pretende di ' 
lar valore il proprio diritto al- . 
la salute scontrandosi quoti
dianamente con un appara
to burocratico ottuso e re- ; 
pressivo, e proprio in nome- "" 
di quel diritto alla vita e per ; 
la difesa ed il rispetto dei va
lori umanitan tanto sbandie
rati dai vari Muccioli mi bat
terò con tutte le mie forar 
per far si che questa leggo : 

cambi, che il decreto De Lo- * 
rnnyo CM\:\, ch«' siano n>sti-

tum dignità, e pan dindi ci 
mici cittadini che come me 
hanno avuto, hanno o ' 
avranno problemi con le co- ' 
siddette sostanze illecite. -„ '., 

Angelo Comaschi. Milano 

Unica 
priorità: 
i programmi 

• • Contile direttore, sono 
un ragazzo di 25 anni iscritto 
al Pds dall'inizio dell'anno • 
che vuole commentar: ITI • 
poche parole le elezioni che , 
si sono appena concluse, lo •' 
ritengo che il risultato otte
nuto dal partito sia soddisfo- , 
conte e che sia un buon -
punto di partenza per dire la N 
nostra sui • gravi problemi ' 
che affliggono l'Italia. Certa- ' 
mente era meglio prendere » 
più voti, ma la rivolta anti- ' 
partitocratica ha travolto ari- ' 
che noi, e questo dovrà -
spingerci in futuro a ceicare > 
con maggiore impegno di 
intercettare la voce di prote- : 
sta che si alza da tutto il pae
se, volevo anche dire che il -
Pds è si un partito nuovo, ma ' 
sarebbe sbagliato non con
siderare il latto che nel 1987 • 
il Pei ottenne più di -
10 000.000 di voti e che ! 
quindi bisogna «lavorati;» sia 
su questa cifra che. na'ural-
mcnic, sulla sinKua som- . 
mersa. La De è stata secca- L 

mente sconfitta, ed insieme ". 
ad essa la linea dell'attuale 5 
dirigenza del Psi. che auspi- • 
co cambi •» «direzione»...: 
esclusivamente in questo 
modo sarà possibile prove- • 
dere un nawicinamento tra i ' 
duo partiti, cioè solo se il Psi 
tornerà concretamente ad ', 
avere programmi ed obietti- ] 
vi di sinistra in tutti i campi . 
(lampante è l'esempio della 
continua diatriba Martelli- " 
magistrati..). Avrei da dire 
due ultime cose: la pnma è , 
che il Pds non sì lasci «incan- > 
tare» dal quadripartito e non ; 
si (accia cooptare in questo *' 
sistemo di governo, altn-
mcnti credo che ci Urerem- ' 
mo la classica «zappa sui < 
piedi»...; la seconda è un ap
pello agli oletton di Rifonda
none comunista: non cre
dete, compagni, che sareb
be stato meglio per voi rima
nere nel Pds e dare più forza 
a questo partito, in modo da . 
influenzare in maniera più 
forte lo decisioni della din- ( 
genza? Secondo me, infatti, i ' 
compagni di Rilondazione 
avrebbero più possibilità di » 
farsi valore e di ottenere i 
maggiori risultati dentro un ' 
partito cori il 1G-17% dei suf
fragi che in una formazione 
conilG'Ai. « , J, 

Fausto Tenti. Arezzo 
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Solo parzialmente abbattuto 
a mezzogiorno di ieri 
da 480 chili di esplosivo 
un costone a quota 1.950 

Un fallimento la missione 
degli elicotteri Usa: 
fuori bersaglio un «tappo», 
senza effetto giti altri 

Grande «botto», parziale insuccesso 
E i giganteschi blocchi di cemento galleggiano sul magma 
Il tempo si rimette al bello, comincia l'assalto alla 
Montagna. Ma è una battaglia difficilissima. I 480 
chili di esplosivo piazzati dagli incursori a quota 
1.950 riescono ad abbattere solo in parte l'obiettivo, 
un costone lavico. Ed è un completo fallimento il 
lancio, da parte degli elicotteri Usa, di cinque enor
mi blocchi di cemento: uno va fuori bersaglio, gli al
tri si limitano a galleggiare sulla lava. 

WALTER RIZZO 

tm ZAFFERANA ETNEA. Colpi 
di scena a ripetizione sulle fal
de infuocate dell'Etna. È stato 
il giorno del botto, della gran
de sfida dell'uomo contro il 
vulcano inferocito. Già nella 
notte il freddo si era fatto pun
gente. L'abbassamento della 
temperatura e un vento che 
soffiava da Nord-Est hanno 
fatto capire subito che il tem
po si stava mettendo al bello. 

, Che sarebbero sparite le nu
vole grìgie che da un paio di 
giorni avevano nascosto la ci
ma del vulcano. . • .- . 

Due anziani consiglieri co
munali stavano col naso in 
aria davanti alla porta dell'ho
tel Airone, dove è installato il 
centro operativo misto della 
Protezione civile. Sembravano 
annusare l'aria. «La pioggia è 
finita... Domani sarà un gior
no di sole. Sarà la giornata 
buona...». Vanno a dormire 
con quella certezza nel cuore, 
mentre le donne restano in 
chiesa sotto la grande tenda 
che sostituisce la chiesa ma
dre del paese danneggiata dal 
terremoto del 1984. Pregano. 
Il grande nemico da sconfig
gere prima di tentare l'assalto 
al vulcano - il nevischio e la 
nebbia fitta che si era ammas
sata sulla parte alta dell'Etna, 
nascondendo, come •» una 
grande cortina fumogena, la 
valle del Bove dove si aprono 
le grandi bocche sull'inferno 
di lava - poteva essere sconfit
to. 

La cima bianca dell'Etna fi
nalmente si è mostrata, illumi
nata dal sole che sorge in fon
do al golfo di Catania. La 
montagna si mostra in tutta la 
sua straordinaria potenza, co
me a voler lanciare l'ennesi

ma sfida agli uomini che han-
/io iniziato questa guerra di 
posizione contro le sue arma
te che avanzato seminando 
distruzione tra le valli che de
gradano verso il mare di Ripo
sto. Si mostra con la neve che 
a Est assume un color rosa 
sfumato, mostrando la colon
na grigia di fumo che si alza 
dal suo fianco orientale, pro
prio in faccia ai torrioni roc
ciosi di Taormina. 

Gli elicotteri si alzano subi
to. Zafferana viene svegliata 
dal rombo dei rotori. Sono le 
prime squadre che vanno su 
in ricognizione. Superano la 
valle Calan e puntano dritti 
verso il pennacchio di fumo 
che si alza da dietro il costone 
nero del Salto della Giumenta. 
Dietro, il deserto nero della 
valle del Bove. „ 

La lava qui non fuma più. Il 
terreno sembra morto. Il mag
ma scorre in profondità den-

• tro grotte che stanno sotto an
che cinque metri di basalto. 
Sette chilometri, dal Salto del
la Giumenta fino alle bocche 
si aprono a quota 2.450 metri. 

La prima squadra di «incur
sori» del Consubim atterra ac
canto alla colata a quota 
1.950 metri alle 6.30. Prima 
(anno un giro di ricognizione. 
Il loro obiettivo non è ancora 
il condotto principale: quello 

' lo si attaccherà dopo. Prima si 
deve colpire un condotto pa
rallelo nel quale la lava non 
scorre più ormai da tempo. 
Un tunnel pericoloso, perché 
potrebbe essere una possibile 
strada per il magma dopo l'in
tervento sul condotto princi
pale. 

Il timore degli esperti e che 
il magma, una volta bloccato 

r:.'Vi%\V,-.., 

il condotto principale, usi 
questa seconda galleria per 
proseguire la sua corsa verso 
il fondo valle. Prima di piazza
re le cariche sull'ingrottamen-
to è necessario chiudere per 
sempre questo tunnel. Le cari
che vengono piazzate sul bor
do della grotta che segna l'ini
zio del tunnel. 480 chili di 
esplosivo. 15 cariche cave di
sposte con un intervallo di 30 
centimetri. 

I 25 metri di costone lavico 

dovrebbero frantumarsi sotto 
la spinta dell'esplosione. L'o
ra X è due minuti dopo le 12, il 
boato lo si può sentire nitida
mente sin da Zafferana. Un 
rombo cupo che fa rinascere 
la speranza nel cuore della 
gente. Il professor Franco Bar
beri descrive l'operazione via 
radio ai cronisti raccolti al 
Com. «Si è alzala una grande 
colonna di fumo e materiale 
lavico... Adesso il fumo si dira
da, vediamo gli effetti». 

La radio tace per alcuni mi
nuti. Poi la voce del vulcano
logo comincia a descrivere gli 
effetti dell'esplosione. Perde 
entusiasmo. L'esplosivo ha 
fatto crollare solo unaparte 
del costone, ha frantumato la 
roccia in blocchi, ma la distru
zione non e stata completa. 
La roccia in parte ha resistito 
all'impatto. „ -

«Questo primo intervento -
ha detto il professor Barberi -
ci ha fatto capire quanto sia 
difficile operare ottenendo 
poi deirisultati. Abbiamo cer
cato di far saltare una parte 
del canale di conispondenza 
del tunnel dove scorre la lava. 
Ci è servito per preparare l'in
tervento principale e per pro
vare la resistenza della roccia 
di fronte all'impatto provoca
to dalle cariche cave. Il risulta
to che abbiamo ottenuto ci ha 

' fatto capire che non è cosa 
semplice portare a buon esito 
l'intervento. La prossima volta 
useremo il doppio di esplosi
vo». -

La notizia gela gli entusia
smi che si erano accesi in 
paese. Quaranta minuti dopo, 
un secondo boato. Uno scop

pio inatteso. Sono i genieri del * 
battaglione Simeto che hanno 
fatto saltare uno degli ingrot-
tamenli sotto il primo sbarra
mento • a Portella Calanna. * 
Un'operazione tenuta segreta 
fino all'ultimo momento. Una 
piccola pattuglia, dicci genieri 
e duecolonelli, Saverio Di Pal
ma e Vittorio Pennisi. Si sono ;• 
mossi alle 4,30 del mattino. < 
Una marcia di due ore, guida
ti, tra le ginestre in fiamme, da 
Nuccio Faro, un volontario 
della Protezione civile. 

Alle 6,15 un elicottero del- ' 
l'esercito ha calato sulle loro v 

teste il materiale. Quattro cari
che D3 da 20 chilogrammi 
ciascuna. Un totale di ottanta -
chili di esplosivo compund, 
una potentissima miscela dih 

D4 e tritolo. Le cariche «parto
no» alle 12.40. È un successo ' 
pieno. Salta il piccolo ingrot- '• 
tamento che alimenta insie
me ad altri quattro il fronte più 

' avanzato che si è poggiato 
questa notte all'ultimo sbarra
mento. -•;,'!> ' * " .- v." .. 

È la dimostrazione concre
ta che intervenendo in tempi 
brevi, sugli ingroltamenti ap
pena formati, e possibile chiu

dere le vie di alimentazione 
della colata. Una lezione per 
chi ha snobbato per mesi l'i
dea dell'intervento con gli 
esplosivi. , • i~v<- , 

Nel pomeriggio le nubi sul
la valle del Bove si richiudono 
e bloccano un altro interven
to. Tutto viene rimandato al 
giorno seguente. Solo glieli-
cotteri Black Stallion della Na
to riescono a sganciare cin
que blocchi di cemento arma
to sulla colata. Uno va fuori 
bersaglio, gli altri la centrano. 
Però non riescono a ostruire il 
condotto, restano a galleggia
re sulla lava. Intanto nel po
meriggio al Com arriva la tele
fonata del presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga. Chiede notizie. Vuole con
gratularsi con chi ha operato. , 

Sul fronte della colata in-
' tanto Giuseppe Fichera sta se

duto sotto la scritta «Grazie go-
. verno» che campeggia sul mu-
! ro della sua casa. Ha apparec

chiato la tavola. Al centro, una 
bottiglia di buon vino vecchio. 
«Aspetto un ospite: non voglio 
essere scortese con la lava, e 
ho deciso di farle trovare il ta
volo apparecchiato». • ' ", 

Arriva il critico d'arte, neodeputato liberale, e dice: «Speriamo che la lava faccia piazza pulita di quelle brutte case» 
Scoppia una lite furibonda con gli abitanti: «Lei non ha il diritto di venire qui ad offendere la gente che soffre...» 

A Zafferana esplode la «bomba S 
«Spero di vedere la lava distruggere quelle ca
se...quelle brutture che stanno di fronte alla colata». 
Questa frase, pronunciata, ieri a Zafferana Etnea da 
Vittorio Sgarbi, ha scatenato l'ira degli abitanti del 
luogo. Ne è nata una violenta lite sedata soltanto 
dall'intervento del sindaco e dei carabinieri. Il neo 
deputato liberale arrivato sull'Etna perché, ha detto, 
«il vulcano in eruzione merita di essere visto». 

••ZAFFERANA ETNEA. La 
vera esplosione a Zafferana 
ieri pomeriggio non si è avu
ta sui costoni del vulcano. 
La bomba è esplosa in pae
se, all'Hotel Airone. La mi
scela esplosiva si chiama 
Vittorio Sgarbi. È arrivato po
co dopo le 18 a bordo di un 
elicottero preso in affitto da 
una televisione locale. È at
terrato nella piazzola accan
to all'Hotel. Poi e salito su, 

doveva chiedere l'autorizza
zione della protezione civile 
l?er sorvolare il teatro dell'e
ruzione. 

Sulla porta e stato imme
diatamente riconosciuto dai 
cronisti che lo hanno preso 
(d'assalto. «Cosa è venuto a 
lare a Zafferana onorevole 
.Sgarbi'» chiede una giornali
sta bionda con un imper
meabile bordò. Secca ed im
mediata la risposta del pro-

fessore-deputato.«Sono ve
nuto perseguire i percorsi di 
altri illustri viaggiatori come 
Goethe... il vulcano in eru
zione medita di essere vi
sto... è una forza della natu
ra. Spero di vedere la lava di
struggere quelle case... quel
le brutture che stanno di 
fronte alla colala...». 

A pochi metri disgrazia 
vuole che ci sia Filippo Leo
nardi, il fratello del sindaco 
di Zafferana. Apriti cielo. 
Scoppia una lite furibonda 
che a stento viene sedata dai 
giornalisti presenti. Sgarbi 
borbotta qualcosa e rimonta 
a bordo dell'elicottero. Il ro
tore si avvia. L'elicottero si 
alza lentamente nel cielo e 
scompare dietro le colline 
fumanti di lava Compie un 
largo giro. Sta via per oltre 
un'ora. Poi un nuovo atter
raggio alla base di Zaffera

na. Vittorio Sgarbi non ha 
ancora finito la sua esterna
zione. Le polemiche del si
gnore Leonardi hanno la
sciato il segno. Si presenta 
nel salone dell'Hotel Airone 
dove 6 stata allestita la sala 
stampa. Ci sono gli inviati di 
tutti i giornali, ci sono le tele
camere. Si accendono i ri
flettori e si aprono i taccuini. 
Inizia la puntualizzazione 
sullo Sgarbi-pensiero. «Non 
sono venuto per fare pole
miche. Ho solo voluto dire 
che quelle case che si trova
no di fronte alla lava sono 
degli orrori, delle brutture 
che andrebbero cancellate 
dalla faccia della terra. Zaf
ferana, come gli altri paesi, e 
stata distrutta dagli ammini
stratori che hanno permesso 
il sorgere di costruzioni cosi 
rozze. Se l'eruzione le can
cellerà non posso certo ram

maricarmene, fermo restan
do che alla gente deve esse
re garantita la sicurezza. Per 
questo ho visto che sta ope
rando la protezione civile. 
Qui tutti gridano al dramma, 
ma io non vedo nessun 
dramma. I danni veri li han
no fatti i costruttori di questi • 
orrori che non vi farà certo 
l'eruzione. È solo la natura 
che si riprende, con la sua 
maestosità, ciò che era 
suo...». Non riesce a finire la 
frase. Dal fondo del salone 
sale un vocio che man ma
no aumenta. Arriva un pic
colo corteo. Una trentina di 
persone con in testa un si
gnore barbuto che sembra 
più arrabbiato. «Î ei non sa 
un bel niente della bellezza 
dell'Etna... venga in monta
gna con me e poi vedrà. È 
solo un intellettuale da stra
pazzo. Non ha il diritto di ve
nire ad offendere la gente 

che soffre...» 
Sgarbi in giacca di cha-

shemir blu e cravatta a pois 
non si scompone. Sorride 
quasi beffardo. La polemica 
è , finalmente -.scoppiata. 
Nuota come un pesce nel
l'acqua, .«lo sono soltanto 
una persona che non ama la 
retorica... quella che fanno i 
giornali e le televisioni. Que
sto paese non sarà distrutto, 
al massimo scompariranno 
quattro case che fanno male 
agli occhi, lo non sopporto il 
brutto. Per me quelle case-
sono come l'Aids. Volete 
che faccia retorica e che di
ca che sono addolorato? 
Non ci sto. Non provo nes
sun dolore per la distruzione 
di questi orrori...» la folla lo 
circonda, travolgono i cavi 
delle telecamere. È un assal
to. Volano spintoni. «Venga 
giù in piazza, lo aspetta tutto 

il paese. Venga a dirlo a chi 
rischia di restare senza un 
tetto sulla testa... lei non è al
tro che un imbecille...». «Al
lora lei è un cafone - ribatte 
il • professore • che • diventa 
paonazzo - è un cafone e 
un cornuto». Risposta imme
diata dall'altro fronte. «Pensi 
alle sue di corna...» interven
gono i carabinieri. • 

Dal fondo della sala arriva 
anche Alfio Leonardi, il sin
daco del paese. Si rende 
conto subito che la situazio
ne é diventata incontrollabi
le. Prende Sgarbi sotto brac
cio e cerca di fargli guada
gnare l'uscita. Non è facile. 
La folla si è ingrossata e vola 
anche qualche sputo. Alla fi
ne Sgarbi esce salutato da 
un coro beffardo: «Scemo, 
scemo». Lo salvano i poli
ziotti che lo scortano a sire
ne spiegate fuori da Zaffera
na. . ' ' OW.R. 

Le forze impegnate nella battaglia 
contro l'avanzata della lava; 
qui sotto una scritta di protesta, 
su un muro di una casa di 
Zaflerana Etnea; . . 
in basso militari cercano il punto 
adatto per intervenire con le mine 

Tutti contro tutti 
Incandescenti 
anche le polemiche 
Più scende la lava, più sale il tono delle polemiche. 
Gli ambientalisti contestano il «bombardamento» 
della colata con gli inutili blocchi di cemento e l'i
potesi di aprire con le ruspe una pista nella valle del • 
Bove. Il sindaco di Zafferana ribatte annunciando '. 
querele. E il presidente dell'Enea attacca chi si fa -
portatore di presunti «interessi cialtroneschi» che 
ostacolerebbero la lotta al magma. *- r " - " 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Ambientalisti con- ' 
tro sindaco, sindaco contro ^ 
Ente parco. Ente parco contro ' 
governo, . scienziati contro 
scienziati. Non 6 solo la lava • 
che scende sempre più verso 
valle a rendere incandescente 
l'atmosfera a Zafferana Etnea: 
col passare delle ore e col sus
seguirsi dei tentativi, dei falli-
mcnti e delle proposte per ten
tare di fermare la colata, le po
lemiche si fanno sempre più ' 
aspre. Da una parte l'Ente par
co e la Lega ambiente, che 
contestano una serie di deci
sioni e di proposte, dall'altra il ' 
sindaco • di Zafferana, Alfio 
Leonardi, e molti suoi concit
tadini. In mezzo gli esperti, di
visi tra fautori degli interventi 
«a valle» e sostenitori di quelli • 
«a monte», i primi vincitori lino " 
all'altro giorno, i secondi pre
valenti nelle ultime ore. 

Ognuno ha la sua ricetta, in 
genere in totale dissenso con 
quelle degli altri. Non piace al
l'Ente parco, per esempio, l'i
potesi di costruire con le ruspe 
una pista nella valle del Bove.," 
«Le ruspe potranno entrare 
nella valle - dice il direttore 
dell'Ente, Franco Russo - sol-. 
tanto se ci sarà spiegato e di
mostrato che ncssun'altra ini- " 
ziativa e praticabile. Abbiamo .' 
espresso agli esperti tutte le 
nostre perplessità su questo in- ' 
tervento, e le ripeteremo oggi * 
stesso (ieri per chi legge, mlr) 
anche al ministro Capna». 

Una preoccupazione rilan
ciata dalla Lega ambiente, che 
pone l'accento sul possibile 
impatto ambientale dell'utiliz
zo delle ruspe: «Aprire una pi
sta - afferma il segretario cata-
nese dell'associazione, Rober
to De Pietro - in quella che e • 
una vallata incontaminata e fi
no a oggi accessibile soltanto a 
piedi sarebbe un pericolo per 
l'ambiente», perche «una pista 
in valle del Bove à una richie- ' 
sta che da tempo avanzano gli 
operatori turistici, e che fino a 
oggi eravamo riusciti a cont'a-
stare». Al posto delle ruspe -
suggerisce De Pietro - si po
trebbero usare gli elicotteri, co
me in altre zone, per portare 
nella valle gli uomini del Servi
zio operativo. Quegli stessi eli
cotteri - aggiunge - che hamo 
sganciato «blocchi di cemento 
per arginare e raffreddare il ' 
flusso del magma» e che «reste
ranno Il a futura memoria». Di " 

un fallimento, oltretutto, visto 
che non sono serviti a nulla, 
mentre ora si pensa all'utilizzo j 
- suggento proprio dalla Lega •< 
ambiente - di «blocchi di lava » 
dell'Etna dei quali lecave sotto ' 
il vulcano certo non sono ca
renti». .-". ',,, -'"-—V ' i*S.J« ,i 

Dunssima, frutto forse an
che della comprensibile ten-
sione di queste ore, la reazione 
del sindaco di Zafferana nei 
confronti delle obiezioni e del- ._ 
le critiche di ambientalisti ed $' 
Ente parco: «Denuncerò per ' 
diffamazione e calunnia nei '_ 
confronti miei e dell'ammini-v" 
strazione comunale - annun
cia Leonardi - alcuni cosiddet
ti ambientalisti la cui presenza -
in queste ore in paese è provo- . 
catona nei confronti di tutta la 
nostra comunità». Una denun
cia che, peraltro, dovrà attcn- ; 
dere la conclusione dell'in- ' 
chiesta della magistratura pro
vocata, lo scorso gennaio, da " 
un esposto di quegli stessi am
bientalisti contro la costruzio
ne dell'argine in valCalanna. >.• 

Un argine che - sottolinea 
un altro esponente della Lega 
ambiente catanc.se, Pietro All
eata - ha avuto l'effetto di 
riempire di lava la vai Calanna, 
colmando il dislivello ed elimi
nando di fatto un ostacolo na
turale all'espandersi del mag
ma, che in.occasionc di possi
bili, future colate troverebbe la 
strada libera. La dimostrazio
ne, insomma, della necessita,' 
di valutare attentamente ogni ( 
intervento che «potrebbe costi- • 
tuire un pencolo per il futuro-. 
Ma gli esperti - ribatte da Ro-. 
ma il -presidente dell'Enea, 
Umberto Colombo - devono 
essere lasciati lavorare senza ' 
interferenze, mentre «e deplo-
revole» che «masse di interessi: • 
cialtroneschi» mettano «addi-, 
nttura in dubbio l'opera di vul-! 

canologi curne Franco Burberi, " 
che 0 uno dei migliori a livello -
mondiale». Di parere opposto'1 

ù però il vulcanologo Harun "• 
Tazieff, • «molto • dispiaciuto» ' 
che «quando la colata ha co
mincialo a minacciare Zafferà- •' 
na si siano intrapresi lavori del 
tutto inutili come le dighe di 
terra davanti al fronte dèlia la
va, che non hanno mai nò ral
lentato né tantomeno fermato 
una coluta», mentre si sarebbe 
dovuto intervenire subito co- . 
me nei 1983, quando il magma 
•fu colpito alla testa, alla sor
gente». . 

http://catanc.se
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Polemiche per la superprocura 
Il membro del Csm Coccia 
ha citato a giudizio Martelli: 
«Ci ha detto: infami» 
Il ministro Martelli ha parlato di atteggiamenti «infa
mi» sulla decisione di preferire il giudice Agostino 
Cordova a Giovanni Falcone per il ruolo di super-
procuratore. E uno dei membri del Csm che hanno 
appoggiato la decisione, Franco Coccia, ha citato il 
ministro Guardasigilli in giudizio civile. Ha chiesto 
un miliardo per il «danno morale» arrecato dalle di
chiarazioni di Martelli. " • 

wm ROMA. È tra quelli che in 
commissione ha optato pei 
Agostino Cordova e non pei 
Giovanni Falcone. E quando il 
ministro Guardasigilli ha usata 
l'espressione «infame», per de
finire quella scelta, ha perso Iti 
pazienza. Cosi Franco Coccia, 
membro laico del Consiglio 
superiore della magistratura 
ha citato a giudizio civile il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli, chiedendo un 
risarcimento, per «danni mora
li», di un miliardo di lire. Mar
telli aveva definito «infame-

' l'atteggiamento di quei mem
bri che avevano votato Cordo
va e non Falcone; sui giornali 
erano uscite frasi virgolettate 
del tipo: «Infami atteggiamenti 
corporativi», e ancora «una 
motivazione in mala fede», o 
•un atteggiamento ai limiti del 
sabotaggio» • - "-." • -

Nell'atto di citazione (17pa-
gine scritte dall'avvocato Fran
co Luberti, ex componente del 
Csm) vengono riepilogati i falli 
che hanno portato alla formu- ' 
lazione della proposta di mag
gioranza favorevole al procu
ratore della repubblica di Pal
mi. I tre che avevano deciso eli 
esprimere il voto favorevole 
per Cordova erano, oltre a 
Coccia, Gianfranco Viglietta, 
di Magistratura democratica, e ' 
Alfonso Amatucci di Proposta 
88. L'attuale direttore degli ai-
lari penali del ministero, Gio
vanni • Falcone, ritenuto diil 
Guardasigilli il più idoneo a ri
coprire l'incarico al vertice del
la Dna, la superprocura, aveva 
invece ottenuto solo due prefe
renze. ' , , ,-,.,-,• .. 

Secondo Coccia le espres
sioni adoperate dal ministro 
evocano •ntrighi, sordidi ac
cordi». «L'accusa di infamia - si 
legge nell'atto di citazione - al
tro non e che un pubblico bia
simo che rende il destinatario 
di essa spregevole e disonore
vole agli occhi dei consocia-
ti...L'estrinsecazione di un giu
dizio cosi fortemente connota
to - osserva il consigliere del 
Pds per bocca del suo legale -
sottopone il soggetto o i sog
getti raggiunti da siffatto modo 
di dire ad un giudizio di disva
lore compromettendono il 
buon nome, specie quando 
l'accusa è ripetuta ed insistita, 
propalata in pubbliche dichia
razioni, a mezzo stampa ed in 
televisione». Dunque «danno 
morale» che assume un parti
colare'peso in considerazione 
della notorietà di Coccia quale 
deputato, componente della 
commissione inquirente per i 
procedimenti di accusa, at
tualmente . componente del 
Csm. -. ' 

In serata, dopo aver preso 
dell'atto di citazione, il mini
stro di Grazia e Giustizia Mar
telli ha risposto, tramite una 
nota emessa dal dicastero di 
via Arenula: «È inutile che 
Franco Coccia cambi le carte 
in tavola», afferma il comuni
cato stampa che precisa come 
Martelli abbia definito «infame» 
non l'atteggiamento di coloro 
che hanno votato in favore di 
Agostino Cordova per la carica 
di superprocuratore, ma «di 
coloro che hanno infangato il 
nome di Giovanni Falcone 
mettendone in dubbio l'indi
pendenza e la deontologia». 

Il falso rapimento 
Chi ha chiesto il riscatto 
di quattro miliardi 
per la ragazza di Taranto? 
• • TARANTO. Sono ancora 
due i punti oscuri della vicen
da di Stefania Bruni, la stu
dentessa tarantina di 24 an ni . 
scomparsa sabato mattina e 
ritrovata domenica sera in un 
albergo di Martina Franca, 
dove si era nascosta nella 
speranza di sfuggire alla ver
gogna, per l'esame di laurea 
annunciato come imminente • 
ed invece ancora molto lon
tano. Polizia e carabinieri 
proseguono le indagini per 
stabilire se la ragazza abbia " 
fatto tutto da sola e soprattut
to, per t risvolti penali che ciò -, 
comporterebbe, se sia stata 
sempre lei ad organizzare la 
telefonata a casa con la ri
chiesta di riscatto simulando r 
così il reato del sequestro di 
persona. Già domenica sera 
Stefania ha dichiarato ai ma
gistrato di non essere respon
sabile di quella richiesta di 
denaro (quattri» -miliardi) 
avanzata alla • famiglia . in 

cambio della sua stessa liber
tà . Qualche «sciacallo» si sa
rebbe insomma inserito nella 
fuga di Stefania, rendendola 
più difficile ed insostenibile 
per la stessa giovane che. in 
lacrime, domenica ha avver
tito telefonicamente i genito
ri di essere sana e salva. Per il 
momento nei confronti della 
ragazza sarebbe emersa sol
tanto una ipotesi contravven
zionale per essersi presenta
ta alla polizia sotto falso no
me per denunciare uno scip
po mai avvenuto. Per tutta la 
giornata Stefania è rimasta in 
casa con la madre e la sorel
la, mentre il fratello ed il pa
dre sono usciti regolarmente 
di buon'ora per lavoro. Intor
no a mezzogiorno al settimo 
piano di corso Italia 304 - do
ve abita la famiglia Bruni - è 
salito il fidanzato della ragaz
za, Attilio, che poco prima le 
aveva inviato un cestino di 
fiori. 

I carabinieri in servizio 
sabato notte sulla Cassia 
controllano una macchina: 
a bordo giovani sardi armati 

Nel loro corredo una mappa 
Obiettivo un vip residente 
nelle ville intorno? Arrestati, 
ora si cercano i «basisti» 

Roma, sventato sequestro 
Aspettavano in 4 coi fucili a canne mozze 
Fermi nel cuore della notte, dentro una macchina, 
in una zona residenziale di Roma, i quattro pastori 
sardi armati di fucili a canne mozze volevano rapire 
qualcuno: i carabinieri che li hanno arrestati non ne 
hanno dubbio. Lo confermano altri oggetti trovati in 
macchina, tra cui -sembra - anche una mappa. Ar
restati per porto abusivo di armi. Le indagini prose
guono per trovare il resto della banda. 

ALESSANDRA BADUEL 

H ROMA. Erano le due e 
mezza di sabato notte, quando 
tre carabinieri in normale pat
tugliamento sulla Cassia, alla 
periferia nord della capitale, 
ha bloccato quelli che con tut
ta probabilità erano gli esecu
tori di un sequestro di persona. 
I quattro giovani sardi erano 
fermi in macchina in una stra
dina laterale con due fucili a 
canne mozze carichi, munizio
ni di scorta, guanti da chirurgo, 
passamontagna e scotch da 
imballaggio. Tutto il necessa
rio per agire di II a poco, ma i 
militari del gruppo Roma 11 li 
hanno notati e, circondata la 
«Fiat Regata», li hanno arresta
ti. Secondo gli inquirenti non 
ci sono molti dubbi: stavano 
per rapire uno dei tanti ricchi 
abitanti della zona, che inclu
de il complesso residenziale 
dell'Olgiata, e, tra Formcllo e 
la Bracciancnse, le ville di in
dustriali, commercianti, pro
fessionisti, politici, gente di 
spettacolo. . • 

Tutti pregiudicati meno uno, 
i quattro giovani, tre pastori e 
un meccanico, hanno detto 
solo che stavano per fare una 
rapina. Ma in tasca, secondo 
indiscrezioni non confermate 

dai carabinieri, avevano anche 
una rudimentale mappa con 
disegnate delle strade e delle 
case ad un piano con il tetto 
spiovente. Su un altro foglietto, 
poi, ci sarebbe stato il disegno 
di una via sinuosa, con a metà, 
alla curva, il quadratino di una 
macchina (ernia: forse, il pun
to in cui la «Regata» doveva fer
marsi ad attendere la vittima 
predestinata. Ora gli arrestati 
sono accusati di porto e deten
zione illegale di armi contraf
fatte e munizioni e verranno 
interrogati oggi dal magistrato, 
Renato Preziosi. 

Quando si sono visti acceca
ti dai fari e circondati dalle mi
tragliene dei carabinieri della 
Storta, i quattro giovani non 
hanno neppure tentato di af
ferrare i fucili già carichi. Han
no alzato le mani e sono scesi 
subito dalla macchina. In bre
ve, i militari avevano i loro no
mi. Si tratta di Raimondo Ghi-
su, 20 anni, Pierluigi Frau, 23 
anni, e i gemelli Massimo e 
Agostino Zoroddu. 22 anni. 
Ghisu originario di Ala dei Sar
di, in provincia di Sassari, è in
censurato e meccanico a Civi
tavecchia. Gli altri tre sono pre
giudicati per furto, porto e de-

Massimo e Agostino Zoroddu, due dei guarito pastori sardi arrestati a Roma mentre tentavano di portate a termine un sequestro 

tenzionc di armi e munizioni e . 
altri reati. E tra i loro parenti ci 
sarebbero anche persone 
coinvolte in passato in inchie
ste su dei sequestri. I gemelli 
Zoroddu, originari di Orotelli, 
in provincia di Nuoro, vivono a , 
Tuscania, dove Massimo è ser
vo pastore e Agostino cura un 
gregge di pecore in proprio. 
Frau, infine, originario di Rui-
nas, in provincia di Oristano, 
ed anche lui pastore, viveva 
con uno zio nel Viterbese. La 
«Regata» targata Udine è inte
stata a Ghisu. Sui sedili, gli uo
mini del colonnello Palomba 
hanno trovato le armi, pronte 
per essere usate. Due fucili ca
libro 12 modificati per aumen

tarne la potenza di fuoco, con 
canne mozze sovrapposte e 
dentro i proiettili. • 

I quattro, che con tutta pro
babilità sono solo i «manovali» 
della banda che aveva ideato il 
sequestro, non hanno parlato 
e le indagini ora proseguono. 
In un primo momento si era 
diffusa la voce che i carabinieri 
avessero già arrestato due «ba
sisti», • ma nella • conferenza 
stampa di ieri mattina il capita
no Gianni Rapiti è stato cate
gorico: solo quattro arresti. Per 
il resto, grande riserbo sul pos- • 
sibile obiettivo della banda. In 
via Riccardo Selvatico, dove e 
avvenuto l'arresto, ieri mattina 
gli abitanti , commentavano 

perplessi l'episodio. «Qui vici
no non c'è nessun ricco - giù- • 
rava un signore - ma solo la ' 
chiesa vescovile di Porto e San
ta Rufina». • • - - :, . • v-1 

Quello dell'altra notte, se 
confermato, 6 il terzo tentativo ', 
di sequestro sventato a Roma '; 
negli ultimi cinque mesi. Il 20 < 
novembre '91, infatti, la squa
dra mobile impedì il rapimen
to del gioielliere Fabio Fortu
nato, arrestando sei persone. E 
il 13 dicembre i carabinieri ar
restarono un commerciante di 
auto usate che nascondeva un 
arsenale di armi, probabile ' 
«basista» del progettato seque- _ 
slro di un costruttore che vive ' 
aiParioli. .• . ,, - • \ ,• 

Saranno, al processo ammessa come parte civile «Sos impresa» 

Commerciante fa condannare 5 éstorsori 
«Finisce un incubo durato un anno» 
Cinque condanne per estorsione. Le sentenze, 
emesse ieri dal tribunale di Busto Arsizio, premiano 
il coraggio di Paolo Bocedi, il commerciante di Sa
ranno sotto il tiro dei taglieggiatori dal gennaio del
l'anno scorso. Soddisfazione anche nella Confeser-
centi. Per la prima volta «Sos impresa», l'associazio
ne antiracket istituita all'indomani della morte di Li
bero Grassi, si è costituita parte civile. 

ROSANNA CAPRILLI 

• i MILANO. «Questa condan
na 6 la vittoria della gente one
sta, della politica contro il cri
mine organizzato. Ed 6 anche 
la vittoria delle istituzioni: a di
spetto di quanto aveva dichia
rato Martelli, non viviamo e 
non dobbiamo vivere come se 
fossimo nel Far West». Paolo 
Bocedi, il commerciante dì Sa
ranno che ha trovato il corag
gio di denunciare i suoi ta
glieggiatori, ieri era raggiante. 
Il tribunale di Busto Arsizio ha 

emesso cinque condanne nei 
confronti di altrettanti compo
nenti della banda che con mi
nacce e ricatti aveva reso la vi
ta del commerciante simile a 
un inferno. «Non mi vergogno 
a dirlo, ma c'è stato un mo
mento nel quale ho pensato 
perfino al suicidio. Questa sen
tenza e un incoraggiamento a 
denunciare, per tutti quelli che 
continuano a pagare nel silen
zio e nella paura. Come del re
sto ho fatto anch'io». SI, Paolo 

Bocedi prima di trovare il co
raggio della denuncia a viso 
aperto, ha pagato il suo pizzo: ' 
30 milioni per «comprajsi» la 
tranquillità. 

La triste storia del commer
ciante di Saranno comincia 
nel gennaio dello scorso anno, 
quando subisce un (urto a sco
po intimidatorio. Autori, due 
esponenti della piccola crimi
nalità: Roberto e Francesco • 
Piccolo. Una «confidenza» ai 
carabinieri li spedisce in carce
re, da dove però continuano 
con le minacce e le richieste di 
danaro. Asua insaputa, ilcom-
merciante viene • addirittura • 
«venduto» a una vera e propria ' 
banda. Angelo Battiata, che fa 
da tramite, assicura a Bocedi la 
tranquillità, previa ricompensa 
di 30 milioni. Ma la pace dura 
poco. Qualche giorno dopo, 
una telefonata: «Abbiamo per
so a poker, vogliamo subito <1 • 
milioni». Bocedi rifiuta ed e 
guerra aperta. La posta sale a 

100 milioni e iniziano le intimi
dazioni: prima un tentativo di 
rapimento della figlioletta al
l'uscita dell'asilo, - poi • una 
bomba sotto l'automobile, infi
ne una valigetta di esplosivo 
dentro il negozio. Il commer
ciante decide di rivolgersi ai 
carabinieri. La prima spedizio
ne, con un carabiniere nasco- ; 
sto nel portabagagli dell'auto 
di Bocedi, porla gli uomini del
l'Arma nel covo della banda, a 
Garbagnate. Successivamente, 
la finta consegna della valiget
ta coi 100 milioni porta all'ar
resto, in flagranza di reato, de
gli altri componenti. La con
danna per i fratelli Angelo e 
Francesco Manno (il capo), 
per Ignazio Cordeddu e per 
Angelo Battiata è di quattro an
ni. Più mite, la pena per un 
personaggio di secondo pia
no, un meccanico di Garba
gnate. I fratelli Piccolo, rifiutato 
il patteggiamento, •- saranno 
processati a settembre. «II giu

dice non ha fatto che confer
mare la richiesta dei Pm», com
menta Giuseppe Pasquale, 
presidente protempore a Mila
no di «S.O.S impresa» (l'asso
ciazione • antiracket • istituita 
dalla Contesercenti),' per la 
prima volta parte civile in un 
processo per estorsione. «Non " 
possiamo che essere soddi- • 
sfatti - prosegue Pasquale -. 
Noi non chiedevamo . pene 
esemplari, perche siamo con
vinti che non siano risolutive». 
Ai malviventi è stata anche in
flitto il pagamento delle spese ; 
processuali e il risarcimento: di 
3 milioni a «S.o.s.impresa» e di 
30 a Paolo Bocedi. Somma che 

• il commerciante devolverà in
teramente <- all' • associazione, 
della quale presto assumerà la ', 
presidenza nella zona di Vare- •. 
se. Il commerciante, che da 1 
mesi vive sotto scorta, si 6 an- -, 
che presentato nelle liste del " 
Pds. • Questa vittoria la dedico 
a Libero Grassi» dice.'•• «-•'•' 

Grazia 
Francescato 
nuovo 
presidente al Wwf 

Dopo tredici anni Fulco Pratesi lascia la presidenza del Wwf 
per cominciare la sua carriera di deputato, len il consiglio 
nazionale ha eletto G-azia Francescato (nella foto) nuova • 
presidente dell'associazione. A Pratesi il WWF ha nvolto un 
caloroso ringraziamento per l'opera svolta per la conserva
zione della natura e per lo sviluppo dell'associazione. Gra
zia Francescato, 46 anni, e la seconda donna eletta a guida- • 
re una delle organizzazioni nazionali del WWF. laureata in > 
lingue, Francescato fu fra le fondatrici di Effe, la prima rivista 
femminista in Italia, redattrice dell'agenzia giornalistica An
sa e collaboratrice di Repubblica. Panorama, Globo e Airone. 
Nel 1986 fu eletta ne. consiglio nazionale del WWF e dal 
1988 al li'90 ostata direttrice dell'associazione Panda. 

Arezzo:: 
è morta la ragazza 
precipitata 
dal sesto piano 

È morta la ragazza che il 3 
aprile scorso precipitò dal 
sesto piano ad Arezzo men
tre tentava di fuggire dalla 
camera della sua abitazio
ne, dove il padre l'aveva 
chiusa a chiave per impedir-

^"™••»••»•»»»•«•••»••»••• j e ji u s c j r e a comprare eroi
na. K.D., di 17 anni, non ce l'ha fatta. Per fuggire dalla sua 
camera la ragazza si era affidata ad una corda realizzata con 
lenzuola annodate che non avevano retto al peso e l'aveva
no fatta precipitare da un'altezza di 18 metri. 

Il sindaco 
di Firenze: 
«Ponte Vecchio 
non è in pericolo» 

«Ogni notizia allarmistica 
sullo stato di salute del pon
te Vecchio e completamen
te destituita di ogni fonda
mento». Lo ha dichiarato il 
sindaco di firenze Giorgio ' 
Morales, in riferimento alle 

"™""^™*—"^^^"•™l,'™^—•" possibili conseguenze del J 
traffico sul famoso ponte fiorentino. «La caduta di un pezzo . 
di intonaco - ha aggiunto Morales - non ha niente a che ve
dere con la situazione statica del ponte. Va anzi ricordato 
che il ponte Vecchio '?d il ponte a Santa Trinità sono stati gli 
unici, dopo l'alluvione del '66, per i quali siano state realiz
zate opere di consolidamento». Morales assicura poi che sa
rà esercitata «una assidua vigilanza». 

È Pasqua , 
Condonate 
tutte le punizioni 
ai militari 

ciso di fare un bel regalo a 
nendo il condono delle 
quelle di rigore. 

Forse invalidato 
il concorso 
per cattedre 
nei conservatori 

Buone notizie per i giovani 
in servizio di ieva che sono 
stati puniti per qualche alza
ta di voce o per non aver ob
bedito agli ordini. Il ministro 
della Difesa, Virginio Rogno
ni, in occasione delle prossi-

"" me festività pasquali ha de
tutti i militari «consegnati» dispo-
punizioni disciplinari comprese 

Rischia di essere invalidato, 
per una presunta «fuga di 
notizie» sui titoli dei temi e 
per altre irregolarità, il primo 
concorso pubblico naziona
le per cattedre .di esercita-
zione corale nei conservato-

••"•"•"•"""•••"••"•"•"•"•"•"""•"•"•"••̂ «• ri, svoltosi ieri a Perugia, e al 
quale hanno partecipato 365 persone su circa 860 iscritti. Al
cuni candidati hanno denunciato ai Carabinieri che dei loro 
colleghi, come da essi stessi dichiarato, già da ieri conosce
vano i tre «temi» dell' esame: il «requiem» di Liszl, la «messa 
in mi minore» di Bruckner e la «messa di glona» di Rossini, il i 
componimento poi estratto e sul quale i candidati si sono ci
mentati. Secondo la commissione giudicatrice, però, «il con
corso si 6 svolto regolarmente». •• ' - •• *y~ • 

Fu schiacciata 
da un cancello: 
indennizzo 
di 1500 milioni 

Il tribunale civile di Monza 
ha riconosciuto un risarei- j, 
mento danni di un miliardo 
e mezzo di lire a una ragaz
za di 28 anni, Nadia C di 
Monza, che e costretta sulla 

•_ sedia a rotelle dopo essere . 
™""""^™•^^~m~^~"^m rimasta vittima di un infortu
nio. Nel lebbraio del 1984 la ragazza si era recata con il fi- ' 
danzato a casa del giovane, a Villasanta, e stava aprendo il f 
cancello scorrevole per riporre l'auto quando il cancello dal "; 
peso di mezza tonnellata usci dal binario su cui scorreva e le • 
cadde addosso, schiacciandola. Sono stati condannati al 
pagamento del risarcimento in solido la ditta «Galbiati e Por- -, 
ta» di Lesmo (Milano), che aveva realizzato il cancello, ed 
Enrico Beretta, di Villasanta. proprietario della casa che il fi- -
danzato della ragazza aveva in affitto. Beretta potrà rivalersi ' 
per la sua parte del risarcimento contro la ditta costruttrice. . 

Reggio Calabria: 

Uomo : 
ucciso' 
a fucilate 

Un commerciante, Domeni
co Zito, di 62 anni, è stato -
ucciso ieri sera in un aggua
to a Rizziconi, nella piana di . 
Gioia Tauro. Secondo quan
to si è appreso, Zito è stato 
ucciso a colpi di fucile. L'uo-• 

• • • ^ « • • • • • • • " • • " • m 0 i originario di Cittanova. • 
risiedeva in contrada «Belvedere» di Rizzicomi. Sull'agguato : 

stanno facendo indagini i carabinieri. - r *- • • • . " ' 

GIUSEPPE VITTORI 

Bolzano, all'opera esponente dell'Union fur Sudtirol 

«La Panetti nuda è uno sconcio» 
e cancella i manifesti con lo spray 
Le foto di una modella in topless. I manifesti di Al
ba Panetti «vestita» della schedina del totocalcio. 
Tutti ricoperti di vernice nera: addio seni, glutei, 
cosce... Bolzano si è risvegliata censurata. Poco 
dopo, la rivendicazione via fax. A condurre quella 
che definisce «un'operazione di polizia e pulizia 
morale» è stato Armin Benedikter, giovane espo
nente dell'Union fur Sudtirol. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

(MICHELE SARTORI 

• • BOLZANO. Tutto somma
to, ricoprirla si e rivelato più 
difficile che svestirla. In equili
brio precario sulla punta dei 
piedi, le braccia tirate verso 
l'alto, una bombola-spray di 
vernice nera in mano. Armin 
Benedikter ha avuto il suo daf
fare per spruzzare quelle lun
ghe cosce, quell'accenno di 
glutei, quell'apparizione par
ziale di seni dico-non-dico. Ma 
c'è riuscito: Alba Parietti, che 
per mesi aveva guardato i lx>l-

zanini dai distributori IP di via
le Druso e via Rcsia «vestita» so
lo di una svolazzante maxi
schedina del totocalcio, si è 
trasformata in collegiale. Un 
pò nera, magari, ma castissi
ma. Soddisfatto, il protagoni
sta dell'operazione «notte sul
l'alba» si è avviato verso casa 
fermandosi, già che c'era, in 
viale Stazione, per annerire un 
tabellone pubblicitario lumi
noso che gli stava sulla gola da 
tempo: la modella era, figurar

si, in topless. Bolzano si e sve
gliata censurala e morigeratis-
sima. Poco dopo, a svelare 
(oops) il mistero è arrivata via 
fax ai quotidiani la rivendica
zione: «E stata un'opera neces
saria di polizia e pulizia mora
le a tutela della dignità della 
donna, a salvaguardia dell'im
magine della mia città». Firma
to, appunto: Armin Benedikter. 

«Potevo anche farlo e stare 
zitto, ma sarebbe stato un lavo
ro inutile. Bisogna dare dei se
gnali», spiega adesso con aria 
ispirata lo spruzzatore sudtiro
lese. Ha ventotto anni, è uno 
dei molti figli di Alfons Bene
dikter, un patriarca della Svp 
passato all'Union fur Sudtirol. 
Dei fratelli, orientati per lo più 
a sinistra, è stato l'unico a se
guire il padre: attivista dell'U
nion, consigliere comunale ad 
Appiano, dove risiede con la 
famiglia. E una figura nota an
che a Bolzano: gira con borse 
ricoperte da decalcomanie 
contro l'aborto ed il «sesso li

bero», ha già strappato più vol
te manifesti «indecenti», spe
cialmente quelli che pubbliciz
zano calze e maglieria intima. 
Studia legge ad Innsbruck. Do
po la laurea, ha in progetto 
corsi di teologia. Chiedergli se 
e fidanzato lo fa sobbalzare: 
«Nooo... Intendo fare una certa 
camera». Come mai stavolta se 
l'è presa proprio con la Pariet
ti? «Quei manifesti sono spudo
rati ed indecenti, lo da mesi mi 
lamentavo inutilmente presso i 
distributori IP. Infine mi sono 
deciso. Certe cose non biso
gna lasciarle in giro». Perchè? 
«Se andiamo avanti cosi per
diamo tutti i valori. Quello che 
si vede in giro oggi, una volta 
era inimmaginabile. Lei capi
sce, certe immagini propongo
no la seduzione. La seduzione 
porta al peccato. Il peccato e 
scandalo. Dunque... Anzi, do
vrebbe farlo la Chiesa, il mio 
lavoro». Appunto. Non si e 
chiesto perchò la Chiesa non 
lo fa? «In due parole: la Chiesa, 

Alba Parietti 

col Vaticano 11, ha tradito lave
rà dottrina. Le farò un esem
pio: Paolo VI ha ricevuto la 
Claudia Cardinale in minigon
na. Ecco, ecco come cercano 
di avvicinarsi al mondo. È apo
stasia, è tradimento!». SI, si... 
Ma in confidenza, Alba Parietti 
le piace o no? «lo non guardo 
la Tv, e comunque non quella 
italiana. Che esistesse questa 
Parietti neanche lo sapevo. Ma 
se fa queste cose, per me non 
e proprio una donna onesta». 

Misterioso furto nella società di Carlo Pastorino 

Rubano informazioni riservate 
a un potente agente di cambio 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Misterioso furto 
nella sede della società di in
termediazione mobiliare del 
senatore democristriano Carlo 
Pastorino, uno dei più potenti • 
agenti di cambio della «City» • 
milanese. -,-•- .•-. ..,-. 

I soliti ignoti, che hanno ap
profittato del fine-settimana ' 
per introdursi negli uffici di vìa 
Nirone della società, non si so
no limitati a saccheggiare gli 
oggetti di valore, facilmente ri
ciclabili. Anzi, questi li hanno 
quasi ignorati, ma hanno ac
curatamente :>- spulciato gli 
schedari, asportando alcuni 
fascicoli, relativi all'attività del
l'azienda. Hanno prelevato un 
computer, che poteva conte
nere informazioni sulla clien
tela e hanno forzato una cas
saforte, rubando circa un mi
lione in valori bollati. 

La notizia ò uscita a stento 
dai riservatissimi uffici del se

natore, ma cinque auto della 
Digos e gli equipaggi dei cara
binieri intervenuti ieri mattina, 
quando il furto e stato scoper
to, non sono passati inosserva
ti. La dottoressa Maria Adelai
de Marchcsoni, responsabile 
delle relazioni esterne, si 6 li
mitata a confermare l'episo
dio. «Ho parlato col senatore 
questa mattina, ma non mi e 
sembrato preoccupato dell'e
ventuale fuga di informazioni 
riservate. Queste normalmente 
non sono memorizzate nei 
computer, ma nei floppy disk». 
Il portavoce dell'azienda però, 
non era in grado di dire se que
sti fossero stati manomessi e 
non si spiegava la sottrazione 
di documenti. «Riteniamo che 
il furto sia opera di ladruncoli 
della domenica. Siamo in una 
zona di uffici e durante il fine-
settimana le strade sono deser
te. I ladri sono entrati senza de

stare sospetti, rompendo una 
vetrata a piano terra, che si af
faccia su un cortile intemo». 

Ma negli uffici della «Pastori
no & C.» si trattano titoli per mi- • 
liardi e la clientela non e fatta 
da piccoli azionisti, ma dai 
blasonati della Borsa. Gli schc-
dsri possono contenere infor
mazioni su chi vende e chi 
compra azioni, ' sull'assetto 
delle diverse società, sulle date 
in cui sono state effettuate le 
operazioni. Un attento osser
vatore di questo materiale, po
trebbe ad esempio scoprire 
che qualcuno ha provviden
zialmente comprato titoli, saliti 
alle stelle subito dopo l'acqui
sto. Il sospetto che l'operazio
ne sia stata effettuata grazie a 
informazioni pnvileg ale, con
travvenendo alle norme sulla 
riservatezza sarebbe conse
guente. - • , • 

L'ipotesi che quest: dati pos
sano • essere nelle mani di 
un'organizzazione criminale, 
ovviamente non e rassicurante 

e questo spiega la reticenza 
dell'azienda, che ha preferito 
minimizzare ; sull'incidente. * 
Queste informazioni, t<*orica-
mente dovrebbero essere pub
bliche, dato che i titoli azionari ' 
devono essere venduti «ad per
sonali» e sono quindi registra
ti. Sta di fatto che tale traspa
renza non esiste e si assiste a ; 
clamorosi crolli in Borsa tutte • 
le volte che si ipotizza l'obbli- ' 
go di dichiarare sul 740 il pos- ' 
sesso di azioni. ?' ' 'i* *:-:rv>" 

Dietro al furto c'è una com- • 
m Utenza interessata a spionag
gio finanziario o a usare in mo
do ricattatorio i dati raccolti? 
La Digos non si pronuncia su " 
questa ipotesi e resta in piedi ' 
la possibilità che il giallo di via 
Nirone possa avere retroscena 
più inquietanti: «Allo stato at
tuale delle cose - dicono in 
questura - non abbiamo ele
menti, perchè non si è fatto un _ 
inventario dei documenti sot
tratti». 
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Milano 

Volponi 
sarà operato 
al cuore 

ANTONELLA FIOR» 

^B MILANO. Nei giorni .scorsi 
lo scrittore Paolo Volponi ò 
stato ricoverato nella divisione 
cardochirurgica dell'ospedale 
milanese di Niguardn in attesa 
di essere operato al cuore. 
L'intervento dovrebbe essere 
effettuato nelle prossime ore 
dall'equipi? medica del profes
sor Alessandro Pellegrini. Allo 
scrittore, nato ad Urbino ses
santotto anni (a, una delle voci 
più alte della letteratura italia
na del dopoguerra, sarà appli
cato un bypassaWc coronarie. 

L'operazione sembra fosse 
programmata da tempo. Vol
poni, che vive tra Roma e Urbi
no, e stato ricoverato una setti
mana fa. per una prima serie 
di esami, e poi tenuto in osser
vazione in attesa dell'interven
to. Attorno alle condizioni del
lo scrittore c'è comunque mol
ta riservatezza, anche se è con
fermato che non si sono mani
festate gravi complicazioni. » , 

Ex senatore del Pei, e prima 
ancora, dal 1983, eletto nelle 
liste della Sinistra Indipenden
te, Volponi e appena stato ri
confermato a Montecitorio do
ve e passato dal Senato alla 
Camera, da Occhetto a Cossut-
ta. Il vincitore dell'ultimo pre
mio Strega, infatti, per ricandi
darsi ha scelto Rifondazione 
Comunista: e con quasi cin
quemila preferenze e diventa
to deputato in un collegio del
le Marche. Questa sua posizio
ne politica molto chiara, che si 
e sempre rispecchiata nelle te
matiche dei suoi romanzi, ave
va di recente suscitato polemi
che. Ad esempio subito dopo 
la larghissima vittoria allo Stre
ga 1991 con il romanzo Lesim
ele di Roma. Ugo Intini, aveva 
cost commentato il successo 
dello «littore marchigiano: 
•Neppure a Mosca avrebbero 
dato il Premio Strega a uno 
scrittore come Volponi che fa 
parte di Rifondazione comuni
sta-. Il portavoce del Psi aveva 
poi fatto delle precisazioni: 
«Volevo ricordare che la cultu
ra di tradizione comunista e 
paradossalmente più forte, nel 
mondo letterario ed editoriale, 
in Italia che in Unione Sovieti
ca». Una rozza polemica, alla 
quale aveva latto eco su tutti i 
quotidiani una ovvia difesa del 
valore dell'autore de II Memo
riale e de Le mosche del capita
le-, l'unico, per quanto un pre
mio possa -non contare» ad 
aver vinto due volte lo Strega 
(la prima fu nel 1965 con La 
macchina infernale'), oltreché 
due Viareggio. - ,-. 

La passione politica, che 
porta Volponi a sedere per la 
terza volta sui banchi di Mon
tecitorio, è nata negli anni del 
dopoguerra, quando, laureato 
in legge, ricopri parecchi inca
richi professionali alla Olivetti 
ai Ivrea, alla Fiat, la Fondazio
ne Agnelli, alla Rai: posti chia
ve, dai quali Volponi ha avuto 
modo di comprendere certe 
contraddizioni . presenti - nel 
mondo del lavoro e che sono 
state splendidamente raffigu
rale nei suoi libri. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il nuovo manuale dell'arredo 
degli uffici statali italiani 
con la scala degli «status-symbol» 

L'importanza di un funzionario 
è direttamente proporzionale 
al lusso dei suoi strumenti di lavoro 
Il potere di chi possiede il frigobar 

La scrivania che sogna Fantozzi 
Il prestigio, nei bui corridoi dei ministeri italiani, 
continuerà ad essere misurato con il centimetro. 
L'importanza di un funzionario sarà direttamente 
proporzionale alla grandezza della sua scrivania. Ci 
aveva già spiegato tutto Paolo Villaggio con i libri e i 
film sul personaggio del ragionier Ugo Fantozzi. In
ventato, ma poi non troppo: ora, infatti, è tutto spie
gato anche sulla Gazzetta Ufficiale. 

FABRIZIO RONCONE 

H ROMA. Tutti «mostruosa
mente» veri i racconti del mi
tico ragionier Ugo Fantozzi. 11 
potere burocratico si misura 
con il centimetro. Scrivania 
grande • comanda scrivania 
piccola. La poltrona in «pelle 
umana» per il direttore «me
gagalattico», quella in skai (o 
finta pelle) per l'impiegato. 
Tutto già letto nei libri scritti 
da Paolo Villaggio, e poi letto 
ancora ieri. Ma sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica 
italiana. Decreto: «Ridetermi
nazione delle dotazioni degli 
uffici della pubblica ammini
strazione». E' un «terrificante» 

elenco di oggetti simbolici 
scelti per l'arredo degli uffici 
statali nel nostro Paese. E' un 
«atroce» manuale che stabili
sce, spesso a metraggio, l'im
portanza di un funzionario. 

Esempio: un funzionario 
di nona qualifica ha diritto a 
una scrivania di 1,28 metri 
quadrati. Quella di un diri
gente superiore aumenta su
bito a 1,62 metri quadri. Il di
rigente generale comanderà,. 
invece, seduto dietro una 
scrivania larga 1,80 metri 
quadri di «legno pregiato in 
stile secondo l'ambiente». E 
nell'ambiente sono previsti 

Il popolare attore ricorda i tempi 
passati con i direttori megagalattici 

«Senta, Villaggio 
potrebbe "allargare" 
a mia stanza...» 

L'attore e scrittore Paolo Villaggio non ha letto la Gaz
zetta Ufficiale, ma sa già tutto: «Conosco le atrocità del 
potere burocratico». Le ha vissute trent'anni fa, quan
do lavorava alla Cosider, oggi Italimpianti, di Genova. 
Villaggio si occupava del personale subalterno, della 
cancelleria, dei traslochi. «Fantozzi nacque in quegli 
anni di lavoro, quando vidi da vicino gli abominevoli 
direttori generali megagalattici...». 

••ROMA Signor Villaggio, è 
come «e 11 ministro Carli aves
se copiato 1 suoi libri. 
Il ministro Carli cerca solo di 
contenere costi terribili... privi
legi pazzeschi... i privilegi che 
migliaia di Fantozzi, sudditi 
servili, accettano che vengano 
concessi ai loro superiori. Ven-
t'annì fa, cominciai a raccon
tare la mostruosa vita del ra
gionier Fantozzi pensando 
proprio a certi atroci atteggia
menti servili. Li conoscevo: ho 
lavorato per dodici anni alla 
Cosider di Genova, ora si chia
ma Italimpianti. Io mi occupa
vo dei servizi: personale subal
terno, cancelleria, stampati, 

mobili, traslochi.., Ho visto co
se agghiaccianti. Fantozzi nac
que ripensando a quegli anni 
di lavoro. 

Cosa vide? 
Osservai, studiai da vicino, il 
mondo del potere burocratico, 
dei direttori generali. Il mondo 
degli incubi di Fantozzi. C'era
no gli impiegati di terza cate
goria che lavoravano, in quat
tro, in una stanza di 12 metri 
quadrati. Scatenavano risse fe
roci per avere la scrivania illu
minata nella zona della mano 
destra. Quando si diventava 
impiegato di seconda catego
ria, si passava in una stanza 
sempre di 12 metri quadrati, 

anche: libreria a più ante in 
legno pregiato; piccola libre
ria nello stesso stile; scaffalet-
to; portatclefono; tavolo smi
stamento; guardaroba; tavo-
linetto da centro in armonia; 
tappeti «in misura proporzio
nata all'ampiezza dell'am
biente...». 

E dove sarà seduto il diri
gente generale? Per lui. «pol
trona imbottita con rivesti
mento in pelle o tessuto fi
ne». Per l'ultimo dei suoi fun
zionari, al contrario, «pol
troncina in similpelle...». . " 

E ancora: come saranno i 
mobili nella stanza dei diri
genti superiori? • Saranno 
«placcati con legno di essen
za pregiata». Mentre, natural
mente, solo mobili «costruiti 
con pannelli di legno impial-

licciati, placcati e bordati 
con essenza di legno non ' 
pregiato» per i funzionari mi
nori. Che, «... salvo particolari 
esigenze di servizio», non 
hanno neppure diritto a ra
dio, televisori (anche a colo
ri), telex, telescriventi, termi
nali, stampanti, macchine da 
scrivere, macchine per cal
colare, fotoriproduttori, siste
mi di videoscrittura, personal 
computer, videoterminali, 
stampanti. Quanto alle dota
zioni di centrali telefoniche, 
centralini, apparecchiature. 
intercomunicanti, devono 
essere «sempre motivate da 
specifiche esigenze funzio
nali...». • 

Sembrano. incubi fantoz-
ziani, invece ogni dettaglio e 
stato deciso dal ministro del ' 

ma con due sole scrivanie. In 
più, però, si aveva anche dirit
to a sedie con il bracciolo: 
molti si accucciavano di na
scosto e dormicchiavano... La 
promozione a impiegato di 
prima categoria dava poi dirit
to a una scrivania dotata addi
rittura di cassettiera. Ma il vero 
salto si faceva diventando pro
curatore: scrivania, poltronci
na in finta pelle, pianta di ficus, 
tenda corta... 

E il direttore generale? 
Nella sua stanza c'erano: due 
ficus, naif iugoslavo, tenda lun
ga... Un'altra storia, anche se 
la vera forza del direttore gene
rale era quella di poter barare 
nella corsa ai simboli del pote
re... 

E In ebe modo barava? 
Con la mia complicità. Una 
volta mi chiamò: «Villaggio, 
venga qui!». E cominciò: «Ve
de. Villaggio, non vorrei che lei 
pensasse che io tenga davvero 
a certe cose... questo no. però, 
ecco, insomma... Senta Villag
gio: nel prossimo trasloco, po
trebbe allargarmi un poco la 

stanza?». 
Allargare la stanza? E come? 

Le pareti degli uffici erano 
scorrevoli, e io i traslochi li fa
cevo di notte, quando in azien-. 
da non c'erano impiegati. Allo- ' 
ra. un poco alla volta, comin
ciai a spostare la parete del di
rettore di qualche centimetro. 
Cinque, sei, dieci centimetri in ' 
fuori... Ma dopo un po', l'altro 
dirigente che era nella stanza • 
accanto, iniziò ad avvertire ' 
una strana, impercettibile, ter
rificante sensazione: . la sua 
stanza stava diventando più 
piccola. 

Un'atrocità assoluta. 

Assoluta. Una mattina mi chia
mò. Aveva il metro in mano: 
«Vorrei dirle una cosa Villag
gio... ecco, io ho misurato la 
mia stanza, e i conti non torna
no, Secondo i miei calcoli ho 
diritto a dodici centimetri in 
più.,.». . 

Come tini? 
Uno dei due morì: infarto. I 
motivi furono certamente altri, 
anche se non escluderei la 
rabbia feroce... 

DFa.Ro. 

Tesoro, Guido Carli, cui spet
ta la competenza sul Provve
ditorato dello Stato, incarica
to di fornire le varie dotazio
ni. E che dotazioni: hanno 
pensato a tutto. Perfino alla 
carta. D'altra parte, la carta e 
la materializzazione della 
burocrazia. E perciò: fogli, 
cartoncini e buste, pur do
vendo rispettare precisi for
mati, pesi e spessori (per ov
vie ragioni pratiche ed eco
nomiche), qualche diversità . 
devono inevitabilmente aver
la. • •• • - ,• :, 

Al ' Presidente del Consi
glio, ai ministri e ai sottose
gretari le intestazioni sulla 
carta spettano infatti stampa
te in calcografia (cioè a rilie
vo) con il colore azzurro. Per 
gli altri che, nella gerarchia 
statale, vengono dopo, «sarà 
sufficiente la litografia». Stes
sa differenziazione per i bi-
gliettini da visita, storico e 
leggendario mezzo di comu
nicazione di tutti gli apparati 
burocratici. Da esibire ag
giungendo le paroline magi-

Paolo Villaggio nei • 
panni di uno dei tanti * 
«Fracchia» cinematogralici 

che: «Mi manda...». 
Poi, se crede, il direttore 

generale può invitare il suo 
ospite a sedere nel salottino. 
Due • poltroncine basse, •• di 
vellutino rosso o blu, e un ta-
volinetto, anch'esso basso. E' 
proprio un salottino, ma ba
sta, certo che basta. Perchè 
nella stanza del direttore ge
nerale c'è anche il frigobar. 

Il frigobar J rappresenta, 
probabilmente, l'ultima'in
venzione per affermare il po
tere burocratico. Dopo la 
pianta di ficus, l'orologio a 
muro e l'impianto dell'aria 
condizionata, oggi è il frigo
bar lo status-symbol più am
bito. Più prestigioso. Più ir
raggiungibile. Alzarsi, girare 
intorno alla scrivania e anda
re ad aprire lo sportellino che 
nasconde le bottiglie: è il ge
sto, sono i quattro passi che 
ormai anche l'ultimo funzio
nario statale sogna di poter 
fare un giorno. Il giorno del
l'ultima, massima promozio
ne a «Spet.le. lll.mo. Dir. Gen. 
Doti. Cav. Eccel. Onor...». 

Dopo il ministro Bernini nel mirino 
anche presidente Regione Puglia 

Appalti e tangenti 
Perquisizioni 
a tappeto nel Sud 
L'inchiesta sulle tangenti negli appalti pubblici, di cui 
è titolare il giudice veneziano Ivano Nelson Salvarani,. 
si sposta a! Sud. Ieri mattina i carabinieri di Venezia ' 
hanno perquisito le case di una ventina di amministra
tori pubblici nel Lazio, in Sardegna, in Puglia e in Basi
licata. Fra i destinatari delle perquisizioni ci sono an
che il presidente della Giunta pugliese e l'ex presiden
te della Giunta lucana. Entrambi democristiani. ' ; -•• 

MAURIZIO VINCI 

• i MATERA. , Una ventina di 
perquisizioni domiciliari so
no state effettuate nella pri
ma mattinata di ieri in alcune 
regioni del Centro e del Mez
zogiorno a carico di ammini
stratori pubblici e responsa- ' 
bili di vari consorzi di bonifi
ca. Si sposta al Sud, così, l'in
chiesta sulle tangenti negli 
appalti pubblici coordinata 
dal sostituto procuratore del
la -Repubblica di .Venezia, 
Ivano Nelson Salvarani, che 
nei mesi scorsi aveva inviato , 
gli avvisi di garanzia ai titolari 
dell'impresa di costruzioni 
Ccc di Musile di Piave, al mi
nistro Carlo Bernini, al suo ' 
segretario particolare ed al •' 
segretario di un altro ministro l 
veneto, il socialista Gianni De 
Michelis. • -• •. >•• " ' ••• 

La Ccc aveva rastrellato 
molti appalti per opere di si
stemazione idraulica anche 
in Puglia, in Basilicata, in Sar
degna e nel Lazio, le regioni 
in cui ieri mattina sono scat
tate le perquisizioni. Mentre 
però, in Sardegna e nel La
zio, l'operazione dei carabi
nieri ha riguardato solo i re
sponsabili dei consorzi di bo- • 
nifica, in Puglia e soprattutto > 
in Basilicata sono finiti nel 
mirino degli inquirenti im- ' 
portanti amministratori, re
gionali. A partire dal presi- . 
dente della Giunta regionale ' 
della Puglia, il democristiano ., 
Michele Bellomo, che In pas
sato era stato assessore re
gionale -, all'Agricoltura. Per 
arrivare poi all'ex presidente -
della Giunta regionale della 
Basilicata, il democristiano , ; 

Gaetano Michetti, la cui non K 

elezione al Senato, nel colle-, 
gio di Matera, aveva fatto >-
scalpore una settimana fa In 
Basilicata si conoscono an
che i nomi delle altre perso
ne che hanno subito le per
quisizioni dei carabinieri ve
nuti da Venezia: sono il se- ' 
gretario particolare di Mi
chetti, Nino Lopergolo, l'ex 
commissario del Consorzio 
di bonifica di Bradano e Me
taponto, Michele > Leone 
(de), e i due assessori regio-, 
nali attualmente in ' carica 
Carmine Nigro (De) e Mi
chele Comodo , (Psdi). Per 
tutti i reati ipotizzati nell'ordi
ne di perquisizione • sono 
quelli di corruzione, concus
sione e falso. Gli stessi conte
stati al ministro Bernini ed a 

quanti, in precedenza, ave
vano ricevuto gli avvisi di ga
ranzia. 

In Basilicata la notizia del
le perquisizioni ha fatto pre
sto il giro della regione. Non 
si sono ancora placate, infat
ti, le polemiche sorte dopo 
l'insuccesso elettorale di Mi
chetti, che qualche mese fa si 
era dimesso da consigliere 
regionale per potersi candi
dare al Senato nel collegio di 
Matera. All'apice di una velo
cissima carriera, che in pochi 
anni lo aveva portato al verti
ce della Giunta : regionale 
della Basilicata, e poi alla se
greteria regionale democri
stiana, Michetti il 5 aprile è 
stato bocciato per le faide in
terne al partito di maggioran
za relativa, ma anche per .a 
fama di uomo politico sem
pre pronto a favorire il discu
tibile rapporto fra politica e 
affari che si era guadagnato 
in questi anni. A suo carico, 
tra l'altro, pende un altro pro
cedimento giudiziario per la 
cementificazione del fiume 
Basento. r. • - • N»-

L'appalto su cui in Basili
cata rta indagando la magi
stratura era finanziato dalla 
Regione ed era stato appalta
to dal Consorzio di Bonifica, 
un Ente segnato dalle conti
nue gestioni commissariali e 
dal costante ricorso alla trat
tativa privata. Alla Ccc era 
andato l'«estendimento» dei 
lavori r per ' l'automazione 
delle canalette d'irrigazione 
del Metapontino, i cui primi 
appalti, fra molte polemiche, 
erano andati ai Rendo di Ca
tania. • » • . ; . . - •.">!• 

L'inchiesta sulla Ccc, una 
impresa con oltre 50 miliardi 
di fatturato annuo, era partita 
grazie ad un esposto sui lavo
ri per la terza corsia sull'auto
strada Venezia-Verona. Ma 
poi, sembra anche per le nu
merose intercettazioni telefo
niche effettuate dai carabi
nieri, i controlli erano stati al
largati a tutta una serie di ap
palti che -l'impresa veneta 
aveva ottenuto in mezza Ita
lia. Le posizioni degli uomini 
politici nelle cui case sono 
state effettuate le perquisizio
ni non è ancora chiara. Oc
correrà stabilire se hanno so
lo firmato delle carte, oppure 
se si sono resi responsabili di 
reati più gravi, .••. • .-•.«,.;/ 

Panorama 

Firme illustri 
lasciano 
il settimanale 
• • ROMA. «Panorama» addio. 
In silenzio, senza clamori, si 
sta consumando il divorzio tra 
la testata bcrlusconiana e alcu
ni tra i suoi più autorevoli col
laboratori. Oreste Del Buono e 
Lietta Tomabuoni dal numero 
scorso firmano rubriche sull' 
«Espresso», l'avversario nume
ro uno. L'addio di Altan, che 
poteva sembrare solo uno 
«scambio» con Forattini, si può 
ora leggere nello stesso modo. 
Altre tre «firme» avrebbero già 
inviato la lettera di dimissioni 
al direttore. Andrea Monti, in 
carica da due anni. Un biennio 
piuttosto-turbolento, caratte-
nzzato da tensioni inteme sfo
ciate prima, nell'ottobre del 
91. nella bocciatura da parte 
della redazione di due dei 
quattro vicedirctton proposti 
dalla proprietà. E poi. nel gen
naio di quest'anno, in piena 
vertenza per il patto integrati
vo, con la serrata da parte del
l'azienda contro i redattori in 
sciopero e l'uscita di un nume
ro del settimanale curato solo 
dal direttore e dai sui vice. In 
quel numero comparvero re
golarmente firmate anche le 
rubriche dei collaboratori che 
non mancarono di protestare 
per l'uso che era stato fatto di 
scritti consegnati prima dell'i
nasprirsi della vertenza. ' 

Ladispoli, il dottore «liberato» solo dopo due giorni e mezzo dalla Usi 

Maratona forzata d'un medico 
55 ore da solo al Pronto soccorso 
Ha lavorato nel centro di pronto intervento per 55 
ore di seguito, senza fermarsi mai. È successo a un 
medico di Ladispoli, cittadina a 40 chilometri da Ro
ma. I colleghi che avrebbero dovuto sostituirlo si so
no ammalati e la Usi della zona solo ieri pomeriggio 
è riuscita a trovare un turnista. Nell'ambulatorio,: 
due giorni di fuoco: per triplicare gli incidenti, ci si è 
messa l'annuale «Sagra del Carciofo». 

CLAUDIA ARLETTI 

••LADISPOLI (Roma), «lo 
mica ce la faccio», ha sospi
rato, prima di lasciarsi cade
re su una branda. E alla fine, 
barcollando, è andato a infi
lare un foglio nella macchina 
del fax: «Per i carabinieri. Pre
go, sostituirmi». Non ne pote
va più, il dottor Ghimenti, 
medico di guardia nel pronto 
intervento di Ladispoli. Per 
55 ore di seguito, senza mai 
chiudere occhio, ha suturato 
ferite, auscultato collassati, 
curato coliche e sommini
strato farmaci. Cost di notte e 
così di giorno, senza fermarsi 
mai. 

Per l'esattezza, ha lavorato 
dalle 8,48 dell'I 1 aprile fino 
alle 15,15 di ieri. Quando, 
stremato, ha deciso di man
dare un fonogramma alla Usi 

della zona e ai carabinieri. 
Ecco la dichiarazione di resa: 
«Comunico di non avere rice
vuto neppure in data odierna 
i! cambio turno. Pur rima
nendo in servizio, in osser
vanza dei principi deontolo
gici, il sottoscritto ritiene di 
non godere più delle condi
zioni psico-fisiche idonee a 
garantire l'efficienza delle 
proprie prestazioni». 

«Povero dottore, era uno 
straccio...», scuote la testa la 
signora Nadia Guglierni. in
fermiera di Ladispoli. Un po' 
commossa, un po' arrabbia
ta, dice: «Qui c'è carenza di 
tutto, da tre giorni è in ferie 
anche il barelliere». Carenza 
di «organico», più che altro. E 
il dottor Alessandro Ghimen
ti, 34 anni, è stato due volte 

sfortunato. 
Uno dopo l'altro, i medici 

che avrebbero dovuto sosti
tuirlo si sono ammalati. È 
successo alla fine del primo 
turno. Lui, all'inizio, non se 
l'è nemmeno presa: «Cose 
che capitano». Poi, però, è 
accaduto di nuovo. Stringen
do i denti, già un po' arrab
biato, ha continuato a visita
re pazienti e a ricucire tagli. -

L'ultima brutta notizia gli è 
arrivata alle nove di ieri mat
tina, quando il medico che 
avrebbe dovuto dargli il cam
bio ha fatto sapere di stare 
male anche lui. E lui, ubriaco 
di stanchezza, ha chiamato 
la moglie: «Non lo so più. 
Non lo so più, quando torno 
a casa». ••<..•• 

Alessandro Ghimenti ha 
potuto lasciare il centro di 
pronto intervento solo quan
do la Usi della zona, messa 
in allarme da quei fonogram
mi disperati, si è decisa a cer
care un medico in un'altra 
struttura: «In tutta fretta», di
cono. «E meno male», replica 
la signora Guglielmi, «perché 
lo sapevano da settimane 
che ci sarebbero stati proble
mi con i turni. Di avvisi, ne 
avevamo mandati una mon
tagna». 

Ma, almeno, sono state 
giornate calme? «Ma che cal
me, qui è successo di tutto, 
c'è stata la festa». Già, dome
nica c'è stata la «Sagra del 
Carciofo». Appuntamento 
annuale, a Ladispoli, attesis
simo. E cost, ai ventimila abi
tanti di questa cittadina si so
no aggiunti migliaia di turisti. 
Gli incidenti? Triplicati. L'am
bulanza in poche ore è uscita 
cinque volte. Nell'ambulato
rio del dottor Ghimenti, il via 
vai dei feriti, dei malati, non 
si è interrotto mai. A un certo 
punto, tutti insieme, sono ar
rivati: un signore con le coli
che, una bambina con trau
ma cranico (in seguito a un 
incidente), il padre della 
bambina (collassato). E lui, 
il dottore, lavorava, lavorava. 

«Adesso dorme», spiega la 
signora Guglielmi, «dall'I 1 di 
aprile credo abbia riposato 
in tutto un'ora, un'ora e mez
za, noi minuti in cui nell'am
bulatorio non c'era nessu
no». Dorme, non sa di essere 
diventato un «caso». Ieri. Cgil, 
Cisl e Uil hanno mandato al 
prefetto di Roma e al sindaco 
Franco Carrara un documen
to per chiedere aiuto: • «Il 
pronto intervento è un disa
stro, intervenire subito». 

Il velivolo da due miliardi e mezzo introdotto illegalmente in Italia 

Sequestrato aereo della Maserati 
L'accusa è dì contrabbando 
Un aereo da due miliardi e mezzo è stato sequestra
to nei giorni scorsi dalla guardia di finanza all'aero
porto Caselle di Torino. E di proprietà della De To
maso, blasonatissima industria automobilistica mo
denese, proprietaria del pacchetto di maggioranza 
della Maserati. Ora chi ha introdotto illegalmente 
l'apparecchio in Italia rischia una multa da due mi
liardi e mezzo... minimo.. . , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE k ' 

FULVIO ORLANDO 

• • MODKNA Come contrab
bandare un aeroplano e ri
schiar.» una multa per un mi
liardo e mezzo (se va bene). 
E' toccalo alla De Tomaso, ce
leberrima industria automobi
listica di Modena, proprietaria [ 
tra ' l'altro del pacchetto di • 
maggioranza della Maserati, '• 
impararlo ,J proprie spese. Co- ', 
me è andata? Qualche giorno ' 
fa la prima compagnia della . 
guardia di finanza di Torino 
sequestra all'aeroporto Caselle 
un velìvolo con immatricola
zione statunitense. Si tratta di -
un Beech Craft 300 adibito a l ; 

trasporlo passeggeri, del valo
re di circa due miliardi e mez
zo. E quel che conta, è sprovvi
sto dei documenti clic attesti
no il pagamento dei dazi di im
portazione, Iva compresa. In 

altri termini, più semplicemen
te, l'aereo è stato contrabban
dalo. Colui che gli ha fatto ille
galmente attraversare il confi
ne ha evaso una «sciocchezza» 
come 610 milioni di tasse. Cer
to, un documento che autoriz
zava l'aereo a sorvolare il terri
torio nazionale c'è, ma sfortu
natamente risulta scaduto il 7 
gennaio scorso. • ..'<;•'' .. 

La denuncia scatta imme
diatamente, ma sui carboni ci 
finisce Paolo Donghi, 52 anni, ; 
amministratore delegato della ! 

Gbm spa una società di Pesaro '• 
a cui l'aeroplano ò stato dato : 
in affitto e che lo impiega per il 
trasporto dei dipendenti. Chia
mato in causa, Donghi svela: 
•Non è altro che uno spiacevo
le disguido. Non potevo paga
re il dazio, dal momento che ' 

Alejandro De Tomaso 

l'aereo non è mio». E infatti pa
re proprio che l'aeromobile sia 
proprietà della De Tomaso lri-
dustry. società finanziaria 
creata da Alejandro De Toma
so con sede nel New Jersey, 
negli Stati Uniti. .,-

Per non incorrere in multe 
ciclopiche e denuncic, spiega
no le autorità aeroportuali, 
l'apparecchio avrebbe dovuto 
essere utilizzato nel territorio 

nazionale esclusivamente dal 
suo legittimo proprietario o da 
altre persone autorizzale ma 
con la residenza fuori dei con
fini italici. Adesso la De Toma
so nschia la confisca del veli
volo, la Gbm una multa che va 
da un minimo di due miliardi e 
mezzo ad un massimo di sei 
miliardi. Ma a questo punto, la 
stessa De Tomaso corre il serio • 
pericolo di venire coinvolta '. 
nella vicenda del contrabban
do. - V - V ' - •"'V-î  

Per il noto industriale Mode
nese di origine argentina, tutta 
la vicenda rischia di trasfor
marsi in un incidente assai pò- ; 
co piacevole, per di più ad una ; 
settimana dalla dichiarazione 
con cui la holding ha annun
ciato la messa in mobilita di , 
500 lavoratori negli stabilimen
ti Maserati di Milano. Ovvia e 
prevedibile la sorpresa sotto la • 
Ghirlandina. In fin dei conti De . 
Tomaso rappresenta un pezzo : 
di storia della città, al pari di , 
Ferrari. Tra i gioielli dell'album 
di famiglia si contano le indu
strie motociclistiche Guzzi e 
Benelli e persino un matrimo
nio con l'americana Crysler. 
oltre a diversi hotel di lusso 
nella città emiliana. ' 
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Washington 
«Saddam 
minaccia 
i curdi» 
am WASHINGTON. Il consi
gliere per la sicurezza nazio
nale di Bush, Brent Scowcroft, 
ha detto che l'Irak sta facendo 
«minacciosi preparativi» per 
un'offensiva contro i ribelli 
curdi e non ha escluso l'uso 
della forza militare per 
fermarlo. Scowcroft ha anche 
detto che Baghdad ha instal
lato alcuni missili terra-aria in 
una zona proibita e che gli 
Stati Uniti si stanno consultan
do con i loro alleati per la ri
sposta da dare a questa viola
zione delle risoluzioni dell'O-
nu. Durante un programma 
della catena televisiva Nbc, a 
Scowcroft è stato domandato 
cosa accadrebbe se i missili 
venissero utilizzati contro gli 
acrei da ricognizione ameri
cani che sorvolano periodica
mente l'Irak. «Non se la cave
rebbero indenni» - e stata la ri
sposta del consigliere presi
denziale. Riferendosi all'Iran, 
Scowcroft ha detto che ci so
no «segnali preoccupanti» che 
si stia avviando un piano di 
riarmo, anche se «nelle elezio
ni quelli che definiamo i mo
derati hanno fatto piuttosto 
bene». Il consigliere ha detto 
che Teheran non rappresenta 
più un 
contrappeso alla potenza mi
litare irachena ma ha aggiun
to che gli Stati Uniti stanno fa
vorendo la stabilita nella re
gione. . " . ' 

«Disponiamo ancora di una 
forza considerevole (nel Gol
fo) e abbiamo dimostrato che 
siamo in grado di intervenire 
in caso di instabilita» • ha det
to Scowcroft. • 

Un gruppo di tecnici dell'O-
nu e partito ieri per l'Irak. do
ve dovrà provvedere alla di
struzione delle fabbriche di 
Scud. 

Il numero due di Tripoli ripete: 
«Non accettiamo un processo 
all'estero di nostri connazionali 
È un attacco al mondo arabo» 

Oggi la sentenza dei giudici 
della Corte intemazionale delFAja 
mentre Tripoli si autoisola 
Domani scattano le sanzioni 

Lockerbie, la Libia non cede 
Jallud: «Non ci fidiamo dei giudici dell'Occidente» 
«Se l'Occidente non ha fiducia nella nostra magi
stratura, noi non ne abbiamo nella sua». Lo ha detto 
il numero due libico Jallud che ieri ha ribadito che 
la Libia non intende consegnare i sospettati. Ghed-
dafi accetta «in linea di principio» le risoluzioni, ma 
riafferma che la «sovranità della Libia» non si tocca. 
Oggi giorno di lutto a Tripoli, mentre si attende il 
verdetto della Corte dell'Aia. 

TONI FONTANA 

1 B È il giorno delle voci e 
dell'attesa. Ma nulla si muove, 
mentre ormai si contano le 
ore. Domani, a meno di colpi 
di scena, comincia il «castigo» 
di Gheddafi. L'Europa guarda 
a questa data con un misto di 
preoccupazione e distacco. 
Francia e Gran Bretagna, tra un 
voto e l'altro, guidano l'iniziati
va contro Tripoli. Ma sono gli 
Usa a fare la voce grossa. E il 
contenzioso non si sblocca. 
Oggi, su pressione dei libici, 
ma torse anche di qualche 
cancelleria europea, si cono
scerà la sentenza dei giudici 
della Corte internazionale del
l'Aia. 

Gheddafi ha più volte npetu-
to che da quel verdetto dipen
de l'atteggiamento della Libia. 
I giudici non sono chiamati ad 
indicare le responsabilità per il 

disastro di Lockerbie, ma valu
tare la richiesta, avanzata da 
Tripoli, di «condannare» Stati 
Uniti e Gran Bretagna per ^ag
gressione» alla Libia. Il giudizio 
dell'Aia non e vincolante e 
non può bloccare la risoluzio
ne del consiglio di sicurezza 
dell'Onu, ma diventerà indub
biamente un argomento forte 
per l'una o l'altra parte in con
flitto. Dal 26 al 29 marzo la 
Corte, nel corso di tre udienze, 
ha ascoltato le regioni delle 
parti. Oggi emetterà la senten
za preliminare, mentre quella 
definitiva si conoscerà fra tre 
mesi. 

Sul piano politico e diplo
matico non vi sono segnali 
nuovi. L'ambiguità regna so
vrana. Gheddafi ripete che «in 
linea di principio» accetta la ri
soluzione 731 del consiglio di 

Moammar CinetìSali con a moglie Sania ali serpono di Tripoli, di ritorno dall'Egitto 

sicurezza dell'Onu, ma aggiun-
geche la «sovranità»della Libia 
non può essere messa in di
scussione, cioè che i due so
spettati non saranno conse
gnati agli Stati Uniti. Per motivi 
politici ovviamente, ma con la 
motivazione che l'ordinamen
to libico non ammette l'estra
dizione. I colloqui tra il colon
nello libico e il presidente egi
ziano Mubarak, almeno all'ap

parenza, non hanno portato 
nulla di nuovo. Secondo fonti 
della diplomazia egiziana 
•Gheddafi ha accettato in linea 
di principio di uniformarsi alla 
risoluzione 731 ma Mubarak 
ha discusso con lui le riserve 
della Libia sulla risoluzione». 

Ancora più esplicito e stato 
il numero due del regime libi
co Abdel Salam Jallud che. re
duce da un rapido viaggio a 

Malta, ha parlato ieri nel corso 
dell'inaugurazione della con
ferenza d'azione araba a Tri
poli: «Il popolo libico non per
metterà che si ripeta quello 
che e successo in Irak - ha det
to Jallud • se l'Occidente non 
ha fiducia nella nostra magi
stratura, noi non ne abbiamo 
nella sua». Jallud ha poi ricor
dato che le risoluzioni dell'O
nu. e in particolare quella che 
impone la consegna dei so
spettati sono piene di «profon
do rancore e animosità» contro 
la nazione araba e che «le ac
cuse dell'Occidente mirano a 
distruggere le armi e i missili li
bici». Il numero due libico ha , 
concluso affermando che «la 
Libia è pronta a difendere su 
stessa e ha già cominciato a 
mobilitare le sue forze, dato 
che tutte le sacre scritture ga
rantiscono il diritto all'autodi
fesa». * -

Ma si tratta pur sempre di di
scorsi propagandistici. A livel
lo diplomatico non c'è una 
netta presa di posizione da 
parte dei libici; gli occidentali, 
d'altro canto, non danno al
cun credito alla disponibilità di -
Tripoli che punta sulla conse
gna dei sospettati ad un p icse 
«neutrale». , • • -•••••,, r 

E neppure l'attivissima di
plomazia araba segna risultati 

di rilievo. A Rabat in Marocco il 
vertice della Lega araba si e 
concluso senza apparenti ri
sultati di rilievo. • , ,-..?.•; 

Il tempo sembra giocare a 
favore della sanzioni, intanto si 
accavallano voci e «rivelazio
ni», forse alimentate ad arte 
)x'r far salire la tensione. Di
plomatici occidentali, dei quali 
le agenzie non forniscono i no
mi, avrebbero dichiarato al 
quotidiano egiziano Al Siassi 
che un'operazione militare 
contro la Libia potrebbe scat
tare entro la seconda metà di 
aprile con lo scopo di distrug
gere le industrie militari strate
giche di Gheddafi. L'operazio
ne consisterebbe in attacchi 
aerei contro gli obiettivi strate
gici e prevederebbe anche 
«l'infiltrazione .,, dal - Ciad > di 
agenti americani». A Gerusa
lemme est il quotidino palesti
nese Al-Natiar si scaglia contro 
l'Egitto1 «Se ci sono fratture e 
divisioni in seno alla nazione 
araba - aflerma un editoriale 
pubblicato ieri - e essenzial
mente colpa dell'Egitto e della 
posizione assunta da Mubarak 
durante la guerra del Golfo. In
vece di precipitarsi nella con
danna dell'lrak. il presidente 
Mubarak avrebbe dovuto pren
dere tempo, favorendo una so
luzione araba». 

~ " — — Entro giugno la nomina del nuovo leader dei laburisti. «La stampa ha fatto del terrorismo psicologico» 
Smith resta favorito ma la sinistra lo accusa di aver congiurato insieme alle Unions contro lo sconfìtto ' 

Kinnock: «Me ne vado per il bene del partito» 
«Mi dimetto per il bene del partito». Kinnock esce di 
scena ed apre la successione alla leadership che 
potrebbe risolversi entro giugno. John Smith rimane 
il favorito, ma Bryan Gould e perfino Ken Livingsto-
ne potrebbero candidarsi per le correnti di sinistra. 
Nel suo messaggio d'addio Kinnock ha accusato la 
stampa tory di «disinformazioni» a detrimento del 
Labour. • •• 

ALFIO BERNABEI 

H LONDRA. La conferma 
delle dimissioni di Neil Kin
nock dalla leadership del par
tito laburista e avvenuta ieri 
con un breve comunicato a 
Wcstmiuster. Simultaneamen
te anche il vice leader Roy Hat-
tersley ha annunciato le sue di
missioni. Dopo quattro scontit-
te consecutive dei laburisti dal 
1979 e due da quando venne -
eletto leader nel 1983, Kinnock 
e uscito di scena «per il bene 
del partito». - -

Kinnock si è mostrato favo
revole ad una rapida elezione 
del suo successore, senza 
aspettare Ma conferenza an
nuale del Labour in ottobre. 
Ha dunque implicitamente au
spicato la riunione del collegio . 
elettorale entro giugno per dar 
modo al nuovo leader dì esse
re eletto fra i candidati, come 
vogliono i regolamenti, col vo

to dei sindacati (40%'), dei de
putati laburisti (30%) e dei 
rappresentanti del Labour nel
le circoscrizioni (Z0%). Oggi il 
comitato centrale del partito si 
riunisce per discutere le date. 

L'annuncio di Kinnock ha 
coinciso con l'accendersi di 
una polemica che ha riaperto 
il conflitto Ira le diverse corren
ti del partito ed ha spinto in 
primo piano due potenziali 
candidati, John Smith e Bryan 
Gould. Sia l'uno che l'altro non 
hanno nessuna difficoltà a ri
cevere il 20% dei voti dei depu
tati laburisti che sono necessa
ri per ottenere l'appoggio alla 
candidatura per la corsa alla 
leadership. Smith e l'avvocato 
scozzese già cancelliere om
bra e Gould e il ministro ombra 
all'ambiente di origine neoze
landese, esponente della sini
stra moderata del Labour. Il leader laburista dimissionano Neil Kinnock con la moglie Glenys 

Mentre i sostenitori di Smith 
vogliono risolvere la successio
ne di Kinnock il più presto pos
sibile per mantenere lo slancio 
che ha portato il partito vicino ' 
alla vittoria, gli esponenti della • 
corrente di sinistra ritengono 
più prudente indire approfon
dite consultazioni. Ad intorbi
dire le acque intorno a Smith 
ieri 6 apparsa una straordina
ria pubblica denuncia firmata 
da Colin Byrne, ex capo ufficio 
stampa del Labour che l'ha 
spedita in forma di lettera al 
Guardian. Byrne esprime la 
massima ammirazione per l'o
pera di Kinnock ed accusa 
Smith di aver covato la leader
ship tenendosi in disparte, sul
la difensiva, rifiutandosi di pro
nunciarsi per esempio sulla 
moneta unica e l'Europa. Peg
gio: Byrne parla di una congiu
ra che sarebbe stata ordita da 
circa un anno in vista di un'e
ventuale sconfitta e che avreb
be per protagonisti alcuni dei 
massimi rappresentanti sinda
cali identificati con la destra 
del partito ed i cosidetti «spin-
doctors» (manipolatori ai verti
ci del partilo ed esperti di rela
zioni pubbliche) per ottenere 
l'indiscussa «incoronazione» di 
Smith. Secondo Byrne qualcu 
no avrebbe perfino deliberata
mente danneggiato Kinnock: , 
«Ed ora... Ben lontani dal voler 
far fronte al bisogno di conti

nuare le riforme democratiche 
del partilo, questa cricca di ca
pi sindacali e membri del gabi
netto ombra con le loro cene • 
ristrette sembra che abbiano 
preso le decisioni per noi... La ' 
situazione puzza». ,, .»•>• •• -• 

Numerose sono state le di
chiarazioni di esponenti dell 'a- : 

la sinistra che vogliono discu
tere bene chi meglio può rap
presentare il Labour ed allo 
stesso tempo cercare di scopri
re cos'è che ha causato la 
sconfitta. - L'onorevole Claire 
Short ha detto: «Abbiamo il di
ritto di essere consultati in trio- ' 
do civile e democratico, non • 
sopporto più di essere trattato 
in questa maniera». L'ala sini
stra ha fatto capire che se do
vesse essere confermala l'ipo
tesi secondo cui a causare la 
sconfitta hanno contribuito il -
programma fiscale e le tasse 
sui redditi, allora Smith che ha 
proposto il budget ombra inve
ce di aspettarsi l'incoronazio- . 
ne deve apprestarsi a qualche 
chiarimento. L'ala ancora più > 
a sinistra identificala con Ken ' 
Livìngstone (potenziale candi
dato) insiste a dire che il La- • 
bour avrebbe fatto meglio a di
re chiaro e tondo: ci saranno 
tagli aile spese militari ed è 
con questi soldi che rendere
mo più efficienti i servizi pub
blici di assistenza, non pren
dendoli dalle lasse. Anche Li

vìngstone accusa i «boss sinda
cali» di voler imporre Smith. 

Fra i maggion temi di rinno
vamento che il Labour dovrà 
affrontare ci sono sia il distac
co completo dai sindacati che 
la possibilità di accettare il si
stema di volo proporzionale e 
forse anche la prospettiva di 
un accordo con i libcraldemo-
cratici. . ••*,,-^-^.M ;.-, ~^ 

Kinnock ieri non e entrato in 
tutto questo. Ha invece punta
to il dito contro la stampa con
servatrice, in particolare la co-
sidetta «gutter press» (stampa 
da fogna) che ha montato una 
quotidiana, feroce campagna 
personale contro di lui. Ha ac
cusato alcuni giornali di aver 
fabbricato >• «disinformazione» 
|x?r facilitare la vittoria dei to-
nes. È il «terrorismo psicologi
co» di cui molti hanno parlato. 
«Non e per caso che Lord 
McAlpine ha detto che gli croi 
della campagna elettorale so
no siali giornali come Suri Dai
ly Express e Daily Mail', ha det
to Kinnock. McAlpine, fedelis
simo della Thatcher, e uomo 
di enorme influenza. Il diretto 
riferimento al ruolo di certa 
stampa, tenendo conto delle 
forze che agiscono dietro alcu
ne testate, e suonalo come 
un'eco delle famose allusioni 
dell'ex leader laburista I larold 
Wilson quando diede le dimis
sioni nel 1976. • i 

Gli autori degli attentati forse sono membri dell'Ira ma nati e residenti in Inghilterra 

Caos a Londra per falsi annunci di bombe 
Uffici chiusi in un'ampia zona della City 
Migliaia di impiegati nella City ieri non hanno ritro
vato i loro uffici, distrutti dalla bomba dell'Ira. Diver
si palazzi, incluso il grattacielo del Baltic Exchange 
dovranno essere demoliti. Evacuata la stazione di 
Clapham Junction all'ora di punta a causa di un fal
so allarme. Caos nel traffico verso l'autostrada MI 
dove la seconda bomba ha provocato la chiusura 
degli allacciamenti. 

M LONDRA. Migliaia di im
piegati della City, rimasti senza 
uffici a causa della bomba fat
ta scoppiare dall'Ira nella sera
ta di venerdì scorso, sono stati 
dirottati ieri verso sedi lavorati
ve di emergenza. Resta tutt'ora 
sigillata dai cordoni della poli
zia un'ampia zona in cui muri 
e calcinacci continuano a ca
dere sulle strade. Gì' edifici più 
colpiti, incluso il grattacielo 
del Baltic Exchange, verranno 
fatti saltare nei prossimi giorni. 

Gli esperti li hanno ritenuti irre
parabilmente danneggiati dal
la violentissima esplosione. 

L'emergenza, punteggiata 
da allarmi ed evacuazioni con 

• decine di ambulanze pronte 
ad intervenire, non 0 finita. 
Una delle principali stazioni di 
Londra, Clapham Junction, e 
stata fatta evacuare precipito
samente all'ora di punta dopo 
una telefonata di avvertimento 
che annunciava l'esplosione 
di un'ordigno. Il capo della 

squadra antiterrorismo di Scot
land Yard, George Churchill 
Coleman, e accorso sul posto. 
Ma gli artificeri non hanno tro
vato nulla. 

Alcune ore dopo c'è stata 
un'altra allerta lungo London 
Wall, nei pressi della City. Il 
traffico ha dovuto essere dirot
tato, aumentando il caos pro
vocalo dalla chiusura di alcu
ne arterie stradali in seguito al
l'attentato di venerdì. 

Ancora peggiore il caos in 
cui e precipitata l'area intorno 
a Staples Corner, dove nella 
piima mattinata di sabato l'Ira 
ha fatto esplodere la seconda 
bomba che ha danneggiato 
una sene eli allacciamenti stra
dali di importanza cruciale per 
lo smaltimento del traffico da e 
per la capitale. Due strade so
praelevate connesse alla Mo-
torway One (MI), una delle 
principali autostrade del pae

se, sono rimaste chiuse. Gli 
esperti hanno rilevato danni 
cosi gravi alle strutture che so
no previsti inconvenienti al 
traffico per i prossimi dodici 
mesi. 

Nel comunicalo con cui ha 
rivendicato gli attenlati, l'Ira ha 
detto che le due esplosioni 
avevano lo scopo di causare il 
massimo di danni materiali. I 
tre morti e i lenti invece sono 
stati «non intenzionali». In en
trambi i casi erano pervenute 
telefonate di avvertimento alla 
polizia, ma Scotland Yard ha ' 
detlo che quella concernente 
l'esplosione nella City ha forni
to informazioni deliberata
mente erronee sul luogo preci
so dove era slato parcheggiato 
il furgone con i 30 chili di 
esplosivo. 

Mentre ormai non ci sono 
più dubbi sul (alto che l'Ira sia 
riuscita a creare cellule attive 

sul territorio inglese, con ac
cesso a vaste quantità di Scm-
tex, e sul fallo che esista la de
terminazione strategica di tra
sformare Londra in una Belfast 
o in una Beirut, Scotland Yard 
ed i servizi segreti stanno stu
diando il modo di dividersi i 
compiti in modo da riuscire a 
mettere le mani sui responsa
bili degli attentati. 

Siccome viene dato ' per 
scontato che tutti i cittadini • 
nordirlandesi di radice catloli-
ca-rcpubblicana siano da tem
po schedati, permettendo, at
traverso il controllo del traffico 
aereo e navale, di verificare la 
loro eventuale sospetta entrata 
in territorio inglese, si la strada 
la possibilità che i membri di 
tali cellule siano invece degli 
insospettabili «inglesi», ovvero 
ossia persone di discendenza 
irlandese, nati e residenti in In
ghilterra. I IA.IS. 

Fanatico musulmano alza 
gli sbarramenti a Visegrad 
per punire i nemici serbi 
Si teme una catasfrofe 

Panico in Bosnia 
Folle apre la diga 
La gente fugge 

Un membro dell'armata federale gjarda il corpo di un soldato Croato, a 
Kupres, nella Bosnia Erzegovina 

• • SARAJEVO. Momenti di 
panico ieri sera tra la gente di 
Visegrad, in Bosnia, quando 
radio Sarajevo ha annuncia
to che un fanatico miliziano '• 
musulmano - assen'agliatosi 
alcuni giorni fa nella sala co
mando della • locale diga, 
aveva azionato i congegni 
per alzare gli sbarramenti. • 
Migliaia di persone hanno 
precipitosamente • evacuato " 
la citta, fuggendo il più lonta
no possibile, nel timore che 
l'enorme massa d 'acqua ro
vesciatasi giù dal monte sca
valcasse gli argini elei fiume ' 
Drina. e seminasse distruzio
ne e morte nella vallata. 

Si conosce nome e cogno- -
me dell'autore di questo in- , 
credibile ed irresponsabile 
gesto: Murat Sabanovic. Ap
partiene ad un gruppo estre- ' 
mista della nazionalità «mu- , 
sulmana», che partecipa al 
conflitto armato con le mili
zie serbe di Bosnia, Un con
flitto divampato alcune setti- • 
mane fa contemporanea
mente alla dichianizione di [ 
indipendenza da parto della 
ex-Repubblica jugoslava. Po
che ore prima, alla mezza- -
notte, era entrato in vigore , 
l 'accordo di tregua firmato , 
domenica tra le parti in lotta. , 
Accordo sin da ieri più volte 
violato, sia a Sarajevo che in 
altre località della Bosnia-Er
zegovina. « L." 

II folle aveva prcannuncia-
to l'intenzione di provocare 
una catastrofe, per punire i ; 
nemici serbi impignati nel '; 
cannoneggiamento di aree * 
abitate dai musulmani a Vi
segrad ed a Foca. J n nuovo 
lancio di granate da parte dei 
miliziani serbi, ieri pomerig- : 
gio, ha dato a Sabanovic il ' 
pretesto per mettere in atto il -
suo criminale proposito. Nei 
giorni scorsi le autorità ave
vano provveduto ad a b b a s - , 
sare i livelli del lago artificiale 
che affianca la diga, proprio ' 
per limitare al mimmo i dan- ' 
ni nel caso, come è poi <»cc»-
duto, che Sabanovic u , i -
rnettesse l'annunciata follia. ' 
Non e ancora ch:ara la di
mensione del disastro. So

prattutto non si sa se la mas
sa acquosa (pare siano ben 
seimila metri cubi) possa es- ' 
sere trattenuta o meno nel 
letto del fiume. • • 
Notizie allarmanti da Saraje
vo. Si combatte in alcuni 
quartieri della capitale bo
sniaca. La notte scorsa si era
no svolti sporadici scontri ne! ' 
centro storico, in particolare r 
nelle vie di Bascarsija zona • 
abitata prevalentemente da ;' 
musulmani, ma addossata a * 
colline su cui vivono i serbi. • 
Colpi di arma automatica e -
di mitragliatrice erano ripetu- ' 
tamentc echeggiati • nell'o
scurità. Con il passare delle 
ore il baricentro delle ostilità 
si è spostato verso l'aeropor
to, che è stato chiuso per di
verse ore. Particolarmente at
tivi i cecchini annidati ai pia
ni alti-di alcuni caseggiati 
lungo un vialone non lonta
no dalle piste d'atterraggio. • 

Non sono state quesie le 
uniche violazioni del cessate 
il fuoco concordato a Cutilei-
ro dai leader dei partiti mu- ' 
sulmano, serbo e croato. Mi
lizie serbe e soldati dell'eser
cito federale jugoslavo sono 
entrati -secondo notizie dif
fuse da radio Sarajevo- nella , 
cittadina di Foca, dopo avere ; 

sconfitto i «berretti verdi», for- -
inazione armata musulma
na. A Bosanski Brod una raf
fineria è andata in fiamme • 
dopo essere stata bercagliata • 
da proiettili d'artiglieria. Se
condo alcune fonti non con
fermate a Bosanski Brod sa
rebbero rimaste uccise cin
que persone. . v - - - ««- •-» • • 
Oggi a Sarajevo è atteso Cy-
rus Vance, l'inviato dell'Onu 
che da mesi segue gli svilup
pi della crisi jugoslava, ten
tando di favorire soluzioni di 
compromesso e di pace. Il 
portavoce della forza di pace 
delle Nazioni unite, Fred Ec-
kard. ha detto che Vance ar
riverà a Saraievo, «costi quel 
che costi». Non è stato reso 
noto il programma della visi
ta. È stato proprio Vance a 
volere che fosse Sarajevo la 
sede del comando dei «ca
schi blu» mandati dall'Onu in 
Jugoslavia. 

Gli edifici della Commercial Union nella City di Londra danneggiati dalle esplosioni 

Terrore nel New Jersey 
Serial killer a East Orange 
Un pluriomicida 
va a caccia di giovani nere 
M NKW YORK Terrore fra le 
donne di colore di East Oran
ge, una citta di 7H mila abitanti " 
nel New Jersey: lo spettro di 
uno spietato serial-killer mi
naccia di trasformare comple
tamente le abitudini di vita di 
una comunità finora mai sfio
rata dalla paura. La polizia 
non è ancora in grado di con
fermarlo, ma i cinque cadaveri ' 
trovati nelle ultime ore in Ire di
verse zone della e ttà sembra
no portare la «hrma« di uno 
stesso assasino. l-e caratteristi
che ricorrenti che inducono a 
battere la pista de pluriomici
da sono due: ruzza ed età. l-e 
vittime infatti sono tutte ragaz
ze nere fra i 16 e i 30 anni resi
denti ad East Orange. . 

La macabra sequenza di ri
trovamenti e iniziata mercole
dì scorso: il corpo di una don
na tuttora non identificata gia
ceva nel sotterrando dove il 28 
agosto del H1 fu nr venuto il ca

davere di un'altra donna morta 
per strangolamento. 

La notizia delle uccisioni a 
ripetizione e scoppiata come 
una bomba nella comunità ne
ra di East Orange. La cautela " 
della polizia, che non ha finora 
stabilito un legame tra i diversi. 
omicidi, non sembra sufficien
te a fai cadere la tensione. 11 
sindaco della città, - Cardcll 
Coojxir, hti invitato le donne 
ad evitare di uscire sole nelle 
ore notturne. Cinquanta volon
tari di una associazione di sor
veglianza privata si sono offerti ] 
di pattugliare le strade della i 
città. Una «linea rossa» istituita 
dalla polizia per la raccolta di 
informazioni e stata sommersa 
di telefonate. L'unica pista se
guita fino a questo momento 
dalla polizia è quella di un uo
mo di colore di media corpo
ratura che - nel ' mesi v scorsi 
avrebbe aggredito almeno sei 
donne a scopo di rapina. • • 
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Le dimissioni dell'esecutivo presentate ieri 
hanno scatenato la bagarre in Parlamento 
Khasbulatov: «Vogliono ricattarci» 
Burbulis lascia l'aula e chiede il referendum 

La Casa Bianca esprime preoccupazione 
Si cerca ancora un compromesso 
Gaidar: «Se passano i correttivi votati 
si cancellano la riforma e gli aiuti» 

Il governo sbatte la porta e va via 
Eltsin e compagni lanciano la sfida al Congresso russo 
Si è chiusa con un violento scontro fra il presidente 
del Parlamento, Khasbulatov, e il vice premier Bur
bulis la drammatica giornata iniziata con le dimis
sioni del governo presieduto da Eltsin. Nella squa
dra del presidente russo c'è chi vuole un referen
dum e chi ancora spera in un compromesso. Kha
sbulatov: «Questi ragazzi (il governo, ndr) pensano 
di ricattarci». La preoccupazione della Casa Bianca. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Un gran parapiglia ha 
chiuso la seduta di ieri del 
Congresso russo con i membri 
del governo dimissionario che 
escono per protesta dall'aula 
al seguito del più fedele fra i fe
delissimi di Eltsin, Gennadyi 
Burbulis. La giornata che dove
va servire a ndefinire i margini 
di mediazione fra la riottosa 
assemblea e l'esecutivo 0, in
vece, platealmente finita in 
uno scontro fra il presidente 
del parlamento Ruslan Kha
sbulatov e l'ormai ex vice pri
mo premier Burbulis. mentre 
un coro di deputati-tifosi gri
dava all'indirizzo dei gover
nanti «vergogna, vergogna». 
Era previsto che Burbulis pren
desse la parola, a fine seduta, 
ma Khasbulatov, prima di ce
dergli il microfono (dirigeva in 
quel momento il dibattito), ha 
pronunciato alcune paro e 

particolarmente sprezzanti, ri
volto ai banchi del governo; 
•Questi ragazzi (i membri del
l'esecutivo) non sanno dove 
sono e tentano di ricattare i de
putati. Non si ha idea - ha ag
giunto - degli sforzi che ho do
vuto fare per evitare che que
sto governo fosse fatto a pez
zi». Èra troppo anche per l'emi
nenza grigia di Boris Eltsin: 
Burbulis ha lasciato l'aula gri
dando la propria indignazione 
seguito dagli altri esponenti 
del governo: «Non permettere
mo che ci si prenda gioco di 
noi». Solo il ricorso agli elettori 
a questo punto, secondo Bur
bulis, può sciogliere con un re
ferendum la crisi esplosa fra la 
squadra di Eltsin e il parlamen
to. 

Nella mattinata il presidente 
aveva «proso atto» della deci
sione del governo di dimettersi 

Un gruppo di deputati del Congresso russo discute il progetto di nuova Costituzione 

ma aveva chiesto a Gaidar e 
compagni di restare «per il mo
mento» in carica. Eltsin, aveva 
riferito Gaidar. «intende dire la 
sua prima della conclusione 
dei lavori». Una (rase che la
sciava adito alla possibilità che 
la crisi rientrasse. Il governo di
missionano, infatti, aveva im
mediatamente cominciato a 
lavorare ai fianchi i membri del 
Parlamento. In un documento 

distribuito durante la seduta 
mattutina del Congresso met
teva in guardia: «Se l'assem
blea insisterà nelle richieste di 
politica economica votate sa
bato sarà inevitabile la ripresa 
dell'inflazione a causa dell'ag
gravio di un miliardo e mezzo 
di rubli sul bilancio statale». 
Egor Gaidar, che ha diretto sin 
qui la riforma per il passaggio 
al mercato, rincarava la dose: 
•La nostra decisione può esse

re rivista solo se il Congresso 
correggerà la nsoluzionc o se il 
presidente Eltsin prenderà una 
decisione che consenta al go
verno di lavorare». Quella che 
aleggia sulle teste dei deputali 
e la minaccia, per altro concre
ta (la Casa Bianca fa sapere 
che segue con preoccupazio
ne la situazione), che i 24 mi
liardi di aiuti in arrivo dall'Oc
cidente possano essere bloc

cati. Parallelamente gli uomini 
del governo facevano arretrare 
ancora, dopo i tentati compro
messi dei giorni scorsi, la loro 
linea di difesa. «Il lasso di tem
po accordato dal Parlamento a 
Eltsin per nominare un nuovo 
primo ministro e proporre una • 
nuova legge sul governo non ò , 
un problema fondamentale. In ' 
fin dei conti l'essenziale e la 
continuità della politica eco
nomica». Insomma un mix di • 
minacce e di concessioni che 
ha dato ai deputati la sensazio
ne che le dimissioni fossero un 
estremo strumento di dram
matizzazione, anche interna
zionale, e di pressione. Cosi il 
vice presidente del Parlamen
to, Sergej Filatov, era interve
nuto nel dibattito per afferma
re che quel gesto distruggeva 
gli sforzi di conciliazione intra
presi. E Khasbulatov, dopo 
aver sarcasticamente com
mentato «questi ragazzi hanno 
perso la testa, se vogliono lavo
rare le condizioni ci sono tut
te», ha sostenuto che «c'e una 
manovra volta a farci passare 
per avversari della riforma» e 
ha invitato a votare, oggi, un 
documento di sostegno alla ri
forma economica e a Eltsin. I • 
deputati dcligruppo «Russia: 
democratica» hanno iniziato ' 
una raccolta di firme per chie
dere le dimissioni di Khasbula

tov, accusandolo di «offesa alla 
legge, ambizione sfrenata e 
mancanza di tatto» Un ulterio
re clemente di drammatizza
zione, mentre una manifesta
zione in sostegno del presi
dente e stata indetta per il 19 
aprile, viene dalle autorità di 
Mosca che hanno anch'esse " 
presentato le dimissioni, «di 
Ironie all'abbandono della ri
forma economica». -, 

Che farà a questo punto Bo- ,, 
ns Eltsin, alle prese con la crisi '. 
più grave della sua leadership? 
E dilficile dire se esistano an
cora i margini di una soluzione ' 
parlamentare. Nella votazione ; 
decisiva di sabato, quella che -
respingeva la richiesta di Eltsin , 
di mantenere la leadership del ', 
governo sino alla fine dell'an
no, erano mancati al presiden
te russo 39 voti sui 531 neces
sari. Non troppi, soprattutto ' 
perche la maggioranza parla
mentare 0 lutl'altro che omo
genea. L'altra strada, quella ' 
fatta balenare da Burbulis del -
referendum, Eltsin l'ha intra- , 
presa più di una volta, nella ' 
battaglia politica di questi an- •-
ni, sgominando gli avversari • 
con i plebiscitari consensi del
la gente. Questa volta, però, la ,' 
consultazione avverrebbe nel * 
punto più profondo e limac
cioso del guado che dovrebbe 
portare la Russia all'economia 
di mercato. - - :,-
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Sovranità' 
e Uguaglianza' 

57 Deputati • 

UNITA" 
BUSSA 

Formatasi 
8 5 aprile 

Opposizione 
al governo e 
al Presidente 

Gli Stati Uniti contrari ai progetti speciali. Ora Mosca teme un rinvio degli aiuti }• 

A Budapest scontro sugli aiuti all'Est 
La Banca europea lancia l'allarme 

Unione Industriai» 

70 Deputati 

se 

FORZE 
IN CAMPO 

AL CONGRESSO 

Cambio 
Nuova politica 

55 Deputati -

Rebubbllcanl, 
Socialdemocratici 
e Centro-Sinistra 

67 Deputati 

Unione Operala 
55 Deputati 

Gruppo dei non Isotta 
50 Deputati 

Russia Ubera 
61 Deputati • 

Russia Democraticti 
65 Deputati 

Democratici Radicali 

SO Deputati • 

L'aiuto all'Est è inadeguato. Jacques Attali, presi
dente della Bers, lancia un allarme e invita i partners 
della Banca europea a finanziare un progetto spe
ciale per la riconversione dell'industria bellica e la 
sicurezza delle centrali nucleari. Usa, Gran Bretagna ' 
e Giappone si oppongono. Brady: «La Bers non 
smarrisca il suo scopo principale: privatizzare». Ten
sione per la crisi russa. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

COALIZIONE 
DELLE 

RIFORME 

Formatasi 
i 4 aprile -, 

In appoggio 
al Presidente 
ed al Governo 

•Bl ROMA Da una parte un 
appello all'emergenza, tinte 
fosche e valutazioni quasi apo
calittiche. Dall'altra parte i pie
di di piombo e una visione a 
senso unico della transizione 
al mercato dei paesi ex comu
nisti: l'aiuto dell'ovest deve es
sere mirato al sostegno del set
tore privato, non perso nei ri
voli dell'assistenza a nuove no-
menklature e nel finanziamen
to di terapie lassiste. Si ripete 
lo stesso scenario di un anno 
fa. Con una differenza: un an
no fa a Londra poteva apparire 
un dibattito accademico, lo 
scontro di scena alla prima as
semblea annuale della Banca 
europea per la ricostruzione e 
lo sviluppo dell'Est (Bers) si 
fonda su dati di fatto incontro
vertibili, innanzitutto sulla evi
dente sproporzione tra speran
ze e risultali, tra mezzi e biso

gni. La privatizzazione, tanto 
acclamata, procede lentissima 
(solo l'Ungheria può vantare 
un successo), il prodotto lordo 
nell'intera area ù calato del 
15%, gli aiuti occidentali sono 
sempre sul filo del rasoio in 
conseguenza degli stop and fio 
dei governi. Comunque insuffi
cienti a coprire ciò che dal 
mercato non arriva. Le urgen
ze economiche restano tali. E 
anche le urgenze politiche so
no sempre sul tavolo, le stesse 
che l'ovest aveva di fronte 
quando c'era Gorbaciov. Non 
e un caso che a Budapest la 
sola preoccupazione dei so
vietici sia stata quella di rassi
curare tutti che la crisi del go
verno russo non danneggerà i 
programmi di riforma. L'ovest 
ne e quasi sicuro e Mosca ora 
teme che il pacchetto de 24 
miliardi di dollari possa essere 

rinvialo all'ultimo momento. 
Annunciata da qualche gior

no, la polemica nella Bers 
scoppia fin dalle battute. Jac
ques Attali, socialista, ex con
sigliere di Mitterrand, l'uomo 
che la City londinese ha mal 
digerito perdio «con la Bers 
vuol fare più politica che finan
za», ha presentato i conti della 
Banca e i conti dell'Est euro
peo. 1 primi sono positivi e tutti 
lo riconoscono: per 1 Ecu inve
stito, la Bers ha trainato investi
menti quasi per 4; 621 milioni 
di Ecu (950 miliardi di lire, 1 
Ecu vale 1540 lire) ne hanno 
canalizzati 2,1 miliardi. Per il 
1992. la Bers prevede di inve
stire 1,5 miliardi di Ecu per un 

' investimento moltiplicato di 4-
5 miliardi. Se paragonati ai i bi
sogni, gli interventi (dalla di
stribuzione di acqua e riscal
damento in Polonia a sostegni 
per l'estrazione del petrolio si-
Renano e lo stabilimento Ge
neral Motors in Ungheria) re
stano marginali. Se paragonati 
a quanto investitori privati del
l'ovest hanno investito finora 
in lutta la regione pure: 5,5 mi
liardi di dollari nel 1991 contro 
i 5 mila miliardi necessari. At
tali ritiene che l'assistenza in
ternazionale «non sia all'altez
za della situazione». Si può e si 
deve privatizzare, ma non si 
può prescindere daH'«ambien-

tc» economico circostante. 
«Senza istituzioni di mercato ; 
solide l'economia di mercato 
non ò c h e un'economia di ma- • 
da», ha detto il presidente della » 
Bers. Secondo Attali le condi- .• 
zioni dell'intera regione si «so
no globalmente aggravate», 
«sono resuscitate violenza e 
barbarie che stanno * - • 
minacciando le nuove demo
crazie». E ancora: inquinamen
to endemico e condizione del
le centrali nucleari rappresen
tano ormai «un rischio inaccet
tabile». Dall'inizio degli anni • 
'80 le emissioni sulfuree in oc- '" 
cidente sono diminuite del 
24%, all'est sono aumentato ">-
del 4%, 6 centrali nucleari delle L 

CO in funzione nella regione «si . 
trovano nelle stesse condizioni 
nelle quali si trovava la centra
le di Cernobyl». - .« \,Y,'»'.-

Ed ecco l'idea: creare un 
fondo separato della Banca '. 
per crediti agevolati a lungo ' 
termine allo scopo di finanzia- ; 
re progetti infastrutturali, in pri
mo luogo riconversione del-. 
l'industria bellica (che darà \ 
luogo ad una disoccupazione ; 
di massa) e sistemazione del •' 
settore nucleare. Poi toccherà . 
ai trasporti. Il mercato, da solo, '• 
non può finanziare tutto que
sto pcrchò i privati non acqui-. 
stano imprese non risanate. , ' 

Gli americani non ci stanno. • 

Nicholas Brady, segretario al 
Tesoro, aveva avvertito la sera 
prima: non tireremo fuori una •' 
lira In più e in ogni caso non [• 
siamo d'accordo con questa ; 
impostazione. «La Bers non :; 

può essere tutto per tutti, il suo . 
obiettivo istituzionale deve re- ; 
stare lo sviluppo del settore 
privato cui 6 destinato il 60% • 
del capitale. Le risorse sono i 
scarso, vanno utilizzare al me
glio Sarebbe un grave errore 
allargare . la missione della,' 
banca. Anzi, la quota per il set- . 
toro privato deve essere addi-, 
rittura estesa perchè la Bers 
non può occuparsi sia nei bi- , 
sogni pubblici che di quelli pri- -
vati-nello stesso momento».' 
Britannici e giapponesi la pen
sano allo stesso modo. E cosi 1 

anche il cecoslovacco Vaclav ; 

Klaus che ha accusato la Bers 
di occuparsi troppo di politica. 

Vista • l'imminente , rottura 
proprio sulle strategie, il vice
direttore Sarcinelli ha gettato 
acqua sul fuoco: «Quella di At
tali ò una provocazione intel
lettuale. La Bers deve solo ge
stire quel fondo se ci fosse la 
disponibilità a sostenerlo. Non 
chiediamo altri soldi». Attali fi
nora ha ottenuto solo il man- • 
dato di studiare l'ipotesi di uno ' 
sportello speciale con nuovi ' 
strumenti , di finanziamento '• 
non disponibili attualmente. 
Decisioni operative, nessuna.. 

«Bonn liberi i compagni detenuti» 

La tedesca Raf rinuncia 
alla lotta armata 
• i BONN. Il gruppo terrori
stico tedesco di estrema sini
stra Raf (Frazione dell'eser
cito rosso) , ha annuncia to 
ieri la decisione di abbando
nare t emporaneamente la 
lotta armata e di non com
piere più attentati contro 
rappresentanti del ' m o n d o 
economico e del governo 

In un comunicato diffuso 
a Bonn, i dirigenti della for
mazione terrorista motivano 
la loro decisione con la di
chiarazione fatta dal mini
stro del la-Gius t iz ia , 'Klaus 
Kinkel, circa la possibile li
berazione dei membri d e la 
Raf at tualmente in carcere. 

Nel comunicato , di cui gli 
inquirenti s tanno verifican
do l'autenticità, si aggiunge 
che la Raf attualmente si tro
va in una fase eli dibattito in
terno d o p o aver constatato 

di non avere alcun sostegno 
nella popolazione. 

Il comunicato , con l'em
blema della Raf, una stella a 
c inque punte ed un mitra, 
porta la data del IO aprile ed 
e stato spedito da Monaco 
ad un'agenzia di s tampa. 

In esso si afferma c h e la 
Raf ha deciso di rivedere la 
propria posizione in consi
derazione della disponibilità 
annunciata tre mesi fa dal 
ministro della Giustizia 
Klaus Kinkel a prendere in 
e s a m e l'eventuale scarcera
zione di alcuni membri del
l 'organizzazione. «Abbiamo 
deciso da parte nostra di ar
restare ogni forma di escala
tion, il c h e significa l'alt agli 
attacchi contro personalità 
economiche e governative», 
dice il comunicato . 

In cambio i capi della Raf 

ch iedono il rilascio imme
diato dei loro compgani in 
precarie condizioni di salute 
e di quelli che sono da mol
to t empo in carcere, nonché 
il raggruppamento degli altri 
in un unico carcere in attesa 
del loro rilascio. 

Attualmente sono più di 
trenta gli appartenenti alla 
Raf che stanno scontando 
pene comprese fra i dodici 
anni e l'ergastolo. In gen
naio Kinkel accolse favore
volmente la proposta della 
magistratura di prendere in 
considerazione la conces
sione della libertà provviso
ria a otto membri dell'orga
nizzazione. La sortita del mi
nistro rappresentò il primo 
segnale di ammorbidimento 
della linea di intransigenza 
adottata dal governo nei 
confronti della Raf. 

Gli elettori iraniani voltano le spalle all'integralismo 

E ora lo «Squalo» cancellerà 
il sogno dell'Iman Khomeini 
I pragmatici sostenitori del leader Rafsanjani -detto 
anche lo «squalo» per la sua ambizione e il suo cini
smo politico - avranno almeno tre quarti dei seggi 
del nuovo Parlamento iraniano. Grazie a ciò subirà 
una netta accelerazione il processo di superamento 
del khomeinismo aprendo il paese all'economia di 
mercato, all'Occidente e a nuove priorità nelle rela
zioni internazionali. 

••TEHERAN."- I.n voglia di 
cancellare gli anni «puri e duri» 
di Khomeini rivoluzione, e 
quindi crollo dei radicali (inora 
maggioritari e la ricerca di 
cambiamento e di volti nuovi. 
Questa la tendenza emersa dal 
volo per il rinnovo del parla
mento iraniano. Lo scrutinio 
non ò ancora terminato, ma la 
vittoria dei moderati legali alla 
leadership del presidente I la-
shemi Ralsaniani ò di tale por
tata da dare ormai al prossimo 
parlamento -il quarto dall'av

vento della rivoluzione islami
ca \'.i anni fa- l'immagine di 
primo del post khomeinismo. 
Non tanto e non solo perdio 
l'imam ò morto duo anni la, 
ma perdio a questo punto -al 
di la degli slogan, e seppur nel
l'ambito di un regime teocrati
co e quindi sostanzialmente il
liberale- e il suo stesso verbo 
che comincia ad essere sepol
to, fi dal voto sono stati spazza
ti via quanti -e con argomenti 
di grande presa come aumen
to del costo della vita- hanno 

tentato di rilanciare i temi dei 
primi anni della rivoluzione: 
statalismo in economia, autar
chia, isolazionismo, ed anti oc
cidentalismo, -a. .-.-*...... 

I radicali avranno pochissi
mi posti nel nuovo parlamento 
e i leader storici non riusciran
no neppure ad entrarvi. Pessi
mo, ad esempio, il risultalo ' 
dell'ex presidente del parla
mento Mehdi Karrubi che ha 
ottenuto a Teheran (trenta de
putali) solo il trentaseiesimo 
l»oslo pur essendo capolista ' 
dei radicali. » w. . . . * r 

Risultato ancora ; peggioro 
per il teorico del gruppo, Ali 
Akbar Mohtashemi arrivato, 
quarantesimo. Sara difficile 
per lo.'o anche passare al bal
lottaggio (passano al primo 
turno sono quanti raggiugono ' 
un terzo dei voti espressi), e 
già corre voce di un possibile 
ritiro. Oltre il 50 percento dogli ' 
eletti e di quanti hanno le posi
zioni migliori nel ballottaggio ' 
sono «uomini nuovi», alla pri
ma esperienza parlamentare. 

La composizione del parla

mento, dove i pragmatici ed i 
loro alleali formalmente indi
pendenti dovrebbero assicu
rarsi almeno i tre quarti dei 
seggi, sarà tale da consentire a 
Ralsanjani di accelerare sulla 
strada delle riforme, un'econo
mia di mercato all'interno e 
delle aperture intemazionali. 
Tutto ciò con I' obiettivo prin
cipale di riawiare il paese sulla 
strada della produttività cer
cando di attirare investitori. 
Sembrano essere giù allo stu
dio una riforma costituzionale 
che pennellerà all'Iran di chie
dere prestiti al fondo moneta
no internazionale ed una legge 
«ad hoc» per garantire il capita
le privato straniero. Altro sfor
zo del nuovo corso: far rientra
re in patria quadri (e capitali) 
luggiti con la rivoluzione. Raf-

• s.in)aiii ha già tentato l'anno 
scorso, ha offerto ponti d'oro, 
ma con risultati nulli. Di sicuro 
ritenterà ora, offrendo l'imma
gine di un Iran intenzionato a 
voltar pagina rispetto agli anni 
bui dei khomeinismo. 

Furono i francesi 
ad individuare 
l'aereo 
del leader Olp 

Furono i militari f ramosi di stanza nel Ciad a localizzare p-er 
primi l'aereo di Yasser Arafat (nella foto), costretto a atter
rare nel deserto libico la sera di lunedi scorso da una tempe
sta di sabbia. Lo ha rivelato lo stesso leader dell'Olp in un'in-
lervisla al quotidiano egiziano AÌA'nram, Arafat ha racconta- ' 
lo che su segnalazione dei francesi, l'apparecchio venne ; 
rintracciato dagli aerei egiziani e dai soldati libici. L'aereo, _' 
un bimotore di fabbricazione russa, era diretto a Kufra e al 
Sarah, dove l'Olp tiene dei campi di addestramento. Il lea
der palestinese ha raccontato che mentre il pilota si prepa
rava a efiettuarc un atterraggio di emergenza, i suoi accom
pagnatori lo fecero accomodare nella zona posteriore del
l'aereo o lo ricopriror o di teli e cuscini perchó fosse protetto ' 
durante l'attcrraggio. In effetti l'impatto col deserto fu piutto
sto violento, come dimostra la morte di tre occupanti. Lo 
stesso Arafat, ripreso dalla tv libica in un ospedale di misura
ta con una vistosa benda sull'occhio sinistro, fu colpito da ' 
pezzi di metallo, ma il danno fu limitato dai cuscini e dai teli. 

Violenza : 
nei Territori 
occupati 
Tre morti 

Due donne palestinesi sono 
state assassinate nel distret
to di Jenin, in Cisgiordanie, e 
un'altra nella stnscia di Ga
za. Stando alla emittente 
delle forze armate israelia-
ne, Nashra Sharkaui, 45 an- f 

• • " • " • ^ w ~ m m ' ni, È stala uccisa con tre col-,-
pi d'arma da fuoco alla testa mentre era in compagnia di f, 
una figlia, a quanto sembra per condotta immorale. A Bct >' 
Lagye, un villaggio sruato nella striscia di Gaza, una donna 
di 24 anni e slata impiccata. Secondo il marito, la vittima sa- . 
rebbe stata violentata prima di essere uccisa. Fonti arabe 
hanno riferilo intanto che ne! campo profughi di Nusseirat 
nella striscia di Gaza, i soldati hanno fatto uso di gas lacri
mogeni per disperdere 600 manifestanti dopo che era stato ; 

revocato il coprifuoco. , -, - . • - , • ' " , 

Arrestata 
su aereo giordano 
principessa 
saudita in fuga 

Ancora avvolta nel chador 
nero del suo paese voleva 
andare . in Giordania, ; ac
compagnata da una decina 
di persone del suo seguito 
reale, ma all'ultimo momen
to la polizia di Gedda ha 
bloccato l'aereo e ha fatto 

precipitosamente scendere la bella principessa saudita e la 
sua corte. La donna, la cui identità non è stata rivelata, era 
accusata di essere una oppositrice del governo di Riad. Lo 
rivela l'aviazione civile giordana. L'aereo ò stato bloccalo 
venerdì scoreo quando già era pronto per il decollo ed è arri
vato ad Amman con sei ore di ritardo. Le comunicazioni ae
ree ira Giordania e Arabia Saudita sono riprese nel febbraio 
scorso dopo essere state interrotte per circa un anno come 
protesta di Riad contro Amman per il suo appoggio all'lrak 
durante la guerra del golfo. ', 

Anna 
d'Inghilterra 
chiede il divorzio 
da Mark Phillips 

La principessa Ann;> (nella 
foto) ha presentato una for
male istanza di divorzio Phil- <• 
lips. Lo ha reso noto un por
tavoce della famiglia reale. . 
La coppia si separò nell'89, dopo 15 anni di matrimonio. 
Dall'unione sono nati due figli, «sua altezza reale la pnnei-
pevsa Anna e il capitano Mark Phillips - informa un comuni
cato - hanno convenuto, dopo più di due anni di separazio
ne, di porre fine formalmente al loro matrimonio. Di conse - . 
guenza, sua altezza reale ha avviato la necessaria procedura 
legale.» Una delle ragioni che aveva spinto anna. 41 anni, -
unica figlia della regina Elisabetta, a sposare Phillips era sta- '< 
ta la comune passione per i cavalli. Le prime crepe nel me-
nagematrimonialc erano emerse nell'8!. Da allora le loro di- ' 
sawenture sentimentali sono state spesso al centro delie -
cronache mondane. La coppia ha avuto un maschio, Peter, * 
\4 anni, e una femmina, zara, 10. A quanto si è appreso, la '' 
sentenza di divorzio dovrebbe essere emessa a breve termi
ne. ' i •» * -

Precipita aereo 
della pattuglia 
acrobatica 
francese -

Un aereo della pattuglia 
acrobatica francese e preci
pitato verso mezzogiorno di 
ieri nella regione della foce • 
del Rodano, e il pilota ha ; 
perso la vita. L'aereo, un Al- ; 
pha Jet, si 0 incendiato in . 

" " • ^ m m m ^ ~ m volo, durante un'cscrciuizio- * 
ne. Il pilota si ò catapultato fuori dell'abitacolo con il sedile , 
eicttabile, ma non ha potuto usufruire del paracadute, che . 
era già stato distrutto dal fuoco. • - ' . . - • „ «' >",: ' V 

VIRGINIA LORI 

Esonerato il «duro» Samaras 

Greci divisi sulla Macedonia 
Mitsotakis licenzia^ 
il suo miiiistfo degli Esteri 
• • ATENE. «Il goveno non 
può avere due politiche, solo 
una. La politica csteia greca 
deve essere chiara». E il mini
stro degli esten di Atene non è 
sembrato allineato alle posi
zioni del capo dell'esecutivo, 
sulla spinosa questione del ri
conoscimento intcrn.izionalc 
della repubblica di Skopje. Al 
termine di un incontro a cui • 
hanno partecipato anchc. i l 
presidente Karamanlis e i lea
der dei maggiori partili del 
paese, il premier Mitsotakis ha 
esonerato dall'incarico il mini
stro Samaras ed ha assunto il 
suo dicastero ad interim. » •-.„ 

Pomo della discordi i, il rico
noscimento • • intcm.izionalc • 
della '. Macedonia. Atene da 
sempre si oppone alla deno- . 
minazione di macedone per la 
nuova repubblica jugoslava, 
temendo possibili rivendica
zioni territoriali sulla regione a 
nord della Grecia. Ma Mitsota
kis e Samaras sembrano esser
si divisi sulla linea da seguire 

con la Cec. «E inaccettabile 
porre delle condizioni prima 
che venga presa una decisio
ne», sosteneva ieri il premier 
greco. Mitsotakis alludeva ai 
suggerimenti avanzati da' Sa
maras, che proponeva di porre • 
il veto sul riconoscimento della 
Cec e di chiudere eventual
mente la frontiera con la re
pubblica iugoslava, prima an- " 
cora di un «verdetto» intema
zionale. . . . . . . ..,i«..s . „ «e-

II premier greco • sembra 
orientato invece ad un atteg
giamento più morbido con la " 
comunità europea, mantenen
do comunque fermo il rifiuto 
di riconoscere una repubblica *• 
con il nome di Macedonia. 
Skopje potrà essere ricono
sciuta, ha detto anche ien Mit
sotakis. a questa condizione e 
se accetterà lo altre due clau
sole imposte dalla Cee: la ri
nuncia a rivendicazioni territo
riali e a propaganda ostile nei 
confronti della Grecia. . * , •• 
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Nicaragua 
Paura a Leon 
per eruzioni 
Cerro negro 
B41MANAGUA. Una coltre di 
cenere ha già ricoperto tut:o 
il centro abitato di Leon, la 
seconda citta del Nicaragua. 
Ma da domenica pomerig
gio l'attività eruttiva del vul
cano «Cerro negro» ha c > 
minciato a diminuire sensi
bilmente. • 

Ieri si sono verificate solo 
alcune esplosioni all'interno 
del cratere, mentre sta lenta
mente scomparendo la den
sa nube che, fin dallo scorso 
venerdì, ha sovrastato la zo
na. A Leon centinaia di par
sone si sono arrampicati sui 
tetti per spazzar via la cene
re. La città, che si trova a soli 
12 chilometri dal vulcano, in 
queste ore ha tirato un so
spiro di sollievo dopo ' la 
paura dei giorni scorsi. Ma ci 
sono già migliaia di sfollati. 
Per questo martoriato paese 
centramericano • è nuova
mente emergenza: servono 
circa 500 mila razioni Eili-
mentari, tende da campo, 
latte in polvere per bambini 
e medicine. • - . . 

L'entratta in attività del 
«Cerro negro», che proprio 
ieri ha compiuto 142 annni, 
ha costretto almeno 25 mila 
persone ad - evacuarne le 
pendici. Secondo fonti del 
governo, il bilancio del disa
stro è di un morto e 45 feriti, 
mentre sono stati distrutti 30 
mila ettari di terra coltivati. 

Proprio per questo, la pre
sidente del Nicaragua Viole
rà Chamorro, rientrata a Ma-
nagua dopo aver interrotto 
una visita ufficiale negli Stati 
Uniti, ha chiesto urgenti aiuti 
internazionali. • , • . ,-

Olimpiadi 
Quelle «gay» 
si faranno 
a New York 
I H NEW YORK. Città-incubo 
per gli omosessuali americani 
(nel 199i è stata teatro di 592 
atti di violenza, con un au
mento del 42 per cento rispet
to al 1990) la grande mela va
ra un'iniziativa di riconcilia
zione: sarà proprio New York 
infatti ad ospitare dal 25 giu
gno al 4 luglio 1994 la quarta 
eduìone . delle olimpiadi 
«gay». . „ • • , • 

L'annuncio ufficiale è stato 
dato ieri dal sindaco David 
Dinkins. Diecimila atleti parte
ciperanno ai giochi che sono 
aperti anche agli eterosessua
li. Ann Northrop, presidente 
del comitato organizzatore, li 
definisce «un'alternativa alle 
olimpiadi tradizionali, che 
continuano a non riconoscere 
e celebrare i campioni gay». 
Jan Park, vice direttore del l'uf
ficio che al comune cura i lap
poni con le comunità gay sot
tolinea che «occorre spazzare 
il campo dallo stereotipo se
condo cui gli omosessuali 
non possono essere buoni at
leti: questa manifestazione è 
un'occasione per dimostrar
lo». Le prime due edizioni del
le olimpiadi «gay» (1982 e 
1986) si svolsero a San F'an-
cisco, la terza (1990) a Van
couver. 

Il violento terremoto ha colpito 
Germania, Olanda, Lussemburgo 
Belgio e Lorena francese 
Decine di feriti, una donna morta 

Il sisma in una zona «sicura» 
la terra si era mossa l'ultima volta 
nel lontano 1756. Per gli esperti 
ci potrebbero essere altre scosse 

Trema il cuore dell'Europa 
Quindici secondi di terrore, danni per miliardi 
Una quarantina di feriti, quattro gravi, una donna an
ziana morta d'infarto, danni per miliardi e una notta-
taccia per parecchi milioni di persone. È il bilancio 
del violento terremoto che l'altra notte ha colpito 
una vasta area della Germania Occidentale e del Be-
nelux, il primo dopo oltre due secoli in questa parte 
d'Europa. Anche il duomo di Colonia e il quartiere 
del governo a Bonn ne hanno fatto le spese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

•Tal BERLINO. - Dicono alla po
lizia che molti non ci volevano 
proprio credere: telefonavano 
per convincersi che non era 
stato un brutto sogno, per de
nunciare una «terribile esplo
sione» che aveva fatto tremare 
le case o semplicemente per 
chiedere che cos'era successo. 
Un terremoto, da quelle parti, 
non l'aveva sentito nessuno 
prima delle 3.20 dell'altra not
te e pochi pensavano che fos
se nell'ordine delle cose possi
bili: l'ultima volta che la terra 
aveva tremato era stato oltre 
due secoli la, esattamente nel 
1756. E invece proprio di un 
terremoto si e trattato, una 
scossa non violentissima, sti
mata in 5,5 punti della scala 
Richter. ma estesa su un'area 
popolata molto densamente e 
assolutamente impreparata al
l'evenienza. E cosi in quei 

Pagine gialle 
Negli Usa 
ora in lingua 
straniera 
• • NEW YORK. State per emi
grare negli Stati Uniti ma il vo
stro inglese lascia molto a de
siderare? Siete preoccupati di 
non saper trovare gli indirizzi 
che vi servono sulla rubrica te
lefonica? Per risolvere i pro
blemi di comunicazione dei 
nuovi emigrati di tutto il mon
do sono nate ora negli Usa le 
pagine gialle «etniche». 1 nuovi 
arrivati da Russia, Cina, Iran, 
Corea e paesi latini hanno ora 
a disposizione elenchi telefo
nici «personalizzati», ovvero 
non solo scritti nella loro lin
gua d'origine ma con riferi
menti ad una realtà che me
glio conoscono. -

Non che le ragioni siano so
lidaristiche o umanitarie: il gi
ro d'affari complessivo delle 
pagine gialle negli Usa ha or
mai raggiunto i nove miliardi 
di dollari e le case editrici in
dipendenti stanno cercando 
di accaparrarsi uan fetta di 
questo consistente «business». 
Oltre alle voci classiche come 
dottori, avvocati e commer
cialisti ora gli immigrati trove
ranno anche liste di agopun
turisti, erboristi e ortopedici ci
nesi, negozi di specialità ali
mentari «mandarine» oltre a 
26 pagine fitte fitte di ristoran
ti. 

quindici secondi in cui la terra 
ha tremato tra l'Olanda, il Bel
gio, il Lussemburgo, la Lorena 
Irancesc e le regioni più occi
dentali della Germania e suc
cesso di tutto: scene di panico, 
edilici lesionati, alcuni da eva
cuare, una quarantina di feriti, 
di cui quattro in condizioni ab
bastanza serie, una pensiona
ta scttantanovenne stroncata 
da un infarto a Bonn. Anche il 
duomo di Colonia e il quartie
re del governo nella capitale 
hanno subito danni. Un buco 
di due metri di diametro e stato 
provocato dalla caduta di un 
fregio di pietra sul tetto della 
più famosa chiesa cattolica 
della Germania. E tutto som
mato poteva andar peggio 
giacché da una dei le torri si so
no staccati almeno cinque 
enormi lion di pietra che sono 
poi precipitati sulla copertura 

esterna di una navata laterale 
appena restaurata. A Bonn, 
dove il sisma e stato avvertito 
con una intensità particolare 
tanto da provocare l'unica vitti
ma stroncata dallo choc, si so
no aperte crepe in molti edifi
ci, tra cui villa Hammersch-
midi, la residenza del presi
dente della Repubblica. Anche 
il Parlamenio e quasi tutti i mi
nisteri dovranno essere con

trollati perché si teme per la lo
ro stabilità. La cancelleria dove 
lavora Kohl, invece, un edificio 
basso al centro di un vasto par
co, se la sarebbe cavata senza 
danni apparenti. , 

ìjy conseguenze più pesanti 
si sono registrate a Rocrmond, 
dove i sismologi hanno localiz
zato l'epicentro della scossa, e 
a Hcinsdorf, due cittadine se
parate da una ventina di chilo

metri a cavallo del confine tra 
l'Olanda e la Germania, a nord 
di Aquisgrana. Nella cittadina v 

tedesca, alle 3,20 della notte 
quando le case si son messe a 
ballare, tutti gli abitanti si sono . 
riversati per le strade mentre . 
dai letti piovevano tegole, cor
nicioni e pezzi di muro. Una : 

ventina di persone sono rima
ste ferite e quattro sono state ri
coverate in ospedale in condi-

Un vigile del 
fuoco rimuove -
delle pietre dal 
tetto di una 
casadi ' • 
Roermond.in • 
Germania. • 
Accanto, il '•-
profilo grafico 
che mostra 
l'indentitàdel 
terremoto, -
registrata dal 
sismografo --
dell'Università 
di Colonia 

zioni abbastanza serie. Altri 
venti feriti sono stati contati a 
Roermond. Ma la paura è cor
sa lungo tutto il basso e medio 
Reno, da Rotterdam fino al Pa-
latinalo e al Baden-Wurttem-
berg e la scossa si è fatta senti
re fino in Bassa Sassonia e in 
Turingia da una parte e in tutto 
il Belgio, il Lussemburgo e la 
Francia nord-onentale dall'al
tra. Nelle grandi città, tra le al
tre Colonia, Aquisgrana, Liegi, 

Il leader nero ha annunciato ieri la separazione dalla'moglie 

«politico» per Mandela e Wìnnie 
«Ma il mio amore per lei resta intatto» 
«<ìò e Winnie ci lasciamo».' Con una conferenza 
stampa nella sede dell'Anc e alla presenza di rap
presentanti dell'African National Congress, Nelson 
Mandela ha annunciato la separazione dalla mo
glie. Erano sposati da 34 anni e la loro unione era 
diventata un simbolo nella lotta all'apartheid. Da 
tempo circolavano voci su loro contrasti, più politici 
che coniugali. «Il mio amore per lei resta intatto». 

EB JOHANNESBURG. «Lascio 
la mia sposa senza recrimina
zioni e la abbraccio con tutto • 
l'amore e l'affetto che ho scm- . 
pre nutnto per lei». Con il volto 
segnato dalla stanchezza, Nel
son Mandela ha annunciato in 
una conferenza stampa la sua 
separazione dalla moglie Win
nie, compagna di una vita di 
carcere e segregazione. E per 
confermare quelle che fino a 
pochi giorni la erano solo voci 
di dissapori più politici che co
niugali, il leader nero ha scelto 
la sede dell'African National 
Congress ed e stato affiancato 
da due esponenti di peso del
l'organizzazione, Oliver Tam-
bo e Walter Sisulu, quasi a vo
ler sottolineare che la decisio
ne di dividere le sue sorti da 
quelle della «compagna Nom-
zamo» - come ha chiamato la 

moglie durante l'incontro con i 
giornalisti - è un atto che com
pete più all'uomo delle batta
glie antirazzistc che non al ma
nto. -

Un punto che Nelson Man
dela ha voluto rimarcare, pur 
senza addentrarsi nelle ragioni 
di contrasto con la donna che 
sposò nel 1958 econ cui ha di
viso solo quattro anni di vita in 
comune, prima di finire dietro 
alle sbarre. «A motivo delle 
tensioni sorte tra noi negli ulti
mi mesi intomo ad alcuni con
trasti su diverse questioni - ha 
detto il leader nero - abbiamo 
deciso consensualmente che 
la separazione 0 la cosa mi
gliore perciascunodi noi». 

Più moderato della moglie, 
Mandela con ogni probabilità 
ha voluto distinguere con que
sto gesto le sue posizioni da 

Nelson Mandela con la moglie Winnie durante un rally allo stadio di Soweto 

quelle più radicali ed esaspe
rate di Winnie, che fine a poco 
tempo fa invitava le folle di So
weto ad abbattere il regime 
•con una scatola di cerini». 
Un'allusione esplicita alle ese
cuzioni con il collare di fuoco 
che venivano riservate ai neri 
sospetti di collaborazionismo " 
con i bianchi. Ma dopo il refe

rendum che ha dato a de Klerk 
l'appoggio della maggioranza 
bianca per promuovere un 
piano di riforme antiapartheid, 
sembra impraticabile la strada 
della - chiusura ad oltranza,. 
mentre si prospetta l'eventuali- ' 
tà di una partecipazione dei 
neri al governo. E Winnie, ora, 
può diventare per l'Anc oltre 

che per Mandclauna scomoda 
compagna di strada, compro
messa com'è in una serie di vi-
cessitudini - giudizianc > mai 
chiarite fino in fondo: dal coin-
volgimento nel pestaggio che 
nell'89 provocò la morte di un 
ragazzo di quattordici anni, 
Seipei Stompie - per il quale è 
stata condannata a sei anni di 
reclusione ed è ora in attesa 
del giudizio in appello - al mi
sterioso omicidio di un medi
co, trovato ucciso pochi giorni 
dopo aver rifiutato di «coprire» 
le presunte violenze della si
gnora Mandela. Solo pochi 
giorni fa, il suo ex autista l'ha 
accusata di aver partecipato 
direttamente » all'aggressione 
contro il giovane Stompie. * -

Su questi episodi, ancora 
non conclusi sul piano giudi
ziario, il leader nero non ha vo
luto soffermarsi, se non per 
sottolineare il suo «totale ap
poggio» alla moglie e per pre
gare i giornalisti di lasciare ai 
tribunali il compito di stabilire 
se Winnie è innocente o colpe
vole. Lui, Nelson Mandela, sta
rà sempre dalla sua parte: la 
ragionevolezza politica della 
separazione, ha fatto intende-

• re il leader nero, non intacca il 
passato né il legame con la 
moglie. «Il mio amore per lei -
ha detto - resta intatto». • 

Maastncht, Bonn. Coblenza. e 
nei centri più piccoli migliaia e 
migliaia di persone sono scese ' 
in strada e molli hanno avuto 
paura a nentrare in casa. Tan
tissimi, perciò, hanno passato 
il resto della notte bivaccando 
sulle piazze, con un cappotto 
bultato sopra al pigiama e 
qualche coperta strappata dal 
letto nella concitazione della • 
fuga. 1 centralini della polizia e 
dei vigili del fuoco sono rimasti ' 
bloccati fino all'alba e ieri mat- • 
tina in tutta l'area co pita era
no in atto ancora centinaia di 
interventi. Le stime dei danni, • 
per il ' momento provvisorie, 
viaggiano, solo per le regioni 
tedesche, sull'ordine di cento 
milioni di marchi: innumere
voli le auto danneggiate dalla 
caduta di tegole o calcinacci, 
parecchi edifici di He nsberg e 

dei centri vicini risultano inagi-
bili, gravi le lesioni in alcune 
vecchie case di Colonia e an- -
che a Bonn due inten palazzi 
sono stati evacuati per pruden
za. 

Secondo gli esperti dell'isti
tuto sismologico di Colonia il 
terremoto è stalo provocato da " 
uno scivolamento tettonico a 
dieci chilometn di profondità e 
potrebbe essere seguito da al
tre scosse minon. di assesta
mento. Gli stessi esperti hanno 
ricordato quel che tutti, negli -
oltre due secoli trascorsi dal- : 
l'ultimo terremoto rovinoso, f 
avevano dimenticato, e cioè « 
che il bacino del basso Reno è ' 
in realtà una zona «a rischio»,. 
in cui le scosse non sono affai- " 
to una rarità pur se hanno, in . 
genere, una intensità minimae , 
risultano percepibili solo per 
gli strumenti di rilevazione. . , 

Per sole tremila lire 
Un brasiliano «acquista» 
il sistema solare^ 
con un atto notarile 
• a RIO DE JANEIRO II siste
ma solare ha un padrone: è il 
bizzarro scultore brasiliano ,: 
Asosthenes De Miranda Ju- > 
nior, 48 anni, che ni: ha regi
strato la proprietà presso uno 
studio notarile di Sao José . 
Dos Campos, nello Stato di 
San Paolo. - ., • • • < 

La registrazione i stata ef
fettuata, nei giorni scorsi, dal, 
notaio sostituto Jos-é Carlos 
Rodigrucs, che ha dichiarato: 
«Ritengo che nessuna autori- . 
tà possa accettare un docu
mento di questo tipe*. Malgra
do ciò non potevo rifiutarmi 
di registrarlo». Di diverso av
viso è il titolare delle studio, il • 
notaio Ives Cantinho Braga 
che, tornato dalle lerie, si è 
tovato davanti al tetto com- ' 
piuto: «se fossi stato qui- ha . 
commentato-una cosa del 
genere non sarebbe accadu
ta». - - . . - - •. 

Lo scultore ha lefiistrato la 
proprietà di tutti i pianeti ad 
eccezione della Terra, che, a ' 
suo giudizio, appartiene agli ; 
indios. E adesso si prepara a 
difendere i suoi oro mondi 
dalle incursioni degli intrusi. 
»A costo di processare la Na
sa- dice- salverò il sistema so
lare dalla minaccia che le ri

cerche spaziali rappresenta
no per la sua integrità». • ; 

Asosthenes De Miranda 
Junior racconta d'aver deci
so di appropriarsi del sistema 
solae dopo aver letto che un 
cileno aveva registrato nel di- . 
cembre 1991 -la proprietà 
della Luna. E di essere stato ; 
spinto dalla considerazione •' 
che «l'uomo non rispetta se 
stesso e distrugge la natura, 
lo spazio e tutto ciò che è alla 
sua portata. Con questa mi
sura impedirò l'avanzamen
to della distruzione totale». -

Per diventare il maggior la
tifondista della storia ha pa-, 
gato appena l'equivalente di • 
tremila lire italiane di spese -
notarili. Denaro che gli è già 
tornato con gli interessi per- -
che ha venduto a ventun j 
amici altrettante quote della 
sua • proprietà * (sempre al 
prezzo di tremila lire l'una) e 
si accinge a venderne molte 
di più. „- > , , . . • • -vii, "' 

Il guadagno, afferma lo 
„ scultore brasiliano, gli servirà 

per pagarsi il trattamento psi
chiatrico al quale si sottopo
ne regolarmente. Ma di que- , 
sto nessuno ne aveva dubita
to. • • 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il tempo attuale sulla 
nostra penisola resta orientato verso la va
riabilità a causa di un marcato flusso di cor
renti occidentali di origino atlantica in seno 
alqualo si muovono veloci perturbazioni che 
a tratti possono interessare la nostra peni
sola specie por quanto riguarda la parte set
tentrionale e centrale. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentrio
nali prevalenza di tempo buono caratteriz
zata da cielo sereno o scarsamente nuvolo
so fatta eccezione per annuvolamenti resi
dui in mattinata sulle Tre Venezie. Por quan
to riguarda le regioni centrali, condizioni di 
variabilità con ampi rasserenamenti sulla 
(ascia tirrenica ed attività nuvolosa tempo
raneamente consistente e con possibilità di 
precipitazioni sulla fascia adriatica. Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale preva-
lenzadl cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti 
nord-occidentali. 
MARI. Enoralmente poco mossi. 
DOMANI. Annuvolamenti residui lungo la fa
scia adriatica e jomea. Prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso sulle altre 
regioni italiane. Durante il corso della gior
nata tendenza ad aumento della nuvolosità 
ad iniziare dallo Alpi occidentali, il Piemonte 
la Lombardia e la Liguria. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Etna: lava e polemiche. Giuseppe 
Luongo, Dir. Osservatorio Vesuvia
no. 
FF.SS.: che mi hai portato a lare alla 
trattativa... In studio Paolo Brutti 
(Fllt-Cgil) e Felice Mortillaro. Parte
cipano Ezio Gallori -Cobas e Gino 
Giugni 
Governlsslmo, governo di pro
gramma, opposizione o cosa? Filo 
diretto con gli ascoltatori. Per inter
venire tei. 06/6796539-6791412, 
Vlaggo nel pianeta «Lega». La pun
tata. 
Bambini vende parvuloa Intervista 
al Dr. Federico Palomba, Dir. Ufficio 
minori ministero Grazia e Giustizia 
Rllondazlone a Botteghe Oscure. -
Le opinioni di A. Cossutta, S. Gara-
vini e U. Ranieri. 
Consumando. Manuale di autodife
sa del consumatore. • 
Come ti costruisce un Oscar Inter
vista ad Enzo Monteleone, sceneg
giatore di Mediterraneo. -
Il canto delle sirene: quale governo, 
quale opposizione. Filo diretto. Per 
intervenire tei. 06/6796539-6791412 
I limiti della scienza, I contini dell'e
tica: Il caso di Valentina. Con il prof. 
Primo Vanadla. 
Le mattine di Saranno. Con Paolo 
8ocetti e Giuseppe Pasquale. 
Rockland. La stona del rock. 
Sold Out. Attualità del mondo dello 
spettacolo v.*, » . • 
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Borsa 
Invariato 
Mib986 
(-1,4% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Migliora 
nello Sme 
Il marco 
752,8 lire 

Dollaro 
Guadagna 
20 lire 
In Italia 
1.243 lire 

ECO NOMI A c£ LAVORO 

Il comitato dei governatori dei dodici 
lancia l'allarme: da inflazione e deficit 
i rischi maggiori per l'unione europea 
«Stretta salariale» è la parola d'ordine 

Lontanissimo dalT«area di convergenza» 
il nostro paese affronterà una manovra 
da 30mila miliardi: «Ma non lo faremo 
consolidando il debito», dice il ministro 

Cee: l'Italia è in zona retrocessione 
E Carli smentisce (è la terza volta) il congelamento dei Bot 
È l'inflazione il nemico da battere per arrivare all'u
nificazione economica e monetaria europea. 1 go
vernatori delle banche centrali dei dodici racco
mandano moderazione salariale e rigore nel risana
mento della finanza pubblica. Sarà dura per l'Italia, 
che si appresta ad affrontare l'ennesima manovra 
per ripianare il buco da 30mila miliardi. Carli insiste: 
«I titoli di Stato non saranno congelati». 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. È una sorta di may 
day quello arrivato ieri dai go- , 
vematon delle banche centrali 
della Cee riuniti a Basilea: due 
grandi ostacoli, inflazione e 
deficit, rendono molto più ac
cidentata del previsto la strada 
verso la terza fase dell'unione ' 
economica e monetaria. Oc
corre rimuoverli soprattutto at- ' 
traverso una rigorosa attuazio
ne dei programmi di risana
mento della finanza pubblica 
e un contenimento degli au
menti salariali. In caso contra
rio, sostengono i governatori. 

si avranno npcrcussioni nega
tive non solo sul fronte dei 
prezzi, ma anche su quello già 
rovente dei tassi di interesse 
(sempre ieri i tedeschi hanno 
confermato di non avere inten
zione di abbassare il proprio 
costo del denaro) mettendo 
cosi a rischio lo stesso sistema 
delle parità centrali dei paesi 
aderenti allo Sme. 

Prezzi «caldi». «L'inflazio
ne si sta dimostrando difficile 
da sradicare», si legge nel pri
mo rapporto annuale del co
mitato sullo stato di conver

genza delle economie dei pae
si europei, una sorta di osser
vatorio dei banchieri centrali 
dei dodici che giudicano -de
ludente» la discesa del tasso 
medio Cee (dal 5,7 al 5,1% e 
causata perlopiù dalla reces
sione intemazionale) registra
ta nel 1991. Una flessione «an
cora lontana dall'obiettivo fi
nale della stabilità dei prezzi». 

«Contenere I salari». A far 
correre i prezzi - annotano 
con «preoccupazione» i gover
natori - ha contribuito una di
namica salanale generalmente 
sopra le righe. In media, gli au
menti sono stati supenon al 
7%, e in queste condizioni, af
ferma il rapporto, «il coordina
mento delle politiche moneta
rie non è sufficiente, da solo, a 
conseguire la stabilità dei prez
zi». ' ' . 

Il rischio deficit. Le spinte 
inflazionistiche hanno com
portato soprattutto nei paesi 
della «banda stretta» dello Sme 
(tra cui l'Italia) un rialzo gene
ralizzato dei tassi di interesse, 
anche in virtù della forte cre

scita monetaria in Germania -
dettata da esigenze di finanzia
mento dell'unificazione - e de
gli scarsi risultali raggiunti sul 
fronte della lotta ai disavanzi 
pubblici. E qui veniamo al se
condo corno del problema, i 
deficit statali dei dodici: «Nel 
1991 - scrivono i governatori -
i progetti di risanamento sono 
stati raramente realizzati, e 
pertanto il disavanzo medio e 
rimasto notevolmente al di so
pra del '\% del pil». Va ricorda
to che la lettera degli accordi 
firmati il dicembre scorso a 
Maastricht vincola i singoli 
paesi a ricondurre entro il 1996 
il proprio deficit di bilancio en
tro il 3% del prodotto interno 
lordo. 

Le «due Europe». Questi 
andamenti, avverte comunque 
il rapporto, non sono stati 
omogenei dappertutto. La co
munità appare anzi divisa in 
due tronconi: uno rappresen
tato dai paesi più «virtuosi», 
con disavanzi di bilancio net
tamente inferiori al 3% del pil, 
ai quali non occorreranno 

grandi sacrifici per centrare, 
nei tempi fissati dal trattato sul
la moneta unica, gli obiettivi di 
convergenza. Un secondo 
drappello di stati (Italia, Irlan
da . Grecia, Belgio) risulta in
vece ancora in ntardo sulla ta
bella di marcia dell'unificazio-
nc. rischiando di esserne la 
palla al piede. 

Cenerentola Italia. Il no
stro paese sembra essere lon
tanissimo dall'ideale area di 
convergenza disegnata a Maa
stricht' nel 1991 il fabbisogno 
del settore statale ha oltrepas
sato i 152mila miliardi, mentre 
il debito pubblico si e attestato 
a quota 1 milione 454mila mi
liardi; in rapporto al prodotto 
intemo lordo queste somme 
rappresentano rispettivamente 
il 10,7 e 102,5%, molto al di so
pra dunque degli obicttivi fis
sati per il 1996 (rispettivamen
te: 3 e 60%). Peggio di noi la 
Grecia (ma solo limitatamente 
al deficit), e l'accoppiata Irlan
da-Belgio (ma solo per quanto 
riguarda il debito), ma l'Italia 
ha il poco invidiabile primato 

Dura risposta a Perrone e Caracciolo: è meno ostile la sentenza della commissione Saja? 

Berlusconi querela Repubblica e Stampa 
Si sente vincitore nello scontro antitrust? 
Berlusconi si sente vincitore: alla vigilia della senten
za dell'Antitrust ha scelto la via delle querele contro 
i suoi concorrenti: La Repubblica e La Stampa, ovve
ro De Benedetti e Agnelli che avevano pubblicato 
interviste pesantemente polemiche sul suo dominio 
nel settore pubblicitario. 11 padrone della Fininvest 
probabilmente sa che il verdetto sarà a lui non aper
tamente sfavorevole e vuole incassare subito. 

ROBERTO ROSCANI 

• I ROMA. Per la guerra della 
pubblicità siamo al momento 
della verità: • oggi, probabil
mente, la Commissione anti-

. trus dirà la sua su Berlusconi e 
sulla sua posizione. Ieri il pa- • 
drone dell'etere ha anticipato • 
il giudizio dei «saggi» passando 

•dalle polemiche alle querele, 
prendendosela con i suoi due 
colossi rivali: Repubblica e La 
Slampa, ovverosia De Benedet
ti e Agnelli. Tutto lascia pensa

re che le due cose non siano 
scollegate. Che. insomma, i 
giochi siano più o meno già 
fatti: le prime indiscrezioni di
cono che la commissione pre
sieduta da Saja avrebbe «ad
dolcito» il severo giudizio di 
condanna contro Berlusconi 
espresso qualche settimana fa. 
Nella «sentenza» verrebbero 
mantenute tutte o quasi le ri
serve sulla consistenza dell'im

pero pubblicitario costruito tra 
le reti Fininvest e la Mondadori 
ma il vero e proprio giudizio 
sulla legittimità di questa situa
zione verrebbe rimandato al 
garante per l'editona, Giusep
pe Santaniello, che si ritrove
rebbe per le mani la patata 
bollente senza poter contare 
su un verdetto sicuro. Se cosi 
fosse Berlusconi potrebbe dire 
di aver vinto almeno metà del
la partita. 

Ma torniamo alle querele 
contro Repubblica e La Slam
pa. Il motivo formale 0 sempli
ce: i due giornali avrebbero 
pubblicato interviste conte
nenti giudizi pesantemente ne
gativi e denigratori. Il motivo 
reale un po' più complesso: gli 
editori di giornali hanno ripre
so la loro campagna contro il 
trust pubblitario nelle mani del 
padrone della tv commerciale 
e lui vuole respingere l'attacco 
al mittente. 

La guerra della pubblictà 
non e una cosa nuova, la carta ' 
stampata da tempo protesta 
contro il padrone di Segrate 
che rastrella una quantità gi
gantesca di risorse pubblicita-
ne lasciando ai giornali solo le 
bnciolc. Per di più il mercato 
sta subendo una contrazione: 
il fatturato del 1992 non supe
rerà quello del 1991 e anche 
por il prossimo futuro gli indi
catori danno al brutto. Sino a -
qualche settimana fa, però, la v 

polemica non aveva riguarda
to i «condottieri»: a combatte
re, a suon di interviste e dichia- . 
razioni, erano i luogotenenti. È 
stato probabilmente il voto del 
5 apnlc a riaprire i giochi: la 
marcia trionfale di Berlusconi 
(notoriamente legato al Psi e 
con l'altro piede nella staffa 
democristiana) , ha subito un 
impercettibile, ma significati
va, battuta d'arresto. Il governo 

proprio nei giorni scorsi dove
va assegnargli le concessioni 
televisive ma alla fine ha rin
viato tutto. 

Era il segnale che qualcosa 
nonstava andando liscia e che 
la partita poteva ancora essere 
giocata. Cosi Repubblica inter
vistava per la penna di Piero 
Ottone, Carlo Perrone editore 
del Secolo X/Xót Genova e Al
berto Staterà sulla Stampa da
va la parola ad Alberto Carac
ciolo, presidente del gruppo 
Repubblica-Espresso. Due in
terviste durissime in cui si dice
va che Berlusconi «non rispelta 
le regole del gioco» (Perrone) 
e che era stato «un grande cor
ruttore del sistema». Caraccio
lo aveva anche fatto le cifre: 
«quando un solo signore con- • 
traila il 60 per cento della pub
blicità televisiva e il 38 percen
to della pubblicità totale di fat
to non esiste più un libero mer
cato». L'intervista di Caracciolo 

In pericolo Chivasso, Arese e le carrozzerie di Mirafiori. La denuncia della Firn 

Nuovo «allarme occupazione» alla Fìat 
Presto 2 Ornila lavoratori a zero ore? 
Voci drammatiche circolano a Torino con insisten
za: la Rat-Auto starebbe per sospendere 20.000 la
voratori a zero ore e chiudere stabilimenti come 
Chivasso, la Carrozzeria di Mirafiori, l'Alfa di Arese. I 
sindacati rompono gli indugi: ieri Baretta della Firn 
ha dichiarato di temere «cure drastiche» e ha chiesto 
alla Fiat di mettere le carte in tavola. Ma corso Mar
coni risponde «no comment». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• H TORINO La parte del gio
catore di poker che si assume 
il nschio di dire «vedo» l'ha fat
ta Pier Paolo Baretta, il segreta
rio nazionale della Fìm-Cis! 
che segue il settore automobi
li. Ha dichiarato ieri alle agen
zie di temere che la Fiat possa 
correre ad una «cura drastica» 
per fronteggiare la grave crisi 
che l'attanaglia. «Finora - ha 
aggiunto - la Fiat non ha defi
nito un piano di intervento 
strutturale e prosegue a «navi
gare a vista», ricorrendo alla 
cassa integrazione ordinane in 

base alle oscillazioni del mer
cato. Questo pero non consen-. 
te di essere ottimisti, visto che 
il futuro per l'occupazione e a 
dir poco preoccupante». 

Baretta ha cosi dato un cri
sma «ufficiale» alle drammati
che voci che circolano a Tori
no. Si dice che la «cura drasti
ca» dovrebbe essere annuncia
ta prima delle ferie e consiste
rebbe nella sospensione a ze
ro ore di 20.000 lavoratori della 
Fiat-Auto. Si parla della chiu
sura di interi stabilimenti, co
me la Lancia di Chivasso, la 

Carrozzeria di Mirafiori e, di 
qui ad un anno, l'Alfa di Arcsc. 
Si dice che la produzione della 
«TipoB», l'utilitaria che sostitui
rà la «Uno», inizialmente previ
sta a Melfi ed a Mirafiori, sarà 
fatta solo in parte nel nuovo 
stabilimento meridionale e per 
il resto dirottata in Spagna. E 
sono voci che non girano sol
tanto in fabbrica, ma tra i pic
coli industriali dell'indotto Fiat 
che si vedono ndurrc le com
messe dalla caia-madre, negli 
ambienti economici e politici 
cittadini. 

Finora, per rimanere in me
tafora, i sindacati si comporta
vano come il giocatore di po
ker che dice «passo». Ma ades
so vogliono che la Fiat scopra 
le carte. Ed i motivi per temere 
brutte sorprese li elenca Baret
ta: «Dall'agosto '90 alla Fiat si 
(a una settimana al mese di 
cassa integrazione. Nel '91 c'è 
stato un taglio produttivo ri
spetto al '90 di 260.000 auto; 
nei pnmi cinque mesi del '92 
la produzione scenderà di al

tre 100.000 unità. La Fiat ha 
perso quote rilevanti di merca
to (nella Cee 6 passata dal 
14,3% del '90 all'attuale 12.8-
12.9%). I dipendenti sono di
minuiti in un anno di 4.504 
unità. L'età media dei circa 
115 mila lavoratori e elevala 
(45 anni) mentre e basso il lo
ro livello di scolarizzazione, 
che impedisce la realizzazione 
rapida dei piani sulla «fabbrica 
integrata» e sulla qualità. Gli in
vestimenti (40.000 miliardi en
tro il '97) e il rinnovo della 
gamma non sembrano in gra
do di contenere i dati negativi 
che emergono dal mercato. In 
più la Fiat appare in forte ritar
do sul versante delle alleanze 
intemazionali». 

Ila condiviso le preoccupa
zioni il coordinatore nazionale 
Uilm per il settore auto, Gio
vanni Contento, che ha pure 
menzionato le carenze della 
rete commerciale Fiat. Ed a 
quelli enumerati dai due sin-
c'acalisti si potrebbero aggiun
gere altri motivi di allarme. La 

deindustrializzazione e una 
scelta che corso Marconi ha 
fatto già da tempo. Qualche 
mese fa la Fiat-Auto aveva pia
ni produttivi per 2 milioni di 
vetture nel '93. contro i 2,2 mi
lioni del '90, ed ora pare che li 
abbia modificati in peggio. Ec
cedenze strutturali di 10.300 
dipendenti sono del resto già 
dichiarale nei settori non auto
mobilistici (Iveco, Geolech, 
Marcili, ecc.). 

Come reagisce la Fiat? Uffi
cialmente con un «no com
ment». In via informale, un por
tavoce ha detto che l'azienda 
si rende conto dell'esigenza 
dei sindacati di non essere 
messi di fronte al (atto compiu
to, che non nega la gravità del
la situazione ma fa notare che 
20.000 sospensioni a zero ore 
sarcblxiro troppe perchè oggi 
la maestranza non e sovradi
mensionata come negli anni 
'70, che intende continuare la 
«navigazione» a vista, La Fiat, 
insomma, non fa capire se 
«bluffa» o no. 

di essere fuori dall'Europa da 
qualsiasi punto di vista si con
sideri il problema. E le cose 
peggiorano quando si passa a 
considerare l'inflazione; anche 
in questo caso infatti ci trovia
mo ben al di sopra della media 
Cee. Nel 1991 - si legge nel do
cumento - l'inflazione italiana 
non ha registrato migliora
menti apprezzabili (e passata 
dal 6.5 del '90 al 6.4%), come ' 
del resto anche in Germania e ' 
in Olanda, paesi in cui tuttavia 
i prezzi corrono a ritmi meno 
sostenuti. - -

Carli: i Bot non si tocca
no. Se i pnmi mesi del 1992 
hanno leggermente n'avvicina-
to il nostro costo della vita ai li
velli europei, maggiori preoc
cupazioni destano invece le 
condizioni della finanza pub
blica. Nell'ultima relazione di 
cassa, il ministro del tesoro ha 
indicato in 160mila miliardi il 
limite di fabbisogno tenden
ziale per l'anno in corso. Pern-
condurre il disavanzo entro i •-
127.800 miliardi previsti dalla 
legge finanziaria servirebbe 

dunque una manovra dell'or
dine di 30mila miliardi. Sarà il 
prossimo governo a farla, han
no detto a più nprese i ministri ' 
finanziari dell'ormai defunto 
Giulio VII. Ciò tuttavia non si
gnifica che non abbiano preso . 
a circolare voci sulle prossime 
misure per colmare l'ennesi
mo -buco» nei conti dello Sta
to. La più inquietante riguarda 
com'è noto il ventilato «conge
lamento» dei Bot, che consen
tirebbe al Tesoro di tagliare 
drasticamente la spesa degli 
interessi pagati sul debito pub
blico. Un'ipotesi i più . volte ' 
smentita dalle nostre autorità 
politiche e monetarie, e stilla 
quale e intervenuto ieri lo stes
so Guido Carli, rispondendo " 
ad un'interrogazione del sena
tore «verde» Pollice. Non esiste 
- ha detto Carli - nessun «arca
no marchingegno per allunga
re la vita media del debito pub- . 
blico e consolidarlo in una se- • 
conda fase», anche se e vero , 
che l'allungamento della vita -' 
del debito 0 e resta «una finali
tà prioritaria del Tesoro». . -

Silvio Berlusconi 

(vecchio amico di Berlusconi) 
è una sorta di dichirazione di 
guerra totale: dice che le sue tv 
non gli piacciono, che una te
levisione troppo potente crea 
presidenti che hanno per dote '• 
solo la telegenia, che Panora
ma vende grazie al fatto che 
Berlusca riempie di spot le sue 
trasmissioni. \ ••. • • • 

Ma il conflitto non e filosofi
co, e di interessi economici e 

di alleanze politiche. Il presi
dente della Fininvest non è uo
mo facile alle querele: se ci è 
arrivato è probabilmente per
ché vuol sfruttare in anticipo 
una sentenza della Anti-trust 
che sa non negativa. Risponde 
agli editori della carta stampa
ta con un fendente. Segna un 
confine e ora, quando si saprà 
ufficialmente il verdetto della 
commissione, vorrà ripartire 
da 11. . . . . . ' —..L, 

Cgil-Cisl-Uil 
Incontro oggi 
sul costo 
del lavoro 

Commesse Fs 
13mila miliardi 
da assegnare 

Slamane Cgil, Cisl e Uil riprendono a dialogare dopo i con
trasti avuti su scala mobile, riforma contrattuale, contratti di 
formazione-lavoro. L'incontro, cui parteciperanno i segreta-
n generali di Cgil, Cisl e Uil e i loro «vice», si pone tra gli ob
biettivi prioritan quello di risenvcre la piattaforma unitaria 
con la quale affrontare la trattativa tnangolare di giugno 
(governo-imprenditori-sindacati) sulla politica dei redditi. 
In proposito, il segretario generale della Uil, Larizza ha os
servato come i sindacati debbano guardarsi in faccia e «fare 
il punto della situazione». Secondo il segretano generale ag
giunto della Cisl, Raffaele Morese, invece, «non è chiaro 
quanto sia consistente l-s volontà di amvare a una posizione f 
unitaria. La riunione dovrà servire a questo, a vedere se si ' 
riesce ad avere un'opinione comune almeno sulla questio
ne della scala mobile. La discussione non potrà eludere 
quasi certamente le novità e le incertezze del quadro politi- * 
co. tanto più che il segretario generale della Cisl. Sergio 
D'Antoni, ha già preso (-plicitamcnte posizione per i'mgres- __ 
so del Pds nell'arca di governo, la Uil si e limitata a parlare r 

della necessità di un appello unitario del sindacato sulla so-, 
luzione di governo, mentre il numero due della Cgil. Del Tur
co, ha riproposto il «govijmissimo». 

Nuovo appuntamento oggi, 
al Ministero dei trasporti, per ' 
definire le prospettive future * 
dell'industria italiana del \ 
matonaie rotabile. Al centro 
dell'incontro, al quale prcn- • 
deranno parte, oltre al mini-

. « « _ _ M i _ « _ _ _ slro dei trasporti Carlo Bcmi- " 
ni e all'amministratore * 

subordinano delle Fs Lorenzo Necci, i vertici delle principali " 
aziende produttrici di materiale rotabile, la messa a punto 
del piano di commesse- dell'Ente ferrovie, per complessivi 
13.000 miliardi di lire. Il latturato complessivo delle imprese l 

di settore in Italia e di circa 2.000 miliardi di lire, con circa ' 
10.000 occupati. In Europa nell'ultimo decennio il livello de- • 
gli occupati nel settore e sceso da 64.000 a 48.000 unità. .- • 

Sono circa un centinaio le . 
aziende -, metalmeccaniche : 
piemontesi che stanno tra- • 
sferendo le proprie strutture 
produttive in Francia, appro- ' 
fittando di un costo dell'e
nergia infenorc del 30% a 
quello italiano. Il gndo d'ai- ' 
larme viene lanciato dal -

quotidiano della Cisl «Conquiste del lavoro» che nel numero , 
in edicola stamane pubblica un'inchiesta in due puntate sui , 
pencoli che una deindustrializzazione del Piemonte può de
terminare sotto il profilo occupazionale. Secondo il quoti
diano cislino quasi un centinaio di aziende piccole e medie, ' 
soprattutto metalmeccaniche, si appresterebbero ad im- • 
piantare nuovi stabilimenti in Francia: tra loro alcuni nomi il
lustri come la «Sandrettc» (che produce stampati per l'indu
stria automobilistica) e la «Giardini» (accessori per auto). ."• 

FRANCO BRIZZO 

Allarme Piemonte 
Centinaia 
di imprese pronte 
a «emigrare» 
in Francia 

Legge sulle Ópa 
A consulto da Berlanda 
giuristi e operatori . 
per i nuovi regolamenti 
M ROMA. Enzo Borlanda, 
presidente della Consob, ha 
deciso di prendere di petto la " 
legge sull'Opa. Dopo la sua 
approvazione, spetta ora alla -
commissione che vigila sulle '. 
società e la Borsa il compilo di ' 
varare i regolamenti attuatici. Il 
tempo stringe: la legge conce
de infatti tre mesi alla Consob 
per varare i regolamenti. Un • 
termine che scade il 7 giugno 
prossimo. In vista di questa in
combenza la commissione ha 
convocato in via strettamente 
riservata e informale una deci
na di giuristi e tecnici dei mer
cati finanziari, per un consulto ' 
collettivo. Il dubbio espresso ' 
da Berlanda non e di poco 
conto. A parere del presidente 
della Consob, infatti, e possibi
le che possano anche non ba
stare dei regolamenti attuativi 
per superare alcuni dubbi in

terpretativi derivanti dal testo 
della legge. «Non compete alla 
Consob sollecitare nuovi inter
venti legislativi», ha precisato • 
Borlanda; «la commissione ha 
il compito di interpretare la j 
legge. Se emergeranno punti 
dubbi li metteremo in eviden
za». Una dichiarazione che tra- : 
disce l'opinione del presidente \ 
della Consob (che nella scor- ', 
sa legislatura era presidente _ 
della commissione finanze del 
Senato). . . ,.«.'-'•- .r 

Nel frattempo la commissio
ne ha anche scritto una lettera . 
agli agenti di cambio e alle Sim 
sollecitando un parere tecni
co: è intenzione della Consob ' 
ammettere al più presto altri 25 ; 

titoli sul circuito telematico. •' 
Agli addetti ai lavori si chiede ! 
di dire quando ciò potrebbe 
avvenire senza provocare ec
cessive difficoltà al mercato. iy 

È salita al 12,56 per cento nella compagnia assicurativa di Trieste 

Generali, Mediobanca raddoppia 
Spesi «appena» 394 miliardi 
Mediobanca conferma: nei suoi forzieri è custodito 
il 12,54% del capitale delle Assicurazioni Generali. 
Rispetto all'anno scorso la partecipazione è più che 
raddoppiata, per effetto della complessa operazio- • 
ne di aumento di capitale realizzata qualche mese • 
fa. L'investimento di Mediobanca per assicurarsi il *• 
controllo assoluto sulla maggiore compagnia italia
na ò stato modestissimo: appena 394 miliardi. 

DARIO VENEGONI 

H MIIANO Alla prossima as
semblea delle > Assicurazioni 
Generali, nella • storica sede 
triestina, il rappresentante di 
Mediobanca si presenterà con 
un pacchetto di voti più che 
doppio rispetto all'assemblea 
dell'anno scorso. Sarà la prima 
e anche l'ultima volta che un 
consorzio di garanzia, che cu
stodisce azioni emesse in oc
casione di un aumento di capi
tale e già «prenotate» da mi
gliaia di sottoscrittori di uxir-
remi, potrà esercitare il diritto 
di voto in nome di quelle azio
ni. Ui legge sull'Opa. approva
ta dal . Parlamento anche te

nendo conto del clamore su
scitato da quella operazione, 
prevede che in avvenire tale di
ritto sia congelato, IB . -. 

Non avendo la legge caratte
re retroattivo, il rappresentante ' 
di Enrico Cuccia sarà il primo e \ 
l'ultimo ad usufruire della pos- ; 

sibilità di votare con titoli che a ,-
rigore non sono pienamente 
suoi, essendo l'istituto di via ' 
dei Filodrammatici semplice 
custode di titoli destinati a ter
zi. - ... . 

Ma insomma, per questa 
volta 0 andata, b la relazione 
semestrale della stessa Medio-

banca a precisare il dettaglio 
della partecipazione e a rive
larne il controvalore, ai fini del 
bilanciodell'istituto. 

Al 30 giugno '91 la banca 
milanese possedeva il 5,88% • 
del capitale della compagnia 
triestina. Tale quota e stata 
modestamente incrementata, 
passando al 5,96% al 30 marzo 
di quest'anno. È questa la par
tecipazione stabile, quella che 
consente, grazie all'intesa con r 

la banca Lazard e alla Banca 
d'Italia, di controllare da som-
prò le Generali. A questo pac- >• 
chetto oggi Enrico Cuccia può ; 
aggiungere altri 49,9 milioni di ' 
azioni, pari al 6,86%, frutto «lei- ' 
la guida del consorzio di collo-. 
camento dell'aumento di capi- ;• 
tale. Sono azioni acquistate a ?• 
6.000 lire, e conservate per 
conto dei sottoscrittori dei uxir- -
rant emessi per l'occasicne. 
Con un investimento di appe
na 394 miliardi, di cui e prati- ' 
camente certo il «rientro» con 
tanto di interessi, l'istituto ha 
messo sotto chiave per un de
cennio il controllo della com
pagnia triestina. 

Chiunque oggi volesse otte

nere il medesimo risultato do
vrebbe spendere a prezzi di 
Borsa quasi 5 volte tanto, am- ; 
messo e non concesso che un ' 
rastrellamento di quelle prò- ' 
porzioni non provocasse una ' 
esplosione • dei prezzi delle 
azioni Generali. 

Ma non è questa l'unica no
vità emergente dalla lettura • 
della relazione che l'istituto ha . 
inviato alla Consob. Nei mesi 
scorsi, infatti Mediobanca ha ' 
anche ceduto integralmente a , 
Berlusconi la propna quota del '' 
capitale Mondadori, pari al [ 
6,33% delle azioni con diritto ' 
di volo. Si trattava di una parte
cipazione senza più significa- " 
to. avendo oggi la Ffninvest ' 
una solidissima maggioranza 
del capitale a Segrate. La ces
sione del pacchetto, nvela la 
semestrale, ha fruttato all'isti- ; 
luto una plusvalenza di 42,7 
miliardi. » .„ . - . 

L'uscita - dalla ' Mondadori 
non significa pero un disinte- ' 
russe per l'editoria: l'istituto * 
milanese ha infatti preso una . 
piccola ma significativa quota •' 
(l'I,93%) .nell'Editoriale del" 
gruppo Monti. • r ' - i 
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Il numero due della Cgil attacca i Comu 
e chi li ha blanditi in tutti questi anni 
«Necci ha posto il problema: servono norme 
per por fine a comportamenti irresponsabili» 

Del Turco: regole, o sarà il caos 
«Riforme istituzionali? Si parta dalla rappresentanza» 
«Sono due anni che sosteniamo che tra le grandi ri
forme istituzionali che occorre fare in questo paese 
c'è quella sulla rappresentanza e della rappresentati
vità sindacale». Intervista a Ottaviano Del Turco, se
gretario generale aggiunto della Cgil, sul braccio di 
ferro tra Comu ed Ente Fs. «Non appoggio né scon
fesso l'iniziativa di Necci. Ma ha il merito di porre al
l'ordine del giorno un tema trascurato da tutti». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. -Le forze politiche 
non hanno ancora capito, a 
differenza del sindacato, che 
la questione della rappresen
tatività e del potere negoziale 
riguarda anche i lavoratori non 
iscritti al sindacato. Soprattutto 
per quei settori nei quali c'è un 
rapporto per l'utenza, una par
te che non ha responsabilità 
nel contenzioso che si apre: il 
viaggiatore, il malato all'ospe
dale, il bambino che va a scuo
la. In questi casi le regole sono 

un elemento della civiltà de
mocratica di un paese». 

Necci con applicherà 11 
contratto Integrativo al mac
chinisti che hanno sciopera
to. Per la prima volta si af
ferma che I contratti non 
hanno valore «erga om-
nes»... 

Per carità, non ricominciamo a 
parlare di vulnus e di costitu
zione < materiale ferita. Da 
quando sono bambino, dal 

'52, ho sentito parlare un anno 
no e un anno si di costituzione 
materiale ferita, di uulnus in
sopportabile alle regole del si
stema democratico. Non e co
si. La verità e che nelle ferrovie 
si vuole avere il massimo del -
potere contrattuale con il mini
mo della responsabilità nei 
confronti dell'azienda e degli 
utenti. Questo e intollerabile in 
qualunque paese civile. Ce un 
altro esempio di civiltà demo
cratica, la Francia: il governo 
francese ha consentito questo 
esercizio innaturale del diritto 
di sciopero irresponsabile, ma 
ha portato i macchinisti alla 
più grande sconfitta della loro 
storia. Li ha piegati e battuti. 

Non era un riferimento ideo
logico, ma alla possibilità di 
un gigantesco contenzioso 
legal-slndacale... 

lo non sono un giudice, non 
posso esprimere un giudizio 
sul valore giuridico dell'inizia

tiva di Necci. Dico solo che 
nelle ferrovie il problema si po
ne con assoluta urgenza. Ci so
no responsabilità gravissime 
dei dirigenti dell'Ente ferrovie, 
di quelli del passato -che han
no alimentato il fenomeno Co-
bas - ma anche di qualche 
esponente del gruppo dirigen
te attuale, che ha flirtato in mo
do irresponsabile con questi 
gruppi. 

Allora, servono regole. Qua
li, e come arrivarci? 

Questa e l'occasione che deve 
mettere tutti quanti in condi
zione di decidere sulle regole. 
La strada che noi preteriamo 0 
quella dell'accordo sindacale. 
C'è la nostra proposta di Rap
presentanze sindacali unitarie 
nei luoghi di lavoro. Vogliamo 
discuterla con tutte le nostre 
controparti. E qui c'è un'irre
sponsabilità della Confindu-
stria, che ha rifiutato di discu
tere quest'aspetto nel corso 

del negoziato di giugno. E c'è 
un'irresponsabilità gravissima 
del governo. Comunque: fac
ciamo un accordo con le no
stre controparti, sperimentia
molo, e poi intervenga una leg
ge per recepire gli elementi 
che hanno lunzionato e cor
reggere quanto non va. 

Ma siamo in una fase politi
ca complicatissima, potreb
be volerci molto tempo... 

Questa e la ragione perche cui 
molti sindacalisti come me 
continuano a dire che serve un 
governo autorevole e molto 
rappresentativo. 

Nonostante le minacce, pe
rò, l'adesione allo sciopero 
è stata alta. Ci sono proble
mi anche per i sindacati con
federali? 

Certo che abbiamo qualche 
problema. Noi abbiamo il pro
blema di rispettare le regole e ì 
diritti degli utenti, mentre que
sto non viene chiesto agli altri. 

E sono gravissime le responsa
bilità che si assumono i partiti, 
i parlamentari e i giornali che 
lisciano il pelo a queste forme 
di lotta, che non sono severi 
come noi. E ci metto anche 
IVnilÙ. .. : :„.-A- y..;^.. 

Per ora non c'è né l'accor
do, né la legge. Allora Necci 
ha fatto bene? 

Non sostengo nulla. Non l'ho 
rivendicata questa iniziativa di 
Necci. Dico solo che ha un me
rito, giusta o sbagliata che sia: 
pone all'ordine del giorno una 
questione trascurata da tutti. 
Che debba venire dal gruppo 
dirigente delle Ferrovie un invi
to a mettere mano anche al te
ma delle riforme istituzionali 
per quanto riguarda il conflitto 
sociale, e grave. Ma non per 
Necci; è grave per quelle forze 
politiche e per quella parte 
delle force imprenditoriali che 
hanno finta che il problema 
non esistesse. \. 

Il leader sciopera e il suo «maestro» lo rimpiazza 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BEN ASSAI 

tm FIRENZE. Nell'austero pa
lazzo di Piazza Unità d'Italia, 
che ospita la direzione com
partimentale delle ferrovie u 
Firenze c'è molta agitazione. 
Riunioni, incontri. Molti diri
genti sono ancora nelle loro 
stanze anche nel tardo pome
riggio, ~ nonostante normal
mente l'orario di lavoro per gli 
impregatf térMhl'alIe 14. Molto 
richiesto llngener Cesare Bor
gia, direttóre dell'unitàdeposi
to e mezzi, diventato Improvvi
samente un «personaggio» do
po aver sostituito, domenica, 
alla guida del Firenze-Bologna 
il leader del Comu, Ezio Gallo-
ri. L'ingener Borgia fa buon vi
so a cattiva sorte di fronte al 
cronista che invade il suo uffi
cio, nonostante abbia cercato 
di negarsi per telefono. Molto 
gentile e disponibile accetta di 
scambiare qualche battuta. Ma 
precisa subito che «non vuole 

diventare un personaggio» e 
che non tiene alla pubblicità 
che gli ha latto indirettamente 
Gallori rendendo pubblico il 
suo nome. «Non voglio parlare 
- dice al cronista che gli sta di 
fronte - di questo episodio. 
Deve comprendere la mia po
sizione. Dipende da me la ge
stione del personale di mac
china. Sarà l'Ente, se vorrà, a 
dare spiegazioni. Non esiste al
cuna contrapposizione perso
nale tra me e Gallori. Ho sem
plicemente rispettato alcune 
disposizioni». Vuole ovviamen
te evitare che gli venga affib
biata - l'etichetta di «anti-co-
bas». Ma è lei che ha insegnato 
ad Ezio Gallori a guidare i tre
ni? Sul volto dell'ìngener Bor
gia, mentre continua a rispon
dere alle telefonate, si stampa 
un sorriso. È indubbiamente 
più giovane del leader del Co
mu. «Non parlo • Insiste bene

volo. E si limita a precisare di 
«essere entrato in ferrovia solo 
nel 1982 e Gallori senza dub
bio ha imparato molto prima a 
guidare un treno». Ma anche se 
non è stato il primo l'ingegner 
Cesare Borgia può essere con
siderato almeno uno dei «mae
stri» di Gallori. Infatti e uno de
gli ingegneri istruttori, che han
no il compito di curare l'ag-

. giornamento professionale dei 
macchinisti. • • . 

Domenica scorsa le ferrovie 
ne hanno utilizzati una decina 
per rimpiazzare il personale in 
sciopero. Insieme a loro sono 
tornati alla guida di una motri
ce 50-60 capo depositi abilitati 
a condurre un treno. E l'ufficio 
stampa dell'Ente ferrovie am
mette che 6 la prima volta che 
questo tipo di personale viene 
utilizzato in sostituzione dei 
macchinisti Cobas. «Del resto -
afferma l'Ente ferrovie - il Co
mu non ha siglato il protocollo 

d'accordo che prevede di ga
rantire i servizi minimi per cui 
ci siamo sentiti autorizzati ad 
adottare tutti quegli strumenti 
che ritenevamo necessari per 
garantire i servizi all'utenza». È 
probabile che questa linea di 
condotta venga seguita dal
l'Ente ferrovie anche in occas-
sione dello sciopero procla
mato dai Cobas del personale 
viaggiante dalle 21 del 25 apri
le alla stessa ora del giorno se
guente. Anche se si precisa 
che «occorrerà verificare se c'è 
personale con quelle specifi
che qualifiche». 

Ma al di là di questo episo
dio Ezio Gallori non sembra 
essere stato profeta in patria 
Secondo i dati delle ferrovie 
domenica scorsa nel compar
timento toscano dei 1.083 
macchinisti «comandati in ser
vizio» solo 418 avrebbero ade
rito allo sciopero con una per
centuale inferiore di due punti 
rispetto alla media nazionale 

Intervista al leader del Comu 
Gallori: in vista nuovi scioperi 

«Necci non paga? 
Lo porteremo 
in tribunale» 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

•H ROMA. Nervoso è un eufe
mismo, Ezio Gallori, leader del . 
Coordinamento . macchinisti 
uniti (Comu), è furibondo. A 
renderlo tale e la minaccia di : 
Lorenzo Necci • commissario ; 
straordinario • dellle , Ferrovie \ 
dello Stato - di non pagare l'in- : 
tegrativo (220rnila lire medie) . 
al personale di macchina che 
ha scioperato domenica scor
sa. Gallori non ha dubbi: «Se a 
giugno non verranno corrispo
sti a tutti i macchinisti gli au
menti ci troveremmo di fronte 
a un vero e proprio furto a cui 
risponderemo con . azioni di 
sciopero e con denunce alla 
magstratura»; ;''_'\ :•;:,- ..•, 

La prima domanda è d'ob
bligo: come valutate l'inizia
tiva annunciata dalle FS? ,-• .• 

Quella di Necci 0 una intimida
zione che non va affatto sotto
valutata. Abbiamo notizia che 
in diversi compartimenti già 
circolano le liste dei macchini
sti «buoni», quelli che non han
no scioperato, e dei ribelli da 
punire. La minaccia dell'am-
rmnistrazione non ha alcun 
fondamento giundico rappre

senta un attacco allo Statuto 
dei lavoratori e allo Stato di di
ritto. E questo e un fatto di 
inaudita gravità che va Ixm ol
tre la nostra vertenza e i suoi 
contenuti. Ma non c'è da me
ravigliarsi: il dottor Necci è in
fatti uno «strumento» di Felice 
Mortillaro. il duro della Feder-
meccanica, che ha pio volte 
dichiarato di essere comunque 
contro il diritto di sciopero nei 
pubblici : servizi, giudicando ' 
«troppo permissiva» la stessa 
legge 146. Mi chiedo poi come 

'. si possa accettare che due la
voratori, che svolgono la slessa 
mansione. • percepiscano un 
salario diverso solo perchè 
uno di loro ha scioperato • 

Lo sciopero indetto dal Co
mu ha incontrato forti resi
stenze e critiche tra I slndatl 
e tra gli stessi lavoratori. 
Non vi sentite più isolati do
po la prova di forza di dome
nica? ;, . •,:'. . .. . -, 

Indubbiamente esistono dei 
problemi, dovuti soprattutto al
le difficoltà di varia natura che 
abbiamo incontrato nell'orga-

».OTS3H 

MASSIMA PROTEZIONE AL TELECOMANDO: 

GUSCIO MEUCONI, 
"UNIVERSALE" 

E "SU MISURA" 

Alcuni viaggiatori durante 
uno sciopero dei ferrovieri •[ 
in basso, Ezio Galloni, leader 
dei cobas dei macchinisti 

nizzare la protesta. Alle minac-
ce| di Necci si sono aggiunte 
quelle dei titolari dei depositi ' 
che hanno telefonato a casa di , 
diversi macchinisti per «avverti
re» dell'intervento dei carabi
nieri se non avessero garantito : 
il servizio. Inoltre occoire tener,;. 
conto del poco tempo che ab
biamo avuto a disposizione 
per far capire ai macchinisti V 
che l'accordo siglato 24 ore -
prima da confederali e Fisafs , 
garantiva si l'aumento salariale 
ma negava completamente la ' 
sostanza dell'intesa preceden
temente, raggiunta dagli stessi? 
organizzazioni sindacali. Il po
co tempo a disposizione non 
ha permesso di spiegare ade
guatamente le ragioni della 
nostra lotta nei grandi impian
ti, come Roma. Firenze e Mite
ne mentre il consenso è stato 
forte nei piccoli impianti, dove ; 
il chiarimento con i macchini- '." 
sii si è potuto determinare. -»,.=, 

In molti sostengono " che 
' questo integrativo che con- ' 

1 testate è nella sostanza pres
soché Identico all'accordo a 
suo tempo accettato dal Co-
mu. Ma allora perchè non 
avete firmato anche voi? . 

Se per «identico» si intendono 
.le 220mila lire allora le accuse 
d'«incoerenza» piovuteci ad
dosso sarebbero giustificate. . 
Ma il nostro non è stato uno 
sciopero per avere più soldi. 
Quello che intendiamo denun- • 
dare è ben altro: è lo stravolgi- : 
mento operato dall'accordo si- ; 
glato la scorsa settimana ri- ', 
spetto ai contenuti qualificanti '" 
dell'accordo precedente. È la 
scomparsa di tutti i punti che : 
investivano l'organizzazione •*• 
del lavoro, è il venir meno di .? 
ogni discorso relativo alla sicu- ; 
rezza del personale e degli < 
utenti. Gli stessi aumenti sala- < 
riali sono stati concessi «a -

. pioggia» senza nessun legame • 
con una diversa organizzazio
ne del lavoro. Da qui nasce la 
nostra critica ai confederali, di- -. 
mostratisi alla prova dei fatti 
del tutto subalterni al più dete
riore economicismo. v•:-«..,.,.;' 

Un'accusa molto pesante... 

Fondata però su dati reali. Il 
contratto nega qualsiasi pro
spettiva di miglioramento del :• 
servizio, e, a fronte dei 60mila l 
lavoratori «tagliati», rappresen- * 
ta un passo indietro per ciò .' 

. che concerne la sicurezza e y 
l'efficienza del servizio. Negli j -

.. ultimi sei mesi abbiamo avuto •* 
8 macchinisti morti in servizio 
e oltre 20 incidenti gravi. Ma 
questa situazione disastrosa : 
scompare nell'accordo con- ; 
trattuale. Da qui la nostra lotta '•• 
che proseguirà nei prossimi .-
mesi nonostante i ricatti del 
dottor Necci 

Il Guscio Meliconi protegge perfettamente il telecoman

do da urti e cadute perchè lo avvolge come un guanto 

con una gomma esclusiva/morbida e super-elastica." 

Il Guscio Meliconi oggi è in due versioni: "SU MISURA" 

per ogni telecomando^ o "UNIVERSALE". Il Guscio Meli-

coni è una garanzia di sicurezza contro urti e cadute. 

:v: meliconi 
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Emergenza 
servìzi 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Il Comu ha già presentato la denuncia al magistrato 
per comportamento antisindacale e promette tempesta 
se a giugno non ci saranno le 220mila lire dell'integrativo 
I Cobas del viaggiante offrono una tregua per il 25 aprile 

Necci «taglierà» 6mila buste paga 
Sciopero macchinisti, le Ferrovie confermano la ritorsione 
Le Fs annunciano che sono 5.847 i macchinisti che, 
avendo scioperato rischiano di perdere 220mila lire 
del contratto da loo contestato. E il Comu promette 
tempesta se nelle'busta paga di giugno quei soldi 
non ci saranno. Irtanto i Cobas del viaggiante offro
no la revoca del bocco nel «week-end» della Libera
zione in cambiodel loro riconoscimento. Finita la 
«pax ferroviaria» a appanna l'immagine di Necci. 

«AULWITTENBERQ 

M ROMA. Sembra di esseri 
tornati ai tempi ,di Mario 
Schimbemi. il «duro» che gui
dò le Fs dall'88 al '90. Ornai 
siamo alla guerra dichiarata e 
combattuta senza, esclusione 
di colpi tra l'Ente e i macchini 
sti del Comu. Il «day after» delb 
sciopero di domenica conto 
('•integrativo bis» ha visto l'arr 
ministratore straordinario Lo 
renzo Necci deciso più chi 
mai ad applicare la sua inedita 
contromisura, l'escludere dai 
benefici del contratto conte
stato i «galloriani» che hanno 
disertato le locomotive. Oltre
tutto in tal modo risparmiereb-
be un miliardo e 300 milioni. 

Sono quasi seimila i macchi
nisti che dovranno rinunciare 
alle 220mila lire al mese di au
mento previste dal contratto , 
integrativo a partire dal 1 giù- ] 
gno. Quindi II momento della \ 
verità sarà nelle busta paga del < 
25 giugno, e in questi due mesi i 
vedremo a che cosa sortirà la 
battaglia legale ingaggiata dal 
Comu contro la decisione del
l'Ente, invocando la Costituzio
ne e lo Statuto dei lavoratori. 
Salvo un concordato dell'ulti
ma ora. E se gli stipendi saran 
no tagliati rispetto a quelli de 
gli altri 17mila colleghi, la ba-
taglia del Comu' dalla pretuu 

, bi estenderà all'esercizio fem-
. Viano. «Non potremo che Cd-

siderarlo un furto - ha dichn-
rato il leader Comu Ezio Cab
ri - a cui risponderemo on 
azioni di sciopero e con ic-
nuncc alla magistratura», in
tanto il Comu ha inoltrate le 
sue denunce attraverso i noi 
legali, secondo i quali e pati-

cabile il ricorso al pretore del 
lavoro per comportamento an
tisindacale dell'azienda. 

Per l'esattezza, i macchinisti 
esposti alla paga alleggerita 
sono 5.847. Nelle 24 ore dell'a
gitazione tra sabato e domeni
ca, secondo le Fs sui 14.157 
macchinisti di turno, hanno la
vorato in S.310 mentre 5.847 
restavano a casa. Cosi la per
centuale di adesione sarebbe 
stata del 41% (702u secondo il 
Comu). Quindi, meno del • 
45,5'X registrato nell'ultimo 
sciopero del Comu di ottobre. 
Tuttavia il sindacato di Gallori 
- che ha smentito scioperi sot
to Pasqua - si dice «soddisfat
to» della prova di forza e de
nuncia "l'atteggiamento re
pressivo» dell'Ente e il ricorso 
al crumiraggio «illegalmente» 
organizzato da più parti impie
gando personale di altre quali
fiche. In proposito l'Ente affer
ma invece di aver utilizzato 
personale qualificalo: una de
cina di ingegneri di trazione, 
istruttori del personale di mac
china. 50-60 capideposito e 
circa 70coppie di genien. 

Certo è che non sarà facile 
per Necci andare fino in fondo 
nella sua iniziativa. Gallori ri
corda che gli aumenti dell'in
tegrativo corrispondevano a 
precisi aumenti della produtti
vità. Se non c'è l'uno, non do
vrebbe esserci neppure l'altro. 
E allora l'azienda dovrebbe or
ganizzare turni specifici per i 
seimila macchinisti, un quarto 
del totale, che hanno respinto 
il contratto integrativo. In altre 
parole, il caos nell'esercizio. 

La recrudescenza della con
flittualità nelle ferrovie, nono-

M a c c h i n i s t i a c o n f r o n t o 

ITALIA (FS) FRANCIA (SNCF) 
QUANTI SONO 

23.000 nella IV area a ridosso 
dell'area quadri 

17.900in due grandi categorie 
e 4 sottocategorie 
in manovra: 4.350 
alla guida: 13.500 

KM PERCORSI 

110 km al giorno 
media: 3.000 al mese 
max: 5.500 al mese 

. 190 km al giorno • 
minimo: 2.000 km al mese 
max: 18.000 al mese (Tgv) 

RETRIBUZIONE MENSILE 
2.800.000 
a ti ne '92 oltre 3.000.000 ' 
500.000 legati a kme condotta 
min.: 2.400.000 
max.: 3.000.000 

2.500.000 (medie) -, . 
30% legato ai km percorsi 
70% fisso 

PERCORRENZA TOTALE (1989 ) 

270 milioni di Km 515milionidi km 

I SINDACATI 

3confederali, 1 autonomo 
2 di mestiere • 
FiltCgil (23% macchinisti) 
FitCisI (12% macchinisti) 
Uilt(4% macchinisti) 
Fisafs ( 1 % macchinisti) 
Sma (23% macchinisti) - -
Comu (20% macchinisti) ' 

2 confederali 
Cgt39% 
Cfdt21% 
1 autonomo 
Fgaac 36% 

PENSIONAMENTO 
58 anni con 37 anni di 
contributi: 94% dell'ultimo 
stipendio -. - - -
Pensione Integrativa dal 1.6.92 

50 anni (gli altri lerr. 
a55 anni) con il 72% del 

- salario fisso lordo (il 60% 
del netto 

CARRIERA 
Passaggio automaticoper ... , 
anzianità in 8,apnl gjVl "M • ' '."'•' 
5°,6C,7°livello'. , , - .- -" 
Al profilo superiore per concorso 

Formazione di base 
• ';,-'per 12mesi > • •"' 

Sul Tgv, scelta della azienda 

LE RETI 

16.000 km e 100 depositi 32.000 km e 100 depositi 

(tonte: Fit Cislj 

stante il dialogo fra Ente, con
federali e l'autonoma Fisafs 
che ha portato all'integrativo 
«maledetto», dovrebbe . regi- • 
strare - un altro blocco nel 
«week end» della Liberazione. I 
Cobas del personale viaggian
te (controllo biglietti) avevano 
deciso di fermarsi per 24 ore 
dalle 21 di sabato 25 aprile re
plicando la prolesta del Comu. 
Ieri però hanno scritto a Necci 
- "cogliendo la volontà di dia
logo manifestata recentemen
te» - per offrire la revoca dello -
sciopero in cambio di «un in-. 
contro chiarificatore». In realtà, 
a fronte di un riconoscimento ' 
della struttura di base quale 
agente contrattuale. E proprio • 
per questo Necci difficilmente , 
accollerà, darebbe la stura al " 
moltiplicarsi senza fine degli. 
interlocutori sindacali quando 
non esiste alcuna regola che ' 
ne misuri In rappresentatività. • 
E forse i Cobas del viaggiante -
i quali contestano anche loro . 
l'«intcgrativo», ma per ragioni 
opposte a quelle dei macchini
sti - ce rcano di evitare il taglio 
della busta paga.-•-• ,- -,. - . 

Siamo dunque di nuovo alla 
guerra sindacale nelle ferrovie. ;; 
E dire che Lorenzo Necci - c h e ! 

ieri ha ricevuto un attcstato di » 
solidarietà anche dalla Voce , 
Repubblicana - il 14 giugno di -
due anni fa era giunto come 
messaggero dì pace. Un mese • 
dopo celebrava la chiusura dal ' 
contratto nazionale di lavoro 
impostato dal suo predecesso
re Mario Schimbemi. Quesl'ul-
timo se ne era andato sbatten
do la porta sul muso del mini- . 
stro dei Trasporti Carlo Berni- • 
ni, e non solo per l'Alta Veloci
tà? Ebbene, Necci curò l'im
magine del fine tessitore che ". 
riallacciava paziente I rapporti , 
con tutti. «Su base contrattua-

• le», amava dire, «con le istitu
zioni, il sindacato, le ' indù-

• strie». - •••• •• . 

Con le industrie, vedremo ' 
oggi il piano di ristrutturazio
ne. Con le istituzioni e andata 
malissimo, • l'amministratore ' 
Necci e ancora straordinario. 
La riforma della riforma, ovve
ro della legge 210 che trasfor

mò l'azienda di Stato in Ente 
Fs senza riconoscergli la ne
cessaria autonomia, non è an
data in porto. È l'ennesimo bu
co nero del governo Andrcotti, 
e probabilmente la maggior 
parie dei guai delle Fs dipende 
questo. È vero, nel gennaio '91 
le Fs hanno firmalo col gover
no un «Contratto di program
ma» sperimentale '91-92 che 
prevede migliaia di miliardi di 
investimenti per ammodernare 
la rete ferroviaria. Ma fra otto 
mesi il contratto va in scaden
za, e su 5.060 miliardi previsti 
per il solo materiale rotabile, 
ne sono stali approvati solo 
2.220. Necci è comunque riu
sci o a ritagliarsi un margine di 
autonomia rispetto al ministro, 
e fa quel che può. Ad esempio, 
le Spa miste come quella per 
l'Alta Velocità che sta attiran
do parecchi capitali privati. 
Col sindacato, - dopo aver 
espulso 40mila ferrovieri, Nec
ci sperava di evitare grossi pro
blemi nell'applicarc il contrat
to. Ma 23miia promozioni (in
vece delle . 1 Ornila previste)' 
contrattate con i confederali 
escludendo i macchinisti pro
vocavano la protesta - ora al 
massimo - di questi ultimi. 
L'-integrativo bis» doveva ripa
rare proprio a questo torto por
tando i macchinisti al livello 
de. capistazione grazie alle 
220mila lire di aumento. Ma 
confederali . e Fisafs t hanno 
conquistato • aumenti '• anche 
per gli altri (180mila ai capi-
stazione, 170mila al viaggiane, 
150mila ai manovratori ecc.). 
togliendo il primato ai macchi
nisti che pure avrebbero inta
scato quell'aumento, oltre a 
57mila lire già stabilite in pre
cedenza. , „•• — ,;JV.»" -«., " , 

Intanto però il servizio resta 
scadente. Nel '91 soltanto il 
44% dei treni è giunto in orano, 
mentre gli altri contano ritardi 
fra i 15 e i 60 minuti. Giustino 
Tnncia del Movimento federa
tivo democratico, a nome degli 
utenti chiede a Necci un "mo
nitoraggio sulle linee che coin
volga gli utenti, al fine di tutela
re il loro diritto al confort e alla 
puntualità». ,• 

«Il nome ce l'hanno affibbiato i giornali» dicono loro. Vediamo le varie sigle, le diverse storie, gli scontri interni 

Ecco i Cobas: macchinisti, insegnanti, capistazione... 
Ecco la mappa deiCobas, le sigle, la loro storia, gli 
scontri interni. Defiliti corporativi, movimentisti, au
tonomi di sinistra, Cobas nascono tra gli insegnanti 
della scuola nel novembre '86, per poi attecchire tra 
i macchinisti dell* FF.SS., i capistazione, i manovra
tori, il personale viaggiante. E poi all'Alitalia e nel 
pubblico impieg». Alla Cgil ritengono che abbiano 
«perso peso politco». ' 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. La parca Cobas a 
molti non piace. «Eun'ctichet-
ta che ci hanno affibbiato i 
giornali» dice Ezii Ordigoni, 
leader stanco veneziano dei 
ferrovieri macchinsti del Co
mu. E anche SanJro Giglioni, 
romano, tra i fonlatori di Gil
da, l'associazioni degli inse
gnanti uscita dai £obas nel di
cembre '87. storc la bocca: «1 
comitati di base da cui prove
nivamo erano un'altra cosa». 
Tuttavia da quii lontano 11 
novembre '86, qjando al liceo 
romano Virgilio si riunì per a 
prima volta l'«A»semblea citta
dina degli insegnanti e dei o > 
mitatidi base edi lotta», cui se
gui nel gennao '87 l'assem
blea nazionale il termine Co
bas è diventato una sigla, una 
specie di marchio unificatore. 
Ed i Cobas, a oro volta, sono 
diventati una realtà nuova e 
spesso scornala del panora
ma sindacale italiano. «Auto
nomi di sinistra» per alcuni, 
•corporativi» per altri. Sicura
mente una spina nel fianco per 
le Cgil, Cisl e Uil. «Anche se -
sostiene Pino Schettino, segic-
tario generale della Cgil fun
zione pubblica - in questi ulti
mi anni si è detcrminato un 
certo contenimento del loro 
peso politico». 

I Cobas nascono dunque 
nella scuola, tra gli insegnanti, 
per passare poi nella ferrovie 
(maggio '89), tra i macchini
sti, tradizionale caposaldo del
la Cgil, ed estendersi successi
vamente tra • i capistazione 
(febbraio '90) e l'anno scorse 
tra i manovraton e il personal' 

viaggiante. Un'altra propaggi
ne s'infiltra all'Alitalia. E. sotto 
una sigla diversa, quella delle 
rappresentanze di base 
(Rdb), nel pubblico impiego e 
in particolare tra i vigili dei fuo
co, all'lnps, alle poste, negli e 
enti locali. Un movimento ra
mificato ed eterogeneo, all'in-

1 temo del quale non mancano 
scontri e differenziazioni: Co
bas della scuola contro Gilda 
ed Unicobas, macchinisti del 
Comu contro personale viag
giante del Cnpu. Difficile an
che fare delle quantificazioni. 

• «Non abbiamo un'anagrafe 
formale, - dice Antonio Cec-
cotti, leader dei Cobas inse
gnanti - solo recentemente ab
biamo introdotto un versa
mento in cambio di ricevuta, 
ma da noi non c'è nò tessera-

. mento, nò trattenute sullo sti
pendio». 
I II pianeta Cobas ò inoltre as
sai fluido. 1 Cobas insegnanti, 

. secondo Ceccotti, rappresen
tano il 20X della categoria, che 
però non possono essere con

siderati aderenti». Slmpatiz- , 
zanti, dunque? Può darsi, an-

iche se prendendo i dati delle 
'elezioni per i consigli scolasti-
• ci, dove i Cobas non si prcsen-
, tano ovunque, osserviamo che 
' nel 1989, cioò sulla scia delle 
' lotte vincenti del contratto '88, 
l Gilda prende il 4% e i Cobas il 

7% e nell'ultimo scrutinio del 
'91 entrambi non superano il 
3-3,5%. «Dopo l'esplosione del 
1988 - dice Dario Missaglia. 
segretario generale della Cgil 
scuola - le due organizzazioni 
hanno logorato la loro vena 

FS-COBAS) 
Macchinisti 
Capistazione 
Personale viaggiante! 

La mappa 
del 
dissenso 

Rappresentanti di base 
Poste -SIp 
VV FF - Parastato 

Felice 
Mortillaro. 
presidente 
dell' Agens 

corporativa e adesso scontano 
una forte crisi. Solo l'irrespon
sabilità del governo sul nuovo 
contratto di giugno potrebbe 
rimetterle in gioco». 

SCUOIA 
Cobas. Il momento magico 
viene in occasione del contrat
to '88, con la conquista delle 
famose 500mila lire in più (ma 
la costola di Gilda si e già stac

cata). I comitati di base, dan
no già prova della loro lorza 
nel maggio '87 portando'torni
la insegnanti in marcia a Ro
ma, poi cominciano a divider
si, da una parte gli egualitaristi 
che chiedono più soldi per tut
ti, dall'altra quelli che rivendi
cano l'aggancio agli stipendi 
degli associati dell'università. 
E adesso? 1 Cobas chiedono un 
massimo di 20 alunni per clas

se, l'aggiornamento sabbatico 
e un aumento di SOOmila lire 
nette l'anno a testa. Non han
no partecipato all'accordo sui 
servizi minimi del luglio '91 
(che esclude il blocco degli, 
scrutini), essendosi costituiti 
in sindacato ma non avendo 
mai sottoscrìtto il codice di au
toregolamentazione. «Siamo 
pronti a (are il blocco a giu
gno» dice Ceccotti. 

Gilda. Esce dai Cobas il 7 
dicembre '89. I suoi punti di 
forza sono a Roma, a Bari e in 
Sardegna. Gilda ha sottoscritto 
l'accordo di luglio, anche se, 
secondo Missaglia «in caso di 
blocco degli scrutini a giugno 
è probabile che anche lei fini
sca per accettare il blocco». " . 

Unicobas. Un'altra costola 
dei Cobas. «Ma rappresentano . 
- secondo Ceccotti - meno di 
un quarto della nostra forza». 

FF.SS. 
Coordinamento macchini
sti uniti (Comu) . Nascono 
l'8 maggio '87. «All'inizio non • 
volevamo - dice Ordigoni - di
ventare sindacato, poi via via 
ci siamo rafforzati». Al primo 
sciolsero a Venezia partecipa
rono il 95'.>. dei macchinisti. 
«Ora - prosegue Ordigoni -
contiamo su 45 coordinatori, 3 • 
per ogni compartimento e 5 -
coordinatori -nazionali, >uno • 
dei quali a turno fa il responsa
bile legale. Non abbiamo tes
seramento, pratichiamo delle 
trattenute ma ogni anno ripar
tiamo da zero con le isenzio-, 
ni». L'ultima battaglia e quella , 
recentissima di questi giorni, 
per la quale Ordigoni parla di 
«un gravissino attacco alla li
bertà di sciopero». - •,. 

Capistazione. l-a loro or
ganizzazione nazionale nasce 
il 5 febbraio '90. Si sono trovati 
in difficoltà nel recente scontro 

Gino Giugni 

Le Fs fuorilegge? 
Giuristi divisi 
Giugni sicuro: «No» 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Quali conseguen
ze potrà avere sulle relazioni 
industriali in Italia la decisione 
delle Ferrovie' dello Stato di 
non pagare ai macchinisti che 
hanno aderito allo sciopero in
detto dal Comu l'integrativo fir
mato dai sindacati confederali, 
dalla Fisafs e da altri sindacati 
autonomi? Che sia accaduto. 
un fatto che non ha precedenti ' 
6 indubbio. Si e rotta, infatti, 
sia pure in una situazione par
ticolarissima, la condizione di « 
fatto per la quale in Italia i con
tratti sono validi ergo omnes, 
cioè sono applicati alle retribu-, 
/.ioni e al rapporti di lavoro di ! 
tutti i lavoratori interessati. Si. 
tratta di un latto isolato? Oppu-. 
re ha un qualche significato 
che le Fs giungono a una deci
sione di questo genere q jando ' 
si accinge a assumere la guida -
delle relazioni sindacai delle 
aziende pubbliche Felics Mor
tillaro, che già alla Fedrrmec-
canica non aveva mai nasco
sto che il suo ideale sarebbe 
stato, nella sostanza, ['«azzera
mento» della controparte? Vi 
può essere cioè il pencolo che « 
questo orientamento si gene- . 
ralizzi a altre situazioni e a altri 
rapporti di lavoro? Tutto ciò è 
possibile nelle Fs perchè, per 
responsabilità del Comu. la vi
cenda dei macchinisti, delle 
ferrovie corre il'rischio d'ibi- . 
ventare Inanello debole» delle 
relazioni industriali in Italia. 
per il carattere esasperatamen
te cooperativo della corduzio-
ne dei conflitti, per l'impopola
rità di questi scioperi pn'sso gli • 
utenti. Ma, appunto, l'interro- -
gativo a cui ci troviamo di fron
te e se esso possa costituire un 
precedente. • ••- • • 

Non è di questa opirione il 
senatore Gino Giugni. I presi
dente della commissione La
voro del Senato nella passata 
legislatura dice che non ne è 
convinto intanto perche gli 6 
estraneo ragionare per «prece
denti», poi perche e sua con
vinzione che il valore e/ga om-
nes dei contratti non 0 sostan
zialmente in pericolo. «Solo in 
superficie - dice Giugni - la 
questione sembra toccare la 
validità per tutti del contratto. Il •. 
problema vero e quella della 
rappresentatività delle orga- • 
nizzazioni sindacali, de la loro 
titolarità a contrattare. E ora
mai e matura la necessità di di
sciplinare per legge questa • 
materia se vogliamo uscire 
dalla situazione attuale*. Natu
ralmente anche la qwjstione * 
della rappresentatività non òdi 
semplice soluzione. Ad esem
pio non c'è dubbio che il Co
mu sia rappresentativo della ' 
categoria dei macchinisti, ma 

probabilmente sarebbe diffici
le considerarlo tale rispetto a 

. tutti i ferrovieri. Questo probie-
• ma si risolve muovendosi in di

rezione di una maggiore arti
colazione dei contratti, rita-

• gliati in maniera più aderente • 
sulle diverse figure professio
nali all'interno delle diverse : 

categorie? Secondo u Giugni "". 
questo aspetto è di esclusiva •'• 
pertinenza delle parti sociali. <• 
Non gli sembra comunque il 
caso dei macchinisti delle fer
rovie «le cui mansioni si sono " 
avvicinate negli ultimi anni a • 
quelle degli altri ferrovieri inve- . 
ce che differenziarsi ulterior
mente in maniera tale da giu
stificare un contratto a parte». 
Comunque il problema si pò- . 
ne soprattutto per le professio
nalità nuove che possono sor-

• gere, ad esempio, nel terziario 
avanzato. «Per queste situazio- ; 
ni - dice Giugni - la legge sulla Y 
rappresentatività dei sindacati ; 
può solo prevedere che una '•' 
categoria può decidere di stac
carsi dal contratto generale, ri- , 
spettando però determinate -

, regole e procedure. La più im- • 
portante, forse, è quella che • 
essa può farlo non in conci-
denza con le scadenze con
trattuali». ,11 senatore socialista i 
poi non ha'dùlìbliul latto che 4 

. la sce\tade/le,F,s"o^jrjonlpagare >« 
rintegràùvo'aì macchinisti clic X-
hanno scioperato è del tutto *' 
legittima. Per Giugni il ricorso £ 
alla magistratura da parte degli •: 
aderenti al Comu non avrebbe * 
nessuna possibilità di successo ! 

perchè «la legge garantisce i • 
minimi contrattuali, entro il '• 
principio sancito dalla Costitu
zione di "retribuzione suffi
ciente". In questo caso siamo 
di fronte a un contratto integra
tivo che per sua definizione va , 
oltre il minimo contrattuale, • 
senza poi tener conto che le 
retribuzioni dei macchinisti so
no ben più che sufficienti». 

Non sono di questo parere 
Giorgio Ghezzi che ieri sul no
stro giornale sollevava pesanti ; 
obiezioni sulla legittimità sulla ; 
decisione delle Fs, e anche '*' 
Guido Zangari che pubblica "' 
oggi sul Popolo un articolo nel • 
quale si sostiene che «il miglio- ; 

ramenlo retributivo e entrato a * 
far parte del patrimonio del ;" 
singolo lavoratore». Lorenzo " 
Gianotti, senatore del Pds, in
vece solleva il problema che, a ' 
differenza dei dipendenti del- -, 
l'industria, i macchinisti delle ". 
ferrovie non corrono il rischio ? 
di perdere i posto di lavoro se i J 
conti della propria azienda '•' 
vanno in «rosso» e che questo 
non può non essere inifluente 
nel regolare le relazioni sinda
cali. - . . - . , ' 

tra macchinisti e personale 
viaggiante. Sul piano delle ri
vendicazioni salariali si sento
no appagati ma se la richiesta ;' 
di portare tutti i macchinisti a 
capitreno dovesse passare an
che loro potrebbero riaprire la 
conflittualità. .«•-', ,"v;3- _•?/ • 

Manovratori e personale 
viaggiante. Sono i Cobas più 
recenti, nati l'anno scorso. - , 

AUTAUA . 
Coordinamento degli assi
stenti di volo. Costituito di re
cente, raccoglie 150 tra hostes-
sc steward. 

Cobas di Fiumicino. Nati 
nell'estate '87, riunisce sia la
voratori Ahtalia che Aeroporti : 
di Roma. , , ' . - . , . • 

PUBBLICO IMPIEGO. 
In realtà si chiamano rappre
sentanze di base e sono dei 
sindacati veri e propri. Sono 
presenti all'lnps e tra i vigili del ', 
fuoco, soprattutto e a Roma e 
nel Nord (Lombardia e Pie
monte) . Per quanto riguarda il 
parastato li troviamo nelle po
ste e negli enti locali. Nella sa
nità sotta la sigla comitati di • 
base, sono forti a Roma, a Ge
nova. Firenzee Milano. In que
st'ultima città secondo alcuni 
sarebbero stati uno dei motivi , 
per i quali il Sai, il sindacato ' 
della Lega, non avrebbe attec
chito più di tanto. . 

SABATO 18 APRILE 
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Cgil, Cisl, Uil e Snals confermano lo sciopero 
di domani. Contro la mobilitazione i Cobas 
TOcs e la Gilda. La trattativa torna 
in alto mare. Ci penserà il nuovo governo 

La scuola incrocia le braccia 
In extremis Andreotti oggi convoca i sindacati 
Scala mobile 
Da Brescia 
la «campagna 
di primavera» 

GIOVANNI LACCABÒ 

M BRESCIA. Parte da Brescia 
la -campagna di primavera» 
per costringere la Confindu-
stna a pagare lo scatto di mag
gio. Non più solo parole, ma 
iniziative destinate ad apnre 
un aspro contenzioso in tutte 
le fabbriche qualora - come 
ieri Confapi - il padronato insi
sta a affossare la scala mobile, 
len anche la Uil. con Pietro La-
nzza, pur dichiarandosi con
traria ai ricorsi legali, ha detto 
che «non sarà lasciato nulla di 
intentato perche quanto dovu
to ai lavoratori sia corrisposto» 
in particolare con le vertenze 
aziendali. Il 27 aprile Fim-Fio-
m-Uilm si incontrano con Ke-
dermeccanica. Ieri a Brescia i 
leader di Firn del Garda Enzo 
Torri, della Fiom Maurizio Zip-
poni • e . della Uilm Martino 
Amadio, - hanno annunciato 
che a tutte le aziende metallur
giche del Bresciano, circa 600. 
e stata spedita una lormalc dif
fida: il contratto nazionale pre
suppone la scala mobile e 
quindi, se a maggio non la pa
gate, voi cancellate una condi
zione fondamentale. È come 
stracciare l'accordo e, dunque, 
preparatevi allo scontro, an
che perche sta per scadere la 
moratoria che finora ha con
gelato la contrattazione azien
dale. La lettera alle direzioni 
avverte: »Ci riserviamo di usare 
tutti gli strumenti consentiti 
contro ,. ogni inadempienza 
contrattuale». Obiezione: ma 
allora la contrattazione azien
dale sarà interamente assorbi
ta dal recupero salariale? Zip-
poni: «Saremmo costretti a 
chiedere aumenti attorno alle 
300-350 mila lire mensili. Sa
rebbe una scelta imposta dalle 
circostanze, mentre sarebbe 
più giusto e opportuno propor
re, accanto ad un equo au
mento del salario, altri temi, re
lativi all'organizzazione del la
voro ed ai diritti». E sulla mi
naccia di adire al giudice? Sta
volta le risposte sono articola
te. La Firn privilegia il ruolo 
contrattuale. la Uilm «non , 
esclude» il ncorso al giudice, la 
Fiom spiega che «la lettera alle , 
aziende e stata preparata con 
gli avvocati: e un atto prope
deutico alle vertenze anche , 
giudiziarie». E la proposta dcl-
l'accordo-ponte? «Accordi- , 
ponte o altre invenzioni servo
no soltanto a far perdere tem
po», ribatte Zipponi. Richieste ' 
analoghe avanzate altrove, ma ' 
in ordine sparso, hanno dato 
buoni risultati. A Novara, nel, 
Trentino, nel Lecchese, molte 
aziende hanno già risposto 
che intendono pagare. «Ma so
no quelle meno legate alla po
litica, che non vogliono casi
ni», spiegano i sindacalisti. Ora 
da Brescia parte l'appello a ge
neralizzare l'iniziativa per met
tere alle corde su tutto il territo-
no nazionale tutte le aziende 
che aderiscono a Confindu- ; 
Sina, Intersind, Confapi. Ma , 
propno ieri Confapi. per bocca • 
del suo vicepresidente Pier En
rico Martin, ha dichiarato che 
le sue associate non pagheran
no. Ed ha nproposto la conte
stata (dal sindacato) interpre
tazione dell'accordo del ^ d i 
cembre sperando «che le diffi
de siano solo iniziative locali» 
da «smentire da parte dei sin
dacati confederali che con noi 
hanno firmato l'accordo di di
cembre». Lo scontro dunque si 
fa più ravvicinato. «Una volta 
estesa a lutt'italia. la richiesta 
di pagare diverrebbe inevita
bilmente un fatto politico di 
grande significato, sia davanti 
alla magistratura, sia davanti al 
Parlamento», spiega il leader 
Fiom Giorgio Cremaschi. Il 
quale precisa che, a tutt'oggi. «i 
lavoratori si aspettano che lo 
scatto venga pagato. Dunque 
si tratta di evitare un'amara 
sorpresa». Mentre «dai dati sta
tistici siamo già in presenza di 
un blocco dei salar, operante, 
anche se non deciso. E a mag
gio il mancato pagamento da
rebbe vita ad un nuovo sistema 
di relazioni che nessuno ha di
scusso». Intanto procede la 
raccolta di firme nelle fabbri
che per la legge di proroga del-
la scala mobile. Circa 300 mila 
\o firme raccolte. 

I risultati elettorali travolgono il contratto della scuo
la, ma Andreotti tenta di bloccare lo sciopero di do
mani convocando per oggi i sindacati confederali e 
lo Snals. Mossa inutile, è la risposta, il contratto do
veva essere chiuso entro il 14 aprile. Contro la mobi
litazione i Cobas, l'Ocs e la Gilda. E Pininfarina scri
ve al presidente del Consiglio: «...si rispetti il tetto 
programmato dell'inflazione». 

IMI ROMA. Sciopero generale 
confermato per domani, men
tre la trattativa toma in alto 
mare e la possibilità di siglare il 
nuovo contratto della scuola si 
allontana. E non cambierà cer
tamente le cose rincontro con
vocato per oggi alle 12,45 a Pa
lazzo Chigi. Almeno che An
dreotti non voglia smentire il 
ministro Cirino Pomicino che, 
dalla radio, aveva fatto sapere 
che non si fanno contratti do
po queste elezioni. «Non c'è 
dubbio - aveva detto il respon
sabile del Bilancio - che la si
tuazione politica venutasi a 
creare con una maggioranza 
non più sufficiente, pone dei 
problemi in ordine alla chiusu
ra del contratto della scuola. 
Toccherà al ministro Gaspari 
spiegare questo problema ai 
sindacati». Insomma il «terre
moto elettorale» fa sentire altre 
scosse di assestamento. E la 
tardiva convocazione dal go
verno (nel protocollo d'intesa 
siglato alla presenza di sinda-. 
cau' e ministri il 19 marzo c'era 
l'impegno a una trattativa no-
stop dal 10 al 14 aprile), sem
bra un escamotage per addol
cire la pillola. «Visto che Ga
spari ha sempre rifiutato di in
contrarci se non per andare 
avanti nella trattativa - spiega 
Altiero Grandi, segretario con
federale della Cgil - ci fanno 
andare da Andreotti. Ma la so
stanza non cambia». E dallo 
Snals: «Daremo avvio a una fa
se di durissima lotta sindacale 
- aggiunge il segretario gene
rale Nino Callotta - che inizie-
rà domani e si protrarrà inin
terrottamente, fino alla fine 
dell'anno scolastico, scrutini 

ed esami finali compresi». 
Dunque Cgil, Cisl, Uil e Snals, 
confermano lo sciopero gene
rale di domani. E mentre si at
tende l'incontro di oggi, il pre
sidente della Confmdustria 
che ha già un successore, scn-
ve al presidente del Consiglio 
che un .successore sta per ave
re. Insomma Sergio Pininfanna 
senve a Giulio Andreotti per n-
cordargli che il contratto della 
scuola non può avere, alla lu
ce degli impegni assunti in se
de europea, «contenuti con
traddittori rispetto a tali impe
gni». 

Allo sciopero dicono no i 
Cobas, l'Ocs e la Gilda. I comi
tati di base hanno infatti ripe
tuto l'invito al personale di non 
partecipare allo sciopero, «per
ché se si dovesse chiudere il 
contratto in base alla trattativa 
fatta finora (a cui i Cobas non 
partecipano perché non han
no sottoscritto il codice dì au
toregolamentazione) esso sa
rebbe all'insegna della riduzio
ne degli stipendi reali dei lavo
ratori della scuola e della defi
nizione di una normativa gra
vemente lesiva della qualità 
del servizio e della dignità pro
fessionale degli insegnanti». 
Non partecipano alla mobilita
zione nazionale, ma confer
mano per oggi alle 16, una ma
nifestazione davanti al ministe
ro della Pubblica Istruzione, 
durante la quale saranno sim
bolicamente crocifissi alcuni 
insegnanti «per rappresentare 
la condizione di asservimento 
che governo e sindacati stan
no approntando per la scuola 
pubblica». L'ultima, clamorosa 
manifestazione, era stato il falò 

Sergio Pininfarina, presidente della Confindustria 
e, a destra. Il ministro del Bilancio Cirino Pomicino 

di registri sempre davanti al 
ministero, in viale Trastevere. 
Anche l'ala sindacalizzata dei 
Cobas, l'Organizzazione Co
bas scuola (Ocs) ha reso noto 
chenon parteciperà allo'sclo- ." 
pero perché giudica «una far- ', 
sa» la vertenza condotta finora •• 
da confederali e Snals. L'Ocs 
protesta per la sua esclusione 
dal tavolo contrattuale e per
ciò «riterrà illegittimo ogni ac
cordo che governo e sindacati 
firmeranno sulla testa della ca
tegoria». Dura anche la Gilda 
che dà un giudizio estrema
mente 'negativo sulla parte 
normativa del contratto elabo
rata da confederali, Snals e 

Governo e ribadisce che «non 
ha aderito, ne intende aderire 
allo sciopero» • • , 

E veniamo alle «raccoman
dazioni», per Andreotti, del 
presidente della Confindustria: 
«La scuola italiana - scrive Ser
gio Pininfarina al presidente 
del Consiglio - rappresenta un 
punto di forza per la società e 
per il sistema produttivo. Con
findustria e favorevole a una ri
forma della scuola che valoriz
zi ed esalti la professionalità 
del corpo docente. Ma siamo 
contemporaneamente preoc
cupati che il rinnovo del con
tratto di lavoro possa contrad
dire gli impegni di conteni

mento delle retribuzioni pub
bliche che è il cardine della 
manovra di risanamento della 
finanza pubblica e della politi
ca di lotta all'inflazione». La 
Confindustria, * dunque. • si 
preoccupa chegli aumenti re-

• tributivi rimangano all'interno 
' dei tassi di inflazione program
mali, «cosi come risulta dagli 
stessi impegni della legge fi
nanziaria e dal protocollo d'in
tesa del 10 dicembre scorso». 
Ma dai volantini degli Unico-
bas e della Gild l'inflazione è 
dimenticala. E punto di riferi
mento diventa quel 7,8% di au
mento ottenuto dai lavoratori 
Bankitaliaperill991. 

18 milioni di statali 
tedeschi preparano 
il «primo sciopero» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

BM BERLINO Mucchi d'im
mondizia per le strade, treni ' 
che non partono e non arriva- • 
no, scuole disertate, ospedali '•' 
che garantiscono solo i servizi * 
urgenti? Uno scenario d'incu
bo, almeno per la Germania . 
che proprio non c'è abituata, < 
ma che ' potrebbe diventare '" 
realtà. Per la prima volta dal ; 
lontano 1974, due milioni e 
300 mila dipendenti pubblici si J' 
preparano a scendere in scio
pero nei prossimi giorni. La de
cisione potrebbe essere presa , 
già oggi, con l'avvio da parte -
del sindacato della consulta
zione tra i lavoraton. E se si ar
riverà al voto - la legge tedesca 
impone, com'è noto, che la 
scelta di scioperare sia appro
vata da almeno il 75* degli in
teressati - non e' 0 il minimo 
dubbio su quale sarà il suo esi- l 
to. La vertenza per il rinnovo ' 
contrattuale, infatti, è molto „ 
aspra e sta precipitando verso • 
lo scontro sociale aperto. Ieri, -, 
riuniti per la quinta volta intor
no al tavolo della trattativa, i 
rappresentanti della Ovt • (il 
sindacato che riunisce i lavora
tori del servizio pubblico e dei 
trasporti) e dei datori di lavo
ro, il governo federale, i Lan- , 
derc le amministrazioni locali, 
sono rimasti, fino a tarda sera, 
su posizioni inconciliabili. Il ', 
sindacato accetta la proposta . 
avanzata, secondo il costume * 
tedesco, da un mediatore di 
un aumento salariale del 5.4%, ',_ 
un tasso molto lontano dal '.'. 
9,5% con il quale si era prcsen- ' 
tato alla trattativa. Ma la con- ' 
troparte, soprattutto il governo ' 
federale rappresentato dal mi- : 
nistro degli Interni Seiters, non £ 
intende assolutamente andare l 
al di là del 5%. Una posizione 

di chiusura quasi provocatona. 
che sembra studiata apposta 
per far precipitare la decisione 
dello sciopero e che ha una 
valenza più politica che eca-
nomìca, visto che, secondo |}li 
esperti,! danni prodotti eia 
un'eventuale astensione dal 
lavoro dei dipendenti pubbl ci 
sarebbero più alti dei circa 2 , 
miliardi di marchi da spendere • 
nell'arco di un anno se venisse 
accettato un aumento del J',4 
piuttosto che del 5%. ... 

Il punto e che il governo c-
deralc vuole imporre, in u la 
trattativa di cui è protagonis:a, 
ciò che ha tentato invano di ' ar 
valere in merito a tutti i rinnovi 
contrattuali j negoziati • nelle 
scorse settimane, e cioò jn 
contenimento dell'aumento 
dei salari nell'ovest entro la :.o-
glia del 5%, individuata come; il 
livello massimo per frenare 
l'inflazione e liberare riso •se
da investire nei disastrati L'in-
der dell'est. In ciò i dirigenti di 
Bonn si fanno forti delle racco
mandazioni alla moderazione 
sindacale che vengono dilla 
Bundesbank e dagli isti'uti 
economici. I sindacati ritengo
no invece inaccettabile l'idea 
che a pagare i sacrifici neces
sari per la ripresa nell'est e per 
coprire i rischi del galoppante 
deficit statale siano sempn» e 
soltanto i lavoraton dipenda
ti. Dato il tasso di inflazione, 
che ormai viaggia al di sopra 
del 4.5%, e i forti aumenti dei 
prelievi fiscali e contributivi de
gli ultimi mesi, gli aumcnt ri
chiesti non riescono neppui e a 
recuperare le perdite del sala
rio reale. • >, ,• „ —-

Sulla vertenza dei dipenden
ti pubblici, cosi, si scaricano i 

contrasi e le contraddizioni 
provocJc dalla politica eco
nomica di Bonn e dai suoi mu-
croscopci errori, la dimensio
ne dei qiali e stata messa an
cora unavolta a nudo dal rap- • 
porlo prmavcnlc dei cinque '• 
maggionistituti economici te- ; 
deschi. 11 'apporto, ù vero, rac- . 
comanda'ilio parti sociali una 
lem-M disciplina .salinaio, ma 
in un conesto che e un duro 
atto d'accisa per il governo e 
che rende penosi i tentativi, su
bito messi n atto dal ministro 
delle Finan;c Waigel e dal pre
sidente de* partito liberale ' 
Lambsdorff.di enucleare dalle 
raccomandazioni •" soltanto '• 
quelle sulla moderazione delle • 
richieste di armenti. 1 «cinque . 
sajgi», intanto, ridimensiona
no drasticamente le attese sul- . 
lacrcscita economica, dopo il » 
31% 'dell'anno scorso, per , 
qjest'anno non ci si può atten-
cere di andare oltre l'l% nei , 
landcr dell'ovest, che non di-

" \enterà più dell'I,5% a livello • 
ederale. La disoccupazione • 
:ontinuera a crescere non solo 
jll'est, dove i senza lavoro do- ', 
crebbero aumentare da 913 
mila a 1,35 milioni, ma anche 
all'ovest (da 1.69 a 1,78 milio- i 
ni). In queste condizioni, il su
peramento della soglia mini
ma e la conseguente ripresa 
dell'occupazione all'est non si • 
verificheranno prima della nne-
à dell'anno prossimo. .*•' .•'•••' 

Ancora più preoccupate so
lo le stime dei «cinque saggi» ; 
ni volume del deficit e de! de
tto pubblico. Ormai appare 

. ciiaro che i conti federali stan-
m andando fuori controllo. Ne ; 
e «nsabile farvi fronte recupe- -

. raido. come ha proposto Wai-
• gè prospettando due <"<-nlratti 
, sciza aumenti nominali, sulle 

renunerazioni dei dipendenti 
. pulblici. Occorre, come chie-
. doio la Spd e i sindacati, una 
- dratica inversione di tenden-
• za, ina concertazione adegua
ta di'cmergcnza il cui presup- , 
post non può che essere la 
presentazione, da parte del 
goveno. dei conti reali delle 
necessità e delle disponibilità. 
Ma di questo orecchio il can-
celliee Kohl non ci sente. . -,. 

BTP 
B U O N I DEL TESORO P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A S E T T E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 17 gennaio 1992 e termina il 17 gen
naio 1999. 
• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 aprile. 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 95%. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo e del 
13,54% lordoedeH'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 17 gennaio; ali'atto del pagamen
to (21 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O ANNUO NETTO MASSIMO: 
11,83% 

MILANO Viae Fulvio Testi 69 . 
Tel. 02/6423.57 - 66103585 
ROMA Via OH Taurini 19 
Tel. 06/4449O45 

Informazioni pesso le librerie 
I ' U N I T À V A C A N Z E Feltrinelli e le federazioni del Pds 

Le vacanze per i vagazzi dagli otto : 
ai sedici anni: natiura, sporte studio 
della lingua inglese \ 

1 ° turno dal 21/6 al , 5/7 L. 1.200.CH0 -
2° turno dal 5/7 al 19/7 L. 1.300.0C0 
3° turno dal 19/7 al 2/8 L 1.300.000 ì 
4° turno dal 23/8 al 23/9 L. 1.200.00) 

La quota comprende: il soggiorno presso il Natonal Park in 
appartamentini a 3-4 letti, l£i pensione completa- escluse le 
bevande. Sport praticati con l'ausilio di maestri tennis, sci 
estivo, calcio, pallavolo, basket, palestra, pattinaggio e 
trekking nel Parco nazionale dello Stelvio. 

1°turnodal 14/6 ai 28/6 L. 1.100.000'-
2° turno dal 28/6 al 12/7 L. 1.100.000 ; ' 
3° turno daM2/7 al 26/7C 1.100.000 • I 
Supplem. corso eli lingua inglese L. 200.000 

La quota comprende: il soggiorno presso il Residence Hotel 
Biancaneve in appartarne itini a 3-4 letti ocn la pensione 
completa - escluse le bevande. Sport praticati con l'ausilio di 
maestri: tennis, sci, trekking nei parchi dello Stelvio, del 
Brenta/Adamello e dell'Adamello, montain bike e passeggia
te a cavallo. - , . • ' , . . . > ~ -. *. 
È previsto II pullman — andata e ritorno — da Milano 
alle località prescelte. Quota da stabilire all'atto della 
prenotazione. 
In entrambe le località i ragazzi sono assistiti da maestri 
specializzati nelle varie discipline dtranto l'attività sportiva e 
da personale qualificato ser il resante della giornata. A 
Ponte di Legno, ove e pruvisto il cerso di lingua inglese, i 
ragazzi faranno le escursioni nel parco e ceneranno con l'in
segnante madrelingua. , « ' •,.. _, _' • . . . 

r « T ! 
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«La città 
e le mura» 
un convegno 
a Urbino 

M -La citta e le mura» e il ti
tolo del convegno intemazio
nale che si svolgerà ad Urbino 
il 23 e 24 aprile prossimi. L'ini
ziativa del ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali e della 

Regione Marche e stata pre
sentata ieri a Roma dal diretto
re Generale del Ministero, 
Francesco Sisinni. Il convegno 
sarà articolato in tre sessioni 
che affronteranno i vari aspetti 
normativi, istituzionali, tecnici, 
architettonici ed urbanistici le
gati ai problemi di salvaguar
dia e conservazione delle mu
ra storiche. Alfiancheranno il 
convegno due mostre su Urbi
no e su alcuni studi di recupe
ro delle cinte urbane di Ferra
ra, Lucca, Sabbioneta e della 
stessa Urbino. 

CULTURA 
Il caso di Valentina come quello di Therese propongono un interrogativo: 
si può andare oltre la definizione di decesso cerebrale? Che cosa 
è vita e che cosa è non vita? Tutte le legislazioni europee 
si sono fermate prima di questa soglia che la scienza ha creato 

gi di una nuova morte 
il drammatico caso della piccola Valentina, bambi
na nata senza cervello i cui organi non possono es
sere trapiantati, apre una nuova frontiera della bioe
tica: la qualità della morte. Fino a che punto si è 
spostato il confine tra la vita e la non vita? Fino a che 
punto la medicina degli anni Settanta e Ottanta ha 
stravolto le vecchie regole? E le legislazioni europee, 
in questa materia, non sono ancora di grande aiuto. 

ROMEO BASSOLI 

• • Il problema e chiaro al 
professor Adriano Bompiani. 
ex senatore democristiano, 
presidente del Comitato nazio
nale di bioetica: la morte, so
stiene, «e indipendente dalla 
quantità di corteccia cerebra
le. Finche Valentina è viva, va 
considerata come viva. Non 
basta sostenere che una perso
na morirà per lare il prelievo di 
organi. Se > passasse < ancora 
una volta questo principio, si 
modificherebbero i parametri • 
che accertano lo stato di morte 
e (il criterio nuovo) potrebbe 
essere applicato anche nei ca
si di stati vegetativi persistenti 
degli adulti con prognosi in
fausta». ,» „ , . 

È vero, il nodo è proprio 
quello. Che cos'è vita? Che co
s'è morte? Una medicina seco- " 
lare ci aveva abituato a una di
stinzione netta: il cuore batte o 
non batte. Punto e basta. Poi, 
nella seconda metà del secolo, 
ecco arrivare la nanimazione e 
allora il confine si è spostato 
un po' più in là: la morte avvie
ne quando gli strumenti di dia
gnosi ci dicono che il tronco 
cerebrale è morto, che il cer
vello è finito. Il segnale: la re
spirazione non è più autono
ma. E compare la definizione 
da horror cadaven a cuore 
battente.. . . > • 

Abbiamo dunque ancora 
per le mani una definizione 
quantitativa della vita: con o 
senza respiro autonomo. 

Ma la medicina è andata 
avanti e ora ci consegna situa
zioni che scardinano la rassi
curante certezza quantitativa. 
Ci sono bambini come Valenti
na o Therese che certamente 
moriranno e che se, per ipotesi 
assurda, - sopravvivessero 
avrebbero di fronte a loro una 
vita senza senso. Una non vita. 
Non farebbero altro che respi
rare e far battere il cuore. -

E ancora: ci sono persone 
che hanno perso gran parte 
del cervello che si trovano in 
questa situazione: hanno gli 
occhi aperti, respirano autono
mamente, digeriscono e cre
scono. Per anni. E poi muoio

no senza poter mai più dire 
una parola o formulare un 
pensiero, almeno come noi Io 
intendiamo. Sono, appunto, 

' quegli «stati vegetativi persi
stenti degli adulti con diagnosi 
infausta» di cui parla Bompia
ni. 
• Questi bambini e questi 
adulti sono i figli della medici
na degli anni Settanta e Ottan
ta. Una medicina che per la 
prima volta ci impone un giu
dizio qualitativo sulla vita e sul
la morte. Esattamente come 

' per l'aborto e l'eutanasia, l'eti-
( ca si deve misurare con il crite-
' rio della «vita che vale la pena 
* di essere vissuta». Per la cultura 

laica e la cultura cattolica que
sto è terreno di scontro forse 
inevitabile. Cedere sul prelievo 
di organi sulla base di una va
lutazione qualitativa della vita 
porterebbe i cristiani (e non 
solo i cattolici) in una posizio
ne difficile nspetto all'aborto e 
all'eutanasia, due momenti in 
cui ['«aspettativa di morte» è 
soprattutto un giudizio sulla 
qualità dell'esistenza possibi
le. 

Ma questo dibattito si deve 
ancora sviluppare. Se ne vede 
un prologo possibile nella di
scussione americana sul tra
pianto di tessuto fetale, ma è 
sicuramente ancora lontana 
dall'investire il quadro giuridi
co che regola i trapianti. Tant'è 
che le legislazioni europee so
no tutte assolutamente omo
genee nel definire il momento 
in cui si possono espiantare gli 
organi. E assolutamente in ri
tardo rispetto alle novità che la 
medicina ha creato. Le leggi 

. francesi, britanniche, tede-
' sche, italiane sono rigide nel 

definire la morte unicamente 
come morte cerebrale. Una 
certezza acquisita solo recen
temente (qualche settimana 
la) dai giapponesi, un popolo 
che per motivi di tradizione 
(più che religiosi) non ha pra
ticamente mai effettuato tra
pianti di organi da «cadaven a 
cuore battente». 

Fino alla metà degli anni Ot-

• • A Lcros ha vinto la vita. 
Quello che era stato definito il 
manicomio peggiore del mon
do, è oggi un cantiere di pro
getti dove, grazie al lavoro di 
tante straordinarie persone, si 
danno corpo a speranze e so
gni. I primi risultati sono 11 per 
essere visti. Fatti concreti ai 
quali tutti hanno concorso: 
Nora, la presidentessa del ma
nicomio, ed il Consiglio di Am
ministrazione: a loro si deve l'i
dea, realizzata, di ristrutturare 
tre piccole ville all'interno del 
parco dell'istituto nelle quali 
andranno a vivere alcuni pa
zienti. Nella villa più bella, là 
andranno i malati più gravi. I 
gruppi di medici e volontari 
provenienti dalla Grecia, dall'I
talia e dall'Olanda stanno tra
sformando, aprendoli, la vita 
dei reparti. Speranze ed impe
gno che hanno un nome: Tho-
doros, Lukas. Gelsomina, Mar
co, Cesare, Carlotta, Nancy, 
Rena, Jos... li ho visti al lavoro: 
riabituare i nHati ai vestiti, a 
mangiare con le posate, ad 

tanta il dibattito sulla legisla
zione che riguarda i trapianti 
ruotava unicamente attorno a 
due poli: la certezza della mor
te e il consenso dei parenti. 

Tutti i neurologi si sono 
espressi chiaramente, ormai, 
per la definitività della morte 
cerebrale, paragonata ad una 
decapitazione. E dubbi sono 
rimasti solo a qualche radicale 
gruppo di opinione a bassissi
mo tasso scientifico. 

Per quel che riguarda il con
senso, invece, il discorso è n-
masto scivoloso. Perché pret
tamente culturale e giuridico. 
Non a caso 6 proprio su questo 
che le legislazioni nazionali si 
differenziano maggiormente. 
Nei Paesi anglosassoni è in vi
gore la «carta del donatore», 
una sorta di testamento biolo
gico proposto m Italia dall'As
sociazione dei donatori di or
gano, che prevede l'aggira
mento della volontà dei paren
ti del «cadavere a cuore batten
te». E che. nello stesso tempo, 
non consegna il corpo intera
mente alle volontà della strut
tura sanitaria. In alcuni Paesi, 
invece, si espianta d'ufficio, 
senza tener conto nò di parenti 
nò di volontà espressa in vita. 
Jacquc Hors, segretario gcnc-

, rale dell'organizzazione Tran
ce Trasplant e responsabile di 
un comitato europeo di esper
ti, sostiene che «una legislazio
ne omogenea in Europa appa-
nrà forse tra qualche tempo, 
ma per il momento non è in 
progetto. Non dimentichiamo 
che bisogna rispettare le diver
se sensibilità nazionali». 

Un discorso a parte è quello 
affrontalo dai recentissimi 
provvedimenti di legge france
si sull'anonimato dei donatori 
di organo. Un anonimato che, 
a parere del legislatore pangi-
no, deve essere assoluto e dile
so con la forza della sanzione. 
Per evitare, dicono, il commer
cio di organi. 

Ci attende probabilmente 
una stagione di dibattito inten
so, che nascerà dai vari forum, 
istituzionali o meno, di bioeli
ca per estendersi alle aule par
lamentari passando per il 
mondo scientifico. Un mondo 
che per ora sembra sussurrare 
Ingrandì novità che pure ha 
creato. Quasi ' timoroso che 
una legge o un divieto morale 
venga ad interrompere ricer
che e pratiche avviate in questi • 
anni. Eppure saranno proprio 
loro, i medici, a dover dire alla 
fine l'ultima parola prima che 
il legislatore sancisca, per leg
ge, i conlini socialmente accet
tabili della vita e della morte. 

3£ 

. . , - . • - • • l ' - i j . - . 

•*J3S-: 

« twi- i» 
Jj fH^ ì 

f :<•'• 
* ? < * > " . < 

'?.':-. 

i r . . 

Un particolare 
del «Tnttico» 
la celebre 
opera 
di Francis 

• Bacon -
del 1976 

È scomparso 
l'architetto 
Guglielmo 
d'Ossat 

M È morto a Ronu, ill'età 
di 86 anni, l'architetto Gugliel
mo De Angclis d'Ossat. Ordi
nano di resiauro architettonico 
all'Università di Roma e diret
tore delle belle arti al mir istero 

della Pubblica Istruzione. 
d'Ossat e ricordato in partico
lare a Pisa per il prezioso con
tributo dato per la realizza/io
ne del nuovo museo dell'Ope
ra del Duomo. Tra il 1980 e il 
1986 l'architetto ha presieduto 
la commissione per il restauro 
dell'ex convento delle suore 
cappuccine. Il difficile inter
vento, svolto assieme agli akn 
componenti della commissio
ne, si e concluso con l'esposi
zione permanente al pubblico 
dei tesori di proprietà della ITI-
mazialc. 

E negli Usa 
organi razionati 
secondo il censo 

DAL NOE TRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND G.NZBERQ 

• i NKW YORK Sono 3 000 
ogni anno negli Stati jniti i 
bambini in attesa di trapianti 
pediatrici. Di questi circa 1200-
1300 li ricevono. Gli altri no. 
Un problema e che mancano 
organi, in pratica c'è ura sola 
«Ionie di approwigion amen
to», i bambini vittime ci inci
denti. L'altro problema <? chi ri
ceve i trapianti disponibi li e chi 
no. Sul primo, col caso e i Baby 
Thcrcsa, si è scatenato un di
battito appassionato e profon
do, esperti e giornalisti, nedici 
e filosofi si sono scanratì sul 
tema se sia -etico» e ammissi
bile «estendere» l'aprcwigio-
namento ai nati anencelali. Sul 
secondo, il silenzio è assoluto: * 
non una riga per metter; in di
scussione il fatto che, se è vero 
che ci sono «graduatorie» ap
parentemente ineccepibili dal 
punto di vista «scientifico» è in
contestabile che un trapianto 
lo riceve solo chi può pagarlo, \ 
di tasca propria o mediante 
un'assicurazione. . 

Mentre dibattevano, e i tri
bunali decidevano, Ihercsa 
Ann Campo Pearson, nata in 
Florida con colonna .pinale 
ma senza cervello, è m irta al
l'età' di 9 giorni senza che los-
sc più' possibile utilizzarne per ' 
trapianti gli organi, che si era
no deteriorati durante l'ago- -
nia. I genitori, che sa;>evano " 
che la bimba sarebbe nata ; 
anencefala, • avevano voluto 
ugualmente portare a termine 
la gravidanza per poter ic «do
nare» gli occhi, i polmoni, il 
cuore, i reni. Glie l'ha impedito 
la legge, che in America ruota 
attorno a due principi cardine: t 
che non si prelevano orfani da 
viventi, a meno che nor si tratti *• 
di parenti consenzierti; che • 
non li si compra, da vivi, morti 
o moribondi che sia. . 

Nel caso specifico, di Baby 
Theresa non poteva essere di
chiarata legalmente la «morte 
cerebrale», perché negli anen-
cefali continua a funzionare la . 
parte del sistema che controlla 
la respirazione e il cuore. Non j 
c'erano respiratori da staccare l 
o meno perchè respirava da • 
sola, anche se non avrebbe ' 
potuto in alcun modo soprav
vivere più di qualche giorno. È 
stata tirata in ballo la religione. 
Ix> spettro della vivisezione. Il 
fatto so si possa considerare 
«vivo» un essere umano che 
non soffre, non prova e non 
proverà mai sensazioni di al
cun genere. Perfino se si possa 
condiderarli «nati». Si sono ; 

schierati in ' campi opposti 
abortisti e crociati per la vita. 
Ma per accesa, profonda, ra
mificata che fosse la discussio
ne, il nocciolo della questione 
riguardava la possibilità o me
no di estendere la fonte di ap- • 
prowigionamento di organi al- J 
le poche centinaia di bambini ' 
che ogni, anno nascono in ' 
Amenca in questa condizione. * 
Nessuno ha osalo sconfinare ' 
sull'altro ancor più terribile 
corno del dilemma. • 

Eppuie tulli sanno elle 11 «la-
zionamento» avviene di fatto 
per censo. Lo mascherano con 
un'apparenza di imparzialità. 

Nella piccola isola greca un progetto sperimentale eurppeo rivoluziona il «manicomio peggiore del mondo» 

A Leros qualcuno vola sul nido del cuculo 
avere cura della pulizia del lo
ro corpo. Gesti quotidiani co
me farsi la barba da soli, diven
tano, qui, un progetto che ri
chiede l'aiuto di tutti. Vedere 
un uomo che dopo decenni 
d'intemamento riesce a rader
si è un momento di gioia che si 
diffonde ovunque, coinvolgen
do anche quei reparti dove tut
to resta da fare. St. perché il 
progetto della Cec e coordina
to dal professor Roteili, non in
veste tutti i reparti. E cosi, vici
no a uomini restituiti a se stessi 
ed al mondo, continuano ad 
esserci tante vite nascoste. 

Ma le cose stanno cambian
do: oggi i malati escono. Pnma 
nessuno usciva. Cinque di loro 
abitano in un bellissimo ap
partamento. Sono andato a 
trovarli. Era l'ora di cena. Per-

' (etti padroni di casa: impossi
bile sottrarsi alla loro generosi
tà. Mi sono trovato in mano 
mortadella e biscotti. Una se
renità straordinaria. Quelli era
no «irrecuperabili»: gli operato
ri non stabiliscono turni. Però 

ci sono quando è necessano. 
Questo essere con loro, ma 
con discrezione, stimola l'au
tonomia di questi ex internati. 
Altri, ancora, usciranno presto, 
per andare a vivere in un anti
co ex albergo. Nel centro del 
paese. Il propnetano dell'edifi
cio ha lasciato parte dell'arre
do: mobili antichi e preziosi. 
Sa che li ritroverà. Ma anche 
chi ancora non risiede all'e
sterno del manicomio può 
ogni giorno uscire. Passeggia
re, lare acquisti nei negozi. Se
dersi al bar e sorseggiare un 
caffè. 

1 malati si fanno vedere. 
Sanno farsi amare. Tutti li ri
spettano. Siamo andati al risto
rante, eravamo una trentina 
circa. Non era la prima volta, 
ma la gioia è sempre quella. I 
commercianti guardano con 
simpatia questi «clienti». Prima 
erano fantasmi che vivevano 
solo nei racconti. Oggi li cono
scono. Questi malati hanno 
tantissime cose che sognano 

Leros è un'isoletta dell'Egeo: qui c'era 
un manicomio che molti avevano de
finito «il peggiore del mondo». Forse 
proprio per colpa di questo cattivo 
giudizio, la Cee ha deciso di investire 
le proprie forze su questo manicomio, 
avviando un progetto di recupero e ri
lancio totale. Al progetto ha parteci

pato e partecipano medici e volontari 
provenienti dalla stessa Grecia, dall'I
talia e dall'Olanda e i risultati di tanto 
impegno non hanno tardato a farsi ve
dere. Il recupero della struttura origi-, 
naria ha riguardato sia i sistemi medici 
sia l'organizzazione generale. E ora 
qualcuno parla di miracolo. 

di acquistare e tante che già 
comperano. Le più disparate. 
Chi un orologio, chi una bici
cletta. Altri amano i giochi o il 
cioccolato. Arrivano le prime 
pensioni, a testimonianza di 
un passato ncostruito. Altn la
vorano alla Cooperativa Agri
cola Gelsi, nata all'interno del 
manicomio. È un'armata Bran-
caleone, bellissima in questo 
suo casino pieno di energia e 
vitalità. La mattina che l'ho vi- . 
sitata, era giorno di paga. La 
gioia di avere realizzato un 
guadagno, di non essere più 

MARIO TOMM ASINI 

degli assistiti della violenza, 
Tanassis, un giovane lavorato
re, ripeteva: «Non ho più niente 
da spartire con "quelli dentro". 
Io lavoro alle cooperative. So
no più intelligente...». Vogliono 
produrre per vendere. Hanno 
raccolto e venduto olire 500 kg 
di spinaci. Verrà poi il raccolto 
delle erbe aromatiche, delle 
ver/e. della Irutta. Per la prima 
volta i «pulitori» si sono raccon
tati. 

E ho saputo cose incredibili. 
Sofia: una pulitrice del Reparto 
XVI, il più tremendo. I pulitori 

sono coloro che svolgono le 
mansioni più umili. Il lavoro 
più brutto nel reparto più tre
mendo. Vedova con tre figli da 
mandare al liceo. Analfabeta e 
povera. Umile e vera. Una gior
nata fatta di 16 km di strada 
percorsa a piedi per andare al 
lavoro senza spendere i soldi 
per la corriera. Pane ed olive, 
duro lavoro. Quando la incon
tro indossa un grembiule co
me quello che portavano le 
rezdore del mio borgo. A fio
ri... rassicurante perché sa di 
casa. Eppure in questa vita di 

stenti e fatica, è riuscita a pren
dersi cura di un ragazzo rico
verato, Candilas. L'ha cono
sciuto che era bambino. Era 
già ricoverato. Lo porta spesso 
a casa sua. Gli ha insegnato a 
prendere, da solo, la corriera, -
ad andare in casa, dove tutto 
quello che c'è è anche suo. ' 
Perché? «Lavora troppo. Dalle 
sei del mattino alle dieci di se
ra. Non ce la può fare. E allora 
io lo porto a casa perché si ri
posi. Dicono i dottori che è ri
tardato. Ma si sono sbagliati, ,"-
lui capisce tutto». Risponde 
con semplicità, Sofia non ac
cetta per Candilas quello che 
però non risparmia a se slessa: 
faticac sacrifici. Maria e Cri- . 
stos, entrambi pulitori al rep. • 
XVI: dal reparto più brutto, le " 
storie più belle... Hanno una '. 
grande famiglia e una piccola f 
casa. Hanno, soprattutto, un " 
grande amico: Tanassis. È un 
loro ncovcrato. Lo - portano 
sempre a casa. Gli vogliono 
davvero bene. E per il loro (i-

Sono 96.000 gli Americani, 
bambini o adulti, in lista d'atte
sa per trapianti, con una gra-
duatona costantemente ag
giornata dai computers dell'U
niteci Network for Organ Sha
ring. La macchina, incorruttibi
le è apparentemente imparzia
le e cieca come la Giustizia, i, 
stabilisce le priorità tenendo in ' 
considerazione il grado di bi
sogno, l'urgenza, l'età, le com
patibilità genetiche, di sangue -
e di struttura dei tessuti dei pa
zienti. È capace persino di 
prendere . in considerazione 
«l'utilità sociale» relativa al sal
vataggio di un giovane o di un •• 
vecchio con complicazioni ag
giuntive. Ma di fatto per un pò- • 
verctto o un negro è facile nce-
vere un trapianto quanto per 
un ricco passare attraverso la ' 
cruna di un ago. C'è stata, nel
la maggior parte dei casi, già 
una selezione a monte. Un tra
pianto, cosi come qualsiasi al
tra operazione, viene preso in 
considerazione solo se il pa
ziente può pagarselo. Tanto , 
che di pan passo alla discus- " 
sione «nobile» tipo quella su 
Baby Theresa, ne è in corso ' 
un'altra, senza tanti eufemi
smi, sull'opprtunità di «forzare ; 
anche la seconda regola, quel
la della «gratuità» del dono. •' 
•Moralmente magari è discuti- , 
bile, ma certo renderebbe tutto * 
più facile», sostengono • ad - • 
esempio alla Fondazione na
zionale per i trapianti di rene, 
che ha fatto circolare una prò- : 
posta di un «nsarcimento» di 
qualche migliaio di dollan alle > 
famiglie che consentono il tra- • 
pianto. . , 

Non c'è da stupirsi che la . • 
caccia agli organi sia diventala , <• 

' ormai una professione. Più fa- * -
Cile per alcuni che per altri. -
New York ad esempio, ha la , 
•benedizione» di una media di 
6 omicidi al giorno, in genere 
per regolamenti di conti nel ' ' 
mondo della droga. «Anche tra V 
gli addetti ai lavori pochi sono ? 
disposti a riconoscere di che . 
manna si tratta per i trapianti. • 
Quelli a cui hanno sparalo so- y 
no donatori di organi ideali. . 
Per lo più si tratta di trafficanti *' 
di crack, troppo lurbi per esse- '" 
re loro stessi drogati, non ce la ' 
farebbero a fare il mestiere che '" 
fanno. Dieci anni fa la maggior * 
parte delle vittime di sparatorie : ' 
erano conciati in modo da ren- " 
dcre inutilizzabili i loro organi. -
Ma ora mirano dirctamcnte al •' 
cervello. Molto meglio del col- •• 
lello, non c'è nemmeno trop- ;• 
pa perdita di sangue. A meno 
che non si tratti di proiettili ad , 
alta velocità e a meno che non ^ 
leda gli organi respiratori, c'è : 
buona probabilità che il ferito " 
finisca ancora vivo in ospeda
le. Ix> mettono nell'incubatrice • 
sino a che sopraggiunge la 
morte cerebrale. Poi comincia- •, 
mo a lavorare...... spiega il dot- • 
tor Lewis Burrows, chirurgo del 
Mount Mnai Hospital e mem
bro del direttivo del New York :" 
Regional Transpalant Center, 
una delle 31 organizzazioni * 
che da una costa all'altra deali ' . 
htati uniti si occupano di «recu- " 
pero» di organi. - . . ,•, 

glio più piccolo, un bel bambi
no di dieci anni, è l'amico più 
caro. Maria e Cristos hanno 
molte capre che vivono libe
re.Cristos insegnerà a Tanassis 
a tosarle, perché è difficile e ; 
nessuno lo sa lare. Un mestiere '• 
prezioso che non lo lascerà ' 
mai in mezzo ad una strada. -»k 

Ancora tanto si potrebbe 
raccontare. Perché a Leros : 
ogni giorno nascono nuove ' 
amicizie, nuovi gesti d'amore. 
Leros si sta liberando della ver
gogna del suo manicomio e lo 
fa accogliendo tra la sua gente 
questi nuovi amici ritrovati. An
cora tante le cose da lare- la 
mortalità è alta, troppe volte 
manca persino l'acqua potabi
le ed i malati sono costretti a 
bere acqua salata. Il freddo uc
cide ancora' nello scorso di
cembre più di trenta pazienti 
sono morti. Per salvarli sareb-
!>cro bastati coperte e maglio
ni. Un po'di colore . . 

1 sindacati si sono attivati: 
vogliono recuperare il tempo 
perso, chiedono scusa di non 

avere saputo essere più incisi
vi. Combattere la logica istitu
zionale del manicomio è stala 
dura anche per loro. Ma ades
so basta. Si deve qualificare il 
lavorodei dipendenti per mi
gliorare le condizioni di vita di * 
tutti Lcros non ha più paura. \ 
Presto ci sarà un convegno, ;• 
promosso dalle organizzazioni • 
sindacali dell'isola. Hanno ' 
chiesto l'intcvento e l'aiuto del ' 
nostro sindacato Chiedono ' 
che vi prendano parte espo- . 
nenti del mondo imprendito
riale nostro e loro. Perché tutti 
concorrano a dimostrare che ; 

si può costruire proprio col la-. 
voro, la libertà e l'autonomia : 

di ogniesscre umano. E quello 
che si sta facendo a l^cros di
mostrerà che aprendo un ma
nicomio nasceranno lavoro, 
soddisfazioni, pratica dell'a
more e della solidarietà. Ma bi
sogna fare in fretta, perché in 
tre anni sono morti oltre 300 -
pazienti E chi muore non ha 
più bisogno dell'aiuto di nes
suno 
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L'Australia 
ha sottovalutato 
il rischio 
dell'Aids 

Julian Gold un epidcmiologo australiano tra i più impegnati 
nella lotta contro 1 Aids ha detto oggi che nel suo paese il ri 
schio dell mie/torte del viri s Hiv e stato sottovalutato da 
operatori del settore intere, s «ili sottolineando che le orga 
mzzazioni che si occupano dell mie/ione non sono tenute a 
dar conto dei soldi nei Ulti Gold che e direttore della clini 
cad i Albion Street aSydncvosi occupa del morbo da tOan 
ni ha ammonito che l Australia assisterà ad un aumento di 
eterosevsuali contagiati dal virus se non verranno salutati 
corroltamente i programmi di ricerca e educa/ione ha enti 
cato inoltre I cosiddetti -por' ivocc-dell a idschedaunapa r 
te non danno prove che I Australia stia vincendo la battaglia 
contro la sieropositivita e dall altra attaccano chiunque non 
condivida le loro opinioni «L Australia conta 16000 perso 
ne sieropositive il che significa almeno 20 25 000 malati in 
termini reali 
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Una macchina 
per la diagnosi 
veloce 
del melanoma 

I Istituto nazionale dei tu 
mori di Milano ha messo a 
punto un apparecchiatura 
prototipo per la diagnosi ve
loce del menaloma il turno 
ri della pelle che colpisce 

_ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ogni anno in Italia circa <lmi-
" " m m " " — • " * " " • ^ " ~ la persone I. apparecchio 
una sort.i di macchina fotografica con una lente che ingrati 
disco la macchia da studiare collegata ad un sistema di ela
bora/ione in grado di riconoscere il melanoma sta ultiman
do la fase sperimentale e dai provsimi mesi potrebbe entrare 
in produzione per essere disponibile negli ambulatori della 
Lega per la lotta ai tumori e in alcuni ospedali dalla prima 
vera elei 03 "Il melanoma ha spiegato il direttore dell ishtu 
to Umberto Veronesi 0 una malattia quasi banali' se dia 
gnosticata in tempo ma diventa pericolosa se si tarda a in
tervenire Già oggi si risolvono il 70°c dei casi e so il male 0 
diagnosticato in tempo si ha il 100't dei successi" Ui nuova 
apparecchiatura diagnostica per la quale sono stati spesi 
circa 4 /5 miliardi di lire in ricerca, dovrebbe poi costare in
torno ai ISOmilioni ed 6 in Rrado di dare il responso con 
una certezza del 95'X contro il 351. attuale in tempo reale 

A Vienna 
un seminario 
dei Paesi Opec 
sull'ambiente 

Un seminano di tre giorni 
siili ambiente e cominciato 
stamane a V enna sede dell 
organizzazione, per iniziati
va dell'Opcc il cartello dei 
paesi produttori e esportato-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri di petrolio II convegno il 
™ ™ — — • ^ ~ « — primo dell orgnanizzazione 
dedicato ai problemi ambientali e stato concepito in vista 
della conferenza delle na 'ioni unite sull ambiente e lo svi 
luppo (Unced), in p-ogramma ai primi di giugno a Rio de 
Janeiro, in Brasile In apertura dot lavori, il segretario genera
le dell'Opcc Subroto ha rilevato che per i «circa 450 milioni 
di persone dei nostri paesi membri un mondo pulito 6 im
portante tapto quanto per gli abitanti dei paesi industriali/ 
zati» 

Pericolo 
di cataratta 
per chi usa 
il cellulare? 

Surriscaldamento degli or 
gain interni e pencolo di ca
taratta questi ì rischi per la 
salute derivanti dalla >sin 
dromo da cellulare» Proprio 
per questo dopo 1' allarme 
lanciato da tedeschi e inglc-

" " " • • ^ " ™ ~ ™ M a n c n e u , | | j | w c comin
ciata la ricerca per vcrilic ire la pericolosità dei telefoni por 
tatlll L'istituto superiore di sanità ha già dato il via alle pri
me misurazioni dei campi elettromagnetici emessi dai >cel 
lulari» «Questi apparecct i - spiega Paolo Vecchia del labo
ratorio di fisica dell istituto-funzionano su una frequenza di 
900 megahertz, un livello molto alto e che già rientra nella 
zona delle microonde Ui grande diffusione dei cellulari, 
inoltre, ha già reso sovraffollata questa frequenza, cosi da ri
chiederne recentemente di nuove e di più alte fino a un livel
lo di 1 200 Megahertz.» «Per ora - prosegue Vecchia - e possi
bile solo ipotizzare un elletto dannoso a lungo termine A li
velli di frequenza cosi alti infatti si può avere un riscalda
mento degli organi interni A lungo andare, questa energia 
che entra nel corpo potrebbe dar luogo a mutagenesi pn 
mo passo a formazioni tumorali Gli organi più colpiti sareb
bero quelli meno vascol.inzzati come gli occhi con rischio 
di cataratta 

A l l e r g ì e ^ Graminacee betullacee pa-
— notarla da quest anno tutte 

le persone allergiche ai poi 
lini che in primavera vengo 
no dispersi dal vento, avran
no un aiuto in più per cono-
score in anticipo il periodo 

^™w m m m m m~"~™^™""^*"• esatto in cui essi compari
ranno nella loro zona di residenza I Associazione italiana di 
aerobiologia diffonderà infatti tutti i dati sulle previsioni pol
liniche di base e necuercra anche la pubblica/ione settima
nale sulla stampa specializzata Lo Ita annunciato ieri il pro
fessor Renalo C'orsico allergologo di Pavia presidente dol-
I Associazione di acrobiologia »Le persone allergiche ai 
pollini - ha detto Corsie o - potranno avere le stesse informa 
/ioni che noi forniamo ai medici consultando telcvidco al
la pagina &16 e i quotidnni che ogni settimana riporteranno 
gli aggiornamenti» 

MARIO PETRONCINI 

j i e : 
ogni settimana 
un calendario 
dei pollini 

Con l'ingegneria genetica 
ricercatori giapponesi aprono 
una strada alla cura 
di Alzheimer e Parkinson 
• •TOKIO Manipolandone il 
Dna un gruppo di scienziati 
giapponesi e riuscito ad alte
rare la struttura dei neurotra-
smettiton in animali da labo-
ratono aprendo la via al tratta 
mento di disordini nervosi co 
me il morbo di Parkinson o 
quello di Alzheimer 

La notizia e riportata i^n dai 
quotidiani giapponesi i he la 
riprendono dalla rivista scien
tifica statunitense Pnas 

Un'equipe dell'Istituto per 
la scienza medica dell univer
sità della salute Funta, un cen
tro di ricerca privato a Toyoa 
ke e intervenuta con succes 
so sul patrimonio genetico al 
I interno di una cellula di to 
pò Alterandone la struttura I 
equipe di neurochimici guida 
ta dal profevsorTosh illuni Na 
gatsu è riuscita a ottenere la 
sequenza necessaria alla sin 
tesi dell enzim i che trasforma 
la noradrenalina in arrenali 
na I ormone centrale nei 
meccanismi di regolazione 

della prevsione sanguigna e in 
quelli della memoria e degli 
stati emotivi 

Trapiantata la cellula alte
rata in un uovo fertile e reim 
piantato questo in una cavia, i 
ricercatori hanno fatto nasce 
re un topo che non aveva più 
noradrcnalma ma solo acire 
(ialina 

È la prima volta che con la 
manipola tone genetica si 
controlla la sintesi di un neu-
rotrasmettitore fra le decine 
esistenti una simile tecnica 
potrebbe essere affinata per 
eliminare produrre o correg
gere la presenza di certi neu 
rotrasmettiton in un organi
smo Per curate cioè i disturbi 
legati ali assenza o ali ecces 
so di queste molecole, come e 
ad esempio il caso del Parkin 
son cioè della carenza di pro
duzione di dopamina nella 
zona del cervello chiamata 
striato Finora gli unici Inter 
senti efficaci ' ono quelli di 
trapianto di tessuto fetale 

Intervista al fisico Stephen Hawking 
«L uomo può scoprire perché è nato l'universo 
ma non vorrei che si svelasse l'ultimo mistero» 

«I buchi neri, 
i miei dubbi » 
• • IKIUSII Ha voluto esserci 
anche lui Stephen I inwking 
Con la voce metallica prestata 
gli da un computer Con quel 
minimo di mobilita assicurata 
gli dalla più aweneristna delle 
sedie a rotelle Con quel suo 
lui ido coraggio che lo fa esse
re ad un tempo un genio della 
fisica ed una sfida vivente alle 
leggi della medicina I la voluto 
esserci anche lui Stiphen 
I lawking IH Ila tre giorni di 
convegno sul «Rinascimento 
della relatività generale e della 
cosmologia» iniziato ieri pres 
so la Scuola Internazionale Su 
periore di Studi Avanzati per 
festeggiare i 65 anni del mae 
slro di un tempo e del leali av 
versano di alcune sue tesi 
scientifiche di oggi Dennis 
Sciama 

Pere ho quest uomo che da 
oltre 15 anni vive e pensa con
finato su una seggiola semo
vente il corpo quasi totalmen 
to atrofizzato privato persino 
della possibilità di parlare a 
calivi di una devastante malat 
tia neurodegcnerativa e quasi 
per una legge del contrappas 
so una mente in costante feb
brile attività che lo ha portato a 
divenire un autorità indiscussa 
della fisica contemporanea, 
perdio dunque quest uomo ha 
voluto sottoporsi a ad un im
mane fatica e volare a tutti i 
costi da Cambridge dove sie
de sulla cattedra che fu di 
Isaac Newton per arrivare fin 
qui a l r i c s t e ' Per gratitudine e 
ovvio Per grande, profonda 
gratitudine «t stalo lui a cata
pultarmi nel pili eccitante dei 
settori della fisica » E mentre fa 
pronunciare questa parole al 
suo docile computer in aper
tura della sua relazione nel pri
mo pomeriggio davanti ad 
un aula costipata e semplice 
mente catturala dalle vibrazio 
ni di quei diaframmi artificiali, 
vi accorgete di quale potente 
iniezione di vita gli ha regalato 
Dennis Sciama, aprendolo cir
ca 30 anni fa ai segreti della re
latività generale e della cosmo
logia 

«Dennis Sciama mi ha meo 
raggiato a pensare alle que
stioni globali deli universo in
teso come intero» precisa poi 
nella conversazione avuta con 
un manipolo di giornalisti 
•Non appena arrivai nel suo 
istituto egli mi scelse por lavo
rare sulla freccia dei tempo 
perche il passato è cosi diffe
rente dal futuro' Perchè noi ri
cordiamo 'I passato e non il fu
turo'» Riesce a tamburellare 
con incredibile perizia sulla ta
stiera con quella scarsa mobili
ta che ha ormai I unica mano 
ancora reattiva E dopo qual 
che minuto il computer tra
smette i1 suo pensiero «Devo 
dire che noi trovai la risposta a 
ciucile domande mentre ero 
ancora studente ricercatore 
Per fortuna ho potuto prendere 
in considerazione altri proble 

Con grande difficoltà, lottando contro la malattia 
che lo tiene inchiodato da anni ad una sedia a rotel
le, comunicando con un computer, il fisico Stephen 
Hawking risponde alle domande dei giornalisti al 
convegno cosmologico aperto ieri a Trieste E spie
ga che la ricerca ha una chance scoprire le leggi 
che hanno dato vita all'Universo «Ma sarebbe - so
stiene - come svelare 1 ultimo mistero». 

PIETRO GRECO 

mi globali E conclude con 
un minimo di civetteria «Ma 
sono ritornato su quel primo 
problema alcuni anni dopo » 
I rovando forse una risposta 

Quelle a cui Stephen 1 law 
king tenta di rispondere da al
lora sono le più fondamentali 
delle domande come e per 
che e nato I universo' Ed e la 
tensione della risposta che lo ' 
ha portato forse a diventare 
un caso prodigioso in medici 

na Ali inizio degli anni <>0 si 
.mimala di sclerosi amiotrofica 
laterale delta anelli malattia 
di Lou Gehng o malattia del 
neurone motore «Un seno di
sincentivo a prendere il lavoro 
seriamente» noia John Oibbin 
sul «New Scientist» A malattia 
conclamata i medici oli danno 
ben poche speranze di lunga 
vita Invece Invece Hawking 
s mnaminora p nel 1905 spo 
sa lane Wilde Si guadagna il 
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In alto Stephen 
Hawking 
Qui a fianco 
un disegno 
di Mitra 
Oivshali 

suo PhD Poi SI fa cattuiare da 
un idea del Itsico matematico 
Roger Penrose e decide di svi 
lupparl 1 Pere ho può essere la 
chi ivo per rispondere alle suo 
domande fondamentali Ri 
guarda I idea di Penrose il 
collasso gravitazionale dei bu
chi neri E Stephen Hawking 
trova clic almeno da un punto 
di vista m itcmatico il collasso 
di quei lamella ogget'i verso 
una singolarità un punticino 
con te mperitura e densità infi
nite ò identico al nostro uni 
verso in espansione turche si 
inverta la direzione deren ipò 

I bue hi neri diventano gli og 
gì III cosmici intorno i cui im 
bastirc la ricerca sull origine 
dell universo Hawking spesso 
in collaborazione con Penro
se scopre molte cose sui bu 
chi non Che hanno una tem
peratura E che non sono poi 
cosi ori idi come li si descrive 
Non rastrellano por sempre 
materia ed energia Ma posso 
no anche cederne Perche'-va
porano regalando ali universo 
osservabile fotoni e particelle 
pesanti Anzi avanza I ipotesi 
I lawking che nei suoi primi 
istanti di vita I universo ne ab
bia dovuti far nascere alcuni di 
dimensioni piccolissime «Noi 
pensiamo che 1 universo pn- . 
mordialc era un opgetto molto 
irregolare e caotico e quindi ci > 
aspettiamo che si sia formata 
una gran quantità di piccolissi
mi buchi neri" ci dice per tra
mite del suo fedele computer 
«Questi buchi neri evaporano e 
cedono radiazione e materia 
ali universo osservabile attra
verso quello che noi chiamia
mo un tunnel quantis'ico • Do
vremmo vederne dunque, le 
tracce7 «lo ho scoperto che 
avrebbero dovuto tonnare un ' 
background di raggi gamma 
noli universo In ralta un (ondo 
cosmico di raggi gamma lo os
serviamo Ma slortunatamente 
è un fondo troppo piccolo 
Con tutta probabilità 6 dovuto 
ad altre cause Dobbiamo rico
noscere che noi non abbiamo 
alcuna prova positiva dei mini 
buchi neri» Questo cambia 
qualcosa per lei' «Si Dobbia 
ino concludere che I universo 
primordiale era mollo omoge 
neo Quesio 0 un guaio Non 
tosse altro perche' se si fossero 
trovati definitivamente i mini 
buchi neri io avrei v nto il Pre
mio Nobel » conc udc con 
un ironia che la voce del com
puter non riesce a tradurre 

II lavoro sui buchi neri sta 
tuttavia c o n t i n u a n d o Non a 
c a s o l.i r e laz ione c h e h a tenu
to r iguardava I e v a p o r a z i o n e 
di un teor ico b u c o ne ro in d u e 
d imens ion i Ma in tan to Haw 
kmq e Penrose si s t a n n o ad
d e n t r a n d o in un m o n d o fanta
st ico que l lo de l la «quan tum • 
cosmology» Della t e o n a c h e 
t en ta di unificare la relatività 
g e n e r a l e e la lisica de i quan t i e 
che promette di spiegarci co 

me e perche ò nato il nostro 
universo In questo mondo 
p c un piccoli-Aimo istante si 
sono realizzate le condizioni 
per la nascita dell universo E 
per un brevivsimo istante ha 
regnato un'unica forza la gra
vita quantistica 

Newton proponeva uno spa 
zio e un tempo assoluti e indi
pendenti Einstein ci ha propo
sto un unico spazio tempo in 
cui perù la dimensione tempo
rale ò in qualche modo distin
guibile da quelh spaziali Lei * 
propone in quel brevissimo 
istante noto come • era di 
Planck una dimensione ini 
maginana del tempo assoluta 
mento indistinguibile dalle 3 
dimensioni dello spazio Sia
mo di fronte ad una nuova teo-
ru dello spazio e del tempo' 
«La teoria quantistica necessa
riamente impone quelli che . 
sono chiamati numeri immagi < 
nari Cosi si può avere un mter-. 
vallo di tempo immaginano fra 
due eventi invece dei normali 
intervalli di tempo reali La di
rezione immaginaria del tem
po forma un angolo retto con 
1 ordinaria ". direzione reale 
Proprio come le direzioni spa
ziali Ciò significa che il lempo ' 
immaginario si coni|>orta co
me la quarta dimensione dello 
spazio Nello spazio e nel tem
po immaginari I universo può 
essere chiuso su se stesso sen
za limiti nò conimi Proprio co
me la superficie della Terra 
Solo con due dimensioni in * 
più» Professor Hawking se 
questa teoria verrà finalmente 
provata avremo il ricongiungi
mento tanto cercato da Ein
stein tra relatività generale e fi
sica quantistica' «Non sappia
mo quanto dovremo aspettare 
per avere una completa teona 
unificata Né peraltro, se mai 
I avremo Penso però che ab
biamo una chance riusciremo 
forse ad unificare lo due leone 
entro i prossimi 20 anni Ma, in • 
un certo senso, io spero di no 
Sarebbe come buttar fuori dal
la fisica la bellezza del suo mi
stero Ogni altra ricerca dopo 
la grande impresa sarà come 
conquistare la vetta di una col
lina dopo aver scalato 1 Evo 
rcst » „ -

Stephen Hawking teme la 
•fine della fisica» Non vuol to
gliere ai fisici la tensione e 1 e 
mozione di cercare risposte ai 
grandi quesiti Cloche per lui ò 
un motivo di vila A proposito 
di v ta, professore Che ne ò di 
quel film sulla sua vita annun
ciato da Spielberg e che la ve
de come attore protagonista' 
•11 film e finito e penso che sia 
un buon lilm Capace di cattu
rare 1 attenzione e l'interesse 
della gente senza nulla togliere 
al messaggio scientifico Spiel
berg ha litigato con il regusta. 
Errol Moms e si e chiamato 
fuori Ma ciò nonostante penso 
proprio che sia un buon film » 
Uni l.n da vedere , 

Un sovrano per la «Rivoluzione ambientale» 
SM «Salvare il pianeta non ò 
uno sport da spettatori» Fini 
sce con queste parole di l estcr 
R Brown il prestigioso diretto 
re del Worldvsatch Institute, il 
Rapporto sullo stato del Piane 
ta 1902 Quello che ci vuole 
dice 1 ecologo ò «eliminare le 
immaginane transenne d io sc-
parano gli spittaton dai parte 
cipanti in modo che tutti siano 
coinvolti nel gioco» Lia partita 
che si vuole giocare 0 quella 
della «Rivoluzione ambientali 
che ha bisogno dell appoggio 
di molte più persone rispetto a 
quelle sulle quali può contare 
attualmente 

Ieri il Rapporto ò stato prò 
sentalo nella sedo cicli Enea 
dallo stesso presidente dell En 
te da Giorgio Ruflolo ministro 
per I Ambiente da Gianfranco 
Bologna curatore dell odizio 
ne italiana e <U Hilary (-renili 
autrice di uno degli undici c i 
pitoli del volume di stretto ca 
rittere politico sulla necessità 
di dare forza al gove rno globa
le dell ambiente 

E i e n 0 di bisogno Infatti gli 
inni Novanta saranno decisivi 

pc r il pianeta e i suoi abitanti 
E giunto il momento infatti di 
modificare il rapporto «gravi 
mente deteriorato- dell umani-

È stato presentato ieri il Rapporto 
del Worldwatch Institute 1992 
Le proposte: governo mondiale 
e partecipazione attiva della gente 
per ovviare ad anni di disattenzione 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

tà con il proprio ambiente per 
trasformarlo «prima che sia ar 
recato un danno più tragico e 
duraturo» Sul pianeta in bilico 
tra distruzione e I avvio di una 
politica di sviluppo sostenibile 
si sofferma a lungo questa no 
na edizione del Rapporto la 
cui versione italiana 0 stata cu 
rata, come sempre egregia 
mente dall Isedi Una ix'santc 
eredità di decenni di disatten
zione ai temi ambientali scrive 
il Rapporto grava sulla terra lo 
schermo protettivo di ozono si 
sta assottigliando noli emisfero 
settentrionale ad un ritmo 
doppio di quello previsto M0 
spec io animali e vegetali sono 
ogni giorno condannale ali e 
stinzione e le foreste sparisco
no ad un ritmo di 17 milioni di 

ettari I anno nel 1000 e in al
cuni anni del 1080 si sono regi
strate li temperature più alle 
dell ultimo secolo sempre nel 
1990 i "113 reattori nucleari 
hanno prootto 9 500 tonnella
te di combustibile irradiato il 
95'/ delle nuove costruzioni 
nelle ntta del lerzo Mondo e 
illegale, più di un quinto della 
popolazione mondiale u n a 
un miliardo e 200 milioni di 
persone 0 privo di acqua pota
bile Ma un segnale positivo 
per il Worldwatch Institute iv 
dato dalla fine della guerra 
Ircdcla i n e da nuove speranze 
per I ambiente con un uso più 
ragionevole di risorse finora 
destinalo agli armamenti 

Nel 1990 la spesa militare ha 
risucchiato globalmente '180 

miliardi di dollari, pari a circa 
200 mila lire por ogni abitante 
del pianeta Basterebbe il 2 per 
cento della spesa militare , di
ce il Worldwatch por oflrire 
una migliore istruzione cibo 
cure mediche servizi di piani
ficazione familiare, acqua pò 
tabile E aggiunge nei paesi 
del lerzo Mondo si spende di 
più per le armi che non per la 
salute 

Sviluppo sostenibile gover
no globale dell ambiento ridi 
stribuzione dei beni e delle ri
sorse Prendendo spunto da 
quanto se ritto da Hilary Prenci) 
Ruffolo intervenendo alla prò-
senlazionc del Rapporto ha 
voluto sottolineare come «un 
governo ' mondiale dell ani 
biente non sia un u'opia so si 
trasferiste la sovranità solo per 
alcuni problemi molto urgenti 
Ci sono materie dice che non 
possono c s o r c risolte per via 
diplomatica ma esigono un i-
stanza superiore Si deve crea
re un autorità investita dei prò 
blemi più impellenti che possa 
anche sanzionare gli stati ma 
desipienti» Si discuterà anche 
di questo a Rio de Janeiro ne 
Summit della Terra' «forse he 
detto Ruffolo la Conferenza si 

e sov raccancata di troppe atti 
se Bisogn i mirare a soluzioni 
più ravvicinate e concrete e 
tracciare i percorsi per rag
giungere •„ gli obiettivi» Con 
molla concretezza Ruffolo ha 
ricordato la proposta italiana 
di utilizzare pule dei provanti 
della «energy tax» per i paesi in 
via di sviluppo , 

Ixi stesvi I lilarv (•rendi ha 
poi osservato come sia neces 
sano "conciliire-la lentezza 
della diplomazia con la veloci 
ta dei problemi ambientali» ed 
ha ricordilo i 170 trattati sul-
1 ambiente (innati Imo M\ oggi 

L ombra di Cernobyl gli ar 
marcienti nucleari occupano 
p irecclno spazio del Rapporto 
sullo stalo del Pianola l«tt sete 
di energia e i «signori della 
guerra» hanno inv iso la terra 
con le scorie nucleari Questio
ne spinovi dolorosa contro 
versa irrisolta Anzi ogni solu
zione del problema tende ad 
essere allontanala proprio per 
che non e e ancora purtrop-
|x> altuna sicurezza Si tratta 
di «nascondere» sotterrare 
con tutti gli accorgimenti pos 
sibili e scegliendo i migliori e i 
più acculati scorie nucleari 
che de cadr inno tra migliaia di 

anni Occorre partire da un da 
to per comprendere I entità 
della questione la produzione 
concessiva di combustibile ir-
r iellato proveniente dalle cen
trali ilettronuclcari in tutto il 
mondo e ora tre volte quella 
di1! 19S0 e venti volte quella 
del 1470 Nel 1090 le scorie 
hanno toccato quota 84 mila 
tonnellate (il doppio del 
10S5) ed entro otto anni po-
irobbero raggiungere le 190 
mila tonnellate Un quarto del 
materiale si trova negl' Usa 
Stoccaggi presso le centrali e 
ripnxcssanionto del combu 
stillile sono meloili di smalti 
mento utilizzati per queste 
siorie ad ilio rischio Senza 
controllo invece i rifiuti nu 
eli .in che provengono da ar
mi Aria e acqua intorno agli 
stabilimenti di produzione nu
d i are sono inquinate sia negli 
Usa sia n i II ex Urss dove il lago 
Karachav pieno di scorie, ò 
considerato il più inquinalo 
del Piani 11 Un eredita terribile 
chi lasciamo ai nostri discen
denti anche |>erclie esiste la 
difficolta di segna are al posle 
ri e he «iosa» ò n iscosto sotto 
terra a p irte la dilfuolta ogget 
liva eli prevedere fcnomi ni si 

smici e sommovimenti della 
Icrra por migliaia di anni a ve
nire 

Se il Rapporto del World 
watch Institute rifiuta il nuclea
re Umberto Colombo presi
dente dell Ena che ha scritto 
la presentazione dell edizione 
'taliana non escludo la possi-
bilita di ricorrere in (uturo ali a-
tomo pulito e sicuro E aggiun
go parlando con i giornalisti 
che si tratterà di tecnologie da 
atddare non ai paes in via di 
sviluppo ancora - allo preso 
con p'vjblemi sociali ma ai 
paesi indusinalizz-ali Anche 
per le scorie Colombo nulre 
qualche speranza Si tratta di 
riuscire a convertire isotopi a 
vita lunga in isotopi a vita bre
ve Questo ridurrebbe il tempo . 
di decadenza da tempi lunghi ' 
a tempi più brevi (non più se 
colio migliaia di anni ma solo 
decenni), eie* ridurre il pro
blema scorie dai temoi lunghi 
a tempi brevi Crescono gli abi
tanti del mondo crescono le 
iichieste di energia governare 
il Pianeta e sempre più difficile 
e pericoloso C allori ha ragio
ne Ix-ster R Brown ix il tempo 
di una nuova Rivoluzione 
quella ambientale 
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Davide Mengacci 
conduttore 
di«Scene 
da un matrimonio» 
Nella loto 
accanto al titolo 
una «classica-
immagine 
di due sposmi 
In basso 
Gianni Ippoliti 
con i partecipanti 
ad una trasmissione 

SPETTACOLI 
Due film nuovi 
per Nanni Loy, 
il primo sull'arte 
di arrangiarsi 

•M ROMA. Due film nel futuro 
di Nanni Loy. Reduce dal sue- • 
cesso teatrale di Crimini del 
cuore, il regista comincerà a 
giugno le riprese di Pacco, 
doppio pacco e contropalco!-

Solo fino a dieci anni fa alle telecamere 
era vietato spiare rintimità della coppia 
Ora, da «Agenzia matrimoniale» a «Gelosia» 
approccio, nozze e litigi vanno in diretta 

sposi 
lei e la tv 

Sul nastro di partenza due nuove trasmissioni dedi
cate alla coppia: «Anniversario di matrimonio» (lo 
presenta Simona Marchint su Tmc) e «Lei, lui e l'al
tro» (con Marco Balestri su Retequattro). Adesso 
non manca più niente: in tv ci si può conoscere, 
sposare, andare in luna di miele, litigare e lasciarsi 
in diretta. E guadagnarci qualcosa. Gianni Ippoliti ci 
accompagna in questo «viaggio» a 24 pollici. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA. -La televisione ha 
appena detto che Nelson e 
Winnie Mandela si stanno se
parando. Fino a quando il ma
rito fi in carcere tutto bene, ma 
appena esce... Parliamo di 
questo?», chiede Gianni Ippoli
ti. Più o meno: parliamo del 
matrimonio via etere. Ippoliti, 
insieme a Davide Mengacci, 
tre anni fa con Scene da un ma
trimonio ù stato un precursore 
del genere. Adesso conoscen
za, innamoramento, amore, 
sposalizio e luna di miele, e , 
poi liti, gelosie, scrupoli... e an
niversari di matrimonio... tutto r 
avviene a 24 pollici, di fronte a 
milioni di telespettatori, gio
cando o commuovendosi, tra 
un quiz e una cattiveria, una 
tenerezza, una lacrima. -

«Non impicciamoci nel sa
cro vincolo del matrimonio»; 
correva l'anno 1987 - un'altra 
era - quando Roberto Giovani, 
giovane e rampante dirigente ; 
Fininvest, stoppò Ippoliti che ' 
proponeva (dopo le «follie» di 
Provini e Dibattito) un pro
gramma dal titolo Oggi Sposi. 
Eppure fin dal loro nascere, al-1 
la meta degli anni Settanta, le • 
tv locali avevano ceduto i loro 
spazi per trasmissione case-
recce dal titolo L'anima gemel
la o Insieme con Cupido; e per
sino Enzo Tortora in Portobello • 
aveva uno spazio per gli «in
contri». Ma per le tv nazionali i 
tempi non erano maturi. --.,•' 

Fino a dieci anni fa in tv non 

si potevano neppure pronun
ciare parole come «amante» o 
«aborto». «Mi guardavano co
me un marziano, quando ho 
proposto quella trasmissione», 
racconta Ippoliti: c'era ancora 
una grande diffidenza per que
ste intrusioni nella sfera più in
tima della famiglia: battesimi, 
matrimoni e funerali... Adesso, 
anno 1992. non si contano le 
trasmissioni che si contendo
no le coppie. Qualcuna e già 
stata persino censurata... «È 
una fase normale: una moda, 
come avviene nel cinema o in 
letteratura - sostiene Ippoliti -. 
Dopo lo speriamo che me la ca
vo c'è stata tutta una serie di li
bri sul genere: come dopo Un 
pugno di dollari c'è stato un fi
lone di spaghetti-westem. di 
prima come di settima catego
ria. Il fatto e che venti o tren-
t'anni fa c'erano dei generi te
levisivi codificati e precisi, il va
rietà, lo sceneggiato... Adesso 
la "tv realtà" ha confuso tutte le 
carte... Questi programmi non 
sono basati su "idee originali": 
si fa parlare la gente e si rac
colgono, in modo diverso, le • 
mille sfaccettature possibili». 

Basta scorrere la program
mazione tv: seduti davanti al 
video si può «costruire» a colpi. 
di telecomando una telcnove-
la all'italiana, seguendo le sto
rie d'amore dal loro nascere 
alla loro fine; ma si può persi
no decidere di diventarne pro
tagonisti, trovar marito e spo
sarsi a costo zero, e - perché 

no - mettere via qualche ri-, 
sparmio per il futuro con i litigi 
in diretta... 

Si parte con un gioco, d«i ra
gazzi: // gioco delle coppie, 
condotto tutti i giorni su Rete-
quattro alle 18.30 da Corrado 
Tedeschi. «A me piace bionda, 
alta, possessiva, amante di Mo
zart...»; «lo lo voglio bruno, oc
chi azzurri, impiegato...»: chi 
vince, va in vacanza premio; 
qualcuno finisce fidanzato sot
to il sole di Cuba. Chi invece 
cerca davvero l'anima gemella 
e magari non ha più l'età delle 
discoteche, va da Marta Flavi, 
su Canale 5 alle 15, dove c'è 
Agenzia matrimoniale. Anche 
questa era un'idea di Ippoliti, 
aveva anche preparato un «nu
mero zero». «Andavo nelle ca

se delle persone, pervederc lui 
mentre sistema l'orto, lei in 
cantina mentre prepara la 
conserva. Avevo cercato i pro
tagonisti tra gli annunci di 
"Porta Portese"...». L'idea e 
piaciuta a Maurizio Costanzo 
che ha prodotto il programma 
con la sua società, la «Fortuna 
audiovisivi», e l'ha affidata alla 
sua compagna d'allora, la na
vi. E lei. ormai da diverse sta
gioni, accoglie in salotto i sin
gle pentiti.,. 

Se tutto va bene, arriva Davi
de Mengacci (il martedì, su 
Canale 5 alle 22,45): Scene da 
un matrimonio, «soap opera 
neo-realista», è ripartito questa 
stagione con il pubblico re
cord di 4 milioni e 400mila te
lespettatori. Un dato che lascia 

Ascolto Tv dal 5/4 a11/4 ore 20.30 / 22,30 

RAI 42,99 
settimana prec.42,86 

18,45 
19,85 

PUBLITAUA 49,13 
settimana prec.50,40 

Anche per Pippo 
uno scherzo 
da parte 
di Italia 1 

Discreto il debutto serale di 
Domenica in ma nulla da fare 
contro gli Scherzi della coppia 
Gnocchi-Teocoli che su Italia 
1 continua a tener banco la 
domenica sera. Per la nona 
settimana consecutiva Scherzi 

" ~ ~ ^ ^ ^ — ^ ^ m m m " m ^ m ^ — a parte si e confermata la tra
smissione più seguita della domenica: 7 milioni e 446mila spetta
tori di media, pari al 29.44% dell'ascolto, contro i 5 milioni e 
211mila (20.98%) della prima versione serale di Domenica in. 
Per quanto riguarda il bilancio della settimana scorsa si registra
no variazioni minime rispetto a quella precedente: Canale 5 batte 
Raiuno (21.67% contro 20.60%) nella fascia dei telegiornali (18-
20,30), mentre in prima serata la Fininvest supera ancora la Rai.' 
Raiuno rosta al di sotto della media del 22%che le fi stata data co
me obiettivo per il 1992, Raidue e Raitre appaiono stabili. Lievi 
anche le variazioni all'interno della Fininvest. • , • " 

capre come e perche fiorisco
no t.inte trasmissione su que
sto Mone. «Quello e un pro
gramma che adesso si fa ben
dati - spiega Ippoliti -, basta 
insenrc il pilota automatico: ; 
"Signora, da domani suo figlio 
non dorme più qui,..", "E cosa 
ne pensa di sua nuora?...". Ma 
quando abbiamo cominciato 
volevamo dimostrare che per 
fare la "tv realtà" non erano .. 
necessarie le sirene dei pom
pieri e le disgrazie». < 

Ma quanto costa sposarsi? 
Neppure Antonio Lubrano si 
lascia sfuggire l'occasione di " 
andare a curiosare tra i don ' 
d'arancio, e proprio questa • 
setti nana, mercoledì su Raitre i 
alle 20.30, «indaga»: abiti per le 
nozze (un fatturato nel '91 di 
400 miliardi), addobbi floreali, 
offerta alla chiesa, bombonie
re, servizio fotografico, mac
china (spesso d'epoca) a no
lo, ricevimento... E dopo' Do
po appuntamento al giovedì 
sera su Raiuno. ore 20,30: va in 
onda Luna di miele, con Ga
briela Carlucci e Gigi e An
drea, e soprattutto con gli spo-
sini e il corteo nuziale, tutti di
sponibili per giochi di abilità e 
quiz, bacetti e abbracci in di
retta. Chi vince va gratis in • 
viaggio di nozze, chi perde si 
consola con un week-end a • 
Parigi. . .. .. .. i - 'i..;. -

Giuliano Ferrara con la mo
glie Anselma aveva provato, " 
complice il direttore di Italia 1,, 
Carlo Freccerò, a dedicare alla ' 

coppia delle lezioni d'amore. 
le anime puritane, che pensa
no di dover proteggere il sacro 
talamo, sono riuscite ad impe
dirlo. Meglio vedere le coppie 
litigare, sbranarsi, a C'eravamo 
tanto amati, interrotte da Luca 
Barbareschi giusto il tempo 
per mandare in onda gli spot 
(.lutti i giorni su Relcquatlro al
le 18). Alla coppia ha pensato 
anche Raidue, dove Stella Pen
de si fi occupata delle Ragioni 
del cuore, e Enza Sampò degli 
Scrupoli, ma fi Canale 5 che il 
venerdì (ore 22,45) mette il di
to nella piaga: Ombretta Colli 

• conduce Ceiosia. 
Se il matrimonio scorre li

scio, la tv segue la tranquilla 
routine familiare: appunta
mento nello studio televisivo 
con i figli per giocare a Cari ge
nitori (tutti i giorni, Retequat
tro ore 10,30). o (dalla prossi
ma settimana), su Telcmonte-
carlo dove Simona Marchini 
festeggia gli anniversari di ma
trimonio. E se fi andata male? 
Ci pensa il giudice Santi Liche-
n a Affari di famìglia (Canale 5, 
ore 12,40). E c'è un'altra novi
tà: Lui, lei e l'altro, su Retequat
tro da sabato alle 18, dove 
Marco Balestri riunisce vecchie 
coppie e nuovi partner. Gianni 
Ippoliti • suggerisce - l'ultimo 
programma possibile: «// mon
tone, quando la coppia si vuo
le bene, non si vuole separare, 
ma lei ha dei problemi...: vole
te aiutare questa coppia? Que
sta sarebbe vera tvdi servizio». 

lo. e più avanti porterà sullo 
schermo la commedia di Vitto
rio Franceschi Scacco pazzo. 
Incuriosisce il titolo del primo 
dei due: che nspecchia, come 
anticipa l'Ansa, i momenti di •_ 
tre articolati imbrogli compiuti ' 
dalla stessa persona con la 
consegna di pacchi contenenti 
mattoni al posto della merce di 
contrabbando appena acqui
stata. Sarà un viaggio «nell'arte 
d'arrangiarsi, un omaggio alla 
fantasia di certi napoletani che 
al mattino devono inventarsi la 
giornata con l'ingegno». 

«Vìa col vento» 

Arbore: 
«Ve la do io 
Rossella» 
• • ROMA. Renzo Arbore, «ta-
leni scout» stonco, non ha 
dubbi: l'erede naturale di Vi- • 
vien Leigh per il seguito di Via 
col vento, fi Domiziana Giorda
no, «Ha Pana di una signora " 
sudista, di una proprietaria ter
riera nata in Georgia», spiega. 
Ma la «caccia» ai volti nuovi 
continua, anche se la Rossella ' 
O'Hara televisiva degli anni '90 
potrebbe davvero essere italia
na: una nuova stella sta per na- -
scere da una ricerca intema
zionale dei produttori di Ros
sella, la miniserie di Silvio Ber
lusconi Communications, Rtii V 
Entertainment, Cbs e Kirchgrj-
pe. Con questa iniziativa, i pro-
dutton si augurano di riuscire a • 
trovare un volto sconosciuto, 
nuovo e carismatico, per il ruo- ' 
lo femminile del personaggio ' 
principale, con una «caccia» 
come quella compiuta dal mi- » 
fico produttore di Via col ven
to, David O'Selznick, per trova- ' 
re la pnma Rossella, più' di 
cinquant'anni fa. 

La ricerca intemazionale 
della nuova diva ù presentato 
come l'evento del 1992 nel 
mondo dei mass media. Diver- ; 
se campagne promozionali •• 
verranno avviate contempora- » 
neamentc in tutto il mondo, 9 
contribuendo ad aumentare le ì 
attese... In Italia la campagna " 
•Cercasi Rossella» verrà ovvia- !• 
mente promossa dalle tv e dai '• 
settimanali di Berlusconi. La ri
cerca intemazionale di Rossel
la si concluderà nell'ottobre !; 
del 1992 con uno special tele- -
visivo di un'ora in diretta da , 
New York. Le riprese del film i 
inizieranno a novembre, i «, «. •". ' 

Anche per Via col vento fu 
organizzata una ricerca a tap
peto della protagonista. Verso 
la fine degli anni Trenta David [ 
O'Selznick, il produttore del ; 
celebre film, organizzò una . 
leggendaria ricerca per riuscire ; 
a trovare l'attrice destinata a : 
interpretare il ruolo di Scarlett. ; 
Durante la selezione furono vi
ste diverse centinaia di ' y 
giovani aspiranti: in totale cir
ca 1.400 donne. I responsabili , 
de! casting si misero in viaggio ; 
da una parte all'altra degli Stati : 
Uniti per selezionare le nume
rose candidate, mentre il pub
blico seguiva le ricerche atra
verso i notiziati radiofonici e gli 
articolo dei giornali con un in- ' 
teresse sempre maggiore. Nel . 
dicembre del 1938. quando • 
erano appena incominciate le ' 
riprese del film, David O'Selz- : 

nick trovò finalmente la stella 
che stava cercando. Era Vivien • 
Leigh, destinata a diventare ; 
immortale grazie alla sua su- ; 
perba interpretazione di Ros
sella. . . • , _ ,," 

L'oblomovismo e la sua epopea. Da Goncarov a Èltsin 
*•*• Una ventina d'anni (a i 
lettori di letteratura russa (cioè 
una buona maggioranza dei 
lettori) , leggevano volentien 
Dostoevskij, e di Dostoevskij si 
parlava molto. Moravia parlava 
di Dostoevskii. i dissidenti russi 
parlavano di Dostoevskij, i re
gisti polacchi mettevano in 
scena Dostoevskii. Per qualsia
si editore, pubblicare un'opera 
di Dostoevskij significava an
dare sul sicuro, e tutti pubbli
cavano Dostoevskij. Oggi inve
ce, se provate a leggere o a n-
leggere Dostoevskij correrete il 
rischio di annoiarvi: faticherete 
a seguirlo, ad ascoltarlo, ogni 
trenta pagine vi sorprenderete 
a dire «e con ciò'» oppure «be', 
questa poi... bah». E libri come 
Le memorie dal sottosuolo o / 
fratelli Karamazov, non riusci
reste, non riuscirete a finirli, 
oggi.perlopiù. „ • • i 

Oggi chi legge cose russe 
legge volentien Tolstoj, e Tol
stoj va a ruba. Il cardinale Rui
ni anatemizza Tolstoj; i fratelli 
Taviani traggono un film da un 
racconto di Tolstoj (PadreSer
gio), Ottaviano Del Turco a 
Babele indica La sonala a 
Kreutzercomc il suo libro pre
diletto, ecc. ecc. E una ventina 
d'anni fa Tolstoj lo si leggeva 
molto meno. Perche succede 
cosi? Cosa si esprime in questo 
lento, inesorabile ruotare delle 
predilezioni russe dei lettori? 

Tra tutte le ipotesi che riesco 

a enumerare tra me e me ri
guardo a questo tramonto di 
Dostoevskij a vantaggio di Tol
stoj, la più verosimile mi pare 
quella d'una diminuzione del
la disponibilità dei lettori e del
la gente in genere a dubitare. Il 
fulcro, sempre immediata
mente percepibile, dell'opera 
dostoevskiana consiste appun
to nella potenza dubitativa, 
nella passione per il dubbio in
teso come forma di conoscen
za: in tutto ciò che Dostoevskij 
scrive incombe, astuto e ango
scioso, il problema «e se monte 
fosse vero7 e se tutto fosse per
messo?» e le risposte che Do
stoevskij concede sono sem
pre avare, fragili, elusive. Cosi 
che basta una frequentazione 
minima di Dostoevskij, per co
minciare a sospettare, a inda
gare, a pensare da soli. 

Invece, il fulcro sempre im
mediatamente percepibile del
l'opera tolstoiana consiste nel
la certezza dell'esistenza del 
Bene, di un Bene fermissimo e 
addirittura prepotente, in base 
al quale diviene possibile trac
ciare precisi, indubbi confini 
tra bene e male, giusto e sba
gliato, legge e non-legge. Tol
stoj giudica e insegna a giudi
care in base a valori fiduciosa
mente eterni. Dostoevskij fi un 
maestro di perplessità, di di
svalori infiniti. Oggi si ha un 
terribile bisogno di certezze e 
giudizi: tutto ciò che ci circon-

Oggi, al Politeama Rossetti di Trieste, 
va in scena Oblomou, che Furio Bor-
don ha adattato per le scene ispirando
si allo straordinario romanzo di Ivan 
Goncarov. Lo spettacolo e reduce da 
un giro «di rodaggio» (ha esordito il 18 
marzo a Macerata), ma quella di oggi 
è la vera prima nazionale. Bordon fir

ma anche la regia, Glauco Mauri è pro
tagonista nei panni di Oblomov, Tino 
Schirinzi è il suo inseparabile servo Za-
char, altri attori Silvio Fiore, Nicoletta 
Corradi, Claudio Marchione, Barbara 
Valmorin, Giorgio Lanza e Laura Ferra
ri. Ma vediamo cos'è I"«oblomovismo», 
e se è ancora vivo in Russia e altrove... 

da fi già di per se tanto spudo
ratamente, grottescamente clo-
stoevskiano, da far apparire 
Tolstoj come un indispensabi
le anestetico, come una droga 
morale (dall'effetto rapido e 
duraturo). 

Ora, provate a leggere Oblo
mov, il romanzo di Ivan Gon
carov che fin dal suo primo ap
parire, 150 anni fa, esercitò un 
fascino talmente rapinoso da 
eclissare addirittura il nome 
del suo autore: da sùbito si 
parlò infatti di Oblomov, ben 
più che di Goncarov, come se 
il protagonista del romanzo 
fosso tanto vivo e perfetto da 
dar l'illusione d'essersi creato 
da solo. La vicenda vi sorpren
derà, e cosi pure la narrazione: 
emtrambc strambe, improba
bili, ridicole. Oblomov fi la sto
na di un pigro, di un npugnan-
le nobilotto russo che dorme, 
dorme, dorme su un divano 
polveroso, e sogna; e se prova 
a svegliarsi, ò soltanto per nad-

ICORSIBALDI 

dormentarsi voluttuosamente, 
romanticamente stretto al suo 
piumino. Un amico carissimo 
dal nome odioso, Stolz, tenta 
di far rinascere Oblomov alla 
vita attiva e a sentimenti con
creti: Oblomov acconsente, 
per bontà. Tenta, si innamora 
perfino, ma per poco, rapida
mente toma alla sua vita di 
sonno, in una sonnolenta atte
sa d'una morte liberatrice. A 
sentirsela raccontare, il lettore 
medio non darebbe un soldo 
per una storia simile. E invece 
non appena comincia a leg
gerla, quel che più di tutto lo 
sorprende fi l'affetto, l'amore 
che sente nascere in se per 
questo lercio, rancido Oblo
mov, o il generosissimo godi
mento che la lettura gli dà. Il 
lettore sente, vede che Oblo
mov conosce un segreto mera
viglioso e mutile, e in ogni frase 
di Oblomov questo segreto si 
traslorma in un miele filosofico 
di cui tutti gli altri personaggi. 

perfino Stolz, vorrebbero con
tinuare a nutrirsi a cucchiaiate. 
Quel segreto ò la pace; più pre
cisamente: la sosta interiore. • 
Oblomov sa stare fermo, den
tro di se, come nessun altro al 
mondo, come il mondo non 
permeile a nessuno di stare. E 
stando fermo, Oblomov divie
ne capace di cose prodigiose: 
sa capire, tollerare, sognare, 
amare, gioire come nessun al
tro, come un santo, come un 
sapiente antico, con in più una 
malinconia leggera-leggera, 
da uomo che non ha, ad aiu
tarlo, ne un Signore ne una sa
pienza. 

Che può farsene il mondo di 
un uomo cosi? Niente di preci
so. N6 lui può farsene niente 
del mondo Agli occhi del 
mondo quotidiano, in Oblo
mov non c'è niente che impor
ti davvero. E agli occhi di Oblo
mov, nel mondo non c'fi nien
te che valga la pena, eccetto 
gli uomini, i quali tuttavia fan

no tutti cose che non valgono " 
la pena, che valgono meno dei 
sogni. 

Provate, dicevo, a leggere o 
a rileggere Oblomov (edizione . 
Mondadori, o Garzanti, o Riz
zoli, o Einaudi). Questo mite , 
contemporaneo di Dostoevkij 
e Tolstoj vi apparirà, corn'fi 
sempre apparso ai suoi lettori, • 
un grande, tanto grande e tan
to appassionante '• quanto i 
maggiori croi dostoevskiani e . 
tolstoiani. Sempre. Oblomov 
ha la particolarità di non cono
scere penodi più o meno favo
revoli, nel variare delle con
giunture social-moral-intellet- . 
tuali in cui vivono i lettori. È 
sempre un «periodo buono», ; 
per lui, cosi come lo fi per Am- \ 
leto, o Ulisse, o Don Chisciotte: 
non c'fi epoca che lo faccia 
sembrare inattuale o che rie
sca davvero a smentirlo, per
che fi sempre inattuale e infini
tamente smentibile, imputabi
le, risibile, disprezzabile: e aj>-
punto in ciò consiste la sua <• 
grandezza, nella sua capacità 
di suscitare tanto affetto e tan
ta balorda invidia nel lettore, 
insieme al riso, al disprezzo, -
alle accuse. Oblomov ù anche 
un grande antidoto tanto alla 
potenza dubitativa ; di • Do
stoevskij quanto alle certezze. 
di Tolstoj: a differenza di en
trambi, egli non chiede nulla al ' 
lettore, non lo spinge e non lo 
impegna a nulla, lascia al letto
re tutte le ragioni e si prende fé-

Glauco Mauri, protagonista deH'«Oblomov» teatrale, diretto da Furio Bordon 

lice mente tutti i torti, annuendo 
e sorridendo, e si pone in tal 
modo come li modello più 
inarrivabile di fraternità che 
potreste augurarvi di incontra
re. E i miti dell'immoralismo di 
Dostoevskij e il moralismo fe
roce di Tolstoj stanno ad Oblo
mov come le voci di un comi
zio stanno alle nuvole, ai gatti 

al davanzale, alla brezza. 
E infine, Oblomov ha la stes

sa qualità delle maschere: fi 
come Pulcinella per Napoli o 
Alberto Sordi per Roma. È uno 
spirito della Russia, incarnato 
in un ti|X> ideologico. Si espri
me in lui quell'enorme caratte
re nazionale russo che fi la re
frattarietà per tutto ciò che 

prende forma di Storia, Pro
gresso, Civilizzazione, per tutto 
ciò, insomma, che il contatto 
con la storia occidentale cri- ; 
stiana portò alla Russia dopo ' 
la violenta distruzione del pa- » 
ganesimo, dal X secolo in poi. > 
Costretta da molti suoi regnan- * 
ti (da ultimo. Gorbaciov) a • 
guardare - fissamente - verso 
l'Occidente, la Russia ha sem- j 
pre cercato oblomovianamen- * 
te il modo di scioperarsi, di £; 
squagliarsela: e Oblomov che : 
ha meno timore del propno • 
sfacelo che non della ipcratti-
vità europea di Stolz, è sotto 
questo rapporto un'intuizione 
storico-culturale meravigliosa
mente precisa, e oggi quanto ' 
mai preziosa per chi ascolla !e ; 
notizie russe. Quelle noljzie • 
non le si può decifrare, senza • 
Oblomov: l'inerzia, • l'indiffe- -
renza, il torpore malinconico * 
con cui i russi di oggi subisco
no i propri guai fi oblomovi
smo. Un oblomovismo infelice 
che nessun processo di demo
cratizzazione occidentale o di "~ 
conversione al libero mercato 
potrà mutare, rallegrare o cu
rare. Curarlo è , impossibile, 
perché non è una malattia, an
zi. Volerlo mutare fi follia: non 
ci riuscì Pietro I e non ci riusci
ranno certo Eltsin e Gorbaciov. 
Rallegrarlo lo si potrebbe sol
tanto in un mondo perfetto, fa
volosamente giusto e lieto, 
quale il mondo, oggi, non ha il 
tempo di essere. 



Cinzia 
Leone 

è Cassia 
in «Senator» 

Parte «Senator» su Raidue 
L'antica Roma (e non solo) 
secondo Pippo Franco 
E Cinzia Leone torna in tv 
• • ROMA C erano potenti e 
tangenti politici e ladri intrighi 
e complotti proprio come og
gi Anche ncll antica Roma 
I andazzo era questo forse col 
rischio di qualche coltellata in 
più e di qualche dimissione in 
meno Senator la minisene in 
sette puntate che parte stasera < 
su Raidue alle 22 15 prova a 
buttare un occhio nel Palazzo 
degli imperatori Un occhio 
ironico e tutto da ndere (si 
spera) quello di Pippo Fran
co interprete ed anche autore 
del testi (assieme a Cecilia 
Calvi «. Piero Castellana) dei 
14 episodi (due per puntata) 
diretti da Cianfranccoco Lai*ot 
ti Pippo Franco e il senatore 
Cecilie-Tacito vittima perenne 
di intrighi più grandi di lui pro
tagonista a forza di complotti 
e tranelli Per lui È difficile so
stenere la propna onesta e 
mostrare la propna innocenza 
Anche perchè al suo fianco e e 
la moglie Cassia I attrice Cin 
zia Leone (ieri, quasi comple
tamente ristabilita dopo 1 a-
neunsma che l'aveva colpita 
qualche m e * fa era presente 
alla conferenza stampa di pre
sentazione) , ambiziosa e 
combattiva che lo spinge in si
tuazioni rischiose ed il padre > 
sordo e un po ' svanito. Anco 
Surdo (Giovanni Febraro) Gli 
altri personaggi principali di 
Senator sono I astuto politico 

Valeno Racco (Gianni Agus) 
I indovino Ixrntulo (Mano 
/ a m m a ) eHorembeb ilmedi-
c o egiziano dell imperatore 
interpretato da Armando Ban 
dim 

Si parte dunque stasera con 
i due episodi dal titolo Lattare 
p // muterò dell acquedotto Fla 
minio Nel pnmo e 6 un attore 
che si diverte a raccontare in 
pubblico barzellette irriverenti 
nei confronti dell imperatore 
l quale proprio come accade 

oggi ai pollile i mossi rilla hprl 
na dalle vignette di Foratimi & 
soci ama farne collezione Ma 
lo sprovveduto Cecilio Tacito 
più realista del re combinerà 
j n sacco di guai Nel secondo 
una strana epidemia colpisce 
tutti coloro che si abbeverano 
dall acquedotto Flaminio II 
nostro eroe scopre che le ac 
que sono state avvelenate da 
due grossi produttori di acque 
minerali e che dietro la socie
tà si nasconde più della metà 
dei suoi colleghi senaton Nei 
prossimi episodi assisteremo a 
tentativi di golpe seguiremo le 
sorti di un imperatore che dà 
chiari segni di squilibrio mcn 
ta'c quelle di un politico che si 
appropria di risorse dello stato 
ed una faccenda di bustarelle 
legate alla speculazione edili 
zia antica Roma od Italia 
1992' 

Al Mip di Cannes il direttore 
della prima rete pubblica 
conferma vecchi progetti 
e l'acquisto di titoli Warner 

«Balla coi lupi» e «JFK» 
nel '93, slitta «Indiana Jones» 
E nell'ultima «Piovra» 
muore anche Mezzogiorno 

Raiuno corre con Nuvolari 
Al Mip (mercato televisivo di Cannes) nessuno 
piange la scomparsa della Cinq Si fanno affari so
prattutto tra tv europee Una caterva di annunci e di 
coproduzione da parte di Fuscagni (Raiuno) in ri
sposta a quelli già dati da Sodano (Raidue) Rinvia
ta la programmazione di «Indiana Jones» Qualcuno 
spiffera la conclusione della prossima «Piovra» fon
te autorevole, ma forse non attendibile 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 CANNtS La Cmq e morta 
e nessuno gnda «viva la Cmq» 
È in corso uno dei maggiori 
mercati mondiali di televisio
ne mentre si spegne sotto gli 
occhi di tutti un antenna ma 
non se ne parla Non ci sono 
proteste né lamentazioni né 
contestazioni 

Anche ieri mattina a Cannes 
ilpresidente della tv pubblica 
(dunque delle due reti Anten
ne 2 e France 3) Herve Bour-
ges non ha concesso neppure 
una parola di circostanza In 
un suo lungo e noiosissimo di-
\ w i 4 y du^i* uvu dv^lt-nulv» ili 
non voler piangere lacrime di 
coccodrillo ha avanzato pre 
tese sullt. frequenze lasciate li 
bere dalla defunta ventilando 
ipotesi di televisione tematica 
(musica informazione ecc ) 
da affiancare alle reti pubbli 
che «gencraliste» 

Comunque al Mip-tv non so
no gli orientamenti a prevale
re ma il mercato dei program
mi il fatto che dopo una sorta 
di estrema Samarcanda farcita 
di spot sia andato in onda il 
messaggio «Scusateci per I in 
terruzione definitiva» ha la
sciato tutti indifferenti Tutti 
tranne Carlo Freccerò attuale 
direttore di Italia 1 che infatti 
ha lasciato Cannes per volare 
a Parigi a partecipare al rito fu 

nebre della creatura televisiva 
da lui inventata 

Ma come si dice gli affari 
sono affari Parliamo perciò di 
comprati e venduti perannun 
ciarc come ha fatto Carlo Fu 
scagni alcuni nuovi acquisti 
della Raiuno Anzitutto il direi 
tore ha sottolineato I ìmpor 
tanza dell accordo stretto con 
il produttore Arnon Milchan 
per i dintti di >Jfk» Ma in realtà 
si tratta di ben 10 titoli Warner 
che voleranno direttamente 
dal produttore il con u maturo 
i^Raiuno) senza p issare per 
la riistrthii/inne rnsirrhf' Fu 
scagni potrà programmare m 
apertura del 93 il film di Oliver 
Stono e Balla coi lupi Secondo 
il direttore di Raiuno questa rt 
lazione particolare con Mil 
chan e stata favorita anche dal 
fatto che le pellicole non sa 
ranno interrotte dalla pubblici 
tà 

Insomma Fuscagni con la 
sua aria da sacrestano in c r 
nera ha vantato le possibilità 
della tv pubblica, ma contem
poraneamente anche pole 
mizzato con il collega direttore 
di Raidue Ha sostenuto che 
tutto ciò che Sodano reclamiz
za lui lo ha fatto e lo fa da tem 
pò che Raiuno lavora da sem
pre con gli -imcncani senza 
peraltro aver rinunciato del tut 
to ali idea di spingerli a dop 

piare le produzioni europee 
Prima però che crollino le 

mura di Gerico dei network 
Usa lioccano le produzioni 
europee Una coproduzione 
Età (e I organismo che riunì 
sce tutte le tv di Stato più l'in
glese Channel Four) e stata 
presentata al Mip in anteprima 
ieri e si ispira alle Crociate Si 
'ratta di due puntate di 90 mi 
liuti che saranno in program 
mazionc alla fine dell anno E 
a proposito di programmazio
ne Fuscagni ha anche fatto sa
pere che 1 atteso Indiana Jones 

sarà rinviato Non lo vedremo 
più in primavera ma a ottobre 
se saremo bravi Poi Fuscagni, 
pur dicendo di non voler fare 
un elenco di titoli, in realtà lo 
ha fatto e ci ha costretto cosi a 
nferirvi che sono in produzio
ne o in progetto soggetti ap
partenenti ai più diversi generi 
Per esempio un Nuuolan con 
gli americani della Win, un 
Mazzei con Turner (e la stona 
di un italiano che ha collabo
ralo alla stesura della Costitu
zione americana) sei tv-mo-
vies con la Disney un Matteo 

Vittorio 
Mezzogiorno al 
primo ciak 
dell «Ultimo 
segreto» 

Rica (regia di Giuliana Berlin 
guer) :on I Eca una stona de 
gli Abbagnale un giallo prò 
dotto dalla Fcnech intitolato 
Delitti pnoatt una sene nera a 
cura di Dano Argento un Cop 
pi per la supervisione di Torna 
tore s i 

lvia siccome non riusciamo 
a riferire tutto scegliamo di fa 
re cenno alle due produzioni 
Lux il Carlo Magno di Salvato 
re Noi ita e la Bibbia alla quale 
stanno lavorando per ora Er 
manno Olmi (per la Crea/io 
ne) e Damiano Damiani (per 
la Torre di BaDcle e per ADra-
mo e Isacco) Inoltre si prepa 
ro Pchpe 2 (Red film), con Sii 
vioOrlandoal posto di Claudio 
Amendola nel ruolo del poli
ziotto - * 

Per finire ci siamo tenuti il 
tema della collaborazione tra 
Ramno e la Rcs di Sergio Silva 
un rapporto di coproduzione 
che ha già fruttato la quinta 
Piovra e la sesta in amvo col ti
tolo di Ultimo segreto A questo 
proposito non possiamo tacer
vi che abbiamo sentito distin
tamente la notizia clamorosa 
secondo la quale anche il poli
ziotto Vittono Mezzogiorno 
morirà La fonte non la -ivelia-
mo "otrebbe nuocere ad una 
camera già amvata troppo in 
alto Dio che tentazione1 

TV DONNA ( Memontecartn 1530) Nel salotto di Carla 
Urban arriva Lorenzo il Magnifico A cinquecento anni 
dalla sua morte Firenze celebra i fasti della Corte Medi 
eoa con una sene di mostre convegni spettacoli li illu 
strerà in un suo servizio Isabella Astengo 11 giornalista ' 
Marcello Vannucci parlerà invece del suo libro II Magniti 
co racconta che racchiude alcune preziose pagine del 
diano privato del Magnifico v v 

DIOGENE (Raidue 17) La puntata odierna e dedicata alla 
chiesa di Scientology una setta molto discussa Fondata 
nel 1954 dall t x scrittore di fantascienz i Ron H „L>twrd si 
e diffusa in tutto il mondo in It ilia conta circa 300 mila 
adepti Tra le testimon anze raccolte da Susanna Blattcr 
anche quella di una ragazza rimasta paralizzata in segui 
to ad un incidente e risarcita dall assicurazione con 500 
milioni alcuni seguaci di Scientology con la promessa 
di farla guarire riuscirono a farsi dare circa 100 milioni 
Ma la ragazza e ancori paralizzata e vive con la paura 
delle ntorsioni 

GENTE COME NOI (Rai're I?) La trasmissione curata da 
Laura Cannavo ospita quest oggi uno speciale dedicato 
a Totò I indimenticabile principe De Curtis scomparso 
venticinque anni fa Critici e storici ncorderanno la sua 
straordinaria comicità in studio Lino Miccichò e Anto 
nioGhirelli 

VERNICE FRESCA (Cinquestetle 2030) Serata di debutto 
per questo programm ì ideato e condo'to da Carlo Conti 
il cui imperativo e nsate a crepapelle A garantirle ci 
penserà un folto gruppo di comici tra cui Giorgio Pana-
nello (protagonista anche del TgXdi Raidue) gli Spec- ' 
chio DerekSimons » 

LA PIÙ BELLA SEI TU CTelemontecarlo 2030) Leo Cui- * 
lotta Gianfranco Funari Francesca Reggiani Pamela 
Prati e Ruggero Orlando sono gli ospiti odierni del prò 
gramma condotto da Luciano Rispoli e Laura Lattuada , 
dedicato alle canzoni di successo degli ultimi decenni 
Questa volta sfilano le annate 68 78 e 88 rivissute at 
traverso i brani di De Oregon Vcnditti Matia Bazar Anna 
Oxa I ticìRrirbarnssA e ("Slatina Nannini 

ALTA CLASSE (Raiuno 2145) Protagonista della trasmis
sione questa volta e roauinhp il bravo musicista brasi : 

liano cresciuto al fianco di vinicius De Moraes Tra amici 
e colleglli che lo andranno ad omaggiare il grande Chi 
cuBuaiqufDeHuIlaiiUa Lucio Dalla e Rorelta Mamiola 

INCONTRI SULL'ARCA (Retequattro 2230) Mino Dama
to ci porta a bordo del 1 itanic il grande transatlantico af 
fondato il 14 apnle di ottanta anni fa propno durante il 
suo viaggio inaugurale Nella tragedia causata dall urto 
con un iceberg persero la vita circa duemila persone 
Damato dedica una puntata speciale a questa celebre 
sciagura ncostruita attraverso testimonianze numerosi 
ospiti in studio un modello in scala della nave e alcune 
rare foto del relitto 

C'ERA UNA VOLTA FLUFF ( Raitre 23 30) «Sesso e Uni
versità» e il tema di questa sera in occasione della gior 
nata di mobilitazione degli atenei italiani In studio ospi 
ti di Gianni Ippoliti ci saranno alcuni studenti romani del
la Facoltà di Lettere e la giornalista Rosanna Cancellieri 
Fra una barzelletta spinta del signor Aprea e un balletto 
delle Gatte In ci si collegherà con la signonna Lazzaro 
inviata a Eurodisney 

(AlbcSolaro) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE S8l 
SCEGLI IL TUO FILM 

0.85 UNO MATTINA 7.00 PICCOLE C GRANDI STORIE 

T-8-a-io TELEGIORNALE UNO 
10.05 UNO MATTINA ECONOMI» 

11.00 GOLF. Open dei Tessali 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 RASSEGNA STAMPA 7.85 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

0.00 OSE EDUCARE EUROPEO 

10.18 CI VEDIAMO. (T parte! 
11.00 DAMILANOTOUNO 

10.00 LA CHIAVE DELLA OTTA. Film 
di G Sidney Con C Gable 

11.30 CICLISMO. Settimana bergama 
sca 

B.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

11.05 CI VEDIAMO. (2* parte) 
11.40 SEGRETI PER VOI. Mattina 

12.00 IL CIRCOLO DEUS 12. Alle 
12 05daMllanoTp,3 

0.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
AntonollaVianini 

C.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 8.00 COSI GIRA IL MONDO 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 8 4 5 LAMIAPtCCOLASOUTUDINE 

11.SS CHETEMPOFA 
11.SO TQ2 FLASH 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 0.35 ARNOLD. Telefilm 0.05 SUPERVICKY. Telefilm 8.00 LA VALLE DEI PINI 

14.30 TQ3 POMERIGGIO 

12.00 QUOLIELNOTELL. Telefilm 
1ZM TELEGIORNALE UNO 

11.85 I FATTI VOSTRI. Conduce AL 
berlo Castagna 

14.45 DSE. Intervista ali edilizia (11' 
puntata) 

10.05 LE AVVENTURE DI TOM SA-
WYER. Film 

9,30 CHIPS. Telefilm 
8.30 UNA DONNA IN VENDITA 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele
film 

13.00 TQ20RETREPICI 
13.48 SEGRETI PER VOI. Pomeriggio 

15.15 DSE. La scuola si aggiorna Inle-
granone e Interculturale 

11.50 IL PRANZO È SERVITO. Condu-
ce Claudio Lippi 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm 
10.00 GENERAL HOSPITAL 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
10.30 CARI GENITORI. Quiz Nel cor-

so del programma alle 10 55 Tg4 

13.30 TELEGIORNALE UNO 13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv 
15.45 CICLISMO. GirodiCalabria 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa Santi lichen 

13.55 TO UNO 3 MINUTI D l _ 14.4S SANTABARBARA. Sene tv 
14.00 BIGI Per ragazzi (1* parte) 
14.30 L'ALBERO AZZURRO 

15.35 TUA. Bellezza e dintorni 

SCI. Supergigantissimo Marmo-
lada Al termino Football ameri
cano 

13.00 TO 5 POMERIGGIO 

18.00 CRONACHE DM MOTORI 
15.50 DETTO TRA NOI 15.45 MOTOCICLISMO 

13.20 NON È LA RAI. Varietà ConEn-
rica Bonaccorti (0769/64322) 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Con G Funarl Chiamare 

0369/56140 Alle 12 55 L ed'cola 
diFunari 

11.35 MARCELLINA. Telenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.30 TG4-POMERIGGIO 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti > 

16.30 40* PARALLELO A SUD E A 
NORD. Attualità 

17.00 T02 DIOGENE 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 

17.28 DAMILANOTQ2 
17.48 GIORNALI E TV ESTERE 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa Santi Licherl 

18.18 BIG. Per ragazzi (2* parte) 
1 8 X 0 TELEGIORNALE UNO 
18X5 VUOI VINCERE? 
1 f t * 0 IL MONDO DI QUARK 
10.35 UNA STORIA Di E Biagl 
20X0 TELEGIORNALE UNO 
2 0 4 0 TG SETTE 
21.48 ALTA CLASSE. Conduce Gianni 

Mma(1* parte) 
2*L48 TQUNO-UNEANOTTE 
23.00 ALTA CLASSE. (2* parte 
24.00 TO UNO-CHETEMPOFA 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.50 SUPERTELEVISION. Caccia al 

le Tv di qualità nel mondo 
1.20 LA SFIDA DEL TERZO UOMO. 

Film di K AnnaWn Con M Ren-
me 

3.10 TELEGIORNALE UNO 
3.25 SHEULOCK HOLMES « U E 

CORSE. Film con lan Fleming 
4.38 CASA CARUZZELLk Sceneg-

giato 
5.08 TO UNO LINEA NOTTE 
8 3 0 DIVERTIMENTI 
5.80 L'ESCLUSA. Sceneggia o 

17.30 SUPERTELEVISION. Caccia al-
lo Tv di qualità nel mondo 

17.85 ROCKCAFE. Di Andrea Oleose 
18.05 PALLACANESTRO. Partizan-

Philips Semifinale di Coppa Eu-
ropa Seguirà TgSSportsera 

18.45 TELEGIORNALE 
20.15 TQ2 LO SPORT 
20.20 MADRE TERESA. Preghiera per 

chinonsapregaro 
20.30 LETTERE D'AMORE. Film di R 

Riti Con J Fonda 
22.15 SENATOR. Con Pippo Franco C 

Leone 
23.15 T02 PEGASO 
23.55 T02 NOTTE 
24.00 METE02-TO2-OR0SCOPO 

0.05 ROCKCAFE. Di Andrea Olcese 
0.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.20 LA TALPA. Film di T Clegg Con 

D Hoppor 

18.00 GEO. -Salviamo le spatole» 
18.45 TG 3 DERBY 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduco Marta Flavi 

14.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lelilm 

13.46 SENTIERI. Soap opera 
14.45 VENDETTA DI UNA DONNA 

16.00 SUPERCAR. Telfilm 15.40 IO NON CREDO AGLI UOMINL 

18.50 METEO 3 15.30 TI AMO PARLIAMONE 18.00 PARADISE. Telefilm 16.10 TU SO IL MIO DESTINO 

10.00 TELEGIORNALE 16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 17.00 A-TEAM. Teleflm 
16.50 CRISTAL Telenovela 

2.00 PROVE TECNICHE DI TRA
SMISSIONE 

6.15 DESTINI. (274*) 

18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.46 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB DI TUTTO, DI PIÙ 
20.25 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbalo 
20.30 PARTE CIVILE. ConO Ratlal 
22.30 T03VENTIPUE E TRENTA 
22.46 PARTE CIVILE. (2* parte) 
23.30 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. DI e 

con Gianni Ippoliti 
24.00 OCCHI PI LYNCH 

0.30 T03-NUOVO GIORNO 
0.85 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1.25 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
1.40 UNA CARTOLINA 
1.45 C'ERA UNA VOLTA FLUFF 
2.16 T03-NUOVO GIORNO 
2.36 ME LI MANGIO VIVI1. Film 
4.10 TG3 NUOVO GIORNO 
4.30 L'UNIVERSO DENTRO DI NOI 
8.28 SCHEGGE 
6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

16.00 OK IL PREZZO E GIUSTO) Con
duco Iva Zanlcchl 

18.00 MACGYVER. Telefilm 
17.20 FEBBRE D'AMORE 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

18.00 STUDIO APERTO 
17.60 T04-SEXA 

18.00 
18.30 STUDIO SPORT 

C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 

20.00 TG5-SERA 
20.28 CALCIO Juvontus-Mllan semili-

nali di Coppa Italia 

18.40 IL GIOCO DEI 8. Conduce Gerry 
Scotti * 

18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 

20.40 EDERA. Teleromanzo 
22.30 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Con Davide Mongucci 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24 
Tg5 notte 

20.30 OREYSTOKE. LA LEGGENDA 
DITARZAN. Film 

23.00 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Con Maurizio Mosca Chiamare 

0369/56122 

18.50 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 NOSTRA SIGNORA DI FATIMA. 

Film di J Brahm ConG Roland 

1.35 CANNON. Telefilm 

2.15 BARETTA. Telefilm 
3.05 DIAMONDS. Telefilm 
3.48 ATTENTI A QUEI DUE. Tolofllm 

1.00 STUDIOAPEHTO. Notiziario 

1.20 STUDIO SPORT 

1.27 METEO 

1.30 PARADISE. Telelilm 

22.30 INCONTRI SULL'ARCA. Condu
ce Mino Damato «Speciale Tita
nio-

24.00 TITANIO Film 

1.88 Telefilm 

4.30 UN UOMO IN CASA Tolelilm. 
8.00 ARCIBALDO. Telefilm 
5.30 MASH. Teletilm 
6.00 BONANZA. Telefilm 

2.30 MACGYVER Telefilm 

3.30 A-TEAM. Telefilm 

4.30 CHIPS. Tolelilm 

8.30 SUPERCAR. Tolelilm 

2.55 MI PERMETTE BABBOT. Film 
qlM Bonnard Con A Sordi 

4.26 I JEFFERSON. Telelllm 
4.50 IL MEDICO • LO STREGONE. 

Film 
8.38 LOUQRAHT. Telelllm 
7 3 6 I JEFFERSON. Telelllm 

0W3 
rai .fornicano 1% ODEOH 

llMIIllllll 
TELE 4d RADIO 1 

7.30 CBS NEWS 

8.30 BATMAN. Telefilm 

8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 X 0 FIORI DI BOSCO. Telo! Im 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 

11.45 A PRANZO CON WILMA 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mathis 

12.30 OET SMART. Telefilm 14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

13.00 TMCNBWS. Notiziario 
13.30 SPORT NEWS 
1 4 X 0 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

15.30 LA BANDA DEI 7. Tolelilm 

1 6 3 0 ILMERCATONE 
1 5 X 8 CARTONI ANIMATI 
18.30 TV DONNA 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 HAPPY END. Telenovela 
16.18 LA FIGLIA DEL CAPITANO. 

Film di M Camerini Con A Naz-
zari 

18.00 VERONICA. Telonovola 
18.30 CARTONI ANIMATI 
2 0 X 0 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telelllm 
20.30 VIAGGIO NELL'INFERNO. Film 

di R Benson Con 0 Ajello Se
guirà dossier Viaggio ncll mfer 
no Yuppies e droga la line del 
mitoyuppies 

23.00 LA FAMIGLIA PASSAOUAI. 
Film 

8.00 CINQUESTELLB IN REGIONE 
12.00 ARCHIVIO D'ARTE 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR Telenovela 
1 3 X 0 
13.46 

LAPADRONCINA 
UNA PIANTA AL GIORNO 

14,00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 

Programmi codificati 

20.30 NON SIAMO ANGELI. Film con 
R DoNiro S Ponn 

22.30 VIVERE IN FUGA. Film con C 
Lahti J Kirsch 

LAPADRONCINA 

0.36 WALL STREET. Film di 0 Stone 
ConM Douglas 

UNA PIANTA AL GIORNO 
TELEGIORNALE REGIONALE 
VERNICE FRESCA. Varioia 
AVVENTURA. UNA LEONESSA 
PERJOY 

TELE 

17.40 VACANZE CON IL PADRE. Film 
d i j London ConH Limlen 

18.30 SPORTtSSIMO'82 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

19.30 FANTASILANDIA. Telefilm 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 
20.30 IL GIORNO DELLA CIVETTA. 

Film di 0 Damiani ConF Nero 

1.00 FRANK COSTELLO FACCIA 
D'ANGELO. Film con A Delon 
(replica dallo 1 alle 23) 

20.30 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu 
clanoRispoli LauraLatìuada 

22.38 BASKET. Partizan-Phillps 

0.10 TMCNBWS. Notiziario 

22.35 IL TESORO DELLA FORESTA 
PIETRIFICATA. Film di E Salvi 
ConG Mitcholl 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 DRAONET. Telelllm 
20.00 IVANHOE. Tnlelilrr 

0.30 COME DUE GOCCE D'ACQUA. 
Film di R Kern ConS «arker 

0 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

2.15 CNN NEWS. Attualità 1 3 0 FANTASILANDIA. Tole'ilm 

20.30 MONSIGNORQUIXOTE. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConDoPoraCaprioqlio 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Tolelilm 

14.30 
13.00 
18.30 
18.00 
18.30 
21.30 

HOT LINE 
METROPOLIS 
PAUL YOUNG SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
OH THE AIR 

reA 
20.30 YESENIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

22.00 BLUE NIGHT 22.30 TGANEWS. Notto 

RAOIONOTIZIE.GR 1 6 ,7 ,8 ,10:12 , 
13; 14;15,19,23.20.GR2 6 3 0 , 7 3 0 ; 
8.30,9.30; 11.30,12.30; 13.30,15.30; 
16 30, 17 30, 18.30; 19.30; 22.56 
GR3 6.45, 7.20; 9 45, 11 45, 13 45, 
14.45; 18.45,20 45; 23.53. « 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 
6 56 7 56 9 56 1157 12 56 14 57 
18 56 22 57 9 Radio anch io 92 
11.15 Tu lui i f ig l i g l i a l t r i 12.06 
Ora sosta 16 II paginone 18.30 
Vent i d Europa 20.30 Ribal ta 
23 09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 53 
9.49 Tagl io di Terza 10.30 Radio-
due 3131 12.50 Impara I ar te 15 
Madame Bovary, 20.08 Questa o 
quel la 23 28 Notturno i ta l iano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 ' 
11 43 7.30 Pr ima pagina 9 .00Con
certo del matt ino 10 Fine secolo 
13.15 D iar io i ta l iano 14.05 Diapa
son 16 Palomar 17 Scatola sono
ra 21 Radlot re sui te • 
RADIOVERDERAI. Mus ica not iz ie 
e in lormazion i sul traff ico in MF 
dal le 12 50 al le 24 

1 0 . 0 0 LA CHIAVE DELLA CITTA 
Regia di George Sidney, con Clark Gable, Loretta 
Young, Frank Morgan Usa (1950) 97 minuti 
Un sindaco ed una sua col lega per un malinteso f in i 
scono al commissar iato per ben due volte Ne nasce 
un piccolo scandalo e il povero sindaco fat icherà non 
poco per r iacquistare il suo prestigio Commediola 
br i l lante costruita sul d ivo Gable che però in questa 
occasione appare assai fiacco 
RAIDUE 

1 6 . 1 5 LA FIGLIA DEL CAPITANO 
Regia di Mario Camerini, con Amedeo Nazzan, Vitto
rio Gassman, Irasema Dlllan Italia (1947). 105 minuti. 
Plotro beli ufficialo del le truppe zariste durante un 
viaggio in Siberia soccorre un uomo senza sapore 
che si tratta del r ibel le Pugaciov Ma quando il forte 
dove presta serviz io verrà assalito dal r ibel l i per r i 
conoscenza avrà salva la vita L amoro contrastato 
con Mascia ed un accusa di alto tradimento compl i 
cheranno lo co>ie Tratto dall omonimo romanzo di 
Puskin 
ODEON 

2 0 . 3 0 LETTERE D'AMORE 
Regia di Martin Riti, con Jane Fonda, Robert De Nlro, 
Martha Pllmpton Usa (1989) 101 minuti 
Ogni tanto il c inema si r icorda degli operai o della fab
brica In questo caso lo fa con una tenera stor ia senti
mentale che è anche un percorso di riscatto sociale 
L Introverso Stanley viene l icenziato perchè analfa
beta ma grazie alla dedizione ed ali amore di una 
sua col losa r imasta vedova imparerà a leggere e a 
scriverò e acquisterà anche una maggiore f iducia in 
se stosso «. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 NOSTRA SIGNORA DI FATIMA 
Regia di John Brahm, con Gilbert Roland, Angela 
Clark Usa (1952) 100 minuti 
Si avvicina la Pasqua e dui magazzini si r ispolverano 
i drammoni rei glosi In questo caso si narrano le v i 
cende del la piccola pastorel la Lucia Dos Santos che 
mentre conduco al pascolo lo pecorel le ha la visione 
del la Madorna Si gr ida al miracolo od il >uogo d iven
ta meta di pel legr inaggio di masse Ci sono pure i co
munist i baffuti e catt ivi secondo la versione dogl i sce
neggiatori maccartist i del l epoca 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL GIORNO DELLA CIVETTA ' 
Regia di Damiano Damiani, con Claudia Cardinale, 
Franco Nero, Lee J Cobb Italia (1968). 112 minuti. 
Un bel fi lm tratto dal romanzo di Leonardo Sciascia In 
un paese sici l iano viene ucciso un costruttore odi lo 
La mafia vuol far passare I omicidio come un delitto 
d onore ma non ha tatto i conti con un caparbio cap i 
tano del carabinier i Purtroppo gl i sforzi por scoprire 
colpevole e mandant i saranno vani ed il coraggio del 
giovano carabiniere dovrà scontrarsi con un muro di 
omertà Da vedere 
ITALIA 7 

2 3 . 0 0 LA FAMIGLIA PASSAGUAI 
Regia di Aldo Fabrlzl, con Aldo Fabrlzl, Ave Nlnchl, 
Giovanna Ralll Italia (1951) 90 minuti 
Commediola comica sti lo i.ini Cinquanta con la fa
migl ia in quostione che passa la domenica al mare 
tra fol le di bagnanti e disavventure a non f inire Fino 
al guaio più grande cho costei à il posto al buon Fabri-
zi Nollo stosso anno a tambur battente lo stesso A l 
do Fabrlzi realizzò il seguito -La famigl ia Passacuai 
fa fortuna» 
ODEON 

2 4 . 0 0 TITANIO ' 
Regia di Jean Negulesco, con Cllfton Webb, Barbara 
Stanwyck, Audrey Dalton Usa (1953) 98 minuti 
Drammono a fosche tinte ambientato sullo stondo dol 
tragico naufragio del la nave più grande del mondo 
Una coppia si contende i f igl i f inché la donna non r ive
lerà che uno di loro ò nato da una relaziono adulter i 
na E il giovano scogl iera di mor i re sulla navo assie
mo al i uomo che gl i ha fatto da padro 
RETEQUATTRO 
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A Roma sono 
state eseguite • 

musiche 
di Luigi Nono 

D viaggio di Nono 
dal Medioevo 
fino a Tarkovskij 

ERASMO VALENTE 

M ROMA. Diceva Luigi Nono 
che ci sono due modi di viag
giare: viaggi che si fanno con i 
piedi e viaggi che si fanno con 
la testa. E aggiungeva che lui 
preferiva viaggiare con il se-
condomodo. Cosi viaggiando 
era arrivato al Prometeo 
(1984-'85). Poi, riprendendo 
quel tormento che fu anche di 
Hoelderlin • (è * stupendo il 
Quartetto di Nono, intitolato art 
Diotima) il compositore aveva 
ripreso il - cammino, anche 
•con i piedi», risalendo dal Pro
meteo del mito al Medioevo ' 
spagnolo e russo, spalancato
gli quest'ultimo dal grande re
gista Andre) Tarkovskij. - ' 

In un chiostro di Toledo ap
parvero a Nono parole scritte ' 
sulmuro (un chiostro del Tre
cento); invitanti ad andare, 
camminare. •Caminantes - di
ceva la scritta - no hay carni-
nos, hay que caminar-. Da que
ste parole raggiunte viaggian
do con i piedi. Nono riparti per 
"ultimo viaggio fatto con la te
sta, sfociante in un Trittico. 

La prima parte si intitola Ca
minantes... Ayacucho (località 
del Perù in perenne rivolta), 
che utilizza un Sonetto, in lati
no, di Giordano Bruno: una in
vocazione perche terra, cielo, 
mare, Sole e stelle dischiuda
no le porte del sonno e faccia
no apparire quel che il tempo 
ha lungamente tenuto nasco
sto. Per esempio, la verità.. 

La seconda parte, No hay 
caminos, hay que caminar... 
Tarkovskij, è un'ampia com
posizione per sette cori. I cori 
furono vocali, ma anche stru
mentali, e Nono punta qui su 
sette gruppi di strumenti. Tar
kovskij, scomparso nel dicem
bre 1986 («un'anima che m'il
lumina», disse Nono), sembra 
aggiungere al Medioevo di To

ledo quello della pittura di An
drej Rubliov, l'artista celebrato 
dal regista russo in un famoso 
film. Come le parole lette a To
ledo, quasi staccandosi dal 
muro, aprono spazi infiniti, co
si i suoni, staccandosi dagli 
strumenti (i sette gruppi do
vrebbero circondare soltanto il 
direttore), • adombranoquel 
che si stacca da una primor
diale materia per inoltrarsi in 
altre strade. Dalia grande tradi
zione bizantina, non diversa
mente, quel pittore, Rubliov, 
staccava il segno di una nuova 
umanità. 

Nono arrivò fin sotto il Polo 
Nord, affascinato dagli scric
chiolii degli iceberg che si stac
cano dai grandi ghiacciai, e la 
musica che nflettc queste libe
razioni di una parte dal tutto, 
porta alla mente altri legami e 
distacchi. Si avvertono, come 
estrema . metamorfosi, certe 
•esplosioni» della Sinfonia n. 9 
di Beethoven e quelle punteg
giami la morte di Siegfried. Da 
esse, a loro volta, si staccano, 
liberi, i suoni di Nono. E da 
ogni >coro» 6 come sentire il no 
hay caminos, hay que caminar. 
L'ultima parte del Trittico, Hay 
que caminar sonando, Nono 
proseguirà il viaggio con il suo
no di due violini. . 

Santa Cecilia ha presentato 
la seconda parte: quella con il 
riferimento a Tarkovskij. Una 
esecuzione intensa - accolta 
conapplausi e con rispettoso 
silenzio da chi non li ha condi
visi - che ha fatto del ntorno di 
Riccardo Chailly a Roma, do
po molti anni, il ritorno proprio 
di un grande direttore accia-
matissimo, poi, dal pubblico e 
dall'orchestra al termine di 
«Daphnis et Chloe» di Ravel, in 
edizione integrale.C'è una re
plica, stasera, alle 19,30. 

Dal continente nuovissimo 
arriva un cinema da camera 
che rifugge i deserti 
e gli spazi alla «Mad Max» 

Intervista a Jackie McKimmie 
autrice di una piccola storia 
di donne in attesa: «Non è 
più 0 tempo dei pionieri:.. » 

Interno australiano 
A destra 
Peter Weir 
capofila 
del cinema 
australiano 
A sinistra 
una scena 
del film . 
«Waiting» ' 

Molte opere prime e tanti film diretti da donne per «11 
cinema degli antipodi», la rassegna con cui la Setti
mana di Verona quest'anno prende di mira l'Austra
lia. Da Waiting di Jackie McKimmie fino ad Aya di 
Solrun Hoaas, i nuovi percorsi di un cinema ancora 
fuori dalle grinfie della tv. E che a vent'anni dalla sua 
new ivauescopre di non avere più bisogno di inqua
drare paesaggi tipici per essere australiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROBERTA CHITI 

H VERONA. Basta con le pia
nure sconfinate, i deserti, le 
boscaglie . che nascondono 
chissà cosa, e basta anche con 
tutte quelle «Hanging Rock» 
che inquietano. Dalle inqua
drature dei film australiani 0 
sparita l'Australia, con il suo, 
corredo di paesaggi inesplorati '. 
che fin qui hanno spesso fatto 
la parte del leone. O meglio: 
quando ci sono, fanno solo da 
fondalino più o meno signifi
cativo ai problemi di emigrati • 
che non riescono a integrarsi, 
di gente che non riesce a co
municare, di coppie che van
no in mille pezzi, di donne in
soddisfatte. Come dappertutto. 
Che il cinema australiano stia 

cambiando pagina dopo i cla
morosi exploit dei Settanta, 
salta fuori a Verona, in uno dei 
primissimi giorni dedicali ap
punto al -Cinema degli antipo
di» dall'edizione numero 23 
della Settimana cinematografi
ca internazionale. • • 

Salta fuori dallo schermo 
dove passano Georgia, Father, 
Trauelling North, tutte storie gi
rate in Australia, ma che po
trebbero essere girate ovun
que. E salta fuori anche dalle 
parole di Jackie McKimmie ar
rivata a Verona, insieme all'at
trice Deborah-Leo Furness, per 
accompagnare il suo Waiting, 
il film già visto alla Settimana 
delle Critica di Venezia '91 e 

Primefilm. «Angeli a Sud» di Scaglione e «Ultimo respiro» di Farina 

Un altro ragazzo di Calabria 
(ma non sarà troppo ingenuo?) 

MICHELE ANSELMI 

Angeli a Sud 
Regia: Massimo Scaglione. 
Sceneggiatura: Massimo Sca
glione e Barbara Alberti. Inter
preti: Paco Reconti, Viviana 
Natale, Matteo Gazzolo, An
drea Golino, Ottavia Piccolo, 
Lorenzo De Feo, Nando Gaz
zolo. Musiche: Eugenio Benna
to. Italia, 1992. -• ;• 
Roma: Barberini 3 

• i Quanti ragazzi di Calabria 
sugli schermi! Ce il carabinie
re di // ladro di bambini che 
toma al paesello e deve fare i 
conti con la sospettosa i]xjcri-
sia dei suoi parenti, e c'è il di
soccupato di Angeli a Sud, che, 
non rassegnato ad emigrare, 
sogna di mettere su ad Acri 
una televisione libera. Del bel 
film di Gianni Amelio s'è già 
parlato nei giorni scorsi, del 
debutto di Massimo Scaglione 
si può dire che la bontà dell'i
spirazione (quasi un omaggio 
alle virtù calabresi filtrato attra
verso lo sguardo nostalgico di 
un "figlio del Sud») non corri
sponde alla qualità dello stile. 
Che è un po' bozzettistico, ras
sicurante, sfocato, come se i 
personaggi raccontati, pur sca
turiti da un'osservazione acuta 
della realtà, non osassero usci
re dal loro guscio. Magari ha 
contato un po' l'urgenza di 
non urtare la sensibilità della 
Regione Calabria, che ha cofi-
nanziato il film; oppure, più 
semplicemente, il desiderio di 
offrire un ritratto allegro, non 
lambito dall'ombra cupa della 
'ndrangheta, di quelle contra
de. . - i 

Fine anni Settanta (anche 
se l'abbigliamento sembra più 
prossimo ai .nostri giorni). 
Mentre i giovani se ne vanno in 
cerca di lavoro al nord, quattro 
ragazzi capitanati dall'intra
prendente Max si danno da fa

re per dare un senso alla loro 
esistenza: che cosa c'è di me
glio di una tv privata? Ma gli 
sponsor nicchiano, la gente è 
scettica, e cosi Max resta solo a 
coltivare il sogno, mentre gli 
amici si fanno convincere da 
un emigrato tornato ricco dalla 
Germania ad aprire un sexy-
shop. Tra rituali antichi e Ire-
nesie consumiste, gelosie e 
amorazzi, statue della Madon
na che vanno a Brooklyn e di
scoteche affollate di ragazze in 
minigonna, si srotola l'avven
tura del protagonista: cosi te
nace e onesto da riuscire infi
ne a coronare il suo sogno. An
che se un guasto al ripetitore ci 
metterà lo zampino: invece di 
TcleSila, la sera della prima 
apparirà sui teleschermi il dit
tatore albanese Hoxa che ar
ringa le folle... 

Garbato nel tono, Iragile 
nella sostanza, Angeli a Sud è 
una dichiarazione d'amore 
che il teatrante Massimo Sca
glione, da anni trapiantato a 
Roma, rivolge alla sua terra na
tale: anche il prologo anni Cin
quanta, con il pacco dono che 
arriva dalla «favolosa» America 
ricolmo di calze di seta, dischi 
rock e vestiti sgargianti, va in
quadrato in questa prospettiva 
elegiaca, appena guastata, 
nell'incedere della storia, dal 
ricatto mafioso incarnalo da 
un soave costruttore edile. 

In linea con l'atmosfera 
scanzonata, gli interpreti, tutti 
giovani e alle prime armi, mo
strano di condividere col regi
sta l'entusiasmo dell'impresa. 
Forse si poteva trarre di più dai 
loro volti, ma il problema vero 
riguarda la sceneggiatura (che 
butta via, ad esempio, l'episo
dio più intenso del film: la bre
ve fuga d'amore della moglie 
«nordista» dell'assessore loca
le, resa con la solita misura da 
Ottavia Piccolo). 

Il balordo, la bella 
e l'assessore 
pensando allo Zen 
Ultimo respiro 
Regia: Felice Farina. SccncR-
giatura: Sandro Veronesi e Fe
lice Farina. Interpreti: France
sco Benigno, Federica Moro, 
Massimo Dapporto. Fotogra
fia: LucaBigazzi. Italia, 1992. 
Roma: Hollday 

• 1 Appare esagerato lo sde
gno dei cittadini dello Zen 
(Zona espansione nord) di 
Palermo, oflcsi dall'immagine 
poco gralificante che darebbe 
di loro il nuovo film di Felice 
Farina Ultimo respiro, al punto 
da insorgere compatti contro 

le ripreso. Sabato sera in tv, a 
Diritto di replica, il regista ha 
cercato di sdrammatizzare la 
polemica, riconoscendo qual
che piccolo torto e insieme ri
battendo alle accuse di aver 
•camuffato» con sacchi di im
mondizia posticci il volto già 

' degradato del quartiere paler
mitano (oggetto qualche anno 
fa di un bel documentario di 
Gian Vittorio Baldi). 

In ogni caso, Ultimo respiro 
non è un film sullo Zen: vi si 
racconta, infatti, un'impossibi
le storia d'amore tra un ladrun
colo disoccupato (che in quel 
quartiere è cresciuto) e una ra-

che ora sta per uscire nelle sa
le italiane, *\ja vera new move 
del cinema australiano è que
sta che stiamo vivendo, fatta di 
un fiorire continuo di opere 
prime, di molti film anche a 
basso costo, e sopraltutto di te
matiche diverse», spiega la re
gista. Anzi, per lei, sul termine 
di new wave bisognerebbe 
proprio chiarire un frainteso, 
almeno per quanto riguarda ' 
l'Australia. «In un certo senso è 
stato uno sbaglio considerare 
new uxivc il cinema di Peter 
Weir, di Schcpisi e Bcresford. 
Quello era, eventualmente, il 
cinema di una first waoe, di 
una prima onda. Era un lin
guaggio in formazione, le pri
me basi per una cinematogra-

• (ia definita. E poi - spiega an
cora - c'è da tenere ben pre
sente l'aspetto produttivo del 
fenomeno: erano anni, quelli e 
i primi Ottanta, in cui fare film • 
era abbastanza facile grazie al- '• 
l'interesse degli Usa e alla fa
mosa legge che incentivava i fi
nanziamenti privati». - - •,-. 

Adesso, racconta la McKim
mie, le cose non stanno più 
cosi. «Con l'arresto dei finan

ziamenti privati, con la dimi- • 
nuzionc dell'interesse . degli 
Stati Uniti per la nostra cine
matografia, la tendenza in at
to, specie da parte dell'Austra- • 
lian Film Commission (un or- • 
ganismo sui cui si appoggia la 
politica cinematografica stata
le, ndr), è quella di finanziare ' 
opere prime e a basso costo». 
Ma la vera svolta, secondo Jac- ' 
kie MacKimmie, consiste nelle ' 
diverse scelte tematiche. «Gli • 
scenari sono diversi, nei film * 
che si girano ora. L'approccio ; 

narrativo è di' tipo più marcata
mente urbano, o metropolita- •' 
no. Una novità per l'Australia,',, 
questa, che deriva anche dalle < 
presenze sempre più numero- • 
se, nel mondo del cinema, di '• 
immigrati o figli di immigrati: ;' 
molti orientali, molti greci, ita
liani, ungheresi». In tutto que
sto «il deserto ha perso la sua 
carica mitologica, non c'è più -
traccia dei pionieri, non c'è più _" 
nostalgia per un passato da re
cuperare». -• I ;- r ,j, 

Del resto, è proprio in que
sto scenario di orizzonti lette
ralmente perduti che si svilup
pa anche la storia da lei rac-

Massimo Dapporto e Federica Moro in «Ultimo respiro» di Farina A sini
stra, foto di gruppo degli Interpreti di «Angeli a Sud» di Scaglione * 

gazza ferrarese impiegata al 
Teatro Massimo. Lui è France
sco Benigno, uno dei «ragazzi 
Inori» di Marco Risi; lei è Fede
rica Moro. Si conoscono in un ,' 
modo piuttosto inconsueto: il -
giovanotto si introduce notte
tempo in una villa di Mondello 
per rubare uno stereo e la don
na, Il per incontrarsi con l'a
mante assessore comunale 
Massimo Dapporto, lo stende 
rompendogli un vaso in tesla. 
Quasi un incipit da commedia, 
subilo avviato sui binari di un 
melodramma sentimentale in . 
cui lo versante sociale funge 
un po' da sfondo colorito. 

Il problema di Ultimo respi
ro ù che non lunziona proprio 
come melodramma. Il contra
sto di abitudini e psicologie 
(lei nordica emancipata inca
pace di assumersi le proprie 
responsabilità di madre, lui ca
pobanda rissoso non insensi
bile alle tenerezze materne) 
non sfonda quasi mai lo ste
reotipo, mentre le angosce 
dell'assessore adultero e infeli

ce rasentano il ridicolo. 
Ispirato a una storia di Aure-

- lio Grimaldi ampiamente rima
neggiata in fase di sceneggia
tura, il film di Farina trova il 
suo momento più bello nell'al
lucinazione finale del ragazzo, 
risolta con un viraggio velociz
zato che colpisce al cuore. Ma 
è un po' poco. Anche gli inter
preti non sanno bene dove an
dare a parare: se Francesco 
Benigno procede a colpi di 
«minchia», riproponendo sullo 
schermo un bullette dalle ve
nature autobiografiche, Fede
rica Moro cerca nelle sfumatu
re verbali e in una recitazione 
sotto tono le insicurezze del 
suo personaggio, incerto tra il 
rispetto dovuto all'amante e la 
bellezza selvaggia del proleta
rio. È possibile che Farina, 
scottato • dall'insuccesso co-
mercialc di Condominio, con
sideri Ultimo respiro un film su 
commissione, . di quelli che 
non nascono proprio da un'i
spirazione profonda. Niente di 
male, però si vede. V]Mi.An. 

contata in Waiting (in Italia si 
chiamerà Donne in attesa): la 
storia di un gruppo di amiche 
che si dà appuntamento in 
una sperdua fattoria aspettan
do il parto dì una di loro, Clare, 
pittrice e madre su commissio
ne per conto dell'amica San-
dy. Un po' Grande freddo al . 
femminile (ma evidentemente 
ogni cinematografia ha il Gran
de freddo che si merita), è un 
racconto - in ; agrodolce, che 
prende affettuosamente in giro 
la generazione dei quaranten
ni e che mette in commedia i 
valori di cui quella stessa gene
razione vuol fare piazza pulita, 
anche se in maniera incruenta. 
«Per esempio, tutto quello che 
io intendo per una cultura pas- ' 
sata, diciamo quella che ha • 
dominato in Australia fino a. 
tutti gli anni Cinquanta - spie- : 
ga la regista - l'ho espresso 
con il personaggio del vec
chio, una figura positiva, ma 
non omogenea alle altre». Tul
io si svolge dentro la lattoria: e 
la natura selvaggia australia
na? Si intrawede, ma è solo un 
cupo esterno da cui difendersi 
barricandosi in casa. 

Caso Scala 
Tognoli: 
«Mazzonis 
era okay» 
• • Lo sconcerto provocato 
dalla vicenda Mazzonis alla 
Scala continua a suscitare prò- • 
teste e solidarietà nei confronti 
del direttore artistico, accusato ,! 
dalla Corte dei Conti di non : 

avere i titoli sufficienti a rico
prire il suo incarico. Dopo le ; 
scandalizzate - reazioni delv 

mondo della musica, oggi in
terviene il ministro dello Spet
tacolo, Carlo Tognoli, che in ' 
una dichiarazione afferma: «E 
evidente che alla Corte dei . 
Conti i consiglieri di ammini
strazione della Scala, me com
preso, replicheranno con le , 
dovute argomentazioni giuridi
co formali, nel pieno rispetto • 
delle procedure e del lavoro 
dei magistrati. Per quanto ri- • 
guarda il problema sostanziale . 
• prosegue il ministro - ovvero 
le qualità che rendevano ido
neo il dottor Cesare Mazzonis 
a ricoprire l'incarico di diretto
re artistico della Scala, devo di- ; 
re che, oltre ai numerosi titoli -
conseguiti nel campo musica
le (Mazzonis è stato anche ' 
cantante), valevano gli incari
chi ricoperti presso la Rai co- ' 
me Direttore artistico dell'or
chestra sinfonica di Roma, o la 
collaborazione alla program
mazione artistica (nel 1983) ' 
all'Opera di Parigi, ma anche il • 
fatto che il maestro Claudio 
Abbado l'abbia chiamato, pri- ' 
ma della nomina a direttore ar
tistico, come stretto collabora
tore artistico». -•• •"- '••• 

«Devo anche aggiungere -
continua Tognoli - che la que
stione della presunta "lottizza
zione" è stata citata a spropo
sito, come si evince dalla di
scussione svoltasi nel consiglio 
di amministrazione per l'occa
sione. Tutti hanno inoltre rico
nosciuto il buon andamento 
complessivo della Scala, sotto 
la direzione artistica di Mazzo
nis. È tanto vero questo che 
Massimo Bogianckino, che fu 
a lungo Direttore artistico della 
Scala, che conosce il mestiere, 
e che conosce sia Mazzonis 
che Zecchino, non ha esitato a 
proporre Cesare Mazzonis co
me Direttore artistico a Firen-

DANZA, È MORTO KONSTANTIN SERGHEYEV. Il mitico 
direttore del Kirov, uno dei più grandi nomi del balletto 
russo e mondiale, Konstamin Mikhailovic Sergheyev, 82 
anni, è spirato lo scorso primo aprile a San Pietroburgo. * 
Sergheyev era già una stella del balletto a 19 anni, grazie 
alla sua innata eleganza ed alla bravura tecnica. Con la 
moglie Natalia Dudinskaya interpretò, negli anni Trenta, 
tutti i classici, da Giselle al Lago dei cigni. Nel 1946 diven
ne coreografo ufficiale del Kirov. cinque anni dopo ne 
assunse la direzione artistica dal'51 al 56 e dal '60 al 70, 
anni in cui forgiò decine di grandi ballerini. Ritiratosi, ha : 
però continuato ad insegnare; e l'anno scorso lo stato ;* 
russo lo ha premiato ancora una volta, con il titolo di " 
«Eroe del lavoro socialista». - -.- -. - , 

FESTIVAL DEL CINEMA OMOSESSUALE: I PREMI. To-
gether alone, il film firmato dal regista americano PJ. Ca- . 
stellaneta, è il vincitore del Festival intemazionale cine
matografico «Da Sodoma a Hollywood», conclusosi a To
rino. La giuria ha premiato anche il film inglese Stand on 
your man di Susan Ardili, menzione speciale ad altre tre " 
pellicole inglesi. Il premio del pubblico è andato invece a ' 
The lost language olaanes, che il regista britannico Nigel *' 
Finch ha tratto da! romanzo di David LeavitL -. . -

CHIAMBRETTI AL LAVORO. Pierino «la peste» Chiam-
bretti è già al lavoro: terminato Il portalettere^ cancellato 
il programma previsto sulle Olimpiadi, ora prepara una " 
trasmissione autunnale. A Raitre non parlano, ma in ' 
compenso smentiscono fermamente le voci di un pas
saggio di Chiambretti a Raiuno, per un Fantastico in ter
zetto con Fabrizio Frizzi e Alba Panetti: «Più che farlo -
ironizzano a Raitre -Chiambretti potrebbe "disfarlo" j 

ADDIO AL TENENTE DI RIN TIN TIN. L'attore americano 
James Brown, che nella celebre serie di telefilm Le auuen- ' 
ture di Rin Tin Tin impersonava il tenente Rip Masters, è 
morto sabato scorso a Los Angeles, stroncato, a 72 anni, L' 
da un cancro ai polmoni. Brown è stato uno dei più cele- ' 
bri volti di «ali american boy» passati da Hollywood; l'api
ce della sua popolarità l'ha raggiunta negli anni '50 gra
zie a Rin TinTin, ma ha lavorato anche in film come fwo-
jima, È nata una stella, Irma la Dolce. Dopo aver messo in ; 
piedi, con grandi profitti, una fabbrica di pesi e attrezza
ture da ginnastica, era tornato a recitare, per la tv, in se
rial comeDallascLasignoraingiallo. . -z-.i* •••••» 

A TEATRO CON «IL GIUDICE». Da stasera a giovedì viene 
presentato in prima nazionale al Teatro Testoni Interac- ' 
tion di Bologna, Il giudice, con Maurizio Cardillo e Massi
mo Catlaruzza, scritto e diretto da Mario Giorgio e pro
dotto dal Crogiuolo di Sassari. Cardillo e Cattaruzza ana- ' 
lizzano la figura di un magistrato che ha sempre emesso '.; 
sentenze di condanna e che ora viene «giudicato» a sua 
volta nel confronto con un giovane. »—•• - - -, . • -.• 

UN CONCERTO PER PIETRA ED EUGENIO. Insieme sul
la scena e nella vita: Pietra Montecorvino, attrice e can
tante napoleta na, e il marito, il musicista Eugenio Benna
to, terranno un concerto insieme, questa sera al Palla-
dium di Roma, nel corso del quale presentertanno le mu
siche che Bennato ha scritto per il film di Massimo Sca
glione, Angeliasud. ,. • ... " '••'"• -, •>«,,.•.•."-•:•„•:• 

JOHN TRAVOLTA È DIVENTATO PAPÀ. Fiocco azzurro 
per John Travolta e sua moglie, l'attrice Kelly Preslon. 11, 
protagonista della Febbre del sabato sera e signora han- •• 
no annunciato la nascita del loro primo figlio. Il bambino " 
è stato chiamato Jetl La nascita - hanno detto i genitori .: 
- è avvenuta «secondo i criteri della dianetica, che esige ~ 
completo silenzio durante le doglie». John Travolta e Kel- * 
ly Preston si sono sposati lo scorso settembre a Parigi. 

ROSSINI A PALAZZO CHIGI. Si è riunito a Palazzo Chigi il. 
comitato per le celebrazioni del bicentenario rossiniano, 
che ha varato il programma delle manifestazioni, fra le ,' 
quali: una esposizione di cimeli, ritratti, manoscritti e ? 
bozzetti scenografici (700 pezzi) al Palazzo Antaldi di • 
Pesaro, da giugno a settembre; un convegno interaazio- ' 
naie, per fare il punto sugli studi rossiniani e sul teatro , 
musicale del pnmo '800: la pubblicazione dell'opera • 
omnia del grande musicista (con un volume iconografi
co sul Guglielmo Telf); il restauro del palazzo Machirelli 
a Pesaro, sede della Fondazione. . :.. «„.'-";. 

(AlbaSolaro) '• 

Aziende informano 

L'ENOTECA DI SIENA AL F00DEX JAPAN 
Buone notizie per il settore agroalimentare Italiano e soprattutto per i 
grandi vini nazionali. La verifica viene da Tokyo dove l'Enoteca Ita
liana di Slena ha partecipato al FOODEX JAPAN, ovvero la più 
grande fiera del settore dell'Estremo Oriente. Innanzi tutto la parteci
pazione dell'Istituzione senese che ha presentato, nello Stand Ice, 
una accurata selezione di vini italiani, ha riscosso un buon successo 
di crìtica da parte degli addetti al lavori ed un ottimo ritomo di imma
gine alla luce del bilancio finale con circa 80.000 visitatori. -•<. — •• 
Il Presidente dell'Enoteca Italiana, son. Riccardo Margherftl. ha inol
tre avuto l'opportunità di svolgere un'Intensa attività di opinion leader 
della vitivinicoltura Italiana, ospite per l'occasione del nuovo amba
sciatore in Giappone, Bartolomeo Galli. *"•*--'•-"•-• •»••-;-. - •->..' 
Inoltre, da segnalare tra gli impegni pubblici del Presidente dell'Eno
teca, la conferenza stampa presso il Ristorante Sabatini e l'incontro 
con il dr. Cigliano del Monte dei Paschi, che ha visitato lo stand. • - -
La partecipazione dell'Enoteca ha verificato un'ottima cresciti) dal 
comparto agroallmentare italiano sul mercato giapponese, con un 
dato significativo: In Giappone i ristoranti italiani sono passati dal 48 
del 1986 agli attuali 1000. ••-/--- >- -•• -^.**&*%.*' ' . '»- ,• . - , • 
Le note sono inoltre positive per il vino Italiano che semba reggere 
sul mercato estero alla spirale recessiva che sta investendo tutte le 
economie mondiali. I dati del "91 sono confortanti: in un momento in 
cui il consumo dei vini sta calando, l'unico prodotto che ha «retto» e 
proprio il vino italiano di qualità, passato dal 4,6%, come quota 
occupata nel mercato giapponese nel '90, al 7,1 del 1991, contraria
mente all'andamento dei vini francesi che hanno segnato una fles
sione abbastanza netta passando dal 68,1% della quota di mercato 
detenuta nel '90 al 63,2% dell'annata successiva. La quota che 
viene calcolata sul valore totale dell'Importazione giapponese del 
comparto, è stata tornita dal Ministero delle Finanze giapponese ed 
elaborata dall'Ice di Tokyo. •> • •• '--«•*,—.*••" . .A.-* .-£.;" 

COMUNE DI MIRANDOLA 
(Provincia di Modena) •> 

• 41037 Mirandola (Mo)' P.zza Costituente, 2 • 
Tel. 0535/29511 • Fax 0535/29538 

Licitazione privata, con procedura d'urgenza, per fornitura di 
farmaci e parafttrmaci alla farmacia comunale di Mirandola, 
via Fogazzaro n. 1, periodo compreso fra il 1 ° luglio 1992 e il 
30 giugno 1994. (Decreto Legislativo 15-1-92, n. 48). -
Importo complessivo massimo di Lire 2.850.000.000 (iva 
esclusa), divino in 4 lotti dell'Importo, rispettivamente, di Lire 
1.100.000.000. Lire 1.000.000.000, Lire 500.000.CO0, Lire 
250.000.000. ' - • «.,.•«-»_,-,.«. - • • „- , ;v>^.,r .; 
Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere 
inviate all'indirizzo del Comune di Mirandola, sopraindicato, 
entro il 29-4-1992. . -
Copia del bando integrale e del capitolato possono essere 
richiesti all'Ufficio Ragioneria del Comune di Mirandola, all'in
dirizzo e ai numeri di telefono sopracitati. > 
Il bando di gara è stato inviato a mezzo telefax alla 
G.U.C.E.E. il 9-4-1992. 
Mirandola, 8-4-1992 IL SINDACO: C. Neri 
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FINANZA E IMPRESA 

• IMI. Nuovo prestito obbligaziona
rio di 1 000 miliardi emesso dall Istitu
to mobiliare italiano E la seconda 
emissione dell anno ed e simile a 
quella di febbraio stesso importo di 
mille miliardi ed ha sviluppato un in
tenso mercato secondano come si au 
spica per la seconda emissione II prc 
stilo ha godimento dal 1 "pnle 1992 
viene offerto alla pari e scade il 1 "tto-
bre del 2 000 11 rimborso è previsto in 
un unica soluzione Rendimenti effetti 
vo netto 11 42'* 
• SASIB. La Sasib società bologne
se controllata dalla Cir aumenta la sua 
presenza nel settore delle macchine 
per I industria alimentare con 1 acqui
sizione del gruppo inglese Spooner vi-
cars specializzato nei macchinari per 
prodotti da forno 11 gruppo inglese ha 
un fatturato di 'IO miliardi di lire e con 
ta circa 250 dipendenti 
• C1T. La CU (Compagnia italiana 
turismo), direttamente i.ollegdta al-
i Ente Fs che ne detiene il capitale per 
il 99 99% aumenta le vendite e il volu
me d'affari, registrando m particolare 
un impennata positiva (- <1% nel pri

mo trimestre 92 rispetto allo stesso pe 
riodo dell anno scorso) per quanto ri 
guarda la vendita dei prodotto più 
strettamente turistici Rispetto al primo 
trimestre 1991 le vendite di Cit viaggi 
sono aumentate del 35 Y e ammonta
no nei primi 3 mesi di quesl anno a 
circa 62 miliardi contro i 46 dell anno 
scorso 
• TECNOGAS. La lecnogas (700 
dipendenti) azienda leader in Italia 
nella produzione di elettrodomestici 
per la cottura con un fatturato 91 d. 
170 miliardi (60% export) e una previ 
sione per il 1992 di 190 miliardi ha si
glato un accordo commerciale con la 
fhomson clectromenager (Tem) so
cietà che fa capo alla multinazionale 
francese Thomson, per la distribuzio
ne sul temtono nazionale di elettrodo
mestici della linea lavaggio e freddo 
• G.I. La G I informatica (gruppo In-
hnsiel) che realizza sistema informa
tivi ha chiuso il 91 con un margine 
operativo lordo di circa 6 miliardi 
( + 33%) ed un utile lordo di oltre 1 1 
miliardi I ricavi hanno raggiunto i 37 
miliardi ( + 19o) 

Su piazza degli Affari 
è calata la grande bonaccia 

CAMBI 

B« MILANO Nel giorno della 
«risposta premi» il mercato e 
rimasto pressoché immobile 
a fronte di scambi bassissimi 
e di una seduta velocissima 
Piazza Affari guarda col fiato 
sospeso a Tokyo dove su 
quella piazza si susseguono 
inquietanti quanto rilevanti 
oscillazioni 

Quanto accade in Giappo
ne ricorda altri tempi di irre
parabili rovesci dei mercati 
finanziari ma crepi I astrolo
go, l'augurio è che quella 
piazza si riprenda e si evitino 
ripercussioni nel villaggio 
globale Ieri mattina piazza 
Affari ha dato pochi segni di 
vita Basti dire che una sene 
di titoli fra i più importanti. 

come Generali. Mediobanca 
Olivetti, Pircllona, Rinascen
te San Paolo e Credit, o sono 
rimasti al palo o hanno avuto 
oscillazioni decisamente irri
sorie 

Neanche il lancio della no 
tizia che Mediobanca sia sali
ta alla partecipazione record 
di oltre il 12% in Generali fa
cendo di questa public com
pany una filiale del regno di 
Cuccia ha emozionato il 
mercato Poco dopo le 12 il 
parterre aveva già chiamato 
il 78SC del listino col Mib asso
lutamente invariato 

Modesti anche i movimen
ti sul circuito telematico dove 
apparivano in lieve flessione 
titoli come Sip. Ciré Comit II 
Mib resta a quota 986 Ovvia

mente ciò che blocca piazza 
degli Affari e la grande incer
tezza del quadro politico e 
sopratutto ! ingresso nel 
campo delle possibili trattati
ve del Pds che per questo 
ambiente rappresenta una 
specie di pugno nello stoma
co 

Non si può altrimenti giu
dicare il clima di grande bo
naccia che vige nel capanno
ne di piazza Affari La rispo
sta premi ha visto prevalere 
gli abbandoni per 180% Gli 
scambi sono rimasti sotto i 
50 miliardi Domani i riporti 
concludono il ciclo di aprile 
forse uno dei peggiori per li
vello di scambi del 92 
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-0 97 

0 87 

-0 82 

-0 18 
-0 47 

-0 62 

1 70 

•0 94 

1 10 

-103 

0 00 

2 0 6 

-0 69 

BANCARIE ' 

B C A A G R M t 

COMIT RINO 

BCA LEGNANO 

S FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 
BUA 

BNLOTERI 

BCA TOSCANA 

AMBRP1LG91 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 

SCO NAPOLI 

B NAP R P N 

B S SPIRITO 

BSAROEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S P A O L O T O 

9975 

3182 

5605 

950 
6649 

1870 

1089 

4750 

12830 

3377 

2400 

4205 

2439 

3385 

2075 

4235 

2943 

1700 

2155 

18530 

4800 

2850 

1930 

1618 

3135 

5310 

2440 

27200 

13240 

12190 

0 0 0 

0 13 

-0 88 

0 0 0 

0 74 

-1 84 

-0 82 

1 28 

•016 

-0 38 

0 00 

-0 12 

0 0 0 

-1 05 

0 73 

•0 35 

-0 24 

-1 68 

2 87 

0 16 
-174 

179 

0 0 0 

0 1 9 

0 16 

-1 85 

104 

3 0 3 

0 2 " 

0 18 

CARTAR» EDITORIALI 
8 U R G 0 

BURGOPR 

BURGORI 

SOTTR.BINDA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7400 

8800 

8350 

610 

5075 

3010 

5800 

8200 

3170 

5070 

-1 33 

-1 15 

1 21 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 3 

0 0 0 

2 89 

0 0 0 

0 40 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

C 6 M AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICEM R P 

3450 

6190 

8180 

2290 

5200 

8973 

9400 

2088 

10090 

9610 

6660 

0 78 

0 16 

1 04 

8 5 3 

1 23 

-0 30 

1 29 

184 

0 30 

0 0 0 

-133 

CHIMICHE IDROCARBURI 

BRE0AFIN87/92W7% 

CENTRO8VALT9410V, 

CIGAS8/95CV9% 

CIR 85/92 CV 10% 

OR 86/92 CV 9% 

E0ISON86/93CV7% 

EURMETLMI94CVI0% 

EUROMOD1L-86CV10% 

FERFIN.»««OCV7% 

IMI-86/9330PCVIND 

IMI NPION93WINO 

IBI ANS-RAS95CV8V. 

ITALGAS-9O/96CV10% 

MAGNMAR95CV6% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7V. 

1144 

118 

95 

99 4 

984 

104 65 

991) 

97 25 

96 35 

113 1 

947 

114 7 

802 

219 

1146 

118 5 

953 

998 

998 

1059 

1015 

97 25 

97 5 

996 

113» 

951 

1151 

882 

7295 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

M0NTEFI8RE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORD R NC 
SAFFA 

SACFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 

S N I A R I N C 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN BIO 

- E L CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4150 

2455 

1705 

1509 

6050 

631 

680 

3550 

1215 

1352 

2240 

1550 

2485 

723 

648 

775 

1595 

705 

1228 

868 

9600 

5050 
6675 

5430 

6620 

2070 

1220 

1133 

968 

1240 

790 

4950 

5650 

7848 

11250 

4400 

-1 19 

-0 20 

0 00 

1 96 

0 0 0 

-0 79 

0 / 4 

0 85 

1 25 

0 15 

-2 18 

0 9 6 

-0 40 

-0 34 

0 93 

-1 90 
2 74 

-6 00 

-0 08 

-0 80 

0 11 

' 59 
-0 37 

0 18 

1 49 

0 5 3 

124 

-018 
0 4 1 

-1 98 

0 0 0 

0 0 0 

-0 70 

0 01 

0 35 

-0 90 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCCNPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDA RI P 

8750 

3350 
3949 

31910 

5550 

0 15 

3 9 8 

-0 53 

0 35 

-0 72 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TO MI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP RI PO 
SIRTI 

730 

660 

692 

9300 

1070 

9750 

2101 

1475 

5300 

4290 
1447 

10395 

0 0 0 

0 1 0 

0 4 4 

-1 59 

0 00 

0 00 

-0 90 

-1 60 
1 44 

0 12 

-0 21 

-0 14 

ELETTROTECNICHE 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON HIP 

ELSAGORD 

GEW1SS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

3032 

3->70 
4174 

3800 

4300 

9250 

5200 

1280 

0 0 0 

0 4 4 

0 4 6 

2 4 3 

0 26 

-0 96 
1 14 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 
ACOM4RCIA 

ACO MARC RI 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELF 

BONSIELER 
BREOAFIN 

8RIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIDE R NC 

COFIDE SPA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

183 

175 

6650 

140 

9020 

23500 

4510 

293 

535 

2533 

4130 

2830 

832 

1690 

841 

2039 

1400 

2990 

40500 

3650 

-1 61 

-2 78 

0 42 

-0 36 
-2 49 

2 40 
1 74 

2 45 

2 8 6 

1 32 

0 4 6 

0 35 

0 24 

-0 59 

0 12 
•0 34 

145 
0 3 4 

0 75 
-6 41 

CONVERTIBILI 
MEDIO B-8ARL 94 CV6% 

MEDI0B-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB CIR RISP 7% 

ME0I0B FTOSI97CV7V. 

ME0IOB4TALCEMCV7V. 

MÉ0I0B ITALCEM EXW2% 

MEDIOB ITALO 95 CV6% 

MEDIOB ITALM0BCV 7% 

MEDI0B-LINIFRISP7% 

MEDIOB MARZOTTOCV7% 

MEDIOB METAN93CV7% 

MEOI08PIR96CV6 5% 

ME0IOB-SAIPEMCV5V. 

MEDIOB SIC95CV EXW5% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TECCV7% 

926 

947 

89 8 

98 

199 

961 

11805 

222 

116 

945 

98 45 

908 

9655 

97 5 

93 

951 

90 

96,9 

200 05 

992 

119 

239 

96,9 

99,8 

119 

94 45 

98 55 

90,1 

9525 

SC7 

EUROMOBRI 

FERRTONOR 

F E R F I R N C 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FINARTASTTE 

FINARTE PR 

FINARTF SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXHNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMB HOL 

FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL IT AL 

MITTEL 

MONTEOISON 

MONTEO R NC 

MONTEDRCV 

PARMALLG91 

PARMALATFI 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

S1FA 

SIFARISPP 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPAR R NC 

1645 

1100 

1156 

4430 

475 

840 

275 

4025 

1295 

3210 

955 

1300 

1286 

1765 

2195 

586 

1351 

1321 

1165 

1075 

116 

91 5 

4210 

1758 

12250 

4675 

2668 

1026 

12710 

58800 

36500 

585 

328 

1468 

1350 

961 

1580 

9600 

9710 

1025 

1316 

4204 

1480 

11265 

2358 

1430 

5540 

1150 

492 

5730 

1190 

1130 

1190 

3390 

741 

685 

2766 

1585 

2375 

2135 

1943 

2030 

3600 

6390 

2630 

652 

960 

-3 24 

•5 17 

-1 70 

0 6 8 

0 0 0 

-0 12 

-4 84 

0 37 

1 17 

-2 70 

0 32 

ooo 
0 8 6 

0 3 4 

-2 44 

0 69 

-2 53 

•0 75 

•0 85 

-129 

0 87 

167 

-1 41 

0 46 

-0 85 

0 32 

-1 19 

-3 02 

0 0 0 

0 51 

•0 03 

0 0 0 

0 30 

0 41 

0 6 0 

•0 10 

0 63 

-22 14 

-1 07 

2 6 0 

-1 94 

0 3 3 

2 78 

-0 22 

-0 13 

0 0 0 

•2 81 

1 23 

•160 

0 0 0 

0 42 

•0 62 

165 

-0 29 

-2 63 

•0 58 

1 28 

0 25 

-0 42 

-0 47 

-0 61 

odo 
-0 14 

•0 16 

0 0 0 

0 82 

2 02 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESSRI 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

GABETT1HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

IMM METANOP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

14900 

6500 

13890 

3320 

3020 

2869 

2315 

1800 

2510 

1955 

9101 

1970 

57250 

2563 

1215 

4230 

0 6 8 

•0 43 

-0 79 

-178 

0 13 

-0 03 

-0 22 

2 70 

-0 20 

0 51 

-0 11 

0 51 

0 0 0 

•0 27 

1 17 

1 35 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

MC0I0B UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR95CVS 5% 

M0NTED SELM FF 10% 

MONTED-87/92AFF7% 

OLIVETTI 94 « 6 375% 

OPERE 8AV-87/93CV6V. 

PACCHETTI 90/95CO10V. 

PIRELLISPACV975% 

RINASCCNTE-80CVB5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT95CVBS 

SSIFA-66/93CV9% 

SIP 86/93 CV7% 

SNIABPD 85/93CO10% 

SOPAF-86/92C07V. 

ZUCCHI-86/93CV9S 

106 

936 

995 

967 

895 

111 1 

9715 

113 95 

1126 

110 25 

102 

97 3 

180 

107 9 

919 

995 

96 35 

B9 45 

1114 

948 

97 5 

113 5 

116 5 

119 

101 7 

98 8 

982 

96 25 

185 

ALENIAAER 

DANIFLI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 

FI A3 SPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILAROINI 

G I L A R D R P 
INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PIN1NFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 
SAFILO SPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 
SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOST SPA 

TEKNCCOMP 
TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINQHOUS 
WORTH1NGTON 

2001 

4390 

2248 

3900 

8240 

4740 

1892 
12820 

22000 

2635 

2270 

1098 

1350 

695 
671 

6900 
2325 

990 
1151 

1482 

2725 

2160 
1821 

11210 

11060 
9100 

31750 
7500 

1592 

1366 
6100 

6500 

4660 
1970 

455 
450 

3500 

28650 
2240 

1 68 
0 3 4 

4 5 8 

1 30 
•0 72 

-0 11 

1 20 

0 2 3 
-3 08 

ooo 
- 1 3 0 

0 0 0 

-1 10 

2 21 
1 51 

.1 13 

1 53 

-1 00 
0 52 

0 0 0 

0 18 

0 47 
1 11 

0 0 9 

0 5 5 
-0 11 

0 0 0 

0 81 

-1 73 
0 07 

-1 45 
-2 99 

•0 21 
0 51 

2 25 

• 1 96 
• 1 41 

-0 87 

•2 18 

MINERARIE METALLUROICHB 
DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

400 
630 

5950 

6560 

2670 
5710 

-0 68 
3 0 8 

-198 

0 0 0 

•0 37 
•0 71 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRP 

MARZOTTO 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 

RATTI SPA 

SIMINT 
SIMINTPR1V 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

10180 
3850 

2811 

250 

1190 
2680 

550 

503 

8550 
4500 

7040 

1745 

3220 
4895 

2591 
3980 

11280 

7580 

•1 55 
-179 
0 0 4 

0 0 0 

0 0 0 
-0 37 

- 1 0 8 

•2 33 
-0 91 

-1 10 
•1 19 

-1 41 

0 78 

•0 95 
•0 92 

0 0 0 

0 18 
-124 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 

CIGA 
C IGARINC 
CON ACO TOH 

JOLLY HOTEL 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7460 
2350 

218200 

1702 
1180 

14250 

8995 
492 

2449 

278300 

-184 
-0 84 

•0 37 

0 0 0 
-167 

0 49 
0 19 
0 41 

-0 45 
1 94 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

BENETTON 

CIR 
FERFIN 

FIAT PRIV 

G RUFFONI 
ITALCEMEN 

ITALGAS 

RAS 

SIP 

3564 

13444 

1579 

1611 

3250 

2078 
17566 
3494 

19153 
1457 

-0 56 

-0 11 

-125 
•0 80 

•0 40 
-0 57 

-0 03 
0 49 

-0 10 
-0 34 

OBBLIGAZIONI 

Tllolo 

AZFS 85/95 ZA INO 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82/923R215% 

CRE0OPD30-D355V. 

CREOOPAUT0758% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/93 3A 

ENEL8S/951A 

ENEL86/01IND 

ieri 

10690 

10650 

206 10 

94 75 

8175 

NP 

114 25 

10760 

107 90 

prec 

106 95 

10600 

206 10 

94 75 

8155 

NP 

114 25 

107 50 

107 35 

Titolo 

8TP-17MG9212 5% 

BTP-17NV9312 5% 
BTP-18AP92 12 5% 

BTP 1AG9211 5% 

BTP 1AG93 12 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP 1GE941Z5% 
BTP-10N92 9 15% 

BTP-1LC9210 5% 
BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5V. 
BTP 1MG9211% 

BTP-1MG9212 5% 

BTP-1MG92915% 
BTP 1NV9312 5% 
BTP-1NV63 E M89 12 5% 

BTP-10T9212 5% 
BTP 10T9312 5% 
BTP-1ST9Z12 5'/ . 

BTP-1ST9312 5% 

CCTECU30AG949 6S% 

CCT ECU 84/9210 5% 
CCT CCU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6 % 
CCT ECU 85/938 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 76% 

CCT ECU 88/92 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG6 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/940 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCTECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCT ECU 93STB 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97IND 
CCT-1BGN93CVIND 
CCT-18NV93CVINO 
CCT-18ST93CVIN0 

CCT-19AG92 INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 INO 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93IND 

CCT-AG95 IND 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 INO 

CCT-AG98 INO 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 INO 
CCT AP97 INO 
CCT-AP98 IND 

CCT-OC92IND 
CCT DC96 INO 
CCT-DC95EM90IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB96 EM91 INO 
CCT-FB97 IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCT-GEB4 IND 
CCT-GE95 IND 
CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM911ND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 INO 
CCT-GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCT-CN97 IND 

CCT-GN98 IND 
CCT-LG93 IND 

prezzo 

99 75 

100 25 

9 9 8 

9 9 5 
100 

100 

100 05 

100 1 
99 75 

100 1 
99 65 

99 95 

99 65 

99 75 

9 9 8 
100 05 

1001 
9 9 9 

100 05 

99 85 

99 95 

101 1 

99 85 
98 35 

99 75 
97 7 

9 9 9 

94 5 

98 75 

949 

998 

99 55 

96 75 

96 85 
07 7 

991 

999 
100 7 

9 9 3 

110 
104 

103 9 
9 6 9 

96 75 

102 05 

104 6 
100 25 

9 9 9 
100 

9915 
100 45 
99 95 

995 
100 2 

99 65 
100 1 

100 
99 95 

996 
100 1 

99 
98 55 

9 8 1 
984 

1002 

100 25 

98,95 
9 9 5 
08 B 

98 35 
1002 

96 85 
99,75 

9 8 0 
99 95 

100 15 
100 3 
995 
9 9 6 

99 
999 

100 1 

99 85 
99 

100 
99 56 

98 5 
100 25 
98 95 
99 45 
98 85 

9 8 6 
100 1 

var % 

000 

000 

0 0 0 
000 

0 05 

0 05 

0 10 ' 

-0 05 
-O 10 

000 
000 

000 

000 

000 

000 
ooo 

-0 05 

-0 06 
-0 15 

-0 05 

-0 10 

000 

0 10 
000 

ooo • 
-0 20 
015 

•011 

0 0 0 

-0 63 

0 10 

0 10 

000 

000 
0 62 

•0 30 

-0 50 
-0 59 

-0 75 -
1 60 
000 

-0 48 
o i o 
000 

0 0 0 

•0 52 
-0 05 
•0 05 

0 05 
0 05 

•0 15 
•0 25 
0 10 
000 i 

000 ' 
mio 
010 
0 05 
0 05 
0 05 
000 
0 05 

-010 
000 

-0 05 
•0 05 
•0 05 

0 0 0 
0 0 0 
000 

0 05 
000 
0 05 
0 05 

0 08 
000 
000 
000 
0 05 

•0 10 
0 05 

0 05 
•0 20 / 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 

-0 06 
-0 05 
-0 05 
-0 05 
-0 05 

0 05 
000 

CCT-LG95IND 
CCT LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LQ97IND 

CCT-LG98IND 
CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 
CCT.MG97 INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT MZ94 IND 

CCT-MZ95 INO 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT MZ97 IND 
CCT MZ98 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

CCT NV95 IND 

CCT.NV95 6M90IND 

CCT NV96IN0 
CCT OT93 IND 

CCT-OT94IND 
CCT-OT95 IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OTOT IND 

CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST98IND 
CCT ST97 IND 
CCT-ST98 IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-18ST9612% 
BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1FB9412 5% 
BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP-1GC9612 5% 
BTP 1GE9812 5% 
BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN96 12% 
BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LC9412 5% 
BTP 1MG94EM90 12 5% 
8TP.1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ9412 5% 
BTP 1MZ9612 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 
BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9412 5 % 
BTP 1ST9612% 
BTP-20GN9B12% 
CASSA DP-CP97 10% 

CCT-17LG93 8 75% 

CCT-18AP92 10% 

CCT-16GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG93 6 5% 
CCT-19MG929 5% 

CCT.B3/93TR2 5% 
CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU700 5 % 
CTO-15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 
CTO-17AP97 12 5% 

CTO 17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG95 12 5% 
CTO-19FC9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO 19GN9712% 
CTO 190T9512 5% 

CTO-19ST96 12 5% 
CTO-19ST97 12% 

CTO 20NV95 12 5% 

CTO-20NV96 12 5% 

CTO-20ST95 12 6% 
CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IND 

EDSCOL 77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 
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99 
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100 1 
100 1 

100 2 
100 35 

100 05 
100 

100 3 

1000 
100 1 

100 05 

99 25 
100 15 

1002 
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100 05 
10015 

100 2 
96 55 

100 
887 

882 
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105 5 
55 
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0 05 

0 10 

0 0 0 

0 05 
0 05 

0 05 

0 05 
0 05 

0 10 

-0 05 

-0 05 
0 10 

-0 05 
000 

-0 05 

-015 
0 10 

000 
000 

0 05 

-0 10 
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000 
000 

-0 05 

0 05 
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000 

0 10 
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0 15 

0 05 

0 10 
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000 

0 05 
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0 0 0 

0 05 
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•0 05 
0 0 0 

0 10 
-015 
0 05 
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-0 05 

0 2 0 

•0 10 
0 05 
0 15 

-103 
000 

0 25 

0 0 0 
0 0 0 

000 

0 05 
0 05 

0 05 
0 59 

0 0 0 
OOO 

0 10 

0 15 
0 10 

000 
-0 05 

020 
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0 05 
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000 

-0 05 
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-016 
0 0 0 

0 05 

015 
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-0 06 

011 
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0 0 0 
0 0 0 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
(Prezzi Informativo 

CIBIFIN 
FINC0MID 
SPECTRUM 0» 
C RISP BOLOGNA 
LOMBARDONA 
BCOS 0 S P 
BAVARIA 
CARNICA 
NOR0ITALIA PRIV 
ALIN0R 
0ALILE0 
LASSEH VISION 
FOCHI PRO RATA 
WAR GALILEO 
WAR LASER VISION 
WAR SPECTRUM B 
WARERIDANIA 
WAR SIP RISP 
VMR CAIO RISP 
WAR REPUBBLICA 

600 
2400 

5420 5400 
23500-23700 

4900000 
171000 

530 540 
17900 

J01 
640 

3100 
5510 

11900-12100 
2000 
1660 

320-400 
1530 
218 

236-250 
52 54 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TkSSILI 

DIVERSE 

valore prec var \ 

966 

981 

1006 

917 

906 

910 

1003 

1016 

1037 

1118 

987 

948 

100B 

1012 

1116 

953 

986 

985 

1007 

914 

902 

911 

1002 

1017 

1038 

111* 

990 

950 

1059 

1028 

1120 

958 

000 

4141 

•010 

033 

044 

•Oli 

010 

•010 

•010 

036 

•030 

-021 

•010 

158 

•036 

-031 

óennro/lottera 

ORO FINO (PER OR113550 

ARGENTO IPCRK0) 167100 ' 

STERLINAVC 100000 " " • 

STERLINANCIA 74)104000 

STERLINA NC IP 74)102000 ' 

KRUGERRAND 420000 

50 PESOS MESSICANI 510000 

20 DOLLARI ORO 450000 

MARENGO SVIZZERO 60000 

MARENGO ITALIANO 83000 

MARENGO BELGA 78000 

MARENGO FRANCESE 78000 

13750 

176100 

106000 

110000 

108000 

440000 

540000 

550000 

86000 

90000 

84000 

84000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONOIALFONOO 

i CAPITALGESTINT 
EPTAINTCRNATIONAL 

- EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11946 
11683 
7927 

11802 
9856 

10511 
10000 
10000 
11000 
11713 
10142 

12325 
11526 
11341 

GENCRCOMIT NORDAMERICA 12709 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLE 1 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MEHRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 

C PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
SPAOLOH AMBIENTE 

' SPAOLOH FINANCE 
S PAOLO H 1NDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

i ZETASWISS 
ARCA 27 
ARCA AZIONI ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 

* CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 

. FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 

' FIORINO 
f FONOERSEL INDUSTRIA 

FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 

, GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI TALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 

' INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 

-. INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PITAGORA 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

- RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 

'. VENTURE-TIME 

11961 
10606 ' 
916J 

10879 
N P 
N P 
N P 

11522 
10521 
9577 

10013 
9840 

10060 
9848 

10942 
10536 
11560 
12503 
11292 
10369 
12138 
12816 
10682 
10579 
11048 
11577 
8629 

11917 
10292 
11924 
10602 
9885 

11251 
10043 
12144 
9972 

12300 
12208 
9723 

10076 
10953 
11778 
13326 
11863 
8388 
9289 

26696 
7744 
9120 

•0728 
11165 
10100 
9510 

11561 
8329 
N P 
N P 
N P 

9266 
1723S 
10816 
14244 
9646 

10036 
9934 

28437 
9604 

38844 
10467 
1O810 

9000 
10246 
8967 

10213 
10795 

Prnc 
11971 
11392 
7853 

11709 
9784 

10440 
10000 
10000 
10957 
114.76 
9949 

12166 
11173 
11'63 
12718 
11829 
1042" 
9025 

10675 
7572 

10169 
10J90 
11491 
10411 
9.136 
9665 
9962 

10029 
9698 

10837 
10393 
11587 
12325 
11126 
10285 
11990 
12632 
10565 
10460 
10934 
11424 
8447 

11890 
10273 
11844 
10520 
9762 

11180 
10013 
11981 
089O 

12227 
12152 
9672 

10073 
•0858 
11765 
13245 
11772 
8347 
9242 

26582 
7675 
9036 

10710 
11097 
10021 
9459 

11469 
8260 

10820 
21486 

1)300 
«229 

1/11 1 
11)714 
14109 
9555 

13033 
9863 

28275 
9561 

38487 
10399 
10675 
8926 

10125 
8886 

10096 
10731 

BILANCIATI 
' ARCATE 

CENTRALE GLOBAL 
> CHASE M AMERICA 

COOPINVEST 
~ EPTA92 

FONDEFISEL INTERNAZ 
l GESFIMI INTERNAZIONALE 
' GESTICREDIT FINANZA 

INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGtST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
CUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVCST2 

. FONDOAMERICA 
FONDO CCNTRAl E 

12393 
12331 
11867 
10174 
10631 
10528 
10720 
11945 
10390 
11266 
12260 
11066 
11064 
22805 
18541 
12350 
19690 
10436 
13183 
12607 
14761 
17843 
13748 
10434 
11634 
11472 
11472 
19236 
13516 
12094 
11377 
30760 
11064 
17402 
15355 
16094 

12339 
12302 
11865 
10154 
10625 
105J5 
10669 
11839 
10337 
11130 
•2086 
H004 
•1064 
22693 

8419 
-2255 

N D 
10404 
13122 
12522 
14678 
17756 
13707 
10420 
11846 
11660 
11424 
19118 
13448 
12042 
11290 
30604 
11000 
17315 
15351 
16031 

GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 

INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PhENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
OUADRIFOGLIO B1LAN 
REDDITOSEITE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

20584 
11874 

9635 
9989 

13026 
13330 
10608 
20810 
10231 

19188 
10227 
11324 

12185 
19160 
10118 
12008 
20722 
17175 
10937 
15936 
11869 
12593 
14537 
10319 
19614 

20476 
11809 

9688 
9954 

13004 

13262 
10531 
20681 
10137 

19062 
16162 
11222 
12120 
16907 

10066 
11938 
20712 
17050 ( 
•0890 v> 
16923 * 
11801 
12559 
14396 . 
10260 • 
19504 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CHASE M INNTTERCONT 
EUROMONEY 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
PRIMCBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 

COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUHOMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIFCO 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GFSTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRENO 
INVFSTIREOBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG AZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
OUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICRFDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA REO 
ROLOG6ST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGFSFIT DOMANI 
SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO REDDITO 
VENETORCND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONtTA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
CFNFRCOMIT MONFTARIO 
GESFIMI PREVIOENZIALt 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALWÙNEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

13341 
10156 
12640 
12161 
10827 
12020 
10881 
10017 
1316Z 
14162 
11696 
1066' 
11571» 
1260r 
1573» 
12216 
11171 
12436 
15790 
11917 
11488 
11447 

16132 
13289 
12357 

10873 
10804 
16509 
12017 
11018 
10477 

10678 
24879 
12372 

N P 
18451 
15597 
14127 
11407 
12337 
14011 
13629 
117"« 
1S2M 
12204 
12924 
10989 
121 6 

18862 
149 >0 
13040 
11613 
14267 
11064 
15382 
1341» 
108/0 
14524 
12092 
12264 
11415 
11646 
13117 
11190 
14025 
13128 
10034 
11570 
10784 
12336 
11383 

N P 
20474 

11126 
12748 
11593 
1356? 
10C36 
14810 
14424 
12446 
11282 
1126. 

13338 
10165 
12635 t 

12137 » 
10784 

N P 
10865 
10009 
13156 
14121 
11677 
10664 
11578 * 
12499 •• 
15714 t 
12208 
11187 , 
12421 
15780 . 
11911 
11480 5 
11440 * 
16108 * 
13281 K. 
12332 • 
10666 t 
10798 t 
16498 " 
12007 -
11007 < 

10463 
10666 
24865 ' 
12367 
14087 
18413 , 
15698 
14119 
11392 ' 

12319^ 
14U01 ^ 
13680 
11744 
15242 

12206 >1 
12913 " 
10980 
12167 
16820 
14908 
13023 
11623 
14247 

N P 
15367 
13474 < 
10865 
14475 
12087 
12"01 
11411 ' 
11644 
13114 
11174 
14019 
11124 
10031 
11661 
10777 
12329 
11380 >-
16700 
20460 -
11099 » 
12742 

115686 È 
13539 ! 

N p 
1480? 
14417 
12415 

11278 * 
11258 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
MONFTARIO 
BOND OBBLIG 
ITALI-ORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDOTRÉR 
RASFUND 

44(136 
4 2 - 5 2 

40 98 
239 74 
160 420 

15 260 
13 601 
14 091 
16 457 

N P 
461)63 
38 090 

36,64 
34,91 
26 57 

155,46 
104,01 
4 " / 

11,12» 
11 52 
10,67 
N P 
N P 
N P 
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Metrò in rosso? 
Allarme 
per i finanziamenti 
• • Lanciano l'allarme: «Il 
Comune rischia di perdere i 
fondi destinati alla realizza
zione delle metropolitane». • 
Piero Satvagni (Pds), Saverio 
Collura (Fri) e Francesco 
Rutelli (Pds), in una dichia
razione congiunta hanno 
chiesto al sindaco che cosa il 
Comune stia facendo per ac
cedere ai Smila miliardi stan
ziati da una legge nazionale 
per gli interventi sul sistema 

' dei trasporti nelle grandi cit
tà. «La legge mette a disposi
zione mutui . per costruire 
metropolitane e tranvie velo

ci e, per accedervi, Roma do
vrà presentare entro metà 
giugno la progettazione ese
cutiva delle opere - scrivono 
i tre consiglieri comunali -. 
Abbiamo ragione di ritenere 
che il Comune sia totalmente 
impreparato all'appunta
mento e ciò sarebbe gravissi
mo». Nella seduta del consi
glio comunalcdi domani i tre 
consiglieri chiederanno al
l'assessore al traffico Edmon
do Angele spiegazioni e ga
ranzie su come il Comune in
tende muoversi. 

«Scrutatori vandali» 
Aule e registri 
piene di frasi oscene 
Vandali o scrutatori? Alla scuola elementare Torri-
cella Nord al Nuovo Salario, gli elenchi con i nomi 
degli alunni sono stati riempiti di scritte oscene e di-
segnini altrettanto osceni. Si sospetta dei compo
nenti il seggio 487 poiché, secondo il direttore di
dattico, erano gli unici oltre ai militari di guardia, ad 
aver accesso alla stanza. L'episodio è stato segnala
to alla Corte d'Appello e al sindaco. 

MARINA DRUDA 

• 1 I vandali non risparmia
no nemmeno i seggi elettora
li, figuriamoci le scuole. Al 
Nuovo Salario, i muri della 
scuola elementare Torricella 
Nord in cui si era costituito il 
seggio elettorale numero 
487, a elezioni e scrutini fini
ti, erano imbrattati di scritte 
oscene, .• alcune • irripetibili. 
Immediata la denuncia da • 
parte del direttore didattico • 
Luigi Paolo Cimino che ha ' 
segnalato lo spiacevole avve
nimento alla Corte d'Appello 
(che nomina i presidenti dei 
seggi) e al sindaco di Roma 
(responsabile della nomina 
degli scrutatori). • 

Sono ancora da stabilire 
eventuali estremi di reato. 1 
sospetti naturalmente rica
dono sui componenti di quel 
seggio, i quali, secondo il di
rettore Cimino, erano gli uni
ci ad aver accesso alla stanza 
del misfatto, oltre ai militari 
di guardia 11. La scoperta 
l'hanno fatta le maestre al 
rientro a scuola. L'elenco coi 
nomi dei bambini appeso al
l'esterno di un armadio era 
pieno di frasi goliardiche, 
quasi un aggettivo per ogni 
cognome. «Rincoinito» è un 
esempio che tra l'altro deno
ta il livello culturale degli au
tori. Ma dove le parole non 
bastano, hanno aggiunto an
che i disegnini. Niente male. 1 
•goliardi», tra una operazione 
di voto e l'altra, hanno anche 
trovato il tempo di forzare un 
armadio chiuso a chiave e 
darci un'occhiatina. 

Che le cose in quei seggio 

non andassero tanto bene lo 
aveva notato, la mattina stes
sa delle elezioni, una inse
gnate. La signora, dopo aver 
infilato la propria scheda nel
l'urna, ha visto che uno scru
tatore stava tranquillamente 
giocherellando con un «aba
co» cioè un sussidio didattico 
per la matematica. Questo 
ha insospettito la maestra 
poiché sapeva che il volume 
doveva essere nell'armadio 
chiuso a chiave. 

Di certo non poteva imma
ginare che rispetto alle altre 
«gesta», il libro di matematica 
nelle mani dello scrutatore 
era il meno. Profondamente 
sdegnato, il direttore della 
scuola Torricella Nord ha 
parlato di «comportamento 
inqualificabile e incivile» e 
del fatto che quanto accadu
to non depone «a favore di 
persone chiamate a svolgere 
la delicata (unzione del so
vrintendere al corretto svolgi
mento della più alta espres
sione della partecipazione 
democratica dei cittadini». 
«Speriamo - ha detto ancora 
Cimino • che certi personaggi 
se ne restino a casa, a cresce
re e possibilmente a matura
re». 
A questo punto si può imma
ginare l'imbarazzo delle 
maestre durante la lezione 
all'indomani del voto: spie
gare a dei bambini di prima 
elementare i significati e i va
lori del suffragio e della de
mocrazia. 

«E poi ci parlano di prefe
renze e di brogli» conclude 
amaramente il direttore. 

ROMA l'Unità - Martedì 1<? aprile 1992 
La -edazione ò in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono -1*1.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

L'assessore spera soltanto Intanto lo smog rimane alto 
nella chiusura dei termosifoni e non ci sono provvedimenti 
Ma gli esperti ammoniscono Aria irrespirabile 
«La colpa è del traffico » anche nella metropolitana 

Inquinamento sempre su 
«Prima o poi finirà...» 
L'inquinamento è tornato oltre i limiti dopo un gior
no di pausa. Scatta l'appello del sindaco a ridurre 
tempo e durata dei riscaldamenti. Ma i radiatori fun
zionano già poco o nulla e domani dovranno essere 
spenti per legge. Cosa farà dopo il Comune? L'as
sessore Mori: «Perché fasciarsi la testa prima che si 
rompa? Niente tennosifoni, niente smog». Gli esper
ti: anche il biossido di azoto dipende dalle auto. 

RACHELE QONNELLI 

• i È iniziata l'epoca dell'in
quinamento «allegro». Anche 
ieri i dati delle centraline di 
monitoraggio hanno superato 
il livello di attenzione, ma in 
Comune nessuno se ne preoc
cupa più. 

1 veleni tornano a colpire 
bronchi e polmoni7 Sale la 
concentrazione di gas tossici 
non appena smette di piovere 
o di tirare vento? L'assessore 
alla sanità Gabriele Mori ha al
tro a cui pensare: gli equilibri 
intemi al suo partito, la L)c. E il 
sindaco ha da setacciare la cri
si del dopo elezioni... 

Intanto, anche ieri, un alto 
tasso di biossido di azoto e sta
to registrato a piazza Fermi 
(più 37 dal limite massimo), 
corso Francia (più 13), largo 
Magnagrecia (solo a meno 6 
punti dal valore di guardia). 
Mentre sabato sera ha supera
to la soRlia di quasi trenta milli
grammi la centralina di largo 
Magnagrecia. Cosa fa il Comu
ne di fronte a questo «rillusso» 
di fumi neri, che se n'erano an
dati giusto venerdì dopo altri 

due giorni di allarme? Per iner
zia continuano a scattare gli 
appelli del sindaco a ndurre 
intensità e durata dei riscalda
menti. L'ultimo invito, per l'ap
punto, vale per oggi. Ma 0 una 
misura che ha le ore contate. 
Da domani infatti tutte le stufe 
e i termosifoni dovranno esse
re spenti. Ce una legge che lo 
stabilisce, per contenere i con
sumi energetici. E se imperter
rita l'aria di Roma restasse irre
spirabile? «Con i caloriferi 
spenti non dovrebbero più es
serci problemi e quindi non ci 
sarà neppure bisogno di (are 
inviti», risponde, lapalissiano, 
l'assessore Mori. • . 

Dal 15 al 30 aprile e ancora 
in vigore l'ordinanza Ruflolo 
Conte contro Io smog. Alla 
scadenza, senza proroghe, tor
nerebbero in vigore i parametri 
di legge, meno restrittivi. Ma in 
rapporto a quella ordinanza, 
ognuna delle 11 città più inqui
nate ha dovuto stabilire i prov
vedimenti per lar fronte alle 
emergenze, tra cui a Roma gli 
appelli del sindaco e la «fluidi

ficazione» del traffico (per di
minuire il monossido di carbo
nio). Resta quindi il problema 
di cosa sostituire al blocco dei 
termosifoni. «Perché fasciarsi 
la testa prima che sia rotta? -
sostiene, ottimista, l'assessore 
Mori - Se si verificherà una co
sa simile, vedremo come inter
venire». E tra i collaboratori del 
sindaco c'è chi azzarda a dire: 
«Se i valori resteranno alti, sa
ranno incrementati i controlli 
nelle case, vorrà dire che qual
cuno lascia ancora accesi i ra
diatori». . , • -

Ma e poi vero che il biossido 
d'azoto - sostanza molto tossi
ca per la salute - dipende dalle 
nuvole grigie che escono dai 

camini? Secondo Giancarlo 
Pinchera, uno dei maggiori 
esperti del settore, il fattore di ' 
rischio principale resta il traffi
co. «11 biossido di azoto - spie
ga - denva dall'ossidazione di , 
altre sostanze, i monossidi di 
azoto. E questi vengono al 50% 
dagli scappamenti delle auto, 
per un 20* dai riscaldamenti e 
poi dai fumi industriali e da al
tre attività. Le marmitte sono a 
terra e solo in parte i monossi
di trovano abbastanza ossige-

. no per trasformarsi. Solo che 
gli scarichi delle auto sono ad 

' altezza di bambino, finiscono 
tutti nei polmoni e il biossido e 
molto dannoso». - . - , . , . 

Particolarmente pericolosa, ' 
inoltre, è l'aria che si respira 

Giovani 
con le • 
maschenne 
anti-smog * 

nelle gallerie della metropoli
tana romana. La grandezza 
dei cunicolo costruiti dall'In- ', 
termetro. infatti, non consente • 
il passaggio dei «treni aspira
polvere» in funzione a Milano e 
nelle altre capitali europee. 

• Dopo scioperi dell'Acotral e -
interrogazioni del Pei nell'88 •; 
Comune e Regione hanno 
stanziato 13 miliardi per il si
stema d' arcazione. In com
penso, con l'uso del cemento , 
per ridurre le polveri, e aumen-

, tato il rimbombo e l'inquina- ' 
, mento acustico, soprattutto 
nella linea B. Sulla linea A in-
vece, il Ministero dell'Ambien
te ha accertato «rischi per so- ; 

stanze disperse nell'aria con '• 
azione patogena». . .. . 

Fatebenefratelli. La donna è deceduta 7 giorni fa per la «rottura dell'utero» 
Lo ha reso noto ieri il responsabile della sezione ostetrica 

Muore con il bimbo dopo il parto 
Nel reparto maternità del Fatebenefratelli una don
na è morta di parto con il suo bambino, una setti
mana fa. A raccontarlo, ora, è il responsabile della 
struttura, Fabrizio Cesa: «Sono casi rari ma che suc
cedono, e morta per arresto cardiaco dopo un'e
morragia. Le si era rotto l'utero». E Zanetti, un aiuto 
dello stesso reparto: «Una malformazione non pre
vedibile. Il bimbo ha sofferto troppo». 

Mi È successo di nuovo. Una 
donna e morta dì parto, insie
me al bambino clic stava per 
dare alla luce, il suo secondo 
figlio. È stato una settimana fa 
in uno degli ospedali romani 
più qualificali come centro-na
scite: il Fatebenefratelli sull'i
sola Tiberina. La notizia si e 
saputa solo ieri sera e a darla e 
stato il dottor Fabnzio Cesa, re
sponsabile del reparto ostetri-

co.«ll parto si era svolto nor
malmente - ha raccontato Ce
sa - La donna era al secondo 
figlio e si era ricoverata tre
quattro ore prima». A casa le si 
erano rotte «le acque», cioè il 
sacco della placenta. E lei si 
era subito rivolta al Fatebene
fratelli, dove era stata seguita 
anche prima, durante la gravi
danza. «È arrivata con già sei 
centimetri di dilatazione e ha 

avuto un travaglio normale e 
un parto rapido», dice Umber
to Zanetti, aiuto ostetrico (per 
altro, come Cesa, non presen
te in ospedale quel giorno), 

Tutto si è svolto durante gli 
ultimi spasmi del parto, fino ad • 
allora non ci sarebbe stato * 
niente di anormale. «Dopo la 
nascita del piccolo la donna 
ha avuto un'arresto cardìaco: 
siamo intervenuti operando, 
una volta compreso che c'era 
stata la rottura dell'utero con • 
conseguente emorragia inter
na», è il racconto del dottor Ce
sa. «Le abbiamo asportato l'u
tero ma non c'è stato più nien
te da fare». In sala parto a quel 
punto c'erano quattro aneste
sisti, cinque ostetrici, un chi
rurgo vascolare, un cardiolo
go-

Ma allóra com'è stato possi
bile? Com'è possib'llc morire 
cosi? «Purtroppo - dice Zanetti 

-la rottura dell'utero era molto ; 
ampia, lunga dieci centimetri e , 
più, come una forbiciata. E in ', 
una parte dell'organo molto " 
vascolarizzala. È un fatto raro, " 
ma succede, dipende da una ' 
malformazione dell'utero, che 
si lacera nell'ultimo sforzo». E 
non c'è modo di prevenirlo? ; 
Possibile non accorgersene, : 
non poter far niente? «La perdi
ta di sangue in questi casi è ra- • 
pida e copiosa. - continua Za-
netti - Si tratta dell'ultima ' 
emergenza ostetrica che ab
biamo ereditato dall'Ottocento . 
senza trovare una soluzione. -
Succede soprattutto a donne 
che hanno avuto molte gravi
danze, ma non sempre. Non -
c'è modo per prevenire casi ' 
come questo. L'unica cosa da • 
fare è operare: togliere l'utero 
e suturare i vasi». Troppo tardi. 
anche la trasfusione non è riu
scita a compensare l'enorme 

quantità di sangue versato dal
la donnaAncora più incredibi
le e la morte del bambino. «In : 
questi casi il feto soffre - spie
ga ancora Zanetti - Mentre la , 
madre perde sangue, il figlio 
non respira più. E in genere , 
muore di anossia. Credo che il. 
figlio di questa donna sia nato ' 
morto, non era ancora uscito . 
quando l'utero si 6 aperto. Edi ; 

fronte ad una grave anossia, • 
non bastano le • incubatrici. 
Non è stato un problema di at 
trezzature. Noi abbiamo le cul
le termiche e con respiratore 
per le emergenze neonatali. • 
Riusciamo • a salvare anche 
bambini che pesano poco più 
di mezzo chilo. È morto per- " 
che ha sofferto molto nelle ulti
me fasi della nascita, che sono 
molto delicate». Ancora non è 
stata aperta nessuna indagine 
da parte della magistratura. 

.. <•• .DRa.C. 

I s o l a S a c r a II corpo di un uomo di circa 30 
U n C a d a v e r e anni, altezza media carnagio-
" " • »•*•»•«"«-•»- ne chiara e capelli scuri, e 
e m e r g e emerso dal Tevere, poco dopo 
Hai Toxioro ' c due e mezza di ieri pomerig-
Udl ICVerc g ,0 a\ya\tcw <JÌ | s o | a Sacra. 

vicino a Fiumicino, di Ironte al 
" " ^ — " " " ^ " ™ ~ " " — " » " — • cantiere «Navimar sud» di via 
Monte Cencio. Secondo i primi accertamenti del medico legale, 
l'uomo era rimasto in acqua per una diecina di giorni. Aveva una 
sciarpa in bocca e un maglione a strisele. La polizia non esclude 
comunque una forma anomala di suicidio, 

Nicolini: «Si sprecano i soldi. 

Natale di Roma «al buio» 
Festa e polemiche 
• i «Caro sindaco, pensiamo 
anche al povero Remo...». Fini
sce cosi una lettera di Renato 
Nicolini per Carrara. Tema: il 
Natale di Roma. Già, si avvici
na il compleanno della città e ' 
il Comune, per celebrare l'av
venimento, ha stanziato 210 
milioni dì lire. Modica cifra, ini
ziativa degnissima. Peccalo, 
dice Nicolini. che nessuno ne 
sappia niente. L'atto con cui il 
Campidoglio ha deciso lo stan
ziamento, infatti, non è stato 
discusso in nessuna commis
sione. Si suppone che, trattan
dosi dì una ricorrenza «stori
ca», i soldi serviranno per met
tere in piedi un'iniziativa cultu
rale. Ma quale? Mistero, Al ca
pogruppo del Pds i stato im
possibile conoscere il 

programma dell'iniziativa, sa- -
pere in cosa consista e chi sarà 
ad organizzarla. «• , 

Renato Nicolini, cosi, ricor
da al sindaco che dal primo 
gennaio nessuno pulisce più le 
biblioteche, perchè l'appallo 
alle imprese non è stato rinno- • 
vato. E ai bibliotecari, finita la 
giornata di lavoro, tocca di im
bracciare la ramazza e mettere 
in ordine, > nonostante siano 
stati assunti dal Comune per 
mansioni un pochino diverse. 
Una situazione che secondo il . 
capogruppo del Pds dà la mi
sura delle condizioni in cui ' 
versano le strutture culturali ' 
della città e che richiederebbe
ro una oculata gestione dei già 
scarsi fondi destinati a questo 

bistrattato capitolo del bilan
cio capitolino. Nicolini scrive: 
«Mi sembra strano che, data ; 
questa situazione, si decida 
una qualsiasi spesa nel settore 
cultura prima di aver prowe- • 
duto al rinnovo dell'appalto ; 
per la pulizia delle biblioteche 
comunali». E, già che c'e, il ca
pogruppo del Pds rammenta la 
leggenda dei natali «romani: 
c'era Romolo, sempre ricorda
to, ma c'era anche il suo sfor
tunato fratello. Metafora oscu- t 
ra? Ma no. Vuol dire che, in cit
tà, qualcuno deve sempre ri
metterci. Da Nicolini, perciò, 
l'invito: «Caro sindaco, pensia
mo anche al povero Remo. 
Questo Natale di Roma 6 stato 
pensalo come una festa di tut
ta la città». 

Crisi 
alla Regione 
I sindacati: 
«Più trasparenza» 

«La verifica politica e di programma che dopo il terremo
to elettorale la giunta Gigli si appresta a varare deve per
seguire questo un obiettivo: separare la politica dalla ' 
pubblica amministrazione». Lo dicono i sindacati Cgil, 
Cisl e Ili!, che consigliano alla giunta e al consiglio regio
nale: verificare l'applicazione sugli appalti, individuare • 
forme di trasparenza, qualificare l'organizzazione del la
voro degli uffici regionali e comunali, attuare statuti e re- _ 
golamenti. «Diversamente - ha dichiarato il sindacato 
unitario - scenderemo in campo con una petizione po
polare con proposte di funzionamento dell* macchina 
amministrativa». 

Un giornale 
gratuito 
per il rilancio 
di via Veneto 

Quattro pagine ogni mese 
per il «riscatto» di via Vene
to. L'anonima associazio
ne ha distribuito ieri il nu
mero zero del periodico. Il " 
giornale della «Dolce vita» \ 

mmmmm^mmmmmmm_^m^l^m_ è finito nei grandi alberghi, 
alla stazione Termini e al- • 

l'aeroporto di Fiumicino. In tutto quattro fogli di stampa 
gratis. Questo il titolo d'apertura del primo numero: «Il ri
scatto della Dolce vita». 

Tangenti 
Arresti 
domiciliari 
peri 2 finanzieri 

Trascorreranno sessanta 
giorni agli arresti domici
liari i due ipsettori domici
liari presi col «pizzo» in ta
sca. Alberto Testori di 47 
anni e Elda Febo dì 48 anni 

^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ - p _ sono accusati di concus
sione per aver chiesto ad 

un commerciante di giocattoli di Trastevere, Lamberto 
Gandin, cinque milioni di lire per chiudere un occhio sul
la verifica tributaria. Per i due finanzieri imputati, il pub
blico ministero Cesare Martellino aveva sollecitato la de
tenzione in carcere, ma il giudice dell'indagine prelimi
nare Francesco Monastero ha concesso ai due estorsori : 

di lasciare la prigione in considerazione del fatto che so
no incensurati. , 

Fiumicino 
Cocaina e caffè 
Handicappato 
in prigione: 

Un cittadino italiano arre
stato e tre chilogrammi di , 
cocaina purissima seque- J 
strati: questo il bilancio di : 
un'operazione t portata • a , 
termine dalla guardia di fi-

— _ m ^ — . ^ _ nanza dell'aeroporto di • 
F.umicino in collaborazio

ne con la Svad, il Servizio di vigilanza antifrode della do
gana. Il corriere della droga, Mario Ceco, 36 anni, italia
no ma residente a Rio de Janeiro, è affetto da una grave 
menomazione fisica, non ha entrambe le mani. La cocai- . 
na era nascosta tra le confezioni di caffè e le uova pa
squali. - • ,• • • ' - • i> i .,• . • . ' ' . ' ' " • '."• 

Ambiente 
Emergenza 
rifiuti-
a Frosinone 

Un incontro ' al ministero 
della sanità per risolvere 
l'emergenza rifiuti nel fru
sinate: è quanto è stato 
chiesto ieri dalle ditte che -
curano il ritiro delle tm-

^ ^ , _ _ ^ _ mondizie in Ciociaria i al 
termine di un vertice che si 

e svolto al palazzo della provincia con amministratori co- ' 
munali e provinciali. Al ministro De Lorenzo le ditte chie
deranno l'emanazione di un'ordinanza per scaricare • 
fuori dalla regione. Le imprese collegate al «Consorzio ;• 
ambiente» vanno a depositare i rifiuti in discariche abusi- [ 
ve situate in Campania e in Puglia. Tutto questo perche- fi
no a oggi nessun comune ciociaro ha voluto autorizzare "• 
discariche sul proprio territorio. • •»••-••/ •— • - - - - — 

Campidoglio 
Previsti r 
seicento milioni 
peri lampioni 

Numerosi impianti di pub
blica illuminazione saran
no realizzati in diverse stra
de cittadine. Lo ha deciso 
la giunta nell'ultima sedu
ta, che ha approvto i relati-

^ _ _ _ _ ^ progetti e l'impegno di 
spesa che ammonta a oltre 

seicento milion: di lire. Le strade interessate sono: G. U-
parini, G. Maratta, L. Folgore, G. Noventa, G. Lucini, F. 
Lanza, via D. Giuliotti, E. Pea.B. Fenoglio, P. Drigo, G. de 
Robertis, M. Saponaro, A. Bonacci Brunamonti, T. Sillani, 
O. Vergani, C. Baudelaire, Gogol, Balzac, Kafka, e Melvil
le, tutte nel piano di zona del Laurentino 38. --.»-••, 

Incidente 
stradale r 
Donna muore 
nel Reatino 

Un incidente stradale mor
tale ieri pomeriggio sulla 
via Salaria, in prossimità 
dell'abitato di Villa Reatina 
(Rieti). Nell'incidente . e 
deceduta - la sessantaset-, 

_ _ „ _ _ _ ^ _ _ tenne Giuseppina Rughetti 
di Fiamignano, che viag

giava insieme con il marito Luigi Ferraresi a bordo di un 
furgonoe che si è scontrato frontalmente con un autocar- -
ro, condotto da Antonio Cesarini. Nell'urto la donna è 
morta all'istante, il marito invece è ricoverato nell'ospe
dale di Rieti con prognosi riservata. -

MARISTELLA IERVASI 

Sono 
pattati 357 
giorni da • 
quando II • 
consiglio '•• 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire -
sportelli per 
l'accesso -
del cittadini 
agli atti del 
Comune. ;•" 
La linea *••'-
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto II resto 



La mia odissea 
per una casa • 

Cara Unità. 
ho scelto queste colonne per rivolgermi al

l'assessore Amato. 
Assessore Amato, 

la mia famiglia e sfrattata dal 4 ottobre del '90. il 
26 ottobre ho chiesto un appuntamento con lei 
tramite la sua segrctena, ma sto ancora aspet
tando. L'assistente sociale della XVI Circoscri
zione ha inviato al suo assessorato molte rela
zioni per certificare la necessità di un'assistenza 
alloggiativa. Purtroppo non ho reddito e mio 
marito è malato, ho due figli minorenni, lavoro 
ma non sono in regola e quindi non avendo un 
reddito non posso sperare in una casa. La prima 
relazione è arrivata in via del Colosseo il 14 mar
zo '90. sette mesi prima dello sfratto poiché l'uf
ficio d'igene mi aveva dato l'inabitabilità. Dopo 
un paio di giorni all'assessorato ho conosciuto 
la signora Fiaimondi, che mi disse di non preoc
cuparmi, mi sono fidata. Sono passati due anni 
e non è successo nulla, tanto che comincio a 
pensare che essendo nullatenente e non poten
do -spingere» dovrò stare tutta la vita senza ca
sa. In questa situazione la mia salute sta deca
dendo, mio mariio 6 costretto a ricoverarsi in 
ospedale per dormire. Meno male che la signo
ra Raimondi mi aveva detto di non preoccupar
mi. Attualmente io e i miei bambini andiamo a 
dormire da mia madre, in una casa di 40 metri 
quadrati. Mio padre è malato e i miei genitori 
soffrono per questa situazione. Il 3 aprile scorso 
ho telefonato all'assistenza alloggiativa e mi 
hanno risposto che la mia pratica non si trova 
più. Vorrei chiedere all'assessori; Amato, che fi
ne fanno queste pratiche? Con quale diritto gli 
addetti dell'ufficio, i signori Lucateli! e Piacenti
ni prendono in giro la gente come me, che ha 
bisogno e che non ha -santi in paradiso»? Ho di-
ntto o no ad una sistemazione provvisoria? O 
devo aspettare un «fornetto» a Prima Porta? 
Qualcuno dovrebbe rendermi conto di questa 
situazione e ho intenzione di andare fino in ton
do, con una denuncia cautelativa nei confronti 
dei responsabili della mia situazione e che riter
rò responsabili se dovesse accadere qualcosa ai 
componenti della mia famiglia. 

Anne Miarelti in Intinì 

«In corso Trieste 
non si vive più» 

Cara Unità, 
il Comune ha concesso la costruzione di una 

seconda sede della Luiss (600 studenti + do
centi + servizi) a distanza di circa 400 metri 
dalla prima sull area di quella che fu l'Opera na
zionale ciechi il tutto in via Parenzo nel quadra
to c.so Trieste-v. S. Costanza-v. Nomentana-v.lc 
Gorizia. ., . 

La zona, un tempo residenziale piena di ver
de e di palazzine d epoca, e strangolata da una 
terziarizzazione selvaggia; con problemi di par
cheggio e di viabilità gravissimi, tanto da rende
re impossibile il ntomo a casa a metà giornata 
ai residenti. Su questo quadrilatero insistono le 
citate Luiss, villa Mirafiori il S. Leone Magno, i 
Wagon Lits. il liceo Giulio Cesare per dire solo le 
grosse istituzioni, più una mirìade di uffici instal
latisi in appartamento (Unipol. libreria Kaguzzi, , 
sindacato chimici...) (ma è facilissimo in certe 
zone avere i cambi di destinazione d'uso!!!) con 
un aggravio sempre maggiore ai problemi di ' 
viabilità e un degrado ambientale che già sensi
bile, diventerà galoppante. Inoltre tanto per co- • 
renare .questa operazione di oculata gestione . 
ambientale, quello che fu il cinema Rex in c.so 
Trieste, e in fase di demolizione: e, ove in circo
scrizione il presidente della medesima sostene
va che sarebbe diventato un capace parcheggio 
di 500 posti, è stato inalberato un bel cartello 
che promette abitazioni e uffici il tuttocon le de
bite autorizzazioni. Noi cittadini per altro ci sia
mo attivati con una serie di iniziative in circo
scrizione e una interrogazione al sindaco soste
nuta da numerose firme, rifacendoci alla legge 
Tognoli e alle normative Cee relative ai proble
mi di compatibilità ambientale. Chiediamo il 
vostro aiuto per dare forza alla voce dei cittadini 
stanchi di subire lo «strapotere del potere» che 
sta trasformando Roma, messi in fuga i cittadini, 
in un mostro vuoto di vita pieno solo di apparati 
uffici e turisti. Mi firmo per tutti. 

,. , . . Maria Antonietta Dagasso 

Le opzioni da cui 
può partire il Pds 

Cara Unità, 
I risultati delle elezioni politiche a Roma pre

sentano alcune peculiantà. 
1)11 Partito democratico della sinistra ottiene 

un risultato migliore della media nazionale, sot
tolineato dal successo personale di Occhetto. 

La nostra campagna elettorale si è qualificata 
sui temi del patto referendario, delle contraddi
zioni sociali, del territorio e dell'ambiente, della 
moralizzazione della vita pubblica. 

L'insuccesso della Lista Giannini mostra che i 
temi delle riforme istituzionali ed elettorali cer
cano spazio, a sinistra, nell'ambito del Pds. 

L'opzione sociale e sottolineata dal successo, 
nelle liste del Pds, di Ingrao o di Battaglia e dal 
risultato di Rifondazione comunista. -

L'opzione ambientalista 6 sottolineata dal ri
sultato dei Verdi. L'opzione moralizzatrice e vi
sibile nell'elezione di Palermo nelle l'iste della 
Rete. 

2) Il Partito socialista italiano arretra, nono
stante avesse, per la prima volta, il sindaco della 
giunta capitolina. • 

3) La Democrazia cristiana non subisce il sa
lasso impostole dalle Leghe al Nord e fruisce in 
parte di una «meridinnatizzazione» del voto po
litico a Roma. 

La candidatura Marini ha consentito una te
nuta democristiana a livello sociale. 

II relativo successo ottenuto da Sbardella la
scia ipotizzare una dialettica nel partito di mag
gioranza relativa. . . . 

La qualificazione programmatica dell'oppo
sizione democratica per incalzare Psi e De. e il 
modo con cui il Pds può rispondere alle indica
zioni dell'elettorato, rompendo ogni immobili
smo istituzionale e affermando priorità sociali di 
progresso contro lesirene neo-liberiste. 

Alfredo Sensales 

«Vorrei sapere se posso 
fare un esame! ». 

Cara Unità, -
vi scrivo per mettervi a conoscenza, di come 

si svolgono le attività burocratiche all'Università 
La Sapienza. 

Mi sono laureato in fisica in detta Università 
nel 1987. All'inizio del corrente anno accademi
co ho avuto la malsana idea di ricominciare a 
studiare. Dapprima mi sono iscritto a Psicologia 
(8 ore di coda! Ma forse non fa più notizia... , 
ma come mai c'è sempre un solo addetto all'a
pertura mentre l'altro sportello, se apre, lo fa 
sempre due ore dopo?). ,. 

Successivamente, sempre entro i termini di 
legge consentiti, ho deciso di passare a Mate
matica. 

Nuove code... etc.etc. 

lettere* 
interventi 

Dov'è finito il terzo polo industriale? 
M Oggi tutti parlano di gra
ve crisi produttiva e occupa
zionale. Ma fino a 12 mesi fa 
Roma veniva descritta come 
terzo polo industriale italia
no, gli imprenditori locali si 
autodefinivano in formidabile 
ascesa, i governanti ci som
ministravano il ritratto di una 
città già opulenta che si avvia
va a divenire una vera capita
le europea. Il richiamo alla 
realtà da parte del sindacato 
fu inutile. Parlavamo allora di 
uno sviluppo drogato dalla 
favorevole congiuntura inter
nazionale, di una industria 
romana strutturalmente de
bole, dei rischi derivanti dal
l'abbraccio mortale tra affari 
e politica. Ci tacciarono di ca
tastrofismo. Ho fatto questo 
breve richiamo non per riven
dicare al sindacato la patente 
di una veritiera ma inascolta
ta Cassandra, ma perché, nel 
momento in cui in tanti si af
follano intomo al capezzale 
del malato è necessario non 
solo trovare la gista diagnosi e 
terapia, ma anche distinguere 
possibili medici dai falsi o im
provvisati guaritori. 

La diagnosi non e partico
larmente diflicile. I sintomi 
parlano di una crisi generale 
che viene da lontano. Il bol
lettino di guerra si arricchisce 
ogni giorno di nuove aziende. 
In prima fila ci sono le grandi 
impresa (Snia, Alcnia, Rai, 
ecc.) . quelle di cui parlano i 
giornali, per i cui lavoratori 
qualche soluzione (Cassa in
tegrazione, prepensionamen
ti, mobilità) si riesce forse a 
trovare. Dietro vi è però la 
moria di centinaia di piccole 
imprese che in passato ave
vano sempre garantito una 
importante funzione anticicli
ca, e qui per chi perde il po
sto non c'è speranza. Il latto e 
che l'industria romana risente 
di una storica arretratezza 
che affonda le radici sin dai • 
tempi dello Stato pontificio 
ed ha la sua ragion d'essere 
nella volontà di preservare la 
capitale religiosa e politica 
dalle «turbolenze» della clas
se operaia. In altre parole lo 
sviluppo industriale a Roma e 
stato sempre frenato da una 
volontà politica contraria, e 
comunque condizionato agli 

FULVIO VENTO* 

interessi di potenti lobbies 
politico-finanziarie. Ciò spie
ga due caratteristiche del lut
to anomale dell'industria ro
mana e laziale: a) la netta 
prevalenza della micro-im
presa (16.650 aziende su 
17.409 contano meno di 50 
addetti) ; b) i settori manufat-
tuncrì, invece che trainare, 
sono trainate da quelli che 
producono beni per 11 consu
mo liliale e dall'edilizia. Se a 
questo aggiungiamo la caren
za da infrastutture, reti e servi
zi, e i rapporti sempre precari 
con le Universi! e gli Enti di ri
cerca, si comprende bene co
me mai l'industria romana ha 
potuto svilupparsi solo entro i 

• limiti di un mercato locale 
•protetto», essenzialmente le
gato al volume degli appalti ' 
pubblici. L'assenza di com
petitività spiega poi la scarsa 
propensione all'esportazione 
(1 impresa su 4) , e dunque il 
pauroso deficit della bilancia 
commerciale (nel 1990, ben 
prima la guerra del Golfo, il 
Lazio registrava un saldo ne
gativo di 12.374 miliardi con
tro un totale nazionale di 
14.121). 

Da questo breve quadro 
non e difficile ricavare la pos
sibile terapia. L'industria da 

sola non ha le risorse ne la 
capacità per autorigenerarsi. 
Nel bene o nel male il futuro 
produttivo di Roma non può 
prescindere dallo sviluppo e 
dalla qualità della domanda 
pubblica, dalla capacità pro-
grammatoria delle istituzioni. 
E qui ancora una volta pur
troppo «casca l'asino». Infatti, 
l'operato più recente dei go
verni regionale e capitolino, 
al di là delle roboanti affer
mazioni sulla Roma del 2000 
e della pletora dei progetti, 
continua ad essere all'inse
gna della massima gattopar
desca: «facciamo in modo 
che tutto cambi perche tutto 
restì come prima». I grandi 
progetti per la modernizza
zione • ed europeizzazione 
della metropoli (parchi tec
nologici, alte tecnologie, ser
vizi avanzati, reti telematiche 
e città cablate, informatizza
zione della pubblica ammini
strazione, creazione di una 
industria «verde», riconversio
ne di quella militare verso usi 
civili, ecc.) rimangono sogni 
nel cassetto o peggio «spec
chietto per le allodole». Dietro 
i sogni o gli specchietti conti
nuano invece ad operare gli 
interessi di sempre: la rendita 
immobiliare, la speculazione 

fondiaria, la cementificazio
ne selvaggia, la terziarizzazio
ne finanziaria. La città della 
carta e del mattone prende 
ancora una volta il sovrawen-
to sulla città dell'uomo e del 
lavoro. Le immense potenzia
lità di risorse umane, ambien
tali e culturali non sono utiliz
zate ovengono distrutte. 

Veniamo dunque all'ulti
mo punto, quello dei falsi 
guaritori. Non si può affidare 
un malato alle cure di chi ha 
causalo la malattia. Non si 
può sottrarre Roma al sac
cheggio e alla deindustrializ
zazione, affidando il governo 
dei processi economici alle 
cordate che gli «squali» della 
politica realizzano con finan
zieri, costruttori e immobilia
risti, privati o facenti capo alle 
Partecipazioni Statali. Ne pos
sono riesumare le vecchie 
pratiche consociativistc, che 
non farebbero che occultare 
interessi e forze oggettiva
mente contrapposti. Lo shock 
elettorale del 5/6 aprile ci di
ce chiaramente che la gente 
non ne può più, ma esprime 
anche una grande ansia e 
speranza nel cambiamento. 
Ciò e evidente soprattutto 
nelle zone a forte insedia
mento popolare e operaio, 
dove permane un consistente 
voto a sinistra ma si rafforza il 
voto di scambio (la disillusio
ne rischia cioè di provocare 
una meridionalizzazionc po
litica della periferia romana). 
È arrivato allora il momento 
di pensare ad un «patto fia le 
forze realmente interessante». 
Î a cosa riguarda in primo 
luogo le forze politiche, ma 
non solo esse. 11 voto e di am
monimento anche per le for
ze sociali. Gli imprenditori ve
ri non possono più viaggiare 
nello stesso treno con gli spe
culatori e affidare la locomo
tiva a chi li sostiene. Il sinda
cato deve mantenere le sue 
coerenze, ma rafforzare la 
sua iniziativa rispetto a inter
locutori istituzionali che han
no ampiamente dimostrato 
una affidabilità degna dei 
«giocatori delle tre carte», i 
quali però non hanno la pre
sunzione di esibirsi al Campi
doglio o alla Pisana.. . .!'"• 

'segretario regionale Cgil 

Roma, un laboratorio per la sinistra 
• f i 11 voto di Roma 0 miglio
re di quello nazionale. Sbar
della e Carrara non sono più 
maggioranza. Aumenta il pe
so dell'opposizione. Si apre 
un ciclo nuovo della politica 
italiana. 1 timonieri degli anni 
80 hanno fatto cuffia: perche 
la sinistra italiana non do
vrebbe rallegrarsene? Vedia
mo subito in quali direzioni il 
Pds romano può mettere a 
frutto la sua forza. Dire che 0 
stato un voto di protesta e di 
destra spiega poco. Semmai 
si ò fatto sentire ciò che sape
vamo da diversi anni, un pro
cesso di spoliticizzazione del
le masse; prima colpiva solo 
la sinistra, ora tocca anche la 
De. Se la politica non offre 
più differenza, i cittadini la 
cercano nell'identità etnica, 
nella frammentazione delle 
liste o semplicemente rinun
ciano a cercarla e si affidano 
al voto di scambio. Certo una 
buona rilorma elettorale può 
aiutare a schierare da una 
parte i moderati e dall'altra la 
sinistra. Ma poi, quand'anche 
ciò si realizzasse, la sinistra 
avrà la forza e le idee per vin
cere la sfida? Propno Bobbio 
ci ha ricordato sull't/mtóche 
non ci sono scorciatoie istitu
zionale bisogna lavorare sul 
nocciolo duro della crisi, non 
solo italiana, che ha investito 
la sinistra. C e chi pensa che 
che questa crisi si risolva solo 
avendo in mano le leve di go
verno, facendo il verso ai mo
derati. Ma la governabilità 
esce duramente sconfitta dal
le urne. E oggi sarebbe un sui
cidio se, in Parlamento, dessi
mo alla De i voti che essa ha 
perso nel paese. Rispettiamo 
gli impegni: Occhetto e anda
to nei quartieri di Roma a di
re: non ci interessa il gover-
nissimo vogliamo costruire la 

WALTER TOCCP 

sinistra. Qui sta il futuro del 
Pds; essere la forza che più di 
tutti prende sul serio la crisi 
della sinistra e cerca soluzio
ni che la rendano capace di 
governare il Paese e i suoi 
processi reali. Se tireremo 
fuori delle buone idee po
tremmo, nello stesso tempo, 
influire sul travaglio del Psi e 
ricomporre la frammentazio
ne. Non servono le risse; an
che a Garavini dobbiamo di
re: quando cominciate a ri
fondare? 

È proprio giunto il momen
to di prendere di petto i temi 
classici, dove e stata più bru
ciante la sconfitta: il lavoro, la 
metropoli, le forme dell'agire 
collettivo. E qui, nel crogiuolo 
del moderno, occorre trovare 
soluzioni nuove a problemi 
antichi. Lo spazio del Pds e 
questo; essere la (orza che 
più di tutti prende sul serio la 
crisi della sinistra e cerca so
luzioni diverse sia dal cedi
mento moderato che dal ri
piegamento settario, se tirere
mo fuori delle buone idee po
tremo nello stesso tempo 
contribuire a ricomporre la 
frammentazione e influire sul 
travaglio del Psi. Roma ci of
fre un laboratorio per questa 
ricerca. 

/. Lavoro. Migliaia di roma
ni hanno cambiato lavoro in 
questi anni: sono nate nuove 
professioni 0 un'intellettualità 
diffusa; molto spesso ciò si
gnifica modificare non solo il 
rapporto con la produzione, 
ma anche stile di vita, tempi e 
bisogni. Ce ne siamo accorti? 
E come possiamo interveni
re? La Tiburtinu Vallcy 0 in 
agonia: migliaia di lavoratori 
vengono licenziati. Eppure e 

il luogo in cui l'intreccio tra 
produzione immateriale, la
voro e sapere si presenta al 
massimo grado, e aperto il 
grande tema della riconver
sione dal militare al civile. Il 
Comune ha tolto l'esproprio e 
cosi ha reso conveniente per 
gli industriali smantellare le 
produzioni e fare speculazio
ni sulle arce. Siamo al para
dosso di imprenditori che tra
discono se stessi e diventano 
palazzinari. Ci sono state ver
tenze nelle singole aziende, 
ma forse occorreva un movi
mento politico unitario capa
ce di ricollegare questi temi 
alla difesa del salario contro 
l'attacco alla scala mobile. Il 
«Sabato» ha latto un numero 
speciale per dire che solo il 
Papa è intervenuto a difesa 
degli operai della 'i'iburtina. 
Che possiamo fare per smen
tirlo? 

2. Metropoli. Il censimento 
ci dice che 300.000 romani 
sono fuggiti via. È come se 
una città come Bologna aves
se traslocato. La sofferenza 
metropolitana invade le vi
scere dell'organismo urbano, 
eppure in esso si incarna 
sempre più il moderno. Per 
intervenire su questa tensione 
bisogna capovolgere il pro
blema, vederlo dalla parte 
delle radici. Invece di correre 
appresso alle astruserie delle 
grandi opere di Roma-Capita
le guardiamo alla città reale: 
l'immensa periferia senza 
volto t senza comunicazione, 
imbottigliata nel traffico, il cit
tadino che combatte con la 
piovra dell'amministrazione 
pubblica, il nomadismo dei 
giovani lungo le vie di consu
mi di massa, le implicazione 

dì un tema forte come i tempi 
delle donne, la dimensione 
intemazionale di Roma, non 
solo quella delle banche, ma 
anche quella dell'immigra
zione. 

3. Agire colletttuo. Nella 
campagna elettorale abbia
mo toccato con mane che 
gran parte degli strumenti del 
Pei non ci sono più. È in crisi 
non solo l'organizzazione ma 
anche la cultura politica. Si e 
esaurito tutto un modo totale-
di vivere la politica che ha 
educato intere generazioni. 
Sono tanti anni che eludiamo 
il problema. E cosi ci siamo 
trovati a scopiazzare le forme 
del celo politico dominante: 
prima le correnti e adesso il 
notabilato; intorno agli eletti 
si rischia di costituire un reti
colo di imprese, mass media 
e burocrazia di partilo o dì or
ganismi di massa. E allora 
che cosa diremo ai giovani 
che sono ritornati nelle sezio
ni? «Scegli un notabile» oppu
re «inventiamo insieme le 
nuove forme di azione collet
tiva della sinistra»? Utilizzia
mo i talenti che il Pds romano 
ha mostrato in questo mese: 
molti compagni hanno ritro
vato il gusto di fare politica, 
altri hanno lavorato di nuovo 
insieme, dopo tante lacera
zioni. Troviamo il modo di fa
re una discussione più con
creta nel partito. Le aree con
gressuali si sono formate su 
un certo quesito. Ora il nuovo 
partito c'è, Ma la sua cultura, 
la sua organizzazione e la sua 
politica sono ancora troppo 
legale al vecchio. L'innova
zione vera, quella di sostan
za, e ancora in buona parte 
da compiere. In quale dire
zione? Mettiamo sul tavolo le 
diverse scelte. 

'consigliere comunale l'ds 

Ma qui inizia il belìo' 
A Psicologia mi assicurano che pensano a 

tulto loro e non rilasciano nulla che comprovi 
legalmente il cambio di facoltà. 

Al 20/3/92, dopo tre mesi esatti non e ancora 
arrivato nulla! -

Da notare che mi era stato detto che tutto si 
sarebbe svolto in un mese. Inoltre, il mancato 
arrivo delle pratiche non mi ha permesso di pre
sentare il piano di studio a Mo'ematica in tempo 
utile (colgo l'occasione per riformare il rettore 
che se non potrò sostenere esami per dolo del
l'università, avendo pagato regolari tasM.', avvie
ni procedimento legale). 

Il tutto dopo circa (non esagero) una qua
rantina di telefonate e di code, lottando giornal
mente contro la maleducazione e l'ignoranza 
manifesta degli addetti sia a Psicologia che a 
Matematica, la quale, a volle, ha assunto forme 
di arroganza inconcepibili in un prestatore di 
pubblico sen'izio. .- - ,. 

Tutto questo genera una situazione di com
prensibile malessere tra i «dannati dello studio», 
costretti a studiare tra mille difficoltà. ><-• < -

lo non credo che sia corretto pagare salate 
tasse (come sembra accadrà il prossimo anno) 
per un servizio scadente e inadeguato e invito il ' 
rettore, pubblicamente, a dar conto di tutto ciò, 

Inoltre mi permetto di dare un consiglio prati
co: i documenti fateli portare direttamente agli '. 
studenti, altrimenti correte il rischio, quando e 
se arrivano, di aver a che fare con reperti del 
neolitico (scientificamente interessanti, ma 
praticamente inutilizzabili). - ^ 

Giuseppe Vatinno 

Il San Paolo 
sul furto al caveau 

Cara Unità. • 
In seguito al furto recentemente perpetrato 

nel caveau della sede romana del San Paolo di 
Via della Stamperia ed alle notizie di stampa 
comparse sull'argomento, l'Istituto ritiene op
portuno, per correttezza di informazione verso il 
pubblico e in particolare nei confronti dei clien- . 
ti titolari di cassette di sicurezza, fare alcune ' 
precisazioni. .,,.- • --. 

La mattina di lunedi 6 aprile, non appena ac
certato dall'esterno dei locali corazzati l'avvenu
to attacco, i responsabili della sede hanno prov- . 
veduto a richiedere l'intervento dei Carabinieri. -
Verso le 11 del mattino il personale della Banca • 
ha potuto fare un primo ingresso nel caveau in- • 
sieme ai militari dell'Arma per la verifica dei " 
danni. Il resto della giornata del 6 aprile è stato -
occupato dagli accertamenti di legge sulla dina- ' 
mica dell'attacco, che non hanno reso possibile '; 
alcun adempimento di carattere amministrativo " 
daparte della Banca.--> -- ••» • .«• 

Solo II mattino successivo ( martedì 7 aprile), ' 
quindi, il personale dell'Istituto, insieme con un • 
notaio, ha potuto procedere all'accertamento 
sistematico dello stato di tutte le cassette ed al
l'individuazione di quelle che presentavano se
gni di scasso o di effrazione. La redazione del ' 
relativo elenco ha rappresentato un'operazione 
indispensabile per poter dare adeguata infor- ' 
mazione alla clientela, ma al contempo lunga e "_' 
minuziosa. - • . - . •> . « . ... . .»„ . , 

L'elenco preciso delle cassette forzate e dei •-
clienti danneggiati è stato peraltro disponibile 

§ià nella tarda mattinala. Ne e stata data imme- -. 
lata lettura al folto gruppo di clienti presenti " 

presso la sede, mentre si raggiungevano gli altri 
telefonicamente o. risultando ciò difficoltoso, 
attraverso urgenti comunicazioni scritte. * •••— 

r ufficio relazioni esterne 
Gruppo Bancario San Paolo' 

AGENDA 

Cinecittà, smentite 
e conferme. 

Cara Unito, ' • 
In riferimento a quanto pubblicato dal suo 

giornale in data 1° aprile, nonostante le nostre 
precisazioni e le informazioni fornite diretta- • 
mente alla sua redattrice, la prego di prendere 
atto e di pubblicare quanto segue: 1) l'inciden
te verificatosi non ha mai configurato rischi di 
danno sia per le persone sia per l'ambiente. 2) ." 
L'uso di trasformatori ad apirolio e perfettamen
te legittimo e diffuso a migliaia di esemplari in ' 
tutta Italia. Tutti i trasformatori in apirolio esi
stenti a Cinecittà sono stati a suo tempo regolar
mente denunciati. 3) il mistero dei 3 o 4 capan- e 
noni e inesistente. Il verbale dei Vigili del fuoco l'
indica l'intervento su tre capannoni e non su 
quattro essendo uno dei capannoni diviso in -
due parti. L'insinuazione che i Vigili del fuoco . 
abbiano tenuto bordone a Cinecittà non men
zionando l'incendio del quarto capannone è ' 
stupida e offensiva sia per Cinecittà sia per il 
Corpo dei Vigili del fuoco. 4) L'azione di Cine
città dal momento dell'incendio a oggi è stata in : 
piena conformità di legge; non possono valere a 
dimostrare il contrario1 esposizione di procedu
re che non possono essere riferite a quanto av- • 
venuto a Cinecittà. - -• 

v .• • Il presidente di Cinecittà 
La direzione di Cinecittà, di nuovo, smentisce e, ' 
smentendo, conferma ogni cosa. Cioè, la •fuga" 
di apirolio c'è stata (tutti ci auguriamo che sia ; 
avvenuto solo questo) : Cinecittà si é data da fare 
per rimediare; i vigili del fuoco non si sono ac
corti di niente (a proposito, mai insinuato che '• 
abbiano "tenuto bordone"; caso mai. durante 
l'incendio, nessuno li ha informati della presen
za dei trasformatori), ecc. Quanto ai danni -per 
le persone e per l'ambiente-: questa ipotesi è sta
ta avanzata da un docente universitario di mer
ceologia, l'Unità si è limitata a registrare. Allarmi
smo'' Certo, Cinecittà non ne ha procurato: sul- • 
l'episodio ha infatti mantenuto un rigorosissimo 
silenzio. C.A. .•- . . . . . . , /.,,. •• , 

I conti di Ciarrapico 
secondo Ciarrapico. 

Cara Unità, ' 
a norma della Legge sulla stampa la invito a 

pubblicare la presente lettera di precisazione. 
In merito all'articolo pubblicato in data 31 

marzo a pagina 25 del giornale «Gli "scoperti" di .. 
Ciarrapico • Il re delle acque non vuole pagare l 

Fiuggi» dichiariamo, a prova di smentita, che . 
tutto il testo dell'articolo e falso in riferimento al
le notizie e ai dati pubblicati. - • -~.«ra - ' 

Non e stato chiesto nessuno sconto, non e , 
stalo chiesto nessun differimento di pagamento ; 
se non quello di adeguare le anticipazioni, alle * 
quali non siamo tenuti contrattualmente, ma . 
soltanto da modalità dì custodia giudiziaria alle 
effettive disponibilità di cassa della Custodia co
me risultanti, ed io, nella mia qualità appunto di 
Custode giudiziano, ho di volta in volta dovero
samente informato il Consigliere istruttore pres
so la Corte d'appello di Roma. -,r ,. . 

I rendiconti di gestione della Fiuggi, che ha 
registrato un calo di vendita di circa il 20-25% in -' 
due anni, sono in rosso, tanto certamente da ' 
non poter sostenere oneri che siano riferiti a pe- • 
santi royalties che non tengano conio degli ef
fettivi risultati di gestione. - .» . . . . , . 

- - '. . . . ». Giuseppe Ciarrapico 
IM lettera del dottor Giuseppe Ciarrapico confer
ma una delle ipotesi avanzate nell'articolo in 
questione, e dot che i conti dell'Ente Fiuggi fos- • 
sero in rosso. Per quanto riguarda le richieste di • 
•sconti' e -dilazioni- cheilaottor Ciarrapico ne- . 
ga sono ampiamente documentate dalle lettere * 
che egli ha inviato al consigliere istruttore proso 
la Corte d'Appello. CE . • • 

Ieri @ minima 4 

A massima 21 

O S 0 Ì •' '•"lesorge<ìllt; C.31 
e tramonta alle 19,49 

MOSTRE I 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspi ili, 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orano continuato lu
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag
gio. , . -
Raffaello e i suoi. Ampia esposiziono di disegni dell'arti- ; 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Ixiuvrc e da altri 16 grandi musei dì lutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. F„io al 24 maggio. 
Enrico PrampoUni. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orano: lo-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio. . . • - -.--. -
Eva Fischer. Ampia selezione di dipinti. Complesso monu
mentale del San Michele a Ripa, Sala del cortile dei ragazzi , 
(Via S. Michele 22). Dario: 9.30-13.30e 15.30-18.30, sabato 
9.30-13.30, chiuso festivi. Fino al 14 aprile. 

I TACCUINO l 
Incontro con poeti. Oggi alle 16 gli studenti del liceo «T. 
Mamiani» incontrano il poeta Valentino Zeichen. Ingresso in 
viale delle Milizie, 28. -. 
I popoli attraverso la loro cucina. Organizzata dall'Asso
ciazione interculturale «Sowelo» questa iniziativa è volta a " 
creare occasioni d'incontro e conoscenza degli usi e costu
mi di altri paesi. Oggi a l e 20.30 e di scena la Tunisia: Shora-
ba (brodo di carne cor. pasta), Couscous (con verdura car
ne e spezie) e Mashula (insalata di peperoni, pomodori, ' 
capperi ecc) , sono le pietanze che verranno servite al «Tor
chio», via della Libertà, 7 • Nettuno • Tel. 9805791. Il ricavato 
(la cena costa 20.000 lire), servirà a finanziare attività di 
scambio interculturale. - ' " " • - - i- . . . - • ' 
L'Europa del claviccmbalisti. Oggi alle 21 presso nel ' 
Grand Salon de la Loggia di Villa Medici (viale Trinità dei ; 
Monti, 1) Pierre Hantaì esegue musiche di Couperin, Frober-
ger,Bach,Bull.Scarlatti. .•-•«-. . *- •. ,. . ™ . < 
Le origini ebraiche della psicanalisi. È il tema della di- ' 
scussione che si tiene oggi alle 21 presso la sede del centro 
«Il Pitignani» (via Arco de'Tolomei, 1). Nel corso dell'incon
tro verrà presentato il il volume di David Meghnagi dal titolo • 
«11 padre e la legge» (Marsilio editore). Intervengono G. Mar- ' 
ramao, C. Modigliani. M. Trevi, D. Meghnagi. -.*»••,.,.• -»>• 

II silenzio, l'attesa, il suono. È il tema della mostra foto
grafica di Remo Capone in corso al teatro Vascello (via G. • 
Carini,72). La mostra sarà visitabile tutti i giorni (tranne la 
domenica) dalle 16 alle 19 fino al 30 aprile. - .. .•„ ^ 
Corso di sceneggiatura. Inizicrà domani il corso teorico-
pratico organizzato dalla scuola internazione di cinema, vi- ; 
deo, tv, fotografia e teatro «Maldoror». Il corso, articolato in , 
10 lezioni, e finalizzato alla formazione di nuovi talenti ma 
anche indirizzato a coloro che già operano nel settore. Per 
informazioni chiamare il 44.64.734 dalle 9.30 alle 12.30 e 

dalle 15.30alle 18. •- • < > • • . -%-- • • ' -
Lingua ungherese. Il Centro culturale Italia - Ungheria or
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accellerati 
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol- • 
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 • 
42.49.154. • . . . . • • - . , ^ v - . 
Telcphone sale*. È un nuovo servizio della Cts Viaggi che 
permette di prenotare ed acquistare servizi turistici diretta- ' 
mente dal proprio uflicio o dalla propria abitazione, rice- ' 
vendo i documenti di viaggio entro un massimo di 48 ore. -
Tel. 46.79.286-46.79.287. 

VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Decima Mostacciano: ore 18 c /o Associazione spor
tiva Roma 12 assemblea su analisi del voto. 
Sez. Ostia centro: ore 18 assemblea su analisi del voto (A. 
Battaglia). ' • • • . - . . - . - . 
Sez. Trionfale: ore 18.30 assemblea su analisi del voto (F. 
Prisco). - •• ' . - " . . » - • •, v , 
Sez. Aurella: ore 18;issembleasuanalisidelvoto. ; -1 

Avviso: oggi al le ore 15 in Federazione (via G. Donati, 174 ) 
riunione della Direzione federale. Odg: «Valutazione nsullati 
elettorali». Sono invitati a partecipare tutti i segretari delle 
Unioni circoscrizionali. -, «•- • • -.- -, 
Avviso: giovedì 16 aprile alle ore 17.30 in Federazione attivo 
cittadino Pds. Odg: «Il voto di Roma e il rilancio del Pds». Re
latore: Carlo Leoni, segretario della Federazione romana del 
Pds. Interviene: Fabio Mussi, della Direzione nazionale del 
Pds. • -—- - - - , ' - , 

UNIONE REGIONALE " . 
Federazione Civitavecchia: si avvisano i compagni del Cf • 
e Clg che in Federazione alle ore 17.30 ci sarà la riunione del 
C! e Cfg con analisi del voto (Barbaranelli, Ranalli). •» 'i „ 
Federazione Tivoli: presso cinema «Giuseppe» ore 18 ma- -
nifestazione «La città di Tivoli incontra gli eletti del Pds» (Ga- -
sbarri, Borano, Sartori, Fredda). Villa Nova ore 20.30 Comi
tato direttivo di analisi del voto. .• • - , •«• r„ 
Federazione Viterbo: Civitacastellana ore 17.30 attivo de
gli iscritti. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È scomparso il compagno Vincenzo Orsetti. 1 com
pagni della sezione Pds Amnu e della Federazione romana • 
lo ricordano con affetto e si uniscono al dolore dei familiari 
tutti, Condoglianze da l'Unità. . . . . . . . . 

AGE& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, si rende necessario sospendere . 
il flusso nella condotta di via Ripetta che ali- : 
menta la rete dell'acquedotto Vergine In con- ; 
sequenza, dalle ore 8 alle ore 18 di merco
ledì 15 aprile p.v. si verificherà . mancanza? 
di acqua nelle seguenti vie: ». < > *•; • i;-. «<v 
VIA PIPETTA - VIA DELLA SCROFA - PIAZ
ZA COLONNA - VIA DEL VICARIO - VIA 
DELLA STELLETTA E VIE LIMITROFE. \ . 
Si avrà invece abbassamento di pressione, •• 
con mancanza d'acqua ai piani più alti, nei 
seguenti rioni: •• .- --..-, .;-,;•,, .. 
S. EUSTACHIO - PONTE - PARIONE -
REGOLA - PIGNA - S. ANGELO 
Nella stesse ore, a causa di lavori di amplia
mento della rete idrica, si avrà mancanza di 
acqua nella zona di FIDENE. £ - •••><--•-iry • 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disa
gi, invita gli utenti interessati a provvedere '• 
alle opportune scorte e raccomanda di mante
nere chiusi i rubinetti anche durante il periodo 
della sospensione, onde evitare inconvenienti 
alla ripresa del flusso. 

tei! 
riti ,. I 
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Tangenti a Bracciano 
Tre ex amministratori 
e un ingegnere 
a giudizio per concussione 
L'ex sindaco di Bracciano, il democristiano Alfredo 
Mancini, due ex assessori e un ingegnere membro 
della commissione edilizia rinviati a giudizio per 
una storia di tangenti. Prima 220, poi 110, infine 50 
milioni richiesti a Salvatore Rossi, un gestore di una 
pizzeria che voleva costruire un centro commercia
le e non è stato al gioco. Registrazioni telefoniche 
come prova per la denuncia. 

SILVIO SERANQELI 

§ • Sono stati rinviati agiudi-
zio per tentata concussione 
l'ex sindaco di Bracciano, il 
democristiano Alfredo Manci
ni, l'ex assessore de Romolo 
Mangoni, l'ex vicesindaco re
pubblicano Piero Panunzi, l'in
gegnere Carlo Turchetti. Lo ha 
deciso ieri il gip Antonio Cap-
piello - in base all'istruttoria 
portata a termine dal Pm Gian
carlo Armati. Aurelio Bernardi, 
ex membro della commissio
ne edilizia, e stato scagionato 
dall'accusato di • favoreggia
mento. Hanno trovato piena 
conferma le accuse mosse da 
Salvatore Rossi, proprietario di 
una pizzeria nel centro di Brac
ciano. Una lunga storia di tan
genti durata tre anni dall'86 
all'89. Prima 220 milioni, poi . 
altri 110, infine 50-60 milioni . 
per restare più tranquillo. Que- • 
ste le somme che il Rossi si e 
visto chiedere per poter otte
nere una variante al piano re
golatore del Comune che gli 
avrebbe permesso di costruire 
in un suo lotto di terreno ai . 
Cappuccini. «L'area è destina
ta a servizi urbano di quartiere, 
potrebbe esserci costruita una • 
caserma, una scuola. Niente 
da fare per negozi e attività . 
commerciali». È la risposta che 
Salvatore Rossi si sente ripete
re negli uffici del Comune. È la 
line dell'86. È lo stesso sinda
co, il democristiano Alfredo 
Mancini, a rassicurarlo insie
me all'ingegnere Carlo Tur- • 
chetti, membro della commis- -
sione edilizia: «Si può fare, ma 

ci vogliono 220 milioni per la 
variante e il rilascio della con
cessione edilizia». Si muove il 
sindaco democristiano, prota
gonista di ben cinque dimis
sioni rientrate, ma non stanno 
certo fermi gli altri partiti della 
giunta: De, Psi, Psdi, Pri. Per il 
pizzaiolo di Bracciano la storia 
non e finita. Non basca la maz
zetta da 220 milioni per avere 
via libera per il suo centro 
commerciale. Si fanno vivi Pie
ro Panunzi. viecsindaco repub
blicano, e Romolo Mangoni 
assessore democnstiano ai La
vori pubblici, poi il consigliere 
del Psdi.dclla Lista civica, del 
Psi e infine della De. Più mode
sta la loro richiesta: bastano 
110 milioni. Il povero Rossi ini
zia a larsi i conti, non regge al
l'insistenza dei quattro, registra 
le telefonate che lo invitano a 
versare il suo «contributo» per 
oliare la macchina comunale. 
Il sindaco Mancini, ora capo
gruppo de al comune di Brac
ciano, ci ripensa: i 220 milioni 
non bastano, chiede un contri
buto anche per i suoi uomini. 
Altri 50-60 milioni da versare 
per Rossi che denuncia la vi
cenda al magistrato. «Rispetto 
il segreto istruttorio - con'inua 
a ripetere Rossi - ma e tutto ve
ro». La conferma dal Gip Cap-
piello che ieri ha deciso il rin
vio a giudizio per tentata con
cussione per l'ex sindaco, i 
due ex assessori e l'ingegnere. 
«Prima lo scandalo della Usi 
Rm 22, ora questa brutta storia 
eli tangenti. 

Arrestati ad Anzio, volevano far saltare gli assassini del fratello 

Tritolo per una vendetta 
MERCATI 

Un chilo e mezzo di tritolo per vendicare il fratello, 
ucciso un anno e mezzo fa in un regolamento di 
conti ad Anzio. La polizia ha arrestato due incensu
rati, Luigi e Carlo Capolei, che avevano in casa un 
ordigno pronto per l'uso. Gli investigatori ipotizzano 
che i due avessero individuato e volessero colpire 
gli assassini del fratello Giorgio, ammazzato da due 
killer nell'ottobre del'90. 

• • Hanno dato la caccia 
agli assassini del fratello per 
una anno e mezzo. Ora era
no vicini alla vendetta, li ave
vano individuati, e in casa 
avevano una bottiglia di «Co
ca Cola» da un litro e mezzo 
imbottita di tritolo, con il de
tonatore eia innescato e col
legata ad un telecomando 
per farla esplodere a distan
za. Gli agenti del commissa
riato di Anzio e della squadra 
mobile hanno arrestato i fra
telli Luigi e Carlo Capolei. 28 
e 31 anni, all'alba di domeni

ca, dopo aver scoperto l'ordi
gno nel corso di una perqui
sizione a casa di uno dei due, 
Carlo. Lo stesso appartamen
to di via Bottego 4, ad Anzio, 
dove il loro fratello, Giorgio, 
fu freddato da due killer con 
cinque colpi di pistola il 10 
ottobre del '90. Un regola
mento di conti maturato nel
l'ambiente dello spaccio di 
eroina. I due fratelli, entram
bi incensurati, «ciucche lavo
rano onestamente», dice la 
gente della zona dove abita-

Luigi Capolei 

no, non si sono mai arresi. 
Anche se la polizia non con
ferma e non smentisce l'ipo
tesi è quella che i due fossero 
vicini ad entrare in azione 
per vendicare gli assassini 
del fratello, che gli investiga- • 
tori non sono mai riusciti ad 

A colloquio con Gunther Schuller, che stasera dirige al Brancaccio 

Sapore di Gershwin 

incastrare. L'accusa nei con
fronti dei due fratelli è esclu
sivamente di detenzione ille
gale di materiale esplosivo. Il 
fatto che sia scattala la per
quisizione in casa dei due ò 
legato molto probabilmente 
ad una «soffiata». Qualcuno è 
venuto a sapere che i due si 
orano procurati dell'esplosi
vo e così gli agenti sono en
trati in azione. Anche se l'i
potesi più convincente è 
quella della vendetta, gli in
vestigatori stanno accertan
do se i due fratelli non fosse
ro legati all 'ambiente del rac
ket. Il più giovane. Carlo, non • 
ha un'attività fissa e svolge 
dei lavori saltuari, Luigi inve- , 
ce e impiegato presso una 
ditta di prodotti alimentari. 
Una vita diversa da quella del 
loro fratello ucciso, tossicodi
pendente, indiziato per rapi
na, possesso di armi, furti e 
risse. Ad ammazzarlo furono 
due persone che la notte del ' 
10 ottobre bussarono a l l a ' 

FIAMMA D'AMICO 

• S I capelli bianchi morbi
damente svolazzanti, appena 
stropicciati . dall'aria chiusa 
della sala prove, Gunther 
Schuller sorride e si slaccia un 
altro bottone della camicia a 
quadri, prima di concedersi 
una «pausa-stampa». «Solo un 
quarto d'ora, perù, devo toma-. 
re dentro - precisa, occhieg
giando premuroso l'entrata dei 
musicisti in sala - , È un pro
gramma impegnativo e c'ò bi
sogno di provare molto». Non 
traducono ansia le parole di 
Schuller, solo la disciplinata 
cura con la quale affronta la 
sua attività di musicista nei 
suol molteplici aspetti: come 
compositore,.. arrangiatore, 
musicologo o - come in questo 
suo secondo appuntamento 
all'Opera - direttore d'orche
stra. Schuller, . che stasera 
esplorerà al Brancaccio sentie

ri gershwiniani alla testa di una 
" mini-orchestra di 17 clementi, 

iì già stato infatti ospite della 
stagione jazz dell'Opera, nel 
novembre dello scorso anno. 
Allora era impegnato a dirige-
•e l'onerosa Epituph di Mingus, 
opera in diciotto movimenti 
della durata di più di due ore, 
nelle quali si intrecciano molti 
dei temi più alfascinanti del 
musicista, ripensati e riscritti 
per orchestra. E sempre in 
quella occasione e nato il pro
getto di una serata dedicata a 
Gershwin. «All'inizio avevamo 
pensato di proporre la secon
da rapsodia, scritta una decina 
d'anni dopo la prima e più no
ta Rhapsody in Blue - spiega 
Schuller - , ma l'organico pre
vedeva ben 65 elementi e non 
avevamo abbastanza soldi a 
disposizione per un progetto 
cost dispendioso. Non parlia

mo poi di un'eventuale Porgy 
and Bess o di Un americano a 
Parigi, improponibili, purtrop
po.,.». 

Slete riusciti comunque a 
programmare una serata 
straordinaria... 

SI, si tratta di una serata unica, 
quasi . irripetibile: Giovanni 
Tommaso ha riunito e coordi
nato fra loro 32 musicisti fra i 
migliori jazzisti e artisti di estra
zione classica con quattro 
grandi pianisti, Marco Fumo, 
Raimondo Campisi, Kcnny 
Barron e Giorgio Gaslini. Inol
tre, anche la Rhapsody in Blue 
che dirigerò ha un sapore par
ticolare, ovvero e la versione 
originale eseguita nel '24 alla 
Eolian Mail eli New York con 
l'orchestra di Paul Whiteman. 
L'arrangiamento era di Perde 
Grofe, che collaborava abitual
mente con Whiteman, ma 
questa versione - ripensata poi 

da Gershwin con impianto sin
fonico - viene raramente ese
guita perché non si trova facil
mente. Non e stata pubblicata, 
ed esiste solo un manoscritto a 
Washington. Personalmente la 
preferisco rispetto alla versio
ne comune, perche è più li
neare e aerea. E da circa 40 
anni la vado «rivisitando». 

In tutto questo tempo ha mal 
modificato qualcosa? 

Assolutamente no, la versione 
0 quella autentica, nota per 
nota. Semmai cambia lo stile. 
AI Brancaccio vorrei però recu
perare anche l'atmosfera mu
sicale di quegli anni, un crite
rio che ho seguito anche per la 
scelta delle altre musiche in 
programma. 

Può spiegarci meglio quale 
filo lega fra loro Debussy e 
Scott Joplin, Gershwin e Mi-
lhaud? 

La Colliwogg'scakcwalkdi De-

sua porta, spacciandosi per 
poliziotti. Lui aprì, capi subi
to di che si trattava e fuggi in 
camera da letto, dove mori ; 
aggrappato alla porta che 
tentava di tenere chiusa con ,' 
tutte le sue forze. Un nugolo ' 
di proiettili sparati da una ca
libro 38 e da una 7,65 oltre
passò la porta uccidendolo. ' 
Nella stanza, terrorizzata e 
rannicchiata sotto il letto c'e
ra anche la sua convivente,"' 
Rosaria Jannelli, che abitava 
con lui da quando era uscito '• 
di prigione. La donna non ha 
mai saputo dire nulla agli in- ' 
vestigatori sui motivi di quel
l'omicidio. L'unica traccia la
sciata dai killer, che a l e n i 
inquilini dello stabile videro 
fuggire, fu l'auto usata per re
carsi sul posto dell'agguato, , 
una Lancia Thema targata 
Latina che i killer abbando
narono in via Casal Di Broc
co, a Anzio, e che era stata 
rubata qualche giorno prima 
ad Aprilia. • „ - - . . - • -

Incendio a Primavalle 
Deposito distrutto dal fuoco 
Racket o speculazione? 
• • Sei famiglie costrette a 
dormire da amici e con il ri
schio di vedere dichiarati peri
colanti i loro appartamenti so
no la conseguenza più grave di 
un incendio doloso che ieri a 
Primavalle ha bruciato per do
dici ore un magazzino. Dieci 
squadre dei vigili del luoco '" 
hanno lavorato per tutta - la 
giornata in via del Beverino, vi
cino a via Boccea. per domare ' 
le fiamme che avevano invaso 
il deposito di materiale militare '• 
in disuso di • Maria Martino. 

bussy 0 un brano di ragtime -
del 1903, abbinato a un Tiger 
Rag<lc\ '28 di Ellington e a una 
suite di Joplin. Di Milhaud, in
vece, ho scelto la Création del -

'23, scritta cioè un anno prima • 
della Rhapsody in Blue, cosi s ì . 
sfaterà la diceria che Milhaud . 
abbia «copiato» Gershwin. In 
realtà, 6 stato il primo musici
sta europeo che ha sentito dal 
vivo il vero jazz, quando rag
giunse Stokowsky a New York. ., 

Un'ultima domanda: perché 
una «serata Gershwin»? 

Perché lo ritengo uno dei gran
di geni della storia della musi
ca, che ha alternato con la 
stessa efficacia melodica song • 
e sinfonie. Una ricchezza d'in- , 
venzioni solo di rado uguaglia-
ta...da Schubcrt, forse Brahms ' 
o Irving Berlin: per me non c'è ' 
differenza fra musica classica ; 
e «leggera», solo la qualità con
ta. 

Una superficie di 2.500 metri 
quadri di cui 900 sono andati . 
distrutti Gli otto appartamenti • 
che sono ai piani superiori so
no stati sgomberati subito. Poi, 
il lungo lavoro di spengimento. ; 
reso difficile dal piccolo ed •' 
unico accesso al deposito di 
un portoncino. La polizia ha 
trovato la catena del cancello 
esterno del magazzino spezza- ' 
ta e sta indagando sui possibili 
nemici della proprietaria o su
gli eventuali interessi verso l'a
rea occupata dal deposito. ,-

• V Si sono appena concluse due mostre-mercato piutto
sto interessanti. Stiamo parlando della fiera dedicata alle or
chidee e ai bonsai che come ogni anno si 6 svolta presso . 
l'Orto Botanico (Largo Cristina di Svezia, 21 - te i . 6861193). 
Accanto ad uno spazio riservato ai soli professionisti di que- • 
ste piante fascinose e delicatissime, tanto amate dall'investi
gatore Nero Wolfe, sono stati allestiti un palo di stand per gli'-
hobbysti. La «regina d'inverno», cosi è detta l'orchidea visto 
che fiorisce preferibilmente nei mesi più rigidi, e ormai un '< 
fiore quasi alla portata di lutti. All'Orto Botanico erano in 
mostra tutti gli strumenti per produrre in casa un angolo tro
picale. Ce , inoltre, da sottolineare che l'orchidea come il ci- , 
clamino e un ottimo indicatore dello stato di salute dei luo
ghi in cui cresce. ' . * 

L'altro ieri si 6, invece, conclusa «Cavallinfiera», mostra-
mercato dedicala, com'è facile intuire, a cavalli ed ogget
tistica equestre. Circa duecento standisti, dislocati in < 
60mila metri quadri di esposizione, hanno venduto selle in 
cuoio, briglie e splendidi esemplari di quadrupedi (i più ri
cercati quelli arabi). • , . .. ^ . 

Vi segnaliamo che una mostra del genere, ma in piccolo, 
si svolgerà il 25 ed il 26 a Tarquinia nell'ambito della curiosa 
«Festa dei Butteri». Vediamo ora quali sono le fiere che si ' 
stanno per aprire. Solo per rockettari in vena di «memorabi-
lia» e la mostra-mercato con tanto di asta e vero battitore che 
si terrà il 29 da «Christie's» in piazza Navona. Visto il succes- -
so della passata edizione invernale, la famosa casa inglese 
ci riprova mettendo in vendita al migliore offerente dischi e ' 
gadget. Tra i pezzi più interessanti figurano le bacchette : 
personalizzate usate da Ringo Starr, il batterista dei mitici 
Beatles, durante il concerto che il quartetto di Livcrpool ten- • 
ne a Roma nel '65. Il prezzo base da cui si parte e assoluta- • 
mente da capogiro: 3 milioni. Non meno costose le litografie • 
erotiche firmate da John Lennon e da Yoko Ono (un milio
ne e mezzo) o la riproduzione del delizioso sottomarino 
giallo ideato dai cartoonist della Corgitoys (2 milioni). Sem- , 
prc indefinibile e il limite che divide la passione dei fans dal
ia vera e propria necrofilia Sappiate, comunque, che verrà 
«battuta» l'ennesima giacca di Presley (ma quante ne posse
deva?) con tanto di certificato che ne garantisce l'autentici
tà. Pare che «Elvis the Pelvis» la indossò negli anni 60 durante f 
uno show a Las Vegas. E poi locandine di film sempre dei •' 
«Fab Four», quarantacinque giri autografati da Michael Jack- • 
son, cartoline, spille, pupazzi e portachiavi appartenuti alle t_ 
varie rockstar intemazionali. È prevista anche una sezione 
•italica» che proporrà abiti di Patty Pravo, vecchie registra- • 
zioni di Mina e Celentano, poster, calendari e cumuli di vec- ; 
chic e «salate» fotografie. Sempre da «Christie's» ma il 7 di 
maggio, e in arrivo la primaasta italiana dedicata al fumet
to. Tra le «chicche» ci sono le prime 14 tavole di Dylan Dog, 'i 
datate 1986 e alcuni episodi inediti di Diabolik e Flash Cor- ' 
don. A raccolta sono stati chiamati tutti gli croi delle «strisce» 
contemporanee: Valentina, Superman, Dick Tracy e anche -
la simpatica Li'L Abner. Il materiale verrà messo in vendita • 
dalla casa d'aste ma se vi interessa soltanto ammirarlo po
trete fare un salto al foyer del Palazzo delle Esposizioni dove 
verrà esposto dal 22 al 29 aprile. , , < , • , . , , . 

A... 
Nuovo spazio 
per libri 
amore e psiche 

LAURA DETTI 

• I «Amore e Psiche» ò il no
me della nuova libreria inau
gurata domenica, nel centro . 
della città, a pochi passi dal 3? 
Pantheon. Il neonato «centro » 
librario» occupa i locali di una >'.' 
vecchi? libreria di via S. Cateri- ' 
na da Siena e si propone al 
pubblico con una formula ar
chitettonica tutta nuova e par
ticolare. Rinnovati totalmente, '•' 
i locali sono movimentati da 
una serie di strutture in legno 
che organizzano • lo spazio: 
soppalchi con passerelle «mul- ' 
tiple», scale che portano agli ' 
scaffali superiori, «ponti» sotto ' 
al soffitto che portano da un * 
lato all'altro delle stanze. Una 
sistemazione che, però, ha pri- • 
vilegiato più l'«immagine» e ' 
l'«originalita» che la comodità. '• 
Sulle passerelle in alcuni punti ; 

non può sostare più di una 
persona. 

L'idea di questa ristruttura
zione 6 dì Massimo Fagioli, ' 
psichiatra, e la progettazione e 
degli architetti Caterina Calzini 
e Flavio Vitale. I tre apparten
gono al «pool» di ventotto per
sone che si è costituito apposi
tamente per la creazione di 
«Amore e Psiche». Amici e col
leghi, tra cui critici d'arte, ar
chitetti, psichiatri e semplici 
impiegati, si sono riuniti dando 
a questa nuova libreria una ca
ratteristica precisa anche nel 
contenuto: dovrebbero essere 
privilegiati i settori dedicati al
l'arte e alla scienza (tra cui, so
prattutto, la psichiatria). Do-, 
vrebbero, perché attualmente i 
settori sono curati in modo 
omogeneo, come in un nor

male libreria: dalla letteratura 
alla filosofia, dal cinema (so- ' 
no in vendita anche videocas- ' 
sette) alla fotografia, dalla pit- v 

tura all'architettura e al design. \ 
In futuro verrà anche attrezza- '• 
to uno spazio per la vendita di , , v 

dischi ecompactdisc. "• r;" 
11 nuovo centro possiede an- , 

che una sala destinata a inizia- '. 
live culturali: lanci di libri, pre- • 
scntazione di riviste e mostre. "• 
E proprio con una mostra 6 • 
stato inaugurato anche questo ' 
spazio. Battezzano la sala le 
fotografie dell'americano Da- . 
vid Finn. Sono opere che prc- ; 
vengono da un lungo studio •' 
fotografico sulle sculture di Ca- r 
nova. - L'artista •- newyorkese ," 
(che oltre ad essere fotografo ' 
e anche scrittore) ha immorta- '-
lato alcuni i particolari delle r-* 
opere maggiori dello scultore: t-
sono qui esposte • immagini ' 

. delle «Grazie», di «Amore e Psi- » 
. che giacenti» e di «Psiche con * 
una farfalla». La mostra rimarrà i 

• aperta fino al 16 maggio, tutti i li 
giorni dalle 10 alle 20 escluso •' 

' lunedi mattina. David Finn sa
rà, in seguito, di nuovo ospite ;" 
della libreria per parlare, in un c 

' incontro, delle cognizioni di 
base pervisitarc un museo. •• 

Al Big Marna intensa esibizione del gruppo inglese 

Irruenti Prime Movers 
MASSIMO OE LUCA 

• 1 - Ogni tanto una buona 
dose di cattiveria non può far 
che bene: ne sanno qualcosa 
gli inglesi «Prime Movers», visti 
in concerto sabato al Big Ma-
ma. che da nostalgici esplora
tori disinfonie beat col tempo 
sì sono trasformati in un mani
polo di arrabbiati rocker da 
strada. Un esempio riuscito di 
come si possa ancora utilizza
re l'immenso patrimonio della 
musica rock, data sempre sul
l'orlo del collasso definitivo, 
senza servirsi di trucchi tecno
logici o appellarsi a genialoidi 
sperimentazioni. - Nel breve 
spazio di un'esibizione il grup
po allunga le mani su tutto 
ouellQ. che gli capita a tiro. Il 
,vat rimane il punto di parten
za ma oggi viene inglobato in 
un impianto sonoro decisa
mente più adulto. Adulta co
me la psichedelia ricca di sim
boli e di colon tanto amata dal 

• leader Allan Crockford. vec
chio compagno di ventura del 
famosoJamcs Taylor, nume tu-

! telare della scena dance-jazz 
; d'albione. . 

I due militavano insieme nei 
«Prisoners», formazione semi
nale da cui ha preso le mosse 

' buona parte del nuovo sound 
della giovane Inghilterra, dove 
vanno a braccetto il crearsi 

' uno stile personale e l'ossessi
va passione per il jazz. Crock
ford e soci, però, si distinguo
no da tutto il resto del movi
mento o meglio ancora non ne 
fanno propno parte. Il loro ap
proccio é molto più variegato 
attento a non lasciarsi alle 
spalle l'aspetto più selvaggio 
del rock'n'roll: i motociclisti 
più intransigenti apprezzereb
bero volentieri la loro versione 
di Hush, uno dei primissimi in-

*• ni dei «DeepPurple». Timidi e 

impacciati all'apparenza, i 
quattro ragazzi anglosassoni 
cambiano - completamente 
quando calcano le tavole di un 
palcoscenico dando vita ad • 
uno spettacolo (iratissimo che 
spiega la loro fama da culto 
nei club della Londra degli ulti
mi anni. Non ci vuole molto a 
capire che l'organo liquido e 
lussureggiante suonato dalla 
bravissima Fay Day e il vero 
corpo motore del quartetto an
glosassone. Ascoltarlo lare lo 
fusa sul brano Don't wanlyou 
now, o ondeggiare paurosa
mente in The poison ori rny 
shelf e davvero una delizia. 
Canzone do|x> canzone il set 
assume toni sempre più acidi, 
lo stupore iniziale degli spetta
tori nel trovarsi di fronte ad un 
gruppo cosi aggressivo e com
patto lascia presto il posto a 
una certezza: i «Prime Movers» 
non sono la solita fregatura 
musicale importata dall'lnghil-

"Prime Movers» al Big Marna; sopra Gunther Schuller 

terra. Infaticabile il chitarrista-
cantante Graham Day. che 
continua ad accompagnare 
ogni suo nlf con un saltino, 
memore della lozione di Jimi 
I Icndrix a cui palesemente si 
ispira ma con molto rispetto. 

L'altra metà della band, ov
vero il già citato Allan Crock
ford al basso e Wolf I loward 
alla batteria, mantiene bene 
sotto controllo tanta irruenza, 

guardinga a non strafare inutil
mente, finale con esplosione 
di luci stroboscopiche (Siro-
boscope o tra l'altro il titolo del 
loro ultimo mini-lp), in un de
lirio di sonorità sincopate, lam
pi psichedelici anni Sessanta, 
fantasìe allucinate: purtroppo 
a Roma di concerti intensi co
me quello oflcrto dai «Prime 
Movers» se ne vedono sempre 
più raramente. 

Domande (e risposte inquietanti) sui destini dell'arte moderna/2* 

È solo questione di sponsor 
ENRICO QALLIAN 

M i 11 sistema dell'arte, con le 
sue leggi composte anche di • 
codicilli e commi, é morto an- ' 
che per mancanza di ricambio 
generazionale. >• - intendendo ^ 
con ciò l'ultima generazione " 
che finora non esprime né ha a 
sua disposizione artisti o alme- / 
no sembra che non siano mai • 
nati uomini e donne dell'ulti
ma generazione capaci di sce- . 
glicrc l'arte come fecero i loro 
predecessori, a codice di vita r 
per una 'ivoluzionc nei rap
porti di classe per creare og- . 
getti d'avanguardia urlanti livo
re antipadronale e antiborghe
se. I settori industriali e gli uo
mini politici che appoggiano i . 
nuovi indiistrial-manager hall- ." 
no assorbito tutto quello che . 
produceva arte, facendolo di
ventare «proprio» assieme agli ' 
operatori d'avanguardia. Se gli », 
artisti «capaci» di esprimere ar
te (fino alla penultima genera
zione), vogliono continuare a 

«fare» devono inginocchiarsi 
dinanzi agli «sponsor» di Stato 
e non - non era cosi anche nel : 
Ventennio? - per vendere e ri- ; 
vendere, accettando leggi al di "' 
fuori del sistema d'arte. ,.<-.- ... 

Mentre negli anni Cinquanta ; 

gli artisti discutevano, ancora 
•caldo» il disastro della secon
da guerra mondiale, di funzio-. 
ne e ruolo dell'artista, dell'arte 
in una società divisa in classi; • 
se negli anni Sessanta si discu- "' 
leva come arginare la calata *. 
pop-art americana e se l'arte 
in Italia avesse ancora una " 
propria originale teorìa artisti
ca lontano dall'impoverimen
to che i mass-media in mano ' 
agli industriali stavano operan- • 
do per livellare e rincrelinire il : 

. pubblico; se negli anni Settan
ta le forze in campo fronteg
giavano i transavanguardisti di , 
Achille Bonito Oliva (che a lo
ro volta fronteggiavano i pove-
risli-concetlualt) passando le 

loro giornate pittoriche a di-1 
scuterc se il mattoncino a cor- • 
tina era o non era una misura • 
«fascista»; se negli anni Ottanta .' 
quelli nati nel 'fy1/'56/'&8 nelle { 

diverse città di appartenenza si 
spartivano - ancora una volta, ' 
si fa per dire - gli stili di com
petenza ora. anni Novanta, do
po il riciclaggio di poveri mate- • 
riali per riminimalizzarli ulte- • 
normcnte con la crisi di mer
cato delle opere d'arte, l'ulti
ma generazione che non ha 
tra le sue file nessun elemento r 
artistico di spicco né tanpoco 

, di piccolo o medio cabotag
gio, vagola tra pubbliche rela
zione, prcss-agcnt, comunica
ti stampa varii non sapendo (e . 
comunque anche se lo sapes
se sarebbe lo stesso) che fare. 

L'artista «giovane» sostenu
to, dietro pagamento di denari -
sonanti, da una stampa che si 
dice specializzata briga per in
vadere mercati inesistenti; bri
ga per correre dietro alle >mo- ' 
de» creategli dal gallerista o il 

•falso-furbo» critico d'arte 
(non esistono più critici storici 
dell'arte, ora esistono solo 
«giornalistucoli») segue con at- ; 
tenzione morbosa l'uscita di 
Flash Art per copiare l'artista '„ 
tedesco che a sua volta copia ;' 
quello americano; guarda con '-
sospetto chi ries'Mca un passa- -
to sepolto: il passato di Leo-. 
nardo Sinisgalli, Emilio Villa, •' 
piazza del Popolo. Ungaretti, . 
Aragno, Ccsarctto, - Minghi, r.; 
Turcato, Guttuso, Forma, tanto -
per dire, per citarequalcuno o i 
qualcosa . comunque senza 
riempirlo di contenuti propri, *.' 
capaci di prendere possesso di f • 
un mercato. Che a tutt'oggi ri
sulta esangue Comunque 0 
inutile, se non addirittura de- • 
menzialc anche il solo pensare :». 
che gli «ultimi arrivati» pensino '" 
all'arte. Chissà da quando e 
morta, l'arte. Se ne sono accor
ti prima di tutti gli scopritori. 
«Artisti» loro stessi, i famosi tut
tologi. Nono cosi7 T.— 

(2. Continua) " 
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TELEROMA 56 
O r e 18.15 T e l e n o v e l a «Veron i 
c a il vo l to de l l a m o r e » 19 .30 
Car ton i a n i m a t i «I cava l ie r i 
do l io zod iaco» 2 0 T e l e f i l m - U n 
e q u i p a g g i o tutto matto» 20 .30 
F i l m - V i a g g i o nel l in ferno» 
22 .30 Doss ie r V i a g g i o nel l in
te rno 2 2 4 5 T g S e r a 23 .15 F i lm 
- L a f a m i g l i a P a s s a g u a i » 1 T g 
1 3 0 T e l e f i l m - L o b o -

GBR 
O r e 18 T e i e n o v e l a - L a p a d r o n -
c i n a » 1 8 4 5 U n a p ian ta a l g ior 
no 19 3 0 V i d e o g i o r n a l o - V i d e o -
g io rna lo reg iona lo 2 0 3 0 - V e r 
n ice f r e s c a ' 21 15 D o c u m e n 
t a n o A v v e n t u r e 2 2 Spor t e 
Spor t 22 .40 Incontri r o m a n i 
23 .15 T e l e l i l m - A g e n z i a Rock-
lord» 0.30 V i d c o g i o r n a l c notte 
1 3 0 S e r a t a in buca 

TELELAZlO 
O r e 14 05 Var io tà - Jun io r Tv . 
18 0 5 R e d a z i o n a l e 19 3 0 N o w i 
f lash 19 40 R e d a z i o n a l e 20 15 
N e w s s e r a 20 35 Te le f i lm I 
sent ier i de l West 21 45 T e l e 
f i lm «Pat tug l ia di rocupero» 
23 05 N e w s notte 2 3 1 5 La Ro 
pubbl ica R o m a n a 0 55 F i lm 

C a p p e l l o a c i l indro ' 1 35 
N e w s notte 

^ROMA 
C I N E M A I OTTIMO 

U BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillarne D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 14 APRILE1992 

VIOEOUNO 
O r e 8 Rubr iche del mat t ino 
1 2 4 0 Te le f i lm . A g e n z i a Rock-
ford 14 15 T g notiz ie e c o m 
ment i 14 3 0 Liborotà Gl i a n 
z ian i nel Laz io 16 ' P r e z i o s i di 
ler 18 4 5 T e l e n o v e l a ' B r i l 
lante» 19 30 T g notiz ie e c o m 
ment i 20 30 Fi lm «Se vuoi v ivo-
re s p a r a » 22 30 Donna e 
24 3 0 T g not iz ie e c o m m e n t i 

TELETEVERE 
O r e 16 45 Diar io R o m a n o 18 
B o r s a c a s a 18 50 E l f c m o n d i 19 
Libri oggi 19 3 0 t fatti del gior
no 20 R a s s e g n a S a b i n a 20 30 
Fil.n - S f i d a a Ba l t imora 24 I 
fatti dol g io rno 1 Fi lm . P r i m o 
a m o r e » 3 F i lm Nebb ia a S a n 
Francisco 

TRE 
O r e 14 F i lm - C a c c i a al r c -
1 5 3 0 Telef i lm 'Pe t roco l l i . 
16 30 Car ton i an imat i 17 45 T e 
lenove la « I l lus ione d a m o r * » 
18 30 T e l e n o v e l a Figli mie i 
v i ta m ia» 1 9 3 0 C a r t o n i a n i m a 
ti 2 0 30 F i lm «5 matt i al serv iz io * 
di leva» 2 2 S contro 5 22 .30 ' 
F i l m - A b u s o di potere» 24 Fi lm 

D o n n e e ve len i» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 ) Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaStamira Tel 426778 Irato di C Verdone con M Buy BR 

116-22 301 

A0MIRAL L 10 000 ) JFK, Un C M O ancora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Sione conK Costner K Bacon DR 

(15 15-19-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conD Holfman R Williams-A 

114 30-1710-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Belli e dannati di G Van Sani con R 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880090 PhenmoK Reeves 

(16 30-1830-20 30-22 30) 
(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Anallal Anale di P Joanou conR Gere 
K Basinger-G (1530-1745-20-22301 

AMERICA L 1 0 000 Scacco mortale di C Schcnkel con C 
Via N del Grande 6 Tel 5816163 Lambert D Lane- G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 10000 
*e l 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da-
vis DR (17 15-20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 1 0 000 
Tel 3723230 

Analisi tinaia di P Joanou confi Gere 
KBasinger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA L 10 000 FreeJactc. In tuga nel futuro di G Mur-
Viale Jorao 225 Tel 9176256 ptiy con M Jagger A Hopkins 

'_j_ (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610650 con D Holfman R Williams-A 

(1430-1710-19 50-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 SALA UNO Imminente apertura 
Tel 68754tb SALA DUE Beethoven di B Lovant con 

C Grodm 8 Hunt-BR 
(16-17 40-1910-2040-22 30) 

BARBERINI UNO L 1000) Il principe dalle maree d> B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con 8 Slreisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 O Tacchi a spillo di P Almodovai con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abnl -G 115-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Angeli a Sud di M Scaglione 
Piazza Barberini 25 Tel 4327707 (1515-17-18 45-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 7 criminali e un bassotto di E Levy con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 J Candy J Bolushi - BR 

(16-1B 15-20 20-22 30) 

CAPAANICA 

Piazza Capranica 101 
L 10 000 

Tel 6792465 
Biancaneve e I sette nani di W Disney-
D A (16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 67969S7 

Racconto d'Inverno di E Rohmor con 
CVery (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 100O0 Hook Capitan Uncino di S Spielberg, 
Via Cassia, 692 Tel 3651607 con 0 Holfman R Williams-A 

(1430-17 10-1950-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10CO0 
I Tel 6878303 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (1515-22 30) 

DEI PICCOLI -
Via della Pineta 15 

L 6 M 0 
Tel 8553485 

GII amanti del Pont-Neut v o (20 15-
2230) 

DIAMANTE 
ViaPreneatlna 230 

L 7 0 0 0 
Tel 295606 

Mutande p a n e di R 0 Agostino con 
M Guerrltore E Grimaldi (16-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di rilento, 74 

L 10 000 CJ Ombre e nebbia di W Alien con J 
Tel 6878652 Fostor.Madonna.J Malkv.lch 

(17-19-20 40-22 30) 

EMBASSY i L 10 000 Parenti serpenti di M Monicelli con P 
Via Stoppane Tel 8070245 Panelli P Velai 

(1615-18 30-20 30-2230) 

EMPIRE L 1 0 000 _ D Cape Fear - Il promontorio della 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 ' paura di M Scorsele con R De Nito 

N Nolte J U n g e (15-1830-20-2230) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10 C00 
Tel 5010652 

Biancaneve e i sette nani di W Disney -
D A (15-2230) 

ESPERIA •• L 8 000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Sione con K Costner K Bacon-DR 

(15 30-19-22 30) 

ETOILE L ' 0 000 L1 II silenzio degli Innocenti di J Dcm-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 me conj Fostcr-G 

(1530-18-20 15-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 59WI88 conD Holfman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107'a 

L 10000 
Tel 8555-36 

Beethoven di 8 Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (15 45-22 30) 

EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel S3W96 

Mediterraneo di G Salvatore? con D 
Abatantuono ( 16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10 000 O DeHcatessen di Jeunet e Caro con 
Campo de Fiori To! 6864)95 M L Dougnac D Pinon-BR 

(16 45-18 40-2030-22 30) 

FIAMMA UNO 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 482*100 

L'amante di J J Annaud c o n j March 
T Leung-DR (1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE l 10 000 ^ Belli e dannati di G Van Sant con R 
ViaBissolati 47 Tel 482"100 PhonixeK Reevos 

(16 30-18 30-20 30-°2 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L1C000 FreeJack. In tuga nel futuro di C Mur-

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 phy, con M Jagger A Hopkins 
(16'5-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phenu K Reeves (1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Biancaneve e I sette nani di W Disney-
D A gm(16-18 10-20 05-22) 

GREGORY L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
ViaGregonoVII 180 Tel 638*652 conD Hotfman R Williams-A 

(1645-19 50-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8546326 

L'ultimo respiro di F Farina con F Be-
mgno F Moro 116-18 15-20 15-2230) 

INOUNO -
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5912495 

La tenera canaglia di J Hughes 
116-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 831')541 

Analial finale di P Joanou conR Gore 
K Basinger-G (1530-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 541/926 

TI Lanterne iosa* di Zhang Yimou • 
OR (16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L eooo 
Tel 5417956 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
116 30-1915-22) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 67<M908 

Bugsy di B Lovinson con W Boatty A 
Boning • OR (15-17 40-20 10-22 40) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong-Li -
DR (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI -
Via Bomboli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
Via8ombclli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK L 10 000 1 II silenzio degli innocenti di J Dom 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 me conj Foster G 

(15 30-18-2015-22 30) 

NUOVO SACHER L 1 0 000 il ladro del bambini di G Amo! io con E 
(LargoAaclanghM Tel 5(111118) LoVerso V Scalici 

(16-1810-20 20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 
ViaMagnaGrena 112 

L 10000 
Tel 75'I6568 

Analisi finale di P Joanou con R Gore 
K Basinger-G 11530-17 45.20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Pied> 19 

L 5000 
Tel 5CC3622 

Dying young • Scelta d'amore (Verste-
neinglese) (16-1815-20 30-22 401 

QUIRINALE L 8 000 Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con L Barbareschi S Jenkins 

(16 18 25-20 25-22 30) 

SCELTI PER VOI 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghelti 

L 10 000 
Tel b790012 

Europa Europa di A Holland 
(16 30 18 30 20 30 22 30) 

REALE L 10 000 Cape Fear • Il promontorio della 
PiazzaSonmno Tel 5810234 paura di M Scorsese conR Do Nlro 

N Nolte J Lange G 
(15-17 30-20 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

I Lanterne rosse di Zhang Yimou -
DR 115 45-18 2015-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tel 937481 con 0 Holfman R Williams A 

(14 30-17 10 19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Toi 4880893 

I llsllenzlodeglilnnocenlldij Dom 
me conj Fostor-G (16-18-20 15-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Vile sospese di D Seltzer con M Dou
glas M Grilli») G (15-17 30 20-2230) 

ROYAL L 10 000 7 criminali e un bassotto di E Levi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 J candy J Bolushi-BR 

(10-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

TotòleHerosdiJ VanDormaei 
(16 45-18 4Q20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20 22 301 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

I llsllenzlodegliinnocenlldij Dem
mo conj Fostcr-G 

(15 30 16-2015-22 30) 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi t-a 

L5 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/B 

L5000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedelloProvince 41 

L 5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tol 392777 

BartonFInk E successo a Hollywood 
(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala "Lumiere" La signora di Shangai 
Via dogli Scipioni 84 Tol 3701094 (16) Il Processo (18) Rassegna-I mi 

sten dol Tibet» I tigli della montagna 
Menry Monaster (20) Arura-Vlagglo 
nella medicina tibetana (22) 
Sala "Chaplin" Le voleur de chevaux 
vo con sottotitoli (10-16 30) 1600 gior
ni di Sal i (18 30) Garage Demy (20 30-
2230) 

AZZURROMELIES Le vacanze del Signor Hulot (18 30) 
Via Fa i Oi Bruno 8 Te: 3721840 Koyaanlsqatsl (20 30) Casablanca (22) 

Rassegna -I misteri del Tibet» Time-
less present (23) Film di George Me-
Ile* (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Capreltan 70 Tel 6879307 

Dead ot night di Cavalcanti Cnchton 
Dearden Hamer 1)8-20 30) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPcrugia 34 Tel 70300199-7822311 

CondomlnlodiF Farina (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216293 

Sala A TotO le Keros di J Van Dormaci 
• v o con sottotitoli (L 9 000) 

(19 2045-22 30) 
Sala 8 U Lanterne roaae di Z Yimoy 
(L7 0QQ) (19-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ViaNazionalo 194 Tel 4885465 

SalaRossellini Riposo 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo 13/a 

L7000 
Tol 3227559 

Salmonberries di P Adlon (19-23) La-
drl di futuro di E Decaro (21) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

l Cape Fear • Il promontorio della 
paura (16 2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Hook Capitan Uncino 
(1645-19 50-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
ViaConsolareLatina Tol 9700588 

Sala De Sica Aklra (15 45-18 20-22) 
SalaCorbucci L'amante 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellim [ l II silenzio degli In
nocenti (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Analisi tinaie 

(1545-18-20-22) 
SalaToqnazzi Hook Capitan Uncino 

(17-19 30 22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(15 45-18-20-221 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO l I II silenzio degli inno-
Tel 9420479 centi (16-18 10-20 20 22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 
(1630-19 20-22 301 

SALA TRE Analisi «naie 
(16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Mediterraneo (16-18 20-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Scacco mortale (15 30 22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

Mediterraneo (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MONTEflOTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matlootli 53 Tel 9001988 

Scelto d amore (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Il principe delle maree 
(15 40-17 50-2010-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L IO 000 
Tel 5610750 

Hook Capitan Uncino 
(15-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Mediterraneo (16 30-16 30-20 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

O Tacchi a spillo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L 6000 Riposo 
ViaGanbaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Tol 7594951 M o d e r n e t t a , P z z a de l la R e 
pubbl ica 44 - Te l 4880285 . M o d e r n o , P z z a de l l a Repubb l ica 45 • 
Tol 4680285 M o u l l n R o u g e , V ia M C o r b m o 23 - Tel 5562350 . 
O d e o n , P z z a de l l a R e p u b b l i c a 48 - Tol 4884760 Pussycat , v i a 
Ca i ro l i 96 - Tol 446496 S p l e n d l d , v ia Pior de l lo V igno , 4 - Tol 
620205 U l isse , via T ibur t ina 3 8 0 - T e l 433744 Vo l tu rno , v ia Voltur
no 37 -Tol 4827557 

K Costner e D Sutherland in una scena del Itlm «JFK Un caso ancora aperto» 

", IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riosce noi cinema dopo la razzia 
di Oscar n bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian 
to splondido romanzo di Thomas 
Hdrns -I l silenziotìeflh innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior tilm mi 
glior rogia a Domrne miglior atto
re (Anthony Hopkina) miglior at 
tnce (Jodio Foster) e miglior sce

neggiatura non originale (Ted Tal-
ly) La Foster e Clarice Starling 
giovano agente dell Fbi che viene 
incaricala di sondare un pericolo
sissimo detenuto il dottor Hanni 
bai - the Cannibdl- Locter (Hop 
kins) psichiatra con II vizietto di 
uccidere o divorare i clienti L Fbi 
spera che Lecter sia disposto a 
rollaboraro per ar-ivaro alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so
prannominato «Buttalo Bill» ma 

pei Ciance I indagine e il rappor 
to ;on Lecter si traslo rma in un 
autentico viaggio al (ondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
l anno scorso 

RIVOLI, NEW YORK VIP, ETOILE 

CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

be siete fans di Robert De Niro e 
un tilm imperdibile So amato il ci 
neTia di Martin Scorsese e un (dm 
imoerdibile Se vi piaceva II vec 
eh o -Cape Fear - Il promontorio 
de la paura» con Gregory Pock e 
Robert Mitchum ò un li lm imperdi
bile Insomma ci siamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor
s e l e in cui il regista italoamenca-
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Ja:k Leo Thompson 1<*63) por 
comporro una parabola sul Male ' 
che e dentro di noi DeNt roesced i 
galera e vuole vendicane dell av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di
versi scheletri nell armadio Alla 
(ino non saprete più per chi fare II 
tifo Belloeinquietante 

. EMPIRE, REALE 

E OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag
giori del nostro da - Z e l i g - a «Cri
mini e misfatti- Trama fuori del -
tempo e dello spazio (dovremmo 
e i sere in qualche angolo dell Eu- ^ 
rapa tra le due guerre) ma leggi- '" 
bile anche in chiave di stretta al* 

tualità come una lucida parabola 
su tutte le Intolleranze eh» scor
razzano libere per il mondo Woo 
dy è Kloinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella cacc a a un 
misterioso assassino che gira per 
la citta strangolando vittime inno 
centi Alla line sarà proprio lo 
stosso Kleinman ad esserti scam
biato per il mostro trovando soli
darietà solo m un clown e in una 
mangiatnco di spade che lavora
no nel circo di passaggio in citta 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti è bello pro-
1ondo e ancho divertente 

EDEN 

O LANTERNE ROSSE 
C il film che ali unanimità (ma del
la critica non della giuria ahinoi) 
doveva vincere Venezia 91 É im
perdibile Zhang Yomou (il grande 
regista di -Sorgo rosso» Orso 
d oro a Berlino nell 68) e la sua 
bravissima attrice Gong Li ci tra 
sportano nella Cina feudale degli 
anni Venti dove una giovane stu 
dontossa bellissima ma povera 
viene -acquistata- da un ricco 
possidente La ragazza è solo la 
quarta consorte dell uomo ed e 
costretta a entrare in corrpetizio
ne con le altre tre Inizia i n a lotta 
sotterranea per il potere di cui 
quell uomo marito che nel film 
non si vede mai 0 solo il i imbolo 
Un film quasi proto-femminista 
ma senza slogan nò speranze 
Amaro stilizzato bellissimo 

MADISON UNO, RIALTO 
LABIRINTO 

O DEL ICATESSEN 
In una vocchia casa sperduta in 

uno desolata periferia avvolta dal
le nebbie vive un accolita di per
sonaggi bizzarri tutti ambigua
mente legati al truce macellaio 
che procura loro il cibo In questo 
vero e proprio circo della stram
beria fa irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown che s inna
morerà delta figlia del macellaio 
sventerà gli assalti dei Trogloditi 
setta di vegetenani che abitano il 
sottosuolo e manderà a vuoto i 
tentativi del padre di lei per -darlo 
in pasto» a condomini Girato a 
quadro mani da Jean-Pierre Jeu
net e Marc Caro vincitore di quat
tro premi COsar e un film grotte- f 
sco e surreale impreziosito da 
una scenografia visionaria e da 
geniali trovato 

FARNESE 

•. JFK. U N C A S O A N C O R A 
A P E R T O 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la -verità» attor
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stone regi
sta di film come -Plntoon» e -Nato 
il A luglio- non ci sono dubbi quel J. 
22 novembre del 1963 a uccidere il * 
presidente non 1u il solitario Lee *5 
Oswald Pensi un complotto in pie- * 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca Vero 7 Falso? Il film 
s t roncass imo in patria anche da 
intellettuali -l iberata» espone con 
luna inquisitoria la tesi della con
giura affidandosi ali eroe Jlm 
Garnson il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve
dere 

ADMIRAL. ESPERIA 

• PROSA 1 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tol 3204706) 
Sala A Alle 20 45 La marcolfa di 
D Fo (comp il Graffio) con la 
Compagnia dello Indie Regia di 
R Cavallo 
Sala B Alle 22 30 Da Eva a Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M caruso (Coop Tka 1 
Teatranti) 

AGORA BO (Via della Penitenza 33 -
Tel 6896211) 
Riposo 

AL BORGO (Via dol Penitonzien 
11/e-Tol 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dol Rtan 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31 - Tol 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Allo 21 30 Donatella Colasanti 
presenta Cadono parole con Do
natella Colasantl 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tol 6544601) 
Alle 17 e alle 21 II ritorno di Casa* 
nova di T Kozich (da Schnitzler) 
Con G Albertazzi M D Abbrac 

ciò Regia di A Delcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tet 5898111) 
Allo 21 Un leggero malessere di 
H Pintor conS Vulicovic L Maz 

/etti Regia di A Prandstraller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 - Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tet 5894875) 
Giovedì alle 21 PRIMA Quando le 
stelle parleranno opera concerto 
di Franco Diddio e Claudia Val* 
secchi Soprano Loredana Mauri 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 
Vedi spazio Jazz Rock Folk 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 70034%) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Riposo 

DE' SERVI (via dol Morlaro 5 Tel 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6540244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -To l 6784380) 
Alle 21 Scacco Pazzo di V Fran
ceschi con A Haber V France
schi M Scartini Regia di N Loy 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598} 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 
Giovedì alle 21 PRIMA George 
Dandln di Molière con A Pugtisi 
A Vitali A Bufi Land' Regia di S 
Bitontt 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 21 II Calapranzi di H Pinter 
Con P Nuti e A Innocenti Rogla 
di R Cosareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Alle 21 -Origami Tra le pieghe 
della carta» Ultimo te la Marrake-
sh di Toni MAralnl Regia di Gisel 
la Bunnato 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Allo 20 45 La Goigest srl presenta 
Giorgio Gaber In II teatro canzone 
canzoni e monologhi di Giorgio 
Gflber e Sandro Luporini 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Giovedì allo 18 La Comp Teatro 
gruppo presenta A braccia aperte 
diF Stano rogla di V Bottali 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Giovodi alte 18 L Allegra Brigata 
presenta Bustrlc nell'Isola del 
cocco di S Bini D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tol 7887721} 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 Pensaci Giacomino di L 
Pirandello Con M Mollica Regia 
di A Camillen 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo * v 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morpnl 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
La morie del principe immortale 
dal Libro dei Re di Hrdosi Regia 
di RozaKoradman 
SALA TEATRO Riposo 
SALACAFFC Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 21 30 Blaglnesclon cabaret m 
duo tempi d P Castel laci con i 
Biagmi F Marti e lo Champagni-
io Coreografie di E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tol 3223634) 

Allo 21 15 II burbero benefico di C 
Goldoni Con M Carotenuto Tra
duzione o adattamento R Larici 
Musiche di A Trovajoh 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807} 
Alle 21 La Comp del Meta-Teatro 
presenta Giorni felici di Samule 
Bockett Con M Abuton S Bai-
deli! R Bobbi A Brugnini L Gri-
zi Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Domani alle 16 45 II mercante di 
Venezia di W Shakespeare Con 
Alborto Lionello Erica Blanc Ar
naldo Ninchi E Siravo Regia di 
Luigi Squarzma 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Le cantata del flore e del 
butto con L Arena e N Martelli 
Vorsl di V Cerami musicho di N 
Piovani 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 4 

Comp Teatro IT presenta Mai» 
trasse scritto e dirotto da R Reim 
conS DeSantls 
SALA GRANDE A l l e 2 1 L a C o m p 
Teatro Canzone presenta Soldati 
a tngolstadt di M Fleisser Trad 
A Martino o V Emeri Regia di A 
Martino 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orleo RegiadiC Merlino 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 5373390) 
Domani allo 20 30 Casi Con L f 
Barioni A Gianpiccoli M Solari 
A Testa M Zacchigna Rogla di 
M Solari 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 Anna giallo comico 
sentimentale di o con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 21 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber 
nhard con Valentina Sporll Regia 
di Patrick Gumand 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A-Tel 1o11501) 
Alle 21 PRIMA Racconto d'autun
no da Tommaso Landolfi Regia di 
B M Pirazroti conG Bulla B M 
Pirazzoli T Do Rosa E Mazzacu-
rati A 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585 6790616) 
Alle 20 45 L uomo la bestia, la 
v t r ludiL Pirandello con L Man-
noni P Biondi Hegiad iG Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Domani aMe 17 II marito di mia 
moglie di G Gonzalo o C Duran 
te Regia di A AMion con L Due 
ci A Alfion „ 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Allo 21 30 Passata la festa diCa-
stellocci e Pmgitore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier TranLOSCO Pingitoro 

SANGENESIO(viaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 West Side Story corno a 
Broadway il musical mito con le 
musiche di L Bernstoin e le co
reografie di J Robblns 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Riposo * 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Chnstle Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valentmi S Ro
magnoli M Magliozzi N Retto
ne Prenotazionodal lel0al le20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Riposo > , 

TORDINONA (Via degli Acquaspar
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 30 Magliette Theater Play 
di E Bernard con E Bosi A Ali
menti P Falcone M Perugini M 
Corrisi Regia di G R Borghesano 

VALLE (Via.de!- Teatro Valle 23/« -
Tol 6543794) 
AMe 21 PRIMA Spirito allegro di N 
Coward con U Pagliai P Gas 
Bman M Grotti B Boccoli Regia 
diF Poro 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Ubera 
tric* 8-Tel 5740598-5740170) 
RIPOSO .r 

m PER RAGAZZI wmm 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Riarl 81 

Tef 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du
ranti ni Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tet 5280945-536575) 
Alle 10 La Comp Teatro Pupi S ia 
Mani dei F III Pasqualino presenta 
La spada di Orlando di F Pasqua
lino Regia di B Olson „ 

DON BOSCO {Via Publio Valerio 63 
-Tol 71587612) 
Giovedì alle 10 (mattinate per le 
scuole) Daniela Petruzzl in II figlio 
delle stelle di O Wilde REgia di " 
G Silvestri Teatro d Attore r 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879570-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada prosenta 
La lesta del bambini con -Clown 
montami* 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733) 
Allo 101 racconti delle late con le 
marionette degli Accettella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tet 5892034) 
RIPOSO -vi f- , ^ r* 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tol 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA . M H H H s H 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto di Salva
tore Accardo e i solisti delle setti
mane mus cali di Napoli Musiche 
di Mozart Schubert 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Allo 19 30 Concorto diretto da Ric
cardo Challly Musiche di Nono e 
Ravel 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale Via Col-
sa 6) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 
Alle 16 concorto della violinista 
Agnese Mileva Mlteva 

ARCUM (Via Asturai Tel 5257428 
7216558} 

. Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
por soci e al coro po lon ico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr 
convalla/ione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarollo 42 Tel 
7827192) 

Giovedì alle 18 30 presso II Centro 
Culturale Banca d Italia via S Vi 
tale 19 concerto del chitarr sta di 
Pino Forresu. Musiche di Pagani
ni e Durate 

ASSOCIAZIONE CH ITA RR ISTIGA 
ARS NOVA (Teatro S Oeneslo -
ViaPodgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cliviodelle Mura Valicane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo r 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Venerdì allo 18 30 Conce rto sinto
nico pubblico Direttole Serge 
Baudo mezzosoprano EJonedetta 
Pecehioli Musiche di Ravel De 
Falla Debussy Roussel 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
dol Serafico 1} t , 
Riposo •* 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT
TOLICA (Largo Francosco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

A U L A M UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via MeruUna 244) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Domani alle 21 I concedi dol Tem
pietto e il Centro musicale Arcan
gelo Corelli prpsentano Stabat 
M a t e r d i G Rossini eseguito dal-
I orchestra sinfonica Nova Ama
deus coro polifonico Ruggero 
Giovannelti corale polifonica S 
Michele Arcangelo maestro del 
coro Antonio Censi maestro con
certatore e direttore d orchestra 
Claudio Micheli - ^ 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo * 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 

6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (P az^a Campiteli) 
9 Prenotazioni al48l4800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20'A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte «*ebio 14 • 
Tol 3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da f-abna-
no17 Tel 3234890 32-M936) 
Vedi spazio Prosa 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dolla Cancelleria 1) 
Gioved' alle 21 concerto dell or
chestra Insieme strumentale di 
Roma maestro di concerto Gior
gio Sasso In programma musi 
che di Bach Vivaldi Tolemann 
Informazioni al 3243617 (dalle 14 

alle 16) 
PARIOU (via Giosuò Bor< i 20- Tel 

8083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli) 
9) 
Riposo * 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91-Tol 5750376) 
Riposo 

TEATRO Ot DOCUMENTI (Via N.co 
laZabaglla 42 Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Vedi spazio Proso 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729396) 
Allo 22 Riccardo Biavo a Gianni 
San|lust 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Domimi allo 2? 
Autumn Laav* 
Sala Momotombo Alle 22 Suspl-
clono Anna Chigi 
Sala Red River Alle22spetacolo 
di cabaret con Gino Nardatla e 
Marco Facchini 

ALTROOUANDO (Via degli Angull 
lara A -Tel 0761/687725) 
Venerdì alle 22 Resolution band -> 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5B12551) r 
Al le 22 Bed Sturi 

BRANCACCIO (via Meru ana 244) 
Alle 21 per -Jazz ali Opera- Ger 
shwln tra jazz e classica Musiche 
di Gershwin MithauC Debussy 
Ellmgton Joplin eseguite dalla 
Grande Orchestra lazz coordinata 
da G Tommaso 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Alte 21 30 ChartleCannon Group 

CLASSICO (Via Libotta 7 Tel 
5744955) 
Alle22 30Glubllanl 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 -Te l 6879908) 
Alle2?Chlrlmla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Musica contemporanea 
in concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Herbie Golns e I Soultl-
mera r 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 
Dalle 20 Musica di intrattenimento 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Little Havana Trio : , 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 -To l 5110203) 
Alle 22 concerto di Eugenio Ben
nato 

SAINT LOUIS (via del Cardello 13 . * 
Tel 4745076) 

Alle22Tuxedo 

Sezione Pds 
MONTESACRO VALLI - Piazza Monte Baldo n 8 

Telefono 890028 

OGGI, 14 APRILE, ORE 18 

ASSEMBLEA 

L'ANALISI DEL VOTO 
E L'INIZIATIVA DEL PDS 

Interviene: CHIARA INGRAO 
Coordina PIERO DE CHIARA 

L'assemblea è aperta 
a tutti I cittadini ed 

è l'occasione per rinnovare 
la tessera o per iscriversi al Pds 
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Domani 
la Freccia 
Vallone 

Dopo la Parigi-Roubaix, corsa in difesa da tutti i big, ondate polemiche 
investono il ciclismo «frenato» e condizionato dalla classifica a punti 
Spiega Chiappucci, l'azzurro considerato il più battagliero e spavaldo 

— — — «Non ci sono gregari, tutti hanno paura di perdere: ma io non cambio» 

Due ruote in gabbia 
Alla vigilia della Freccia-Vallone, dopo la vittoria al
la Roubaix del trentottenne Duclos Lassalle, Clau
dio Chiappucci parla di questo nuovo fenomeno 
del ciclismo «frenato». «Nessuno si muove, tutti han
no paura di esporsi. Colpa della classifica a punti, 
cosi non ci sono più gragari». Alla Freccia Vallone 
parteciperà anche Moreno Aigentin, guarito dalla 
botta ai ginocchio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

H I LIEGI L'unico che se la 
gode è il vecchio Duclos Las
sane. Ormai è a posto: vinte le 
pietrone della Roubaix, ora 
farà bisboccia per una setti
mana a Buros, un paesino sot
to i Pirenei dove vive con la 
moglie Matiè e i suoi due figli. 
A Pasqua si corre la Uegi-Ba-
stogne-Liegi. ma Duclos tra bi
cicletta e colomba non ha 
dubbi. Se la sbroglino gli altri, 
lui il colpo della vita l'ha già 
centrato. . • - - ' 

E gii italiani? Che fine ha fat

to l'onda emergente del cicli
smo azzurro? Finora, con l'ir
reprensibile scusa del calen
dario lungo, sono stati tutti a 
guardare. A guardare gli altri, 
naturalmente. A parte gli ini
ziali fuochi pirotecnici di Ar-
gentin, subito disinnescati da 
Kelly alla Sanremo, il panora
ma è poco incoraggiante. Tut
ti grandi programmatori, tutti 
impostati con il floppy disk 
del calcolo e della prudenza. 
Più pronti per essere assunti 
dall'Olivetti, che per buttarsi a 

A maggio gli Internazionali 
Courier, Chang, la Seles 
e terra rossa più veloce 
Roma gioca col tennis 
Dovizia di numeri e sorrisi raggianti: il tennis nazio
nale dopo le batoste sul campo toma a trionfare 
presentando i 49 Open d'Italia, dal 2 al 17 aprile al 
Foro italico. In palio due milioni di dollari di premi 
tra donne e uomini. Larghissima preiscrizione di 
campioni, mancano soltanto Stefan Edberg e Steffi 
Graf, abituati però a considerare Roma città di va
canza. Annunciato un nuovo stadio da 23 miliardi. 

GIULIANO CESARATTO 

• i ROMA Quanto a gioco 
scivoliamo oltre il 30° posto nel 
mondo col nostro numero 1, 
Omar Camporcse, . ma - gli 
Open del Foro italico -sono se
condi soltanto a Wimbledon». . 
Lo afferma il presidente della 
Federazione « italiana. Paolo 
Calgani, riferendosi alla bel
lezza del parco accanto al Te
vere dove tra meno di un mese 
prenderà il via il torneo-vetrina 
romano e annunciando la co
struzione di un nuovo stadio 
da 12.500 posti II, tra l'Olimpi
co e l'ex Sala scherma del Du
ce. . >, 

Tomeo-vetrina più che ten
nis-qualità, sembrano le pre
messe. •• peraltro confermate 
dal come sono andate le cose 
nel passato: molti campioni 
annunciati, molti forfait a po
che ore dal via, molte delusio
ni in campo. Le ragioni? Roma 
è nella morsa Montecarlo-Pan-
gì. luoghi più amati e giochi ' 
meglio pagati per i tennisti del 
mondo. I nmedi? Per ora, pen
sando al «tutto esaurito» e al 
«tutto venduto», Galgani mo
stra più attenzione al botteghi
no che per lo spettacolo servo
no più i nomi che le prestazio
ni. E i nomi ci sono tutti, o qua
si. Mancheranno Edberg. nu
mero due tra gli uomini, e Stef
fi Graf, altra numero due del 
mondo, ma, fa capire Galgani, 
le trattative per avere giocatori 
come André Agassi, sono an
cora aperte. E Agassi, look da 

star e code di fans al seguito, 
anche quando esce al primo 
turno fa cassetta, riempe lo sta
dio, convince tutti della neces
sita di altri spazi. Di qui a ripro
porre il progetto di una nuova 
arena di cemento al Foro itali
co il passo è breve e, soprattut
to secondo Galgani, è già fatto. 
Un paio di mesi e via coi lavori 
«per dare all'Italia lo stadio che 
merita». 

Vecchio di qualche anno il 
progetto ha trovato strade 
sbarrate, porte chiuse, verdi e 
ambientalisti in ferma opposi
zione. Ma sono lavon stimati in 
23 miliardi, i soldi «sono pron
ti» e nel baillamme di «Roma 
capitale» ci potrebbe essere 
spazio anche per il nuovo sta
dio del tennis. Questi gli altri 
numen del torneo: preiscritti 
13 dei primi 15 giocatori mon
diali (no non defintivo di Ste
fan Edberg. n.2 e Emilio San-
chez, n.14) in un tabellone di 
64, 5 fra le prime 10 tenniste al 
mondo (no di Graf, Navratilo-
va e Arantxa Sanchez) in un 
tabellone di 56: spettatori pre
visti 215.000 per un incasso vi
cino ai 3 miliardi: montepremi. 
550.000 dollan per il torneo 
delle donne (4-10 maggio) di 
cui ! 10.000 destinati alla vinci
trice, 1.403.000 dollari per il 
torneo degli uomini (11-17 
maggio) di cui 179.700 al vin
citore. Nota tecnica: la terra 
rossa del Foro sarà più veloce 
e le palline anche. 

Claudio Chiappucci, uno dei protagonisti italiani della Freccia-Vallone di domani 

caccia di gloria nelle strade 
del nord. 

Mal comune, mezzo gau
dio. Anche gli stranieri, infatti, 
stanno a guardare. Ormai è 
una mania: nessuno si muo
ve. Quasi fosse rigorosamente 
vietato dal regolarmenlo. Fu
ga? Neanche a parlarne. Roba 
da pivelli tipo Jacky Durand 
(vincitore del Fiandre) o da 
candidati alla pensione come 
Duclos Lassalle. 11 risultato è 
un grande sonno collettivo: 
corse chiuse a doppio cate
naccio con i big attivi solo a li-
rare il freno (specialità in cui 
Lemond. come ha dimostrato 
domenica, non ha rivali). 

Conosciamo la spiegazio
ne: colpa della classifica a 
punti e della Coppa del Mon
do ideala da Henry Verbrug-
gen, attuale presidente dell'U
nione ciclistica internaziona
le. I punti fanno gola, perché -
alzano la quotazione di un 
corridore. Conseguenza: nes

suno si dà una mossa. I grega
ri non vanno a prendere i fug
gitivi per paura di sfiancarsi e 
dover poi rinunciare a qual
che punto per far classìfica. I 
big idem: vada pure avanti 
Duclos Lassalle, dicono, noi 
non ci esponiamo. 

L'anno scorso si diceva: 
meno male che c'è Chiappuc
ci, il Grappeggia del ciclismo. 
Lui si butta, lui non ha paura 
dell'azzardo. Quest'anno, pe
rò, anche Chiappucci ha pro
grammato diversamente la 
stagione per non • arrivare 
sbiellato alla fine dell'estate. 
Una partenza al rallentatore. 
Ora. alla vigilia della Freccia 
Vallone, anche Chiappucci è 
piuttosto perplesso. «SI, se de
vo dire la verità, non ci capi
sco più niente. Alla Roubaix 
nessuno si muoveva. Duclos 
era in fuga e tutto il gruppo 
stava a guardare. Se ci fossi 
slato io, con una condizione 
accettabile, mi sarei buttato. . 
Le fughe da lontano sono una ' 

mia specialità. Almeno avrei 
fatto un po' di movimento. 
Purtroppo adesso non sono 
ancora al meglio. Esco da un 
brutto raffreddore che mi ha 
rallemato un.po'la prepara
zione Comunque, io non so
no cambiato. Ho solo modifi
cato I mio programma, per 
arriva-e al massimo in prossi
mità cel Giro e del Tour». 

Ma cosa si può fare' -
«Mah, io vedo che non ci 

sono più gregari. Tutti pensa
no a se stessi. Tutti hanno 
paura di perdere, lo comun
que non rinuncio ai miei valo
ri. Certo, per dar battaglia de
vo raggiungere una forma mi
gliore, ma al Giro sarò pronto. 
Poi perché fate a me questi di
scorsi? L'anno scorso tutti mi 
criticavano - perchè - andavo • 
sempre all'attacco. E ora si 
scopte che il ciclismo ingessa
to è una gran noia. A qualche : 
cosa, allora, il mio modo di 
correre è servito...». 

Basket Final four. Oggi a Istanbul (Raidue ore 18), la squadra, 
milanese affronterà nelle semifinali di Coppa il Partizan di Belgrado 

La Philips alza le antenne 
Missione a Istanbul per la Philips di Mike D'Antoni. 
Stasera (ore 18 italiane) la squadra di Milano sfida 
il Partizan Belgrado, bestia nera degli italiani, nella 
semifinale del campionato europeo, cercando il 
passaporto per la finalissima di giovedì. Arbitrano il • 
greco Rigas e lo svizzero Lennamann. Estudiantes 
Madrid e Joventut Badalona si giocano l'altro posto 
in finale in un derby tutto spagnolo.. 

OIORQIOARRISON 

M ISTANBUL C'ò un tempo 
per tutto. Uno per vivere, che 
nello sport vuol dire semplice
mente vincere, e uno per mon-
re, significato estremo e a tratti 
drammatico della sconfitta sul 
campo. Ma ora, per questa 
Philips balbettante che da me
si sta procedendo a strappi e 
tesse un giorno la sua tela per 
disfarla scriteriatamente 24 ore 

dopo, é arrivato finalmente il 
momento della verità. Stasera, 
sul legno duro del Abdi Ipecki 
Spor Salonu, i lombardi si gio
cano tutta la loro credibilità 
europea nel pnmo atto di se
mifinale contro il Partizan Bel
grado. L'obiettivo è unico: arri
vare sul filo di lana dell'ultimo 
traguardo un centimetro da
vanti ai terribili serbi che già 

per due volte nei turni prelimi
nari di questa eterna girandola 
europea hanno castigato i mi- • 
lanesi, rendendo più compii-, 
cato la marcia d'awicinamen-
to degli uomini di D'Antoni al
le Final four in riva al Bosforo. 

L'antica -Costantinopoli, a 
dire la verità, ha accolto la ca
rovana della palla a spicchi 
con un distacco persino ecces
sivo considerata l'importanza 
dell'avvenimento. Istanbul, in- • 
tatti, non vibra per il basket e 
oggi, nelle ore della vigilia, tut
ta la città sarà bloccata non 
per le Final four ma per la visita , 
del presidente francese Fran- ' 
cois Mitterrand. Le due semifi
nali europee rischiano cosi di 
diventare un poker prestigioso 
si, ma riservato soltanto ai tifo
si giunti dall'Italia e dalla Spa
gna. 

Si comincia alle ore 19 locali 
(18 italiane) con Philips-Parti-
zan (diretta su Raidue) ; si pro
segue poi con uno spietato e 
oliente» derby spagnolo tra il 
Madrid e il Badalona. Chi vince ; 

si giocherà il trono europeo 
nella finalissima di giovedì se
ra. .. „ _ ,:_'_..L 

«Aspettate, comunque, \ a 
parlare degli spagnoli» ha am
miccato sul charter Milano-
Istanbul un Mike D'Antoni teso 
al punto giusto. «Prima c'è il 
Partizan di Belgrado, dobbia
mo cercare di vincere la batta
glia ai rimbalzi e limitare Dani-
lovic e Diordevic e tutti gli altri 
tiratori serbi». Per due volte, ma 
da giocatore, Mike ha già acca
rezzato la coppa che premia i 
migliori d'Europa. Ma un suc
cesso da capo allenatore inse
rirebbe di diritto D'Antoni nel

la «I lall Of Fame» dei canestn, 
facendo cosi svanire tutte le . 
voci di mercato che ipotizzano 
un airivo di Valerio Bianchini a 
Milano. «Anche perché - ha 
sogghignalo lo stesso D'Antoni 
- ho già Pippo Faina che è bra- • 
vissirno, sinceramente non ho 
bisogno di altri assistenti. Ma < 
non falerni aire malignità, sta- • 
sera avrò le mie belle gatte da 
pelare e altro a cui pensare». 1 
suoi assi nella manica si chia
mano Riccardo Pittis che que
sta coppa l'ha già vinta nel 
1987-88 e Derryl Dawkins: se il 
gigante nero di Orlando ne 
avrà - voglia, • il • tramonto di 
Istarbul potrà davvero diventa
re dolce peri milanesi, v , 

Il programma: ore 18 Phi-
lips-^artizan, ore 20 Estudian-
tes-Cadalona. Giovedì ore 20 
finale per il pnmo posto., 

Auto. Maranello come un bunker per le prove della rossa,Alesi fuoristrada 

La Ferrari dietro al paravento 
• i IMOLA. Gli esami non fini
scono mai. Forse memore di 
una celebre recita di Edoardo, 
la Ferrari che è scesa ieri in pi
sta ad Imola. Esami, ma pur 
sempre di riparazione, e per 
di più a porte chiuse. «Abbia
mo parlato abbastanza nelle 
altre occasioni. Ora è il mo
mento di lavorare sodo, nella 
più assoluta tranquillità». La 
parola d'ordine dunque, è an
cora questa. Forse per innal
zare un muro di fronte a quel
la stampa alla quale è eviden
temente indispensabile na
scondere segreti (chissà qua
li) di questa bizzarra mono

posto che la F-92 ha, ieri per 
giunta volata fuonpista al ter
mine delle prove con Jean 
Alesi. Al suo capezzale molti ' 
degli uomini che contano 
(ancora) dello staff tecnico: 
Postlethwaite, Migeot, Viscon
ti, Urbinelli, il direttore tecnico 
Lombardi e il ds Sante Ghedi-
ni. Nell'abitacolo, invece, Ca
telli e appunto Alesi, rigorosa
mente muti e inawicinabili. 
«Credo ancora in questa mac
china - si era affrettato a dire 
Franco Siciliano nella dome
nica sportiva di due giorni fa 
-. Si non va il motore, non 
vanno le sospensioni, ma la

vorando otterremo sicuro dei 
risultati». Indomito il buon 
Jean, anche di fronte a una 
evidenza fin troppo crudele. 
Una realtà amara, non solo 
per la Ferrari, ma per tutta la 
Formula 1, sempre alle prese 
con un preoccupante calo di 
«audience». Se lo deve essere 
posto anche Bemie Eccleslo-
ne. Il padrino del «circus», che • 
da poco ha allungato le mani . 
anche sul moto mondiale, si è 
infatti recato ieri a Mugello,. 
per visionare l'impianto della 
Ferrari che ospiterà una prova 
iridata delle due ruote il pros

simo 24 maggio. Non trascu
rando di precipitarsi subito 
dopo a Maranello guidando 
anche a quasi 60 anni suonati, 
una fiammante 512 Tr, l'ulti
ma berlinetta da 300 e passa 
all'ora uscita dalle sacche del
l'indimenticato «drake» un 
provino insolito, forse per ; 
scacciare l'incubo di quel ca
lo di interesse verso la massi- • 
ma formula, visto che subito 
dopo si è intrattenuto a cola
zione con Monlczemolo. Sul 
colloquio tra i due, nulla è tra
pelato. È quanto mai facile in
tuire il timore comune, la con
statazione della necessità di 

un solerte recupero di compe
titività delle rosse, la paura di 
quelle Williams che menano 
danza non Mansell e Patrese. 
La Ferrari come dicevamo, 
cerca di correre ai ripari. E ieri 
Capelli e Alesi hanno effettua
to a Imola prove di motore, di 
telaio, di sospensioni. Correre 
con i motori del 91, come è 
avvenuto in Brasile, non ha 
molto senso per una squadra 
che, sia purcelatamente, par
tiva con ambizioni mondiali. 
Oggi e domani si replica, poi, 
dopo Pasqua ci saranno an
che Mansell, Senna e compa
gni . ,i;, . OLo.Ba. 

Bartali precìsa: 
«Passai io 
la borraccia 
a Coppi nel '52» 

La storia del ciclismo ha una «pagiiu speciale» dedicata al 
passaggio della borraccici tra Coppi e Bartali (nella foto) 
durante il Tour del 1952. Quest'ultimo è tornato ieri a parlare 
di quell'episodio durante la presentazione della biografia a 
lui dedicala. «La leggenda di Bartali». «Fui io a passare la bor- ' 
raccia a Fausto - ha dichiarato il popolare Gino - questa è la 
verità». Burlali ha poi aggiunto: «Coppi beveva spesso dalle 
borracce degli altri, io invece non mi sono mai fidato. E poi. 
figuratevi se io avrei mai bevuto dalla borraccia di Fauste, 
con tutte le donne che aveva». 

Berlino si decide 
Da ieri candidata 
per le Olimpiadi 
del 2000 

Berlino è da ieri ufficialmen
te in corsa per l'organizza
zione dei Giochi olimpici. 
estivi del 2000. La candida
tura è stata depositata al Ciò. 
a Losanna, dal borgomastro 
Eberhard Diepgen e dal pre- ' 

^ • " m ~ ~ ~ m ~ ~ sidente del Comitato olimpi- ' 
co tedesco. Willi Daume. I termini di presentazione scadono 
dopodomani e con Berlino, sono in lizza: Brasilia. Istanbul, 
Manchester, Milano, Pechino, Sydney e Tashkent (.Kuzakh-
stan). 

Grottesco episodio in Bulga
ria durante l'effettuazione di ' 
una controanalisi antido- ' 
ping. L'esame sui campioni 
di urina di tre ginnaste bui- . 
gare, positive alla pnma ' 
analisi per uso di un diureti-1, 
co, non si è potuto effettuare -\ 

perchè l'allenatrice di una delle atlete è svenuta crollando ; 
sul medieoche portava le provette e frantumandole. • ?^-

Allenatrice sviene 
e cade sul medico 
dell'antidoping 
Provetta in pezzi 
niente analisi 

La Sabatini 
batte la Graf 
e vince il torneo 
di Amelia Island 

(Spa) e Natalia Zvereva 
rison (Usa) eJanaNovol 

La tennista argentina Ga
briela Sabatini ha vinto ieri il 
torneo di Amelia Island, in 
Florida, battendo in finale la 
tedesca Steffi Graf con il 
punteggio di 6/2. 1/6. 6/3. 
Nel torneo di doppio succes-

^ ~ so - di : Aranxta Sanchez 
(Csi) che hanno battuto Zina Gar-
na(Cec) 6/1.6/0. -, . , 

Hockey ghiaccio 
La finale -
tutta milanese 
a porte chiuse 

L'Hockey club Wm Milano e ' 
1 DeviLs Mediolanum hanno „ 
concordemente deciso di di-. 
sputare a porte chiuse la 
quarta gara (stasera al Fo- , 
rum di Assago, ore 20.30) e, 
eventualmente, la - quinto ' 

^ — • » " — (giovedì 16 apnle, Palacan- -
dy. 20.30) della sene di linale play off del campionato Al di . 
Hockey ghiaccio. Molivc: «per evitare incidenti, come quelli •' 
accaduti nelle ultime tre partite, con lancio di oggetti con- " 
tundenti e bottiglie di vetro». 

Maradona 
torna a giocare 
Questa volta 
è calcio «vero» 

Diego Maradona torna sul . 
campo da calcio a fianco di 
giocatori ancora in attività. 
L'ex stella del Napoli si esibi
rà mercoledì -. insieme a 
Oscar Ruggeri, Neri Pumpi-
do e Diego Latorre in un'a-

"™^^™"™—•"~»»»^"•"• michevolc che si disputerà 
nello stadio del Vclez SiJsfield di Buenos Aiies (50 mrlajpo- , 
sii): il ricavato andrà al'a famiglia di Juan Alberto Funes, il"' 
giocatore argentino morto qualche mese fa. • -

Crisi cardiaca 
per Lato 
giocatore simbolo 
della Polonia 

Grzegorz Lato, uno dei mi
gliori calciatori polacchi, ala 
destra della nazionale negli 
anni 70, è stato ricoverato in 
ospedale per una crisi car
diaca. L'ex giocatore, rico-
verato a Miclec ' (Poloiia 

^ • " " " • " • " • — meridionale). non è in pen
colo di vita. Lato. 42 anni, allenatore dello «Stai Mielec», 
squadra che milita nella A polacca, dovrà restare sotto con-
trollosanitanoperalmenodiecigiomi. ." -

Havelahge augura 
al Sudafrica 
i mondiali 2006 
di calcio 

Il presidente della Fifa, Joao 
Havelange, ha augurato a 
Johannesburg, che il Suda- • 
frica ponga la sua candida
tura per organizzare la Cop
pa del mondo di calcio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 2006. Havelange ha afferma- . 
~ ^ — • — • » • — t o c n e | 0 pjj^j ( a r c appena ;| ^ 
paese sarà riammesso nella Fifa, questione che la Fedcra-
zioneintemationalc esaminerà il prossimo 3 luglio. ' , ; r i y 

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Rallino. 16.15 Calcio a 5: Italia-Olanda (campionato mondia-

. le). 
Raidue. 18 05 Basket: Partizan-Philips (semifinali Coppa Europa 

perclub);20.15Tg2Lospon. -
Raltrc. 11.00 Golf: Open dei Tessali; 11.30 Ciclismo: Settimana 

bergamasca; 15.45 Ciclismo: Giro di Calabria; 16.15 Sci: Su- • 
pergigantissimo Marmc'.ada; 16.40 Football amencano; 18.45 
Tg3 Derby. - - . • . - , -. » • . 

Italia 1.20.30 Calcio: Juventus-Milan (semifinale di ritomo Cop
pa Italia). •. - .• . - -

Tmc. 19.30Sportissimo '!)2; 22.35Basket: Partizan-Philips (semi
finali Coppa Europa perclub). ' 

Renault 19. 
Il piacere 

è nell'aria. 

• Aria condizionata 

• Equipaggiamenti esclusivi 

• Anche con catalizzatore 

2 MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
PER IL VOSTRO USATO. 

L'offerta e valida lino al 30 aprile 1992. 
OITcrta non cumulatale con altir imitative in corso 
e relativa alle vetture disponibili in Concessionaria. 
Da FinRenauh nuove formule finanziarie. 

Renault. 
Cavalli 
puliti. 

E ' U N A P R O P O S T A D E L V O S T R O C O N C E S S I O N A R I O R E N A U L T . 
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Coppa Italia Si gioca al Delle Alpi l'ultima sfida della stagione tra bianconeri e rossoneri 
semifinale ; È la sesta volta che si trovano di fronte,in palio c'è un posto in finale 
di ritorno Un'occasionexdi rivincita per la squadra di Trapattoni, messa fuorigioco 

in campionato. Assenti due grandi protagonisti: Baggio e Van Basten 

Una poltrona per due 
Sampdoria - Roma 1-0 1-1 k 

Parma- Sampdoria 1-0 

Parma- Genoa 2-0 2-1 JJ 

Milan-Torino 2-0 1-1 ti 
Milan-Juventus 0-0 

I 

Juventus-Inter 1-0 2-1 u 

E sei. Ma stavolta, per Juventus e Mi
lan, è davvero la replica finale. Un 
congedo importante: ci dovrà essere 
un vincitore, stasera, e il perdente sarà 
eliminato dalla Coppa Italia. È l'ultima 
possibilità, per i bianconeri, di fare la 
voce grossa. Mai battuti in campiona
to (doppio 1-1), neppure nel match 
di andata (fini 0-0), e neppure nell'a
michevole di agosto, l'unica caduta 
degli uomini del Trap avvenne nel tor
neo di Palermo, ma non era roba se
ria: quarantacinque minuti di esibizio
ne e poi di corsa a casa. Stasera si fa 
sul serio e per la Juventus, dopo il 
campionato andato, c'è la possibilità 

di godersi una sottile rivincita. Nell'ul
tima sfida, due grandi assenti: Van Ba
sten e Baggio. entrambi bloccati dalle 
squalifiche. Buchi pesanti, soprattutto 
quello del secondo, l'unico, in casa ju-
ventina, a trovare con facilità la via del 
gol. Sarà sufficiente, per scardinare la 
porta milanista, la rabbia del ritrovato 
Schillaci? La chiave della partita sem
bra questa: la voglia di lasciare il se
gno da parte di Totò, contro la «gran-
deuP' dei rossoneri. Vedremo chi la 
spunterà: appuntamento a stasera, al
le 20.30. In tribuna ci sarà anche il et 
della Nazionale, Arrigo Sacchi. 

JUVENTUS-MILAN 

(Canale 5 ore 20.25) 

Peruzzi 
Carrera 

Marocchi 
Reuter 
Kohler 

Julio Cesar 
Conte 
Calia 

Schillaci 
Corlni 

Casiraghi 

Antonioli 
Tassottl 
Gambero 
Al berti ni 
Costacurta 
Baresi 
Fuser 
Rijkaord 
Serena 

lODonadom 
11 Massaro 

Baresi l'esperto 
«Non garantisco 
per lo spettacolo» 

UOO'DISTRI 

H MILANO. Una sfida infini- -
ta. Parola di Fabio Capello. Il 
mister non ha tutti i torti, or
mai s,amo al serial, protago
nisti sempre loro: Milan e Ju-
ve. Questa volta al posto del 
campionato, che sembra già 
deciso, c'è la Coppa Italia. 
Metaimportante o almeno 
cosi dicono, per i rossoneri. 
In quel di San Siro all'andata 
fini 0-0 e vennero le frecciate 
da Torino. Trap pensò di 
aver sondato la tenuta dei • 
milanisti e considerò che la 
rincorsa poteva continuare. ; 
Capello insiste sul fatto che 
se prova della tenuta fisica si 
doveva dare, la sua strada 
l'aveva fatto al meglio. Qual
che giorno rovente, poi la 
domenica, con il derby da 
una parte e il 5-1 alla Samp

doria dall'altra, mise tutto a 
tacere. Lo scudetto per Trap 
e compagni era una storia 
chiusa. Rimane la Coppa Ita
lia che stasera va in onda al 
Delle Alpi. Il Milan è già in 
Piemonte, stamane si allene
rà a Venaria. Alle spalle una 
domenica di ferie, passata 
senza troppi danni. Certo un 
punto in quel di Cremona 
l'hanno lasciato ma il vantag
gio in campionato rimane 
sempre di 5, quanto basta. 
Sabato il derby, ma in onore 
alla filosofia dei Capello ci si 
comincerà a pensare doma
ni. Oggi èil turno di Juventus-
Milan. È un'edizione minore 
della classica. Mancano te
nori e soprano: «A noi Van 
Basten, a loro Baggio» dice 
Capello. «Lo spettacolo - ag-

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Tacconi 12 Rossi 
luppi Ulorenzini 

Alessio 14 Ancelortl 
Di Canio 16 Evani 

Ragagnln 16 Cornacchlni 

Totò Schillaci in ginocchio 
implora al gol 

che in questo campionato 
ha segnato con il contagocce 

Sopra capitan Baresi 
avverte l compagni 

di stare stasera 
con gli occhi aperti 

L'ironico Totò 
«Se segnassi a loro 
tutti i gol falliti» 

MARCO DE CARLI 

giunge capitan Baresi - ne 
soffrirà ma il gioco no. Siamo 
determinati a rischiare il tutto 
per tutto, perché la Coppa 
Italia è uno degli obiettivi del
la nostra annata calcistica». 

«Partendo da uno 0-0 non 
tutto è perduto. Se a San Siro 
avessero segnato le cose sa
rebbero state molto diverse, 
cosi ce la possiamo fare. Ci 
basta un gol». Cosi dice il ca
pitano e intanto si appresta a 
mettere ordine in una difesa 
che vedrà Antonioli al posto 

di Rossi. Gambaro al posto di 
Maldini non ancora guarito 
dalla faringite. Davanti la no
vità sarà Serena. L'Aldo non 
ha ancora ricevuto comuni
cazione ufficiale dal mister, 
ma ci spera. Prove ne è che 
dall'Hilton, nel centro di Mi
lano dove l'Associazione cal
ciatori di Campana ha tenuto 
la sua ennesima riunione 
straordinaria sulla vicenda 
stranieri, è fuggito come un 
razzo. Ovviamente per arriva
re in tempo a Milanello. al

l'allenamento. E tra le quiete 
mura del ritiro rossonero ha 
spiegato che la partita di oggi 
e un'occasione .importante 
per lui, ci tiene, molto, ma 
anche al Milan la Coppa inte
ressa, davvero. Per fortuna 
nessuno ha giudicato l'acca
demia e la deconcentrazione 
di domenica con questo im
pegno. «Non siamo stati mol
to brillanti». • È il lapidario 
commento di Baresi. Alla Ju-
ve abbiamo cominciato a 
pensarci solo ieri». 

• • TORINO Di nuovo il Milan, 
l'incubo di stagione. Per la Ju
ventus di Trapattoni, stasera è . 
tempo di verdetti: mentre quel- -
lo negativo del campionato ; 
era da tempo nell'aria, la Cop
pa Italia ò molto più raggiungi
bile ed è diventata importantis- • 
sima per i bianconeri. Ma c'è ' 
ancora il Milan, ostinato e in
gombrante, da battere. E senza 
Baggio, i! miglior uomo della 
Signora da tre mesi. Lo sostitui
sce Conni, che il tecnico vede 
«solo» come controfigura tatti
ca del fantasista. Ma non è- la ; 
sola contraddizione della Juve 
di quest'anno. Schillaci, Il vltu-
peratissimo, si sta dimostran
do, a conti fatti, più forte del di- • 
vino • Casiraghi, coccolato • e • 
considerato il centravanti del * 
futuro (a ragione, in un certo • 
senso, perchè non è certo s 

quello del presente). In più, la " 
Juventus non ha ricambi per 
sostituire i due stranieri delu
denti, Julio Cesar e, soprattut- ' 
to, Reuter. La banda Trapatto
ni si gioca dunque tutto stasera • 
in una strana sfida: la Juve non 
ha mai perso nei cinque scon
tri diretti (a parte i quaranta
cinque minuti del torneo di Pa
lermo, che non fanno testo), _ 
eppure ò irrimediabilmente ' 
staccata in campionato. Tra- , 
pattoni, sportivamente, ' am
mette: «Il Milan è stato supcno-
re sul lungo ritmo. Noi poteva
mo sperare solo in un calo dei 
rossoneri, che c'è stato, ma 
non sufficientemente netto. 
Però non ci illudiamo che ven
gano a Torino a regalarci la 
Coppa: per loro è quasi una fi- . 
naie scudetto, motivati e orgo
gliosi come sono. Vorranno di

mostrare che anche negli 
scontri diretti ci sono supeno-
ri». 

Già, un bel guaio senza Bag
gio, l'unico che può fare la dif
ferenza. L'assenza del gioiello 
bianconero ù solo in parte bi
lanciata da quella dell'altro 
squalificato, il milanista Van 
Basten, ma si sa quanti e quali 
ricambi abbiano i rossoneri. Le 
speranze di gol sono affidate 
quindi a Schillaci e ai dcluden-
Ussimo Casiraghi. -Totò ci 
scherza sopra: «Spero di se
gnarli tutti contro il Milan quelli 
che ho sbagliato finora». Pro
messa Impegnativa, Il punteg
gio rischia di diventare cestisti-
co. . • . - , . 

Fronte formazione. Trapat
toni conferma Kohler al centro 
della difesa e dà fiducia a Con
te, forse al posto dell'affaticato 
Alessio. Toma anche Maroc-
chi, terzino, mentre Corini, co
me già detto, farà il regista a 
tempo pieno. «Non devo dimo
strare niente a nessuno - dice il 
bresciano • sarei invece felice 
di portare in finale Juve e Un
der, due traguardi bellissimi e 
ai quali siamo vicini. Poi, si ve
drà». Infine, l'ennesimo ping 
pong a colpi di silenzio fra 
Tacconi e Peruzzi, un tema 
che sta francamente diventan
do stantio. È infatti tutto deci
so: Peruzzi sarà il titolare la 
prossima stagione ed esordirà 
in campionato a Roma, non si 
ancora se a tempo pieno. Il 
cambio della guardia ò sconta
to. Peruzzi è concentratissimo 
sulla Coppa Italia, che potreb
be vincere senza aver mai gio
cato in campionato. Roba da 
record. ' - - . . - .,i . .;-

Guerra di frontiere. Evitato lo stop al campionato, continua il braccio di ferro. Campana ribadisce il sì al tesseramento senza 
limiti, ma solo con giocatori Cee, altrimenti non più di tre stranieri. Adesso si attende l'assemblea della Lega di giovedì prossimo 

Lo sciopero del pallone finisce nel freezer 
Forse sarà sciopero, ma per ora è uno sciopero 
«congelato», in attesa delle decisioni dell'assemblea 
di Lega di giovedì: da Nizzola e dai presidenti di 
club, il sindacato calciatori attende «un segnale di 
buona volontà». Questo è emerso dalla riunione 
dell'Aie svoltasi ieri a Milano sul «caso» del tessera
mento-stranieri: Campana ha fatto capire che i cal
ciatori sono pronti a seguire le sue direttive. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• 1 MILANO. Il braccio di ferro '• 
fra sindacato e Palazzo conti
nua, il leader Sergio Campana .' 
rivendica diritti e promesse ' 
puntualmente disattese dalla 
controparte e sul tesseramen
to-stranieri, congela lo sciope
ro restando sulle posizioni an
nunciate mercoledì scorso nel 
faccia a faccia di 5 ore con Ma-
(arrese. Vale a dire: okay per il 
tesseramento illimitato, ma . 
soltanto per i giocatori della 
Ccc; i club con anche un solo 
extracomunitario dovranno 
«accontentarsi» di tre stranieri. 
•Adesso aspettiamo un segna
le di buona volontà e ragione
volezza dall'assemblea di Le
ga. Poi vedremo il da farsi». Evi
ta di pronunciare anche unu 
sola volta la parola «sciopero». 
Sensazione: giovedì i presiden- ' 
ti di club potrebbero attenersi 

rigidamente alle disposizioni 
ratificate dal Consiglio federale 
del 14 febbraio scorso (tesse-
ramento illimitato di stranieri, 
ma solo tre in campo per ogni 
club), senza tenere nel mini
mo conto le rivendicazioni tar
gate Aie e a quel punto Cam
pana si troverebbe nella posi
zione ideale per proclamare lo 
sciopero. -

Cronaca di una riunione in
detta sabato scorso in quattro 
e quattr'otto, dopo le deludenti 
notizie provenienti dal Consi
glio federale che nulla aveva 
deciso pur avendolo promes
so: una riunione-lampo, dalle 
12.40 alle 14 in un hotel mila
nese, presenti oltre a Campa
na il suo vice, Grosso, il segre
tario Maioli e i rappresentanti 
dei calciatori, Bergomi, Serena 
e Minotti. Si passa alla confe

renza e Campana parte da lon
tano, un'ampia premessa in 
cui spiega mesi e mesi di dialo
ghi con una controparte sem
pre sorda, un gioco a nascon
dino «dal primo incontro fra 
Aie e Lega sul tesseramento 
stranieri, alle promesse del Pa
lazzo di un pre-contatto con 
noi prima di prendere qualun- • 
que decisione: promessa non 
mantenuta il 14 febbraio, 
quando tutto fu invece stabilito 
allegramente» lino alle 5 ore di " 
colloquio con Matarrese calla 
controproposta che non e an- - ' 
cora arrivata, visto che il Consi
glio federale ha in sostanza de
legato all'assemblea della Le
ga l'opportunità di valutare la 
situazione, prendendo altro 
tempo», «Soltanto la Germania 
ha accolto il principio del libe- . 
ro tesseramento, come noi in 
Italia - e il lamento di Campa
na- ma in Germania non c'è il 
sindacato... Altrove, in Europa, 
hanno fatto a meno tutti della 
direttiva-Uefa». 

Campana ha compiuto nei 
giorni scorsi un sondaggio nei 
vari club di serie A, trovando le 
risposte che cercava e una ca-
tegona forse ancora più com
patta di quanto sperava. «Sul 
tema stranieri i calciatori italia
ni sono ancora più rigidi di noi: 

Una serie di «minacce» dal '69 
ma la domenica sempre in campo 

• i L'Associazione calciatori nasce il 13 luglio '68. Una miriade 
gli scioperi proclamati: tutti revocati meno due. i calciatori scese
ro in campo ugualmente, ma in ritardo rispetto all'orario presta
bilito dalla Lega. La prima sfida dell'Aie ò del maggio '69: appog
giato da Mazzola e Rivera. Campana annuncia lo sciopero per 
abrogare la norma che concede alle società la possibilità di pa
gare solo il 60% dell'ingaggio a chi gioca non più di 20 gare a 
campionato. La Lega si arrende. Il 14 aprile 74 (vertenza fra il 
Bologna e Augusto Scala) le partite iniziano con 10' di ritardo; 
nel settembre 77 si fa «un'astensione di 15' per combattere la 
mafia del calcio», cioè i «mediatori», che poi si riprcsentcranno 
con altri appellativi sulla scena. L'Aie punta a difendere soprat
tutto i giocatori delle serie inferiori: a fine anni 70 la scric D non 
gioca per il «caso-Artico», calciatore dello Scicli. L'ultima «batta
glia» di Campana, nel giugno dcll'89 per i «parametri»: accordo 
raggiunto e sciopero «saltato» 48 ore prima delle partite. 

Sergio Campana presidente -, 
dell'Associazione calciatori 

Coppa Campioni, Vigìlia Samp 

Mezza squadra fuori uso 
Boskov: «Ma il carattere 
ci porterà a Wembley» 
• • GENOVA L'obiettivo ò 
semplice, ma l'emergenza ri
schia di complicate tutto, La 
Sampdoria si presenta a pezzi 
all'ultimo tuffo. Per raggiunge
re la finale di Coppa dei Cam
pioni a Wembley ai blucer-
chiati domani a Marassi con il 
Panathinakos basta un pareg
gio, una formalità, se Boskov 
non dovesse fare a meno degli 
squalificati Vierchowod, Lom
bardo e Ivano Bonetti, dell'in
fortunato Cerczo e forse anche 
dell'influenzato Invcrnizii e di 
Buso, che anche ieri non si e 
allenato pervia della distorsio
ne alla caviglia sinistra. «Dove
va essere una passeggiata - ha 
detto ieri mattina Boskov - una 
marcia trionfale verso Wem
bley, rischia invece di diventa
re una trappola mortale Noi 
non possiamo sbagliare, dob
biamo entrare nella stor a, tre 
finali europee in quattro anni, ," 
una cosa mai riuscita a nessun ' 
club italiano, ma non ò lacilc. 
Non ho panchina. Buso non , 
sta in piedi, ma deve giocare 
per forza, gli faremo una pun
tura. Invernizzi non nesee ad , 
allenarsi per il male allo sto
maco, ma deve stnngere i den
ti. Di una sola cosa sono sicu
ro, non sottovaluteremo il Pa
nathinakos, i giocatori caran-
no il massimo. Da due settima
ne a Genova si parla solo di • 
Wembley. Questa storia TU ha 
dato fastidio, c'ò coswa tre 
punti con Milan e Roma, due . 
passaggi a vuoto che rischiano 
di privarci della zona Uefa, ma 
adesso ò venuto il momento di 

tre per squadra li considerano 
già troppi, comunque più che 
sufficienti». «Noi lavoriamo so
prattutto per i club di serie C: 
l'invasione straniera danneg
gia più loro che i nostri cam
pioni affermati, ò chiaro Un 
tempo le piccole società di A 
setacciavano i club di C per 
trovare il campione di domani' 

oggi preferiscono investire la 
stessa cifra acquistando ad 
esempio Ire rumeni. Anche in 
questo senso va intesa la no
stra proposta E non dimenti
chiamo il caso della Under 21 
che va alle Olimpiadi con gio
catori in gran parte costretti a 
far panchina, pur essendo vali
dissimi. Resto stupito per il 

comportamento di Abete e 
Giulivi, presidenti della Lega di ' 
sene C e Dilettanti: dovrebbero " 
opporsi all'invasione straniera, J 
invece...». Resta sul tavolo la 
questione dei parametri «altret
tanto importante perchó la Ue
fa con Matarrese intende abo- . 
lire il tetto-Uefa e questo di fat
to riporterebbe il vincolo del 

club sul giocatore, come un 
tempo, annullando anni di lot
te», e la possibilità che il «caso-
stranieri» debba essere risolto 
con una mediazione fra Aie e 
l-ega. Dice Campana: «Chiede
remmo un mediatore «super 
partes»: non certo la federazio
ne, sulla quale la Lega ha trop
po peso» 

accontentare l'attesa della 
gente» Boskov predica tensio
ne, ma intanto pensa già al
l'avversario della finale. «Do
vrebbe essere il Barcellona, ; 
anche se gli spagnoli te mono , 
molto il Benfica lo spero nella 
squadra di Cnniff. voglio vendi
carmi di Berna». Sarebbe il mo
do migliore per un addio alla 
grande. A fine stagione Etoskov 
se ne andrà, il divorzio ormai è 
sicuro. Ieri mattina a Radio-
due, nel corso dell J trasmissio
ne radiofonica «Tempi supple
mentari», il tecnico e stato 
esplicito: • «Sei • anni ' in - una 
squadra sono troppi - ha detto 
l'allenatore - tre campionati •" 
sono un ciclo ideale di lavoro. : 
io ho esagerato. Avrei dovuto ' 
andare via l'anno scorso, dopo .-> 
lo scudetto, mi sono ritrovato 
una squadra con pochi volti 
nuovi e poche cose da dire». • 
Roma Io aspetta a braccia 
aperte. Un po' meno Bianchi. . 
che a Marassi ha evitato persi- -
no di salutarlo. È stato lo slesso *• 
Boskov a rivelarlo: «Ci siamo " 
ignorati - ha affermato l'alle
natore doriano - non e una 
novità, perché Bianchi e l'uni
co allenatore italiano clic non >• 
saluta mai. Anche quando era "•" 
a Napol i accadeva la stessa co- '? 
sa. Ognuno ha il suo carattere. -* 
ma se lui non saluta, non vedo : 

perché dovrei farlo io>. • • - ;, 
La città doriana si sta mobili- -, 

tando per la gara di domani >' 
sera. Già venduti 33000 bigliet- ^ 
ti, restano 800 parterre <• 4000 ' 
tribune. L'esaurito ò quasi sicu- H 
ro. . ' . . DS.C. 

Coppa Uefa! Vigilia Torino 

Venti di pace dopo la furia 
Mondonico fa lo spavaldo:: 

«Se non è rissa, passiamo» 
• i TORINO. Nasce sotto il se
gno del buon senso, questa vi
gilia di Torino-Real Madrid. 
Dopo le risse, dentro e fuori • 
de! campo, e dopo le polemi
che dell'andata, pare stia pre
valendo la (orza della ragione. . 
L'arrivo della comitiva madri-
lena, sbarcata ieri pochi minuti " 
dopo ' mezzogiorno i all'aero
porto «Caselle», 6 stato tran
quillo. 1 diciotto giocaton i dic
ci fra tecnici, dirigenti e ac
compagnatori, i trenta giorna
listi al seguito e il centinaio di 
tifosi «Vip», protetti da un im
ponente servizio d'ordine, si 
sono poi trasferiti in un lussuo
so albergo ai piedi della colli
na di Supcrga. Mancano due " 
grandi firme, nella squadra di 
l̂ eo Becnhakker il messicano ' 
Hugo Sanchez e lo slavo Prosi-
necki, < ancora convalescenti. 
Ci sono invece Chendo e San-
chis. usciti malconci dall'anti
cipo di campionato a Maiorca. 
I due, che lamentano contu
sioni rispettivamente alla cavi
glia sinistra e al costato, quasi 
sicuramente domani sera sa
ranno in campo. Ci sarà anche 
il difensore Villaroja. assente 
all'andatapersqualifica. '. • 

In casa granata si contano le 

ore che potrebbero tannare il 
Toro verso una storica finale. 
La tifoseria, notoriamente Uè-.' 
pidina, ha risposto all'appello: ' 
ci sarà il tutto esaurito, al «Del
le Alpi» (record d'incasso del * 
Torino), per spingere Lenlini e I 
compagnia verso quell'1-0 che 1 
vale la qualificazione (si parte t 
dal 2-1 a favore del Real). 
Mondonico ha indicato .a stra- [ 
da ai suoi: nervi a posto, niente l 
colpi di testa: «Se sapremo gio
care una partita di calcio senza 
metterla sulla rissa potremo 
farcela - ha detto il tecnico gra- ; 
nata • altrimenti, se ci lascere- ." 
mo condizionare dalla tensio
ne e dalle eventuali provoca- "' 
zioni degli spagnoli, per loro . 
sarà lutto più facile». •«••.—,-

Martin Vazquez. il grande 
ex, ha avvertito i compagni: «Ai 
miei tempi il Real in trasferta 
non era irresistibile. Ora perù ! 
sono cambiate parecchie co- ' 
se: sbaglieremo a considerarci ' 
favonli e sentirci già in finale». ; 
Cravero, colpito duramente al
l'andata dal rumeno Hagi (un ' 
taglio profodno al ginocchio). ; 
ha già dimenUcato l'episodio: ; 
«Niente vendette, sarebbe as
surdo. Pensiamo a giocare: è 
una gara difficile, ma possia
mo farcela». . •„ -•-. ."-' , 

Coppa Uefa. Vigilia Genoa 

Bagnoli ritrova la fiducia> 
«Amsterdam proibita? No 
Un 13 si può sempre fare» 
• • GKNOVA. «Contro gli olan
desi abbiamo solo il cinque 
per cento di possibilità di pas
sare il turno, ma la speranza • 
non manca: un 13 in schedina 
si può anche fare». Con lo spi
nto di chi tenta la fortuna al 
Totocalcio, Osvaldo Bagnoli 
ha radunato ieri il Genoa in vi
sta della difficilissima semifi
nale di ritomo di Coppa Uefa 
contro l'Aiax. Ci vorrà davvero 
un super Genoa per azzerare il ; 
2-3 incassato a Marassi due " 
settimane fa: per qualif,carsi. 
infatti, i rossoblu devono vin
cere con due gol di scarto, op
pure ripetere a loro favore il ri
sultato dell'andata e giocarsi 
tutto nei supplementari. L'im
presa appare improba, consi
derata la forza degli olandesi 
e, soprattutto, gli handicap-
squalifiche che priveranno Ba
gnoli della sua pedina miglio
re, l'uruguagio Aguilera, e del 
difensore Torrente. • 

Eppure, • l'ambiente - dà • la 
sensazione di crederci. Bagno
li sta meditando una tattica 
particolare: partenza a tavolet
ta con una squadra imbottita 
di centrocampisti (al posto di ' 
Aguilera dovrebbe giocale Fio-
nn) e poi. qualora dovesse ar- • 
rivure il vantaggio, attesa guar
dinga della prevedibile sfuriata 

olandese. A quel punto diver
rebbe automatico l'inserimen
to di Iorio, che non ha un'inte- • 
ra partita nelle gambe gambe, : 
ma in trenta-quaranta minuti 
potrebbe lasciare il segno. Al 
colpo di scena credono pure i 
tifosi: sbarcheranno in massa ' 
ad Amsterdam. 1 tremila bi- ', 
glietti a disposizione del Ge
noa sono esauriti da un bel 
pezzo, altri seicento sono per
venuti ieri dopo un singolare 
scambio con l'Aiax cui 6 stato • 
concesso l'anticipo del calcio 
d'inizio alle ore 19 pcresigen- • 
zc televisive olandesi. Ma non 
basteranno ugualmente: alme
no un migliaio di tifosi partirà " 
da Genova senza biglietto, i r -

La ripresa degli allenamenti. 
di ieri mattina, intanto, ha dato . 
indicazioni confortanti: la par
tita di Cagliari non ha lasciato 
segni. I giocaton sono in buo
ne condizioni fisiche. Signori
ni, il capitano, ha promesso il ' 
massimo impegno: «Noi ce la 
metteremo tutta per uscire dal 
campo con un risultato positi
vo. Ormai abbiamo smaltito la 
delusione di due settimane». Il 
più ottimista è però Skuhravy: 
«Il Genoa può segnare due gol 
a qualsiasi avversario, pure in 
una partita difficile come quel
la di Amsterdam, lo. all'impre
sa, ci credo». 
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L'imprenditore italiano inizian
do dal nulla è approdato in terra 
americana diventando leader 
nel mercato della movimenta
zione industriale Pagina 2 

Anche per l'edilizia 
soffia il vento 
della recessione 
La furia devastatrice della crisi 
intemazionale e domestica arri
va anche tra i costruttori edili 
Secondo l'istat la stasi si protrar-
là per tutto il "92 Pagln» 10-11 
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TUnità 

Alla fiera delle fiere 
tra campanilismo 
esvil I I I 

•rrr 

M a dove va il sistema fieristi
co del nostro paese? La 
domanda non è così tanto 

—^— scontata se si pensa alle 
miriadi di manifestazioni espositi
ve e alla mancanza di una mo
derna legislazione del settore. Per 
questo motivo nella passata legi
slatura si è tentato di arrivare, do
po un lavoro di cinque anni, ad 
una riforma. Si è giunti sulla di
rittura d'arrivo ma la crisi di go
verno ha buttato tutto alle orti
che. La palla passa ora al nuovo 
Parlamento e al nuovo esecutivo. 

economico 
Di queste questioni se ne è parla
to in un forum organizzato da 
Spazioimpresa in questo numerò. 
sr3- PAGINE 3-5. Maxi stangata in 
arrivo dopo le elezioni? I conti so
no a rischio, come ha detto re
centemente Guido Carli evocan
do implicitamente questa soluzio
ne categoricamente smentita da 
molti politici preoccupati per le 
votazioni. Intanto il neo direttore 
generale del ministero delle Fi
nanze, Benvenuto, in una intervi
sta, traccia la prossima attività del 
dicastero. ̂ - PAGINA 7. 

Produrre costa meno 
E cento imprese 
emigrano in Francia 

Le proposte sono allettanti e 
molti industriali italiani non si 
sono fatti prendere dall'amor di 
patria Armi e bagagli si sono 
trasfenti Oltralpe senza pensarci 
su troppo. D'altronde i vantaggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ promessi dalle autorità francesi 
non sarebbero cosi ininfluenti 

per la sensibilità dell'imprenditore- più basso il costo del lavoro, più ' 
efficienza nella pubblica amministrazione ( poste, trasporti, telefo
ni) e u na più leggera bolletta energetica Per convincere ancora i più 
ritrosi ecco la ciliegina sulla torta graziosamente offerta dall'Erai 
(Entrepnse Rhone Alpes International): incentivi fiscali e contributi 
finanziari Su questa vicenda la nostra rivista ha voluto saperne di 
più raccogliendo notizie e dichiarazioni degli imprenditori avviati a 
questa avventura PAGINE 8-9 

Sulla Cina splende 
il sole delle riforme 
Il capitale non è tabù 

Non interessa di che colore so
no i gatti l'importante che cattu
rino i topi La celebre frase di 
Deng Xiaoping pud essere oggi 
applicata ai recenti rivolgimenti 
in atto nell'economia cinese, a 

^ _ ^ ^ _ — decidere se una cosa è capitali
sta o socialista sarà il suo essere 

o meno utile alla causa dello sviluppo economico. Ritoma cosi al ' 
centro della politica cinese non la lotta ideologica ma la crescita 
economica E l'apertura non significa solo soldi ma anche tutto 
quanto - dalla tecnologia ai metodi manageriali - il capitalismo può 
dare alto sviluppo delle forze produttive cinesi La società cinese è 
quindi ad una svolta II clima di stagnazione si è rotto. Come andrà 
finire lo si vedrà in autunno, al congresso. Per chi vuole investire il 
clima non è dei più favorevoli perchè ai vertici dello Stato e del parti
to è in atto una feroce lotta tra cconservatori e nformisti E qualche 
problema c'è anche in Polonia E' arrivato il fast food occidentale 
ma i pensionati non hanno neppure i soldi per pagare la luce Men
tre l'Austria si sta attrezzando per divenire il frampolmo di lancio oc
cidentale vierso le economie dell'est PAGINE 12-13-14 



spazioimpresa ^ i 
. ;- PAGINA 

MARTEDÌ 14 APRILE 

In tutti gli Stati Uniti si perdono 
â migliaia i posti di lavoro, ad eccezione 

eh* Huston nel Texas. Ed è proprio qui . 
che l'imprenditore bergamasco sbarca cori la sua azienda per cominciare Una grande avventura 

L
a creatività e l'inventiva 
industriale italiana a 
Houston, nel Texas. Nel 
cuore cioè di ciò che c'è 
oggi di più vivo nell'A-

^^m merica dinamica e spa
valda di una volta. Dove, al contra
rio dì quanto accade a Boston, New 
York e Filadelfia, non c'è paura del 
futuro: dove è tutto un fervore di at
tività e ciò che ieri era innovativo 
oggi è già superato. Tutto questo e 
altro ancora è Houston. Oggi è la 
sola metropoli con cui si identifica 
il vecchio sogno kennediano della 
nuova frontiera dell'intera nazione 
americana. Un territorio e un sogno 
di conquiste scientifiche, tecniche e 
culturali di crescente benessere e di 
nuova qualità della vita che carica 
la capitale del Texas di simbologie 
quasi avveniristiche è riservate a 
pochissime altre città Usa. Ebbene, 
riuscire, in questo momento, ad af
facciarsi. proprio da questa metro
poli, sul mercato degli Stati Uniti 
non può non riempire d'orgoglio i 
suoi protagonisti. Tra questi Renato 
Bonfanti. 

Non l'emoziona un po' essere ar
rivato sul mercato Usa e proprio 
a Houston che, in questo momen
to, sembra Identificarsi con la 
nuova frontiera del sogno ameri
cano? 

Non mi piace la retorica. Non so co
sa rappresenti Houston per l'Ameri
ca o per gli Usa. Noi ci siamo arriva
ti con i nostri impianti, ma non ci 
siamo arrivati soli. In collaborazio
ne con il gruppo Cma di Fiorano 
Modenese, abbiamo realizzato una 
prima commessa e ora abbiamo fir
mato un secondo contratto, rispetti
vamente per 5 e 10 miliardi. 

Chi è il vostro committente e che 
tipo di Impianti gli fornite? 

Abbiamo lavorato e stiamo lavoran
do per il gruppo «Fonnosa plastic 
corporation^, un colosso del setto-
ré. Gii costruiamo "sistemi' piutto
sto complicati con una forte com
ponente elettronica. Consistono di 
gru, impianti di immagazzinaggio. 
sollevamento e L'asporto automati
ci per bobine di film polipropilene. 

Dopo questa commessa il merca
to Usa assumerà le sembianze di 
una strada in discesa? 

Non direi: i mercati sono sempre 
difficili. Posso però immaginare che 
avremo meno difficoltà. In ogni ca
so questi li consideriamo passi si
gnificativi. 

in pochi anni, o per meglio dire 
in questi ultimi anni, la Bonfanti 
è sensibilmente cresciuta. Se vo
lete continuare a crescere non 
dovrete anche cambiare il vostro 
modo di pensare e di agire? 

Quando il vecchio sogno 
kennediano diventa realtà 
ITALO FOROERI 

S
uando il mix meccanica-elettronica si sposa con fiuto e inven
tiva. Ecco il «segreto» del successo di un piccolo imprenditore 
bergamasco che, partito da zero, venticinque anni fa, oggi è ti
tolare di un'azienda leader di mercato in Italia nel campo del

la movimentazione e del sollevamento industriale. A 45 anni, Renato 
Bonfanti, amministratore unico della Bonfanti Impianti di Cisano Ber
gamasco; riflette a voce alta su quelle sue «malattie» giovanili per la 
meccanica e l'elettronica. Comincia a pensare di mettersi in proprio 
fin dai 16-17 anni quando frequenta i còrsi di elettronica all'istituto 
Esperia di Bergamo e contemporaneamente va a bottega da un pic
colo costruttore di gru. Impara rapidamente il mestiere divenendo an
che un abile montatore. Come montatore e poi come capocantiere 
guadagna bene, viaggia, accumula esperienze, ma non gli basta. Lo 
rode quel pallino fisso di mettersi in proprio. E così, quando toma da 
militare, a 21 anni, rompe gli indugi e apre la sua officina. t : . 

Certamente, ma senza volare: vo
gliamo restare coi piedi per tèrra. 

Cosa significa cambiare modo di 
pensare e di agire per un'Impre
sa come la sua? 

Per esempio, dovremo ricercare più 
alleanze che in passato. Piccolo è 
bello, ma non basta pifl. Oggi certi 
problemi industriali e di mercato si 
possono affrontare solo con delle 
alleanze. -

Continuerete a coltivare il vostro 
mercato tradizionale dei carro
ponti, delle gru a cavalletto, a bi
cicletta, a monorotaia: insomma 
degli impianti manuali? 

Sicuro, la conservazione dei vecchi 
clienti è per noi importantissima. 
ma è evidente che dedicheremo, 
via via nel tempo, crescenti quote di 
investimento alla ricerca per la rea
lizzazione di impianti sempre più 

sofisticati semiautomatici e auto
matici. In questo settore ormai sia
mo un'azienda leader. Basta aver 
presente le nostre realizzazioni alla 
Mondadori di Verona, all'Istituto 
italiano di arti grafiche di Bergamo, 
alla Gnutti e alla Mir di Brescia, alla 
Manuli-film di Sessa Aurunca (Ca
serta) e così via. 

Avvertite anche voi la crisi che 

sta colpendo parecchi settori in
dustriali? i 

Almeno per ora dtrèi di no; anzi sia
mo in espansione. Tirano soprattut
to gli impianti automatici e semiau
tomatici. ''-••• - . . . • • • ' . 

Che significa, concretamente, 
impianti automatici di solleva
mento e movimentazione? 

Per rendere almeno l'idea diciamo 
che si tratta di gru-robot assai sofi
sticate e quasi sempre in grado di 
colloquiare» con le macchine di 
produzione e la gestione completa 
dello stabilmcnto. Per cercare di es
sere ancora più chiaro le dirò che i 
nostri impianti sollevano e traspor
tano da un'area all'altra dello sta-
bilmento, da una fase all'altra della 
lavorazione, rotoli di laminato, bo
bine di carta e ix>lipropilene, cilin
dri per la stampa a rotocalco, anelli 

di acciaio incandescente; insomma 
pezzi di ogni forma e dimensione e 
per ogni settore industriale. 

Lei sostiene che slete un leader di 
mercato. È soltanto una sua af
fermazione oppure... 

No, non è una mia affermazione; è 
un dato di mercato. Naturalmente 
non mi riferisco alle gru tradiziona
li, ma agli impianti automatici: in 
questo settore siamo decisamente 
aiprimiposti. • •*•' • 

Che cosa hanno 1 vostri impianti 
••< di particolare? 
Per quel che riguarda gli automatici 
o i semiautomatici, noi non faccia
mo alcun impianto standard; realiz
ziamo cioè impianti su misura per 
ogni cliente. I nostri tecnici vanno • 
sul posto, studiano l'ambiente di la
voro e le esigenze dell'azienda, poi 
progettiamo e costruiamo. 1 nostri 
impianti sono tutti uno diverso dal
l'altro. E dovunque sono installati 
conferiscono più efficienza e fanno 
risparmiare tempo e denaro alle 
aziende-

Si direbbe che siate degH specia
listi. ;, 

Si, il nostro motto è far bene il no
stro mestiere. Noi non sappiamo fa
re altro che il nostro mestiere, ma lo 
sappiamo fare bene. 
-. Come ha fatto la Bonfanti a fare il 

passo da piccola azienda artìgia-
:,'•- na a Impresa industriale? -

Direi facendo al meglio il nostro 
•" mestiere, circondandoci di collabo

ratori e consulenti davvero esperti e 
; senza mai montarci la testa. Per 
/ quello che mi riguarda, inoltre, ho 

cercato di valorizzare al massimo 
tutte le capacità responsabilizzan-

•' do ciascuno fino in fondo nei com
piti assegnati. 

Insomma un principale non im
piccione e che non vuole mettere 
il naso dappertutto? 

Non proprio; il naso l'ho messo e lo 
; metto, ma molte decisioni, anche 

importanti, le prendono altri cui 
competono precise responsabilità. •• 

Un equilibrio non fàcile in un'a
zienda che, tutto sommato, non 
supera I quaranta dipendenti. 

SI, ma niente nella vita è facile. In 
primo luogo io, ma anche il perso
nale. insomma tutti, sappiamo che 
l'andamento dell'azienda dipende 
da noi. Di ciò direi che c'è piena co
scienza. Forse è questo uno dei se
greti dei nostri successi. • 

Dopo Houston dove vorrebbe ar
rivare? 

L'obiettivo non era Houston, bensì 
il mercato Usa. Come ho detto in
tensificheremo ricerca e marketing. 
Abbiamo ancora grosse potenziali
tà di crescita, non vedo perchè do
vremmo fermarci. 

F O R U M 
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Troppe o troppo poche le fiere 
nel nostro paese? Al servizio 

dello sviluppo o all'insegna del campanilismo? 
Interrogativi a cui abbiamo cercato di rispondere in questa tavola rotónda con gli esperti del settor 

SE L'ESPOSIZIONE SERVE ALL'EURGP 

C
;. on la fine della legislatu • 

ra è caduta anche la 
possibilità di arrivare ad 
una riforma del sistema-
fieristico nel nostro pae 

" • • se. I lavori erano a buon 
, punto ma lo sciogliemmo delle Ca 

mere ha ricaccito tutto indietro di 
anni Sul ruolo del sistema fieristico 
e delle esposizioni ne abbiamo di 
scusso nel forum di questo mese 

: L'UNITÀ. Su Spazìoimpresa in que
sti ultimi mesi abbiamo svolto una ' 
rapida inchiesta per verificare es 
senzialrnente una cosa: la fiera rap-

; presenta ancora uno strumento uti 
,.. le per la presentazione di prodotti e 

di sviluppo economico per le azien
de? Su questo abbiamo trovato un 

. parere unanime: l'attività fieristica 
non è uno strumento obsoleto, an 

: zi. A questo punto sorge l'altro pro
blema: come mai l'Italia perde ter-

. reno rispetto alle attività consimili 
organizzate in altri paesi europei' 

.' Su tutto questo c'è un vuoto legisla 
rivo molto forte sul quale vorrei che 

; i partecipanti alla tavola rotonda si 
esprimessero. Forse nella prossima 

'. legislatura si riuscirà ad arrivare ad 
una riforma del settore. Pei oggi 
non possiamo far altro che discute 

,'••:. re se questo nuovo strumento potrà 
essere in grado di colmare questo 
•gap» nei confronti dei sistemi fieri
stici di altri paesi. Direi di iniziare il 

! nostro dibattito dando là parola al
l'onorevole Corsi in quanto relatore 

z nel disegno di legge sul settore 

CORSI. Devo dire che, in qualità di 
, relatore, è una delle leggi più diffid-

•"•'. li che mi sono trovato a relazionare, 
'-•-. perché il quadro era già stato defi-

. . nito. Si trattava di intervenire in una 
.' •-, realtà fatta di un impreciso conglo

merato, con tutte quelle forme di 
,.' eccesso di concorrenza che ha por

tato gli operatori del settore a ri-
• chiedere che ci fosse una seria re-

• golamentazione. È un testo di 14 ar-
' ricoli il cui primo articolo conferma 

' che le fiere, le mostre e le esposizio-
' ni sono considerate attività di pub 

blico interesse, in quanto preordi 
• nate allo sviluppo ed alla qualifica

zione del sistema produttivo. La 
• legge prevede che le manifestazioni 

' ; fieristiche debbano essere qualifi
cate a seconda della loro rilevanza, 
che può essere di ordine locale, di 
ordine regionale, nazionale e inter
nazionale. Il problema della qualifi
cazione è importante perché c'è 
una conpetenza diversa: se si tratta 
di manifestazioni di livello intema
zionale e parzialmente di livèllo na-

: . :. zionale, la competenza è al mìni-
. stero dell'Industria; mentre per le 

altre competenze passa al- ;-
le Regioni. Anche questo è " " ^ 

_ stato uno dei punti di gros
sa difficoltà, trovare questo •.:••;'. 
equilibrio all'interno della 
commissione nel quale si* 
potessero salvaguardare le . 

: competenze regionali in 
: base, all'articolo 117 della ,-\ 

Costituzione e il Dpr 616 e '• 
dall'altra parte anche le esigenze di 
coordinamento, che non poteva ; 

y non essere un coordinamento a li- ' 
• vello nazionale. Questo comporte- " 
' rà il tentativo di prosciugare le oltre 

700 manifestazioni intemazionali 

Mààrttenaorié 
alle «fiere » di vanità 
a dove va il sistema fieristi
co del nostro paese? La 
domanda è tutt'altro che 
peregrina se si pensa alla 

pletorica presenza di iniziative 
espositive e alla sua, spesso inuti
le ripetitività.: Se poi ci mettiamo 
anche il fatto che nell'ultima legi
slatura il Parlamento non è riusci
to a licenziare, dopo cinque anni 
di lavoro, la tanto attesa riforma 
del settore, allora il quadro è 
completo. Su questi argomenti, 
che interessano in prima battuta 

le imprese del nostro paese, ab
biamo voluto organizzare un fo
rum con i massimi esperti del set
tore. Per questo abbiamo messo 
intorno ad un tavolo Leonida Ca: 

stelli, responsabile del settore fie- • 
l risticó della Conf industria; Hubert 

Corsi, relatore della legge di rifor
ma nella^passata.; legislatura 
(de); Renato Grilli, membro del
la commissione per il Pds e Ugo 
Girardi, responsabile dei proble
mi fiere ed esposizioni per l'U-
nioncamere. 

Da tlnlttra Otturo Cattagno. Renato Grilli, Ugo Girardi, Hubert Coni a Leonida Castelli 

Competenze 
regionali 
e coordinamento 
della legge 
nazionale ; 
che si svolgono in Italia. Sono trop
pe rispetto a quelle che si fanno al
l'estero. C'è l'esigenza di una ra
zionalizzazione attraverso alcuni 
parametri che abbiano una rigoro- ; 
sita oggettiva e che sono quelli defi
niti anche nell'articolo 4 della leg
ge. Ciò comporterà anche la costi
tuzione di un comitato fieristico, nel 
quale sarà prevalente la presenza 
degli operatori del settore e che 
fungerà anche da osservatorio na
zionale ed intemazionale. Le mani
festazioni fieristiche dovranno svol
gersi prevalentemente nei quartieri 
fieristici. Mac'è l'esigenza che non 

ci sia una proliferazione in- ^ ^ 
discriminata di queste m^m 

strutture. Ogni città, ogni 
paese tende a farsi il suo -/•'•'. 
quartiere attorno ad ogni 
campanile. Le fiere di cui '••. 
partiamo noi, però, non so-

.-' no le fiere campionarie . 
che ormai stanno perden-
do terreno, le fiere che so- •••"••, 

. no nate storicamente come le fiere 
' del principe che doveva fare vedere 
: sul suo principato, oppure sul suo 

ducato, quello che la città faceva, 
quello che si produceva sul suo ter
ritorio; quello di cui si parla oggi e 

Una importante 
norma di 
incentivazione 
fiscale 
per il sistema 
che ci ha creato problemi anche ; 
nello scrivere queste norme di leg- -
gè sono le fiere specializzate, che in , 
qualche modo sono anche indi
pendenti dal territorio. Una fiera di 
questo tipo si può in fin dei conti or
ganizzare indipendentemente an
che dal luogo di produzione. L'art. 
14 è quello di cui più abbiamo do
vuto discutere quando ormai la leg
ge in qualche modo sembrava che 
dovesse andare in porto. Perché? 
Perché riguarda le incentivazioni fi
scali, cioè il tentativo di rendere 
flessibile il sistema consentendo 
agli enti fieristici di fare quegli ac

cordi di programma che p 
però essere agevolati in ma 
le che, se ci fossero dei pa 
quote tra le varie società, si 
ro fare senza che tutto ve 

. sorbito dal fisco. Questa r 
' incentivazione fiscale è : 

scussa a lungo anche ai fu 
sto bisogna sottolinearlo - ' 
incidenza sul bilancio; n< 
mo ritenuto e sosteniamo 
incidenza neutra, nel se 
non pesa sul bilancio per 
ste incentivazioni potrann 
soltanto se ci sarà questa i* 

L'UNITÀ. L'onorevole Coi 
to un accenno all'appr 
della legge, se ho ben c< 

• approvazione è avvenuta ; 
mitàdituttiigruppiAque 
riterrei interessante cono: 
che il parere della princip 
di opposizione. Secondo 
quali sono stati i punti di 
interesse della legge? 

GRILLI. Intanto voglio es 
rammarico mio personak 
del gruppo del Pds per la 
approvazione di questa n< 

L'UNITÀ. La legge non é 
provata? 

GRILLI. Non è arrivata 
non è diventata legge do 
di lavoro. Avevamo presi 
me gruppo comunista, or 
progetti di legge: uno di v 
mediato delle disponibili! 
late che erano nel Mai 
Stato, 40 miliardi degli a 
denti, per ammodernare ! 
e i quartieri; l'altro si pro| 
vece la costruzione di ur 
sistema fieristico nazio 
programmazione e la ra; 
zione delle manifestazkK 
li ed intemazionali, il 
l'ammodernamento dell; 
superata normativa quac 
ma le due urgenze che ir 
mo e che individuiamo a 
sono quelle di un amrno 
to dei quartieri e l'esigen 
una normativa che ci pe 
programmazione che rk 
tare concorrenze inutili < 
ni di energie. Vediamo, 
in Inghilterra, in Francia 
tutto nella Germania (a 
Francoforte e a Colonia' 
fatti grossi investimenti. 
esempio dalla Spagna u 
renza forte al nostro s'isti 
co. La concorrenza no 
Ci sono stati sfora degli 
ci in questi anni in Itali 
sistema produttivo, dell 
economiche, delle loro 
zioni, sforzi delle città e 
ni da quando hanno av 
petenze in questo sena 
una grave sottovalutazk 
lo delle fiere, del gros! 
che potevano costituire 
Italy da parte invece e 
La struttura produttiva il 
temente differenziata d 
gli altri paesi d'Europa. 
tura (atta più di miao u 
tive, è un tessuto diffuse 
media impresa. Credo 
gno era quello di amn 
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quartien in tempi rapidi, recuperan
do i ritardi, specializzando le mani
festazioni, reggere alla concorrenza 
straniera, soprattutto quella tede
sca, affermare ii nostro prouotto ai-
l'estero, soprattutto in vista del '93, 
del mercato unico 11 nostro prodot
to risente già di maggiori difficoltà 
rispetto ad altn, un più alto costo 
del denaro, un più alto costo del la
voro dovuto non a paghe alte ma 
all'insieme dei costi il peso dell'i
nefficienza dei servizi e della mac
china pubblica La mancanza di 
una politica industriale, di un'ade
guata rete di servizi per l'impresa e 
di un adeguato sistema fieristico e 
di una capacità di affermare, anche 
con la presenza all'estero, il nostro 
prodotto sui mercati intemazionali, 
è il segno di una mancanza di vo
lontà a dotare il nostro paese di una 
seria politica industriale. Abbiamo 
assistito, purtroppo, ad un vero e 
propno ostruzionismo nel lavoro 
della commissione 11 ministro Bat
taglia scardinò il lavoro di tre anni, 
un lavoro unitario, presentando al
cuni emendamenti che negavano 
di fatto la funzione pubblica Si do
vette ricominciare da capo per arri
vare poi al testo unitario degli ultimi 
mesi su cui è stato espresso voto fa
vorevole C'è da considerare, tra 
l'altro, che il fenomeno fiera è 
•scoppiato» positivamente in Italia 
Le seicento e oltre manifestazioni 
nazionali e intemazionali alle quali 
faceva nferimento il collega Corsi 
sono da u na parte il segno di confu
sione e della necessità di program
mazione e di razionalizzazione, ma 
sono anche il segno di una spinta, 
di una disponibilità, di un bisogno e 
di una domanda che esprime ri tes
suto produttivo 

L'UNITÀ. Direi che su questo pun
to sarebbe anche interessante sen
tire il parere dei diretti interessati 
Ma vorrei che si discutesse del pro
blema anche in questo settore eco
nomico delle privatizzazioni Su 
questo tema in particolare mi pia
cerebbe sentire il rappresentante 
della Confindustria, magari con 
una curiosità ulteriore se fosse pos
sibile. perché la Confindustria ha 
un comitato a se stante Si parla 
tanto di coordinamento, ecc. la 
Confindustria è presente credo an
che negli enti fiera attraverso suoi 
rappresentanti Come mai ^ ^ ^ 
poi un comitato fiera della ^^m 

Confindustria' Che cosa 
fa? 

CASTELLI Cominciamo 
da quest'ultimo, cioè dalla 
curiosità nel 1980, con il 
passaggio delle attribuzio
ni in materia fieristica alle 
regioni, si determinò un fenomeno 
che prima non era possibile si veri
ficasse. Intendo dire che gli enti au
tonomi fieristici erano gli unici or
ganizzatori di manifestazioni fieri
stiche, salvo rari casi. Gli enti auto
nomi fieristici «spendevano» tutte le 
loro capacità e tutte le loro energie 
per ralizzare la fiera campionaria; 
questo succedeva a Milano, succe
deva a Bologna e succedeva un po' 
in tutti i quartieri fieristici, perché la 
fiera campionaria era ritenuta l'e
spressione più avanzata del sistema 
fieristico cittadino, nazionale e in
temazionale. Attenzione, non è che 
questo rappresentasse un errore. I 
tempi volevano cosi, perché anche 
all'estero le grandi fiere intemazio
nali ruotavano tutte attorno alla fie
ra campionaria. Passando le com
petenze alle Regioni ed essendo le 
Regioni autorizzate alla costituzio
ne di enti fieristici e di consentire o 

Corsi: una 
delle più 
difficili 
leggi da 
relazionare 
meno le manifestazioni, si sono 
manifestate te volontà delle catego
rie. Da qui te grandi fiere specializ
zate, che sono espressione delle 
categorie imprenditoriali e com
merciali Nasce a questo punto il 
comitato fiera-industria, non altro 
che una federazione di associazio
ni che realizzano manifestazioni 
fieristiche, che sono titolari di mani
festazioni fieristiche. Abbiamo cer
cato cioè nel nostro intemo di crea
re quella regola che oggi, sia pure 
con valenze evidentemente diverse 
e più ampie, la legge sta cercando 
di regolamentare. A questo punto si 
presenta a noi un disegno di legge 
Sanese. che è stato quello che ha 
dato il via all'iter di questa legge 
quadro, perché l'abbiamo imme
diatamente presa in considerazio
ne? Prima di tutto, ricordo quello 
che ha detto giustamente l'onore
vole Corsi: perché definiva con 
chiarezza, all'articolo 1, comma 2, 
che le fiere e te mostre dovevano 
essere considerate attività di pub
blico interesse Questa legge ci è su
bito piaciuta perché conteneva una 
definizione molto precisa; garanti
va agli enti autonomi fieristici che 
avevano bisogno di ammodernale i 
propri quartieri il necessario in ter
mini finanziari. Noi eravamo inte

ressatissimi a questo perché, se 
dobbiamo presentare i nostri pro
dotti su una scena fieristica scaden
te, abbiamo un risultato scadente, 
se invece riusciamo a presentarli in 
una scena adeguata, abbiamo un 
adeguato risultato. Piano piano, ' 
poi, lungo l'iter i finanziamenti si 
sono via via ridotti Quando, infatti, 
si discutevano le leggi «finanziarie», 
si pensava che le fiere fanno dei 
grandi business e quindi un incenti
vo di finanziamenti Era evidente
mente un errore. È nato, poi, con il 
grande sviluppo delle manifestazio
ni, il problema della concorrenza 
intema Ma il problema è che sono 
nati e stanno nascendo troppi quar
tieri fieristici, e i quartieri fieristici 
purtroppo rispondono ad esigenze 
di «campanile». Tutte le città voglio
no avere il loro quartiere fieristico, 
con il risultato che ne fanno assolu
tamente di inidonei, creando dei bi
sogni che spesso non ci sono. In 
ogni caso, una legge riteniamo che 
sia necessaria, non dico che questa 
fosse la migliore delle leggi, era la 
migliore che eravamo riusciti a met
tere assieme con grande lavoro da 
parte di tutti, proprio vera- ^ ^ 
mente grande lavoro. Sono ^ ^ 
d'accordo con l'onorevole 
Grilli, e dobbiamo anche 
rendere atto al relatore che 
ha cucito con una pazien
za incredibile i continui 
strappi che da tutte le parti 
venivano provocati Noi 
che cosa possiamo fare? 
Non è un problema che ci preoccu
pa il discorso che tei diceva prima 
delle privatizzazioni, perché te fiere 
rispondono ancora e rigidamente 
alla legge del mercato Una cosa 
che tengo a sottolineare è questa-
abbiamo perso troppo tempo, D no
stro sistema produttivo ha ancora 
bisogno di quartieri fieristici che 
possano concorrere con quelli 
straordinari dei tedeschi, dei fran
cesi e degli spagnoli Attenzione, 
diciamo sempre i tedeschi; ma il 
più bel quartiere fieristico in senso 
assoluto è quello di Parigi. Oltretut
to Parigi ha un appeal straordinario. 
Parigi vai sempre una.. fiera. 

L'UNITÀ, lo volevo completare 
questo primo giro di orizzonte con 
un giudizio di merito e di studio del
l'Union Camere. Insomma Girardi 
dove sono te carenze? 

Grilli: dopo 
cinque anni 
di lavoro 
siamo 
senza norma 
GIRARDI. Tutti gli studi più appro
fonditi effettuati hanno confermato 
la vitalità del sistema fieristico nel 
nostro paese; l'82%, dice uno studio 
della Bocconi, dette aziende italia
ne partecipano a fiere, come espo
sitori o visitatori. Nell'industria si 
raggiungono punte dell'88-90%. 

Il 17* del fatturato delle vendite 
in Italia viene effettuato attraverso 
le fiere da parte della imprendito
rialità diffusa; il 28% delle esporta
zioni, sempre secondo questo stu
dio, avviene attraverso te fiere. Esi
stono effetti indotti del sistema fieri
stico, come industria nel territorio 
Questi effetti indotti sono 15-20 vol
te il fatturato delle fiere, quindi la vi
talità del sistema c'è. Ci sono due 
facce di questa vitalità; i numeri ci 
dicono che c'è una crescita del si
stema, una crescita disordinata alla 
base di questa esigenza di una re
golazione del sistema attraverso un 
intervento legislativo, la legge qua
dro. Il rischio è che, nonostante la 
vitalità del sistema, si continui a 
perdere posizioni rispetto ai sistemi 
fieristici di Francia e Germania che 
hanno, invece, degli strumenti di re
golazione e di programmazione. 
Per quanto riguarda, quindi, te ana
lisi e gli studi si conferma la vitalità, 
ma si dice anche, se non ci saranno 

interventi di regolazione perdere
mo posizioni e li stiamo già inizian
do a perdere Lo strumento legisla
tivo indubbiamente può essere una 
risposta importante, anche se non . 
può essere caricata tutta questa esi
genza di regolazione solo sullo stru
mento legislativo. Molto possono 
fare i soggetti principali, lo può fare 
il sistema camerale che in un anno, 
ad esempio, coinvolge nelle pro
prie iniziative circa 15mila aziende; , 
lo possono fare te associazioni di 
categoria, non solo della industria 
ma anche quelle del commercio, 
dell'artigianato; lo possono fare gli 
enti fieristici. Sul discorso, privatiz
zazioni-mercato, certamente si trat- , 
la di riprogrammare il rapporto tra 
mercato e programmazione, il pro
blema vero è che non c'è trasparen
za in questo mercato. '•• ,J;1>-, 

È vero che oggi la imprese, so- " 
prattutto espositrici, iniziano ad av
vertire l'esigenza di essere più selet
tive nel partecipare alle manifesta
zioni fieristiche ma l'imperfezione , 
del mercato è tale che oggi sono 
quasi costrette a dover andare a 
partecipare a manifestazioni ripeti
tive perché non hanno la possibilità 
di sapere quale è quella effettiva
mente più autorevole, più produtti
va. Manca la trasparenza degli indi
catori oggettivi che facciano perce
pire attraverso una serie di stan
dard, legati a presenze, indicatori di 
efficienza e qualità della manifesta
zione su cosa effettivamente punta
re. Tutto questo dovrebbe riuscire a 
superare l'attuale situazione di con
correnza assistica, perché oggi, si, 
esiste concorrenza, ma una con
correnza distorta da una serie di so
stegni pubblici. Oggi tutto questo 
manca, perché questa legge alla fi
ne non è riuscita a passare? Oggi 
abbiamo questo paradosso, che le 
Regioni a statuto speciale, ad esem
pio. hanno poteri più ristretti di 
quelli attnbuiti alle regioni ordina
rie, perché con il Dpr 616 (riparti
zione delle competenze alle Regio
ni, ndf) si è ancora mantenuta una 
visione tutta locale delle fiere. Que
sto ha determinato che, ad esem
pio. oggi te Regioni a statuto specia
le devono chiedere al ministero del
l'Industria una autorizzazione per 
fare iniziative intemazionali e na
zionali mentre quelle a statuto ordi
nario possono fare iniziative nazio
nali senza l'autorizzazione. 

L'UNITÀ. Capisco che nessuno ha 
la palla di cristallo e può sapere 
quello che accadrà nel futuro, ma 
secondo la sua opinione, on. Corsi, 
corriamo D rischio che ricomincia
mo daccapo? Ci vorranno altri 5 an
ni per arrivare ad una discussione 
definitiva ed una approvazione del
la legge nella prossima legislatura? 

CORSI La storia è cosi complessa 
che non è che la possiamo sempli
ficare eccessivamente, devo dire 
che il discorso che ci sia stata una 
carenza di interesse governativo è 
vero solo in parte, nel senso che ad 
un certo punto, forse, c'è stato un 
eccesso, un eccesso di interesse da 
parte del governo qando il ministro 
Battaglia mise sul piatto due emen
damenti che in fin dei conti scardi
navano tutto un equilibrio molto 
delicato che eravamo riusciti a rag-

t giungere La Costituzione, per certi 
' aspetti, è obsoleta; quando si parla 

di fiere e mercati, articolo 117, il le
gislatore costituzionale non imma
ginava certamente le fiere speciaiz-
zate. Pensava ai mercati che sono 
nella nostra memoria i mercati rio
nali, ma non alla fiera specializzata, 
a questa componente intemaziona-
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le che diventa un servizio del siste
ma produttivo Noi ci siamo dovuti 
porre anche il problema di una tra
sparenza per l'accesso al sistema 
fierìstico. Perché oggi se una azien
da non entra in fiera non cresce. Il 
problema che ogni comune vuole il 
suo ente fieristico è un problema da 
nulla' ' ' . . 

Chi può sottrarre ai comuni la 
competenza di organizzare il pro
prio territorio? Ci siamo inventati su 
questo punto una nonna che è ai li
miti della compatibilità costituzio
nale. Se una Regione vorrà appro
vare un piano regolatore che al pro
prio intemo preveda un nuovo cen- . 
tro fieristico di interesse intemazio
nale deve chiedere il parere al co
mitato Stato-Regione che è un 
modo elegante per cercare di trova
re un minimo di collegamento, di 
ordine rispetto ad una proliferazio
ne incontrollata. Le colpe quindi 
non sono tutte del governo. C'è sta
to un eccesso di interesse da parte 
del governo nel momento in cui ha 
posto quei problemi relativi alla pri
vatizzazione «sic et simpliciter» che 
contrastavano completamente con 
l'articolo 1 che noi aveva- ^ ^ 
mo fissato come cardine ""* 
fondamentale della legge. 

La legge dovrà essere ri-
discussa nella nuova legi- ' 
slatura con tempi lunghi? 
Senza voler fare previsioni 
ormai credo che l'accordo 
raggiunto sia un accordo • 
molto maturo perché met
te insieme un po' tutti gli interessi. 
Sotto questo profilo io sarei ottimi
sta per la prossima legislatura 

L'UNITA. Su questo vorrei anche 
sentire il parere della Confindustria. 
Ma vorrei che si approfondisse un 
altro aspetto: dovendo riaffrontare 
la discussione parlamentare nella 
prossima legislatura, non sarebbe il 
caso di dedicare un po' di attenzio
ne ai servizi reali che il sistema fieri
stico in quanto tale può dare alle 
imprese? 

CASTELLI. Le rispondo con molta 
facilità perché noi riteniamo che i 
servizi, prima ancora che dalla leg
ge, debbono essere previsti dagli 
organizzatori e dalle città che ospi
tano i quartieri fieristici. Gli enti au
tonomi fieristici sanno che se non 
sistemano i loro quartieri finiscono 
Col perdere la battaglia, Mólte non 
lo possono fare, e qui abbiamo il ' 
caso macroscopico di Milarto; l'en
te fieristico ha preso lina decisione 
in quésti ultimi mesi'addirittura di 
autofinanziare lo sviluppo dell'at
tuale quartiere ma abbiamo avuto 
un Comune che non è riuscito ad 
emettere le licenze che sono un at
to dovuto. 

Questo è il vero problema relati
vo ai servizi, poi invece c'è un altro 
alemento stradrdipariarnènfé im
portante: i serv&iche deveTDRrire la 
città nel stó.có'fnplesso dtcSrriuni-
cazioni, di riceftrjità, di ristorazione 
del tempo libe?ò' 

L'UNITÀ. Come possono essere af
frontati questi problemi 

CASTELLI. Questi problemi do
vrebbero essere àtfrontali dalle cit
tà, cioè dagli enti locali che gover
nano le città. A Milano, la Bocconi 
ha prodotto uno studiò dal quale ri
sulta che l'indotto fieristico produ
ce 3 000 miliardi l'anno 

L'UNITÀ. Restiamo in una prospet
tiva, tutto sommato, abbastanza ot
timistica, possiamo guardare con fi
ducia al futuro. Però vorrei ritornare 

Castelli: -
non c'è più 
spazio 
per le fiere , 
campionarie 
ad un aso concreto, il Cibus di Par
ma. Un nome noto anche intema
zionalmente. ma che sembra non 
funzionare . 

CASTELLI. Una sola precisazione 
la difficoltà economica non è di Ci
bus che è la manifestazione, ma 
dell'ente fieristico. 

GRILLI. Credo, che l'urgenza sia 
proprio di rafforzare il nòstro siste
ma fieristico. La concorrenza vicina 
è pesante, lo può testimoniare Ca
stelli < ,7 

Stanno comprando fiere, è il ca
so della fiera dell'oro di Vicenza, 
ma stanno comprando sigle, stan
no comprando la ragione sociale 
Poi il contenitore se lo riempiono e 
se lo vendono. La fiera è una fron
tiera avanzata di cui ha bisogno il 
nostro sistema produttivo più degi 
altri europei Lo dimostravano i dati 

' che ricordava Girardi, lo scriveva la 
Bocconi, ma già Io studio di Nomi-
sma fatto 4-5 anni fa andava in que
sta direzione. È un crocevia impor
tante quello della fiera, è un croce
via di servizi per l'impresa* è un 
punto di incontro tra esperienze di
verse. fra tecnici fra operatori com
merciali e produttivi, c'è scambio di 
know-how 
, Un esempio su tutti può essete 

esemplificamo la fiera nautica eu
ropea più grossa si sv olge a Dussel
dorf, dove $ mare non c'è. Questo 
per dire che il tessuto e la realtà am
bientale possono essere un suppor
to ed un aiuto ma non necessaria
mente una condizione obbligato
ria Per ciò che riguarda i servizi. 
certo dove si svolgono le fiere a Pa
rigi, alla periferia della città c'è l'ae
roporto, c'è la1 ferrovia, c'è lo svin
colo autostradale, ci sono i ^ ^ 
parcheggi, c'è'la metropo- ^•• 
litana, c'è un sistema di tra
sporto, c'è l'eliporto. In Ita
lia manca tutto invece Cre
do che oggi la fiera abbia 
bisogno di essere vicina al
la grande città, di avere for
ti relazioni con il territorio 
estemo. 

L'UNITÀ. Non ha risposto però alla 
domanda sul sistema fieristico di 
Parma 

GRILLI. Parma si colloca in un 
contesto emiliano e padano, a me
tà strada tra'Bologna e Milano, in 
una realtà fòrtemente policentrica 
L'intera area padana è una realtà 

urbana, è una realtà cittadina poli
centrica. 

L'UNITÀ. Corrisponde ad una esi
genza reale 

GRILLI. Io credo di si Non è vero 
comunque che la fk ra di Parma va
da mate Ci sono problemi dì • 
espansione di Cibus che richiede 
tanti metri quadrati, che è sempre 
in ampliamento, perché altamente 
produttiva " -

Lo sanno bene gli imprenditori 
che sono in consoefetà e che gua- ' 
dagnano miliardi ogni volta che si 
fa la manifestazione Penso però 
che la legislazione dovrebbe favori
re un processo di razionalizzazio
ne. In Italia insomma ci dovrebbero 
essere solo un gruppo di fiere, al 
massimo una decina che svettino 
nel panorama, che vengano favori
re nel loro crescere 

i-' - -> > -- * *~ 
CASTELLI. Questo non è né per 
aiutare Corsi, né contro Grilli, però 
il problema della internazionalizza
zione delle manifestazioni non trae 
origine dalla classificazione degli 
enti, ma è il ministero del-
l'Industria che attnbuisce a^m 

la qualifica 

L'UNITÀ. Dovrebbe inter
venire anche il ministero 
del Commercio con l'este
ro 

CASTELLI. Il ministero del 
Commercio con l'estero no Al ta
volo del comitato che deve attribui
re la qualifica di internazionalità ad 
una manifestazione fieristica ci sie
do anch'io, ma siedono anche venti 
rappresentanti di altrettanti enti, 
ministero e cosi via. C'è anche il mi
nistero del Commercio con l'estero. 
Il criterio attualmente è che una 
Fiera possa ottenere la qualifica di 
internazionalità se ha una presenza 
di almeno il 10% di espositori stra-

• nieri Prima, invece, il criterio era 
basato sul numero dei visitatori 

In Italia 
solo una 
decina di 
manifestazioni 
importanti 

; i 

Girardi:. 
ma dov'è 
la trasparenza 
in questo 
mercato? 
stranieri Un cnterio totalmente 
sbagliato. 

L'UNITÀ. Questa soglia del 10% 
non vi sembra un po'bassina? -

CORSI. Le devo due che questo è 
uno degli esempi nei quali una pro
posta, anche se non riesce a passa
re di per sé e non diventa legge, in-

. fluisce ugualmente sul sistema am
ministrativo. Tant'è che all'art. 4, 
quando si parla di requisiti della 
qualifica, si chiedeva quali erano 
alcuni criteri fondamentali la di
mensione del mercato dei beni e 
dei servizi prodotti dalle imprese 

Xitive, là consistenza numerica 
. rovenienza geografica e te ca

ratteristiche degli espositori e dei vi
sitatori, il grado di specializzazione 
delle manifestazioni e cosi via 

L'UNITÀ. Diciamo che la conclu
sione tecnico-politica di questa di
scussione è che, ancora una volta. 

' si nbadisce 1 assoluta esigenza di 
portare a compimento jl lavoro fat
to e ci si augura che nella prossima 
legislatura non si sia costretti a nco-
minciare tutto quanto da capo 
Un'ultima domanda a giro a tutti 
voi è mai possibile che nion si rie
sca a sviluppare un'iniziativa fien-
stica valida in una città come Ro
ma' 

GIRARDI. Voglio fare un esempio 
' che dimostra, sconfinando in un al
tro comparto, le difficoltà di opera
re su Roma- parliamo del mercato 
all'ingrosso Sappiamo che esiste 
un piano mercati nazionale che dà 
dei finanziamenti per ristrutturare i 
mercati all'ingrosso Esiste a Roma. 
ali Ostiense, un mercato ali ingros
so che è stato costituito quando Ro
ma aveva TOOmila abitanti Sono 
state tali le difficoltà per individuare 
una localizzazione per il nuovo 
mercato che si rischia di non potere 
utilizzare questo finanziamento 
pubblico. Quando, allora, si parla 
di Roma, esistono anche questi 
grossissimi problemi di localizza
zione urbanistica che, probabil
mente, costituiscono un freno an
che per quartieri fieristici 

L'UNITÀ. Il discorso, quindi, è es
senzialmente un discorso urbanisti
co? 

GRILLI Spinte a dotarsi di un'ade
guata fiera ne abbiamo viste giusta
mente a Napoli, ne abbiamo viste a 
Firenze, qualche modesta spìnta si 
è vista anche a Roma Roma ha una 

fiera assolutamen 
degna di questo r 
e c'è tutto il probli 
zioni Anche qui 
programmazione i 
naie, un limite mo 
te dei governi, un 
amministratori di ! 
imprenditore, mi e 
sta impresa 

L'UNITÀ. Diceva 
imprenditore». Lei 
un imprenditore, r 
Lei che cosa consi 

CASTELLI. Io ho 
a dire qualsiasi co 
blema. Purtroppo 
re, a ciò che sta ai 
no. Quindi l'idea < 
ma possa ripetere 
mi metterebbe co 
nella condizione i 
cos'altro da fare P 
si sono cercati i p 
relativi agli interes 
tendiamoci, sacr 
ma questi trement 
fino ad oggi bloc< 
siasi possibilità di 
quartiere fieristico 
città alla periferie 
Roma che cosa si 
dovessimo decide 
micino e lEur, \ 
un'altra parte. -

Come comitato 
ciamo semp"? un< 
ben felici di disegi 
deve avere un q 
d'eccellenza, in q 
tamente intervieni 
importante la citi 
presso la quale il e 
si deve realizzare. 
ma abbia tutte le i 
le città italiane, p 
ad un quartiere I 
lenza 

Non dimentich 
Roma l'unico aeri 
nentale completo 
Roma, quindi, cer 
potenzialità in < 
straoridnarie, peri 
cheaGnlh, nonm 

• mente mai occupa 

L'UNITÀ. Conclui 

CORSI. Effettivarr 
già la grande fie 
quindi se dobbia 
un'altra, lo possia 
sognerebbe pens 
fieristico come ad 
plesso, non è sol 
zione in un pian 
quartiere fieristici 
sorgere a Roma, q 
na Italia, dovrebb 
tiere fieristico che 
sistema ricettivo, 
delle infrastrutture 
razione estreman 
Certamente, Ron 
l'aeroporto inter< 
ha un aeroporto 
no. devo dire che i 
blemi di nebbia 
Se gli amministra 
ma, vorranno cirr 
impresa . 

L'UNITÀ. Lei si 
mentino? Sarebbe 
sommato. 

CORSI. Se si occ 
no in altre cose, p 
si in questa' 

(A cura di I 
Fot 

Registratici 
a cura di Gì 
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Occhio ai costi para fiscali 

Quando l'impresa 
diventa un 
centro burocratico 

I
n genere quando si par
la di carico fiscale per 
gli operatori economici 
si dimenticano due que
stioni che incidono no-

^m tevolmente nella deter
minazione della pressione tributa 
na degli imprenditon Ci nferiamo 
ai costi parafiscali e alla validità de 
gli atti e delle scntture contabili 

In tutti questi anni l'imprenditore 
ha subito obblighi e adempimenti 
van e ministeriali II rilascio delle 
bolle di accompagnamento, l'emis
sione delle fatture accompagnato
ne, il nlascio dello scontrino fiscale, 
l'emissione della ricevuta o fattura 
fiscale, la presentazione della di
chiarazione dell Iva, dei redditi, del 
sostituto d imposta, dell Iciap, la te
nuta dei registri, l'annotazione e la 
bollatura dei registri, l'annotazione 
delle bolle, delle fatture, dei com 
spettivi, dei guasti del registratore, 
dei beni ammortizzabili, dei fatti 
aziendali, il pagamento dei tantissi-

— Aprile: 
le scadenze 
fiscali 
del mese 

VENERDÌ 10 
Riscossione. 
Oggi inizia il termine per pagare le 
somme iscntte nelle cartelle di pa
gamento con scadenza 10 apnle 
1992 Per i tributi tscntli a titolo 
prowisono c'è la sospensione auto
matica della riscossione fino al ter
mine ultimo di presentazione della 
domanda di condono 

MERCOLEDÌ 15 
Iva. 
Entro oggi, deve essere annotata la 
scheda carburante di marzo 

Ritenute. 
Termine ultimo per versare le nte-
nute operate nel mese di marzo sui 
redditi esclusi quelli da lavoro di
pendente 

MARTEDÌ 21 
Riscossione. 
Termine ultimo, senza ricorrere nel 
pagamento degli interessi di mora, 
per pagare le somme iscntte nelle 
cartelle di pagamento con scaden
za IOapnIe 1992 

Ritenute. 
Termine ultimo per versare le nte-
nute operate nel mese di marzo sui 
redditi da lavoro dipendente 

MERCOLEDÌ 22 
Iva. 
Termine ultimo per versare I Iva do
vuta dai contnbuenti mensili per il 
mese di marzo 

GIOVEDÌ 30 
Iva. 
Termine uHmio entro il quale devo
no essere registrate le fatture d'ac
quisto delle quali si è venuti in pos 
sesso nel mese di marzo 

Iva. 
Termine ultimo entro il quale devo
no essere registrate le fatture (regi
strazione diffenta) per cessioni di 
beni la cui consegna risulta da bolle 
di consegna numerate progressiva
mente nel mese di marzo 

mi balzelli ora in autotassazione, 
ora con le cartelle di pagamento. 
ora con il bollettino di conto cor
rente postale, ora allo sportello del
l'ufficio tributario, ora Ito sportello 
del servizio di riscossione e, in ag
giunta. per ogni pagamento c'è 
un'apposita e confusa scadenza. 
Per fare tutte queste cose, non di
ciamo per farlo bene ma per tenta
re di commettere meno danni pos
sibili, necessita un apposito perso
nale dipendente e no che costa 
moltissimo. Tutti questi costi, detti 
parafiscali, riducono abbondante
mente il reddito d'impresa È soste

nuto da alcuni, e non sbagliano, 
che non sono pochi quei casi in cui 
i cn<3\ parafìvalj superano abhon-
dantemente le imposte che l'im-
prenditore paga al fisco. Il dato pa-
rafiscale ha un duplice riflesso ne
gativo nell'impresa 1) ha un costo 
esorbitante. 2) trasforma l'impresa 
in una macchina burocratica atta a 
produrre documenti fiscali e non 
beni o servizi per la produzione dei 
quali era sorta. 
^ I più ingenui crederanno che a 
questo punto l'imprenditore, cosi 
salassato, possa stare tranquillo. 
Non è proprio cosi Pur in presenza . 
di una montagna di carte, docu- • 
menti e registri gli uffici possono fa
re gli accertamenti induttivi Ed in 
presenza di accertamenti induttivi 
di carte, i dormenti e i registri di
ventano inutili, non sono attendibi
li Ed allora, perché gli imprenditori 
sono obbligati a tenere (e a sop
portare tanti oneri) tantissima car-
ta, documenti e registri' C'è qualco
sa che non funziona O meglio ci 
sono più cose che non funzionano 
le regole dell'accertamento indutti
vo e la molteplicità di tantissimi inu
tili e costosi obblighi 

Nel 1991 il 26,48% sul Pil 

E la pressione 
fiscale deprime 
T azienda 

• m T ci 1991 la pressione fi 
[ m scale rispetto al Pil (Pro-
I M I do"» intemo lordo) è 

W stata del 26.48% Per il 
JLm 1992 è previsto un ulte-
^ ™ ^ riore aumento, mentre 
negli altri paesi europei si prevede 
una riduzione. Nel corso di que
st'anno la pressione tributaria dell I-
talia sarà di alcuni decimi supenori 
a della media Cee Succede, infatti, 
che i governanti europe" stanno ri
ducendo la pressione tributaria per 
avvantaggiare le proprie imprese, 

all'avvento del Mercato unico del 
1993 In tal modo alle imprese eu 
ropee rimarrà più liquidità nelle 
proprie casse per destinarla agli in
vestimenti e alla qualificazione del
la produzione A parte I incremento 
della peessione tnbutaria prevista 
in sede di approvazione della legge 
Finanziaria vi sarà un ulteriore cari
co fiscale dovuto ai buchi denun
ciati in questi giorni Nel 1991 le en
trate tnbutane complessive sono 
state di 383mila miliardi di lire, pe
rò, non sono bastate ad arginare il 
disavanzo dello Stato Tantissime 
imposte, una pressione fiscale cosi 
elevata non bastano più per tenere 
fronte alle spese che aumentano in 
misura doppia rispetto all'incre
mento della pressione tnbutaria La 
questione deve essere vista da una 
doppia ottica che cosa succede 
nelle entrate e come sono le spese 
L'elevata pressione fiscale si ac
compagna ad una evasione ed elu-

Secondo i dati di gennaio 

Entrate fisco 
al di sotto 
delle previsioni 

C
ome era prevedibile le 
entrate tributarie sono 
state inferiori alle previ
sioni In base ai dati for
niti dal ministero delle 

^mam Finanze le entrate fiscali 
nel mese di gennaio '92 rispetto al
lo stesso periodo del 1991 sono au
mentate del 3,8 per cento- abbon-
datemente al di sotto dell'incre
mento avutosi nello scorso anno, 
dell'indice inflattivo e delle previ
sioni Ci sono buone ragioni per 
confermare quest'andamento per 
tutto il 1992 La recessione econo
mica scoraggerà la spesa (e quindi, 
ridotti volumi d'affari a cui rispon
derà un minore gettito Iva), gli anti
cipi nel 1991 del pagamento di im
poste di competenza del 1992, le 
difficoltà che sta incontrando il 
condono fiscale incideranno nega
tivamente nei conti annuali Ci sarà, 
pertanto, un buco nel gettito tribu
tario Già si parla di una previsione 
errata di circa novemila miliardi di 

A cura di 
GIROLAMO IELO 

sione fiscale molto vasta Si stima, 
sono dati ministeriali, che nel corso 
di un anno ci sono 280/300mila mi
liardi di redditi che non vengono di
chiarati al fisco A questa evasione 
ed elusione di imponibili corrispon
de un mancato gettito di 80/ lOOmi-
la miliardi di lire pari al 25* delle 
entrate tnbutarie effettivamente n-
scosse 

La grande parte della spesa pub
blica è di parte corrente (quelle 
spese per mantenere ed erogare i 
vari servizi) mentre le spese per in
vestimento sono ridotte al lumicino 
C'è da aggiungere ancora che mol
te spese correnti sono inutili e clien
telali Queste spese possono essere 
ridotte o, meglio, eliminate è una 

Questione di volontà Cisono.quin-
i, le possibilità, se si vuole, per ri

durre il prelievo fiscale 
1) far pagare tutti escogitando si
stemi e forme corrette e semplici di 
recupero dell'evasione senza terro
rizzare i contribuenti, -
2) ridune di un buon 10% tutte le 
spese correnti dello Stato In tal mo
do avremmo minore onore fiscale e 
maggiori disponibilità finanziarie in 
mano ai contnbuenti pei finanziare 
gli investimenti 

lire. La cosa che impressiona anco
ra di più è data dall'ulteriore buco 
del disavanzo annuale centoses-
santamila miliardi al posto dei cen-

; toventottomila miliardi previsti nel
la legge finanziaria II buco aggiun-

• tivo sarà di trentaduemila miliardi 
di lire di cui solamente novemila 

- miliardi derivano dalla riduzione 
del gettito tributario. Ben ventitre
mila miliardi di disavanzo aggiunti
vo derivante da un incremento ver
tiginoso della spesa pubblica. 

La questione, quindi, non è tanto 
relativa ai dati afferenti le entrate 
ma il vero pericolo deriva dalla spe
sa pubblica. , - • 

Orbene, parrà strano ma non è 
cosi, in qualsiasi bilancio i dati più 
incerti sono quelli relativi alle entra
te e non quelle relative alle spese. 
La spesa dovrebbe essere sempre 
certa e quantificabile mentre le in
certezze maggiori sono rappresen
tate dalle entrate. Questa regola 
non vale per i conti dello Stato. 

— Cartella 
con errore 
Cosa 
devo fare? 

I
l Comune mi ha notificato 
una cartella di pagamento 
in cui mi viene chiesto il 
pagamento della tassa 

—• smaltimento rifiuti per 
l'anno 1991. Ritengo che la cartella 
sia viziata da errore materiale (in 
sede di compilazione della cartella 
è stata calcolata una metratura dei 
locali superiore a quella decerta-
ta). Cosa devo fare? Bisogna fare 
un ricorso in carta bollata di lire 
10.000 all'Intendenza di finanza7 

Ali Intendenza di finanza 
di 

Il sottoscritto . 
nato a il 
residente a. . . 
via n 

Premesso 
che in data. 
il Servizio di riscossione ha notifica
to una cartella di pagamento in cui 
è chiesto a favore del Comune 
di 
il pagamento della somma di L 

a titolo di tassa smaltimento rifiuti 
per l'anno. .. 

Considerato 
che la richiesta di pagamento è in
fondata in quanto, come già accer
tato in precedenza, la misura dei lo
cali occupati è pari a mq e non 
amq 

Viste 
le disposizini contenute nell'art. 
288 del Tufi 14 settembre 1931, n 
1175, 

Chiede 
che codesta Intendenza riconosciu
to l'crmic materiale, provveda ad 
ordinare al Comune di 
di rettificare l'importo dovuto te
nendo conto che la metratura dei 
locali occuapti è pari amq .. 
Si allega la seguente documenta
zione 
1) fotocopia della cartella di paga
mento. 
2) 

Luogo e data Firma 

^ w ^ ^ ~%^^'%^ r*sj?1iv^* •4&$p%®$&('$\ '• 

Per ora niente nuove tasse. 
La pressione fiscale è troppo alta 

e si è allineata ai principali paesi Cee. 
Intervista a Giorgio Benvenuto, segretario generale del ministero delle Finanze 

P
assata la festa, gabbato 
lo santo. Dopo le elezio
ni, la solita, inevitabile, 
inossidabile stangata 
Ma si dovrà ancora 

•*•*•*•*•• - aspettare, per conosce
re il contenuto della nuova mano
vra di aggiustamento dei conti pub
blici Già. perché la manovra - ha 
spiegato Guido Carli - è inevitabile. 
I conti sono infatti a rischio, anche 
se la salute niente affatto buona 
della finanza pubblica era arcinota 
almeno da un paio di mesi. Il ciclo 
elettorale della spesa e l'ulteriore 
caduta delle entrate, depresse dalla 
crisi produttiva, hanno fatto il resto 
Eppure, nonostante la gravità in
dubbia della situazione, prevale an
cora la logica del rinvio Ma che 
manovra stanno preparando i pa
droni del vapore? Quali nuovi salas
si sono all'orizzonte? 

Il primo elemento che emerge ri
guarda la discordanza di vedute, ri
guardante l'entità della manovra e 
soprattutto i tempi di attuazione 
della stessa «L'ultimo treno per 
Maastricht - avrebbe detto Guido 
Carli ai suoi più stretti collaboratori 
- richiamo di perderlo da qui all'e
state» D'altra parte, la laboriosa fa
se che si apre, relativa alla costitu
zione di un nuovo esecutivo, spo
sterà in avanti tutti i termini Alme
no fino a luglio, dopo l'insediamen
to del nuovo Capo dello Stato Ba
sterà net frattempo una serie di 
provvedimenti-tampone, per non 
far precipitare del tutto le cose? Si 
rafforza di fatto l'ipotesi di uno slit
tamento delle decisioni più amare 
da assumere per il risanamento Fi
nanziano. Che verrebbero assunte 
a settembre, con la legge finanzia
ria per il 1993. 

Ma c'è qualcuno che non è evi
dentemente d'accordo con l'ipotesi 
«soft». La Banca d'Italia insiste infatti 
per l'adozione rapida di misure 
strutturali. L'istituto di Via Naziona
le è infatti motto preoccupato per lo 
stato dei conti pubblici, e Cario 
Azeglio Ciampi non ha nascosto la 
sua irritazione per lo slittamento, 
deciso a suo tempo, della dichiara
zione dei redditi e del condono a fi
ne giugno. La Banca centrale mi
naccia l'irrigidimento della politica 
monetaria, che metterebbe in seris
simi guai lo stesso Tesoro, costretto 
a finanziarsi mediamente per set
tantamila miliardi al mese pagando 
tassi d'interesse proibitivi. E la pre
sentazione del prossimo documen
to di programmazione economico-
finanziaria, da parte del governo, 
sarà il banco di prova decisivo, an
che per gli osservatori esteri 

Dopo le elezioni 
arriverà la solita 
maxi stangata? 
ANTONIO QIANCANE 

' Fortemente richiesto da Via Na
zionale. è comunque imminente, 
stando ai bene informati, un nuovo 
giro di vite fiscale. La scelta sarebbe 
inevitabile, spiegano i Tecnici di ' 
Ciampi, per sostenere un gettito * 
che altrimenti non riuscirà a rispet
tare nessuno degli obiettivi stabiliti 
nella legge Finanziaria per il '92. 
Preoccupa soprattutto l'andamento 
deludente dell'economia, che cau
serebbe una perdita di gettito dai 
quattro ai diecimila miliardi, e l'esi
to di alcuni provvedimenti una tan-

"™ «Nei miei 
obiettivi la 
politica 
dei redditi» 

C risi economica, calo del 
gettito fiscale, paura di 
stangate, che fisco ci 
aspetta nei prossimi me-

•««— sf Con quali novità? Ne 
parliamo con Giorgio Benvenuto, 
ex leader della Uil ed ora segreta
rio generale del ministero delle Fi
nanze. 

n gettito fiscale non va molto 
bene e la finanza pubblica è In 
crisi. Per porvi rimedio tono in 
arrivo nuove tasse? 

Le previsioni sul deficit di bilancio 
non sono ancora definite. Le en
trate erano state previste sulla ba
se di un determinato aumento del 
Pil. I primi due mesi dell'anno 
hanno mostrato un andamento 
negativo con riferimento alla pro
duzione. Se tale tendenza doves
se continuare nel corso dell'anno, 
avremmo un minor gèttito, in una 
prospettiva pessimistica, anche di 
ottcKliecimila miliardi. È augura
bile che questo non avvenga. Co
munque è da escludere l'introdu
zione di nuove tasse, anche per
ché l'amministrazione deve •dige
rire» le grandi innovazioni intro
dotte nell'ultimo biennio e c'è bi
sogno di una «quieta fiscale». Il 
vero terreno su cui procedere è 
quello del controllo della spesa e 
della politica dei redditi 

Esclude quindi un nuovo an
niento delia pressione focale? 

Non possiamo ulteriormente au
mentare la pressione fiscale, per
ché è ormai tropo alta: e si è alli
neata in tempi molto brevi a quel
la dei principali paesi Cee: in que
sti ultimi anni è aumentata di sei 
punti percentuali. La crescila del 
prelievo è stata maggiore dell'au
mento della ricchezza. Si può far 
crescere la pressione fiscale 
quando l'economia va bene ma 
tale discorso funziona molto me
no quando c'è crisi economica. 
Escludo quindi un accrescimento 
del prelievo, il vero problema è 
che la pressione fiscale è squili
brata, perché colpisce maggior-

Gtorglo Benvenuto 

mente certe categorie di reddito 
rispetto ad altre. Non bisogna 
inoltre dimenticare che il gettito è 
ancora molto legato ad elementi 
congiunturali e soprattutto ad una 
tantum, cioè a fattori straordinari 
di gettito. L'impegno che occorre 
dunque, nei prossimi anni, sarà 
quello di riequilibrare e stabilizza
re le entrate fiscali, anche attraver
so una più incisiva lotta all'evasio-
ne fiscale 

Per quale motivo «ODO slittati I 
termini deBa dfchlaraztooe dei 
redditi e dd condono fiscale? -

Lo slittamento è stato chiesto dal
le associazioni di categoria. Con 
la legge Finanziaria sono state in
fatti introdotte profonde innova
zioni. Basta pensare al nuovo si
stema per i modelli 101 e 740, al
l'istituzione dei Centri autorizzati 
di assistenza fiscale, ai conguagli 
automatici, ai rimborsi. In sostan
za le nuove norme hanno com
pletamente trasformato gli stessi 
adempimenti fiscali In qualche 
modo è necessario che tutti questi 

' cambiamenti siano «digeriti» dal 
sistema, per evitare confusione ed 
anche un'«aggressione» nei con-

* fronti del contnbuente Ad apnle e 
maggio vi era poi un eccessivo ad
densamento di scadente 

E possibile che come nel passa-
to, anche questa sanatoria fi-
•cale subisca numerose proro
ghe, diventando In qualche mo
do «permanente»? 

Lo escludo. Con il condono, si li
quida da un lato l'arretrato e tutto 
il contenzioso, e dall'altro si apre 
una fase nuova, di semplificazio
ne del rapporto fisco-contribuen
te, nella quale l'amministrazione 
finanziaria opererà con nuovi 
strumenti (un ruolo fondamenta
le, in termini di deterrenza, lo po
trà giocare l'abolizione del segre
to bancario) e maggiore traspa
renza 

Dai dati relativi al 1990, pubbli
cati su «Spazio Impresa», risulta 
che I coefficienti fiscali hanno 
funzionato. Perche dunque 
cambiarti nuovamente? 

È necessario un meccanismo fles
sibile, che aggiorni progressiva
mente i coefficienti, contribuendo 
a ridurre parte dell'evasione. Que
sta esigenza è stata finalmente 
sentita, con senso di responsabili
tà, dalle organizzazioni delle cate
gorie, che l'anno scorso hanno 
stipulato un accordo con il mini
stro delle Finanze, anche per ren
dere i coefficienti presuntivi più 
aderenti alle realta economiche 
delle imprese e dei professionisti 
che li devono applicare CIAC. 

marna 
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Già un centinaio di imprese 
r italiane ha avviato attività in varie ^ 

zone. Vi sono incentivi fiscali, contributi i r 

finanziari, costo del lavoro inferiore, risparmi sull'energia e pubblica amministrazione efficiente. 

" La Francia è terra 
di conquista 
per gli investimenti 
PATRICIA VASCONI 

L
e proposte sono allet
tanti, e molti industriali 
non si sono lasciati 
scappare l'occasione. 
Già un centinaio di im-

• ^ ™ prese, non solo pie
montesi, ha avviato attività in varie 
zone della Francia, anche grazie al 
dinamismo e all'attività promozio
nale dei vari enti francesi. L'Erai -
Entreprise Rhone Alpes Internatio
nal - ha recentemente presentato a 
Torino i vantaggi di un investimento 
in questa zona confinante con il 
Remonte. Si offrono, per esempio, 

• incentivi fiscali, con esonero dal
l'imposta sulle società (integrale 
durante i primi due anni di attività) 
o sugli utili; aiuti finanziari con con
tributi pari al 50% degli investimenti 
realizzati per i terreni e le spese di 
urbanizzazione e al 30% per gli im
mobili edificati. 

Le motivazioni che spingono gli 
imprenditori ad avviare attività ol
tralpe non si fermano qui: consi
stenti risparmi sulla bolletta energe
tica. costo del iavoro inferiore, ser
vizi efficienti, pubblica amministra
zione dalle caratteristiche manage
riali. La scelta dì andare a investire 
all'estero ha suscitato polemiche e 
preoccupazioni: ci si chiede se in 
un momento critico per la nostra 
economia sia questa la scelta giusta 
o se non si debba considerarla una 
facile fuga che determina un ulte
riore imporverimento del tessuto 
produttivo italiano. 

•Non penso che la mia scelta di 
operare in Francia - dice il dottor 
Riccardo Ravaglia, della Rotfil - sot
tragga qualcosa all'Italia: per me 
rappresenta un'ottima occasione di 
affermarmi su un mercato : 

con costi di avviamento e ^^m. 
del lavoro decisamente in
feriori a quelli italiani e con 
un sistema-paese certa- ,, 
mente più efficiente di 
quello italiano-. , - . : 

La Rotfil. che opera nel 
settore elettromeccanico, è 
un'industria altamente 
specializzata che produce riscalda
tori elettrici industriali. Lo stabili
mento italiano ha sede a Pianezza. 
in provincia di Torino, occupa at

tualmente 40 dipendenti ed è prati
camente leader del settore in Italia. 
Dai primi mesi del 1993 entrerà in 
funzione una fabbrica gemella a 
Modane, nella vicina Savoia, per la 
cui realizzazione sono stati avviati i 
primi contatti nell'aprile del 1991, 
seguiti nello scorso ottobre dalla 
creazione di un ufficio commercia
le, mentre la costruzione dell'edifi
cio inizierà a settembre su un terre
no concesso gratuitamente. 

•Non credo che tutto ciò sarebbe 
Iiossibile in così poco tempo in Ita
lia. La molla, però, che mi ha fatto 
decidere di impiantare uno stabili
mento in Francia è stata la curiosi
tà. Devo poi aggiungere che, data 
l'alta specializzazione e tecnologia 
del mio prodotto, l'optimum sareb-

Una fuga che 
determina 
un impoverimento 
della produttività 
italiana 
be per me avere fabbriche in ogni 
paese. Per me essere presente diret
tamente sul mercato francese signi
fica poter rispondere meglio e più 
rapidamente alle esigenze di que-
slomercato. 

Devo dire che qui ho trovato 
un'ottima accoglienza, soprattutto 
per quanto riguarda la pubblica 
amministrazione: ho sempre avuto 
di fronte dei v eri manager con pote
ri decisionali e di firma, in sostanza 
degli imprenditori. Hanno dimo
strato una sensibilità diversa da 
quella che in media offrono i fun
zionari pubblici italiani. In partico
lare. ho avuto risposte rapide e so
luzioni intelligenti ai miei problemi. 

Costo del lavoro su retribuzioni lorde 
Macchine e materiale meccanico 

Paosl 1982 

"GermaniaR.F. '; 120.4 
Danimarca 108.3 
Francia 144.6 
Italia 147.6 
Olanda 131.1 
Regno Unito 116.8 

1985. , iStt ; 

121.4 121.3; -
108.8 108.9 -
141.1 141.9 
147.6 • 148.1 
130.6- 133.1 
114.5 112.8 

Ovviamente, non manca- ^ ^ 
no gli incentivi, gli stabili- ^mm 

menti chiavi in mano han
no costi in leasing molto 
convenienti, lunghe ratea
zioni con interessi in parte 
a carico dei vari enti pub
blici Vengono concessi " 
contributi a fondo perduto 
per ogni persona assunta; 
un'esenzione dalle imposte fino al, 
50% per i primi cinque anni; incenti
vi e finanziamenti dà parte dell'ente 
francese per l'energia elettrica». 

Gli stabilimenti 
chiavi in mano 
hanno costi in 
leasing molto 
convenienti 

Un'altra esperienza significativa 
è quella del dottor Cornelio Valetto 
della Saiag, un'azienda con sette 
unità produttive localizzate nella 
provincia torinese che danno lavo
ro a 1.600 dipendenti. La società, 
che produce articoli in gomma e 
materiali plastici di primo equipag
giamento per le automobili, ha 
scelto nel I9J58 - quando ancora 
non si parlava di recessione e di 
deindustrializzazione - di aprire 
uno stabilimento in Lorena dove ha 
una partecipazione del 70%, men
tre il restante 30% è in mano giap
ponese. :•, , 

•In quel periodo la Lorena era 
una zona economicamente depres-

sa e alla ricerca di attività produttive 
sostitutive dell'allora agonizzante 
siderurgia. Data la mia produzione, 
quella zona era strategicamente in
teressante come mercato anche • 
per la vicinanza con la Germania. 
Sugli investimenti, inoltre, ci sono 
stati incentivi con finanziamenti a 
tassi agevolati e a fondo perduto: su 
20 miliardi, lo Stato e gli enti locali 
sono intervenuti per circa il 30%». '.-. 

Per il dottor Valetto è dunque 
comprensibile la scelta che gli in- : 

dustriali oggi fanno di intrapreride-
re all'estero. «Rispetto all'Italia, poi, . 
il costo del lavoro in Francia è infe
riore del 25%, considerando man
sioni e paga oraria. Questo non per
ché gli operai francesi hanno un sa-
lario più basso, ma per la diversa 
entità dei contributi previdenziali: 
se in Francia un operaio specializ
zato costa 30 milioni annui, in Italia 
ne costa 40. Ci sono ulteriori motivi 
per venire a investire in Francia; l'e
nergia elettrica, grazie a scelte di
verse compiute in questo settore, 
costa il 20-25% in meno rispetto al
l'Italia. Da non sottovalutare poi al- . 
tre questioni: in Francia poste, tele
foni e trasporti funzionano, mentre 
l'efficienza dei servizi italiani è a li
velli molto bassi. Quarant'anni fa 
un industriale piemontese ragiona
va in termini di mercato pensando 
al Piemonte, per cui se riusciva a 
vendere in quella regione era bra-
vx); successivamente, con l'allarga
mento del mercato, era capace se 
vendeva in Italia; oggi lo è se vende 
in Europa che deve comunque es
sere il termine cfi-riferimento. La ' 
scelta di chi va all'èstero, che per il 
Piemonte significà'andare in regio
ni confinanti con dui storicamente ' 
abbiamo avuto contatti e scambi a 
tutti i livelli, è criticabile e può susci
tare polemiche e perplessità, ma ri
tengo che bisogna ragionare in ter
mini di Europa delle regioni: l'alta : 
velocità ci avvicinerà alle aree limi
trofe, e d'altra parte il Mezzogiorno 

- d'Italia diventerà polo d'attrazione 
_: per esempio per il settore auto: in 

questa situazione non ha senso re
stringere l'orizzonte del mercato». 

I L F A T T O 
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I prò e i contro degli investimenti 

E se l'esodo tf 
si rivelasse 
un vero e proprio bluff? 

I
n molti hanno gridato 
all'esodo. Più realistica-

.-'-. mente la scelta fatta da 
alcuni imprenditori di 

; impiantare nuove indu-
""" ;-•••'• strie all'estero, e segna
tamente in Francia, è più legata a 
una razionalizzazione della produ
zione. a una maggiore redditivi de
gli investimenti e a una visione del 
mercato in chiave europeista in 
considerazione anche della globa- . 
lizzazione dei mercati e dell'inter
nazionalizzazione delle imprese. Ci 
sono poi indubbiamente le agevo
lazioni e gli incentivi e alcune con
siderazioni riguardanti il costo del 
lavoro e del'energia elettrica e, più 
in generale, il funzionamento dei 
servizi in Italia. Bisognerà comun
que attendere i risultati di queste 
esperienze fatte all'estero e vedere 
se anche nel futuro le imprese riter
ranno opportuno mantenere gli in
vestimenti fatti. .'•;-.'-'.'.' • :•• 

Sulla valutazione, per esempio, 
che l'energia elettrica costi meno 
fuori d'Italia bastano alcuni dati 
dell'Enel per dimostrare che questo 
dato non è sempre e comunque va
lido. Gli ultimi dati disponibili, che 
si riferiscono al dicembre 1990, al 
netto delle imposte, dicono per 
esempio che per un'utenza indu
striale di piccole dimensioni il co
sto, per una potenza impegnata di 
100 kilowatt e un consumo medio 
annuo di 160 megawattora, in Italia 
si spendono 149 lire, in Francia 134, 
in Belgio 164, in Germania tra le 195 
e le 227, in Inghilterra tra 147 e 166 
(Germania e Inghilterra vedono la 
presenza di più aziende elettriche). 
Per una potenza di 1.000 kilowatt e 
un consumo medio annuo di 4.000 
magawattora, che si riferisce a in- : 
dustrie medio-piccole, la cifra è di ' 
109 lire in Italia, 104 in Belgio. 91 in 
Francia, 131-146 in Germania, 103-
111 in Inghilterra. Una grande indu-

Costòo^tevorosuii&blfKizioftltorde, >•?, 

Paesi i*J2 
~i_ 

1985 
* - • • • * • 

1988 

itìérmàniaRi. X' Sko > l é i i ^ C ^ i 
danimarca* "« 1&§ ' 10?»£ • 109.6* , 
Trancia \ '. V$_\ -13&V'* I f t f i 
.Italia , 1 4 3 ^ , • \144g 

' , .Costo del iavoro su retribuzic 
" fobie industria manHattw 

fe»»C 1982 

Qern^aiiiaR.F. 
Danimarca 
Francia , 

ìmk"* -l • 

122J1 
107.0 
145.8 

CÌ44.6* 
Ami 

123.8. 
109.3 
142.2 
.144.8 
132.4 

^m%$<wK*rm 
stna spende, per una potenza di 
10 000 kilowatt e un consumo me
dio annuo di 70.000 megawattora, 
62 lire in Italia, 65 in Belgio, 64 in 
Francia, 93-113 in Germania, 89-96 
in Inghilterra. 

Nell'ultimo rapporto Cnel del 
1991, Retribuzione, costo del lavo
ro, livelli della contrattazione, nella 
sezione dedicata al confronto sul 
costo del lavoro nei vari paesi euro
pei si constata come, a seconda dei 
parametri di riferimento assunti, il 
costo del lavoro non è detto che in 
Italia risulti superiore ad altri. Le re
tribuzioni lorde - comprensive di 

onen socab, cioè la voce più nle-
vante - per I insieme dell industna 
espresse in Ecu dimostrano che in 
Italia il costo del lavoro, risulta infe
riore del 18% rispetto alla Germa
nia, del 9% rispetto alla Francia e 
superiore del 30% sull'Inghilterra. 
Generalmente, viene notato, per 
quanto riguarda la Comunità vi è 
comunque la tendenza a unifor
marsi e le variazioni, al di là di 
un'ampia variazione intersettoriale, 
dipendono dalla produttività del la
voro. Facendo un rapporto.invece, 
tra retribuzioni e costo del lavoro, si 
nota come in Italia sia elevata l'inci

denza degli onen sociali a carico 
delle aziende, con un più 43% n 
spetto alla Germania. 

Nel decennio appena trascorso, 
per il processo di ristrutturazione 
industriale, vi è stata una notevole 
riduzione nella quota di lavoro, e ; 
quindi un risparmio. Non si può 
inoltre correlare quota del costo del 
lavoro e competitività, poiché que
st'ultima è legata alla capacità di 
valorizzazione delle trasformazioni, 
in termini di produttività globale dei 
fattori, e in particolare di capacita 
dì creare valore aggiunto. 

Sulla questione dell'inefficienza 

dei servizi pubb 
ha. bisognerei 
campo innanzit 
pire se comune 
cercata la ma< 
redditività o sei 
raggiungere ac< 
nanziarida par 
pubbliche, ose 
me fanno gli in 
golatore e non 
comuqnei, in al 
dovrebbe agire 
di mercato e fa' 
za Al di là dalle 
blico e privato, 
le dovrebbe ess 
stinati a riman< 
giungimento ck 
mizzando la pr 
dunque, procec 
forme di alcune 
relative all'istitu 
ne, alla legge si 
tus giuridico dei 
ci, alle relazion 
blico impiego, < 
zamentodellac 
inazione, verir» 
soggetto Dubbi» 
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Dopo il sereno la tempesta. 
L'Associazione nazionale del settore ha 

lanciato l'allarme: si sta esaurendo uri periodo 
positivo. La prospettiva è di crisi. Intanto cresce la concorrenza straniera 

Per i costruttori 
soffia il vento 
della recessione 
MORENO D'ANGELO 

" ] • T el mondo dei costrutton 
| M I cresce la polemica La 
I » I categona che dovrà ma 
I mi (finalmente ndisegnare 

•L W il volto di città e dintorni 
m'mmm pnma del 2000 attraver 
sa un momento difficile Nel mirino 
della categona ntardi, inefficienze, 
scarsa programmazione e calo del 
le commesse pubbliche ed i vincoli 
e gli eccessi burocratici degli enti 
locali «Anche i pagamenti degli en 
ti pubblici hanno ntardi incredibili» 
lamentano più imprese Intanto 
cresce la concorrenza straniera Più 
che costruire seive ristrutturare e 
modernizzare i servizi e ìnfrastruttu 
re nlanciando 1 progetti integrati 
Ma la recessione si fa sentire Dopo 
il sfreno la tempesta Nel mondo 
dei costrutton crescono le preoccu 
Dazioni «Dopo un biennio di mo
desti incrementi si sta esaurendo un 
ciclo positivo e la prospettiva è di 
crisi" denuncia 1 Ance (Associazio
ne nazionale costrutton edili) lan 
ciando I allarme L'effetto mondiali 
di calcio si è andato esaurendo ed il 
settore immobiliare non tre più co
me un tempo Il comparto continua 
comunque a crescere, a differenza 
degli altn setton economici, anche 
se in misura molto modesta Ecco i 
punti chiame nel mmno dell'Ance 
le risorse stanziate per le opere 
pubbliche risultano dimezzate 
(52% in meno nspetto al 1988) I 
programmi non partono (piano 
triennale ambiente, difesa suolo, 
editala ospedaliera) ed anche do
ve i fondi risultano stanziati si va al 
rallentatore NelSud-nlevalorga 
nizzazione di categona - solo il 33% 
delle risorse destinate ad ^ ^ 
infrastrutture (L. 64) si so- mmm 

no concretizzate in opere 
Il risultato è una crescita 
quasi nulla del settore nel 
1991 (0,l%),concrescenti 
preoccupazioni sul fronte 
occupazionale Per listai 
la stasi si protrarrà per tutto 
il 92 anche per il comparto 
degb investimenti in abitazioni Un 
settore che i costrutton vedono ves 
sato da un quadro legislativo supe 
rato Anche 1 edilizia non residen 
ziale segna il passo e sconta la de 
bolezza congiunturale (minor spe 
sa in capitali fissi) 

£ il calo delle opere pubbliche e 
destare le maggion preoccupazio
ni Gli stanziamenti in bilancio dal 
1988 al 92 sono scesi da 44 206 a 
28596 miliardi Lo Slato si impegna 
sempre meno per il 92 la legge fi 
nanziana ha fissato una nduzione 
degli stanziamenti del 10% Anche 
agli enti locali (province e comuni 
realizzano il 40% di lutti gli investi 
intuii in optie pubbliche) sono 

STIMA DEGLI INVESTIMENTI 
IN COSTRUZIONE NEL 1991 

( lire correnti ) 

Riqualificazione 
29.327 
20,2% 

Fabbricati per attività economiche 
39.730 miliardi 

27,4% 

Opere pubbfiche 
31.461 
21,7% 

Ediiaa 
— Abitativa 

73.762 miliardi 
50,9% 

Nuove abitazioni 
44.435 miliardi 

30,7% 

Per l'Istat 
la stasi 
si protrarrà 
per tutto 
il 1992 

stati strettii cordoni finanzian Inve
stimenti più che dimezzati nspetto 
al biennio precedente anche dalla 
fissazione dei plafond sui mutui 
Agli enti è stalo inoltre ridimensio
nato il contnbuto statale per il pa 
gamento degli onen di ammorta 
mento dei mutui accesi per investi 
menti -Cosi si accresce la vulnera 
bilità dell industna italiana nel con 

TOWNODaMie. •, S I 
J Consiglio comunale ita a p 
provato il Progetto preaiiinare 
del nuovo Pw Unnuofcyfrù*' 
maMn iirhariicHfn «;W>*SSS{r\ 
forse due anni fisserà ìé linee-
dello sviluppo urbanistià) sotto 

,la Mote. Il piano prefimfnafe 
rappresenta un passo topot-
lànte in quanto già consente 

, f avvio di notevoli interventi per 
edilizia abitativa, infrastrutture è 
Servìzi Affivtóchebotranno|à-
ranttre un rilancio dell'editizia a 
Torino segnando l'inizio di uh 
vasto processo di trasformazio
ne della città che deve diventa
re piò nmìerna ed europea. Ma 
serve la volontà politica, dichia-
ranotcoslrutm „ ,> .* ,< • 

franto delle imprese euro- ^ ^ 
pee» affermano i ^ ^ 
costrutton Non ci si ferma 
comunque alle polemiche 
Di fronte alla minaccia di 
una crescente concorren 
za intemazionale la cate 
gona ha una impennata di 
orgoglio «Siamo pronti alla 
sfida» dichiara I mg Giam 
paolo Rosso, presidente del colle
gio dei costrutton torinesi (3° in Ita 
lia con 800 imprese dinamiche e 
qualificate) Al momento la ore 
senza estera incide solo per il 5% 
dei lavon Una percentuale destina 
ta ad ampliarsi «Ma dovranno ag 
giudicarsi le aste e non sarà facile» 
afferma Rosso Anche noi - nlancia 
il rappresentante dei costrutton -
siamo pronti a reagire, ma occorro
no strumenti nuovi Insomma non 
vogliamo fare allarmismi, le nostre 
imprese sono sane, ma occorre far 
le ragionare in una logica nuova eu 
ropea Insomma rapporto con I e 
stero non significa solo scontro ma 
anche cooperazione 

Il settore 
ha operato in un 

mercato chiuso 
tra le connivenze 
politiche 

IMCAPAOTÀ PROGRAMMATO-
RIA La realtà italiana è tendenzial 
mente poco specializzata e troppo 
frammentata nspetto ai vicini tran 
cesi e tedeschi »Un modo per ga 
ranursi elasticità» dichiara a Spazio 
Impresa Lino Scopacasa responsa 
bile del RIlea Cgil lonnese Una n 
sposta alla incapacità programma 

tllfÌN0£UO!aUr̂ rE i 
ìmtx^m <£ tiene da 

ràbblarBò «feto un wotócóUo» 
3_uiuua!a.V7aii*V^i'iv ra»w./ |n«7-
siderite deìcOHegfoxestruaori 
di Torino. I tóMot taMé b t ò 

dividuare progetti « p a n i la 

Tra J punti di ìmto'tìmnmak 
1} accesso comune agli spor-, 
telKcormirùtarisupiogeBimira-
,0.2) collaborazione per'spin
gere la realizzazione di opere 
mfrastrutturali (atta vejoctó) 
che coinvo^ano entrambe le 
regfcmL 3) interscambio ui kn-

"jr^seo * 

tona della pubblica amministrazio
ne «Come è possibile - si chiede il 
sindacalista - essere efficienti ed in 
vestire quando i lavori, annunciati 
dagli enh pubblici, partono con n 
tardi di quattro anni o non iniziano 
nemmeno come per il metrò7» 

«Se non c'è certezza - aggiunge 
Scopacasa - si tende a scaricare al 
1 estemo buona parte dei lavon 
Non facciamo demonizzazioni, ma 
è chiaro che il subappalto deve es 
sere contenuto al massimo, offren 
do uguali garanzie e sicurezze a hit 
ti i lavoraton» 

QUALITÀ E RIPRESA Le cosini 
ziom hanno un ruolo chiave nel mi
gliorare la qualità del temtono in 
termini di servizi e strutture 11 setto
re ha fino ad ora operato in un mer 
cato chiuso e protetto da forti con 
nrvenze politiche con una spartizio
ne degli appalli non sempre legala 
alla sola capacità imprenditonale 
Oggi nell impresa aumentano le 
esigenze in termini di progettazio
ne, finanza, servizi Lapredominan 
za delle opere pubbliche nei lavon 
ha fatto salire qualitativamente le 
esigenze Non a caso la presenza 
dei colletti bianchi è quasi raddop
piata in un decennio Il fattore qua 
iità è centrale anche di fronte al 
problema del lento adeguamento 
alle direttive comunitarie che stan 
no cambiando le regole sia per le 
amministrazioni pubbliche che per 
le imprese appaltati-io 

Per la ripresa resta centrale la do
manda pubblicata Unsuoaumen 
to comporterebbe non solo nuove 
occasioni di lavoro e di occupazio
ne per il settore ma potrebbe avvia 
re «effetti tramo» di più vasta porta 
ta. qualificazione della spesa pub
blica (spesso improduttiva), azio
ne anuciclica di fronte alla fase re 
cessrva, nduzione del divano infra 
strutturale che ci divide dagli altn 
paesi avanzali Investimenti indi 
spensabili per migliorare la compe
titività sul nostro sistema paese Gli 
addetti ai lavon non si aspettano 
comunque grandi cose per il "92 se
gnato dal'a cnsL Si agende un se
gnale per la npresa,fsupportato da 
una chiara volontà politica Ma non 
ci sono solo i lavon pubblici Per l'e
dilizia residenziale molte aspettati 
ve sono legate alla ormai nota >"gge 
Botta Fenanm approvala il 21 gen 
naio scorso in via definitiva L'atte 
so provvedimento consentirà l'ac 
cesso a ben 22mila miliardi giacenti 
presso la cassa depositi e prestiti 
Sono previste quote per le realizza 
zioni destinate alla locazione (fino 
ad otto anni), per i piani integrati, e 
per i recupen promossi da pubblici 
e da privati Progetti integrati che 
possono dare una dinamica nuova 
ai piani regolaton 
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| ^ | Fabbricati non residenti 

H H Abitazioni 

g§§3 Opere pubbliche 

•{• Costruzioni 

1 I 
1987 1988 1989 1990 1991' 1992* 

Investimenti per 145mila miliardi 

L'edilizia «tira» 
con sostegni 
e incentivi 

U
na realtà di decine di 
migliaia di imprese 
(90% di piccole dimen 
siom) checontnbuisco-
no al 10% del Pil occu 

•^ •™ pano 150000 addetti e 
realizzano la mela degb investi 
menti fissi del paese Alcuni risulta 
ti arca 145 000 miliardi è il valore 
complessivo degli investimenti m 
costruzioni per il 1991 (stima An 
ce) 

Gli investimenti in opere pubbli 
che sono ammontati a 31 5000 mi 
bardi ( + 4 2% in valore e - 3 5% in 
termini reali sul 90) Quelli in abita 
zioni ammontano a 73 762 miliardi 
nspetto 167 489 del 90 Per la nqua 
lificazwne dello stock abitativo si 
sono spesi 29327 miliard1 di lire 
Un buon risultato che dimostra la 
dinamicità del sentore che potrebbe 
crescere notevolmente con efficaci 
strumenti di sostegno e di incentiva 
zione (programmi integrati e regi
me fiscale) 

La fase congiunturale ha pesato 
sul comparto dei fabbricati non re 
sidenziali destinati ad attivila eco
nomiche 39 730 miliardi di investi 
menti ( + 9 1 % m valore ma solo 1 % 
in termini reali) 

La spesa degli enti locali che è la 
più nlevante nella domanda pub
blica hadenunciatounacontrazio-
ne del 5% La minore presenza del 

I investitore pubblico è stata in par 
te compensala dai miglioramenti 
attesi nei livelli produttivi dell edili 
zia non residenziale destinata ad 
attività economiche ( +1%) e dalla 
tenuta dell edilizia abitativa (0,4%) 

Il ristagno delle attività di costru 
zione è stato risentito da alcuni set 
ton connessi come quello della 
produzione di beni impiegati nelle 
costruzioni sceso del -3,9% contro 
il+3 7%dell990eil4 6deM989 

La dimensione media delle im 
prese attive è di circa 20 dipendenti 
Le imprese maggion ope- ^ ^ ^ 
rano di norma nei lavon l^1™ 
pubblici mentre quelle con 
meno di 15 addetti sono 
impegnate nel! (dilizia 
abitativa 

Secondo una indagine 
Ance nel 1990 il 54 9% del 
le imprese ha svolto preva 
lentemente la sua attività 

COMPOSIZIONE % DELLA SPESA 
PER OPERE PUBBLICHE NEL 1990 

EnteF.S.9% Comuni > Provincie 

Stato 13/4 

Erti 16,6% 

Nei cantieri 
si espande il 
terziario e si 
riduce la dimensione 
dell'impresa 

nel settore dell edilizia abitativa e 
dei fabbricati destinati allattata 
economica occupando il 45 8% de 
gli addetti Nel settore dei lavon 
pubblici sono state impegnate il 
39.1% delle imprese con il 49% degli 
occupati 

Il 6% ha operato in attività com 
plementan. In dieci anni la struttura 
occupazionale ha registrato una 

odt^radocoi 
«sssSae afforSae n d 

nftffnaóvopìaitoiei 

Saaléb 
rtefaétf^ivè.i'prol 
no. U proprietà, aff. 

'dio, é una scelta pr 
prirtódKunrJiscors 

non riprese.' 

flessione degli operai 
(849nel 1981) sulto 
detti a vantaggio dei c< 
saliti al 203% (13251 
quota degli apprendis 
quota degli impiegati 
nelle imprese con più 
denti Anche nei cantii 
quindi il temano 

Contemporaneame 
al fenomeno della ne 
dimensione d impresa 
medio di addetti (in d 
sato da 25 a 20) e il i 
stamento delle attivi 
quelle legate al settore 

Gli occupati in Iaw 
abitativa sono scesi al 
toal59l%dell981,n 
ta di occupati nella e 
opere pubbliche sale 
49% 

•MHiÉIÉttMiiÉ ~ - — . . . . ^ ^ ^ u ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ! ^ 
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M
acchine per fare scarpe 
e per conceria insieme 
all'accessoristica per 
calzature: ecco tre sot
tocomparti, di non poca 

^m^^ importanza nell'ambito 
del variegato sistema produttivo ita
liano, che non stanno attraversan
do un momento particolarmente 
favorevole. Il fatto è che la crisi di 
domanda, sia intema che intema
zionale, di cui a livelli più generali 
soffre il settore calzaturiero, provo
ca conseguenze alquanto negative. 

Che fare allora per ovviare a que
sta situazione? Puntare ancora 
maggiormente di quanto sarebbe 
già necessario fare in condizioni 
normali, sui mercati esteri, e su 
quelli che tirano o che promettono 
di tirare di più. E Ira questi mercati 
ce n'è uno sul quale varrebbe la pe-. 
na dì puntare particolarmente l'at
tenzione? SI, e si tratta di quello 
messicano. Una conferma delle 
grandi opportunità che per i pro
duttori italiani di macchine per la 
conceria e le calzature e per quelli 
di accessori per le scarpe, proven
gono dal paese di Pancho Villa, ab
biamo avuto la fortuna di 'toccarla 
con mano- personalmente nel cor
so di una visita che abbiamo effet
tuato a ljeon per vedere come an
davano le cose all'Anpic, la Fiera 
specializzata per i comparti citati 
che è stata organizzata nella città 
messicana dal 22 al 26 febbraio. 
Del resto questa conferma non è 
giunta in maniera del tutto inattesa: 
la scappata fatta a Leon non è stata, 
infatti, casuale. Anzi, siamo andati 
a vedere l'Anpic in base ad una 
scelta ragionata e motivata da una 
serie di informazioni dettagliate sul
l'andamento positivo dell'econo
mia messicana e al suo intemo, di 
quella dall'industria delle calzature. 
Per di più già conoscevamo da tem
po una mostra che nel corso delle 

Le opportunità economiche oltreoceano 

Le calzature italiane 
spiccano il volo 
verso il Messico 
MARIO CASTELVETRO 

sue precedenti edizioni era andata 
mostrando segnali sempre più si
gnificativi di validità e importanza. 
Per tutto questo abbiamo ritenuto 
necessario andare a Leon, anche 
per verificare in loco la validità di 
quanto negli ultimi tempi abbiamo 
consigliato ripetutamente agli ope
ratori italiani, prendere - cioè - in 
considerazione le opportunità che 
vengono dal Messico. Allora: tali 
opportunità sono ancora potenziali 
o, almeno in alcuni comparti, esse 
siano già reali? L'Anpic 1992 ha det
to, in proposito, varie cose: in primo 
luogo che l'industria calzaturiera e 

quella conciaria messicana, per la 
quali Leon (si tratta - lo ricordiamo 
- di una città di quasi un milione e 
mezzo di abitanti) rappresenta un 
vero e proprio polo produttivo di ri
lievo nazionale, stanno viaggiando 
con il vento in poppa. Qualche cifra 
al riguardo? Eccole: nel settore del
le calzature la produzione, in co
stante crescita negli ultimi tempi, 
ha ormai superato la soglia dei due 
miliardi di dollari. . . . 

Quasi tutta questa produzione è 
destinata al mercato domestico; ma 
attenzione: in una certa fetta di 
questa produzione comincia a tra

sformarsi in esportazioni la cui stra-
;• grande maggioranza (circa il 90%) 
1 prende la via degli Stati Uniti. Ora 
• proprio questo è un punto che ap-
!: pare di grande rilievo: infatti, è più 
* che lecito attendersi, per un futuro 
; neanche troppo lontano (perché 
;• strettamente connesso alla prossi

ma entrata in vigore dell'Accordo 
Trilaterale di Libero Scambio che li
beralizzerà il commercio tra Messi
co, Usa e Canada) una ulteriore, e 
anzi possente, crescita di queste 

: esportazioni. Lo stesso discorso 
• può essere fatto, sia pure qui le cifre 

sono più basse, per l'industria delle 

pelli. Buon per il Messico, molti 
_ penseranno a questo punto, ma: 

qual è il legame tra questo trend fa
vorevole e i produttori italiani di 
macchine per calzature, per conce
ria e di accessori? Il Ipoame è rap
presentato dal fatto che le imprese 
messicane per soddisfare una cre
scente domanda di calzature e pro
dotti in pelle proveniente sia dal 
mercato domestico che da quello 
estero, dovranno necessariamente 
avere a disposizione i macchinari 
necessari per produrre scarpe e 
pelli, nonché gli accessori per i pro
dotti finiti. Esse, per di più, visto che 
non solo partono da situazioni di 
qualità di carenza quantitativa, ma 
anche qualitativa, nel senso - cioè 
- di livello tecnologico; dovranno 
sempre intervenire, con pesanti in-

- r vestimenti, nel terreno rappresenta-
; to dalle attrezzature. E su questo 
7 terreno i prodotti italiani, va detto 

con chiarezza, non sono secondi a 
- nessuno. %.,:•" ;.. •••••,••.:.-,* ••-•• 
.;.'. È alla luce di queste considera-
; zioni che va letta la grossa soddisfa

zione mostrata dalle numerose 
; aziende italiane, presenti all'Anpic 

di Leon. Tanto che da questa fiera è 
venuto - unanime - un'indicazio
ne: alla prossima edizione della 

; manifestazione che avrà luogo nel-
* la stessa città tra qualche mese, le 

nostre aziende saranno di nuovo 
presenti. Almeno quelle, e qui toc
chiamo una delle poche stonate 
della fiera, che hanno esposto a ti
tolo privato. Le cose non sono an
date altrettanto bene, purtroppo, 
per le imprese raccolte dalllce. . >-. 

Ciò, però, non è imputabile tanto 
alla manifestazione in sé stessa, di 
cui al contrario va ribadita la note-

... vole importanza, quanto a carenze 
organizzativi addebitabili soprat
tutto al management dell'ente orga
nizzatore e, sia pure solo parzial
mente, allo stesso Istituto. 

E vocati dall'intrapren
denza di un manager, 
gli spiriti delle leggende 
e delle favole si aanno 
convegno in Valsugana. 

^^m Con un pizzico di fanta
sia si possono già incontrare sulle 
sponde dei laghi di lavico e Caldo-
nazzo, fra i boschi di Vetriolo, come 
nelia piana di Roncegno. Dal Ca
stello di Pergine, una delle loro più 
frequentate e tradizionali dimore, 
nelle notti e anche nei giorni •buo
ni*, si librano fin fra le creste inne
vate di Panarotta 2002. Fuggono i 
rumori e gli affanni del mondo. Las
sù, in faccia al Lagorai e dove to 
sguardo spazia fino alla Paganella e 
anche più in là su un ampio raggio 
delle Dolomiti, si ritemprano per af
frontare le fatiche della quotidiani
tà. Ma quest'anno sarà un anno 
particolarmente duro anche per to
ro. Su iniziativa dall'Azienda di pro
mozione turistica delle Terme di 
Ijevico. Vetriolo e Roncegno, Pana
rotta 2002 e Lago di Caldonazzo gli 
spiriti di favole e leggende di queste 
parti saranno chiamati ad un lavoro 
supplementare. I dirigenti dell'Api 
non si accontentano più di incon
trarli. casualmente, di tanto in tan
to, in questo o in quel luogo del loro 
comprensorio. Li vogliono fra noi, o 
meglio fra loro ed i loro ospiti, da 
giugno a ottobre. Sarà una stagione 
memorabil Panarotta 2002 e lago 
di Caldonazzo gli spiriti di favole e 
leggende di queste parti saranno 
chiamati ad un lavoro supplemen
tare. I dirigenti dell'Api non si ac
contentano più di incontrarli, ca
sualmente, di tanto in tanto, in que
sto o in quel luogo del loro com
prensorio. Li vogliono fra noi. o me
glio fra loro ed i loro ospiti, da giù-

Intervista a Sergio Revolti direttore dell'Apt 

«Levico non è solo 
terme. Qui siamo 
ricchi anche di storia» 

gno a ottobre. Sarà una stagione 
memorabile, almeno sperano gli 
organizzatori, all'insegna della rap
presentazione delle leggende e del
le favole più significative delia zo
na. Saranno coinvolte realtà locali, 
associazioni culturali, esperti e pro
fessionisti. Il via lo darà, in giugno, 
la rappresentazione di un testo ispi
rato ad -Alice oltre lo specchio-; se
guirà, in luglio, la favola-leggenda 
di Robin Hood; quindi, ad agosto, 

•La leggenda del lago»; in settembre 
«Il pifferaio magico», e, infine, in ot
tobre, la conclusione del ciclo con 
un convegno sul tema -Il fantastico 
nella formazione del bambino e 
nella memoria collettiva» con la 
partecipazione di valenti studiosi. 
Gli spettacoli saranno «arricchiti» 
dall'attiva partecipazione del pub
blico o da iniziative particolari co
me gare con l'arco che riproporran
no le atmosfere degli antichi tornei 
incostume. 

•Insomma vogliamo che gli spiriti 
- commenta Sergio Revolti, diretto
re dell'Apt -si trovino a toro agio fra 
noi e i nostri ospiti. Ma la stagione 
turistica '92 - continua - prevede 
parecchie novità: anzitutto il pre
mio del "Campione dell'anno", in 
collaborazione con una nota rivista 
sportiva, un "educational" a Levico 
per medici e giornalisti, nonché il 
carnevale e tutte le altre tradizionali 
manifestazioni per contribuire a 
rendere il soggiorno nelle nostre 

zone il più piacevole possibile». 
Signor Revolti, che consistenza 
ha la vostra struttala turistica? 

Nella zona di competenza della no
stra Apt ci sono 115 alberghi, 2.500 
alloggi privati, 13 campeggi. 16 
agritur e 3 rifugi per un totale di 
24mila posti. 

Levico e dintorni sono conosciuti 
soprattutto per le terme, ma c'è 
anche dell'altro? 

Certamente il termalismo è il piatto 

forte, ma le nostre zone offrono 
molte altre cose. Penso per esem
pio alle memorie asburgiche: qui 
hanno soggiornato artisti come la 
Duse e il Verga: fra le piante esoti
che del Parco delle Terme è ancora 
di moda il concerto all'aperto: così i 
magnifici saloni del Gran Hotel ri
portano ad antichi e non dimenti
cati splendori. Mi viene in mente il 
Castello di Pergine, penso alla no
stra tipica architettura contadina 
con le sue corti, gli scantinati a vol
ta, rivedo infine gli eleganti portali 
patrizidiviaMayerarcfgiiie. . 

E per chi ha difficoltà ad apprez
zare tutto questo? 

C'è in primo luogo l'incanto del 
paesaggio costituito dai nostri due 
laghi e dalle montagne che stanno 
intomo. La nostra è la terra del surf 
per eccellenza, ma ci sono anche 
molte acque per la pesca, numerosi 
e ben segnati sentieri di montagna. 
Inoltre, come dimenticare lo sci a 
Panarotta 2002? 

Di cucina e artigianato cosa può 
dirci? <-• = , •••-•-,-

Tutti sanno dei celebri vini trentini e 
anche delle grappe e del vin brulé 
che corre nei rifugi alpini; cono-
sciutissimi poi selvaggina, trote, for
maggi, canederli, strudel; carni af
fumicate; spek; funghi, mirtilli: fra
gole, more, ribes, lamponi e ogni 
aiùo fritto di bosco. '-; 

Un'ultima battuta per gli sportivi. 
Nel nostro comprensorio abbiamo 
strutture sufficienti e moderne che 
consentono di praticare tutti gli 
sport tennis, calcio, pattinaggio, 
pallavolo, trekking, equitazione,; ti
ro con l'arco, deltaplano, e cosi via. 

• . -•.:• DAC 

»'.„>. •". "' --",'W-iJV ? 

si riconosce 
un pradcrtto ( ^ 

coscienza 

Guardalo dritto negli occhi: un prodotto 
Coop non ha nulla da nascondere. La sua 
etichetta è un libro aperto. Precisa e det
tagliata, ti dice che hai davanti un prodot
to senza coloranti e rigorosamente con
trollato anche nell'uso degli additivi, sicu
ro per te come per l'ambiente; in più, ti 
ricorda le vitamine di cui hai bisogno ogni 
giorno, e ti confessa persino il contenuto 
di grassi e di colesterolo. Perché un modo 

di consumare più consapevole è un modo 
di consumare più evoluto. I prodotti 
Coop sono più di trecento: prodotti ali
mentari, per l'igiene personale e per la 
pulizia della casa, che la Coop seleziona e 
controlla in tutte le fasi produttive, a tu
tela dei consumatori. 
Insomma, i prodotti 
Coop sono prodotti L À C O Ò p s g f B m 

con la coscienza pulita, CHI PUÒ' DARTI DI PRTÌ 

ocqp 
LA COOP SET ITU. 

ma masm • • 
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I e aziende che esporta
no sono solo una picco
la frazione, la grande 

I maggioranza delle 
M-A aziende manutattunere 
wmam italiane vende solo al-
1 interno Si perdono cosi possibilità 
di guadagno, di aumento delle pro
duzioni che, diluendo i costi fissi 
dell'azienda, cioè le spese che non 
aumentano anche se la produzione 
aumenta affitti, luce, spese genera
li, stipendi, ecc. su una massa più 
grande di prodotto, permette di ri
durre i prezzi di rendita anche in 
Italia Si perdono cosi le uniche ga
ranzie contro una caduta del mer
cato intemo e per un atteggiamento 
più aperto delle banche che sem
pre valutano positivamente le ditte 
che esportano e le finanziano an
che su ordine estero Inoltre l'azien
da che non esporta perde tutti que
gli stimoli e quelle esperienze che 
veramente ne migliorano il livello 
ed hanno fatto si che piccole ditte 
di posti sconosciuti delle nostre 
province sono diventate leader in 
temazionali nel loro settore . 

Infine nel Mercato comune non ' 
ci sono più riserve di caccia, l'e
sportazione è I unica difesa contro 
l'attacco che puntualmente verrà 
della concorrenza al nostro merca
to, ai nostn clienti italiani Ma sono 
gli stimoli cuìturah la parte più im
portante dell'esportazione, ed in 
verità l'esperienza insegna che l'o
stacolo maggiore per le aziende di 
tutto il mondo a fare l'esportazione 
è soprattutto di ordine culturale. 
Tant'e vero che aziende anche 
grosse che avrebbero tutti i mezzi e 
presupposti per farla, non la fanno 
perché semplicemente non 1 han
no fatta mai e non saprebbero da 
che parte incominciare, mentre 
aziende anche piccole se la cavano 
mollo bene semplicemente perché 
sono sorte in un contesto, come 
quello di Prato o di Sorrento dove le 
aziende hanno sempre esportato 
In pratica nell'azienda, e precisa
mente nel suo centro nevralgico, 
che è l'imprenditore, se non c'è una 
espenenza dell'esportazione si te
mono fondamentale 2 cose a) 
spendere troppi soldi per una cosa 

Marketing. Vademecum per la piccola impresa 

Vaie !a pena esportare? 
Sì, per tamponare la 
concorrenza straniera 
MANLIO OASPARRINI 

di cui non si conoscono gli esiti, 
b) prendere delle fregature 

La pnma preoccupazione non è 
fondata non c'è bisogno di assu
mere un impiegato per l'esportazio
ne. una piccola e media azienda 
può - anzi, deve - incominciare l'e
sportazione senza investire troppo 
danaro La seconda preoccupazio
ne è invece fondatissima Le acque 
intemazionali sono infestate da fili
bustieri da cui bisogna sapersi guar
dare Ma anche li ci sono sistemi si
curi per non prendere fregature. Ma 
che cosa veramente serve ad un'a
zienda per esportare7 Poche cose. 
1 ) un prodotto che sia vendibile sui 
mercati esteri. Ben pochi prodotti 
non lo sono. In teoria un imprendi
tore, prima di esportare dovrebbe 
fare una completa ricerca di merca
to per selezionare e mettere a pun
to il suo prodotto per il mercato 
prescelto Ma spesso il prodotto va 
bene così com'è ed i mercati dove 
si può esportare sono già noti A 
volte è necessario fare qualche pic
cola modifica per adeguarlo ai re
golamenti ed alle esigenze culturali 
locali La cosa più semplice è anda
re a fare quattro chiacchiere, con 
un campione del prodotto ed i pro
spetti in mano, con un funzionario 
dell Ufficio Estero della Camera di 
Commercio della provinvia o con 
qualcuno dell'Ice, l'Istituto per il 
Commercio Estero. Loro sapranno 
certamente indirizzare verso quelli 

dei circa 170 paesi del mondo in 
cui il vostro prodotto può essere 

' proficuamente esportato 
2) Prospetti illustrati in lingua stra-
niera A questo punto avrete le idee ' 
chiare e saprete già su quali mercati 
esteri affacciarvi Potete allora ra
zionalmente scegliere le lingue in 
cui stampare i prospetti illustrativi 
dei vostri prodotti. Essi rappresente
ranno non solo i vostri prodotti, ma 
la vostra azienda stessa e pertanto 
devono essere belli e ben fatti: Non 
"importa se la vostra azienda sia 
grande o piccola, se lavorate In un 
grande stabilimento o in uno scan-

1 tìnato, come accadde agli inizialla 
Candy e a tante altre aziende che 
poi ebbero grande successo. Se il 
prospetto che manderete ai vostri 
potenziali clienti esteri sarà bello, 
con il testo in lingua impeccabile, 
farete una bella figura. E dare una 
buona immagine di voi stessi è la 
pnma premessa anche negli affari. 
Pertanto nessun risparmio e nessu
na approssimazione per i prospetti 
illustrati belle illustrazioni, carta 
patinata, ma formato Uni, cioè di 
un normale foglio dattilografico 
che possa essere inserito, piegato 
in 3, in una busta lunga E checché 
vi dica il tipografo, non fate mai Co
stosi cataloghi di tutta la vostra pro
duzione, che costano un sacco di 
soldi e dovreste buttare ria appena 
cambiato qualche prodotto: fate in
vece delle schede, fogli separati 

prodotto per prodotto, eventual
mente da tenere insieme in un rac
coglitore a busta di cartoncino 
Ogni scheda abbia una sigla di rife
rimento per tenerne il carico e per 
facilità di indicazione Jl testo in lin
gua straniera deve essere tradotto 
in modo perfetto, cioè da uno che 
quella lingua la parli dalla nascita e 
possibilmente sia esperto di quel 
settore per non sbagliare i termini 
tecnici Ma ad ongi modo l'inglese è 
ormai la lingua commerciale del 
mondo-i'80tf della corrispondenza 
commerciale viene fatta in inglese. 
Una serie di cataloghi in inglese è 
assolutamente indispensabile I li
stini prezzi, basta che siano chiari e 
stampati senza fronzoli su carta leg
gera per non aumentare le spese 
postali quando li inviate. Inoltre de
vono sempre avere la data di emis
sione e di scadenza di validità per 
evitare che tra cinque anni qualcu-

* no vi passi un ordine ai prezzi di og-

3) I servizi di un interprete che po
tete avere da un'agenzia o contatta
re direttamente: un fornitore ester
no che vi faccia la traduzione della 
corrispondenza che ricevete ed in
viate. Lo usate quando ne avete bi
sogno senza dover assumere 
espressamente nessuno per questo, 
e lo pagate «al consumo-. Oggi si la
vora con il fax e la traduzione di 
una lettera commerciale non costa 
molto. A differenza dei prospetti. 

una lettera non deve essere assolu
tamente in lingua perfetta basta 
che sia chiara e precisa Pertanto 
frasi corte ed attenzione alle cifre 
Anc^e se n n n paria una parola del
la lingua in cui è tradotta la lettera, 
chi la firma, l'imprenditore, deve 
leggerla accuratamente, sia in ita
liano che nella traduzione Su per 
giù la lunghezza deve essere la stes
sa e le cifre dei prezzi e delle date di 
consegna, che sono comprensibili 
a chiunque in qualsiasi lingua, do
vranno essere esatte Tutto II e nel 
tempo, a furia di leggere sempre le 
stesse frasi, l'imprenditore incomin
cerà a parlare quella lingua 
4) I costi di trasporto e l'organizza
zione delle spedizioni della merce 
sono fomiti da uno, o meglio più 
spedizionieri, a cui rivolgersi non 
solo per i trasporti della merce ven
duta, ma anche per i costi per poter 
fare le offerte ed i prezzi ai clienti 

- esteri Si tratta di un servizio di assi
stenza e consulenza che è gratuito 
si pagano solo i trasporti effettuati, 
non le informazioni e l'assistenza 

. 5) Informazioni e consigli sui paga-
; menti e sulla documentazione valu

taria- se ne deve occupare la vostra 
banca, ed i suoi servizi di consulen
za sono la loro promozione e per
tanto gratuiti Però non chiedete al
le banche informazioni sulla soM-

, bilrtà dei loro clienti la banca, so
prattutto se il cliente è esposto con 
essa, lo coprirà per quanto può. 

Per non perdere soldi con l'e
sportazione (ma vale anche per ì 
clienti italiani) si assumono infor-

1 mazioni d'agenzia o, meglio anco
ra, si contrae una polizza di assicu
razione sui rischi commerciali, ma 
anche politici, con la Società Italia
na Assicurazione Crediti Si trasfor
ma cosi un rischio in un moderato 
costo e si può incominciare ad 
esportare senza dover stare con il 
batticuore: basta attenersi ai fidi 
della Siac. Insomma, per iniziare ad 
esportare in linea di massima non 
bisogna certo spendere molto, ed 
esportare non è una cosa cosi diffi
cile Ma ne vale certo la pena'E poi, 
se no, come faremmo a pagare tut
to quello che importiamo e a far 
crescere l'azienda7 

E sportate o volete espor
tare prodotti alimentari 
negli Stati Uniti? Allora, 
attenzione sta infatti 
per entrare in vigore 

mmm una nuova normativa 
che potrebbe creare seri problemi 
Di che parliamo'' Della "United Sta 
tes Nutrition Labeling aliti Educa-
tion Act». Si tratta di una legge fede
rale (approvata nel 1990 e che en
trerà in vigore nel maggio 1993) 
che intende regolare in modo uni
forme in tutto il paese l'etichettatu
ra dei prodotti alimentari Che si 
tratti di una disposizione importan
te lo dimostra, da un Iato, la lunga 
discussione congressuale, circa 10 
apiii, che ha preceduto l'approva
zione della nuova legge e dell'altro, 
il fatto che essa viene considerata 
un «Education Act» e - pertanto -
sarà accompagnata da un pro
gramma educativo 

La nuova disposizione è nata da 
tre esigenze rispondere alle pres 
sioni degli ambienti medico-sanita
ri interessati ad educare il pubblico 
ad una alimentazione più sana. 
soddisfare le potenti associazioni 
dei consurinton mosse da interessi 
analoghi «• venire incontro alle n-
ch.estc delie s'esse industne che 
desderavai." una legislazione 
d'iogenia ir. g'jdo di eliminare 
UM si'iio/" ••• (.aratterizzata da 
noiiiia'ivp •.! sso contraddittorie 
diverse d i S'j'o <i Stato Che cosa 
i 't .ede 'a n i". i KCge7Innanzitiit 
• I H ' ' tuìtiipi / !•> ti alimentari ven 
-'ii'i .il tri nu'o s ino accompagnati 
e i " ùlichc" ' ira ihe indichi per 

Import-Export. La nuova normativa 

Gli Usa strìngono 
la cinghia all'import 
dagli alimentari 
MARIO CASTILVETRO 

ogni porzione, espressa nelle misu
re casalinghe standard adottate ne
gli Usa (tazza, mezza tazza, cuc
chiaio, mezzo cucchiaio ecc.) le 
seguenti informazioni calorie, ca
lorie da grassi, grassi saturi, coleste
rolo. carboidrati totali, carboidrati 
complessi, zucchen, fibre dieteti
che, proteine, sodio. Tali informa
zioni dovranno essere indicate in 
modo molto preciso riguardo al 
corpo tipografico, il colore di stam
pa ecc Perché tale «pignoleria»7 Per 
facilitare - ci pensino coloro che si 
occupano di queste cose in Italia -
al massimo i consumatori nella 
comprensione di tali informazioni 

Alla luce di queste considerazio
ni va ietto ai.uie l'altro obettno 
della legge, quello, cioè, di impedi
re che sulle etichette compagno 
termini descntt'rvi genenci quali na
turale, pochi grassi, leggero, ridotto 
ecc Da cosa possono nascere le 
maggiori diff.coltà per le imp'rsc 
interessate ad esportare prodofi 
alimentari negli Usa7 Ai di là d'-l'e 
difficoltà di far aderire perfettamen
te il contenuto (la natura del prò 

dotto) al contenitore (quanto indi
cato nell'etichetta), dal fatto che la 
nuova legge è estremamente com
plessa e densa di regolamentazioni 
diffusissime, tanto che essa consta 
di due volumoni molto ponderosi 
Si potrebbe quasi pensare, e per la 
venta il dubbio è più che lecito, che 
in fondo con questa normativa si 
tenti anche di creare una barriera 
doganale invisibile per aggirare gli 
accordi del Gatt Una ragione in più 
per prepararsi tempestivamente al 
dettato della «United States Nutri
tion Labelling Act« senza farsi trova
re inadempienti, magari per igno
ranza, al momento della sua entra
ta in vigore 

L'ifidce «ìrlla produrrne indù 
striale che continua a crescere tan
to che la produzione industnale ha 
raggiunto nel dicembre scorso un 
livel'o superiore del 2 \% alla media 
del pruno tr.mestre dell'anno, gli in
vestimenti che aumentano tanto da 
collocarsi intorno al 12^del Pile da 
ritornare ai Invili del 19S8 (pnma 
cioè, dell inizio dell ipennllazio 
ne), rap Jn discesa dell'inflazione, 

incremento della domanda di lavo
ro (più 220% rispetto all'anno scor
so), e, infine, stime relative al Pil 
che parlano di un suo aumento del
l'ordine del 6%. Di chi stiamo par
lando? Dell'Argentina che sembra 
essere tornata in una situazione di 
•bello stabile* che dovrebbe costi
tuire la premessa per riconsiderare, 
quello argentino, un mercato inte
ressante In questo senso vanno vi
sti alcuni dati, come quelli relativi 
alle importazioni che sono raddop
piate nei confronti dell'anno prece
dente, e il nuovo atteggiamento del 
governo di Buenos Aires Esso è. in
fatti, tutto teso alla liberalizzazione 
e alla privatizzazione viste come 
presupposti per •' rnan'eniT>entn 
della ripresa economica Per que
sto. Buenos Aires è contraria alla 
svalutazione del tasso di cambio 
che. se adottata, porterebbe ad una 
ripresa deil inflazione e al fallimen
to del piano di stabilizzazione in 
cor.so Non si vuole, inoltre, porre 
alcun freno alle importazioni in 
quanto tale freno si tradunebbe in 
un pesante ostacolo al processo di 

ripresa economico in atto 
Si tratta di un atteggiamento ir

realistico? Alcuni fatti sembrereb
bero indicare che le autorità argen
tine hanno visto bene Ricordiamo. 
in proposito, che recentemente il 
governo ha ricavato 140 milioni di 
dollari dalla privatizzazione di una 
delle aree petrolifere; un importo 
sostanzioso per le casse pubbliche 
dovrebbe ugualmente venire dal 
processo dr privatizzazione dell'a
zienda statale dell'energia elettrica 
D'altra parte va ricordato che il con
tinuo afflusso di valuta introitata 
con il processo di privatizzazione 
ha permesso di superare gli stessi 
traguardi fissati dal Fmi per il 1991. 
Risultato di tale processo? Il notevo
le miglioramento della posizione fi
nanziaria che da un lato ha innesta
to un circolo virtuoso facilitando il 
rientro di molti capitali precedente
mente ruggiti all'estero (circa 800 
milioni di dollari nell'ultimo seme
stre) e dall'altro ha permesso di 
porre basi solide alla congiuntura 
economica favorevole E da tale so
lidità possono derivare notevoli op
portunità per le esportazioni italia
ne. Allora Argentina come nuovo 
mercato interessante? Si. tanto più 
che. per ovvie ragioni anche «affetti-
vie», il nostro governo ha da tempo 
messo a disposizione di Buenos Ai
res un sostanzioso pacchetto finan-
t iano che risulta largamente sottou-
tiltzzato 

Oggi, con la nprcsa economica 
argentina in atto, tale utilizzo appa
re incomprensibile 
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C
ento giorni al nuovo 
Parlamento per varare 
una legge sui fondi pen
sione : è la richiesta sia 

^ ^ dell'Associazione fra le 
^ • ™ compagnie di assicura
zioni che delle banche in cerca di 
affari per le Società d'intermedia
zione mobiliare. Ma si metteranno 
d'accordo almeno fra loro? Fino ad 
oggi interessi diversi si sono uniti 
per denunciare ostacoli posti dalle 
Confederazioni dei lavoratori di
pendenti. Ora. sia pure con diffe
renziazioni importanti, Cgil, Cisl e 
Uil vogliono sia i fondi pensione 
che gli accordi per l'integrazione 
mutualistica della spesa sanitaria. Il 
confronto si è spostato su altri terre
ni che riguardano, in particolare, la 
pretesa che sia la legge a favorire 
questo o quel gruppo di interessi 

Nella legislatura passata solo il 
progetto di legge firmato da Amato 
(Psi) e Rosini (De) è stato preso in 
considerazione. Non solo, il suo 
contenuto era tale da spingere l'A-
nia a ritirare la pregiudiziale all'in
gresso degli enti di previdenza ob
bligatoria nella gestione delle capi
talizzazioni assicurative «purché ac
cettino le regole della concorren
za». Ciò perché il progetto Amato-
Rosini era tutto spostato in direzio
ne delie compagnie di assicurazio
ne. Diciamo «era» perché dubitia
mo che gli stessi parlamen- _ _ 
tari ripresenterebbero tale ••••»• 
e quale il progetto nella 
nuova legislatura. Nel frat
tempo, sìa pure «fuori tem
po massimo» per l'esame 
parlamentare, è stata pre
sentata la proposta di Vin
cenzo Visco (Pds) che se
gue una linea completa
mente differente, puntando piutto
sto alla valorizzazione del ruolo dei 
nuovi intermediari finanziari creati 
per gestire una borsa valori a corto 
di materia prima 

Si può fare qualche confronto fra 
le due proposte. II finanziamento, 
secondo Amato-Rosini, andrebbe 
cercato da due fonti- nuovi contri
buti ed esenzione fiscale a magha 
larga estesa anche alle polizze «vi
ta» (oggi detraiteli fino a 2,5 milioni 
annui). Visco propone invece che 
si utilizzi il 7,40% oggi accantonato 
annualmente al fondo per il tratta
mento di fine rapporto (Tfr) evitan
do quindi nuovi aggravi nel costo 
del lavoro e per la spesa fiscale del
lo Stato. Due filosofie opposte, dun
que: da un Iato l'apertura o l'allar
gamento del fronte di contrattazio
ne del salario dal lato della retribu
zione indiretta con supporto illimi
tato dello Stato; dall'altra la propo-
sta di valorizzare il rendimento di 
quel 7, \% della retnbuzione, 28 mi-

II progetto è nel cassetto del prossimo Parlamento 

Basteranno cento giorni 
per fare la legge 
sui fóndi pensioni? 
RENZO STEFANELLI 

Il confronto 
tra il progetto 
Amato-Rossini 
e quello di 
Vincenzo Visco 
la miliardi all'anno, infruttìferi per i 
lavoratori. 

E' chiaro che dal confronto di 
queste due opposte concezioni de-
ve uscire una soluzione che allarghi 
gli spazi all'iniziativa ed all'autono
mia economica dei lavoratori senza 
produrre un puro aggravio di costi. 

Le due proposte sono divergenti 
"anche nel modo di impostare la ge
stione delle capitalizzazioni Per 
Amato-Rosini non ci sono proble
mi: il Fondo pensione viene previ
sto solo nominalmente perché per 
esistere dovrebbe avere gli stessi ca
pitali e obblighi di una compagnia 
di assicurazione. Quindi, la propo
sta canalizza direttamente il denaro 
alle compagnie di assicurazione o a 
un intermediario di capacità equi
valente. 

Visco propone tre stati comitati 
di gestione per le imprese sopra 50 
dipendenti (territoriali per le im
prese minori). Società per il Fondo 
pensione in forma azionaria anzi
ché mutualistica (voto in base ai 
capitali e non in base agli iscritti), 
gestione tecnica aff'dabile alle S:m 
I lavoratori-contribuenti interver
rebbero nelle scelte solo allo stadio 
di comitati dividendo poi la gestio
ne fra Fondo Spa e gestore tecnico 
' Su ambedue le proposte pesa la 
lunga incertezza e l'assenteismo 
delle organizzazioni sindacali I 
rappresentanti dei sindacati vengo
no coinvolti in certi momenti di ge
stione, si tratti di contrattare o 
onentare la scelta del lavoratore. 

per poi essere esclusi da ^ ^ 
quella forma di controllo "™•' 
politico che consiste nel 
partecipare alla elezione 
della società di gestione 
del Fondo e nell'essere 
eventualmente contropar
te del Fondo stesso qualo
ra vi fossero deviazioni ri
spetto alle regole di funzio
namento democratico e di informa
zione. 

Di più: le due proposte sembrano 
ignorare che l'assenza di proposte 
istituzionali non ha impedito che 
andassero avanti iniziative locali o 
di gruppo. Un fondo come il Fi-
prem, creato alla Montedison al 
tempo di Schimbemi, non rispec
chia certo tutte le posizioni dei sin
dacati ma appare loro meglio di 
quanto è contenuto nelle due pro
poste. A Bologna un accordo con i 
piccoli imprenditori ha dato vita ad 
un fondo che viene gestito tramite 
una associazione, con la collabora
zione tecnica di una compagnia di 
assicurazione ma con spazi di auto
nomia. Il pericolo, per le Confede
razioni, è ora quello di essere trasci
nati in una discussione che si è svi
luppata fra poli di interessi estemi 
Pericolo di fallimento nessuno me
glio dei lavoratori sa che né le im
prese né lo Stato sono in grado di fi
nanziare una previdenza capitaliz-

Occorre che 
si muovano 
le istituzioni 
e le Regioni 
tramite gli istituti 
zata che almeno per un paio di de
cenni sarebbe assai più costosa 
dell'assicurazione obbligatoria uni
ca e generale. Ma se ritagliare una 
fetta di capitalizzazioni dalla previ
denza crea problemi di costo altret
tanto poco realistico è «aggiungere» 
contribuzioni e spese fiscali ingenti 
La politica che conviene ai sindaca
ti. quindi, è quella dell'affermazio
ne del diritto dei lavoratori dipen
denti a creare veri «piani di rispar
mio», i quali possono chiamarsi 
«fondi pensione» (il risparmio ha 
una vera funzione integrativa della 
previdenza) ed utilizzare sia contri
buti d'imprésa, Tfr o anche versa
menti volontari ma che sempre as
sicurino una gestione realmente 
redditizia per chi sottoscrive. Il che 
significa' trasparente e controllabi
le. In alcuni settori del sindacato si 
è capito che questo può essere un 
terreno di vaste alleanze con gli im 
prenditori 

Partendo dall'interesse dei sotto
scrittori - e non dagli intermediari 
finanziari - niente vieta di concepì 
re (k> si sta facendo in alcune prò 
vince) la creazione di Fondi sia ter
ritoriali che di gruppo che si pro
pongano di investire nell'area di in 
(eressi delle imprese II che richie
de. certo, di rafforzare le regole a 
garanzia dell'autonomia, della red
ditività. della partecipazione traspa
rente al mercato Il vantaggio è però 
evidente più che una intesa sinda
cati intennediari e una intesa sin
dacati-imprenditori quella che pò 

trebbe determina 
fondi pensione. , 

Il caso più grò; 
imprese a parteci) 
che si apprestar 
Togliere alle impn 
Tfr per metterlo 
intermediari batic 
dal conferirlo a fo 
possano, fra l'altr 
azioni lanciate s 
stesse imprese . 
statale. Uno svilui 
è più facile per 1. 
miliardi di obblig. 
dipendenti, come 
chiamare idipend 
re azioni di rispai 
quali acquisterebl 
intervento attivo r 
della società. 

Nel momento i 
l'immobilismo, qi 
trovano di colpo 
peseranno sui cai 
tali del mercato fu 
L'idea di fare subii 
di pensione, sganc 
previdenziale, pei 
sere accettata. C 
tempi brevi Purcf 
a cancellare, senz 
sione di quegli in 
ziari che cercano 
«materia prima» fi 
mercato stravolti 
create dagli intere 
bito pubblico da i 
co. 

Gli intermediai 
oggi, ad accredita 
vola: come quella 
ne» dei loro inves 
unicamente pern< 
lità del piano di ri 
scrittori. Fino a eh 
di tutto, l'unico m 
medio-lungo terni 
re delle scelte 
qualche forma di I 
risparmio. Ciò rie) 
bio, che si muovai 
zioni L'assenza 
Cassa depositi e p 
zo dei capitali veri 
menti su progetti d 
peso. Vi dovrà su| 
cosa si muove - l'i 
gioni, tramite pro| 
me alle altre istiti 
finanziarie locali. 
- Niente di quest 
senza l'impulso di 
tore del puro int< 
L'idea di far parte» 
dipendènti alla ( 
spartizione delle 
che acuire le con 
chiesta di «previde 
mento del merca 
dunque il mom< 
compiere scelte sii 
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sistema della distribuzione italiana 
rischia di presentarsi impreparato 

all'appuntamento del grande mercato comunitario. 
La cultura commerciale del riostro paese ha ritardato il processo di modernizzazione strutturale 

£^i u uno sfondo di com-
• w ' pless'rva difficoltà del 
^ B ^ nostro paese a perse-
i ^ B guire efficacemente gli 
r ^ ^ obiettivi di convergenza 
^ ^ ™ economica sanciu dal 
vertice di Maastricht, anche il siste
ma della distribuzione italiana n-
schia seriamente di presentarsi so
stanzialmente impreparato all'ap
puntamento del grande mercato 
comunitario , , , , -

La cultura commerciale del no
stro paese, sostenuta e protetta dal
lo Stato, ha ritardato il processo di 
modernizzazione del mercato di-
stnbutivo favorendo l'effetto di pol
verizzazione e rallentando a lungo 
il necessario incremento delle gran
di superna di vendita 

Comunque, negli ultimi anni la 
distribuzione commerciale italiana 
è entrata in una fase decisiva di rior
ganizzazione e di sviluppo, mirante 
a perseguire con concentrazioni e 
acquisizioni, il raggiungimento di 
soglie dimensionali adeguate alla 
competizione con i colossi della dì-
stnbuzione europea, come i tede
schi Tengelmann e Aldi, i francesi 
Ledere e Carrefour, gli inglesi Sain-
sburyeTesco Si tratta di un proces
so che è probabilmente destinato a 
sconvolgere il contesto competitivo 
tradizionale e destinato a sviluppar
si in due fasi successive la pnma di
retta a massimizzare gli insedia
menti in tutto il temtono la secon
da a sviluppare una concorrenza 
agguerrita per mantenere le quote 
di mercato 

Come si è mossa, di fronte a tale 
scenano, e quali programmi sta 
perseguendo la Coop, che rappre
senta e organizza le cooperative di 
consumo aderenti alla Lega7 . 

Il dato essenziale da evidenziare 
e che la Coop. attraverso processi 
di concentrazione e di fusione tra 
cooperative avviati già negli scorsi 
decenni e continuati con decisione 
negli anni Ottanta, è riuscita a con-

La Coop va forte 
Sfida l'Europa 
e vince in qualità 
MASSIMO TOQNONI 

solidare la sua posizione di leader 
della distribuzione alimentare ita
liana con quasi 2 milioni e mezzo di 
consumatori soci, oltre 29 000 ad
detti e vendite lorde realizzate nel 
1991 dalle 37 grandi e medie coo
perative (pari a oltre il 90% del tota
le) che ammontano a 7.683 miliar
di, con una crescita del 14,1% ri
spetto allo scorso anno. È poi inte
ressante rilevare un dato specifico 
relativo a 7 dei nove ipermercati 
Coop già operanti che indica un in
cremento medio delle vendite, ri
spetto al '90, del 32,5%. È la testimo
nianza dell'impatto di questa nuova 
tipologia di esecizio commerciale 
(che in Italia ha registrato, dal 1985 
ad oggi una crescita di oltre il 
180%) sulla distribuzione e, insie
me, una significativa conferma per 
le. scelte operate dalla cooperazio-
ne di consumatori della Lega Negli 
anni Ottanta, infatti, oltre che al 
consolidamento delle presenze nei 
territori di tradizionale insediamen
to e alla riqualificazione dei super
mercati, la Coop si è dedicata alla 
progettazione e alla realizzazione 
di nuove tipolgie di rete, "m partico
lare di ipermercati, intomo ai 5 000 
metn quadrati di superficie insenti 
in centn commerciali, spesso pro
mossi dalla Coop stessa E la tipol-

Siglato tra sindacati e centrali 

Punto per punto 
ecco il contratto 
Coop sociali 
SALVATORI CONTI 

" • r T na vasta mobilitazione 
• I nel corso di questi ulti-
• I mi anni ha attraversato 
I I e coinvolto operatori sa-
"Lx nitan e sociali, movi-

m"^m menti di volontariato, 
soggetti in condizioni di povertà, di 
handicap, ed è sfociata in forme 
sempre più diffuse di assistenza alle 
persone ed alle famiglie. 

Il fenomeno, oltre che essere di 
grande rilievo per una più avvertita 
sensibilità attorno ai problemi della 
protezione sociale e per una più 
umana tWelfare society», ha aperto 
la strada a mutamenti radicali sul 

l'organizzazione dello stato sociale 
Non vi è alcun dubbio che il cre

scente squilibrio fra domanda 
espressa e risorse attivabili, nonché 
il basso profilo qualitativo dell'offer
ta pubblica dei servizi nel rapporto 
costi-benefici ha richiesto di ridise
gnare lo spaccato dello stato socia
le sulla base dei mutamenti in corso 
che evidenziano un impasto più ar
ticolato fra gestioni pubbliche e pri
vate 

Sullo sfondo di questo scenario 
trova una nlevante collocazione la 
funzione delle cooperative sociali 
che già da anni hanno svolto paral
lelamente alle attività istituzionali 
pubbliche, iniziative nella organiz
zazione di volontariato, di mutuo 
aiuto, di associazioni di famiglie, 
con un corredo di servizi e di pre
stazioni sanitarie e specialistiche 
per una sempre più adeguata assi
stenza alla persona 

Le coopertive sociali hanno as
sunto una maggiore forza ed una 
marcata soggettività, formale e poli
tica, con un riconoscimento specifi-

gia iper, già presente con nove pun
ti di vendita dislocati in Piemonte, 
Lombardia. Emilia Romagna, To
scana e Puglie, rappresenta una 
parte determinante delle strategie 
di sviluppo per il triennio '92-94. * 
Sulle 80 nuove aperture previste 
(per un totale di 257.800 metri qua
drati di superficie di vendita, un im
pegno finanziario complessivo di 
1 500 miliardi, e una crescita del
l'occupazione di 12000 addetti), 
26 riguardano gli ipermercati, per 
una superficie complessiva" di 
168000 metri quadrati Natural
mente, il puntare sugli ipermercati 
e sui supermarket (alimentari e in
tegrati) mette la Coop a diretto 

confronto con la più agguerrita 
coricorrenza nazionale e intema
zionale. La sfida che si delinea è, 
pertanto, quella di riuscire a co
struire un solido vantaggio compe-
tittivo agendo su diversi fattori- la 
produttività del lavoro e dell'area di 
vendita; il riassetto delle imprese; ì! 
continuo adeguamento della rete 
di vendita, l'utilizzo delle risorse 
umane, la logistica integrata, la 
qualità del servizio; le politiche 
commerciali e di marketing. 

/ Senza trascurare l'entità degli im-
' pegni finanziari che la strategia di 

sviluppo comporta e che potrebbe
ro trovare un supporto nelle nuove 
possibilità di raccolta di capitali di 

co disciplinato della legge 381 -91. E 
negli ultimi giorni, anche sulla base 
dei contenuti previsti dalla legge, 
dopo un lungo negoziato è stato 
definitivamente firmato, da parte 
dei rappresentanti delle cooperati
ve sociali (Agci-Confcooperative-
Lega) e dei sindacati confederali 
CgitCisl-Uil, il primo contratto col
lettivo nazionale di lavoro la cui sfe
ra di applicazione è appunto, quel
la rappresentata dagli oltre 30 000 
addetti che svolgono attività di ser
vizio socio-sanitarie e finalizzate al
l'integrazione delle persone svan

taggiate nel contesto umano e civi
le I contenuti contrattuali, non a 
caso sviluppano delle normative 
coerenti con la complessità del set
tore, valorizzando le professionalità 
esistenti, incrementando caratteri
stiche valoriali decisive al fine del
l'esercizio delle Relazioni industria
li per i livelli nazionali, territoriali, 
aziendali 

Altrettanto dirimenti sono i vin
coli pattizi per porre congiunta
mente in essere politiche chiare e 
concrete per definire peculiarità e 
caratteristiche omogenee del setto
re in rapporto alle dinamiche del 
«mercato», alla quale deve corri
spondere una crescita quanti-quali
tativa nell'offerta dei servizi. 

Anche attraverso l'implementa
zione dei contenuti contrattuali le 
cooperative sociali sì candidano a 
sviluppare un'azione attiva e pro-
positiva per ridefinire le regole del 
gioco in ordine alle convenzioni 
con gli Enti pubblici 

La dialettica in corso suUo stato 
sociale, che spesso si è impaniata 
in dispute ideologiche, richiede un 

rischio introdotte dalla recente ri
forma della ieybkkukjtie Cuuj/ciàu-
ve. - . . . . 

Ma accanto al versante puramen
te economico-imprendrtoriale, per 
persguire l'obiettivo di un vantaggio 
competitivo la Coop punta con de
cisione sulla propria caratterizza
zione sociale di organizzazione im
pegnata a consolidare e rinnovare 
le forme della partecipazione dei 
soci consumatori alla vita e alle 
scelte delle cooperative e a raffor
zare la sua attenzione alla qualità 
dei prodotti e alla tutela ambienta
le - .i> - /*. . i„ 

Si tratta di terreni sui quali l'impe
gno costante della Coop ne ha defi
nito un'immagine peculiare rispetto 
ai concorrenti, percepita sia dai 
consumatori che dagli opinion tea-
ders. Un'immagine che si è sostan
ziata in frequenti iniziative di infor
mazione dei consumatori, soci e 

• no, sulle caratteristiche dei prodotti 
commercializzati con il proprio 
marchio, nell'azione di stimolo ver
so la produzione a perseguire stan
dard crescenti di qualità (si pensi 
alla commercializzazione di carni 
con marchio di qualità provenienti 
da produttori impegnati nel rispetto 
di un rigoroso disciplinare per l'al
levamento e la selezione del bestia
me da macellazione e di prodotti , 
ortofrutticoli e di olio provenienti 
da coltivazioni biologiche): nell'at
tenzione alla tutela ambientale, di ' 
cui sono testimonianza l'adesione 
al consorzio per il riciclaggio dei 
contenitori in plastica e gli impegni 
sanciti nell'ambito della lettera di 
intenti recentemente sottoscntta 
dalla Lega delle Cooperative e dal 
ministero dell'Ambiente. 

Linee di azione che la Coop in
tende continuare e qualificare rico
noscendovi gli elementi determi
nanti di quel vaore sociale che può 
rappresentare un plus di competiti
vità nlevante per affrontare le sfide 
del futuro 

superamento delle barriere e do
manda una più precisa e razionale 
politica di intervento in ordine alla 
razionale distribuzione delle risor
se, al fine di garantire una proget
tualità complessiva tra le varie inter
dipendenze operative, ed una ri
sposta di qualità aUe esigenze di 
protezione sociale. 

Sarà questo il terreno di verifica 
per impedire sia l'allargamento 
smisurato della spesa sociale sia il 
perpetuarsi di politiche miopi e dis
sennate che rovesceranno sulle fu
ture generazioni squilibri di offerta 
e pesi ingiusti. 
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La riforma della legislazione cooperativa 

» ai soci 
Cambiano le regole, 
cresce la partecipazione 
AMOS FREGOLI 

I commenti alla riforma 
della legislazione coo
perativa hanno finora 
evidenziato le norme 
relative alla dimensione 

^m imprenditoriale e finan
ziaria dell'impresa cooperativa. 
Tuttavia, la nuova legge contiene 
innovazioni altrettanto nlevanti sia 
sul piano della vocazione sociale 
del movimento cooperativo sia sul 
terreno della dimensione democra
tico-partecipativa dell'impresa coo
perativa 

Infatti, i due articoli di apertura 
della legge n 59 del 31 gennaio 
1992, «Nuove nonne in materia di 
società cooperative», sono accomu
nati dalla volontà di introdurre 
maggiore trasparenza nella condu
zione societaria al fine di favorire la 
partecipazione dei soci, rafforzan
do i loro diritti di informazione e 
coinvolgendoli maggiormente nel
l'andamento della gestione sociale 
' L'art, 1, in particolare, dispone 

che i soci delle cooperative, quan
do sia almeno un terzo a fame ri
chiesta, abbiamo drntto di esami
nare il libro delie deliberazioni de
gli amministratori e, se esiste, del 
comitato esecutivo. L'art 2 obbliga 
gli amministratori ed i sindaci, nelle 
rispettive relazioni al bilancio d'e
sercizio, ad indicare i criteri seguiti 
nella gestione sociale per il conse
guimento degli scopi di particolare 
nlievo mutualistico e cooperativo. 

D pari passo al controllo «inter
no» della conduzione dell'impresa, 
la legge, all'art 15. rafforza ^ ^ 
l'istituto della vigilanza ^^m 

pubblica delle imprese 
cooperative e introduce 
l'obbligo della certificazio
ne di bilancio In particola
re, vengono assoggettate 
ad ispezione ordinaria an
nuale, anziché biennale, le 
società cooperative con un 
fatturato annuo superiore a trenta 
miliardi o che possiedono parteci
pazioni di controllo in società a re
sponsabilità limitata Oltre all'obbli 
go dell ispezione annuale, per le 
cooperative edilizie di abitazione 
viene istituito l'albo nazionale al fi
ne di accentuare il'conjrollo e la 
trasparenza di questo diffuso tipo di 
società Accanto ali ispezione ordi
naria annuale, scalta l'obbligo di 
certificazione dei bilanci per le so
cietà cooperative con un fatturato 
superiore a ottanta miliardi o con 
una raccolta di prestiti supenore a 
tre miliardi o con partecipazioni di 
controllo in società per azioni. 

Ai fini della trasparenza del setto-

C'è la facoltà 
di intervenire 
nelle scelte 
di natura . 
imprenditoriale 

re cooperativo, va anche segnalato 
che l'art 16 obbliga il ministero del 
Lavoro a presentare in Parlamento, 
ogni tre anni, una relazione detta
gliata sullo stato della cooperazio-
ne in Italia 

Il rafforzamento dell'informazio
ne e della trasparenza sulla vita e 
sulla caratterizzazione mutualistica 
dell impresa cooperativa, al di là 
delle norme specifiche citate, di
pende, comunque, dalla legge nel 
suo complesso Una nuova dialetti 
ca democratica nella vita dell'im 
presa cooperativa - in modi sicura
mente più articolati di quanto non è 
avvenuto fino ad ora - potrà essere 
infatti sicuramente stimolata dalla 

possibilità di introdurre nella com
pagine sociale ima nuova figura di 
socio possessore di capitale 11 so
cio sovventore in primo luogo, con 
facoltà di intervenire nelle scelte 
imprenditoriali, e lo stesso socio 
possessore di azioni di partecipa
zione cooperativa sono portatori di 
un interesse diverso - quello della 
redditività del loro investimento -
rispetto al socio ordinario che è 
principalmente motivato dal rap
porto mutualistico con gli altri soci 
Da qui possono scaturire rischi per 
la vita dell'impresa, ma anche una 
feconda dialettica democratica ca
pace di produrre una sintesi più 
elevata tra gli interessi del lavoro e 
quelli del capitale nelle scelte del
l'impresa' Allo stesso modo, accan
to al rilevante valore sociale, l'istitu
zione di fondi mutualistici per la 
promozione e Io sviluppo della 
cooperazione può rappresentare 
anche un elemento di controllo, in
dirizzo e trasparenza del mercato 
cooperativo 

(1-continua) 
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spaaoimpresa Ogni primo 
martedì 
del mese 

Prossimo appuntamento il 5 maggio 

Coop casa pronte 
con il marchio 
di qualità 

Le cooperative di ; 
aderenti alla Confcoopi 

• no pronte a partire co 
«doc». cioè con il prò 
prevede la corruzione 
in cooperativa garantiU 

. posito marchio di qual 
" ™ ^ " * * " " " " " " " ~ il punto sull'iniziativa, p 
ciata nei mesi scorsi, è stato un convegno promosso dalla F( 
zibne. il marchio dovrebbe essere depositato ad apnle alla ( 
Comerck), dopo di che il progetto entrerà nella sua fase i 
con la realizzazione dei primi alloggi di qualità entro l'annc 
Le case «doc» - ha sottolineato il presidente della Federai 
Angelo Grasso - saranno costruite su tutto il territorio nazi 
quanto è nostra intenzione coinvolgere anche le regioni m 
in un intervento che, al di là della semplice realizzazione dei 
vuole instaurare un rapporto di partecipazione con i cittadin 
rare più in generale il modo di vivere nei centri abitati» Le. 
con il marchio di qualità ha aggiunto Grasso - avranno costi 
ti, di poco superiori a quelli a carico dei soci di una coopere 
zia «normale» Nel corso del convegno è stato fatto fra l'altri 
sulla nuova legge per l'edilizia residenziale (la «Botta Ferr< 
centemente pubblicata sulla «Gazzetta ufficiale» e sulla rito 
legislazione cooperativa, che ha istituito un albo per le coop 
zkjne 

Assicurazioni: 
Unipol lancia 
polizza «genitori 
previdenti» 

Garantire un futuro prof 
ai figli assicurando loro 
quillità econonjica. è p 
incontro a questa esig 
Unipol ha realizzato P 
Rendita. Non una sempl 
za - sottolinea una noti 

' piano di risparmio as 
destinato ai figli Con Primavera Rendita è infatti possibile 
una rendita con cui coprire tutte le spjese connesse agli studi 
periori o universitari; ci si può assicurare una disponibilità ec 
per studi all'estero o stage post unrversitan e - soprattutto -
lungamente del periodo di convivenza genitori-figli, (l'orni 
adolescenza lunga) si può contare su un sostegno economi 
te la ricerca della prima occupazione. Con Primavera Rendi 
ha voluto proporre - aggiunge la nota - un piano di invf 
proiettato nel futuro e dotato di grande flessibilità È faciline 
bilizzabile, a garanzia della massima libertà di scelta da parti 
traente che, inoltre, alla scadenza della polizza può optare 
scossione del capitale, in alternativa alla rendita. Altro elenw 
curezza e tranquillità sul futuro dei figli è dovuto al fatto che i 
premorienza del contraente, nonostante l'interruzione del p 
todei premi, la rendita verrà erogata comunque. 

Lombardia: 
39 miliardi 
alle cooperative 
agrìcole 

Incentivi e contributi pe 
montare complessivo e 
Iiardi di lire sono stati 
dalla Regione Lombard 
re delle cooperative agri 
una recente legge regioi 
blicata il 7 marzo sco 

— — ^ « • • • • « « • «Gazzetta ufficiale» (sei 
naie). Gli incentivi riguardano la predisposizione di un pian 
pitalizzazione e sviluppo delta durata massima di tre anni i 
ad una maggiore valorizzazione commerciale delle produzic 
rite dai soci alle cooperative I soggetti che chiedono gli inc< 
vranno farsi carico di almeno il 30 per cento delle risorse fu 
previste dal piano Saranno ammessi ai contributi le cooperc 
cole ed i loro consorzi e le società per azioni il cui capitale si 
sottoscntto per almeno il 51 per cento da cooperative agneo 
centivi riguardano contributi in conto capitale fino al 70 per e 
la spesa ntenuta ammissibile per strutture, impianti, reti com 
marchi, partecipazioni societarie ed ogni altra iniziativa rit« 
cessaria per I attuazione del progettò Un Nucleo di valutazio 
naie esaminerà i progetti presentati dalle cooperative al fine t 
ne l'ammissibilità ai contributi Norme particolari nguardan 
contnbuti ai Consorzi fidi, le società consortili e le cooperati 
ranzia 

Protesta per 
rivalutazione 
beni immobili 
d'impresa 

Un «intervento chianfic, 
parte dell amministraz 
nanziaria è stato solle 
una nota della Federcoo 
(Lega cooperative) a p 
della norma per la nval 
dei beni immobiliari del 

•"•"••••••••••••••"•««•««««"̂ •»•«•••••«• se che interessa anche 
al cento per cento esenti da Irpeg e llor. L'imposta sostituti! 
percento prevista dalla legge, nel caso delle cooperative eser 
posta sulle persone giuridiche e da imposta locale sui reddil 
fatto notare - rappresenta «un'imposta patnmoniale, con gra 
minazione rispetto ad altre società di capitali» Per le altre imi 
fatti - sottolinea la Federcoop - è possibile recuperare nel ter 
posta versata, attraverso maggiori ammortamenti e con mino 
lenze tassate nel caso di vendila dei beni La Federcoop fa no 
tre che il meccanismo è particolarmente punitivo pei alcu 
della cooperazione, come le coop agricole e di produzione 
esenti da imposta, più «meritevoli di aiuto per la loro funz» 
le- In conclusione, le cooperative chiedono I emanazione 
zbni ministeriali che modifichino le norme attuali escludent 
perative esenti dalla nv alutazione obbligatona 
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d'oro per diversi 

Dopo l'ex Urss di Gorbaciov 
. g l i imprenditori occidentali puntano 
verso l'impero rosso di Deng. Già a parla di affari 

Ma vale la pena non correre troppo. Vediamo 

Sulla Cina splende 
il sole delle riforme 
Il capitale non è tabù 

-tm -r on interessa di che co-
I m I lore sono i gatti: l'im-
I ̂  I portante che catturino i 
I « I topi. La celebre frase di 

X • Deng Xiaoping può es-
•^•^ ,™ sere oggi applicata ai ; 

recenti rivolgimenti in atto nell'eco-
nomiacinese:adecidereseunaco- • 
sa è capitalista o socialista sarà il 
suo essere o meno utile alla causa 
dello sviluppo economico. 

Shenzhen è la città più ricca del- ; 
la Cina. È un avamposto della pe
netrazione capitalistica. A Shen
zhen, Deng Xiaoping ha lanciato la 
«secondo ondata riformatrice.. Ri
toma così al centro della politica ci
nese non la lotta ideologica ma la 
crescita economica. E l'apertura ^ 
non significa solo soldi ma anche ; 

tutto quanto - dalla tecnologia ai 
metodi manageriali - il capitalismo 
può dare allo sviluppo delle forze 
produttive cinesi. Il tuo mercato dei 
cambi è capitalista o socialista?, ha 
chiesto Deng al segretario del parti
to di Shenzhen: Deng lo ha invitato 
a scoprirlo attraverso la pratica. Se 
ha successo, allargalo pure. Se in
vece non funziona, lasciate stare 
oppure aspettate e rientrate. 

La società cinese è quindi ad una 
svolta. Il clima di stagnazione si è 
rotto. Come andrà a finire lo si ve
drà in autunno, al congresso. Per 
chi vuole investire il clima non è dei 
piO favorevoli perché ai vertici dello 
Stato e del partito è in atto una fero
ce lotta tra conservatori e riformisti. 
II contenzioso è datato. I conserva
tori vogliono interrompere Io svilup
po delle zone costiere per permet
tere alle zone inteme di raggiunge
re lo stesso livello di benessere del
le città ricche e prospere del meri
dione. 

Certo non spingono bel buttare a 
mare le zone economiche speciali: 
pretendono solo di dividere equa
mente i finanziamenti statali. Dal 
canto loro i riformisti sostengono 
che bisogna incentivare lo sviluppo 
economico delle zone costiere, 
perché automaticamente si tireran
no dietro e miglioreranno concreta
mente anche l'economia delle zo
ne interne. • 

I due documenti di programma
zione economica determinanti in 
Cina sono il programma decennale 
(1991-2000) e l'VIII piano quin
quennale. Il primo obiettivo strate
gico che il .programma» individua-
come spiega Roberto Bettinelli del
l'Istituto italiano per l'Asia - è la 
quadruplicazione, entro il 2000, del 
prodotto nazionale lordo, sulla ba
se dei dati del 1980. Il secondo 
obiettivo è l'aumento del livello di 
vita della popolazione: per il 2000 si 

MAURIZIO QUANDALINI 

prevede una maggiore disponibilità 
di beni, un consumo più razionale, 
condizioni abitative, servizi sociali e 
sanitari migliori. Per terzo l'innalza 
mento educativo, scientifico e tee 
nologico e per ultimo il raggiungi 
mento di un equilibrio tra pianifica 
zione centralizzata e proprietà pub
blica da una parte e meccanismi di 
mercato dall'altra. L'VII piano quin 
quennale fa una manovra nel setto
re dei prezzi e del credito. Una ma 
novra necessaria perché il governo 
non può continuare a sostenere im 
prese, contadini e cittadini per ef 
Ietto del sistema dei prezzi in vigore 
utilizzando a questo fine più di un 
terzo delle uscite del bilancio di 
Stato. •-, ; V - .'•••-..•:• 

In effetti, qualche aumento di ta 
riffe e di prezzi c'è stato nel secon 
do semestre del 1990 e quindi, pur 
rimanendo formalmente in vigore 
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1 orientamento di raffreddare la n 
forma dei prezzi, sostanzialmente 
qualche ritocco è già stato fatto. Si 
tratta di modifiche che non intacca
no il sistema di formazione dei 
prezzi, ogjetto principale delle ri
forme. •• '-'••.•••.:.-,,•.-'- :.-•••.---

L'altro settore nel quale vi sarà 
qualche cambiamento è quello del 
credito. Il problema principale che 
il sistema bancario dovrà risolvere è 
sostenere il rilancio della produzio
ne, sia industriale che agricola. 
L'industria è stata colpita in modo 
grave dalla stretta creditizia, dalla 
crisi del sistema dei pagamenti e 
dalla caduta verticale della doman
da. A questi fattori si uniscono poi 
gli effetti del processo di fusione e 
chiusura di imprese. Anche le im
prese più solide in questo triennio 
hanno gradualmente utilizzato in 
larga parte i propri fondi e dunque 

il rilancio della produzione, sia pu
re ai ritmi pianificati del 6% dovrà 
avvenire anche attraverso le dispo
nibilità creditizie. ; :.- - • ; : '.- , i ; . , 

Occorrerà vedete se il sistema 
bancario sarà in grado di rispettare 
la necessaria selettività che la ma-
novra comporta ovvero cederà alle ; 
pressioni delle autorità- regionali e 
locali, fortemente preoccupale dal
la crisi produttiva e dai relativi ri- ; 
svolti occupazionali. L'uscita dalla 
fase recessiva dovrà portare a favo
rire alcuni settori quali i progetti le- , 
gati al settore energetico, a quello 
dei trasporti e delle comunicazioni, 
delle materie prime e prodotti semi
lavorati e nel settore delle infrastrut-
tureagricole. '•-.:,'. 

Agricoltura. Le inondazioni del '• 
luglio scorso nelle regioni centrali ; 
hanno lasciato senza casa, senza 
lavoro e senza mangiare 206 mito-
ni di cinesi (queste sono regioni 
fertili che consentono due raccolti 
l'anno). L'acqua ha distrutto il rac
colto estivo e ha impedito le semine , 
autunnali. Uno stop imprevisto alle 
indicazioni del .piano» che prevede 
un incremento generalizzato della 
produzione agricola, e dei cereali 
innanzitutto passando dai 406 mi-
boni di tonnellate del 1990 ai 450 
con un incremento del 10,8%. , ; , 

Trasporti e comunicazioni Ver
ranno compiuti investimenti al fine 
di consentire l'elettrificazione gra
duale dei tratti più importanti. Lo 
sviluppo delle ferrovie è in partico-

:' lare strettamente legato alla solu-
: zione del trasporto del carbone 

(ma più in generale delle materie 
prime) dalle zone in cui sono con
centrati i principali bacini carboni-

'. feri del paese verso quelle di consu-

Induttria. 11 «piano» insiste nello 
sviluppo dell'elettronica. Si tratta di 
un tipo di industria che ha una posi
zione strategica in quanto potrebbe 
consentire la modernizzazione del-
la struttura industriale. Il «piano» 
prevede una estensione delle appli
cazioni dell'industria elettronica e 
un impegno maggiore nella produ-
zione della tecnologia microelettro-
nica e di quella dei computer. L'in
dustria leggera è un settore che 
contribuisce in modo decisivo alle ' 
esportazioni e per questo il «piano» 
auspica maggiori investimenti in 
quelle aree costiere, che hanno ca
nali verso il mercato intemazionale 
già aperti al fine di aumentare la 
qualità e la competitività dei pro
dotti. -: • ' . ; 
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Gli investimenti dopo il 1989 

su joint ventura 
e zone speciali 

D
opo il giugno 1989 il go
verno cinese, nel defini
re le linee di sviluppo 
delle relazioni econo-

^ ^ ^ [ miche con l'estero si è 
^ " ^ ™ S trovato di fronte al ri
schio di perdere quel patrimonio di 
credibilità acquistata nel corso del 
decennio di riforme. Negli ultimi 
tempi il dato più inteiessaiite è la 
crescita dell'interscambio con i 
paesi asiatici. All'interno dei paesi 
che hanno rapporti di rilievo con la 
Cina si deve menzionare il Giappo
ne; mentre ha assunto significato 
politico crescente l'interscambio tra 
Urss e Cina. In un primo periodo le 
esportazioni erano costituite in mo
do preponderante da meterie pri
me, petrolio e da prodotti a basso 
contenuto tecnologico, in partico
lare da manufatti. ' J. • ., . 
; : Dalla metà degli anni '80 la com
posizione dell'export cambia: han
no più peso i prodotti tessili, i gio
cattoli, i prodotti dell'industria elet
tronica e quelli dell'indudtria mec
canica. Un posto di rilievo continua 
adavere la vendita di petrolio, desti
nato soprattutto al Giappone. Per 
quanto riguarda le importazioni, la 
cina è prevalentemente un acqui
rente di impianti, macchinari e in 
generale di prodotti a medio ed ele
vato contenuto tecnologico. Un 
problema che ha ampiamente con
dizionato gli indirizzi di politica 
economica con l'estero e la filoso-

• fia organizzativa intema del settore 
del commercio esterno è il debito 
estero cinese. 

C'è una spiccata tendenza all'in
debitamento con l'estero e la con
centrazione di alcune scadenze agli 
inizi degli anni '90. Molti dei debiti 
contratti agli inizi della politica di 
apertura arrivano in questi anni a 
scadenza; ad essi va aggiunto un 
deficit della parte conente della bi-

• lancia dei pagamenti che da ultimo 
nel 1990, ha invece registrato un'in 
versione di tendenza. Vi sono dei 
segnali di un miglioramento dovuti 
ai limiti all'indebitamento che il go
verno cinese ha posto agli operatori 
residenti. . . . , 

L'aspetto più tangibile dell'aper 
tura della Cina alla cooperazione 
intemazionale è costituito'dagli in 
vestimenti esteri che il paese ha 
consentito di effettuare sul proprio 
territorio a partire dal 1978 (in par 
ticolare l'introduzione della tecno
logia avanzata). Per favorire l'in 
gresso della tecnologia straniera si 
sono costituite parecchie imprese 
con investimento estero. Un flusso 
di capitali che varia a seconda del 
l'anno tra i 2000 milioni di dollari 
del 1983a6000nel 1985. .x . . 

I settori in cui le imprese operano 
sono.diversi, ma un gran numero 
appartiene al settore alberghiero 
che permette un rientro degli inve 

stimenti assai rapido. Per quanto ri
guarda le zone di destinazione de
gli investimenti gran parte delle, im
prese con investimenti esteri sono 
state costituite nella zona costiera 
della Cina e nelle zone economi-
chespeciali. : i3t:!..:..«o •'•••. 

Sull'esperienza delle joint ventu-
res gli investitori lamentano disagi 
di vario tipo che vanno da difficoltà 
strutturali a quelle legate all'arretra
tezza dei regolamenti e al basso li
vello professionale. > i. i '.- .-•- ---. • 
Clna-Cee. L'ampliamento degli 
scambi tecnologici ed economici è 
naturalmente uno degli elementi 
costitutivi del rapporto Cina-Cee. 
Una prima base fii posto il 3 aprile 
1978 con la firma dell'Accordo 
commerciale. Si trattava di un do
cumento che aveva una natura non 
professionale e stabiliva una serie 
di regole volte a promuovere il 
commercio tra le due parti. "•* .-,-, 
.-• Per l'accordo economico di por
tata più vasta occorre aspettare il 
1985. Comunque l'interscambio tra 
Cina-Cee si assesta su cifre mode
ste: nel 1988 le esportazioni e im
portazioni da e verso i 12 paesi eu
ropei costituivano il 12,5% del dato 
globale della Cina. Se la quota del
l'interscambio Cee all'interno del-
l'import-export cinese appare mo
desta, più ancora è il dato dei flussi 
con la Cina all'interno del commer
cio estero dei dodici che non supe-
rail2% 

DM.G. 

PAGINA i 
MARTEDÌ 14 APRILE 

'7*. ,. tfSA 

La Polonia di Walesa 

Arriva l! food 
ma anche 
la povertà 
MANLIO QASPARRINI 

A
ll'angolo di via Karme-
liska con via Pruno Mag
gio non c'è più il dimes- ' 
so negozio alimentare 
governativo che c'era 

,^ ,™ ,™ » un anno fa, dove una ; 
vecchietta non aveva i soldi per 
comprarsi una frittella, di quelle 
che qui chiamano maliesniti. per la 
cena. Adesso c'è un fast food lucci
cante da cui ragazzi escono adden
tando panini. Chissà dov'è la vec- ': 
china che stava ferma, spersa, da- i 
vanti alla cassiera. Adesso ci hanno :• 
detto che alcuni pensionati non \ 
hanno neppure i soldi per pagare la i 
luce e stanno al buio negli apparta- l, 
menti dello Stato da cui non posso
no essere cacciati. Ma altri diventa
no molto ricchi e vanno su lussuose 
macchine straniere i cui dati d'im
portazione non sono noti. Com- ' 
mercianti e importatori soprattutto. 
i l dati noti sono l'inflazione che è ! 

cresciuta del 45 per cento rispetto : 

all'anno scorso. Ma le retribuzioni 
nell'industria, a quanto riferisce il ; 
giornale economico Zycie Gospó-
darae, sono solo aumentate del 40 
per cento. Il brutto è che l'occupa
zione nell'industria rispetto al gen
naio 1991 nel gennaio 1992 era del 
9 per cento in meno. E in discesa 
sono anche i dati sulla produzione 
di energia elettrica (-4,5%). di lava
trici domestiche (-27,3*), dell'ac
ciaio (-35%), dei trattori (-89.1%), 
delle automobili (54,4%), del ce-

m%^à^y^^'m& 
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mento (-39,6%). La cura antinfla-
zione del ministro Balcerowicz, 
quello che si è allineato alle richie
ste del Fondo Monetario Intemazio
nale, non sembra poi cosi efficace, 
se in un anno la svalutazione è stata 
del 45 per cento. Ma aumentano i 
disoccupati, e la gente si sta do
mandando se effettivamente ci so
no tutti questi grandi vantaggi nella 
politica condotta finora. Se ne è re
so interprete il nuovo primo mini
stro Olszewski, democristiano. 

In tutto il mondo, tranne che in 
Italia, i democristiani sono a sini
stra. ed anche qui Olszewski si è po
sto il problema della povera gente, 
quella che non può trafficare e che 
paga sulla sua pelle la crisi e la poli
tica restrittiva del Fondo Monetario 
Intemazionale. Voleva allentare un 
po' la stretta, ma al Seim, il parla
mento polacco, la sua linea econo
mica è stata bocciata. In un modo 
strano, però, perché è caduta re
spinta sia da un gruppo di deputati 
che si raggruppano intomo all'U
nione Democratica di Mazovviecki, 
del cui governo faceva parte Balce
rowicz e vogliono che seguiti la po
litica restrittiva, sia da un gruppo di 
deputati che vedono il problema in 

maniera opposta e premor 
rilancio dell'economia. La 
vive sulla sua pelle la disj 
keynesiani fautori dello svi! 
prezzo di un po' di inflazion 
netaristi della scuola di Chk 
duci dalle sanguinose vitti 
Cile e deila Bolivia di bilan 
stato pareggiati al prezzo ( 
fame della povera gente. ••-. 
:•'- Ma il Dipartimento amerk 
già espresso la sua opposizi 
Enea economica di Òlszev 
americani prestano grandi 
zione alla Polonia: a Cracov 
rano nei settori più vari 25 v 
Usa e molti altri in tutta la I 
Quando il mercato intemo i 
una soluzione, o almeno ur 
vantaggio verrebbe dalle < 
zioni. Ma le aziende erano < 
ed organizzate per esport 
paesi del Comecon, ed o 
mercati presentano problei 
loghi se non maggiori. Il re 
bile del Marketing di una gre 
ta di cavi ammette che non « 
corrente di dove andassen 
prodotti perché l'impresa i 
che glieli esportava non gli 
sapere dove vendevano, nel 
che loro esportassero dirett 
baipassandoli. Con un soni; 
triste e metà ironico il fura 
racconta però che in quella 
lui aveva un'amica e da qu 
peva dove andavano i lor 
Adesso deve esportare lui, e 
scorso viene fuori che ha 
chiare su cosa fare per orga 
le esportazioni, ma la ditta i 
cede solo 20 dollari al giorni 
trasferte. In quelle condizio 
po' difficile andare in gire 
mondo a cercare clienti. Au 
no invece le importazioni- tu 
di Cracovia importa due Tir e 
al mese dall'Olanda. Chi mi i 
ta il fatto è molto amaro. E 
prodotti alimentari polaccr 
veramente ottimi, come mi 
mano due compratori irani 
treno tra Cracovia e Valsavi; 
gente ha la mania dei prode 
nieri, adesso. 

Gli intellettuali sono semi 
abbattuti, li professor Andra 
pa, direttore dell'istituto di 
mia dell'Università di Cracov 
conta, metà beffardo, metà s 
lato, che un sacco di nuov 
che hanno fatto i soldi impc 
materiale elettronico giap] 
pagano per ricerche araldici 
ne di dipingere di blu i lomb 
sono discesi. Gli spiego che 
da noi è pieno di automobil 
grave è l'economia. Un ecori 
dell'Università, il professor / 
Komanski ammette però et 
suno conosce l'ampiezza di 
nomia sommersa o grigia, o 
chiamano qui. C'è gente eh 



spaaoimpresa MERCATI DELL'EST PAGINA 
MARTEDÌ 14 APRILE 20 

- >;ri • 

dagna un sacco di soldi e nessuno 
ta sa Quelli non entrano certo nelle 
statistiche. Forse per questo la si
tuazione non è cosi nera come po
trebbe essere dai dati ufficiali Ma 
adesso ai problemi economici si 
aggiungono i problemi politici, le 
nsse in parlamento cui la gente non 
è abituata 

Hanno 13 partiti rappresentati in 
parlamento da un unico deputato, 
più una decina maggiori Ma non 
hanno un partito dell'amore come 
da noi né radicali che mandano 
una pomodiva ungherese a far ve
dere le tette alla Camera, non quel
la da letto, ma dei deputati, come 
da noi II fatto è che i polacchi sono 
seri e a certe buffonate non sono 
ancora abituati Non sanno che la 
politica può andare per i fatti suoi e 
la gente seguitare a la\orare come 
ha fatto in Italia 

L'episodio del polacco preso, 
narcotizzato, portato in uno scanti
nato da due naziskin tedeschi che 
hanno cercato di tagliargli la lingua 
ha prodotto un fremito di orrore e 
nnfocolato vecchie paure ed odi 
Con queste premesse i polacchi 
guardano a lutto quello che gli vie
ne dalla Germania con diffidenza 
Ma anche loro, se vorranno restare 
liberi, dovranno imparare a guar
darsi dalle tecniche perverse dei 
servizi segreti, che però detengono 
I effettivo potere nel mondo occi 
dentale 

Nel tragitto verso I aeroporto il 
lassista si lamenta amaramente 
cresce la nusena la gente non vede 
una speranza Gli racconto di come 

fosse l'Italia nel '45, gli ricordo le 
ricchezze naturali del suo paese e 
l'elevato livello di istruzione, la fa
ma di grandi lavoratori che hanno i 
po'acchi all'estero Grato, orgoglio
so del suo paese come lutti i polac
chi. mi offre di scrivere sulla ricevu
to una cifra quadrupla di quella ef
fettiva, poi mi dice che è un inge
gnere, e per vivere fa il tassista Gli 
dico che ho fatto lo sguattero in un 
caffé di Londra e il camionista a 
Bergamo, e che la Polonia non fini
rà finché gli ingegneri saranno ca
paci di mettersi a guidare i taxi e i 
polacchi sapranno difendere la lo
ro indipendenza non solo con la 
sciabola curva della loro leggenda 
ria cavalleria, ma contro le trappole 
di chi li vuole fregare con le predi
che sull'economia e con i naziskin 
in affìtto 

Un osservatorio privilegiato 
AII*%4M«% i n i n i i _ 
MUOUICI, lampa 

di lancio verso le 
capitali dell'Est 
MAURO CASTAGNO 

L
a Gillette svolge il com
mercio con lungheria 
da Vienna; gli ingegneri 
della Pepsico controlla-

' no dalla stessa città le 
T '. fabbriche dislocate nel
l'Est europeo, llbm ha trasfento la 
sede degli affari con l'Est da Parigi 
nella capitale austriaca e Hewlet 
Packard ha fatto la stessa cosa da 
Ginevra. L'ultimo esempio viene da 
un altro colosso multinazionale- la 
Westinghous ha recentemente de
ciso di curare i mercati dell'Est dal
l'Austria e, per favorire il raggiungi
mento di questa finalità, ha apposi
tamente creato una società di servi-
ziaVienna. -. • . . -
- Questo paese, tradizionale e pri
vilegiato trampolino di lancio per le 
attività economiche verso i paesi 
dell'Europa centrale e orientale, ha 
visto il suo ruolo nella regione cre
scere ulteriormente in quest'ultimi 
anni II fatto è che, grazie anche ad 
un notevole know how nel settore 
dei finanziamenti all'Est, l'Austria 
ha già cominciato a fornire un rile
vante contnbuto alla ricostruzione 
delle strutture finanziarie nei paesi 
dell'area. 

A questa caratteristica, che rap
presenta già di per sé un bel vantag
gio, vanno poi aggiunti altri ingre
dienti che mescolati tutti insieme 
fanno e faranno ancora di più in se
guito dell'Austria una forza trainan
te di un'area economica «mittleuro-
pea», i cui confini non necessaria
mente dovrebbero coincidere con 
quelli statali e che potrebbero com
prendere al loro intemo aìmeno la 
Cecoslovacchia meridionale, l'ag
glomerato urbano di Bratislava, 
lUnghena nord-occidenjale con 
l'agglomerato urbano di Budapest e 
fors'anche la Slovenia e parti della 
Croazia 

Prospettive futunbili e in qualche 
misura utopistiche' I dati economi
ci e i punti di partenza strutturali in
ducono a d're dì no Prendiamo le 
cifre esse sembrano confermare le 

" previsioni secondo le quali il nume-
" ro di coloro che pensano di investi-
- re in Austria per poi magari espan

dersi sempre più ad oriente è impe
tuosamente cresciuto in questi ulti
mi anni. __„ , . -

Infatti, secondo l'autorevole «So
cietà per gli insediamenti e la Coo-

^ perazione industriale» negli anni 
- '80 sono state oltre 700 le imprese 

estere che hanno deciso di stabilirsi 
nella capitale austriaca con il preci
so obiettivo di far diventare la sede 
viennese il centro di gestione e di 
direzione strategica degli affari svol
ti con l'Est Si tratta di un fenomeno 
che riguarda solo le grandi imprese 

. tipo quelle che segnalavamo all'ini
zio di questo articolo? No I fatti di
mostrano che, sia pure ancora con 
una certa lentezza, anche le picco
le e medie imprese stanno muoven
dosi lungo un percorso che, del re
sto, appare sempre più come obbli
gato. Perché? Per un motivo struttu
rale la tendenza che si afferma con 
sempre maggiore forza e con la 
quale chi vuole realizzare affari con 
i paesi dell'Est deve fare i conti fino 
in fondo, è quella di investire più 
che esportare in quest'area

li all'interno di questo trend, si 
stanno aprendo sempre maggiori 
spazi per la costituzione di joint 
venture a concluse e non solo dai 
grandi gruppi quanto piuttosto dal
le piccole e medie società. E questo 
è molto importante perché serve a 
raggiungere un traguardo che è, si. 
intermedio ma che diventa nlevan-
za eccezionale nella prospettiva fi
nale di rendere possibile e piena
mente funzionante un'economia 
basata sul mercato 

Qua! è questo obiettiva interme
dio' Mettere in piedi un vitale tessu
to di piccole e medie imprese. An 
che alla luce di questa esigenza la 
•scelta austriaca" è valida. Da sem
pre, infatti, l'Austria offre una serie 
di servizi reali, sia finanziari che 
commerciali, ~ indispensabili per 
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tentare la strada dell'Est. Pensiamo, ' 
solo per fare un esempio, alla fun
zione pionieristica svolta nel cam-
nQ (JAjia nmtezk>ne de°'i invesi'-
menti v . . . . 

Si tratta di una funzione meritoria 
perché in essa si può eliminare uno 
degli ostacoli maggiori alla crescita 
degli investimenti nell Europa 
orientale quello costituito dal ri- " 
senio inerente tali investimenti e *• 
che spiega la ragione della scarsa 
propensione delle imprese ad inve
stire nella zona in questione Come 
ovviare a tali rischP Approntando " 
una rete protettiva di garanzie che 
coprano, almeno in parte, i rischi 
economici collegati ad affari con 
l'Est. Bene, recentemente le autori
tà austriache hanno ancor più allar
gato le dimensioni della rete di ga
ranzie da esse, già da tempo, predi
sposta In questo senso va letta la 
decisione di istituire un paio d'anni 
fa un nuovo fondo denominato 
«Ost-West Fonds» ' (Fondo Est-
Ovest) della Finanzierunsgarantie 
Gesellschaft (società per la garan
zia dei finanziamenti) dotato di 2,5 
miliardi di scellini Scopo del fon
do? Coprire una parte dei rischi 
commerciali (fino al 50%). Si tratta 
di uno strumento innovativo che 
tiene conto della struttura impren
ditoriale austriaca caratterizzata, 
come essa è, da una forte compo
nente di società di non grande di
mensione. 

Passando poi agli altri vantaggi 
offerti dall'Austria come non citare, 
almeno, quelli commerciali rappre
sentati dal fatto che Vienna è un ' 
centro nevralgico del commercio di 
transito? Da ricordare, infine, la for
te espansione dei servizi commer-

' ciali che all'Est sono ancora poco 
sviluppati e ci riferiamo qui alla 
consulenza fiscale (ad esempio 
per la costituzione di joint ventu-

* res) a quella per investimenti e al 
ruolo svolto dagli esperti di marke
ting Tali servizi stanno prendendo 
una sempre maggiore importanza 
anche perché si sta sviluppando 
molto anche una specifica attività 
che può rappresentare un ulteriore 
contnbuto al rafforzamento dei rap-

' porti tra Est e O.-esL A che ci riferia
mo7 All'attività fieristica con l'orga
nizzazione e l'assistenza di fiere e 
mostre da realizzare T̂ eì paesi del-
lEst _ , • -

Insomma, tutto lasìcja prevedere 
che, grazie al riassetto geopolitico 
ed economico che sta cambiando il 
volto dell Europa, l'Austria sia desti-

' nata a diventare - nel prossimo de
cennio - il polo finanziario dell Eu
ropa centrale e orientale e la sede 
preferita delle multinazionali che 
intendono operare in quest'area. 
Se, nonostante quanto detto, avete 
in proposito ancora qualche dub
bio ecco qui le conclusioni cui è 
giunto uri recente rapporto prove
niente da'unà' tonte quanto mai no
ta e prestigiosa- nel suo «Guidelines 
(or Eastem europe» la Harvard Busi
ness School ha espressamente imi
tato le imprese che abbiano «aspi
razioni» intemazionali ad avviare le 
loro attività economiche con I Est 
partendo, come solida base di lan
cio, da Vienna \ ] 

Ciò in quanto, secondo gli esperti 
di Harvard, l'Austria è predestinata, 
certo non per volere divino, ma per 
concrete' situazioni economiche, 
ad assolvere la funzione di lesta di 
ponte tra Est e Ovest. 
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l 1990 può essere consi
derato l'anno chiave, il 
precedente registra il 
crollo del muro di Berìi-

^ ^ no, il successivo la guer-
^m - ra del Collo. Dopo le 
speranze, sono arrivate le angosce 
la guerra, l'esplodere delle nazio
nalità, la crisi economica dell'Est 
Cinquecento anni dopo la scoperta 
di Colombo e in prossimità deHa 
nascita della Confederazione euro
pea, il Vecchio Continente si trova 
di fronte a uno scenario nuovo, del 
tutto inesplorato, completamente 
cambiato. \ - . -_,*..!, ^ 
• Quale sarà il futuro dell'Europa? 
A questa domanda cerca di dare 
una risposta, non del rutto ottimisti
ca, il volume L'Europa nell'era pla
netaria. Per un nuovo futuro: il desti
no dell'Europa all'inizio del terzo 
millennio di Gianluca Bocchi, sag
gista e consulente aziendale: Mau
ro Ceruti, filosofo ed epistemologo; 
Edgar Morin, sociologo e fra i mas
simi pensatori europei contempo
ranei. Il libro, edito dalla Sperling & 
Kupfer nella collana La vita delle 
idee che si propone di offrire nuovi 
strumenti per affrontare le comples
se dinamiche della realtà, è stato 
presentato recentemente a Roma 

Nel nuovo panorama europeo, 
l'orizzonte non può più essere limi-
lato ai dodici paesi della Cee, ma è 
ormai la Terra intera, tutto il piane
ta, come ha dimostrato drammati
camente la guerra del Golfo. Come 
superare allora le attuali impotenze 
degli Stati-Nazione e come non ri
nunciare al futuro? «Non siamo ov
viamente alla fine della storia, ma, 
al contrario, viviamo l'irruzione tu
multuosa di una storia in cui abbia
mo perso la promessa del "progres
so garantito" e la fede nel "futuro 

Quando 
Cosa 
Dove 

OGGI - «Le telecomunicazioni co
me strumento strategico per il 
business d'impresa» è il titolo 
del corso organizzato dalla so
cietà Cable and Wireless Italia 
Spa. Obiettivo dell'iniziativa fare 
conoscere e approfondire il ruo
lo strategico che le comunica
zioni hanno nel business di Mi
lano --Per informazioni tei. 

' 02/268181. 
DOMANI - Convegno sul tema «Il 

condono fiscale e la rivalutazio
ne dei beni immobili: riflessioni 
dell'ultima ora e risposte a que
siti». Briennio (Corno). Per in
formazioni tei. 031/814217. 

VENERDÌ 10 - Per iniziativa della 
Scuola di direzione aziendale 
della Bocconi si bene il conve
gno «Sistema Moda», il recupero 
di competitività delle imprese 

Freschi di stampa - L'Europa nell'era planetaria 

Alle soglie del Terzo 
Millennio è l'ora 
di un nuovo inizio 
ANDREACUCCIA 

radioso". Questa perdita del futuro 
ha consentito il dilagare di forze del 
passato (religiose, etniche, nazio
nali) e ha accentuato un modo di 
vivere e di pensare alla giornata 
proprio mentre si accelera vertigi
nosamente il divenire tecnoscienti-
nco. Non siamo agli inizi della post-
storia, siamo solo a un nuovo inizio. 
Accanto ai problemi del sottosvi-

. JE., „i 
luppo del Terzo Mondo, dovremo 
affrontare il nostro stesso sottosvi
luppo, che è umano, psichico e 
morale, dovremo affrontare le con
seguenze dell'invasione e perfino 
sul pensiero, dovremo imparare di 
nuovo a vedere, a pensare, a pro
gettare, ad agire. Ecco il nuovo futu
ro che ci si para di fronte, incerto e 
fragile. Non conosciamo la via, ma 

sappiamo che la si fa nel cammi
no». , • >,- • 

Si vive, insomma, sull'orlo di una 
catastrofe, una spada di Damocle 
sempre pendente sulle nostre teste, 
e la proposta degli autori è quella di 
civilizzare la «patria Terra», che rap
presenta una' possibilità concreta, 
perché gli uomini vivono un'era 
planetaria dove tutto è strettamente 

italiane». Gli imprenditori, le as
sociazioni di categoria e i do
centi della Sda Bocconi si inter
rogano sul futuro del sistema 
moda. 

SABATO 11 - Prende il via Assistec. 
primo salone per le tecnologie, 
servizi e soluzioni integrate per 
l'attività e lo sportello assicurati
vo. L'iniziativa ha lo scopo di fa
re il punto in un settore, quello 
dell'informatica per l'assicura
zione, che nel 1990 ha fatturato 
solo 735 miliardi ma che ha an
che fatto registrare il più elevato 
tasso di crescita di tutto il merca-

• to (+ 13%rispettoal.989ì.Bo-
logna-fiera-dall'llallS. 

MERCOLEDÌ 15 - Si inaugura 
Smart Hospital 92, quarta edi
zione del salone dedicato ai 
prodotti e alle soluzioni per l'in
formatica medica e l'interazio
ne ospedaliera. Durante la mo
stra saranno organizzati nume
rosi convegni L'attenzione è 
puntata sul ruolo dell'informati
ca biomedica: in un incontro or
ganizzato il primo giorno si par
lerà di «Informatica in sanità: 
tecniche di controllo della ge
stione». Il giorno successivo sarà 
la volta di «Innovazione nelle 
tecnologie della progettazione e 
nella gestione tecnica degli 
ospedali». Milano - Centro Con
gressi - Milano Fiori - dal 15 al 
17. -

MARTEDÌ 28 - «Gestione strategica 
e orientamento alla qualità» è il 
tema del corso organizzalo dal
la Scuola di Management della 
Lu'iss nell'ambito del program
ma «Management per le aziende 
di servizi». Roma - Lu'ss - dal 28 
al 30. 

Il giro 
delle 
poltrone 

• Luigi Dalmazzone è il nuovo am
ministratore delegato della Gabetti 
Holding in sostituzione di Alessan
dro Alessandri nominato presiden
te dell'Agedil, una controllata del 
gruppo. Sergio Scaletti è stato inve
ce nominato direttore generale del
la Gabetti Spa. 

• Ugo Perkmann è stato eletto di
rettore dell'Associazione degli in
dustriali di Bolzano. Perkmann suc
cede a Gioacchino Frankel 

• Giuseppe Lazzaroni è stato no
minalo membro del consiglio di 
amministrazione della Sim Alesio-
Foglia-Ventura. Già amministratore 
delegato della Banca Rasini, Lazza
roni avrà ti compito di coordinare, 
sviluppare e dirigere il settore di 
consulenza e finanza aziendale 

Acura di 
ROSSELLA FUNGHI 

della Sim Alesio-Foglia-Ventura. 

• Il consiglio della Federazione te-
riziario avanzato (Fta) ha riconfer
mato Pierfranco Falera' nell'incarico 
di presidente. Nella riunione del 13 
aprile verranno nominati i vicepre
sidenti e gli altri organi della Fede
razione. 

• Gianluigi Diaz, responsabile del
le attività intemazionali della Mon
tecatini è stato rieletto presidente 
del gruppo merceologico chimico 
dell'Assolo™ barda. 

• Dal 15 aprile Enrico Lehmann, 
presidente della McCann Erickson 
italiana, assumerà la carica di vice
presidente della McCann Erickson 
mondiale con sede a New York. 

• Mario Talamona ha assunto la 
carica di vicepresidente della Fon
dazione Casse di risparmio delle 
province lombarde. 

• Varate le nomine ai vertici della 
Carboli-Rep, società di costruzioni 
del gruppo Iritecna. Presidente sarà 
Stefano Melpignano, vicepresiden
te Angelo Flores e Girolamo Mar-
socci, amministratore delegato Gio 
vanni Di Bartolomeo e direttore ge
nerale Stefano Bernardi. 

• Gian Carlo Ferretto è stato nomi
nato presidente del Consorzio uni
versitario per gii studi di organizza
zione aziendale di Altavilla Vicenti
na. 

• Giovanni Fonarti è stato nomina
to direttore generale della Imftec, la 
società di informatica del gruppo 
Imi 

• Il comitato di presidenza dell'In 
ha confermato l'attuale vertice dei-

interconnesso econc 
telecomunicazioni. U 
costruzione del futuro 
cominciamento» dov 
guardare la compless 
si progettano grandi i 
ni, cioè forme di comi 
taria supportate da pc 
mondialmente peress 

Il dibattito che ha ai 
la presentazione del li 
partecipazione, tra gì 

. nistro degli Esteri, Giai 
" lis, e del presidente de 

stria, Claudio Cavazza 
' timo, il libro è una gn 

ha un neo mep!re vei 
zati Stati Uniti ed Euro 
il Giappone, una reali 
tale nello scenario m< 
crollo del muro di Beri 
traumatico che contiei 
gosce, non meno pre< 
no le esplosioni di r 
mal si conciliano con 
solidarietà fortement 
dagli autori 

Per Cavazza, è giunl 
rapportarsi alla situazi 
ni di rinuncia e non si 
sere. Per il ministro di 
Michelis, invece, non e 
la constatazione della 
ne idee forza (progres. 
divisione del mondo 
chi, regolazione dei ci 
guerra) e la consegue 
di cambiamento. In q 
per esempio, l'afferr 
concetto di solidarietà 
una grande trasformazi 

Anche nel campo d« 
ne europea, uno sfon 
valore, bisognerà supi 
egoistiche e ragionare 
globalità e regionalità, 
che dovrà comunque | 
pari passo. 

l'Alitalia- Michele Prir 
dente, Giovanni Bisign 
stratore delegato, Fem 
ni, direttore generale g 
compagnia aerea per, 
li vice presidente Filìf 
stato invece sostituito | 
limiti d'età, da Vincenzi 

• Alfonso Limbruno è 
rettore generale dell'E 
sce Alberto Negroni 

• Corrado Rossitto è : 
malo per altri quattro a 
sidenza Unionquadri e 
oltre lOOmila iscritti alla 

• Guseppe Binaschi, 
nerale dell'Alcatel Ita 
eletto presidente del g 
ceologico metalmecca 
solombarda. Binaschi s 
berta Susta per scadere 
lo. 

• Giorgio Siri è il nuovi 
della Federfarma, la 
unitaria dei titolari di f; 
sostiuisce Alberto Amb 
malo Renzo Mori nella 
cepresidente e preside 
macisti rurali. 

i 



OSSERVATORIO 

T * T ei tre numen precedenti 
| M 1 di Spazio impresa è stato 
I • I tracciato un quadro del 
I mi la situazione attuale del 

•L m settore alimentare Italia 
• "^ • • " no da cui sono emersi 
alcuni dei suoi pnnctpali pjnti di de
bolezza così come alcune sue non 
marginali potenzialità Si è visto che 
1 elemento di maggiore cnbcità è 
rappresentato dal punto di vista 
strutturale dal sottodimensiona 
mento aziendale che non consente 
di salvaguardare e di ampliare le 
quote di mercato acquisite soprat 
tutto per I incapacità di sostenere il 
confronto con le grandi imprese 
multinazionali Al sottodimensiona 
mento delle imprese del settore ali 
mentare si accompagna come ulte-
nore cnbcità di tutto il sistema 
agroahmentare la estrema tram 
menta7ione delle unità produttive 
agricole 

In secondo luogo si è nlevato co
me oggi anche in Italia le due più n 
levanti spinte ali innovazione nel 
I industria alimentare ma nella stes 
sa agnco'tura siano rappresentate 
dall evoluzione dei consumi e dalla 
divera configurazione del settore 
distnbutivo Questi fatu rerdono ne-
cessan maggion investimenti finaliz 
zati non so'o alla diversa tipologia 
del prodotto offerto, ma anche alla 
sua indagine e alla sua presentazio
ne sul mercato Inoltre si è osservato 
come la progressiva globalizzazione 
dei mercati consenta alla cosiddetta 
dieta mediterranea nella quale mol 
te produzioni tipiche italiane fanno 
la parte del leone di conquistare 
ampi spazi in nuovi mercati Dal 
punto di vista dell offerta nel settore 
agroalimentare accanto ad imprese 
di dimensione media e medio-pie 
cola esiste I universo delle imprese 
cooperative che al di là dei processi 
di ristrutturazione da cui sono coin 
volte alcuni dei quali positivamente 
portati a conclusione rappresenta 
no la garanzia di collegamento tra i 
diversi anelli della filiera agroali 
mentare e quindi di una maggiore n 
spondenza alla domanda prove
niente dal mercato (distnbuzione e 
consumo) ^ ^ ^ 

Altro soggetto importan mmm 

te in tal senso sono le asso
ciazioni dei produtton co
me momento di program 
inazione e concentrazione 
delle produzioni agricole n 
spetto al mercato Sul piano 
produttivo 1 agricoltura e 
I industna alimentare Italia 
na per le caratteristiche qualitative 
delle produzioni nazionali per le 
metodologie di trasformazione 
adottate per la tipicità di talune pro
duzioni presenta già in alcuni casi 
un buon posizionamento Sulla base 
di queste considerazioni e tenendo 
conto del cambiamento di contesto 
concorrenziale in cui il settore 
agroalimenlare italiano si trova oggi 
ad operare (conseguente, tra 1 altro, 
alla costituzione del mercato unico 
europeo alla revisione della politica 
agitola comunitana alla prossima 
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La crisi del settore agroalimentare italiano 

Parte il mercato unico 
e l'agricoltura 
ha l'acqua alla gola 
DORAIACOBELU 

iWmRfe? 

Il nuovo Parlamento 
dovrà approvare un 
provvedimento con 
elementi procedurali 
agili e selettivi 
definizione degli accordi in sede 
Gatt ai nuovi rapporti con i paesi 
dell Est europeo e con i paesi terzi) 
è improrogabile una revisione della 
politica nazionale per il settore È 
necessano che si giunga alla chiara 
formulazione di un quadro pro
grammatico, in cui siano definiti gli 
obiettivi di sviluppo e in cui siano in 
drviduati i soggetti su cui concentra 
re gli interventi e gli strumenu attra 
verso cui realizzarli 

Sul piano normativo, è innanzitut 
to necessano partire dalla compo
nente più a monte del sistema 
agroalimenlare, quella agricola Sia 
mo oggi in una situazione di vuoto 
in termini di polita.! agrana in 
quanto I ultima legge poliennale di 
spesa la n 752/86, è venuta a sca 
denza nel 1990 Mentre il nostro set 
tore pnmano avrebbe avuto bisogno 
di un intervento pubblico in grado di 
supportare le imprese di fronte ad 
importanti avvenimenti come la n 
forma della Pac, (politica agricola 
comunitana) I avvio del Mercato 
umcaeuropeo.l pntrata m scenadeL 

nuovo mercato rappresen ^ ^ 
tato dai paesi dell Europa ^ ^ 
dell Est ilgoverrohapredi 
sposto soltanto un nfinan 
ziamento della legge 752 
(L n 201/91) Oggi, ime 
ce più che mai è necessa 
no che venga approvato un 
nuovo provvedimento a fa 
vore dell agricoltura con 
traddistinto da elementi procedurali 
agili e fortemente selettivo, a diffe 
renza dell intervento pubblico previ 
sto dalla precedente legge di spesa e 
risultato dispersivo e perciò poco ef 
ficace Tale provvedimento dovreb
be facilitare I adeguamento struttu 
rale delle imprese agricole, che già 
presentano gestioni economiche e 
potenzialmente tali alle nuove di 
mensioni del contesto competitivo 

L intervento previsto dovrebbe es
sere concentrato su tre fondamenta 
li azioni strategiche quelle a soste 

Sarebbe opportuno 
predisporre un 
solo documento 
programmatico 
del comparto 
gno dei servizi alla produzione agn 
cola, quelle finalizzate alla coopera 
zione di nlevanza nazionale e quelle 
per lo sviluppo dell associazionismo 
di prodotto Relativamente ai sog 
getti della spesa, una parte della 
stessa dovrebbe essere gestita dalle 
Regioni, una parte congiuntamente 
da Stato e Regioni sulla base degli 
«accordi di programma', la parte re 
stante dall amministrazione centra 
le Dovrebbero essere, inoltre, previ 
sti meccanismi di correzione che 
evitino il formarsi di residui passivi 
ad esempio premiando le Regioni 
che spendono di più e penalizzando 
quelle che mostrano maggion diffi 
<"0'tà nella spesa 

I diversi segmenti del sistema 
agroahmentare per la loro specifici 
tà richiedono una corrispondente 
specificità degli strumenti di inter 
vento A tale proposito, una fetta si 
gnificauva dell industna alimentare 
italiana, in particolare la piccola e 
media impresa e la cooperazione di 
trasformazione alimentare, per af 
irontare J nodi, strutturali di QUI 51 è 

detto e per poter realizzare gli inve
stimenti necessan al consolidaroen 
to e rafforzamento della propna pre
senza sul mercato, necessita di un 
ventaglio di misure molto vicine a 
quelle proprie della politica indù 
stnale, dal punto di vista fiscale, del 
sostegno ali introduzione di innova 
zioni a diverso titolo e allo sviluppo 
sui mercati esten 

È opportuno ricordare, che la de
libera del Cipi del luglio 1990 
(«Onentamenti di politica agroali 
mentare»), in cui si prevedevano 
strumenti di intervento pubblico del 
tipo di quelli indicati sopra e che 
prevedeva per la loro attivazione un 
fabbisogno finanziano pan ad alme 
no duemila miliardi è a tuttora lette
ra morta 

Al di là degli specifici strumenu 
normativi sarebbe opportuno predi 
sporre un solo documento program 
manco per tutto 1 agroahmentare 
perché in esso potrebbero essere n 
condotti ad unità in termini di obiet 
tivi da raggiungere, 1 diversi spezzoni 
di intervento pubblico realizzati dal 
le diverse amministrazioni - ministe
ro dell Agricoltura, dell Industria, 
dell Ambiente, della Sanità ecc 

Al interno di tale strumento pro
grammatico. dovrebbe trovare una 
chiara collocazione 1 operato di tutti 
1 soggetti dell agroalimentare com 
preso quello pubblico, rappresenta 
to dalla Sme A tale proposito, è si 
curamente opportuno, alla luce an 
che di operazioni imprenditonali, 
portate a termine dalla società in al
cuni setton di attività (ad esempio 
distribuzione e trasformazione latue-
ro-caseana) e ai nsultaU conseguiti 
in altn setton (ad esempio surgela 
ti), rivedere il giudizio di strategKità. 
Se queste sono le linee di intervento 
su cui è opportuno che la politica 
per il settore agroahmentare si con 
centn è altresì opportuno che il go
verno italiano intervenga a livello 
comunitario nella definiziorie «ope 
rauva» della nuova Pac. Gli obiettivi 
generali della nforma quali emergo
no dal piano Me Shany - superare 
1 intervento basato sul sostegno dei 
prezzi integrare il reddito dei pro
dutton concorrere ad un adegua 
mento dell offerta alla domanda 
rendere compatibile l'agricoltura 
con 1 ambiente - sono ampiamente 
condivisibili ci sono, però, alcune 
distorsioni nel modo in cui la nfor 
ma si va attuando Una presenza 
maggiore in sede negoziale, da par 
te italiana, dovrebbe insistere so
prattutto in alcune direzioni sottoli 
neate recentemente anche in una 
conferenza stampa del governo om
bra del Pds 

- il coordinamento tra la nforma 
dei meccanismi di sostegno ali agn 
coltura e quella dei fondi strutturali 

- luitroduzione di una maggiore 
flessibilità nella scelta degli strumen 
ti tenendo conto delle diversità re 
gionali, 

- la predisposizione di misure più 
incisive per la riconversione verso 
produzioni di qualità e, comunque, 
di protezione ambientale 
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La Chiesa fa il punto dopo l'enciclica 
Centesimus Annus. Occorre 

stimolare la ricerca della convivenza feconde 
fra i meccanismi di una libera economia e la concreta applicazione dei valori di solidarietà 

~ «Anche il capitalismo 
deve concorrere 
all'impegno mora! »> 

SERGIO BOZZI 

M entre si susseguono di 
battiti e scontri di opi 
n'one in •ncnto al'e ten 
denze dell economia 
nazionale ed interna 

^ ^ ^ ™ zionale, il Vaticano tor 
na ad essere sede di un prestigioso 
confronto sul nodo, concettuale e 
politico, della relazione fra Etica e 
Capitalismo 

L incontro intemazionale è stato 
promosso per 1 impegno delle mi 
ste Archiv, di Bonn, e Politica Exle-
nor di Madrid sotto gli auspici del 
Pontificio Consiglio della Giustizia e 
della Pace. Grandi nomi e studiosi 
di vaglio, per il nutnto calendario 
dei lavon Tra gli altn 1 ambasciato
re David M Abshire del Centro 
Strategico di Studi Inter-nazionali di 
Washington, I ambasciatore israe 
liano Shimon Ben Aun, il direPore 
del National Secuntv Council 
(Usa). Brzezinski il filosofo A. 
Clucksmann, Lord Jenkins. presi 
dente della Commissione Europea. 
1] notissimo commentatore giornali 
stico francese Michel Tatù, lo ston 
co Tuipko e 1 accademico Alexan 
der Yakovtev, entrambi dell Acca 
demia delle Scienze di Mo-
sca • ^ l ™ 

Tre tavole rotonde sono 
articolate attorno al rap 
porto fra crollo del comu 
nismo e futuro dell utopia, 
a quello fra libertà indivi
duali e capitalismo, alle 
opportunità e ai rischi del 
I epoca della globalità Di 
particolare interesse filosofico e 
politico quella centrale, nel cui 
svolgimento si è cercato di appro
fondire 1 temi della democrazia nel 
le economie liberali il nesso fra li 
berta individuale e società di mas 
sa, il gap della povertà e la crisi spi 
nturale dell uomo contemporaneo 
Alcuni interrogativi al di là delle n 
sposte che gli interìocuton hanno 
cercato di dare lasciano facilmente 
trasparire la portata -strategica' del 
le questioni che racchiudono chi e 
come definisce il confine fra pn 
mato dell efficacia economica/tee 
nica ed etica7 Non vi è il penco'o di 

Come definire 
il confine 
fra primato 
dell'efficacia 
tecnica ed etica 
attnbuire addinttura un valore etico 
ali obiettivo dell efficacia' Se st at 
tnbuisce alle sole istituzioni cultura 
li e religiose il compito di difendere 
1 pnncrpi etici non si corre forse il 
rischio che I amoralismo delle isti 
tuzioni economiche contamini an 
cheil ruolo di quelle altre' 

E, soprattutto, insiste la ricerca 
du valori che dichiaratamente il 
mondo capitalistico deve persegui 
re per espnmere anch esso un con 
corso morale visto che Io scopo 
fondamentale, universale deve es 
sere quello di rendere possibile ad 
ogni uomo e non so'o ad un certo 

numero di essi, di espnme- ^ ^ 
re liberamente iniziativa e m^m 

creatività Sono 1 temi su 
cui si è cimentato il contri 
buto di esperti della dorai 
na sociale della Chiesa in 
vitati per offrire al dibattito 
una base teorica, proprio 
su quei problemi che atta 
naghano gran parte dell u 
manità e che si addensano ali onz 
zonte dei popoli» 

Riprendendo la -Centesimus An 
nus» Fara nafferma -il convinci 
mento che la propnetà sia un dintto 
st universale, ma non illimitato» e 
che in questo decennio dovranno 
necessanamente tornare a confron 
tarsi -progetto e nnuncia- per pas 
sare oltre la «vita monetizzata» e il 
consumismo della contemporanea 
società di massa Nella sua relazio
ne padre R. Spiazzi, docente del 
1 università S Tommaso d Aquino 
in Roma ha affrontato decisamente 
I insieme delle responsabilità che 

Pensare l'utopia 
mantenendo 
un radicamento 
nella realtà 
del quotidiano 
investono direttamente gli impren 
ditoned in particolare il gotha del 
capitalismo il mondo dell alta fi 
nanza 

Riferendosi anch egli alla Cente 
simus Annus dopo un excursus 
dalla Rerum Novarum del 1891 ad 
oggi evidenzia che-il profitto non è 
I unico indice delle condizioni del 
I azienda È possibile che 1 conti 
economici siano in ordine e insie 
me che gli uomini che costituisco 
no il patnmomo prù prezioso dell a 
zienda siano umiliati ed offesi nella 
loro dignità» 

Occone valorizzare I individuali 

tà umana e porla a 
novamento quahtal 
le deiiiouazie con 
economico Padre! 
ciò che definisce «ti 
sogno di norgamz; 
gbo 1 rapporti del d 
dei costi e dei prez: 
tà e dei consumi d 
interessi, del bene ] 
ne pubblico "un [ 
dovrebbe essere e 
tuato sulla misura 

Il Cardinale R Et 
dente del Pontificie 
Giustizia e della Pa 
eluso 1 due giorni e 
naffermato come 
profondamente an 
autonomia non pò 
nello stimolare la n 
vivenza feconda fra 
una libera econom 
appl>cazione dei va 
tà affinché-non sic 
api antinomia-

Nelle parole del < 
gè un capitalismo 
proprio per il franai 
dell Est, che lo caro 
sabihtà di illuminar! 
re dell etica Gli u 
spingersi al di là de 
fini intellettuali e m 
nunciare a persegu 
cosi I economia dei 
e sostenere il cai 
non contrastarlo ne 

Tornare al quol 
economica 1 probi 
nali il calo di credil 
zioni può non essi 
I immersione in u 
idee particolarmei 
eppure il segreto è 
qui nel continuare 
pia mantenendo ur 
camento nelle scel 
no e trasferendo in 
una integra volontà 
to In tutto ciò si off 
tenzialità di alleanzi 
ta- positive finahzz 
struire un volto migl 

Produzione e vendita di piante ornamentali, 

Progettazione e realizzazione di parchi 
giardini e arredi urbani 

Manutenzione di parchi e giardini grandi 
potature, trattamenti fitosanrtan 

Lavori di sistemazioni agrarie e forestazione 

Progettazione e realizzazione di impianti di 
irrigazione 

Studio dell impatto ambientale, salvaguardia 
e recupero piante storiche (chirurgia arborea) 

Allestimenti congressuali addobbi con piante 
esemplari e fiori 

Realizzazione impianti sportivi 
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AUTOLETTURA ENELTEL... E ADDIO CONGUAGLIO. 

I consumi di energia 

elettrica di ciascun utente 

vengono rilevati ogni 6 mesi 

dal personale ENEL addetto 

alla lettura dei contatori. 

Ed è per questo che ogni 6 

mesi, ricevete una bolletta 

di conguaglio tra i consumi 

stimati addebitati nelle 2 

bollette precedenti e quelli 

effettivi. Con l'aulolcltura 

ENELTEL, da casa, con una 

semplice telefonata, potete 

finalmente dire addio ai 

conguagli. Nella vostra 

bolletta troverete tutte le 

informa/.ioni per effettuare 

l'autoletlura: il numero 

telefonico ENELTEL 16444, 

e il vostro numero utente. 

Così, una volta rilevate le 

cifre del consumo sul 

contatore, basterà una 

semplice operazione 

telefonica. Componete il 

numero 16444; . ,, 

vi sarà fornita una breve 
1 • 

spiegazione al termine della 

quale ci sarà un segnale 

per l'invio dei dati; 

componete quindi il vostro 

numero utente, infine i 

numeri relativi al consumo. 

Bastano pochi minuti. 

Inviateci il coupon 

e riceverete un dettagliato 

materiale informativo che \i 

aiuterà a conoscere e 

utilizzare questo servizio. 

Nome 

Cognome - -

Vi» . 

Olla _ _ _ _ _ -

Cap 

Sesso MD FD 

Età 

ENELTEL 
Qualità con energia. 

Desidero ricevere gratuitamente 
materiale informativo suU'autoleitura 
e i numi servizi FNELTFL 

1/600 

Compilare il coupon e spedire 
in busta chiusa a. 
EXLL Servizio autolcttura 
V i a C B Martini,3 00198 Roma 


